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Se il futuro 
primo ministro. 

OlANniANCO PASQUINO 


L O schieramento governativo battuto alle ur¬ 
ne da anni non aveva più nessun program¬ 
ma Viveva alla giornata sui fondi pubblici 
È assolutamente inconcepibile che il partito 
di maggioranza relativa pensi di poter pun¬ 
tellare quello schieramento con 1 aggiunta 
di alcuni alleati satelliti, pensi di allargare la fragile ba¬ 
se governativa senza partire dai punti programmatici 
Le consultazioni iniziate dai dcmocnstiani non sono 
all’altezza della sfida lanciata dagli eletton non posso¬ 
no che servire a prolungare pericolosamente l'agonia 
del regime nato nel 1948 Non basterà trovare due o tre 
piccoli alleati in più, non servirà neppure allettare qual¬ 
che più o meno ambizioso parlamentare della Léga 
La fine del regime democnsbano non è soltanto stata 
annunciata, è stata decretata dal nsultato del 5 aprile 
Cosicché le consultazioni, F>er quanto informali do¬ 
vrebbero indirizzarsi verso 1 individuazione dei punti 
programmatici che la protesta degli elettori, per quanto 
dispersa, ha messo all’ordine del giorno Non si nchie- 
de una ennesima lista delle spese che certamente i de- 
mocnstiani sanno compilare meglio di chiunque altro 
e sanno far pagare al paese Non si nchiede neppure 
soltanto l’indicazione, peraltro utile, delle pnorità d 
pacchetti programmatici spesso troppio estesi Si n 
chiede invece l’individuazione delle soluzioni plausibi 
II, non tutte alternative fra di loro dei tre o quattro pnn' 
cipali problemi da affrontare In particolare ma l’elen 
co è cosi facile da stilare che viene ripetuto soltanto pc 
esemplificazione, si tratta di riforme elettorali e istitu 
zionali e di nforme della finanza pubblica (fisco e bi 
lancio dello Stato) Questi problemi debbono essere 
affrontab congiuntamente [xiiché é impensabile che 
queste istituzioni, vale a dire I attuale forma di governo 
parlamentare appesantita da un Parlamento ipertrofi¬ 
co e farraginoso nel suo funzionamento e sgovernata 
da coalizioni fragili e assose, possano produrre qual¬ 
siasi vera nforma in tempi brevi 

L a nforma elettorale pnma o poi, grazie ai re¬ 
ferendum SI farà comunque La nfomia del 
Parlamento e quella del governo debbono 
essere iniziate ai più presto se si vogliono 
mtmmÈtm tradurre conc-etamente i vincoll-obiettrvi di 
Maastricht In (lolltiche pubbliche Questo si¬ 
gnifica che chiunque voglia dare un governo al paese 
deve sapere collegare strettamente nforme istituzionali 
e nforme socio-economiche Deve proporre soluzioni 
che possono essere diverse ma che fin d ora non ap¬ 
paiono molto distanti ne i programmi di alcuni, pochi 
partiti e gruppi parlarne ntan 11 futuro pnmo ministro 
deve individuare le persone in grado per credibilità po¬ 
litica e competenza tecnica di attuare con immagina¬ 
zione e rapidità le politiche conformi alle soluzioni ela¬ 
borate E un pnmo mini )tro deve nsponderc in pnmo 
luogo al Parlamento e quindi appare imprabcabile l’i¬ 
potesi paventata da Coasiga len di un governo del pre¬ 
sidente , 

In sintesi, ciò che conta è dunque il progetto com¬ 
plessivo che deve ispirare la filosofia e I azione della 
prossima compagine go’/emativa per quanto diversifi¬ 
cata e a termine essa po!.sa essere Non è questione di 
coopt 2 ue, di puntellare diallargture È questione di F>er- 
seguire in maniera lungimirante ma rapida e efficace 
un progetto di cambiarne nto Su questa strada dei pro¬ 
grammi, delle pnontà, delle soluzioni e delle persone il 
Partito democratico della sinistra si trova da qualche 
tempo perfettamente attrezzato In condizioni di tra¬ 
sparenza e di lealtà «l’opposizione che ha costruito» 
può senza timore esporsi al confronto di un governo a 
termine, ma per governare davvero Dopodiché la 
scomposizione e la ncomposizione delle preferenze 
politiche dei cittadini potranno essere affidate al ver¬ 
detto che conta, a quello degli eletton che scelgano 
per 1 appunto fra programmi coalizioni e persone che 
SI candidino alla guida di un vero e proprio governo di 
legislatura Questo è l’obiettivo che può dare senso a 
questa legislatura e condurla a buon fine per apnre 
una fase nuova nella stona del paese 


L’aereo del leader palestinese, dato per disperso, ha tentato Tatterraggio d’emergenza 
Morti i tre piloti. Gli Usa erano pronti ad usare il loro satellite per il soccorso 

Ara£cit naufrago nel deserto 
L’Olp: è salvo, grazie Bush 


MAURO MONTALI 

■■ Una drammatica avven¬ 
tura di una notte nel deserto li¬ 
bico ha tenuto il mondo con il 
fiato sospeso per quindici ore 
un aereo su cui viaggiava il lea¬ 
der dell Olp Yasser Arafat era 
scomparso I altra notte dagli 
schermi radar libici Ma 1 uo¬ 
mo che rappresenta il simbolo 
della lotta por I indipenden/a 
palestinese é stalo trovato len 
mattina sano e salvo quando 
ormai si disperava di trovarlo 
VIVO L Antonov 26 era partito 
dal Sudan per la Libia ma il 
vecchio bimotore é incappato 
in una tcmbile tempesta di 
sabbia Che ha costretto il co¬ 
mandante a un atterraggio di 
fortuna in pieno deserto I tre 
mombn dell equipaggio sono 
morti LOlp nella notte ha 
chiesto aiuto a tutte le potenze 
occidentali E alla fine dell in 
cubo, I Olp ha nngraziato Bush 
per la disponibilità mostrata 
ma il Pentagono ha smentito 
d aver utilizzato i satelliti spia 
per localizzare il velivolo Ma 
forse non sapremo mai come 
sono andate effettivamente le 
cose 
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A simov il gemale è morto 
in questi giorni e ce ne di¬ 
spiace &3lo una penna fanta¬ 
scientifica come la sua avreb 
be potuto dipingere con gli 
adeguati toni epocali il Miste 
ro della scomparsa di Arafat 
nelle sabbie bollenti del deser 
to libico Gli estremi del Gran¬ 
de Giallo o Intngo del resto c e- 
rano lutti la partenza del lea¬ 
der dell Olp da Khartoum Su 
dan ( on un incerto Antonov 
necheggiava le atmosfere tor¬ 
bide della Berlino del dopo- 
guerr.i con bnjlichio di spie e 
sican pronti al sabotaggio o al- 
I attortalo Meta la Libia di 
Gheddafi addinltura un cam 
po di addestramento per guer 
riglier palestinesi nel suddetto 
subdolo deserto a sette giorni 
dalla scadenza dell ultimatum 
dellOnu e soprattutto dopo 
che Aiafat si ora ritrovato solo 
tra 1 leader arabi ad esprimere 
solidanetà al colonnello di Tn 
poli Non mancava nemmeno 
un pizzico di Pietas intcmazio 
naie col presidente Bush (an¬ 
che SI’ la notizia non viene 
confermata) che aveva gene¬ 
rosamente messo a disposizio¬ 
ne lo [iiù sofisticate tecnologie 
dell Ainenca la Grande Mam¬ 
ma del Pianola per ntrovare la 
riottosa pecorella smarrita nel 
la fun t degli elementi medio- 


Gli scenari 
di una morte evitata 

MARCELLA EMILIANI 


rienlali Insomma dagli Usa si 
era reso disponibile un «Arafat 
detector» nvelatosi poi fortuna¬ 
tamente inutile La Stona latta 
coi «se» come sappiamo é 
ben pioco attendibile ma un 
brivido due noni fa lo abbiamo 
provato quando ancora in pie¬ 
no marasma da elezioni itali¬ 
che ò arrivata la notizia della 
scomparsa di Arafat La fanta 
sia coire si sa per di più ali¬ 
mentata dallo decine di atten¬ 
tati CUI il Padre dell’Olp è sfug¬ 
gito in oltre vent anni di movi¬ 
mentata camera Era fatale 
chiedersi cos<i sarebbe succes 
so nella malaugurata evenien¬ 
za che ad ucciderlo non fosse 
stato come spesso si é imma¬ 
ginato il Kalashnikov o il pu¬ 
gnale di un sicano ma I impe¬ 
netrabile deserto libico II pn¬ 
mo scenano che si é affacciato 
all immagin 2 tzionc é stato 
quello dei Temion occupati in 
Israele Dolore, cordoglio for 
s anche retorica del dolore e 


del cordoglio immediatamen 
te trasformala in amia poliuca 
In altre parole avrebbero cre¬ 
duto I palestinesi di Cisgiorda- 
ma c Gaza che ad eliminate il 
loro leader e Padre fosse stalo ' 
il vento turbinoso del deserto e ' 
non piuttosto il Mossad il sini¬ 
stro servizio segreto israeliano? 
politicamente parlando la 
eventuale scomparsa di Arafat 
avrebbe posto 1 Olp e I Intifada 
di fronte a un bivio pieno di in¬ 
cognite Arafat é da sempre 
dentro I Organizzazione per la 
liberazione della Palestina lut¬ 
to e il contrario di tutto È stato ' 
il Moderalo per eccellenza 
quando gli Habbash c gli Ha- 
watmeh premevano per non 
abbandonare la via del lerron- 
smo che avea «imposto» all at¬ 
tenzione intemazionale la 
causa palestinese fin dagli an¬ 
ni 70 È sialo Arafat anche 
I artefice della Rispettabilità 
della causa palestinese stessa 
COI SUOI Ioni accorati alle Na¬ 


zioni Unite, con la sua diplo¬ 
mazia indefessa in Europa 
con le sue aperture frequenti 
agli Stati Uniti anche quando si 
recava in visita ntuale a Mosca 
■Il capolavoro di Arafat il Mo¬ 
derato è stato nel 1988 il Con¬ 
gresso di Algen nel corso del 
quale dopo aver raccolto i 
cocci dell Olp distrutta dai gio¬ 
chi smani e dall invasione 
israeliana del Libano, ò riuscì- ' 
to a far nconoscere alla pro- 
pna organizzazione le risolu¬ 
zioni 242 e 338 dell Onu in 
pratica il dinlto all esistenza 
dello Stalo di Israele Ma Arafat 
è salo anche 1 uomo della pie¬ 
na solidarietà a Saddam con¬ 
tro quello stesso Occidente da 
CUI cercava disperatamente un 
nconoscimento politico oggi 
- ripetiamo - è 1 unico leader 
arabo a schierttrsi di nuovo 
contro I Occidente e a fianco 
di Gheddafi Parlare di lui co¬ 
me di un equilibrista ù davvero 
il minimo La sua scomptusa 
perciò avrebbe costretto I Olp 
a scegliere una delle due vie 
che lui ha sempre incarnato 
con pirotecnico equilibrismo . 
la moderazione una volta por 
tutte o la «nvoluzione» una vol¬ 
ta per tutte Perché nessuno 
dentro 1 Olp oggi sa essere al¬ 
trettanto pirotecnico o funam¬ 
bolo T ! Zi-, 



i si vota 
ìnTGran Bretaigna: 
un referendum 
suithatcherìsmo 


Il voto di oggi in Gran Bretagna si presenta quasi come un re 
lercndum prò o contro 13 anni di governo conserratore Ne 
gli ultimi sondaggi i laburisti superano gli awersin di circa 
due punti e sembra propno che nessuno dei duellanti pos.sa 
guadagnarsi la maggioranza assoluta In quest ipotesi pen 
..andò a un governo di coalizione sia Kinnock, con più con- ■ 
vinzione che Major (nella foto) hanno tentato di ingraziarsi 
I liberaldemocratici mostrandosi disponibili a correggere la 
leggo elettorale m senso proporzionale 11 nschio t che si 'or¬ 


ni presto alle urne 
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Truppe della Csì 
presidiano 
la flotta 
a Sebastopoli 


Le truppe da sbarco della 
Csi presidiano il quartier ge¬ 
nerale della flotta a Seba.sto- 
poli do|X> la decisione di 
Eltsin di rispondere a Krav- 
ciuk che attribuisce al U- 
craina le navi da guerra, con 
un analogo jsrowedimenlo 
A PAGINA 14 


Bérégovoy: 
no al nucleare 
sì alla 

maggioritaria 


Sospensione degli esperi 
menti nuclean nel P<icifico e 
mantenimento dcll.i mag- 
gionlana per le legislative 
del 93 II discorso di inse- ^ 
diamente del nuovo premier J 
francese Piene Bé-égovoy 
ricco di sorprese « 
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L’esecutivo socialista chiede il dialogo a sinistra. Forlani dimissionario? Se ne riparlerà al Consiglio nazionale democristiano 
Cossiga dagli Stati Uniti: «Subito un nuovo esecutivo, altrimenti prowederò io con un governo del presidente» < 

n Pà al Pds: trattiamo ìnàeme con la De 


Vittorio Foa: «Il Pds 
deve prendere l’iniziativa» 

GIORGIO FRASCA POLARA 
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Agnelli: incarico a un de 
che aggreghi nuove forze 


PIERO DI SIENA 
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Ptxhi vip e meno donne 
nel nuovo Parlamento 

MARCELLA CIARNELLI CINZIA ROMANO A PAG. 8 

Bruno Vespa «galoppino» de 
Casson lo querela. E bufera 


S GARAMBOIS A ZOLLO 
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De divisa sull’«apertura» a Cicchetto Forlani fa mar¬ 
cia indietro, e nparla delle sue dimissioni Un segna¬ 
le in direzione della Quercia parte intanto da Via del 
Corso Craxi auspica che il dialogo a sinistra npren- 
da sulle scadenze politiche e istituzionali Intanto . 
Cossiga fa fretta ai partiti, e minaccia un «governo 
del presidente» Il Pds - oggi si riunisce il Coordina¬ 
mento - dice no alle «sirene consociative» 


BRUNO MISERBNDINO SIEGMUND GINZBERG 


M ROMA. Situazione politica 
in movimento dopo il •terre- 
molo elettorale» e la sconfitta 
della maggioranza di governo 
Forlani cerca di nmangiarsi 
I «apertura» al Pds ma é con¬ 
traddetto da altri dirigenti della 
De e riparla di dimissioni An¬ 
che 1 esecutivo socialista icn 
ha lanciato un forte segnale ad 
CJcchetIo Craxi ha accolto I in¬ 
vito di molti dingcnti socialisti 
c ha annuncialo un cambio di 
rotta «Assume un nlievo di 
particolare importanza - dice 
il comunicato aprovato in via , 
del Corso - la pos-sibllità che 
un nuovo dialogo e una positi¬ 


va chiarificazione possa realiz¬ 
zarsi in pnmo luogo tra le forze 
di ispirazione socialista demo- 
- cratica riformista' I socialisti 
pensano che si possa realizza¬ 
re un intesa a sinistra pnma e 
’ in vista delle scadenze istitu¬ 
zionali e programmatiche 
aperte nella nuova legislatura 
Cossiga dagli Usa la fretta ai 
partiti se non trovano presto 
un accordo ci penserà lui a da¬ 
re un incarico o a formare un 
«governo del presidente» E tor¬ 


na ad invitare Occhetto ad as¬ 
sumersi responsabilità di go¬ 
verno E la Quercia’ bono mol¬ 
le le .sirene» intorno al Pds ma 
alle Botteghe Oscure la linea é 
quella di non farsi incarnare 
Veltroni afferma "Gli eletton 
non hanno chiesto un allarga¬ 
mento di questa maggioranza 
ma un cambiamento vero Ci . 
vuole la nforma istituzionale 
quella elettorale una politica 
sociale nuova Per questo ci 
impegneremo» Oggi si nuni- 
sce il Coordinamento politico 
nazionale per esaminare la si¬ 
tuazione del lutto nuova deter¬ 
minata dal voto E ci sarà una 
risposta a Craxi Ma I evoluzio¬ 
ne di un quadro politico final¬ 
mente «sbloccato» 6 seguila 
con grande interesse e la 
Quercia ha avvialo contatti 
con gli altri partiti Resta ferma 
la linea indicata in campagna 
elettorale no a .pasticci con- 
sociauvi» impegno per unire e 
rilanciale la sinistra 
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Francesco Ricciardiello chiedeva SOOmila lire per l’assistenza 

Talenti per essere ricoverati 
Arrotato un primario di Bari 


domani 

con 

TUnìth 

gratis un 
inserto di 
64 pagine 



I giorni 


’oORENZO 


LUIGI QUARANTA 


H BARI Estorsione m ospe¬ 
dale Nel reparto di ortopedia 
del nosocomio di Putignano 
in provincia di Bari sembra 
che da tempo tosse invalsa 
I .usanza» di chiedere ai pa¬ 
zienti una aintegrazione» alla 
retta di un mezzo milione per 
poter essere curati Non solo il 
paziente doveva anche dare 
assicurazioni di farsi assistere, 
dopo le dimissioni, dallo stu¬ 
dio del primario «inventore» 
del «suppicnto» c doveva «no¬ 
leggiare» strumenti riabilitativi, 
spesso non nrxtessan Una as- 
sislenzÀi mutile dirlo partico¬ 
larmente costosa c spesso as¬ 
solutamente inutile Naturai 
mente se qualcuno si rifiutava 
di collaborare cioè di pagare 
non trovava posto nel reparto 


Due malati pero si sono rivolti 
con un esposto circostanziato 
al Tribunale per i diritti del ma¬ 
lato Cosi martedì sera per il 
primanodell Ortopedia Fran 
ccsco Ricciardiello 60 anni 
dopo indagini durate diversi 
mesi sono scattale le manette 
Le accuse sono concussione 
tentativo di conscussionc abu¬ 
so in atti di ufficio Dalla docu¬ 
mentazione raccolta dagli in¬ 
quirenti nsulterebbc anche 
che molto spesso pazienti non 
ancora o non perfettamente 
guanti venivano dimessi per 
far posto a nuovi «paganh» 
L mg Giuseppe Albano espo¬ 
nente del Tnbunale del malato 
SI augura che I episodio «dia a 
tante altre vittime della mala 
sanità il coraggio di agite» 


Fu il primo locatore nero a vincere a Wimbledon > 

Ai^ da trasftisione 
per Fex tennista Ashe 



Arthur Ashe durante il campionato Internazionale di 
tennis a Stoccolma nel 75 


Quei «voti sbasti» 


MICHELE SERRA 


H 


o parecchi amici che 
hanno votato Rdon- 
dazionc Ne condivido 
buona parte delle idee, dei 
sentimenti e delle scelte 
(non per esempio quella 
di votare Rifondazione ) 
Voglio dire che conside¬ 
rarli «nemici» o «avzersan» 
mi parrebbe più che sba¬ 
gliato, impossibile Tradot¬ 
to in politichese nii sem¬ 
bra che 1 elettorato di Ri- 
londazione sia (in lama 
parte) contiguo a queflo 
del Pds Contiguo non vuol 


anzi rivendicare la propna 
capacità di raccogliere voti 
anche sulla base di un «n- 
chiamo della foresta» che 
ha tratto m inganno parec¬ 
chi eletton di sinistra Né 
mi sembra sensato liquida- < 
re la quesbone, come ha 
fatto Oaravini, sostenendo 
' che <hl è comunista ha 
votato comunista» lo, pier 
esempio, sono un comuni¬ 
sta che ha votato, in piena 
coscienza e con grande 
soddisfazione Pds, esatta¬ 
mente come molti altn co¬ 


dile uguale resta - e pesa munisu ■» 

- la differenza sosUnziale punto 6 pro¬ 


tra un partilo (Rifoiidazio- 
ne) che nasce su firesup- 
posti ideologia o un parti¬ 
to (il Pds) che SI fonda sul- 
1 idea antiideologica, di 
costru're una sinistra delle 
sinistre, pluralista dunque, ' 
a partire dal propno inter¬ 
no e addinttura bisogno¬ 
sa per sopravvivere dicol- 
legaie tra loro culture an¬ 
che distanti 

Questa differenza mi 
sembra è ciò che conta 
Non 1 accusa (canea di 
pregiudizio) al Pds di ave¬ 
re «tradito», e neppure I ac¬ 
cusa (canea di prsgiudi- - 
zio) a Rifondaziont di es¬ 
sere un mero agglomerato - 
di tromboni nostalgici v . 

Propno perché parto da 
lamento solidale 


pno questo Caravim si 
sente «innocente» propno 
perché considera naturale 
e inevitabile che identità 
culturale e identità partiti¬ 
ca siano tutt’uno (che sia¬ 
no tutt'uno, insomma, per¬ 
sona e paralo', che «un co¬ 
munista voti comunista») 

E non riesce a capire il 
rammarico di chi. essen¬ 
dosi battuto per spezzare 
questa angusta gabbus-og- 
gl vrede parecchi suoi elet¬ 
ton confondersi propno in 
base a questo veccno vin¬ 
colo .Z- . « J. 

Se devo essere sincero 
tino in fondo io, come co¬ 
munista e come cittadino 
Italiano mi sento stretto 
anche nel Pds e presumo 
di essere «più cose» di 
quante fino ad ora, siano . 


un attei 

con molfl compagni di Ri- , riuscite a entrare nel Pds 
fondazione non nesco senso ha, allora, que^ 


davvero a capire I atteggia¬ 
mento dei dingenti di quel 
partito sulla tamosi que¬ 
stione dei voti «sbagliati», ‘ 
finiti sulla falce e rriartello 
anche se volevano premia¬ 
re il Pds Non c è propno 
niente da litigare, e neppu¬ 
re motivo di offendersi c è 
solo la constatazione ba- ' 
naie e incontestabile, che 
molte decine di migliaia di 
eletton hanno votato Ri- 
tondazione convinti di vo¬ 
tare Occhetto 
E del resto quando si 
sceglie con discutibile ma 
felice intuito politico di n- 
calcare pan pan (da 1 colo¬ 
re dei manifesti al .imbo¬ 
lo) 1 iconografia drd vec¬ 
chio Pci bisognerebbe. 


sto «orgoglio di marchio», 
questo rivendicare al sim¬ 
bolo un potere d attrazio¬ 
ne (salvo negare, poi, che 
qualcuno abbia votato Ri- 
fondazione solo per quel - 
potere d attrazione)’ Per 
quanti anni, ancora la si¬ 
nistra • liticherà stupida-, 
mente sui fantasmi piutto¬ 
sto che litigare proficua¬ 
mente sulle scelte poliù- 
che’ ~ 

O qualcosa cambia, a si¬ 
nistra, oppure alle prossi¬ 
me elezioni si litigherà an¬ 
cora sul simbolo lina que¬ 
stione comica (anche se ' 
molto seorante pierchi de¬ 
ve contare i propn voti in 
casa altrui) Non certo una 
questione interessante , 
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NELLO SPORT 
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COMMENTI 


GIOVEDÌ 9 APRILE 1992 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


La sinistra e la Lega 


CHICCO TESTA 



on sono d'accordo con 
la delinizione della Lega 
di Bossi come di un par¬ 
tito «radicale di destra». 
Anche perché non capi- ■ 
SCO che cosa voglia dire. 
Ma che prelude, se ben capisco, al¬ 
l'impostazione di una sorta di totale 
•conventio ad excludendum» della 
Lega. Con la cittadella dei p.irtiti che 
deve • difendersi dall'assedio del ' 
morbo leghista. Bossi come Le Pen, 
come i «Republikaner», come il ven¬ 
to di destra che soffierebbe in Euro¬ 
pa. Andiamoci calmi con le sempli¬ 
ficazioni. Ci sono nella Lega motivi 
che suonano intollerabili alla co¬ 
scienza democratica. Razdsmo e 
xenofobia innanzitutto. Assenza di ' 
coscienza nazionale, poi. Coiporati- 
vismo sociale, infine. Che agita una ' 
sorta di totale smantellamento dello 
Stato sociale, esaltando le possibili- 
. ta taumaturgiche del cittadino che 
fa da sé, a prescindere completa¬ 
mente dalla sua condizione e dal 
suo status. Una pericolosissima illu¬ 
sione che ha fatto breccia anche fra 


parte nostra, all'altezza della sUua- 
zione? Mi pare proprio di no. È del 
tutto illegittima, per esempio, la do¬ 
manda di chi ci chiede conto della 
distrazione dei nostri eimministratori 
nella vicenda del Pio Albergo Trivul- 
zio? Anche qui mi pare di no. Preva¬ 
le anche nostro interno l'aulocon- 
seivazione degli apparati. E la de¬ 
scrizione della Lega come di un 
«male os>:uro», un Ufo inclassificabi¬ 
le è funzionale a queste scelte. 

Avendo condotto la campagna 
elettorale nel profondo Nord, a Ber- 
'gamo, so per esperienza quanta 
parte dell'elettorato fosse a cavallo 
fra diverse possibili scelte. Ed abbia 
magari scelto la Lega tutt'altro che 
sulla base di un'ideologia compatta, 

' quanto piuttosto propno per punire 
un sistema immobile ed inefficiente. 
Ci sono poi intere aree problemati¬ 
che su cui la Lega tace. Evitando di 
dovere dividere il proprio elettorato. 
Penso all'intera questione dei diritti 1 
civili per la quale è presumibile in¬ 
dovinare all interno dell'elettorato 
leghista impostazioni assai contra- 


■ Stenti. La Léga è insomma assai lon- 
strati di lavoraton, esacerbati dalle dall'avere definito un'identità 


p«^ime prestazioni dello Stato so¬ 
ciale. Ma, intento, già su almeno 
due, le ultime, di queste issues pesa 
la responsabilità di una sinistra, in¬ 
certa fra U vecchio ed il nuovo. Pira il 
rinnovamento delle istituzioni re¬ 
pubblicane e la riforma dello Stato 
sociale ed il mtmtenimcnto di uno 
state quo, di cui è prigioniera più di 
quanto sia nelle sue dichterate in¬ 
tenzioni. 

Ci sono nella L^a, eUmeno per 
quanto é dato capire, accenti assai 
forti su problemi che devono trovare 
una risposte da parte nostra. E che 
definiscono il nostro rapporto con 
la Lega non nel termini di copi fra 
loro completamente estranei, ma 
piuttosto di soggetti, a cui é affidato 
l'onere di fornire risposte fra loro 


■ ed un programma coerenti e defini¬ 
bili in una formula. Forse il populi¬ 
smo, con le sue ambiguità ideologi¬ 
che e la compresenza di motivi fra 

' loro opposti, mi sembra un riferi¬ 
mento più opportuno. . . 

. Certo è che esso, in tutti i sistemi 
, politici, trova alimento neH'opacità 
, degli stessi sistemi e nella loro resi¬ 
stenza all'innovazione. In più si au- 
torafforza se può crogiolarsi nel vitti- 
^ mismo degli esclusi a priori. Credo 
che altro dovrebbe essere il nostro 
; atteggiamento. Le carte della Lega 
' vanno viste tette. Quelle inaccettabi¬ 
li vanno respinte. A quelle che se- 
> gnalano problemi veri vanno con- 

■ trapposte carte di maggiore peso. A 
cominciare da quella nforma regio¬ 
nalista dello Stelq italiano, che non 

insare 


competitive per quafità. Un esem- ‘ è più rinviabile. % assurdo 
pio? Siamo sicuri che il rinnovo dei >. che milioni di elettori del 
Consigli d'amministrazione degli 
enti pubblici realizzatosi a Milano 
nei ^omi immediatamente prece¬ 
denti le elezioni sia stato, almeno da 


I pen: 
Nord ab- 


.Intervista a Vittorio Foa 


«La strategia di Craxi è al capolinea" 

D Pds indichi pochi punti di programma» 

«Guai se la Quercia 
non ha iniziativa» 


■■ ROMA. Tra il divertito e l'irrita¬ 
lo Vittorio Foa. grande vecchio 
della sinistra italiana, mette da ■ 
canto i giornali che fanno eco alle 
prime profferte de. «Rendiamoci 
conto che un certo passato é mor¬ 
to e che occorrono non solo per¬ 
sone e soluzioni nuove, ma anche 
melodi nuovi», dice stringendo gli 
occhi. E poi: «Allora, da dove co¬ 
minciamo?». 

Cominciamo dal riaultato del 
voto, e dalle lezioni che ne 
emergono? 

Dopo lutto queste elezioni han 
dato quel che ci si aspettava e si ' 
desiderava: una dura sconfitte del¬ 
la coalizione di governo e del suo : 
centro storico, la De; l'emergere di 
una protesta che non rientra nel ' 
quadro di sinistra; e la nette scon¬ 
fitta del craxismo che forse - sa¬ 
rebbe bello! - potrebbe aprire una 
fase di rielaborazione nel Psi,. 


«Guai a star fermi. Il Pds ha il diritto-dovere di prendere 
l'iniziativa; pochi punti di programma, ma essenziali per 
qualificarlo». Vittorio Foa reagisce al canto delle sirene ' 
de; «È assurdo chiedere al Pds una partecipazione diret- ; 
ta o indiretta ad un governo che non s'impegni ad una ; 
immediata riforma elettorale per l'alternanza». La prima • 
sconfitta del Psi craxiano? «Ho l’impressione che sia an- ' 
che l’ultima, Crctxi è al capolinea». 


GIORGIO FRASCA POLARA 


biano improwisamente smarrito la 
ragione. Piuttosto attendono rispo¬ 
ste ragionevoli a domande non del 
tutto irragionevoli. 



ANTONIO ZOLLO . 


V errebbe voglia di dirgli: 

' «BravoI», a questo Bruno 
Vespa che. finalmente, , 
- confessa tetta la verità e , 
spiega a una moltitudine 
' di ingenui che i direttori 
dei telegiornali Rm non nascono sot¬ 
to un cavolo ma nelle s^reterie dei 
pattiti. Anzi, visto che ci siamo, ag¬ 
giungiamo qualche dettaglio che il 
direttore del Telegiornale uno ha ta¬ 
ciuto per un estremo pudoie; il suo 
editore di riferimento non 0 proprio 
la De, ma la segreteria di piazza del 
. Gesù, espressione della maggioran¬ 
za uscite daH’uItimo congresso scu¬ 
docrociato. Tant’è che per insediare ' 
Bruno Vespa alla direzione del Tele- 
giornale uno. Arnaldo Forlani dovet¬ 
te sloggiarne Nuccio Fava «• vincere 
le resistenze di Gianni Paiquarelli, 
direttore generale a viale Mazzini, 
che faceva il tifo per Paolo Frajese. 
Insomma, poteva anche andarci 
. pessio. . . ■ • 

Ma, ciò detto, non si può liquidare 
^ la sortite di Bruno Vespa con una al¬ 
zata di spalla e dire: «Beh, dov’é lo 
scandalo?». Ed è veto, non o la con¬ 
fessione in sé che deste preoccupa¬ 
zione, aiKhe se verrebbe voglia di ri¬ 
chiamare tette le rivendicàzioni di 
autonomia e pluralismo vantate dal 
direttore prima della sua folgorazio¬ 
ne sulla strada di via Teulada. Vice- 


lora? Qualcuno ha da obiettare?», E 
la «provocazione» pare rivolta agli 
stessi telespettatori, gli elettori, che 
con il voto hanno detto baste - come 
ammonisce VOssavatore romano - 
alla signoria dei partili, a cominciare 
da quella abusivamente esercitata 
sulla tv pubblica. Bruno Vespa non é 
un «abatino» ma ha accentuato il suo 
protagonismo e il suo ruolo di orgo- , 
glioso «dipendente« daU’azioniste di ■ 
riferimento negli ultimi mesi. Vi sono 
due date significative ed esplicative: 
il novembre '91. quando in un con¬ 
vegno a Sorrento il grande centro de 
processò Tgt c Raiuno per scarso 
rendimento di partilo; la conferenza 
organizzativa de a Firenze del marzo 
scorso, quando a Raiuno c Tgl fu da¬ 
to atto di aver molto migliorato le 
prestazioni. -. 

Nel frattempo ci sono state le ele¬ 
zioni c i risultati sembrano aver avuto 
su Bruno Vespa un effetto f>etverso, 
aumentandone quella caldana elet¬ 
torale che poteva trovare qualche at- 
‘ tenuante sino alle 14 di lunedi. Ma, a 
ben vedere, non ò la sua ostentata 
iattanza che si deve temere. Quel 
che fa paura è ciò che Bruno Vespa 
rappresenta in questo momento, con 
la sua concitazione, la sua ossessiva 
necessità di rispondere, replicare, in¬ 
segnare a questo c a quello: egli in¬ 
carna quella De, prima ossessionata 


’ versa, il problema é capire perché . • dalla sconfitta che poteva annidarsi 


Vespa lo fa ora. dopo il terremoto del 
voto, con un tono che sa di sfida. Egli 
parla al suo segretario sconfitto, per 
ricordargli che, avendolo ben servito, 
si guardi bene dallo scaricarlo e far¬ 
gli pagare parte del prezzo dell'in¬ 
successo; i^la ai suoi colleghi, co- ' 
me. a dire: «Io dipendo dalla De e al- 


nellc urne, c ora inebetite e straluna¬ 
ta dal concretizzarsi dell'evento pa¬ 
ventato. Queste De. costretta final¬ 
mente a tenersi a galla in mare aper¬ 
to. scopre di non saper nuotare, stre¬ 
pita, minaccia, si a^rappa e rischia 
di portare a fondo con s6 tutto e tutti. 
La crisi della Rai é la sua crisi. 


Un terremoto che ha posto subi¬ 
to II problema della govemabl- 
Uti e del governo. Che Idea tl 
sei fatta? 

Finché De e Psi rimangono quel ' 
che sono non c'è calcolo di schie¬ 
ramento che tenga: i’aritmetica 
non è un'opinione. Si può tentare 
di appiccicare qualche «pezzo di 
Parlamento» alla vecchia baracca ' 
per lare un governo qualsiasi: sa¬ 
rebbe un'operazione suicida. E l'i- 
piotesi di aggregare al vecchio car¬ 
ro quadripartito o pentapartito 
una formazione nuova come il 
Pds. ambiziosa di un futuro diver¬ 
so per tutti, è ancora più as.surda 
di quella di raccattare qua e là '< 
brandelli di consenso sul modello 
4—fiorghini (e iBt.rincmsog di dovac» 
■ dare ad un modello che deploro il 
' nomediunapersonachesiimo). 

- i Allora le preniesse stesse di un 
discorso sul governo cambiano, 

I o possono flnalmentc cambia- ' 

..re? .. 

Non partiamo, non si può più par¬ 
tire degli schieramenti, che non ci 
danno risposte attendibili c posso¬ 
no .solo procurare frustrazioni. In- 
somma, rendiamoci conto - te 
l’ho appena detto - che un certo 
passato è morto (e sepolto dal vo¬ 
to), e che occorrono non solo 
persone e soluzioni nuove ma an¬ 
che melodi nuovi. Dobbiamo par¬ 
tire da quello che vogliamo fare, 
dai problemi più gravi e urgenti, 
metterli sul tavolo per un confron¬ 
to limpido - con le mani aperte, ■ 
■ per dimostrare che non ci sono 
trappole e altre insidie - e vedere 
chi ci sta e come. Ora è il momen¬ 
to - un momento decisivo, con 
' questa situazione apertissima - di , 
dire le cose da fare subito, e quelle 
da avviare subito per realizzarle 
un futuro prossimo e definito. È il 
punto di partenza pierdefinire uno 
schieramento di governo. Bisogna 
dire questo, e |X)i essere assoluta¬ 
mente coerenti. .* 

È una rlaposta alle sirene che 
cantano con vari toni la stessa 
canzoneolPds? . . i. 

Trovo assurdo chiedere al Pds una 
partecipazione diretta o indiretta 
ad un governo che non si impegni 
ad un’immediata riforma elettora¬ 
le nel senso di dare ai cittadini il 
diritto di decidere essi governo e 
programma, e che non fissi le tap¬ 
pe ravvicinate per una riforma isti¬ 
tuzionale che riqualifichi insieme 
Parlamento, governo e autono¬ 
mie. E, attenzione: se vogliamo un 


sistema di alternanza tra forze del 
progresso e forze della con.serva- 
zione, se vogliamo chiamare gli 
elettori a votare per un polo di si¬ 
nistra. dobbiamo mettere .subito in 
cantiere la riforma elettorale, e, in¬ 
tendiamoci, una riforma vera e in¬ 
cisiva. ' , , . 

Prima di tornare al Pds, voglio 
chiederti un'opinione sui feno¬ 
meno Leghe. M stato tra quan¬ 
ti, già prima delle elezioni, ten¬ 
devano a qualche distinguo, ad 
un'analisi non sommaria. E 
ora? . - , 

Ora vorrei anzitutto distinguere la 
loro prospettiva politica dal mes- ■ 
saggio che viene dal loro succes-, 

‘ so. Per la prospettiva direi ancora 
che le Leghe non sono paragona¬ 
bili alla destra tedesca, pier inten¬ 
derci ai Republikaner, o ai lepcni- 
sti francesi. È un magma indistinto ■ 
destinato a molte mobilità. Finora ' 
è stalo un movimento con un ca¬ 
po carismatico in un rapporto di¬ 
retto con gli elettori: e ades,so di-. 
venta una fonnazìone con molte 
decine di deputati e senatori, per 
- lo più giovani e ovviamente de.si- 
, rii affermarsi in un «merca¬ 
to» politico di idee e di interessi. È 
pos,sibile che nascano nuove idee 
' e nuovi personaggi. È anche pos- , 
sibile che una parte, anche nole- 
_ vole, del nuovo personale politico 
' venga assorbite nei logori mecca- 
ni.smi del vecchio sistema. Sicco¬ 
me manca nelle Leghe, almeno si¬ 
nora. un forte collante ideologico , 
e propositivo, è possibile che la si¬ 
tuazione diventi più mobile. Non 
lo escluderei, nel male o nel bene., 
E Uaucceaao elettorale? . 

Beh, altro è appunto il discorso sul 


mes.saggio del successo leghista. 
Dico subito che per no: è una cosa ' 
complicala. D'accordo, le prole- ' 
sto vanno ascoltate, comunque e 
tanto più quando assumono que- ' 
sta dimensione. Ma que.sta non è 
la protesta dei poveri e degli e.sclu- 
si, così compatibile con una politi¬ 
ca di sinistra. Questa protesta vie- ■ 
ne da aree sociali ricche le quali 
non sopportano più che alla ric¬ 
chezza da loro prodotta non corri¬ 
sponda uno Stato in grado di lun- , 
zionare. È un fatto: nel nostro tem¬ 
po il separatismo parte dai ricchi e 
va analizzato seriamente anche • 
quando, come nel ca.so delle Le- - 
ghe, tende a distruggere la solida¬ 
rietà tra diversi livell i di benessere. 
Come rispondere, dunque, se 
ooD alle Leghe al senso della 
. protesta che esprimono? . 
Non certo con concessioni al se¬ 
paratismo, e neppure con com- 
. piacenze moralistiche sulla pierfi- 
dia dello Stato. Dopo tutto Roma ; 
• non .sembra tanto più corrotta di ■; 
Milano Bisogna invece subito dar- 
.si da fare per far funzionare lo Sta- 
' lo. mettendolo in condizione di fa¬ 
re funzionare i servizi, cosi per le 
parti ricche come (e soprattutto) ^ 

■ per le parti più deboli ed esposte . 
, del Paese. È una riforma difficile. 

. Non baste chiederla ai governi. Ci 
deve impegnare tutti. ... . 

. Tra 1 dad più significativi del ri- ' 
' saltato elettorale bai voluto in- ' 
' dicare la sconfitta del craxismo. 
La prima sconfitta del Psi nell'e- 
ra di Craxi l'ha definita qualcu- 
no.-ScI d’accordo con questa in¬ 
terpretazione? ■■.- , r ' 

Niente affatto. Ho l'impressione 
che sia anche l’ultima sconfitta: la * 
' linea di Bettino Craxi è al ca|X)li- 
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nca. E vedo in questo una sin qui 
inedita possibilità di recupero di 
un'elaborazione collettiva all’in-, 
temo del Partilo socialista dopo ' 
tanti anni di monologhi e di mo- 
nocratismo. Credo che nel Psi ci ' 
siano le forze per questa ricerca: è • 
possibile che. in una situazione 
cosi aperta, producano idee nuo¬ 
ve per la sinistra. O almeno lo spe¬ 
ro fortis.simamente. '■.T'-.-K • - 
Torniamo al Pds. Tu che su tatti¬ 
che e strategìe della sinistra hai 
scritto, sotto forma di autobio¬ 
grafia, un libro così importante 
e accattivante, proponi al parti¬ 
lo della Quercia, In questa deli- - 
catissima contingenza politica, 
la mossa della Torre o quella, a . 
le più congeniale, del Cavallo? 
Detto per inciso che io .sle.s,so mi i 
stupisco ogni giorno del latto che -, 
Lin'immagmc in fondo solo razio- ' 
naie sia diventata per taluni sen.so 
comune.. . 

...Un omaggio al tuo realismo, - 
ed anche al tuo grande, Inesau¬ 
ribile desiderio di una sinistra 
che pesi per la sua progettuali¬ 
tà... , ' 

A parte questo, ma in fondo pro¬ 
prio anello per questo, io dico: ■ 
guai a chi sta fermo, guai .se il Pds 
non si muovesse. Se vogliamo 
uscire dal quadro logoro degli 'i 
schieramenti, l’unica possibilità - ' 
che dico? l’unica necessità - del '. 
momento è che la Quercia prenda ' 
l'iniziativa. L’ha presa Forlani, in " 
modo per me ambiguo. L'ha pre- , 
sa persino Cariglia, in modo assur¬ 
do; addirittura pretendendo che il ' 
Pds faccia da stampella al quadri- 
partito. Ecco, il secondo partito 
del Paese e primo dell'opposizio- 
rie, ha non solo il diritto ma anche 
il dovere di prendere anch’esso l’i¬ 
niziativa. Non di schieramento, è ■ 
ovvio, ma di programma. Pochi, f 
pochissimi punti, ma significativi; 
riforma elettorale, riforme istitu¬ 
zionali rigoro.se misure per la mo- 
ralizzazione pubblica e interventi ; 
per risanare la spesa pubblica non ■ 
con Pigli .selvaggi ma con .scelte 
razionali, produttive, conuo.gli; 
spenwri e soprattutto socialmente ; 

equilibrate. .....rjr-C'-'.-sS'.. 

Qui, au queato terreno, si misu¬ 
rerebbero i rUuItatl, e da questi 
si trarrebbe la verifica sulla 
possibilità di costruire uno 
schierainento... ~ - , , 

Imboccando e percorrendo con - 
coerenza questo percorso si rea- , 
lizzerebbe un modo nuovo di far ■ 
politica. E per il-Pds ..sarebbe 
un’occasione importante di verifi¬ 
care nel concreto il suo esser par¬ 
tito non .solo di opposizione ma -' 
che costruisce un destino nuovo ' 
perilPaese. 

Pensi che un’ipotesi del genere 
creerebbe tensioni nel Pds? .. -. 

E perché dovrebbe crearle, se fos¬ 
se realizzata con coerenza e con 
rigore? Penso piuttosto che do¬ 
vrebbe trovare nel Pds un appog¬ 
gio unitario, perchè - tanto le 
preoccupazioni sulla-continuità 
del partito rispetto alla sua tradi¬ 
zione - alle radici della Quercia, 
per intenderci -, quanto all'oppo- • 
sto le suggestioni di una responsa¬ 
bilità di governo si superano pro¬ 
prio prendendo un'iniziativa. Pre¬ 
cisa. rapida, e - insisto - soprattut¬ 
to coerente. Ripeto. Guai a chi .sta 
fermo in una situazione cosi in - 
movimento. i 
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■1 È vero o no che la Oc, ' 
quando un suo esponente vie¬ 
ne vivacemente criticato ha in¬ 
sistentemente posto il dilem¬ 
ma; o c'è processo c condan¬ 
na prenaie o non protetc dir nul- ' 
la, altrimenti siete calunniatori,. 
antidemocratici, stalinisti c via 
insultando? È vero o no che da 
questo dilemma, diventato co¬ 
stume inalterabile, la De ha 
tratto vantaggio nel sen.so che , 
ha abilmente preso l'apparen¬ 
za di vittima di una ingiusta - 
picrsccuzione? 

Queste erano le domande 
che avevo posto prendendo 
spunto, in particolare, da alcu- . 
ni articoli del Popolo. Ma non 
c’è verso di ottenere uno slrac- ' 
ciò di risposte. Si preferisce ■ 
eludere e divagare. Come in 
un corsivo firmalo Bertoldo 
che se la piglia con me a pro- 
piosito delle «piazze» di Samar¬ 
canda e scomoda addirittura 
Gesù Cristo p>cr motivare la dif¬ 
fidenza anzi la paura de nei 
confronti delle piazze in gene¬ 
re, dato che una di que.ste gri¬ 
dò a Pilato di liberare Barabtei. 

Come divagazione ed elu- 


sione non c'è male davvero; 
nulla a che vedere con le mie 
domande, pier giunta sembra 
voler paragonare la De a Gesù 
Cristo (ciò che spero sia in¬ 
sopportabile anche per il card. 
Ruini), non distingue uà piaz¬ 
za o piazza facendo d'ogni er¬ 
ba un fascio come istintiva¬ 
mente si fa quando non si vuo¬ 
le prendere un’erba specifica, 
nella fattispecie le mie doman¬ 
de. Esistono le piazze telegui¬ 
dale, ossequienti a una liturgia 
di tipo sacrale, prima l'attesa 
del grande capo o sacerdote, 
poi la sua parola, anche il solo 
suo gesto, a indicare la via, in¬ 
fine l'ovazione liberatoria c 
«oceanica». Già, egregio Ber¬ 
toldo, perchè andare fin nella 
Gerusalemme di duemila anni 
fa quando mollo più vicino a 
noi, a Roma, c’era piazzai Ve¬ 
nezia e il duce sul balcone? 
Una citazione più vicina, più 
politica, meno comprometten¬ 
te. Ma che c’entrano piazze di 
questo tipo, in atteggiamento 
perennemente passivo, voglio¬ 
se solo di ricevere direttive dal¬ 
l'alto, con le piazze di Samar¬ 
canda dove la gente accorre 


SENZA STECCATI 


MARIO COZZINI 


La De, Bertoldo 
e la paura delle piazze 



per lamentarsi di quel che non 
va come dovrebbe, per prote¬ 
stare. por e.sprimcre una voglia 
opposte, es,sere aitivi e non ' 
passivi, farsi sentire c coniare 
di più. nella consapevolezza 
che democrazia o è parlccipa- 
z.ioncoènulla? - 
Ecco un’altra domanda da 
aggiungere alle altre già enun¬ 
ciale. Ciomanda che potrebbe 
anche cs.scic formulata co.sl: 
fra le piazze passive e quelle 
attive, attivissime che Samar¬ 
canda ha portato alla ribalta, ■ 
c'è o no una diversità radicale? 
Ma. forse, il no.stro esimio Ber¬ 
toldo perusa davvero che San¬ 
toro .sia un «tribuno» capace di 
manipolare c condizionare la 


pi.izza come Filato duemila o 
come Mu.s.solini scssanl'anni 
fa ■ - ' . . . - 

• Ma Bertoldo scrive che per 
loro «il popolo non è quello ■ 
che urla in maniera eterodiret¬ 
ta e raccogliticcia su una piaz¬ 
za improvvisata ma quello che • 
vive nelle sue case. neH’intimi- 
là della famiglia, nelle sue alti- : 
vita as.socialive c nei luoghi di ‘ 
lavoro». Visione idilliaca: come 
se, quando la storia ha matura- • 
to certe situiiz.ioni, la gente ' 
non los,sc costretta a scendere 
in piazza a urlare la propria vo- ■ 
lontà di cambiare, a improvvi¬ 
sare nuovi luoghi di nunione, . 
nuovi modi di lar politica. E, 
domenica la gente questa vo- ■ 


lontà l’ha urlata, pacatamente, 
con le .schede elettorali. Avevo 
scritto che la De avrebbe dovu¬ 
to ringraziare - Samarcanda 
pcchò portava a galla-una 
realtà che si preferiva pensare 
non cMStes.se. Gli elettori mi 
hanno dato ragiono. ■ -- * 

L’ombra della ghigliottina, 
evocata da Bertoldo, può ap¬ 
parire sulle piazze, l' vero. Ma 
vederci un rapporto di nece.ssi- 
tà. che cioè le piazze di Samar¬ 
canda possano condurre a 
•procc.ssi somman, ad imme¬ 
diati risvolti penali», questo mi 
sembra francamente « invere¬ 
condo, tanto è eccessivo e ipe 
remotivo. O meglio: è la conse¬ 
guenza inevitabile dell'iirazio- 


Lx) scenario a cui penso 
per un governo 
delle rifonne e della ripresa 

LÙìGI PEDRAZZI 

G overnabiiità» è parola che ha avuto per anni 
un largo corso in conne.ssiorie con la strate¬ 
gia po ilica di Craxi: strategia forte perchè 
prendeva di ]jetto una politica poco e mal ; 
perseg jila come la collaborazione Dc-Pei. e 
parola abile perché metteva l’accimto non ■ 
SUI programmi di governo - latitanti e approssimativi della 
collaborazione Dc-Psi-, ma sulla sicurezza che il primo e il 
terzo panilo bastavano a formare una maggioranz;» parla- 1 
mcnl.ire (con integrazioni docili e minori). Ora la parola ; 
fortunata esce dal lesiico politico italiano corrente, e toma ' 
il problema serio di lormare un governo, dato che la «go¬ 
vernabilità» non ha p ù I numeri autosufficienti ed è morto ■ 
anche il suo fascino seduttivo su democristiani e socialisti, 5 
in via di persuadersi che ora occorre davvero imboccare ■ 
strado nuove ancorché impervie e faticose, , r 
La tentazione di non far nulla e di con'inuare come se 
nientefos.se. esiste ancora in parecchi ma i veri <api» delle f 
vecchie amiate sernt'rano già convinti di dover cambiare i 
qualcosa. Craxi, perciuanto il volo gli abbia fatto .'laltare di - 
mano il vecchio progetto, resta un capo forte, poiché ncs- j 
suno nel suo partilo si accinge a contrastarlo e il suo posi- 
z.ionamento parlamentare resta centrale, anzi oggi lo è an- ■ 
cora più di ien. Perqjeslo molto dipenderà, nel prossimo <■ 
futuro, da quanto proprio Craxi proporrà o si proporrà, alla ^ 
luce del fatto che i tre partiti della tradizione social iste sono f 
oggi più forti della De. Ma la De pure è tuttora assiti forte, e 
nel suo interno vi sono energie che possono trarre slancio 
dalla crisi della vecchia c.sbagliata politica che è in panne. 

Un governo di ripresa economica che chieda agli Italia- i 
ni. con sufficiente eqLiità. i sacrifici neces.sari e si renda ere-.. 
dibile impostando subito le riforme istituzionali fin qui evi- 
tale, è il miglior govi;mo cui si possa dar vita, e vi sono l 
energie politiche e teimiche sufficienti ria impregnarvi. Cer- 
to, la percentuale di voto di Rifondazione è alta, a prova di 
quanto scria e impegnativa sia .stata la scelta della ■Boli> ’■ 
gnina», ed èaugurabi eche in futuro si pxjssano convincere 
molti di quelli che tuttora non racceltano; ma sarebbe cr- ' 
rore gravissimo ricominciare a guardare da quella parte 
per tentare accordi o nediazioni di cui il nuovo partito non ' 
ha bisogno prer svolge re la prolitica che ha scelto e alla qua- ; 
le fornisce tuttora un decisivo 17 prer cento di foiza proprola- ' 
re. Craxi, Izr Malfa e Segni sono, a mio giudizio, i leader 
con cui il Pds fjreblx bene a cercare .subito di stabilire un 
confronto costruttivo linalizzato ad accordi utili a eleggere i j. 
presidenti delle due Camere, a delineare un programma di 
lavoro biennale sui tre fronti che tutti riconoscono priorità- ) 
ri: riforme istituzionali, compresa una legge elettorale che ■ 
le orienti tutte; riequilibrio dei conti pubblici (con sacrifici ; 
di tutti; c quindi con l’Impiegno concorde di una rapppre- 
.senlanza larghissima); lotta sena alla criminalità e taglio ' 
dei rapporti più scandalosi tra politica e affari. , . r . -pr 

. ■ ' ■ V '• -,r V r-V. """■ t*.'» ''..'■kl 

I ' 1 «patto rclerendario», se una lettera più precéa 
dei dati locali confermerà la prima impressio¬ 
ne. ha avuto un successo limitato: Segni ha vin- 
■, . lo alla grande nella sua isola, ma pochi demo- ; 

. . cristiani hanno con lui vinto sui parluncnteri '. 

' u.scenii «continuisti». Proprio per dare più foiza 
nH'iniziale e.spericnza dei «popolari per la riforma» hochie- 
sto in Emilia di esseri' avvicendato nel coordinamento re¬ 
gionale del Corel, piei impanarmi più direttamente nel la¬ 
voro di radicamento e sviluppx) di questa tendenza del j 
mondo cattolico democratico all'intemo e aH'estemo della 
De. Solo il Pds dà, purtroppo, un contributo immediato e 
mollo consistente aliti posizione referendaria in Parlamen¬ 
to (la lista Giannini h i visto confermati i limiti gravissimi di ■ 
concezione con cui era nata da un’interpretazione illusoria 
del pur grande volo del 9 giugno '91 ). Lunga e difficile la 
strada della riforma, la bandiera che pierò è stata pxiste in 
campio ha contribuito - insieme al grande successo della 
Lega Nord - a spiczziire il disegno di Craxi e Forlani e ora ' 
obbliga a scelte difficili e liberatorie dentro la Democrazia 
cristiana, la quale vede con maggiorchiarezza che le rifles¬ 
sioni e gli appelli dei ve.scovi non bastano a libereirla dalle 
sue deficienze pioliliche e programmatiche. ».'' 

In questi giorni di .inalisi e di orientamenti costruttivi, è ^ 
lecito sperare che la De riconosca di aver sbaglialo a con¬ 
cordare con Craxi di continuare ad affettare II salame del 
potere senza guarda'e .seriamente a bisogni e possibilità 
del paese: è tempo che i democristiani si correggano e ri¬ 
comincino a far politica pensando in grande e lavorando > 
nel presente con generosità e non solo con avarizia. E an- i 
che Craxi può trovare rapprorti nuovi a sinistra e. ad un tem- . 
po, con li mondo cattolico interessato a sviluppi democra¬ 
tici apierli verso una democrazia della respxjnsabilità e 
quindi delle altemalhe tra la funzione del govemoe quella i 
del controllo, senza convenzioni ari excludendum di nes- ■ 
suno, perché né unri fede religiosa autentica né sofferte •' 
memone diverse esigono oggi esclusioni automatiche e ‘ 
pregiudiziali rispxrlto alle risultanze di un lavoro pwlitico * 
paziente e creativo insieme, come le circostanze richiedo¬ 
no a tutti noi: se vogliamo dare un contributo utile, senzui 
perdere altro tempo icmprc più p>e.sante da recuiperare. il ' 
governo delle riforme e della ripresa, se sapremo dargli vi- ' 
ta. avrà tra i suoi inteilocutori anche le due formazioni più i 
interessanti uscite bene dal volo di ieri. Lega e Rifondazio¬ 
ne, due opposizioni i;he meritano di essere guardate con 
' rispetto m.n alle quali, .se avremo fatto le cose giuste che 
dobbiamo fare nelle no.stre case di appartenenza, non do- i 
vremo correre riietro in modo strumentale e produttivo di 
ulteriori errori e di crt.sceme debolezza. Cerchiamo di ave¬ 
re un buon governo, dato che abbiamo almeno due opp>o- ' 
sizionirispettabili. . ' - 


nalilà insila nella costante vo- ■ 
luta confusione tra sfera |iolit:- 
ca e sfera penale. » 

Aver paura a priori della 
piazza, qualunque sia, a me ^ 
.sembra abbia sopralhilto II ' 
senso immediato di n ettersi ' 
fuori dal gioco democratico: il 
senso di un timore fo le del 
confronto senza manipolazio- ' 
ni; il scn-so di una demccrazia ' 
non negata ma ridotta ad affa¬ 
re solo di «palazzo». E .(UCSUi , 
democrazia ridotta al sotto- ‘ 
scritto, come alla gente 'Che va 
nelle piazze •improwis.ite» di 
Samarcanda, fa un effetto ■ 
sempre peggiore. . ^ , 

E da riconoscere. ‘ inoltre, 
che le piazze in questicrne ri¬ 
mangono .iperle, anzi spalan-, 
cale ai democristiani. Perché . 
non ci vanno'' l’erché lasciano 
campo libero agii avversari? 
Prima di pigliarsela con gli al- - 
tn. dunque, farebbero a.ssai 1 
bene a pigliarsela con si' stessi, 
o.ssia con la tendenza a 'estarc 
incava nella Iranquilliià lome- 
slica, a c.vsere soli, .i non vole¬ 
re oppositori ma solo incensa- ' 
tori. - 

Infine, .siccome avevc ricor¬ 


dato il Moro del proces.so Loc¬ 
kheed ("la De non si farà prò- •' 
cessare sulle piazze»), Bcrlol- ' 
do mi contesta che il .sequestro 
e l’ticci-sione del presidente ' 
della De erano stati preceduti ) 
da prcxtessi c concianne sulle ‘ 
- piazze d'Italia. Francamente • 
nella mia intima convinzione : 
moltopiùchc.sullepiazzequel i' 
terribile evento nacque e fu fat- ; 
to crescere dentro certi «palaz- , 
zi» non solo romani. Ma poi- ; 
chè non posso ptodumr prove • 
di questa mia convinzi'ane, , 
. moralmente peraltro in me sal¬ 
dissima. mi limiterei 1) a rassi- 
curare Bertoldo che non ho la ' 
benché minima simpatia per' 
una «civiltà» del genere; 2) a ri¬ 
levare ciré le piazze dì Samar¬ 
canda dimostrano non i tcn- 
' denza alla giustizia sommaria . 

ma solo un gran desiderio di, 
■ cambiare aria politica; 3) che - 
1.1 De e il Popolo farebbero be- : 
nc ad aver chiaro finalmente ■ 
anche loro la distinzione Ira il ' 
ix-nale e il politico, tomlamen-. 
tale per qualsiasi civiltà che vo-, 
gli.i dirsi, od c.s,scre. democrati- - 
ca. 


I 
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L'UNITA 


Il capo dello Stato chiede «tempi brevi » per la crisi - 
«Voglio un esecutivo prima deirelezione del mio successore» 
«Occhetto la smetta di essere zombie e diventi Peter Pan » , 
D'accordo con Andreotti rinviato il viaggio in Egitto 


«O ttite presto o il governo lo faccio io» 

Cossiga landa awertìmenti e toma a parlare di dimissioni 


"Se serve mi tolgo di mezzo, ma non perché me lo 
chiede Occhetto», dice Cossiga a New York, prima 
di recarsi alla Columbia university a far lezione qua¬ 
si anticipando la sua futura attività post-presidenzia¬ 
le di «visiting scholan» all'estero. Invita tutte le forze 
politiche a rendersi conto che «la stagione politica è 
cambiata», ma ribadisce che il suo candidato prefe¬ 
rito per palazzo Chigi resta Craxi. 

OAU NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 


MNEW YORK. Lancia una 
scadenza. Le idi di giugno. Se 
per il 3 giugno non arrivano ad 
un accordo per una maggio 
ranza e un programma credi¬ 
bile. concreto e comprensibi le 
alla gente», dice che gli restano 
due scelte: o procede lui a 
conferire un incarico di sua 
scelta, a imporre quel che lui 
stesso definisce un «goveino 
presidenziale», per una norma¬ 
lizzazione che ncono.sce «mo- 
, mentanea», o se ne va. «Se utile 
potrei anche decidere di di¬ 
mettermi. perché non sono co¬ 
si SCIOCCO da non comprende¬ 
re come un accordo per la for¬ 
mazione del governo possa 
non prescindere da un accor¬ 
do per reiezione del nuovo 
presidente della repubblica», 
ci ha detto Cossiga a conclu- 


. sione di una conferenza stam- 

■ pa ieri mattina all'Hotcl May- 
fair di New York, pnma di sali¬ 
re in macchina e recarsi alla 
Columbia University a inaugu- 

■ rare la cattedra di Diritto euro¬ 
peo. "Ora devo andare, .sapete, 
devo pensare anche al futu¬ 
ro...», ci ha detto nel congedar¬ 
si. Il suo futuro post-presiden- 
ziale di professore universita¬ 
rio. «visiting scholar» nelle uni¬ 
versità europee ed amencane. 

Ma tiene a precisare, con 
una rinnovata vis polemica 
Sevidentemente ispirata dalla 
lettura della rassegna stampa 
faxatagli da Roma in cui risal¬ 
tano gli articoli sull'f/n/rd) che 
se lasccrà in anticipo il Quiri¬ 
nale non lo fa perché glie lo ha 
chiesto Occhetto. "Proprio por 


il desiderio che ho di chiudere 
il mio mandalo non ho assolu¬ 
tamente escluso che tra le va¬ 
ne possibili decisioni vi sia un 
atto traumatico volto ad una 
rapida stabilizzazione dei ver¬ 
tici istituzionali, ad un imme¬ 
diato ncambio al Quinnale, 
anche se non c'é bisogno che 
me lo ricordino Occhetto o 
D'Alema», dice. 

E se le offrissero un nuovo 
mandato’, gli chiedono. «È già 
difficile confrontarlo con le co¬ 
se possibili, figuratevi se devo 
picnsare a quelle impossibili», 

' ia risposta. 

Appena 24 ore prima, a Wa¬ 
shington, Cossiga si era ripro- 
mes.so di mettere Ime ai "bistic¬ 
ci da cortile» col PDS. Ma l'invi¬ 
to a mantenere la promessa di 
andarsene dopo le elezioni 
sembra averlo ribadito. Mette i 
puntini sulle i dcll’"inviio al go¬ 
verno al Pds» del giorno prima. 
"Quel che volevo dire é che mi 
auguro che il Pds si dia una 
cultura di governo. Il mio era 
un invito al governo ad aban- 
donare i panni dello zombie, 
che guarda al passato, e a vo¬ 
lare invece dalla finestra come 
Peter Pan», dice. Quando nella 
salctta affollata di giornalisti 
questa battuta viene accolta 


con uno scoppio di ilarità, si 
corregge: «Non é un’offesa, é 
un'immagine che ha una forza 
poetica, lo invito a spalancare 
la finestra e volare liberamen¬ 
te...», aggiunge. Si paragona a 
Cyrano de Bergerac che nel 
corteggiare l'amata (il Pds?) 
•prestava la voce e i versi» al¬ 
l’altro corteggiatore sprovve¬ 
duto, ma non per questo era in 
cattivi termini con l’oggetto del 
suo desiderio. Ma poi non resi¬ 
ste, arriva al dunque, mette sul 
tavolo il vero cruccio, lo lira 
fuori dai denti: «Appena io di¬ 
co una cosa gentile, Occhetto 
e il suo concorrente d'Alema 
invecemi prendono a male pa¬ 
role... Occhetto deve rendersi 
conto che lui non è Berlinguer 
che chiede le dimissioni di 
Leone, che dopo una sconfitta 
elettorale non pud nasconder¬ 
la ai suoi compagni di partito 
chiedendo, le dimissioni del 
Capo dello Stato». 

Né ien, né il giorno prima a 
Washington Cossiga aveva mi¬ 
nimizzato il terremoto uscito 
dalle urne. Ripete che conside¬ 
ra il risultato come sanzione 
della "fine di una .stagione poli¬ 
tica». Dice di augurarsi che lo 
comprendano sia la de che il 
Pds, realizzando che "la gente 
ha pre.so alto che è finita un'e¬ 


ra politica, quella dei due bloc¬ 
chi...». La maggioranza uscen¬ 
te la considera un morto che 
non si può in alcun modo re¬ 
suscitare. Quando gli chiedo¬ 
no che ne pensa della propo¬ 
ste di "governo a 7». risponde 
che non obietterebbe «purché 
si tratti di una cosa nuova, c 
non del tentativo di nfare una 
formula battuta nell'uma con 
aggregazioni numeriche». 

Eppure, quando si amva al 
dunque, il nome che Cossiga » 
sembra avere in mente come • 
capo del nuovo governo che ' 
dovrebbe trarre c .sviluppare le * 
conseguenze nvoluziononc 
del «cambio di stagione» è 
quello che già aveva più volte 
avanzalo pnma delle elezioni. ' 
L'identikit del presidente del '. 
Consiglio che aveva latto • il 
giorno prima, un esponente 
•coraggioso», che sappia par¬ 
lare chiaro alla gente, assume 
un nome e un cognome: Betti¬ 
no Craxi. «L'On. Craxi è una 
delle personalità politiche più 
eminenti del nostro Paese an-, 
che per avere esercitalo mollo 
bene le sue funzioni di primo 
ministro. Per le sue qualità per¬ 
sonali e politiche potrebbe es¬ 
sere un eccellente primo mini¬ 
stro... sta a lui convincere. Se 
riuscis.se a coagulare una mag- 


gioranza, io, come cittadino, 
ne sarei molto lieto», ha detto 
ieri in un'intervista alla rete te¬ 
levisiva americana Cnn. 

Poi ai giornalisti italiani ha 
spiegato che dopo aver visto 
tanti nomi sulla stampa, aveva 
voluto aggiungerne un’altro. In - 
realtà di nomi 11 giorno prima 
Francesco Cossiga non ne ave- ■' 
va fatti. Si ora limitato a dire 
che non considerava «sconfit- ' 
to» o «ridimensionato" un solo 
leader, appunto Craxi, il cui 
solo limite sarebbe il non esse¬ 


re risuscito a cogliere r-onda 
lunga» perché il suo partito é 
stato per tanto temf» al gover¬ 
no. Alcuni giornali si erano 
sbizzcirriti a leggergli in mente 
nomi di "nominabili", chi tre, 
chi quattro, da Spadolini a 
Martinazzoli, picrsino quello 
del suo vecchio nemico De Mi¬ 
ta. Ieri il presidente non no ha 
voluto smentire nes.suno, ma 
ha chiarito che «tanto che si 
fanno nomi» voleva aggiunge¬ 
re quello di Craxi, di chi forse 
gli sta più acuorc degli altri. 




Ma Mattarella ribadisce: «Quadripartito morto». Il segretario frena la corsa alla Quercia 

Battala nella De sull’apertura al Pds 



S'è conclusa con un lungo incontro Forlani-Craxi 
una giornata cominclita con la «ritrattazione» del 
leader de: r«apertura» al Pds non ci sarebbe mai sta¬ 
ta, «il quadripartito ha la maggioranza». Ma Mattarel¬ 
la ribatte: «È una formula politica morta». La ritirata 
nasce dal bisogno di non irritare gli (ex) alleati, col¬ 
ti di sorpresa. La De cerca di sfilare a Cossiga la ge¬ 
stione del dopo-voto. ' 


PABRIZIIO RONDOUNO 


BB ROMA «Abbiamo fatto un 
esame della situazione, ognu¬ 
no ha detto la sua... Poi qual¬ 
cuno é uscito, e ha detto che 
c'era un’apertura della De a 
tutto campo... Ma non è cosi». 
Arnaldo Forlani, alla barbena 
di Montecitorio per una sptin- 
tatina ai capelli, racconta la 
sua versione dell'Ufficio politi¬ 
co di martedì sera. Tra le mani, 
una copia dell't/ni’/d; «BisofTia 
leggere tutto, ascoltare tu'ài», 
mormora. Poi spiega che i 
giornali non hanno capito lae- 
ne. Che l’«apertura» non c'é. E 
che «qualcuno» ha forzato 1 in¬ 
terpretazione della discust.io- 
ne. Peccalo che quel «qualcu¬ 
no» sia il presidente del partito, 
Cinaco Eie Mita. «No - prose¬ 
gue Forlani - noi partiamo dal 
quattro partiti che hanno otte¬ 
nuto la maggioranza deU’elet- ; 
torato sulla base di una propo¬ 
sta di governo .sostenuta in 
campagna elettorale. Vede il 


problema non é quello di sen¬ 
tire "prima” gli alleati, e "poi" 
gli altri. Il problema é politico: 
noi partiamo dalla maggioran¬ 
za che c’é. Poi. per le nforme. 
si tratta di verificare le propo¬ 
ste in campo, c qui bisogna 
ascoltare tutti». 

Forlani insomma fa marcia 
indietro. Attutisce, sminuzza,, 
cancella. Toma al quadriparti¬ 
to. "Che ha ottenuto la maggio- ' 
ranza». E anzi o^iunge che 
domani, in Direzione, non si 
parlerà di questi problemi: «Le 
elezioni non hanno dipanato 
la mata.ssa, ma l'hanno ingar¬ 
bugliata di più». Ai suoi colla¬ 
boratori. il segretario avrebbe 
spiegato che lui e Craxi lavora¬ 
no per il rientro in maggioran¬ 
za del Pri, salvo discutere col 
Pds delle «nuove regole». Ma è 
davvero cosi? In mattinata, 
Forlani e Andreotti avevano 
parlato a lungo del da farsi. In 
serata, il segretario de incon¬ 


trerà Craxi per più di un'ora. 
Per discutere doll'«apertura»: 
quella vera, . 

Como stiano veramente lo 
cose, é Sergio Mattarella, vice¬ 
segretario a piazza del Gesù 
per conto della sinistra, a rac¬ 
contarlo: '«Il quadripartito é . 
morto. Su questo non c'é dub¬ 
bio. E neppure il pentapartito 
esiste come formula politica. 
Aveva una sua dignità, ma oggi 
non c’è più». La discussione di ' 
martedì non è stata tesa, nes¬ 
suno ha sollevato obiezioni: 
«La fine del quadripartito è og¬ 
gi la convinzione di tutti - rac¬ 
conta Mattarella -, Ed è in que¬ 
sta chiave che va letto il comu¬ 
nicato conclusivo di martedì 
sera». Quello che invita «tutti» a 
mostrare una «disponibilità co¬ 
struttiva». Pone l'accento sulle 
riforme. Mattarella: non solo 
quelle elettorali e istituzionali, 
ma anche l'emergenza-crimi- ■ 
nalità c i conti dello Stato. E 
conclude parlando esplicita¬ 
mente di «fase costituente», di 
discussione «alla pari» fra tutti 1 ’ 
partiti (i quattro, il Pri, il Pds) 
senza partire da fopnule che ' 
non esistono più. 

«Al momento - spiega anco¬ 
ra Mattarella - è prematuro 
parlare di governo. Si tratta di 
avviare un processo, e poi si 
vedrà. Le ipotesi perù mi sem¬ 
brano due: un "governo costi¬ 
tuente", che io proferisco, op¬ 
pure un governo, ancora da 


definire, che consenta il varo 
delle nforme in Parlamento». . 
Se il governo ancora non c'è 
(ma Mattarella non nasconde 
di puntare ad un esecutivo col 
Pds), certo esislc, nella testa . 
della sinistra de. un disegno , 
ben preciso. Ma proprio su ' 
questo lo scontro a piazza del 
Gesù potrebbe farsi esplicito. 

In gioco, infatti, c'è la .so¬ 
pravvivenza di una legislatura ' 
che qualcuno già dà per spac¬ 
ciata. Ma anche il profilo e l’i- 
dentiià del partito di maggio- ■ 
ranza relativa. I «giovani turchi» 
sono all’attacco, c domani in 
Direzione daranno battaglia. 
Sanza, Tabacci, Gs^ani (de- 
mitiani), l'andreottiano Sbar- 
detla, if fanfaniano Cursi si so¬ 
no sentiti spesTO, in queste ore, 
e sono intenzionati a dire con » 
forza che «cosi non va». «Qui - 
dice Cursi - non paga mai ne.s- 
suno, quelli fanno il gioco dei 
quattro cantoni c tutto resta 
come p|rima». Ce l’ha un po' 
con tutti, Cursi: ma soprattutto 
con Andreotti. «Quello ha volu- - 
to nmanere a palazzo Chigi un 
anno di troppo soltanto per 
piazzare i suoi uomini, e guar- - 
date che bel risultato... 11 pnmo 
che dovrebbe andarsene è 
quel mascalzone di Nobili, che 
ha presentato allo Stato i conti. 
in rosso dell’lri preoccupando¬ 
si soltanto di rinnovare II consi- • 
glio d’amministrazione delle 
Autostrade alla vigilia delle 


elezioni,.,». 

■ Già, Andreotti. È silenzioso, 
il presidente del Coasiglio. «Lui 
è il capo della coalizione scon¬ 
fina». commentano a piazza - 
del Gesù. E dunque è meglio ' 
che taccia per un po’. Martedì 
sera. all'Ufficio politico, non 
ha ostacolato t'«apertura» sug- - 
gerita soprattutto da De Mita. 
Ma SI trova, per la prima volta, - 
in difficoltà anche in casa pro¬ 
pria: la corrente sembra sfai- , 
darsi. Sbardella spiega senza . 
peli sulla lingua che «Giulio» ha • 
sbagliato a non far le elezioni 
un anno fa. E Roberto Formi- 
goni. «cassiere» delle prelcren- _ 
ze cieiline, aggiunge che nella 
De «bisogna cambiare i volti 
dei soliti noti» c insomma man¬ 
dare a casa tutta «la vecchia 
classe dirigente». Più isolato di 
cosi, Andreotti non lo è mai ' 
stato. . ■ 

Difficilmente la «frenata» di 
Forlani segna la no-scila di un 
•asse» con Andreotti aH’insc-, 
gna della conservazione a tutti ' 
I costi dell'esistenlc. Forlani è 
in qualche modo «prigioniero» 
della linea che ha incornato c ' 
sostenuto, e per questo ha 
chiesto di farsi da parte (ripro¬ 
porrà il problema in Direzione, 
domani, presentandosi dimis¬ 
sionario): ma la sola via d'u-, 
scila che si ritrova, è proprio 
quella di guidare il partito «in ' 
campo aperto». O almeno, di 
pnavarci. \jì «frenata» si spic- 



II segretario della Oc Arnaldo Forlani 


gherebbe allora in un altro 
modo: la decisione del vertice . 
de non è stata comunicala in 
precedenza agli ex alleati. For- , 
lani, l'altra sera, aveva sentito 
Craxi, Altissimo e Cariglia. Ma 
a nessuno di loro aveva detto ' 
ciò che 1 tre hanno poi Ietto sui ' 
giornali. Da qui una comprcn- " 
sibilo irritazione. Tanto che ' 
Craxi, nonostante le sollecita- 
zioni dell'ex alleato, ha preieri- • 
lo rinviare l'incontro con Feria-. 
ni dopo la riunione dell’esecu- - 
tivo psi. Mentre Altissimo e Ca¬ 
ngila si sono affrettali a dichia¬ 
rare che loro r«apcrtura» al Pds ’■ 
né la conoscono, né la sotto- ' 
scrivono. Di conseguenza. For- .; 
lani avrebbe «frenato» per non ( 
bruciare la «svolta». ^ 


Quel che è certo, è che la De 
cerca di sfilare a Cossiga la ge¬ 
stione del dopo-crisi. Lunedi 
pomeriggio, Forlani aveva invi¬ 
tato il presidente a partire tran¬ 
quillo porgli Stali Uniti, perché 
«in due giorni non si inventa 
nulla». E invece eccola. r"in- 
venzione». Questo di Forlani 
potrebbe essere .soltanto un 
•primo giro» di consultazioni, 
avvialo in fretta proprio per te¬ 
nere il bandolo della matassa 
in naani de. E per sancire che la 
maggioranza non c’é più: se 
non numericamente, certo po- 
lilicamenlc. Ottenuto questo 
primo risultato, i contatti ri¬ 
prenderebbero al di fuori di 
ipoteche e condizionamenti 
del passato. . 


La Confindùstria non guarda indietro« De Benedetti: «Bisogna cambiare gli uomini»; Solo Pininfarina esclude il Pds . 
Fumagalli pensa a un governo del presidente« Eletti i vice di Abete: sono Carlo Calieri, Luigi Orlando e Giampiero Pesenti 

• ^ ' . . ■ ' . . ..r • ' ’ 

Agnelli: incarico a un de che aggreghi nuove forze 


Al direttivo della Confindùstria nessuna nostalgia 
per il quadripartito. Il risultato, dice Agnelli, ci indu¬ 
ce a pensare al nuovo: c’è la necessità di aver subito 
un governo che affronti disavanxo. politica dei red¬ 
diti e riforma del sistema elettorale. Per Carlo De Be¬ 
nedetti si apre una fase in cui è necessario cambiare 
gli uomini di governo. Ieri eletti i tre vice di Abete: 
Carlo Calieri, Luigi Orlando, Giampiero Pesenti. 


PIERO DI SIENA 


^B ROMA Era la giornata di 
Luigi Abele, formalmente elet¬ 
to presidente della Confindu- 
stna. Ma l’attenzione dei big 
deH’industna italiana ieri era 
ovviamente nvolta al terremo¬ 
to elettorale e al quadro di go¬ 
verno che ne scaturirà. -- 
Non si può certo dire che vi 
fosse un clima di nostalgia per 
il quadripartito ieri a Viale del¬ 
l’Astronomia. a Roma. Nei 
commenti degli industriai: sui 
risultati elettorali c'é infatti, di 


fronte a una matassa che sarà 
difficile comunque da sbio- 
gliare, proprio di tutto, fuorché 
anche solo una piccolissima 
' nota di nmpianto per la passa¬ 
la maggioranza. Da questo 
punto di vista, anzi, Giovanni 
Agnelli si espnmc in maniera 
■ mollo categorica. «Noi indu¬ 
striali - ha detto il presidente 
della Fiat - abbiamo l’abitudi¬ 
ne di non guardare indietro, 
ma verso il futuro». 

Non ci sono i toni aspn della 


fine dello scorso anno, che 
avevano visto contrapposti in 
polemiche spesso virulente gli 
industriali ai maggiori rappre¬ 
sentanti della Democrazia cri¬ 
stiana. Ma ormai è del lutto evi¬ 
dente che la pacatezza nei Ioni 
e nei giudizi sulla passata mag¬ 
gioranza non sono il prolunga¬ 
mento della «tregua» siglata 
agli inizi del 1992, quanto il 
frutto della consapevolezza 
che l'interlocutore polemico 
non c'è più, e quindi sarebbe 
mutile infierire. Anzi, poiché 
come dice Agnelli la situazio¬ 
ne politica è "dilficilissima», 
tende a prevalere un atteggia¬ 
mento di prudenza c di re¬ 
sponsabilità. E Cesare Romiti, 
spesso in passato cosi taglien¬ 
te verso il ceto politico di mag¬ 
gioranza e tendenzialmente 
propenso a dare un immagine 
di sé come di uno che parla 
senza peli sulla lingua, abban¬ 
dona 1 suol toni a volte cata¬ 
strofici e si dice addinttura «ot¬ 
timista» sulle possibilità che si 


metta insieme un nuovo gover¬ 
no, Su come questo possa av¬ 
venire si pronunzia • Gianni 
Agnelli: «Credo che sia eviden¬ 
te che l’incarico verrà dato a 
un rappresentante del partito 
di ma^ioranza relativa che 
cercherà di aggregare forze 
vecchie c nuove». Ciò che è 
chiaro comunque, per il presi¬ 
dente della Fiat, è che «abbia¬ 
mo bisogno di un governo da 
costituire il più presto possibi¬ 
le, non dopo uno, due, tre me¬ 
si di operazioni esplorative», 
giacché disavanzo, politica dei 
redditi e riforma del sistema 
elettorale non pos.sono aspet¬ 
tare. 

Ma come si può fare rapida¬ 
mente un governo? Su questo 
aspetto lo risposte diventano, 
owiamento, più sfumate. Pie¬ 
tro Marzotto tiene a sottolinea¬ 
re che il nuovo governo deve 
poggiare «sul più vasto consen¬ 
so» c che non vi è nessuna 
contranetà a un coinvolgimcn- 
to del Pds «che è problema che 


riguarda le forze politiche», 
sebbene a Walter Mandelli 
sembrerebbe «strano che il : 
piartito di Occhetto acccllasse». 
Per il presidente dei giovani 
imprenditon, Aldo Fumagalli. ^ 
un «governo del presidente» 
(quindi fruito di un'autonoma 
designazione di Cossiga al di.. 
fuon delle trattative tra i parti¬ 
ti) guidato da Giovanni Spado¬ 
lini «potrebbe essere una solu¬ 
zione». come una base di par¬ 
tenza per la costituzione di 
una nuova maggioranza po¬ 
trebbero essere i ISO parla¬ 
mentari che hanno sottoscritto 
il patto refetcndano. • r- = t 
Più netta la rottura col pas¬ 
salo nelle dichiarazioni di Car¬ 
lo De Benedetti, che invece 
parla di "Cambiare anche gli 
uomini». Tutti poi chiedono 
che si guardi con attenzione al ' 
fenomeno delle Leghe che co¬ 
stituisce un aspetto ormai rile¬ 
vante del panorama politico. II 
«lerremolo» elettorale non ha ’ 
provocato quindi grandi emo¬ 


zioni Ira gli industriali, né pre¬ 
visioni catastrofiche per il futu- ' 
ro. Unica cccezjone Gianmar- 
co Moratti, presidente dell’U- . 
mone petrolifera, per il quale - ' 
«è arrivato il caos che avevamo 
previsto da tempo», c manca- i- 
no a.ssolutamenle i presuppo¬ 
sti per la governabilità. ' 
Conte.stualmente all'elezio¬ 
ne di Luigi Abele, ieri sono sta¬ 
ti nominati anche 1 membri > 
della «squadra» che lo alfian- ; 
cheranno nel corso del suo ^ 
mandalo. I tre vicepresidenti ‘ 
(senza deleghe ben precise) ' 
saranno cosi Carlo Callieri, di¬ 
rettore centrale della Fiat, >.« 
Giampiero Pesenti, presidente '- 
di llalcemcnti. Luigi Orlando, 
presidente della Smi. Orlando, 7 
65 anni, milanese, industriale 
metallurgico toma a viale del- . 
l'Astronomia nella carica già 
occupata dal '76 alI’Sà. Giam- , 
pierò Pc.senli è presidente di ' 
italmobiliare e amministratore 
delegalo doll'ltalcemcnti. Car¬ 
lo Callieri è direttore centrale ■' 


Fulco Pratesi, neo deputato 
del gruppo ambientalista ^ 
risponde alle avances dc; 
per uh ingresso al governo 

«Per noi verdi 
contano solò 
i programmi» 

«Le proposte per entrare al governo si possono di¬ 
scutere solo sulla betse dei programmi e degli uomi¬ 
ni». Fulco Pratesi, neodeputato Verde per il Piemon- : 
te, risponde così alle avances della De. E alle propo- ' 
ste di Occhetto di un collegamento interparlamen-. 
tare delle forze di sinistra? «Le etichette ci stanno r 
strette, ma anche in questo caso decideremo ragio¬ 
nando su indicazioni precise». . •• 

- ' ROSiLNNALAMPUQNANI . . 


■■ ROMA Due percento alla . 
Camera, tre percento .ri Sena¬ 
to. Una leggera flessione n- ' 
spetto alle politiche del 1987, 
ma CIÒ nonostante la Usta ver¬ 
de conquista tre .seggi in più al¬ 
la Camera e arriva a quota 16, 
e tre al Senato e arriva a 4: ma¬ 
tematicamente il succta>so c’è. 
Ma politicamente? Ne discutia¬ 
mo con un neo deputato «ec¬ 
cellente», il presidente di una 
delle associazioni storiche del¬ 
l’ambientalismo, il WiVF. C'è 
entusiasmo in Fulco Pratesi, 
neofita della politica, r>cr nulla 
sconcertato di ritrovarsi accan¬ 
to compagni di lista che arriva¬ 
no da espterienze 'profonda-. 
mente diverse dalla sua, come 
Edo Ronchi, ex Dp c France¬ 
sco Rutelli, un passato radica¬ 
le. . 

Quando avete cominciato < 
puntavate al 5X. Invece 1 rl- 
ralitatl sono alati iolMori: ' 
sia rispetto alle Europee del 
90, quando c’erano le due 11- - 
ste ambientaliste, sla ri¬ 
spetto alle amministrative, 
quando Tnnlflcazlone era 
stata gli consumati. E una 
battuta d’arresto per I verdi 
Italiani? . , - , - 

Non si può lare il paragone tra 


ghe. Insomma. di fronte ai pro- 
' blemi di oggi due sono le pos¬ 
sibili risposte: una avida ed 
egoistica alla Le Pen, o alle le- ’ 
‘ ghe. L’altra razionale e solida- ■ 
. le che guarda al futuro e che 
può essere data dai Verdi. So¬ 
no sicuro che sarà questa che 
■ alla fine pagherà. .. ^ , 

. • Ma se l'ambiente conta qual-' 
cosalnItalialasidevealTa- 
zlone del gruppo Verde o a 
quella delle asMClazionI? 

Le due realtà sono in osmosi 
tra loro. Il gruppo cerca di por- • 
tare in Parlamento la battaglia ’ 
' che viene propugnata dalle as- " 
sociazioni che, a loro volta,. 
forniscono ai parlamentari i ' 
matenali per elaborare le pro¬ 
poste. Diciamo che il gruppo è 
una sorta di cinghia di dismis¬ 
sione tra la realtà e il Parla¬ 
mento. , ,, 

. TuttaviailgruppoVenlenon 
è stato motto viiibUe sul ter- - 
reno della poIMca-poUttca. ' 
' Non sono d'accordo, pr'tchè i 
' Verdi hanno conseguito molti 
' successi che, tra l’al’jo. sono ■ 
" stati per me l’incentivo a cam- 
' bìare mestiere c a buttarmi 
nella politica. Penso alla lei^»-’ ’ 
’ quadro sui parchi nazionali. 


Ickliversecompelwioillcibitovit'sàlla legge nosalxD Ur-sandegl-- 
rali. In questo politich«’il giocò ^ smo, a^qudle pér Ia';lil«aia''de) : 
era più duro. Ecomuiquc c’è 1 suoio'e per il risparmio enérge- 
■stata untavaozatft:®: itbbiqtWr: tico.-— 


ottenuto una buona ba.se di 
partenza su cui lavorare per i 
prossimi cinque anni, metten- .■ 
do al centro sempre più le [' 
istanze ■ deH’ambicntalìsmo, 
anche se queste non >ono sta¬ 
le presenti negli appelli eletto¬ 
rali dei partiti. Nessuno ha mai ' 
citato la parola ambiente, na- v 
tura, animali. Intanto a giugno 
al congresso mond ale del-. 
l'ambiente a Rio, sanrmo noi, ' 
gruppo e arcipelago verde, a 
rappresentare l’Italia. ' . 

Con le buone intenzioni tut¬ 
tavia non sempre si riesce a 
ottenere dò else si vuole e l ' 
numeri, in Parlamento, non 
sono favorevoli a queste te- 
, maticbe.CosasacoMlerà? 

Noi ci muovcremo con molta j 
energia e comunque, a pre¬ 
scindere dal volere dei partiti, . 
l'ambiente- sarà al otntro del 
dibattito politico pen:hè la si¬ 
tuazione SI aggrava ogni gior¬ 
no di più e non vi si può sfuggi¬ 
re. -.j . : 

Non è stato recentemente 
' proprio Andreotti a riparln- 
re di energia nudeiue? - 

Non c’è dubbio che ad una si- 


E per il fntnro qniii è il vo¬ 
stro oMcUivo? 

Per me deve essitre unatlegge 
giusta sul regime del suòli Ri- , 
cordo che ogni anno vengono ' 
spazzati via dal cerrenlo-lSO ’ 
mila ettari di territorio; parchi. • 
terreno coltivato, come.hai 
sempre denunciato il mio 
maestro. Antonio Cetlema. 
Intanto, però, part cbevisla 
arrivato nn imito per nn'i- 
potesl di governo allargato. ' 
Cosanepensa? \ 

Non no abbiamo ancora di¬ 
scusso, ma la mia idea è che 
bisogna giudicare nel concre- . 
to, sui programmi e sulle per- 
sene che poi devono attuare 
gli stessi programmi. Il resto ' 
non mi interessa. 
Contemporaneamente " ' U 
Pds, paria di nnità, per lo 
meno tattica, dells sinistra... ' 
La definizione di destra e sini¬ 
stra ci sta stretta, perchè la te- ' 
malica dell'ambiente 6 più 
globale, anche se spesso è og¬ 
gettivamente di sinistra. Prima 
mi riferivo alle due linee; quel¬ 
la nostra è sicurair.enle pit>- 


Fial addetto aH’amministratore 
delegalo per lo sviluppo strate¬ 
gico del gruppo. Insomma, 
due notori «amici» della Fiat e 
un dipendente di Corso Mar¬ 
coni. Li affiancheranno 1 due 
vice di di dintto, Aldo Fuma¬ 
galli per i «Giovani» c Giorgio 
Grati per la piccola impresa. I 
nuovi consiglieri incaricati sa¬ 
ranno Paolo Passanti (Centro 
studi), Antonio Mauri (Mezzo¬ 
giorno), il confermato Gian¬ 
carlo Lombardi (scuola, lor- 
mazionc e ricerca), Claudio 
Gavazza (relazioni con enti 
imprenditoriali), Ettore Massi- 
glia (organizzazione). A se¬ 
guire, Abele ha spiegato ai 
giornalisti il suo programma. 
Eccone le parole d'ordine: «at¬ 
tenuare l’invadenza dei partiti, 
rompere con le interferenze 
pubbliche suH'economia, con 

10 Stalo produttore e gestore 
dell'attività economica, valo¬ 
rizzare al meglio le istituzioni e 

11 loro ruolo di discipfinatnci 
deH’attività del del pae.se». ^ 


tuazionc oggettiva sempre più gressista. Quindi non voglio ; 
grave non haconisposto una ' parlare di schemi. Valuteremo, i 
maggiore attenzione. E la si- anche in questo caso, dai prò-' 
tuazione peggiorerà con le le- grammi . • > . ‘ r 7 . ■ 

Spadoiini a palazzo Chi^? 

La Malfa boccia Tipotesi: 
«Se decide di andarci 
lo farà da indipendente» 


■B ROMA Forlani ieri ha fat¬ 
to marcia indietro, rna la sini- - 
stra della De non hii rinnega- • 
to la novità, emersti martedì, 
di un’afiertura del governo a . ' 
Pds, Pn e Verdi. Ma l'Edera , 
comunque non ci sta. Gior- - 
gio La Malfa l'ha detto a chia¬ 
re lettere in un’intiìrvista al- , 
['«Europeo» in edicola oggi: . 
«Anche a costo di una crisi '' 
del partito, al governo ci va¬ 
do solo alle condizioni che 
Stabilisco io». Il segretario del 
Pri ha poi proseguito preci- 1 - 
sando che in Parlamento i «- 
voti del suo partitoci saranno v 
solo sul pnagramma repub- 
blicano, «non sui pasticci. '• 
Nessun appoggio «i quelli là, ' 
se mi ripropongono il vec- ' 
chic schema quadii o penta¬ 
partito». I ,, , 

La Malfa pensa di conse- ■ 
guenza ad una Rai delottiz¬ 
zata, con un unico direttore ' 
di telegiornale scelto tra i 


grandi diretton delle testate 
della carta stampata; per 
esempio Paolo Mieli della ' 
Stampa. Eugenio Scalfari di ' 
Repubblica, Ugo Stille del • 
Corriere della sera, Indro ' 
Montanelli del Giornale.■ 

A La Malfa è stato anche .. 
chiesto un parere sull’ipotesi .- 
della presidenza del Consi- ■ 
glio affidata al presidente del 
^nato. «Quanto all’ipotesi l' 
Spadolini a palazzo Chigi - , 
ha risposto il segretario re-. 
pubblicano - questi non ac- 
cenerà di partecipare ad una 
trappola tesa al Pri. A meno 
che non ci vada come indi- ' 
pendente». « - -, . . 

SuU’ipotesi Spadolini a pa- ; 
lazzo Chigi Ctecar Mamml, ' 
esponente della direzione re- ■i' 
pubblicane, è invece più 
possibilista. «Non intendo ' 
avanzare nessuna proposta - 
dice - ma non vedo perchè ‘ 
no». 
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L'esecutivo socialista sancisce la morte del quadripartito 
Il leader del garofano chiede prudenza ma accoglie l'invito 
dell'esecutivo a reimpostare il dialogo cori la Quercia a 
Di Donato: «Creiamo un polo». Incontro D'Alema-Martelli 


giovedì 9 APRILE 1992 


Craxi: «Sì cambia^ guardiamo al Pds 

Il Psi ci ripensa: «Prima del governo accordo à sinistra» 


Craxi dice ai suoi; si cambia rotta. E lancia un se¬ 
gnale, un invito al Pds. «Un nuovo dialogo e una po¬ 
sitiva chiarificàzione si realizzi in primo luogo tra le 
forze di ispirazione socialista». L’obiettivo è un’inte¬ 
sa a sinistra in vista di alcune .scadenze istituzionali 
e programmàtiche. L’est.'cutivo è d’accordo e certifi¬ 
ca la morte del quadripartito. E Martèlli tasta il terre¬ 
no incontrando D’Alema. 


BRUNO MISERENDINO 



■1 ROMA. Oialo^ a sinistra!' 
•C’ò un lesto nitido che non 
parla, canta». Claudio Martelli 
nell’ascensore insieme a Betti¬ 
no Craxi saluta i giornalisti c ri¬ 
manda tutti al testo vergato po- 
• co prima dal segretario del 
partilo al termine dcH’esccuti- 
vo. Dove, sia pure con molte 
' prudenze e qualche distinguo, 
si è preso atto della fine di 
un’epoca e si 6 presa una via 
in qualche modo obbligata: 
lanciare un segnale al Pds per 
la ripresa del dialogo. 11 segna¬ 
le 6 , nel comunicato, relegato 
all’ultimo car>overso. ma suffi¬ 
cientemente chiaro: «...assume 
un rilievo di particolare impor¬ 
tanza la pcràslbilità che un 
nuovo dialogo c una positiva 
chiarincazione possa realiz¬ 
zarsi in primo luogo tra le lotze 
di ispirazione socialista, demo¬ 
cratica, riformista». Craxi intat¬ 
ti, richiesto di commenti, ri¬ 
manda anche lui al testo: «Is 
chiarissimo», insomma, dice 
via del Corso, la situazione og¬ 


gettivamente nuova determi- 
, nata dalle elezioni, impone 
i che si tomi a parlare "in primo 
luogo» a sinistra. • ■ - 
■ La novità consiste proprio in 
. questo: che il Psi. tramontata 
. l'epoca della governabilità con : 
. la Oc, sconfitto il quadripartito . 
e ogni ipotesi di sfondamento ' 
' ; a sinistra, vuole trovare la via di 
un accordo politico col Pds. In 
. vista, certo, della prosprettiva 
, generale dell’unità delle forze 
socialiste, ma adesso, più con- 
; : cretamente. in vista di alcune 
-. grandi e urgenti scadenze isti¬ 
tuzionali e programmatiche. 

! Per ora si tratta di un segnale, 

. di un invito, in attesa, dicono i 
- leader del garofano uscendo 
. . dall’esecutivo, «di una risposta 
. del Pds». Il comunicato, del rc- 
, sto, non esprime altro che que- 
, sto. Non si dilunga in analisi 
sul voto c ribadisce invece 
l’immagine e l’impegno del Psi 
. per trovare un accordo stabile 
e duraturo con altre forze poli- 
tiche per formare quel «buon 


Il segretario del Psi Bettino Craxi 


governo» di cui il paese ha bi¬ 
sogno e che è stato il cavallo di 
battaglia, ancorchC perdente,. 
di via del Corso. Craxi, entran¬ 
do. ha detto che non si sente 
affatto sconfitto c alla riunione ' 
dell’esecutivo non 0 stata fatta 
nessuna analisi autocritica .sul¬ 
le scelte preelettorali del segre¬ 
tario. Il discorso ù rinvialo alla : 
pro.ssima riunione della dire¬ 
zione. Però Craxi. sia pure con 
molta prudenza, l’ha detto su¬ 
bito ai suoi: si cambia rotta. Ha 


indicalo la necessità di dare 
avvio a un processo politico di . 
riawicinamento tra lo forze di , 
ispirazione socialista, purché 
dal Pds arrivino segnali dello 
stes."!© tenore. Craxi ha anche 
confermato la disponibilità del 
presidente della repubblica a < 
dimettersi se questo potesse 
favorire la creazione di una ■; 
nuova maggioranza. 1 vertici di ’ 
via del Corso sono uniti in que¬ 
sta direzione? Pare di si. anche . 
se c'ò sempre, ricorda Signori- ' 


le, chi recalcitra o chi continua 
a indicare nel quadripartito la 
. base di partenza per un possi¬ 
bile allargamento della mag¬ 
gioranza ad altri. Ma si tratta di 
resistenze isolate, quasi tutto 
l’esecutivo. Martelli, Amato c 
Di Donalo in lesta spingono 
perche .si facciano pas.sì con- 
. crcli per avviare, «pnma di ogni 
altra cosa», un proce.s.so politi¬ 
co nuovo a sinistra. Di Donalo 
fa un paragone botanico: «Ci 
- sono patate novelle, patate 


L’esponente socialista propone un’intesa che awii un patto federativo à sinistra 




Dg» 


Signorile toma allo scoperto: rilancia la proposta di 
una federazione della sinistra, finita in naftalina do¬ 
po il congresso di Bari, a partire da un’intesa pro¬ 
grammatica tra Psi e Pds. «le elezioni - dice il leader 
della sinistra socialista - hanno azzerato il quadro 
politico». Dopo la riunione dell’esecutivo commen¬ 
ta: «Sono moderatamente soddisfatto del nostro do¬ 
cumento. Almeno si comincia a discutere». . 


VITTORIO RAOONB 


M ROMA «Nuovo assetto»: si¬ 
gnifica, nelle parole di Claudio 
Signorile, cercare • «un’intera 
programmatica Ira Psi e Pds, ! 
aperta ad altre lotze di demo- 
crazia laica c socialista». Con 
un’intesa del' genere,. atg<> ; 
menta il leader dònà ’sinlst,-?. 
del Garofano, cV si potrebbe , 

, confrontare, uniti.’con la De, ' 
percreare un governo con due > 
punti programmatici: riforme 
elettorali e istituzionali c risa- ' 
namento economico. Un oc¬ 
chio ai referendum del '93 e 
l’altro a Maastricht. Signorile 
esclude ogni altra stradtu l'til- . ; 
largamcnio del quadripartito, ;. 
le «maggioranze arcobaleno» *; 
come l'eptapartito, i «pasticci» ' 
come il govcmLssimo. , ■ 


Signorile, questa tua propo- 
' sta è II primo eSetto della 
delusione elettotele sodall- 
'■ sta? 

Quello che ò accaduto il 6 
aprile era ampiamente preve¬ 
dibile. Bastava avere gli occhi 
per vedere. Il Psi, Ira i partiti 
storici, avrebbe potuto ricevere 
ii premio maggiore in questa 
situazione . di grande movi¬ 
mento. Al congresso di Bari io 
proposi di abbandonare il go¬ 
verno per allrontarc le elezioni 
in condbJoni di autonomia. 
Cosi saremmo stati una forza 
credibile per il voto a sinistra. 
Invece abbiamo mantenuto i 
nostri con-sensi, ma non abbia¬ 
mo intercettato suffragi nuovi. 


Se fai la somma di Pds e Rifon¬ 
dazione. marxtano comunque ; 
quasi un milione c mezzo di 
voli di sinistra che si sono di- - 
spersi. • ■ ■■- -, , ' 

Quindi Ui principale respon- 
. aabUllàdclPsIèreatenltn- 
geasato nel patto con la Dc7 
La responsabilità ò quella'di 
essere rimasto immobile, para¬ 
lizzato aH'intcmo del quadri- ! 
partito, di non'aver utilizzalo in 
modo positivo il discorso sulle 
riforme istituzionali, e di essere 
andato alle elezioni su un ac¬ 
cordo con la De che si ò rivela¬ 
to assolutamente privo di reali- ' 
smo. E poi l'idea che noi pios- : 
siamo prendere voti al centro 
non esiste: quelli o vengono 
presi dal Pri, o vanno alle leghe ' 
o restano alla De. Prima io ca- : 

piamo, meglio ò..■ . 

- . IXd che è Improponibile li 
quadripartito, parli di nuo¬ 
vo aasetto poUUco, di intesa 
programmatica a ainistra. 
Che cosa hai in mente? . 
L'asse fondamentale, per evi¬ 
tare confusioni, deve essere tra 
Psi e Pds. perchè sono le due 
forze maggiori, separate omnai 
da una distanza non eccezio¬ 
nale, e tutt’e due In modo di¬ 


verso parlano di programmi di 
democrazia socialista. . Una 
volta chiarito che l’asse d’in- 
dentllicazlone è questo, non ci 
sono pregiudiziali, se non la . 
qualità del programma, verso 
le altre forze di democrazia lai¬ 
ca e socialista. Il Pri, per csem- ' 
pio. Il Psdi: I verdi. Non includo 
Rifondazione, con tutto il ri¬ 
spetto, perchè parla di una op¬ 
posizione pregiudiziale, men¬ 
tre il mio ragion-amento è da si¬ 
nistra di governo. ! j .'fi .. 
Ma quale intesa program¬ 
matica èposaiblle? Prendia- 
’ ' mo solo il caso delle riforme 
elettorali... Craxi ha detto fi¬ 
no a ieri che sono l'ultima 
• cosadafore. • " ■ > ■ 

Fino a ieri, infatti, lo parto da 
un azzeramento della situazio¬ 
ne, non so se è chiaro. Slamo 
usciti da un risultato elettorale 
nel quale le cose che abbiamo 
detto prima dobbiamo avere il 
coraggio di considerarle non 
false, ma azzerate. C'è una si¬ 
tuazione in parte nuova. Men¬ 
tre prima cri costretto a ragio¬ 
nare intorno a una De che rap¬ 
presentava il centro visibile 
della governabilità, oggi è evi¬ 
dente a tutti che II quantum ’ 


dolci, paUite vecchie, ma è ov¬ 
vio che bisogna mettere assie¬ 
me tutte le patate, dei diversi ti- - 
pi. prima di avere un rapporto 
con le carote». Lo stesso Di Do- ' 
nato ammette che in questa fa¬ 
se parlare di «unità socialista »} 
non è utile, perchè il termine ! 
nschia di avere ancora «una 
lunzione imp^iente». «L’unità : 
.socialista - dice - è una cosa 
più complcs,sa. ora si traila di i 
vedere come creare un primo ■ 
polo di aggregazione a sini- r 
.stra». Un polo che. aggiunge, 
non si forma su dispute astratte • 
ma su scadenze istituzionali e 
programmatiche importanti. ì 
Intanto, ricordano a via del ‘ 
Corso, ci sono le elezioni dei 
presidenti di Camera e Senato, 
poi il problema del governo e : 
del nuovo capo dello Stato. E 
quanto ai programmi urgenti , 
. ci sono tre terreni, riforma elei- 
totale, lotta alla criminalità, ri¬ 
sanamento economico, in cui , 
è possibile subito trovare una ' 
via d’incontro a sinLsIra. Anche ( 
; in vista del problema, al mo- : 
^ mento di difficile soluzione, ' 
del governo. Ma anche a que- 
sto riguardo quella di creare t 
un’aggregazione a sinistra è i 
considerata una strada senza ! 
alternative, dato che non ci sa- ■ 
rebljero «maggioranze vere» se t 
non quella che veda la prescn- - 
za di questo polo di sinistra. ' 
«La candidatura di Craxi è 
sempre sul tappeto - dice Di - 
Donalo - ma giudichiamo che 
■ indicare ora la presidenza del, 


consiglio è intempestivo, vor¬ 
rebbe dire tra l’altro considera¬ 
re il quadripartito ancora vaii- 
do, cosa che è forse numerica¬ 
mente ma non più politica- 
mente». ■ . .. .. 

Parole confermate da lx:lio 
Lagorio: «Dare avvio a un pro¬ 
cesso di riorganizzazione della 
' sinistra è diventato oggi più im¬ 
portante della stessa formazio¬ 
ne del governo». Il più conten¬ 
to che questa necessità di fon¬ 
do del riawicinamento a sini¬ 
stra, sia stala assunta ormai co¬ 
me linea del partilo è proprio 
Claudio Signorile, che a buon 
diritto può vantare il merito di 
averla proposta, e concreta¬ 
mente, da molto tempo. Certo, 
sul plano programmatico e so¬ 
prattutto sulle riforme elettorali 
c istituzionali, scendendo nel 
concreto è facile per ora vede¬ 
re molti punti di disaccordo 
po.sslbiIe. Ma è vero che rlspet- 
' to ad alcune posizioni iniziali 
nel Psi ci sono stali degli am¬ 
morbidimenti. Nel complesso.. 
però, tutti si dicono fiduciosi 
che l’accordo si può trovare, li 
, dialogo è affidato ora a una se¬ 
rie di segnali e di mos.se reci- 
! prochc. Ma anche a contatti 
' diretti. L’altro giorno c’è stato 
quello di Amalo con Rodotà, 
ieri c’è .stato quello Ira Martelli 
e D’Alema. Quanto all’incon¬ 
tro Ira Forlani e Craxi, i sociali¬ 
sti tengono a precisare che è 
stalo .sollecitalo dal segretano 
della De. I ... -, 


portalo dal Pds nel nuovo si 
sterna politico sposta i tc imini 
della governabilità. Que: lo dà 
al Psi una grandissima occa 
sione. Può costruire col Pds un 
asse piogrammatico. Ciò signi¬ 
fica che ognuno deve rinuncia¬ 
re a qualcosa, e accettare 
qualcosa delle ragioni dell al¬ 
tro. sit.-s.i. 

Ma non U pare che Craxi sa- 
; ' rebbe ctMiieno a una rerl- 
' ' alone troppa radicale della . 

' anapoUtlca? ' 

Non lo so. lo non credo che si 
debbano chiedere aulocntichc 
a nessuno. Ritengo che con le 
elezioni sia avvenuto un pa,s- 
saggio di qualità, un passaggio 
di fase. E se vogliamo rispon¬ 
dere a un processo di disgre- : 
gazione e dispersione con un 
procèsso di riaccorpamento. i 
questo lo si fa individuando 
poli forti: da una parte la De. 
come federazione di Interessi 
' c valori, dall’altra una federa¬ 
zione di democrazia socialista 
c progrcs.sista, perchè la sini¬ 
stra oggi è troppo dispersa per 
es.serc credibile. ■ Se .siamo 
d’accordo su questa c.sigcnza : 
politica, andiamo a verificarla. 
Su tre punti: riforme istituzio- 



Claudlo Signorile 


nali ed elettorali, risanamento ! 
dell economia, metodi e sLsIe- I 
ma di governo. Dico «governo» ■ ' 
c non -maggioranza» perchè - 
non escludo un’ipotesi di «go- .: 
verno del presidente». Siamo : 
in una fase in cui occorre un ! 
mimmo di realismo. •. 

. Edopol Intesa? .. L _ 

Innanzitutto il tavolo program- ; 
malico, poi un accordo fra ì 
gruppi parlamentari. Ho collo ■' 
quest ultimo aspetto nel ragio- 
namento di Occhclto. Mi pare '' 
interessante. 

Ma Amato vedi che continua 
a parlare di uniti aodallxta 
nel vecchi termini... , 

Amalo .sbaglia. Comunque, ' 


oggi si può parlare di unità so- 
: cialista, di democrazia sociali- 
' sta. di molte lormule, però il 
r problema è: si tratterà di un 
: prtxesso di tipro annessionlsti- 
! co e unificalorio, o è un pro¬ 
cesso federativo? lo ho in men¬ 
te il secondo. 

. Può eaMre ancora Cnud 
.j l'uomo di queata nuova ata- 
glouepoUtlca? i. ■ . , 

■ le questioni in questo mo- 
: mento sono molto più di so- 
’ stanza, mi prcoccup» di un 
quadro da costruire c consoli¬ 
dare. Poi vedremo chi lo gui¬ 
derà, Direi che attraverso laco- 
struzionc di questo quadro po- 
. litico nascono anche i diritti a 
’ guidarlo. ■> -«Vf;.;- 


Il leader socialista ignorò il colpo del referendum, ma ora deve fare i conti. Aveva detto: «Sotto il 14% sarà una sconfìtta» 
Sfumata l’ipotesi di palazzo Chigi^ resta il traguardo del Quirinale: «Per me sarebbe un onore, ma promoveatur ut amoveatur...» 


La Rete fa della trasv^ersalità^ 
il suo cavallo di battaglia. 

I nemici: Dia, Superpròcura 
e immunità parlamenta].''e, 

Orlando: 

«Non accetterò 
ministeri» 


«Siamo la formazione che più coerentemente si col¬ 
loca nell’Italia del dopo Yalta». Leoluca Orlando è 
raggiante prer il risultato raggiunto dalla Rete, «un ' 
movimento che parla la stessa lingua a Milano e a ' 
Palermo». Con lui, a commentare l’esito del voto, ‘ 
Diego Novelli, Alfredo Galas.so, Carlo Palermo, Car- : 
mine Mancuso, Laura Giuntella. «Abbiamo dimo¬ 
strato che si può fare politica anche fuori dai partiti». : 


^B ROMA. Leoluca Orlando. ' 
il sindaco democristiano più i 
volalo negli anni 80 c Diego •; 
Novelli, il sindaco comunista ; 
più votato negli anni 70 arriva- : 
no insieme alia conferenza i 
stampa della Rete, dando cosi ! 
un’immagine di ciò che inten- 
de Orlando quando dice che il 
suo «Movimento per la demo- : 
crazia» è «la formazione che ’ 
più coerentemente si colloca t 
nell’Italia del dopo Yalta». ■ 
■Credo - dice all'inizio il coor- 
dinatore della Rete - di non : 
dover spendere molte parole 
per far capire che siamo soddi- 
sfatti: si vede dalle nostre fac- ; 
ce». Le «facce», oltre quelle di 
Orlando c Novelli, sono quelle ' 
di Alfredo Galasso, Cari3 Paler¬ 
mo, Nando Dalla Chic.'-a, Lau¬ 
ra Giuntella, Carmine Mancu- r 
so: sette di quei qulndit i parla- : 
mentali (12 alla Camera e 3 al 
Senato) eletti dalla Rete. .. 

•Siamo quelli che dicevamo ! 
di voler essere - dice Orlando 
alle giomalistc e ai giornalisti , 
che, nella sala della stampa ■ 
estera, a Roma, lo interrogano, ■ 
cercano di capire le ragioni di ' 
uno dei fenomeni nuovi emer- : 
si dal voto - un movimento 
presente in lutto II territorio na¬ 
zionale che Ita cerca ttf. con. 
sùccès-so, di evitare che il disa- , 
gio diventa-sse leghista''. «Noi - 
alferma - diveisamcnte , da 
Bossi, diciamo le stesse co.se a 
Milano e a Palermo, lo slcs,so 
sono stalo eletto, olln: che a ' 
Palermo. ■ anche a - Padova*. _ 
«QuelquasiSpercentC'dicon- ' 
sensi raccolti dalla Rete a Mila- 
no e provenienti, in gran parte, ' 
da giovar)! - dice Nando Dalla 
Chiesa - ha sottratto una parte ^ 
deH'elettoralo a queU’elfetto 
aspirapolvere che ha fatto st 
che la Lega rlsucchiavse tutta 
la protesta contro i partiti di 
governo», r; ■ ; 

Alla domanda sul rischio di 
una ' frammenlaziori(( - della 
rappresentanza parlamentare, ; 
Orlando risponde che «quan¬ 
do finisce un regime, è natura- ; 
le che vi sia frammentazione. . 
Ora, però, è ii momento dell'u- 
nilà.Di un’unitàintomoayaio- : 
ri: non accetteremo nè chiede¬ 
remo posti di ministro, ma ■ 
chiederemo a ciascun parla¬ 
mentare di sottoscrivee le no- i 
stre proposte, prima tra tutte j 
l’abolizione dell’immunità ! 
parlamentare, ‘ Se, su queste : 
proposte, si formerà una mag¬ 
gioranza, quella sarà la nostra 
maggioranza». Trasversalismo, i 
dunque. Patti tra eletti: «Queste 
elezioni - sottolinea Carlo Pa¬ 
lermo - hanno fatto emergere 
l’Importanza dei patti trasver¬ 
sali. Vedremo ora che cosa 
succederà in Parlamento. Sa¬ 


rebbe importante ' che. per 
esempio, si facesse vivere li 
patto pacifista dando vita a 
una maggioranza che rifiuta la s 
I guerra e l’incremento delle » 

■ spese militari, o, ancora, a una •' 
■maggioranza che dices.se no 

: alle leggi eccezionali e all’isti- f 
tuzione della Superpròcura». ' 
«E alla Dia - aggiungono Car¬ 
mine Mancuso e Alfredo Ga- ;• 
lasso (quest’ultimo ■ ricorda I 
che la mafia non è un proble- 
ma attinente solo alle misure ? 

' di polizia, ma un fatto politi- 7 
co) - che non è il lemmimic di ; ' 
Dio, ma un modo i>er unificare ( 
le indagini e. quindi. p>er con- 
trollarle». -Questo Parlamento :>■ 
sarà di svolta», aggiunge Orlan- 
do. il quale chiarisce che, ri- .' 
guardo al governo, «Andreotti 
, c Forlani non hanno più titolo ’■? 

: di lare proposte a chicches- ; 
sia». E Cossiga? «Se dovessi in- a-' 
dividuare un simbolo di questo 
regime, indicherei ■ proprio 
' Francesco Cossiga». ' «1 nostn : - 
eletti - afferma Diego Novelli - 

• risponderanno non a dlscipli- 
ne di gruppo, ma alla loro co- ’ 

■ scienza, anche se ci inleres.sa- : ■ 
no alcune discriminanti, pnma ' 

; tra tutte l'antifascuimo sul qua- (;■ 

■ le si ba.sa la nostra Costituzio- ■’ 

: ne, la qualCL loj’ibadiarrio, se r 

va moditìcataflo deve essere :■ 
ncfi'ambitodell’articolo 138». -/ 
Insomma, la Rete è soddi-"!.- 
sfatta di averdlmostratoche«si f 
può fare r>olitica anclie fuori è 
dai partiti». «Quando dicevamo ' 

_ che le energie migliori presenti 
nel partiti sarebbvtro state sa- ' 
crificaie alla logiai degli oppa- - 
; rati - ricorda Orlando - et : 

' prendevano per pazzi Beh, ' 

; basta guardare alla cronaca di - 
' questi giorni per rendersi con- 
lo di quanto avevamo ragio- 
ne». Per l’ex sindaco di Paler- ; 
mo. la non rielezione di Tina '■ 
Ansclmi è particolarmenic si- ;f 
gnificativa di questa tendenza: 
«Tina Anseimi - racconta - è : 

, nata e vive da sempre a Castel- tr 
franco Veneto. Dunque, sareb- v;:- 
bc stato naturale candidarla il. f; 

: Ma non è stato possibile p>cr- ;. 
-che la Anseimi ha dovuto ce¬ 
dere il suo collegio al ministro 
Bernini che aveva bisogno'di . 
es-sere eletto per usufruire del¬ 
l’immunità parlamentan:. Ec¬ 
co un esempio di come le esi- 
; gonze degli apparati prevalga- '■ 

- no sulla qualità loolitica delle 
: persone». Ma la Rete non è - 
; contro i partiti lout court: »1 ■ 

• partiti sono fondamentali - di- : 
ce Orlando - e l’articolo 49' 

' della Costituzionie parla chia- 1 " 

’ ro. Oggi, però, i partitì sono ' 
strutture fini a loro stesse. Allo- ■ 

’ ra, dimostrare che si può fare ■ 
,tx)!ilica fuori da quelle scatole ! 

, di partilo significa anche aiuta¬ 
rci partiti a rinnovarsi».(t.c.) - 


? CO 


Miglio intervistato da «Mf)> J 

«Cbssiga d’ha dettoi^u 
state calmi e aspettate 
vi chiamerò mete presto 


Non si sente più legittimato, Bettino Craxi. alla «can¬ 
didatura unica» a palai^o Chigi. Una parabola per il 
teorico delle «mani libere». Se le è legate da solo con ! 
un «patto» che nemmeno la De gli chiedeva più. E 
ora l’abito blu ministeriale lo indossa per presiedere 
un esecutivo socialista che deve rivedere tattiche e 
strategie politiche. Ma per l’uomo del Midas può es¬ 
sere una sofferenza maggiore deile dimissioni... 

~ PASQUALE CASCELLA 

H ROMA E tre. È ben aedi- colpo: l’onda non avanza più, 
malata la sala dove Bettino .si sfrangia sui ciottoli in cui si è 
Craxi riunisce l’esecutivo :ìo- frantumala un ciclo politico, 
cialista. Niente a che fare con Non è. Craxi, tipo da auto- 
la fornace di Bari dove, restate : critiche. Si è costruito, dal lon- 
scorsa, il leader del garafono lano giorno del ’76 della rivolta 
infracidò di sudore la camicia, del Midas, un'immagine deci- 
mettcndo in bella mostra la ca- sionista, battagliera, a.ssoluti- 
nottiera. nello sforzo di convin- sta, sprezzante dei rischi e dei . 
cere i delegati che. no, la baio- . pericoli, da vincente insomma, 
sta dei referendum e la delu- Non si è fatto scrupoli nemme- 
sione del voto siciliano non no nel rivendicare l’idcnlifica- 
avrebbero Ironato l’onda «l<;n- ’zione nel brigante Ghino di 
la ma lunga» del «nuovo cor- ' Tacco, con cui Eugenio Scalla- 
so». Invece è arrivato il felze ri lo aveva additalo al disprez¬ 


zo pubblico. Ma proprio con 
fare spavaldo ha dovuto liqui¬ 
dare. davanti alle telecamere 
della maratona elettorale, le 
reverenze altrui per ammettere ' 
che quel 13,696 di voti marca • 
■un arrelramento. Aveva detto 
che un voto sotto il 14% l’a¬ 
vrebbe consideralo una scon¬ 
fitta e nc avrebbe tratto le con¬ 
seguenze. Non si è dimesso. E 
però il risultalo gli impone una 
revisione di tattiche e di strate¬ 
gie politiche che forse gli costa 
una sofferenza maggiore. • 

È apparso, Craxi, in abito 
blu minislcriale ieri a via del 
Corso. Ma con il viso ancora 
.segnato dalla delusione, se 
non rabbia, per un spot svani¬ 
to. Non sarà il presidente del 
Consiglio, nè di quel pentapar¬ 
tito già guidato per 4 anni, uè 
del quadripartito che ha con¬ 
sumalo l’ultima rimaslicatura 
dello "Coalizioni per la gover¬ 
nabilità». Forse a palazzo Chigi 
potrà ancora tornarci, ma o 
per grazia ricevuta dal presi¬ 


dente della Repubblica o pa.s- 
sando .sotto le foiche caudine l 
di un proces.so politico ’ a lui 
estraneo. 'Una'parabola ardila. 

E paradossale per l’uomo che 
le proprio fortune politiche le 
ha costruite sull’ardita teoria 
delle «mani libere». 

Già, se declino è, Craxi se lo , 
è costruito fegando.si da .solo le : 
mani nel patto di scambio con 
la De tra la poltrona di palazzo 
Chigi e quella del Quirinale. In- . 
curante dei «consigli» di amici, : 
compagni c figliocci. Un nome 
per tutti: Claudio Martelli. Ha , 
avuto un bcU’aflannarsi, il pu¬ 
pillo (di un tempo?), a richia¬ 
mare le vecchie teorie craxia- 
ne sulla «confusione» del qua¬ 
dro politico da ricondurre in 
un alveo di «crcativilà», l’antica 
lezione del «pragmatismo», il 
richiamo costante alla «difli- 
denza» nei conlronti dcir«al- 
lealoconflitluale» de e quello 
più oscillante alt’»unltà sociali¬ 
sta». Ha pure provato, l'eterno 
numero due ora al partito ora 


al governo, a «illuminare» fur- , 
bcscamcnic le ambizioni pre- ; 
sidenziali del •capo» pnma 
con la luce forte di una mag¬ 
gioranza di «sinistra-centro» 
(un’intesa Ira Psi c Pds per rie- : 
quilibrarc i rapporti di forza ■; 
con la De) e. poi. con quella 
più fioca c neutra della formu- r 
la del «governo aperto». Niente 
da fare. Craxi. convinto che va- ; 
fes,se la candela, ha preferito 
pagare un prezzo che nemme- 
nola De gli chiedeva più. ' • 

Il «patto politico» lo chiede¬ 
va Ciriaco De Mila quando, ’ 
nell’87, Craxi rinnegava la 
•.stalletla» a palazzo Chigi. Al¬ 
lora il leader .socialista insegui- ;, 
va il •ricquilibrio a sinistra» c ' 
cercava di erodere la «centrali- : 
là de». Un’onda piccola, nelle l 
elezioni anticipate, lo scaricò !' 
proprio dinanzi a una presi¬ 
denza del Coasiglio de. Di Gio- 
vanni Goria prima, poi dello • 
stesso De Mita. Cominciò allo¬ 
ra il gioco di sponda con Aè 
naido Forlani e Giulio An- . 
drcotli, fino a offrire loro-due ! 


anni dopo, nel congrcs.so del- V; 
l'Ansaldo - il pretesto per il ri- ;; 
ballonc a piazza del Gesù c a ; 
palazzo Chigi. Ma, a ben vede- 
re. cosi si è affermalo un altro 
•paltò», quello di scambio, ne- !■ 
gaio a parole ma ben coliau- 
dato nell’esercizio del polcrc. ) 
Qualche esempio? «Dopo tre S 
pre.sidenli del Consiglio de • 
non ci sarà un terzo», predica- ? 
va il leader srxialista per tutto ; 
il 1990. Si è ritrovato, invece, a 
stendere il tappeto che i re- 
pubblicani avevano .sottratto 
sotto i piedi di «Giulio VII». «Osi ! 
mette mano alla riforma del si- . 
sterna o sì restituisce la parola 
al popolo» è stata rinslstcntc li- ’ 
tanta degli ultimi due anni. Ma, 
al momento decisivo, ha bene- 
detto la rimozione delle rilor- ; 
me dal programma di governo ; 
e se nc è andato al mare mcn- : 
tre il popolo volava i rcleren- ( 
dum. «Non è un'alternativa ; 
coniusa che dà prospettive alla j 
sinistra», ha rinlaccialo a ogni - 
piè sospinto al Pds. Ma quan- 


do ha dovuto occuparsi della 
crisi nella >sua> Milano non ha 
: esitato a corteggiare nuovi le¬ 
ghisti e falsi pensionati. Oltre a 
invocare scissioni nel Pds. E 
forse si colloca proprio qui l’a- 
■ pice della parabola craxiana, 
non tanto o non solo [jcrchè la 
De è stala preferita al Pds pro- 
i prìo nella città indicala a mo- 
; 'dello del riformismo, ma so¬ 
prattutto perchè r«unita socia- 
f lista» si è rivelalo essere un mc- 
, ro disegno di annessione. 

•; Tutto è da rifare, adesso. 

Con raggravante del »fatlorc 
' m», da moralità, esploso con il 
: caso Chiesa proprio in quel di 
; Milano. Ma come, e da dove ri- 
: cominciare? Non più «legitti- 
.mato», per .sua stes-sa aminls- 
sionc, alla «candidatura unica» 
'.p>cr palazzo Chigi, Craxi sì ri- 
l trova nel mucchio dei papabili 
' al Quirinale. Lui lo considera 
’ «un grandissimo onore». Ma sa 
per primo che «per il politico 
f: Craxi avrebbe il senso del clas- 
; ' sico "promoveatur ut amo- 
veaulur”». 


■i ROMA «Stiamo aspettan- ' 
do che rientri a Roma il presi¬ 
dente della Rcpubbliza e sen¬ 
tiremo quale prof)OSla ci farà. , 
Poi vedremo che cosa fare». ’ 
Gianfranco Miglio, neosena- ì 
tore e ideologo della Lega di “ 
Umberto . Bossi, sfiiega : in '; 
un’intervista al quotidiano ' 
economico come il movi¬ 
mento leghista metterà a frut¬ 
to il successo elettorale. «Cos- • 
siga ha già preso cc ntalli sia 
con Bossi che con me - affer- 
ma Miglio -. L’unica cosa che 
ci ha detto è stala di aspettare 
con pazienza una .sua chia¬ 
mata ufficiale, tenendo intan- ' 
lo ferme le bocce. Per il gover- ; 
no non tacciamo previsioni: - 
noi siamo il quarto p.)rtilo, per ; 
cui tocca agli altri prendere le ! 
iniziative». 

«Se ci danno garanzie su 
modifiche sostanziali della 
Costituzione da awiare subito ; 
- aggiunge Miglio -, forman- 


' do una nuova commissione 
■ costituente, allora il dialogo si - 

- apre. Se questo non verrà ac- , 
. cetlato. noi staremo all'oppo- 

' sizione, che ci va benis,simo. 

; Anzi, l’ideale sarebbe quello 
: di rimanere i soli oppositori. : 
. per prepararci a dare mollo . 
' presto la seconda spalkita». »■ ' 
Miglio non credo che il de¬ 
stino della l,ega possa unirsi a . 
, quello del Pds, «anche perchè ' 
ho l'Impressione che stiano ■ 
p includendo il Pds nella mag- ' 
gioranza*. ' «Sinceramente - 
continua il neosenalon: - pc- 
: rò io non credo nel govemissi- : 
mo. perchè mettere dentro, 
anche i comunisti aumenle- 
: rebbe in maniera rischiosa l’e- ' 
; terogeneilà della coalizione», v 
i Per l’ideologo della Lega la 

- propsettiva più probabile è 
che «si finirà per mettere fjtlo , 

: nelle mani della Banca d’Ita- 
’ lia, che governerà l’economia 
; prendendo proivedimenli sul 
. costo del denaro». 
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Oggi il coordinaimento affronta le novità del dopo-voto 
Veltroni: «Allargare la maggioranza? Gli elettori 
chiedono un vero cambiamento e su questo ci impegnamo» 
Avviati contatti con le altre forze politiche 


«Non ci incantano quelle siirene de» 

Il Pds respinge le avances ma dice: «I giochi sono aperti» 


Il Pds ripete il suo «no» alle «sirene consociative» del¬ 
la De. Ma guarda con estremo interesse alla nuova 
fase dineimica aperta dal voto, con la sconfitta della 
maggioranza e della politica di Craxi. Oggi la situa¬ 
zione sarà esaminata dal Coordinamento politico 
della Quercia. «Risponderemo - dicono a Botteghe 
Oscure - anche alla richiesta socialista di riaprire il 
dialogo». Avviati contatti con gli altri partiti. 


ALBERTO LEISS 


B ROMA. Il Pds preslei'à 
ascolto alle «sirene» della De? 
«Le sirene sono una figura rrà- 
tologlca inquietante - dice 
Walter Veltroni alla tv - il loio 
canto era melodioso, ma le na¬ 
vi dei manna! finivano sugli 
scogli, e loro divoravano i resti 
de: naufr^hi». Immagine assi! 
vivida, e inequivoca, per deli- 
iiire ' l’atte^iamento della 
Quercia. «Gli eletton - traduce 
comunque Veltroni - non han¬ 
no chiesto un allargamento di 
una maggioranza in crisi, ma 
un nnnovamento della politica 
e un cambiamento delle rego¬ 
le del gioco. A noi interessano 
la riforma istituzionale, quella 
elettorale, una politica sociale 
nuova. Su questo ci impregni^ 
remo, non ci interessa puntel¬ 
late il vecchio...». Dello stes.so 
tenore, altre dichiarazioni di 
dirigenti come il presidente del 


, partito Stefano Rodotà, o del 
capogruppo alla Camera 
Quercini. Dunque se riapertu¬ 
ra» della De 6 reale - ma len 
Forlani ha cercalo di ridimen¬ 
sionare i titoloni dei giornali - 
da Botteghe Oscure la risposta 
' 6 un «no grazie». E tuttavia la si- 
. tuazione politica creata dal 
«terremoto elettorale» del 5 e 6 
aprile apre prospettive assolu¬ 
tamente inedite, anche per II 
ruolo del Pds, difficilmente n- 
ducibili alla logica secca del 
«si» o del «no» (in questo caso 
riguarderebbe la scelta di n- 
spendere o meno ad una chia¬ 
mata al governo). Achille Oc- 
chetto lo aveva sottolineato il 
giorno prima del voto: le «sire¬ 
ne» della Oc avevano già co¬ 
minciato a cantare, in partico¬ 
lare con la voce di Cinaco De 
Mita, e ciò dimostrava che si 
' poteva essere alla vigilia di 


quello «sblocco del sistema 
politico» che era stato obielUvo 
c previsione onginuna della 
•svolta». Espressione su cui 
erano cresciute non poche po¬ 
lemiche. Oggi questo «sbloc¬ 
co» 0 nei fatti. La maggioranza 
di governo ha perso, ha perso 
la linea di Craxi, il Pds è una 
realtà consisterne, anche se il 
risultato non ha soddisfatto le 
previsioni più ottimistiche. Ma 
chi si aspettava che tutta la «fi¬ 
losofia» della «svolta» fosse 
quella - cosiddetta «politicLsta» 
- di portare comunque al go¬ 
verno un ex-Pei alleggento, 
forse dovrà rifare i suoi calcoli. 

Ieri l'attenzione era concen¬ 
trata sulla reazione della Quer¬ 
cia. I cronisti politici pattuglia¬ 
vano .sin dal mattino la .sede di 
Botteghe Oscure, dove era in 
corso una riunione del coordi¬ 
namento esecutivo, organismo 
di cui fa parte la «giovane guar¬ 
dia» della Quercia e in cui sono 
rappresentate tutte le aree, in 
previsione del più ampio Coor¬ 
dinamento politico convocato 
per questa mattina. Esce di 
fretta Massimo D'Alema: drib¬ 
blando i giornalisti si infila in 
macchina. Forse per andare a 
quell’incontro con Claudio 
Martelli di cui si ò sparsa la vo¬ 
ce in serata. Il numero due del 
Pds insieme ad altri <olonnel- 
li» e stalo incancato di sondare 
gli altri partiti, fendono Mus¬ 





si, Petruccioli, Fassino. «Ci si 
potrà confrontare in Parlamen¬ 
to sulle cose da fare - dice 
Mussi - i nodi della governabi¬ 
lità riguardano la maggioran¬ 
za. La De dimostri di avere dav¬ 
vero spina dorsale, modifican¬ 
do scelte, metodi, program¬ 
mi...». «Intanto la ma^ioranza 
- taglia corto Petruccioli - 
prenda atto della sua Inesi- 


steitza». La pnma reazione 
dunque ò questa: vogliamo ve¬ 
derci chiaro. Contemporanea¬ 
mente al secondo piano del 
Bottegone accade un piccolo 
fatto significativo. Hnita la riu¬ 
nione dciresecutivo Occhetto 
brinda con i suoi collaboratori. 
A due giorni dal volo il .segreta¬ 
rio del Pds sembra molto più 
disteso di lunedi sera in tv. con 


quella delusione un po’ rab¬ 
biosa per II mancalo 18 per 
cento stampata in volto. Sarà 
per l’alto numero di preferen¬ 
ze ricevute. Ma anche perchè 
più pa,ssano le ore più si rende 
evidente il dinamismo della si-. 
tuazione politica che si è aper- ' 
ta. E perchè sulla linea da lui 
indicata con l’intervista aW'Uni- 
là, sembra esserci un sostan¬ 


ti segretario del Pds 
Achille Occhetto 
a destra • 

Massimo D’Alema 


ziale consenso al vertice della 
Quercia. Che cosa si è discus¬ 
so nella mattinala? Della cam¬ 
pagna elettorale - e il giudizio . 
è stalo per tutti positivo. Del 
fatto che alla linea tenuta in 
campagna elettorale, ora II Pds 
deve restare coerente. Dell’esi¬ 
genza di approfondire l’analisi 
critica sulla funzione della sini¬ 
stra in presenza di un cosi lar¬ 
go voto di protesta. La prospet- 
tva dunque resta quella di le- ' 
rer ferma la barra del «no» ai 
r a.sticci consociativi, di lavora¬ 
re per riaprire un discorso a si-. 
nistra, tra tutta la sinistra. Lo ha ‘ 
detto anche Massimo D’Alema 
- nelle settimane passale il più 
possibilista sul «governo dì ga¬ 
ranzia» - in un’intervista al Ma- 
nifcsio. Un esecutivo «di garan¬ 
zia» avrebbe senso se garantis¬ 
se «l’Insieme della sinistra». Ri- , 
fondazione compresa. E un 
governo di «tecnici» senza una - 
ncctta economica socialmente 
equa non sarebbe accettabile. 

Il Pds guarda forse ad uno 



I 


scenario diverso da quello del¬ 
l’ingresso immediato al gover¬ 
no. Un accordo in Parlamento 
sulle nforme, un compromes- ■ 
so istituzionale di alto profilo ' 
(si devono decìdere le presi- : ’ 
denze delle Camere, e poi chi • 
Slederà al Quirinale...), una ri- ,*■ 
presa di rapporti a sinistra ” 
guardando alla scadenza rav- ■ 
vicinata a.ssai probabile di un 
nuovo voto, con una nuova 
legge elettorale. Certo, le «sire¬ 
ne» si moltiplicano intorno alla 
nave appena varata del Pds. . 
Dall’aereo per gli Usa Cossiga *' 
telefona a Occhetto: «Ti voglio ’ 
consultare». Poi ' sosliene di 
avere avuto un «via» d-il segre- 
tano della Quercia per l’ipotesi 
di un «governo del prei.idente», 
e lo invila a trasfomiarsi da 
■zombi» in un «Peter Pan» dalla 
vocazione governativa. «Non 
so a che cosa si nferiscs», repli- , 
ca (àcchetto. E da Botteghe 
Oscure si ribadisce: il presi- ^ 
dente farebbe meglio a farsi da ' 
parte. Ma canta anche la «sire- • 


Parla Giorgio Napolitano, leader dei riformisti: «Ci vorrà fantasia per arrivare ad un governo di vera svolta» 
«Craxi paga i suoi errori». Patti federativi a sinistra.^ «Se ne parli negli organismi dirigenti». 

«Sbagliato dire: opposizione in ogni caso» 


Sarebbe fatale per la stessa De eludere la spinta che 
si è manifestata col voto. E Craxi paga le conseguen¬ 
ze di una campagna elettorale sbagliata. «Non pos¬ 
siamo metterci l’anima in pace dichiarando che sa¬ 
remo comunque all'opposizione». Una risposta a 
Bobbio. Le proposte di Occhetto? Alcune condivisi- 
bili, ma discutiamo negli organismi dirigenti del Pds. 
Parla Giorgio Napolitano. 


BRUNO UOOUNI 


■■ ROMA Noi deU’UnttA ab¬ 
buino titoUlo: «È fliiilo il regi¬ 
me democriatiaiia». Sei d'ac¬ 
cordo con qneata analisi?. . 

lo avrei detto piuttosto: sono 
saltati gli schemi su cui si è ret¬ 
ta per decenni la politica italia¬ 
na. Ma sarebbe stato un titolo 
troppo lungo e io non sono 
bravo a lare i titoli. Comunque 
mi pare che questo giudizio si.a 
più fondato. Naturalmente 
sappiamo che di quegli sche¬ 
mi era forza portante la De. Li 
De commetterebbe un errori; 
storico a non guardare fino in 
fondo a questo risultato eletto¬ 
rale nei suoi significati di con¬ 
testazione del sistema politico 
e del modo in cui è stato gover¬ 


nato il Paese. Voglio dire che 
qualunque possa essere In fu¬ 
turo il ruolo della Oc, la sua 
sorte di forza politica rilevante 
è legata alla capacità di una 
scria nflessione e revisione di¬ 
nanzi al voto. Ogni tentativo di 
. eludere la spinta che si è mani- 

- fesUxta e di rabberciare una 
) qualche continuità con gli 
. equilibn e i moduli politici pre- 

- cedenti sarebbe fatale per que- 
. stostessopartito. ' 

E allora è giusto parlare di 
Hne di un regime? 

Cosa diversa è, a mio avvi.>io, 
l’effettivo superamento del si¬ 
stema di potere costruito dalle 


’Dc e via via condiviso dal suoi 
alleati. Occorrerà ancorauno 
sforzo mollo arduo e di non 
breve durata per modificare 
concezioni del potere, melodi - 
di gestione della cosa pubbli¬ 
ca, pratiche di partito che han¬ 
no per cosi lungo tempo carat¬ 
terizzato l’operalo della De e ' 
anche di altri partiti di gover¬ 
no. . , , > , 

Tra qóesd partiti c'i U M. 
Tu, avevi itròlto un espUdlo 
ammonimento al leader so¬ 
cialista... - 

Penso che Craxi si trovi ora di¬ 
nanzi alle conseguenze di una 
impostazione sbagliala della 
campagna elettorale. L’ho det¬ 
to tante volte, a partire dallo 
scorso dicembre, subito dopo 
rinlervista all’lndipenderile e 
dopo l’operazione Piero Bor- 
ghini a Milano, il Psi andava in¬ 
contro ad un risultato deluden¬ 
te. perchè mostrava di non 
comprendere la spinta al cam¬ 
biamento che veniva dal Pae¬ 
se. Al Nord e innanziltutio a 
Milano il Psi ha senza dubbio 
pagalo per la spregiudicatezza 
mostrata, e direi persino esibi¬ 
ta, nell’acquisizione c nell’e¬ 


sercizio di (>qslzioni di potere. 
Non è riuscito a compensare 
questo colpo con l’uso, pur in¬ 
tensissimo, di mcccanismni 
cllenielari a Napoli e in altre 
zone del Sud. Credo che «la lie¬ 
ve erosione», come l’ha chia¬ 
mata Craxi, subita dal Psi in 
rapporto al volo del 1987, con¬ 
fermi in realtà qualcosa di ben 
più profondo. Alludo all’esau¬ 
rimento della strategia craxia- 
na negli anni ottanta. Bisogna 
dire che qualcuno, nel Psi. ave¬ 
va mostrato di comprenderlo e 
l’aveva detto al congresso so¬ 
cialista di Bari. Ma poi è preval¬ 
sa in Craxi l’ossessione della 
zonlimiità, - il timore di una 
scelta di movimento, la sfidu¬ 
cia nella possibilità di aggrega¬ 
re un polo unitario a sinistra, 
l’illusione di un successo all’in¬ 
segna della stabilità 
Giorgio Napolitano è aoddi- 
sfatto del risultato del Pds? 
O si aspettava di più? 

Ci si poteva aspettare qualcosa 
di più, anche se non mollo. Bi¬ 
sognerà vedere quali .sono stati 
i punti deboli della nostra 
campagna elettorale che pe¬ 


raltro aveva conosciuto svilup¬ 
pi positivi, tali da alimentare 
comprensibili speranze di 
maggior successo. Bisognerà 
soprattutto vedere quanto ab¬ 
biano pesato sulla campagna 
elettorale sia le vicende del pe¬ 
sante, lunghissimo scontro al- 
l’intemo de! Pci (dal novem¬ 
bre 89 al gennaio 91), sia in¬ 
certezze e contraddizioni nella 
prima fase di attività del Pds. ' 
Considero comunque il voto di 
domenica come un risultalo ■ 
che consente il consolidamen¬ 
to del nuovo partito e l’affer¬ 
mazione di un suo ruolo signi¬ 
ficativo nella sinistra c più in . 
generale nella politica italiana, 
nella società italiana. Saranno, 
da questo punto di vista, dav- ' 
vero determinanti le scelte che 
sapremo lare nei prossimi me¬ 
si. . 

Ha ragione Bobbio quando 
■u «La Stampa» dke ebe ala- 
mo senza governo e senza 
alternativa? 

Vorrei fare una osservazione. 
Non è soltanto da noi che ciO 
sta accadendo. Anche in Fran¬ 
cia i recenti risultati elettorali 


indicano che sta finendo un 
governo e che non c’è l’alter¬ 
nativa. E allora forse dobbia¬ 
mo dire che gli scenari politici ’ 
sono destinati a mutare prò- ’ 
fondamente in tutto l’occiden- ' 
te, per effetto della grande rot-. 
tura che si è prodotta ad Est È ' 
il tema, se mi si permette que¬ 
sto richiamo, su cui ho insistito ' 
in un mio breve, recente libro. ' 
Ci sono molteplici forze politi-. 
che, in diversi Paesi, che deb¬ 
bono nmotivatc la loto funzio¬ 
ne e rinnovare la loro presenza 
nella politica nazionale c nella 
politica europea. Attraversere¬ 
mo una fase di crisi, di rime¬ 
scolamento, di transizione. Ri¬ 
peto: non solo in Italia. Poi 
quel che dice Bobbio è vero in 
particolare per l’Italia, in quan¬ 
to qui è nmasto in piedi un si¬ 
stema elettorale, ma Insieme 
con esso un sistema di rapporti 
polìtici, addirittura concepiti c 
sviluppati per far si che non si 
giungesse ad una dialettica di ' 
alternativa nel governo del 
Paese.‘i’' ■ 

Quale giudizio sai primi la¬ 
viti rivolti al Pds ad assume¬ 
re un ruolo di governo. In ’ 



nome deU’emergenza IsUtu- 
’ zlonale ed economica? ' 

Bisogna, a mio avviso, partire 
dalla necessità assoluta di date 
un segno di effettiva rispon¬ 
denza con l'indicazione prin- 
' cipalc che puO leggersi nel vo¬ 
to del 5-6 aprile: mettendo fi¬ 
nalmente e sul seno aH'ordine * 
del giorno del nuovo Parla- ' 
mento l’adozione di un insie¬ 
me di riforme istituzionali ed , 
elettorali, li primo passo po- ' 
irebbe consistere neila ricerca ' 
di una intesa almeno sui tempi ‘ 


e sulle procedure del processo 
nformalote in campo Istituzio¬ 
nale. In quanto alla formazio¬ 
ne di una maggioranza c di un 
governo che non solo asse¬ 
condino questo proccsìo nfor- 
matorc, ma che affrontino i più 
scottanti problemi di politica 
interna, economica e intema¬ 
zionale, già sul tappeto, dico 
che ogni ipotesi è prematura, 
in campagna elettorale è man- . 
calo ogni confronto sulle solu¬ 
zioni da dare a quei problemi 
ed è attraverso un tale conlron- 


Intervista a Giuseppe Chiarante, uno dei leader dei comunisti democratici. «La sconfitta de è un fatto storico» ' 
«Il Pds non è stato in grado di raccogliere la protesta. C’è bisogno di rinnovamento e di maggiore pluralismo» 

«Noi al governo? Non d sono le condizioni... » 


«Non c’è più la maggioranza che ha governato per 
decenni, ma la sinistra non è riuscita a raccogliere la 
domanda di cambiamento». Per Chiarante, l’esito 
del voto chiama tutto il partito a riflettere sulle ragio¬ 
ni di quella che definisce «una sconfitta politica». «Il 
patto federativo proposto da Occhetto - aggiunge - 
sarà tanto più convincente, quanto più il Pds sarà in 
grado di valorizzare il suo pluralismo interno». 


FRANCA CHIAROMONTE 


H ROMA «Un fatto storico - 
non c’è più la maggioranz«i 
che per decenni ha governato 
il paese - ma anche una scon ■ 
fitta politica a sinistra». Cosi 
Giuseppe Chiarante giudica 
l’esito del voto e, in questo 
quadro, il fatto che le liste del 
Pds e delle altre forze di sini 
stra non sono riuscite quasi per 
nulla a raccogliere la doman¬ 
da di cambiamento. «Dobbia¬ 
mo nflettere tutti - aggiunge il 
presidente della Commissione 
nazionale di Garanzia - sulle 
ragioni della difficoltà registra¬ 
ta dal nostro partito nel proce¬ 
dere in quel profondo rinnova¬ 
mento ntenuto da tutti neces¬ 


sario a fare del maggior partilo 
della sinistra un soggetto, anzi 
un protagonista della costru¬ 
zione dell’alternativa». 

U voto contro i partiti di go¬ 
verno va in gran porte alle 
Leghe. SI può paragonare 
queato esito a quello delle 
recenti elezloiil francesi o 
tedesche? 

Certo, c’è una protesta che va 
a destra: per esempio, la ripre¬ 
sa dcH’Msi, aiutata - occorre 
dirlo - anche dalle picconale 
di Cossiga, è un segnale molto 
preoccupante. Tuttavia, non 
credo che la critica che si è 
espressa contro i partili tradi¬ 


zionali. premiando, per esem¬ 
pio, la Lega, possa essere assi¬ 
milala ai fenomeni razzisti e 
xenofobi presenti in altri paesi 
europei. Non va dimenticato 
che la Lega fa leva anche su 
clementi, come la cntica al 
centralismo statalistico e la 
protesta contro l’occupazione • 
dello Stalo e della Àjbblica 
amministrazione da parte dei 
partiti di governo, che sono 
duo dei pllastn del sistema di 
potere della De. Tutt’altra que¬ 
stione è capire come mai quel¬ 
la protesta non si onenti anche ' 
a sinistra, in particolare a favo¬ 
re del nostro partito. 

Come giudichi 11 rifultato 
raggiunto dal Pds? 

C’è del vero in quello che han¬ 
no detto Occhetto e altri com¬ 
pagni, ossia che è stato rag¬ 
giunto il risultato di far arretra¬ 
re sensibilmente la De e il qua¬ 
dripartito e di affermare li Pds 
come primo partito della sini¬ 
stra. Ma questo giudizio - co¬ 
me del resto ha notato anche 
Occhetto nell’intervista di ien - 
non mi pare che basti: vi sono 
anche molti elementi di insod¬ 


disfazione, VI sono nsultati 
preoccupanti e anche decisa¬ 
mente negativi. Intanto, l’arre¬ 
tramento della De e del quadri¬ 
partito è andato sostanzial¬ 
mente a vantaggio di liste non 
di sinistra. E Bobbio ha giusta¬ 
mente richiamato che • non 
può non preoccupare che per 
la prima volta i due partiti .stori¬ 
ci della sinistra non arrivano 
neppure al livello del fronte ' 
popolare del 48, mentre il loro 
letto abituale era intorno al 40 ' 
per cento. Anche la sinistra di 
opposizione da molto tempo 
non era a un livello cosi basso. 
Si dice: siamo un partito nuo¬ 
vo, non possiamo confrontarci 
con 1 voti del passato. In parte 
è vero ed è vero, soprattutto, 
che non possiamo non tener 
conto del travaglio degli ultimi 
anni c del fatto che dalla line 
del Pci sono nati almeno due 
partili. Questo, però, non può 
farci dimenticare che siamo 
eredi non solo del Pci. ma del 
complesso della storia e delle 
conquiste della sinistra in Ita¬ 
lia, fatto che abbiamo sottoli¬ 
neato più volte, durante la 
campagna elettorale, dicendo 


che il Pds raccoglieva la mi¬ 
gliore hadizionc dei comunisti 
Italiani c usando largamente i 
nomi - da Togliatti a Berlin¬ 
guer - della nostra tradizione. ' 
Il confronto con il passalo non 
può dunque essere messo da 
parte, anche in sede di bilan¬ 
cio elettorale. Ma. proprio in 
rapporto alla svolta, all’apertu- ■ 
ra alle novità del nostro temi». ' 
al complessivo di^no di rin- • 
novamenlo di cui parliamo, il 
dato più preoccupante è che. ' 
fatta eccezione per la Rete, al 
complesso della sinistra non è 
venuto alcun apporto nuovo. 
Ciò è evidente per Kifondazio- 
ne comunista che ha puntato 
solo sul legamecon la tradizio¬ 
ne e che francamente non ve¬ 
do come possa gioire del risul¬ 
tato raggiunto, il quale, se ha 
inciso fortemente sul voto del 
Pds, non mi pare che possa . 
esprimere ciò che furono i co¬ 
munisti italiani come grande 
forza unitaria. Ma anche per 
quel che ci nguarda, c’è mollo 
da nflettere sia sulla difficoltà 
di aprire nuove strade alla cul¬ 
tura, all’iniziativa, alla capacità ' 
di rappresentanza sociale del¬ 


la sinistra, sia sulle cause del ' 
pesante anelramenlo registra¬ 
to anche in punti decisivi, co¬ 
me ad esempio l’Emilia. 

Queato giudizio ' oigniflca 
che l'area comunlota rimet¬ 
terà in diocuosione le ocelte 
degli ultiiiii due anni? . 
Nessuno può considerate utile 
riaprire vecchie polemiche. 
Certo, il problema di una verifi¬ 
ca critica e autocritica è scm- . 
pre aperta per tutto il gruppo 
dirigente, ovviamente ■ noi, 
compresi. Ma la questione mi ' 
pare sia non tanto di guardare 
al passato, ma di vedere come 
costruire una nuova e più am- ' 
pia unità della sinistra per il fu¬ 
turo, superando le attuali fran¬ 
tumazioni. E. soprattutto, oc- ' 
corre capire perché prevale ' 
ancora un vecchio modello di 
partito centralistico e burocra¬ 
tico. , 

Da più porti, al parla di un 
poaalblle ingreoio del Pda 
nel governo. Che cooa ne 
pensi? 

Il problema posto dalle elezio¬ 
ni non è quello della governa¬ 
bilità come che sia, ma quello 



del cambiamento. E il Pds è 
nato - abbiamo detto - pro¬ 
prio per costruire la forza pro¬ 
tagonista del cambiamento e ' 
per fame maturate le condizio¬ 
ni. Non mi pare, del resto, che 
vi siano le condizioni per dare 
vita a un governo che veda la 
partecipazione di un partito 
come il nostro che ha fatto ' 
scelte ben nette sulle questioni 
economiche e sociali, dal de¬ 
bito pubblico al fi.sco, dalla 
scala mobile all’occupazione: 
al riguardo la distanza tra no- c 


I partiti della ex maggioranza è 
stala enorme anche nel recen¬ 
te dibattito sulla legge finan¬ 
ziaria. Il nostro compito, in ‘ 
questa fase, deve perciò esse¬ 
re. a mio avviso, quello di usa- . 
re il consenso - non irrilevante 
- che abbiamo avuto, per fare 
la nostra parte nel promuovere , 
e far avanzare un processo ' 
unitario che coinvolga, innati- ' 
zitutto, la sinisUa d’opposizio¬ 
ne. Ma quc.sto, consentimi di ' 
ncordare, richiede, anche al 
nostro interno, una valorizza- ' 


na» socialista: in serata arriva 
sul tavolo del segretano, inten- 
to a preparare la relazione per 
il Coordinamento politico di 
oggi, il comunicato dell’esecu- 
tivo socialista, con quella n- 
chiesta di «dialogo» e «chianfi- , ' 
cazione» a sinistra. Il Psi. accu- ' ' 
salo il colpo elettorale e poliù- - 
co, già cambia musica’ «Ri- ' 
sponderemo oggi», assicurano v' 
gii uomini della Quercia. Solo K- 
il riformista Umberto Ranieri si 
sbilancia un po’ di più: «Se fan¬ 
no sul serio ci interessa. Han¬ 
no perso e se vogliono riaprire ’ 
quella riflessione .stoppata do-. 
po Bari...». Devono stare molto ; 
attenti i nocchien della Quer- . 
eia. Nella stiva hanno quel 16- ■- 
1? per cento di consensi fre¬ 
schi freschi. Possono crescere 
rapidamente se ta rotta è giu- ~ 
sta, ma anche pierdersi nel ma- 
re agitalo della politica Italia- t 
na. La tentazione è quella di 
seguire l’esempici di Ulisse: 
evitare gli scogli e il naufragio, ,.. 
ma non chiudere le orecchie -, 
al canto delle «sirene»... . 


Giorgio , 
Napolitano . 


to che oggi si de’-’i' passare. Ci 
vorrà chiarezza c da parie no¬ 
stra grimde iermeaa sui cam- ’ 
biamenti da introdurre nelle ' 
politiche e nei melodi di gover¬ 
no. E forse ci vorrti anche fan- ; 
tasia nell’esplorare le modalità - 
di formazione di un gos-cmo - 
che segni davvero una svolta • ' 
rispetto al passato. Di più non 
mi sento di dire. Non possiamo 
metterci l’anima in pace di- • 
chiarando che saremo comun- ' 
que all’opposizione, ma non ' 
possiamo anticipare soluzioni ■ 
di nessun genere, in assenza di i- 
una discussione sugli sviluppi ? 
realmente possibili nel q-uaoro v- 
■ politico e nella situazione del *" 
Paese. . . ' 

Hai qualche commento da . 
fare snll'intervljta rilanciata 
■ da Occhetto allUnltà (la . 

. proposta di una Federazìo- > 
ne a ainlstra) e sa quella di " 
D’Alema al Manifesto? i- 
Concordo su diverse conside- ' 
razioni di Occhetto. Ma le posi- ■ 
zioni e le iniziative da prende- • 
re vanno presentate e discasse 
negli organismi dirigenti del : 
partito: lo dico anche a propo- i 
sito deH’intervista di D’Alema. 


Giuseppe 

Chiarante 


zione maggiore di quanto non [ 
sia stata finora (anche in i«de ' 
elettorale) di quella ricchezza • 
che consiste neir.iwalerii di 7 
un ampio arco di posizioni e ' 
orientamenti, che !.i deve ces- f 
sare di considerare come un ?' 
fatto o una pratica correntizia, i 
ma che occorre valutare come ■ 
espressione della diversità di 
posizioni progressiste c di sini- * 
stra nella società di oggi. Vedo 
dei cenni addirittura polemici •' 
verso le posizioni dei comuni- . 
sti democratici.. Ma . ritengo » 
piuttosto un eriorc non averle » ' 
valorizzate a sufficienza per il 
contributo che hanno arrecato - 
e che arrecano.. - 

Occhetto ha proposto alla si¬ 
nistra un pano federaUvo... 

Mi fa piacere che venga ripresa , 
una proposta a me cara. Ma è ’ 

. bene tener presente che quan- ■ 
to più ricco sarà II nostro plura- . 
lismo interno - (naturalmente ' 
finalizzato alla costruzione di • 
una linea unitaria). tanto mag¬ 
giore sarà la nostra capacità di ; 
raccogliere attorno a tale pro¬ 
posta un ampio areo di fonte 
della sinistra e dell’area demo¬ 
cratica e riformatrice, - . „ 
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MARCSLLACURNELLI CINZIA ROMANO 


■i ROMA. Quale governo 
esprimerà il Parlamento ap¬ 
pena eletto? È ancora presto " 
p>er vederci chiaro. Quello J 
che la dura legge dei numeri - 
fa già capire è che l’eventua¬ 
le esclusione della Ljega dalla ; 
coalizione di governo (que¬ 
sto al momento sembra pre¬ 
vedibile) porterà ad un ese¬ 
cutivo in cui il Sud pjeserà più 
del Nord, stando alla prove¬ 
nienza geografica dei depu- . 
tati e senatori eletti in tutti gli ' 
altri possibili partiti di gover¬ 
no. Per quanto riguaida la 
Camera la maMioranza qua¬ 
dripartita ha Ilo deputati del 
■ nord contro 1157 del 1987. Il 
rientro del Pri porterebbe il 
nord a 130 contro i 166 della r 
precedente legislatura. Con i V 
Verdi si arriverebbe a 139. E 5 ’ 
con il Pds ce ne sarebbero da f 
aggiungere altri 45. Solo il Pii, ; 
di tutti i pattiti di governo, è - 
riuscito ad ottenere al nord 
un deputato in più. Il partito 
più «meridionale» è quello 
socialdemocratico che ha il 

68.7 per cento degli eletti tra 

il sud e le isole. Scontato che . 
il più «nordista» è il partito di 
Bossi con il 96,3 percento di ‘ 
eletti al di sopra del Po. In at¬ 
tesa della convocazione del- • 
le nuove Camere.' vediamo ■, 
alcune delle novità del Paria- . 
mento'appena eletto.' ■ 

' Volti aaovi. Tra Camera ‘ 
e Senato quello che è uscito 
dalle urne è proprio un Parla- • 
mento dal volto nuovo. A Pa- ' 
lazzo Madama i neo senatori 
sono il 53.85 per cento degli ". 
eletti, riconfermati sono il ' 

43.8 per cento cui vanno ag- ; ' 
giunu i dieci senatori a vita. 1 ’’ 
gruppi : complessivamente 
sono'tredici con tre assolute 'A 
novità: Lega Lombarda, Rete ; ' 
e Federazione dei Verdi. In ■ 
base al regolamento sono ^ 
già sette i gruppi che posso- . 
no già considerarsi formati. ' 
Gli altri partiti con meno di :: 
dieci senatori potranno chie- 
dre di aderire al gruppo mi¬ 
sto. L’appajftenenza deve cs- 
sere definita a tre giorni dalla 
prima seduta. Sarà anche un 
Senato maschilista. Gli eletti ■- 
uomini battono le donne per '• 
94.46% a 9.4%. Spigolando 
tra 1 patititi il Pds su 66 senato- . 
ri ne ha eletti 29 nuovi e alla 
Camera i deputati nuovi so- , 
no 44 su 107. La De su 206 ne ' 
ha eletti 59 nuovi e 44 sena¬ 
tori su 107 di cui, però 17 
provengono dalla C^era. Il , 
Psi ha 14 neofiti tra cui il mi- ! 
nistro della ricerca scientinca ' 
e dell'università, Antonio Ru- ' 
berti. E in più due rientri (tra 


cui l’ex presidente della Rai 
Enrico Manca) e 16 nuovi se¬ 
natori più due rientri in cui 
spicca quello di Fabrizio Cic- 
cnitto dopo due legislature. 
La sua carriera politica era 
stata stoppata daH'iscrizione 
alla P2. Altra curiosità in casa 
socialista è il rinnovamento 
cotale dei senatori toscani. 1 : 
tre neo eletti sono tutti volti 
nuovi. .. 

I repubblicani alla Camera 
puntano su Giuseppe Ayala, 
magistrato di prima linea a 
Palermo mentre la Rete di 
Orlando, oltre al capo cari¬ 
smatico . del • movimento, 
schiera una squadra di tutto 
rispetto che va dal sociologo 
Nando Dalla Chiesa a CIau- . 
dio Fava, all'ex giudice Carlo 
Palermo e Carmine Mancu- 
so. Le Leghe che vengono 
dal Nord oltre ai leader Bossi 
e Gipo Farassino portano in 
Parlamento una serie di per- , 
sonaggi (imprenditori e me¬ 
dici. avvocati e • architetti, • 
commercianti e insegnati) i 
cui nomi solo per un po’ re- ' 
steranno ancora sconosciuti 
al gr^de pubblico. Fulco 
Pratesi rappresenterà i Verdi. 

Giovani e anziani. E del 
Pds ed ha quaranta anni ap¬ 
pena compiuti la senatrice 
più giovane nata il 13 marzo 
del 1952 sotto il segno dei Pe- 
scL Si chiama Luana Angelo- 
nl ed è stata eletta nelle liste 
del Pds nelle Marche. A con¬ 
tenderle il primato l'espo¬ 
nente delia Lega Lombaida 
Luigi Rosela battuto per soli 
tre giorni. Al terzo posto un ' 
altro candidato del Pds, Giu¬ 
seppe Brescia, eletto in Basi¬ 
licata. Il decano di Palazzo 
Madama è invece il senatore 
a vita Francesco De Martino 
che ha 85 anni. A lui spetterà 
di presidere la prima seduta 
della nuova assemblea con¬ 
vocata per il 23 aprile. Più dif¬ 
ficile, dato che con il gioco 
delle opzioni dei pluneletti 
potrebbero venir fuori so- 
staitziali novità, stabilire il 
più giovrme e il più anziano 
di Montecitorio. Tra i primi 
sicuramente i socialisti Stefa¬ 
no Caldoro e Luigi Bucarelli, ‘ 
il leghista CorradoPieraboni 
e Alessandra Mussolini, de¬ 
putata del Msi, tutti sotto i 
trent’anni. Il gruppo «anziani». 
è nella gran parte composto 
da volti noti della politica, ' 
esponenti di quella genera¬ 
zione che a Montecitorio 6 
da molte legislature. ■ 

Le donne. E un po' meno 
rosa la Camera uscita lunedi 
scorso dalle urne. Infatti so- 
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76 Camera 
21 Senato ' 




1987 


La tabella (sopra) dimostra una consistente 
«meridionalizzazione» dei partiti usciti dalla ■■ 
consultazioneelettorale del 5 e6 aprile. Solo il 
PII è riuscito a salvarsi dal vento leghista ed ha 
eletto un deputato in più al Nord. Il Psdi èil : 
partito con il maggior numero di eletti al Sud > 
seguito dalla De. Qui a lato l'età media dei ' ' 
senatori eletti e il raffronto tra le elette alla 
Camera e a Palazzo Madama in questa . 
consultazione e nella precedente. È un 
Parlamento meno rosa. : . 
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51 Camera 
31 Senato ' 
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1992 




; ■ 579 ; Camera 
'*284 Senato^ 


no state elette 51 deputate 
contro le 76 del 1987. E evi¬ 
dente che la prefemza unica '• 
ha p^to non poco su que¬ 
sto risultato. Le senatrici, in- ' 
vece, sono aumentate: 31 
contro le 21 della precedente 
legislatura. Il Pds ha eletto 22 , 
deputate su 107 e 16 senatri¬ 
ci su 64, la De dieci alla Ca¬ 
mera e 3 al Senato, il Psi 4 a 
Montecitorio e quattro a Pa¬ 


lazzo Madama, Rifondazione 
Comunista cinque alla Ca- 
'• mera (ma il numero può au- 
. mentare dato che almeno 
' due dei primi dei non eletti 
sono donne) e due al Sena¬ 
to, c'è una deputata repub- 
, blicana, tre della Lega che 
non è riuscita ad eleggere 
nessuna senatrice, due don- 
; ne alla Camera anche per il 
Movimento Sociale. . 


- Arti e mestieii. Il nuovo ' 
Parlamento non avrà nessun : 
rappresentante del mondo 
dello spettacolo e della cui- i 
tura. A meno che non deci- ’• 
derà di esibirsi negli show -- 
. che l’hanno reso famo«>, il ! 
critico d’arte Vittorio Sgarbi. 
E,<ice infatti di .scena lo sparu¬ 
to gruppetto comf)Osto alla • 
Camera dal cantautore Gino - 
Paoli (non è stato rieletto al- ■ 
la Camera nelle liste del J 
Pds), dal presentatore Jerry ■ 
Scotti (non si è ricandidato - 
per il fti) e la pomoattrice ’ > 
llona Staller (ricandidata nel i.'] 
partito dell’Anore che non ! 
ha eletto nessun parlamenta- ' 
re). Al Senato non ci saran- ; 
no 11 regista Giorgio StiehIer V 
(non si è ricandidato con il 
Pds) e 11 cantante Domenico ! 
Modugno (non è stato rielet- •’ 
to con i Verdi). Nel nuovo - ; 
Parlamento abbondano in- ■' 
vece professionisti (avvocati, ( 
architetti,. giornalisti, medi- 
ci), docenti universitari, ma¬ 
gistrati, imprenditori, dirigen¬ 
ti e funzionari statali, di ban¬ 
che, di imprese private, am¬ 
ministratori delegati ed indu¬ 
striali. Tra i nuovi eletti molli 
ex amministratori locali (sìn- 
daci, assessori, presidenti di 
giunte e Regioni). E in tutti i 
partiti hanno fatto ia parte 
del leone gli apparati: ai volti 
noti della politica si sono ag¬ 
giunti funzionari e dirìgenti di : 
federazione. Gli operai? Po- ; • 
chissimi; per trovarli bisogna 
spulciare gli eletti de! Pds e di 
Rifondazione. Il Pds porta a : 
Montecitorio Rocco Larizza,, 


operaio delia Rat Mirafiori,' ; 
classe 1950. E il primo dei 
non eietti ma siederà alla Ca¬ 
mera: Achille Occhetto ri- > 
nuncerà infatti all'elezione a 
Torino. Nessun operaio nella » 
De: solo un tecnico di un’in- 
dustria, ammettono all’uffi- ; 
ciò elettorale scudocrociato. 
Imprenditori ed industriali sì,- 
concentrano nel Pri (al Se- •' 
nato arriverà Benetton, alla): 
Camera Augusto Rizzi e Vin- i : 
cenzo Gaurraffa). nel Psi (alla ■ 
Camera Gian Mauro Borsa- : , 
to), nella De (al Senato 
Francesco Merloni e alla Ca¬ 
mera Antonio Matarrese). A ) 
rappresentare il mondo della ' 
scienza sarà il neosenatore 
del Pds Giiiseppe Luongo, 
vulcanologo, ’ direttore :del- ' 
rOsservatorio Vesuviano. 

' Medici. I medici sono i 
professionisti più attratti dal- f- 
ia politica. In questo Parla- • 
mento, anche se un po’ dimi- . 
nuiti, saranno sempre una 
nutrita pattuglia: 14 senatori - 
e 17 deputati. La domanda 
maliziosa viene spontanea: 
sarà per colpa loro che non 'c 
sì approva la riforma, che la ■ ; 
sanità funziona male e che '‘- 
aumentano i ticket? Dal Se- 
nato escono due volti noti, il 
ministro ombra del Pds, Gio- ■ : 
vanni Berlinguer, che non si ;?■ 
è ricandidato, ed Adriano 
Bompiani, de, che non ce i. 
l'ha fatta nel collegio paglie-. 
se che lo aveva eletto due 
volte. Sugli scranni della De a 
Palazzo Madame siederanno 
il ginecologo Romano For- 
leo, Daria Minucci, Bruno Or- ■ - 


sino. Mario Condorelli e Pao¬ 
lo Cabras. Due «camici bian¬ 
chi» anche per il Psi: Santi Ra- 
pisarda e Wolfango Zappa¬ 
sodi. Altrettanti -per il Msi: 
Paolo Danieli e Ferdinando 
Signorelli. Per il Pds resterà al 
Senato l'ematologo di fama 
mondiale per i trapianti di 
midollo. Glauco Torlontano 
(eletto a Chieti), che sarà af¬ 
fiancato dalla matricola Ste¬ 
fano Ippazio, di Taranto. A 
un medico non ha rinunciato 
la Lega che ha eletto a Cantù 
Sia Manata e il Pri che da 
Trapani ha portato a Roma 
Vincenzo Ganraffa. Anche il 
Pii ha il suo medico-senato¬ 
re, il ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo, che 
forse opterà per la Camera. A 
Montecitorio il Pri ha ricon¬ 
fermato . Danilo K Poggiolini 
che, secondo autorevoli Indi¬ 
screzioni, sabato sarà eletto 
presidente della Federazione 
nazionale degli ordini dei 
medici, e Giorgio Bogi. Per la 
De ritornano Paolo Cirino Po¬ 
micino, • Lucia Fronza Cre- 
paz, Vito Lazzanzio, mentre 
rientra l’ex ministro Firanco 
Foschi. Medici-matricola del¬ 
la De: ' Ferdinando . Latteri, 
Antonio Gavone, Carmine 
Mensorio. Il Pds manda dai- 
l'Emilia Romagna Rocco Ca¬ 
nevari e dalla Toscana Gali¬ 
leo Guidi. Quattro i medici 
•leghisti»: Sergio Caslellane- 
ta. Fede Latronico, Roberto 
Calderoli, Rer Luigi Petrini. Il 
Msi ha eletto Giulio Conti, 
mentre il Pii, oltre a De Lo¬ 
renzo, Saverio D'Aquino. 


Dalle urne amare sorprese per i grandi della politica che si sono visti in molti casi surclassati da personaggi (di secondo piano 
Un trionfo per Achille Occhetto che si è aggiu(Jicato il secondo posto nella classifica dei (dieci candidati più votati d’Italia ? 


unica una 


P^i « 


L’incubo della preferenza unica. Per mólti candidati è 
stata una campagna elettorale all’insegna dell'incer¬ 
tezza. Politici noti stroncati o superati da colleghi me¬ 
no conosciuti. Scotti e Pomicino hanno dovuto cedere 
i primi posti ad Alfredo Vito. Rino Formica surclassato 
da Claudio Lenoci. L’ex ministro Enrico Ferri ripescato 
. con i resti dei voti. Trionfo di Achille Occhetto che ha 
conquistato il secondo posto fra i top ten. : 


MONICA RICCI-SARaKNTINI 


B ROMA. . Gli inconvenienti I 
della preferenza unica. Un ve- ; 
ro problema per i candidati al¬ 
la Camera che si sono dovuti : 
cimentare in una compctizio- : 
ne dagli esili molto incerti. E i : 
risultati lo dimostrano; nomi : 
eccellenti sorpassati da perso¬ 
naggi meno conosciuti dai - 
più.E sono stati fortunati i poli-. 
tici noti che ce l'hanno fatta ; 
anche se hanno dovuto accon- ■; 
tentarsi del secondo o terzo 
posto. E il caso dei leader stori¬ 
co della De. Emilio Colombo, 
che in Basilicata è stato su()c- 


rato per la prima volta da un 
suo compagno di partito. An¬ 
gelo Sanza. E del ministro del¬ 
l'Intero Vincenzo Scotti che, 
iasieme a Cirino Pomicino, 
nella circoscrizione di Napoli 
Caserta si è visto surclassato 
dal quasi sconosciuto AIredo 
Vito con più di lOOmila prefe¬ 
renze (all'ottavo posto nella 
classifica dei primi dieci in Ita¬ 
lia), Non è andata aluettanto 
bene al capogruppo del Psdi 
alla Camera. Rlippo Caria, che 
con oltre sedicimila voli è risul¬ 
tato il primo dei non eletti su- 


■- Iterato : dal collega Antonio 
: ; Ciampaglia che ha colleziona¬ 
to più di 28mila consensi. 

. Niente elezione anche per il 
.senatore pidiessino Emanuele 
: Macaiuso, che è risultato il pri- 
' mo dei non eletti nella 29» cir¬ 
coscrizione dove era capolista. ' 
Attesa da incubo per l'eurode¬ 
putato Enrico Ferri, capolista 
nel Psdi nella 4» circoscrizione: 
solo aH'ultimo momento è sta¬ 
to «ripescato» con i resti dei vo- 
.. ti. ' ■ 

' Ma vediamo chi sono stati i ; 
primi dicci In questa battaglia 
all'ultimo sangue. Il top l'ha 
raggiunto Umberto Bossi con 
240mila preferenze, ma anche 
Occhetto segna un successo 
' collocandosi al secondo po¬ 
sto. 11 leader della Quercia è il 
primo assoluto nella circoscri¬ 
zione di Roma-Latina-Vilerbo- 
■ Prosinone dove lo hanno scel¬ 
to in 143mlla ed è anche il più 
votato di tutti i segretari di pat¬ 
tilo. Infatti il capo del Pds ha 
distanzialo notevolmente Bet¬ 


tino Craxi, che ha preso soltan¬ 
to 94mila preferenze, e Arnal¬ 
do Forlanlcon 61milaconscn- ' 
si, che non entra nella classifi¬ 
ca dei primi dieci. Il terzo a se¬ 
dere sulla vetta del più volati è 
il leader della Rete, Leoluca 
' Orlando, forte di 134 mila ' 
schede con il suo nome. Solo 
un quarto posto, dunque, peri 
democristiani a cui la prefe¬ 
renza unica ha indubitabil¬ 
mente strappalo il primato del¬ 
le preferenze. La palma d’oro 
dei De l’ha presa Ranco Mari¬ 
ni, ministro del Lavoro, che ha : 
tolto l'invidiabile primato a Vit¬ 
torio Sbardclla nella circoscri- ' 
zlonc laziale. Marini è anche li 
ministro più votato d’Italia. ? , 

Gianfranco Rni ottiene un 
bel sesto posto nella classifica : 
del top ten. li leader del Msi ha : 
avuto 113.485 schede a suo fa¬ 
vore nella 19» circoscrizione • 
che equivalgono al 36.75% dei 
voti del Msi. Una percentuale 
mal raggiunta in precedenza. : 
L'ufficio stampa dei missini 


sottolinea che, in rapporto ai, 
voti di lista, Rni è il politico più ■ 
votalo d’Italia: «Marini più ' 
Sbardella raggiungono nella . 
De la metà dell’Indice di gradi- : 
mento riscontralo dal segreta¬ 
rio». ... ' v-:- 

Settimo posto a Ciriaco De - 
Mita eletto ad Avellino. Fanali¬ 
no di coda per Bettino Craxi ’ 
(nono posto) e Roberto For- ' 
migoni (decimo posto), en¬ 
trambi nella circoscrizione Mi- ; 
lano Pavia. Per gli altri non re¬ 
stano che le briciole; Scotti è 
arrivalo ; tredicesimo. Buona . 
l'aflermazionc di Segni che in 
Sardegna ha ottenuto oltre 
73mlla preferenze piazzandosi 
al quindicesimo posto. . ' 

Ma torniamo agli infortuni , 
eccellenti. Non devono essere 
stale delle giornate felici quelle 
di Rino Formica (Psi), mini¬ 
stro delle Rnanze. che nella ' 
circoscrizione di Bari e Foggia, 
si è visto distanziare di quasi 
diecimila voli dal meno cono¬ 
sciuto collega Claudio Lcnocl. 


Lo stesso è capitato ad Alfredo 
Reichlin, l'ex ministro ombra 
del Pds, che si è fatto superare 
da Fabio Perinei sempre nella 
24» circoscrizione. Nella corsa 
al candidalo unico l’hanno in 
generespuntata I politici locali, 
più conosciuti dalla gente del 
posto, che i leader e dirigenti 
nazionali. Ma i casi eclatanti 
non si fermano qui. ArKhe nel 
leccese c'è stato qualcuno che 
sì è mangiato le unghie: Clau¬ 
dio Signorile (Psi) è arrivato 
secondo dopo Biagio Marzio. 
Giuseppe La Ganga (sempre 
Psi), capolista, è arrivalo se¬ 
condo a Torino dopo Gian 
Mauro Borsano, presidente del 
Torino calcio. Ancora più cla¬ 
moroso il tonfo del democri- 
; stiano Guido Bodrato, ministro 
dcU’Induslria, che addirittura 
ha mancalo l’elezione classifi¬ 
candosi come primo dei non 
eletti, nella 1 * circoscrizione. 
Inattesa stroncatura anche per 
Giacomo Mancini, leader stori¬ 
co del Psi calabrese. A 76 anni 


1 ex segrelano non tornerà alla 
:, Camera dove è stalo ininterrot- 
“ tamente deputato dal 1948. Ri- 
i) pescato aH'ultimo minuto an- 
!. che Giuseppe Ayala, il magl- 
■; strato candidalo nelle Uste del 
' Pri che è riuscito alla fine ad 
; aggiudicarsi l'unico seggio re- 
: pubblicano della 29» circoscri- 
zione. Delusione nel mondo 
medico per l'iresuccesso di 
•; Adriano Bompiani, presidente 
del Comitato : nazionale di 
V bioetica, che non ce l’ha latta 
• nella circoscrizione pugliese. . 
ì , Successi personali per Aes- 
' sandra Mussolini, votatissima 
in Campania, e Ugo Intini, pri- 
■ mo nella circoscrizione ligure. ' 
A San Patrignano è amatissimo 
' il ministro della Sanità, France- 
. SCO De Lorenzo, che ha raccol¬ 
to 600 preferenze su 680 voti 
L accordati al Pii. Testa a lesta in 
; Emilia fra i democristiani Pier- 
f ferdinando Casini e Nino Cri- 
: stofori, alla fine l'ha spuntata il 
: primo con ! Smila voli in più 
- del suo avversario, 


«Mister centomila» 


Scotti e Pomicino 


«Mister centomila». Alft'edo Vito, uomo di Cava, è ri- - 
saltato il più votato della circoscrizione Napoli-Ca- 
serta ed ha superato ; sia Scotti che t Pom icino. > 
NeirST, quando non c’era ancora la preferenza uni- v 
ca. Alfredo Vito ottenne ISSmila preferenze e fu il 
quinto della graduatoria dietro Cava, Santonastaso, ? 
Pomicino e &otti. Anche nell’SS, alle elezioni regio- ' 
nali, Vito superò le centomila preferenze. “ 

' ' DAL NOSTRO INVIATO : 

VrrOFAENZA . 


B NAPOLI. . Lo - chiamano 
•m ister centomila», perchè alle 
elezioni a cui ha partecipato 'i 
(regionali deH’SS, le politiche ; 
deir87 e del 92) ha supenito ' 
abbondantemente le centomi¬ 
la preferenze. Alfredo Vito, 46 
anni, gavianeo, ex dipendente 
dell’Enel, è 11 più votato della 
DC nella circoscrizione Napo- 
li-Caserta. E nonostante la pie- : 
lercnza unica, supera di quat- 
iromlla suffragi la soglia dei : 
centomila voti, ben trentamila -l 
in più del capolista, il ministro 
deirintcmo, Vincenzo Scotti, e ’ 
battendo persino Cirino Pomi- ■' 
cino, ministro del Bilancio. ■ . < 
Eminenza grigia della politi-'. 
ca napioletana. una scgreleria t 
più che elficicnie, tantissime 
promesse (molte mantenute) ' 
ai suoi elettori. Afredo Vito è il ; 
classico esponente pioliiico ' 
della De meridionale. Lui sies- ' 
so. infatti, non ha avuto esita- ■ 
zioni nel dichiarare, dopo es- ; 
sere diventalo il democristiiino , 
più votato a Napoli, di non ere- , 
dorè <he il consenso possa es- ' 
sere frutto di propaganda di 
un latto organizzativo, inwjce 

si». 

■ Manifesti quanto basta, nes- ' 
suno spot, una campagna elei- ' 
torale, quella di Afredo Vito, 
tutta giocata sulle conosce:aze : 
personali e sul suo sistema di ! 
relazioni, che comprende non 
solo consiglieri ed assessori 
del comune di Napoli, ma an- ; 
che di tutta la provìncia parte- < 
nopea quella di Caserta. In : 
•politica» entra ufficialmente ' 
alla metà degli anni settanta. Il ' 
potere doroteo a Napoli è alle • 
corde ed allora Vito comincia ■ 
a tessere un fitto e complesso 
sistema di relazioni. In alcune 'i 
sezioni della De (a cominciare ' 
da quella di piazza Ottogitlli) ' 
insediò i suoi centri c a chi gli ■ 
chiedeva un favore (un pL'ice- ; 
re, un posto di lavoro, magari ' 
all'Enel) Afredo Vito non di- ; 
ceva mai dì no. In cambio del ’■ 
suo . interessamento «fattivo», ) 
Vito offriva alla famiglia del : 
•questuante» l'iscrizione alla • 
DC. Il terremoto elettorale del 
76, non ne mutarono lo itile. 
Solo che, piuttosto che a co¬ 
struire il controllo delle tessere. 


la fitta relazione <lientelare» 
venne finalizzata al volo. Cosi, 
si ricostruì il potere di «don An¬ 
tonio» Gava prima, e la fortuna 
elettorale di Vito, poi. 

Nel 1985 Vito, con 125.000 
preferenze venne eletto consl- >• 
gliere regionale e immediata- ' 
mente occupò un posto defila- ; 
to, ma di grande potere, quello ' 
di assessore all'agricoltuni f 
(che c^i è finito neUe mani di : 
Pomicino attraverso, il coasi- ? 
gliere regionale Afredo Poz- r 
zi). Solo due anni di penna- f 
nenza neH'incarico bastarono ) 
a Vito per tessere altro contatti S 
in zone «vergini» come II caser- 5 
tano, terra di camorra, ma an- >■ 
che terra a forte vocazione ' 
avicola. Contributi, incentiva- - 
zioni, mutui a tasso agevolato, 
interventi per calamita, l’asses- ' 
sorato regionale airagricoltu- i 
ra. può apparire un posto non ■ 
di grande prestigio, in realtà ^ 
consente contatti con un mon- ; 
do estremante variegato e con '■ 
, moltissimi elettori. - >.- 

Cosi neir87 dopo appena 
due anni, il salto alla Camera: ' 
: 135 mila preferenze che lo ' 
piazzarono dietro ai big della ' 
Oc partenopea c cascrtantu ' 
Quest’anno un altro colpo ol- ; 
tre quota centomila., 
Qualcuno racconta f;' che, « 
questa volta, Afredo Vito non ’ 
ha voluto strafare. Specie in al- - 
cune zone del casertano, a ' 
nord della domiziana, dove gli ; 
uomini dì «don Antonio» Gava ‘ 
hanno avuto l'ordine di far ; 
confluire in maniera massìccia ' 
i voti su Vincenzo Scotti. Un • 
uomo cosi a Gava lo invidiano 
molti, a cominciare da Pomici- ■ 
no che al Senato ha registralo : 
; la perdita secca di tre uomini: ! 
Manfredi Bosco, Antonio Fan- i 
tini. Guido D'Angelo, bocciati : 
nei rispettivi collii. E c'è chi, ; 
malevolmente, già i|>otìzza un !, 
accordo fra Pomicino e il «più : 
votato». Per ora «don Afredo ; 
Vito» resta dov’è, e da segreta- ■ 
rio del gruppio De fa un pensie- ; 
lino ad una fioltiona un po’ ’ 
più importante, magari di sol- ' 
tosegretario, naturalmente al -1 
l’agncoltura. Per fare il mini- : 
stro, d'altra parte, c'è sempre i 
tempio.i'- 


Éox) la nucA^a 
«top tei» : 
dei (ian(ic3ati 


Ipiùvotati 

-1) Umberto Bossi;!!; , 

! (L Lombarda) ii 

"240.513 

2) Achille Occhetto ■ 

(Pds) :: . • 

143.027 

3) Leoluca Orlando f 

(Rete)!' 

134.732 

! 4) Franco Marini;';! 

(De):;' 

116.139 

,5) VittorioSbardella !' 

(DC)S: 

114.916 

: 6)!GianfrancoFini! 

(Msi) 

113.485 

;:7) Ciriaco De Mita t 

(De) ' 

106.555 

■■ 8) AlfredoVitoJ; • ; 

(De) 

104.532 

I 9 ) Bettino Craxi i; 

(Psi) .. 

94.009 

10) Roberto Formigoni 

(Dc) r ! ! :■ 

90.098 



























































Terremoto 


Politica Interna 


n senatur, ora onorevole; in copertina sul «Financial times» 
Molto meno noti, ad esclusione di Miglio, gli altri eletti ¬ 
li piemontese Gipo Palesino, esperti di difetto i 
e Bobo Maroni, «runico che mi tiene testa», dice il leader 


L’UNITA 




iuti in Parlcimento 


li «Financial times» ha fatto di Bossi una star intema¬ 
zionale. 11 quotidiano economico più diffuso al 
mondo lo definisce il leader della «rabbia nordista» 
e pubblica una sua foto in prima pagina. Dalla 
stampa italiana la Lega invece si sente discriminata 
e mette sotto accusa in particolare il Tgl e il «Come¬ 
re della sera». Gli ottanta eletti; una carrellata di 
«perfetti sconosciuti» con qualche rara eccezione. 


CARLO BRAMBIUA 


wm MILANO. ■ Allo «zelante» 
Bruno Vespa e al «Corriere del¬ 
la Sera» la Lega Nord ha asse¬ 
gnato la «palma della faziosi¬ 
tà», I dirigenti nordisti h^no 
attaccato duramente la stam¬ 
pa italiana definita di «regime e 
scandalosamente lottizzata». 
La Lega chiede addirittura un 
intervento dell’Ordine dei gior¬ 
nalisti. E cosi mentre i «mass 
media» italiani tentavano di «ri¬ 
dimensionare» il «terremoto le¬ 
ghista», in tutte le sedi di Borsa 
del mondo stava circolando la 
foto di Umberto Bossi che fa il 
gesto del vincitore stampata 
sulla prima pagina dell'autore- 
volissimo «Rnancial : times». 
Tuttavia se l'ex «senatur» (ora 
è deputato) ha conquistato 
una fama cosi ampia la stessa 
cosa non può dirsi degli altri 
79 parlamentarì neoeletU, ec¬ 
cezion fatta per Gianfranco Mi¬ 


glio. teorico del federalismo e 
< cosUhizionalista. abbastanza 
; noto e, in misura minore, per 
t l'ex presidente dei piccoli in- 
, dustriali Vito Gnutti. votato a 

• Brescia. Per il resto a Monteci¬ 
torio e a Palazzo Madama 
sbarcherà un esercito di perfet¬ 
ti sconosciuti. Sarà &trico Spe- 

’ roni a guidare il gnjppo dei 25 
; senatori. Varesino quaranla- 
- cinquenne è attualmente euro- 
deputato. Con Bossi ha irtsisti- 
' to molto per non rinunciare al- 
' l’Europa. E' stalo anche consi- 

• gliere regionale, acerrimo ne- 
' mico del transfuga Castellazzi, 

non ha tuttavia lasciato un par¬ 
ticolare ricordo di s6. Dipen¬ 
dente dell’Alitalia (è assistente 
' di volo) lo descrlwno mollo 
preparalo su leggi, leggine e 
; regolamenti. In un primo tem¬ 
po alla corica di capogruppo 
dei senatori sembrava destina- 



Umberto Bossi, leader della Lega Lombarda 


to Miglio. Probabilmente Bossi 
. non lo ha scelto per evitargli. 
una fatica eccessiva vista l'età 
non più verde (è del 1918) ma 
c’è anche chi insinua che non 
proprio tutte le vedute di Mi¬ 
glio coincidano con quelle del 
capo dei «lumbard». Non van¬ 
no dimenticate le frequenta¬ 
zioni con Cossiga cui Bossi 
non guarda di buon occhio. i 
Sarà un altro varesino, fedelis¬ 
simo leghista della prima ora, 
a guidare le truppe di Monteci¬ 
torio, Roberto Maroni, detto 
Bobo, 36 anni sposalo con due 
figli. Fa l'avvocalo, è amico di ' 
molti industriali del varesotto e 
coltiva l'hobby della musica. 
Nel poco tempo libero suona 
in un'orchestrina rock di ami¬ 
ci. Bossi lo indicò una volta co¬ 
me «l'unico in grado di tenergli 
testa- e forse per questo lo de¬ 
signò in un immaginario go-. 
verno leghista al ministero de- , 
gli interni. Ora probabilmente ì 
finirà alta commissiono esteri. , 
Dai capi ai sempl'icì parla¬ 
mentari l'elenco continua a 
sfornare nomi sconosciuti. C'è 
l'immancabile sciur Brambilla. : 
Si chiama Giorgio, ha 62 anni 
ed è responsabile della Lega in i 
Brianza. E’ stato anche consi¬ 
gliere comunale a Monza. Tutti 
lo ricordano per la sua scarsa 
dimestichezza con la lingua 
italiana e per i suol interventi in 


dialetto. Gli faranno compa-, 
gnia sui banchi di Monlecilorio , 
due donne lombarde. E preci- 
.samente Irene Rivetti, fedelissi- - 
ma di Bossi, con trascorsi in i 
Comunione e Liberazione, e 
Maria Cristina Rossi, consiglio- . 
re comunale a Milano, archi- 
; tetto, nota per il temperamen¬ 
to battagliero nelle assemblee ; 
di Palazzo Marino. Complessi- 
vamente degli ottanta eletti so- ' 
lo sei sono donne. . - v • 

" Continuando la rassegna 
vanno segnalali alcuni «casi ' 
politici». Non vengono escluse 1 
sanzioni, fino all'espulsione, di 
due neoelettì che si sono latti I 
propaganda personale. Po- ■ 
Irebbero finir male Giovanni c 
Ongaro e Roberto Calderoli, '■ 
entrambi bergamaschi. Ma è . 
soprattutto il primo a godere . 
meno simpatie nei vertici le- •- 
ghisti. il fatto è che Bossi pare ; 
intenzionato a smantellare la -, 
struttura del Carrocio berga¬ 
masco. Quasi tutti gli osserva- ; 
lori infatti hanno sottolineato ■■■ 
la battuta d’arresto subita a 
Brescia menile è qui che la Le- . 
ga denota le maggiori difficoltà 
. con una flessione consistente 
di meno tre punti in percen¬ 
tuale. A San Pellegrino, in Val¬ 
le Brembana, ad esempio, ha 
addirittura dimezzalo i voti. In- 
somma potrebbe esplodere da 
un momento all'altro la guerra 


che cova da tempo sotto le ce¬ 
neri. Il dualismo fra Bo.ssi e 
■ l'eurodeputato Luigi Moretti, il 
: bergamasco che non aveva 
nascosto le sue simpatie per 
Franco Castellazzi, potrebbe 
. essere bruscamente risolto, 11 
gran capo attende al varco Mo¬ 
retti appena eletto a Palazzo 
^ Madama; vuole le sue dimis- 
' sioni da senatore. Le darà? Se 
. non dovesse rassegnarle per il 
suo gmppo potrebbe essere l’i¬ 
nizio della line. Chi invece è 
, stalo premiato per il suo penti¬ 
mento ai tempi della scissione 
; casicllazziana è invece il pave¬ 
se Carlo Pisati che andò a 
piangere da Bossi per il «tradi¬ 
mento» dell’amico, al quale si 
san.'bbc rivollro con queste 
melodrammatiche » parole; 
' «Franco mio, che hai latto, che 
hai fatto!». . 

; , Al di fuori della Lombardia i 
contorni degli eletti leghisti so- 
: no ancora più incerti. Una 
qualche notorietà gode il lea- 
' der del Piemonte Gipo Farassi- 
no. con un passato di attore c 
cantante, e quello del Veneto 
Franco Rocchetta già alla gui- 
• da della Liga veneta. Quest'ul¬ 
timo fa II commerciante, è un 
esperto di dialetti e ora è il pre- 
-sidente della Lega Nord. Sono 
stati eletti sia alla Camera sia al 
t Senato, colpo che non è riusci¬ 
to a Bossi per pochi voti net 
, collegio di Milano 1. v.'- ’*-,-,- 


I centocinquanta eletti col patrocinio del comitato «9 giugno» si preparano a far pesare la loro forza in Parlamento ^ ^ 

Parlano Rig^o, Rivera e il ministro Sterpa. Bianco: «Con noi è la società civile». Salvi: «Nessuna subalternità al governo» 



1 


Primi passi per il patto referendario. «Cossiga - so¬ 
stiene il de róggio - tenga conto delle nostre propo¬ 
ste ne! dare rincarico». Enzo Bianco del Pri; «Tocca 
a noi giocare la palla di servizio, assumere un ruolo 
propositivo*, «O una costituente - ammonisce il mi¬ 
nistro Sterpa - o esiti imprevedibili». Salvi del Pds: 
«Daremo battaglia per una maggioranza riformatrì- 
ce in Parlamento. Se no, si andrà ai referendum». 


RABIOINWINKL 



« 


Sutìitole 



BB ROMA Adesso I centocin¬ 
quanta eletti del patto relcren- ' 
darlo sono attesi alla prova. 
Oggi si riunisce la presidenza 
del comitato «9 giugno», per 
mettere a punto le prime ini- 
ziativc. Il risultato è stato inco¬ 
raggiante, la spinta del movi- ; 
mento, referendario si è .fatta 
sentite. Con qualche eccezio¬ 
ne, come nella capitale, dove il ■ 
peso dell’apparato de ha avuto .1 
la meglio sugli esponenti più 
vicini a Mario Segni, come Bar- .l 
tolo Ciccardini e Cesare San .. 
Mauro. Dal 23 aprile, data del- 
rinsediamento delle Camere, .v 
un nuovo soggetto animerà ' 
dunque una geografia parla- ' 
mentore già molto articolata e . 
complessa. Ma per fare che ; 
cosa? 

«Noi dobbiamo ' muoverci 
subito, il nostro primo interlo¬ 


cutore è Cossiga». Il democri- 
.stiano Vito Riggio, rieletto de- -■ 

' putato in Sicilia, vuole bruciare . 
le tappe. «Il capo dello Stato - 
osserva - dovrà dare un incari¬ 
co di governo, sulla base di in¬ 
dicazioni programmatiche. Ec¬ 
co, è la prima occasione di far 
valere anche le nostre; non ba¬ 
sta auspicare riforme, bisogna . 
arKhe fornire degli indirizzi». ' 
Ma con quale governo? «Noi - ' 

■ insiste Ri^lo - dovremo vota- ' 
re contro governi precari che ■' 
non si impegnino sulla riforma . 
elettorale che sosteniamo. ; 

! Possiamo accettare una breve 
pausa di riflessione, il nodo è i 
complesso. Ma, ora, il tavolo ^ 
delle riforme si deve aprire, sul ' 
serio». E cosa succederà nella . 
De? «Quelli del patto andranno 
subito, sin dalla nomina delle ; 



Augusto Barbera, uno del promotori del Comitato 9 giugno 


cariché'deigiuppl. a farpcsarc 
la loro presenza. Finiremo in 
minoranza? Non importa, quel 
che conta è farsi sentire». . - 
Enzo Bianco, neoelctto a 
Catania con un alto numero di 
preferenze, fa sua l’esigenza di 
non perdere tempo. E usa una . 
metafora tennìstica. «Siamo 
noi - rileva l'esponente repub¬ 
blicano - a dover giocare la 
palla di servizio. Ci spelta un 
ruolo propositivo. Chiederò a 
Segni di riunirci, per derinire 
dei punti-base da presentare . 
alle future maggioranze. Non 
dobbiamo restare ad aspettare 
che cì mettano sotto il naso un 
programma di governo, su cui 
dire si o no». Per Biarxto quello ’ 
del patto è un evento di grande 
rilievo, che non ha precedenti 
nella vita polidca del paese; 
«Non rappresentiamo solo del- ^ 
le importanti componenti poli-1 
tiche, ma aree vaste e aspetta¬ 
tive profonde della società civi¬ 
le. Con un voto come quello ■ 
del S aprile, in una democrazia 
più compiuta, ci sarebbe stala 
l'altcmaliva. Allora, muovia¬ 
moci a cambiare le regole del _ 
gioco. Possiamo avere un ruo- 
lo centrale nella Icg'islatura 
che sì apre». Il patto, insomma, i 
deve giocate con coraggio tul- i 
le le sue potenzialità. L'ex sin¬ 


daco di Catania riconosce che 
il Pivello aspro dello scontro è 
nella De; «Ma - nota - questo ^ 
risultalo, con la fine del quadri- ‘ 
partito, apre spazi inediti di ini- 
ziativa, dentro lo stesso partito ^ 
di maggioranza. Un successo ; 
detrasse Forlani-Craxi avrebbe . 
re.so lutto più difficile», ; • ■ • 

Il liberale Egidio Sterpa è l'u- ; 
nico ministro in carica ad aver 
sottoscritto il patto del comita- ; 
to «9 giugno». «Questo Parla- ■ 
mento - dichiara - o diventa . 
una costituente di fatto oppure ' 
si tradurrà in un nuovo falli- 
mento, con sbocchi impreve- , 
dibili, ma certamente con gravi 
contraccolpi sul sistema». ÌE in- . 
vita a mettere in agenda anche • 
i provvedimenti economici che ' 
devono accompagnare il trat¬ 
talo di Maastricht. «Manterre- 
mo - assicura Gianni Rivera, 'j 
rieletto nella De - l'impegno ;; 
con gli elettori che ci hanno ; 
chiesto dì non tergiversare ol- ; 
tre. Dovrebbero averlo capito « 
anche quelli che si sono oppo¬ 
sti alle riforme. Anche nella De ; 
ci si rende conto che la situa- > 
zione va afirontala». Rivcra 
ammette che gli scenan. dopo - 
il voto, sono assai confusi; ; 
•Terremo .sotto controllo il go¬ 
verno che sì formerà, pronti a 
votargli contro». . M . ■ • r » c . 


«Il patto che abbiamo firma¬ 
lo - precisa Cesare Salvi, neoe- 
lello senatore del Pds - non ri¬ 
guarda le soluzioni di governo. 
Proprio in questo sta la sua for- 
. za; nel fatto di non essere su- 
: baltemo alle logiche di schie¬ 
ramento, La questione delle ri¬ 
forme. del resto, investe l'inte¬ 
ro Parlamento». Ma la geogra¬ 
fia disegnata dalle urne per 
Montixritorio e Palazzo Mada¬ 
ma non è delle più incorag- 
, gianti per i sostenitori del su- 
‘ pcramenlo della proporziona¬ 
le... «Nessuno si illude - replica 
il dirigente della Quercia - che 
ci sia già una maggioranza. C'è 
una battaglia politica da con¬ 
durre. E su questo attendiamo 
l’impegno ■ conseguente dei 
democristiani aderenti al pat¬ 
to. Da parte nostra, l’impegno 
è senza riserve». «In ogni caso - 
conclude il dirigente della 
Quercia - c’è una scadenza 
che non può essere elusa. 
Quella dei referendum. Noi 
preferiamo una ' soluzione 
compiuta e organica che ven¬ 
ga dalle assemblee legislative. 
1 questi referendari, come si 
.sa. investono solo le norme sul 
Senato. Però, se non si voglio- 
• no fare le nformc in Parlamen¬ 
to. andremo a volarli, fanno 
pros.simo 


I referendari Ciccardini, Monticene e San Mauro stritolati nello scontro-preferenze 

Guai ai vinti, 1^^ batte Sbardella y 
«Questà De OT vo^ cambiaHa» f 


r 


Franco Marini è il de più votato in Italia. Ha vinto il 
duello contro Vittorio Sbardeila e ieri mattina ha fe¬ 
steggiato il suo primato, presentandosi come il libe¬ 
ratore della de romana dal predominio sbardellia- 
no. La competizione tra i due ha stritolato i candida- ; 
ti referendari lasciando fuori Ciccardini, Monticone ; 
e San Mauro. Nella de capitolina, crollata al 27,5%, è 
scoccata l’ora della resa dei conti. ; 


CARLO nORINI 


■i ROMA II più votato tra i ; - 
democristiani e soprattutto il, 
vincitore dello scontro con 
Vittorio Sbardella. *■ Le , 
116.139 preferenze raccolte 
nel collegio elettorale del La- 
zio Franco Marini le ha con¬ 
tate una ad una, fino all'alba , 
dì ieri. E nella de romana, • 
crollata al 27.5% alla Camera ' 
e al 26.3% al Senato, è scoc-1 
cata l’ora della resa dei conti. * 
Ad annunciare la fine dell’e¬ 


ra sbardelliana è stato, ieri 
manina, un Franco Marini 
raggiante. «Qualcosa non 
lunziona nel partito di Roma, 
e 10 voglio cambiarlo parten¬ 
do da questo formidabile ri¬ 
sultato elenorale», ha deno 
l’ex ministro del lavoro, lea¬ 
der della «sinistra sociale» 
dello scudocrociato. Nella ' 
sede della corrente, proprio 
di fronte alla Camera, dove 
Mjirini ha convocato la stam¬ 
pa, c’era la folla festante di 


dirigenti della Cisl c delle Adi 
che nella campagna elenora¬ 
le hanno lavorato per ; lui 
svuotando a secchiate la va¬ 
sca di preferenze nella quale 
«lo squalo» Sbardella ha nuo¬ 
tato per anni. Per tutta la gior¬ 
nata di martedì i portaborse 
dei due avversari hanno fatto 
la spola tra il Comune e la 
Prefettura per tenere il conto 
del te.sta a testa delle preie- 
renze c, all'alba, innervosito 
dai conti che non gli tornava¬ 
no, l’ex ministro ha svegliato, 
il capo ufficio stampa del Co¬ 
mune e poi è piombato in 
Campidoglio per fare i conti 
di persona. «Finalmente si 
mette la parola fine a questa 
telenovela, all’altalena dei 
dati che qualcuno aveva dif¬ 
fuso in serata - ha detto Mari¬ 
ni - D’altra patte chi mi co¬ 
nosce bene poteva, pensare 
che accettassi di fare il capo¬ 
lista se non fossi stato certo 


di arrivare primo?». Una bella 
vendetta contro i suoi avver¬ 
sari interni che nella serata di 
martedì si erano affrettati ad 
accreditare presso i giornali 
la vittoria di Sbardella, favo¬ 
rendo titoli che accollavano 
a Marini una sconfitta che 
■ non ha mai .subito. . 

Sbardella infatti ha ottenu¬ 
to 114.916 preferenze, 1.223 ’ 
in meno di Marini. Una scon- 
, fitta difficile da digerire per 
lui, che fino a qualche giorno ■ 
fa ostentava la certezza di 
vincere ampiamente. Ora il 
patron della de romana nega 
che ci sia mai stata una gara 
tra lui e l’ex ministro del lavo¬ 
ro; «Mi sono preoccupalo di ■ 
fare la campagna elettorale 
per il partito più che di fare 
una battaglia con Marini», di- 
_ ce. Ma non si arrende, e met¬ 
te in guardia l’avversario; «Se 
vuole tare il giudice delle 
azioni altrui Marini ha sba¬ 


gliato strada e regione, e se 
pensa di essere anivato a fa¬ 
re il liberatore commette un 
grave errore», ha minaccialo ; 
ieri sera Sbardeila andato su ■ 
tutte le furie per l’attacco nei ; 
suoi confronti da parte del , 
vincitore. Sbardella ha cerca- ; 
to di spiegare il suo amaro ' 
secondo posto con le prefe¬ 
renze dirottate sugli amici, in 
partìcoiare sul suo ledelissì- 
mo Paolo Tuffi che a Prosino¬ 
ne ne ha raccolte 25mila. Ma 
anche Marini ha raffoizato la 
presenza della «sinistra so- - 
ciate» portando alla camera '• 
l’assessore capitolino alla Sa- ' 
nità Gabriele Mori (23mila ; 
preferenze). 

Lo scontro Sbardella-Marini ; 
ha stritolato i candidati refe¬ 
rendari Bartolo Ciccardini e ^ 
Cesare San Mauro e ha la¬ 
sciato fuori Alberto Montico- ' 
ne ex presidente dell’Azione 
Cattolica. La settimana prima 


del voto il segretario romano 
delia De Pietro Giubilo, ex 
sindaco della capitale e fede¬ 
lissimo dello «.squalo»,, ha 
spedito alcune centinaia di 
migliaia di lettere agli iscritti l: 
de e ai cittadini chiedendo di f. 
dare la preferenza a Sbardel- ? 
la. Un gesto che ora Marini è , 
intenzionato a far pagare sul 
piano interno. E l’ex ministro 
alza la voce uncitc sulla linea 
politica che la de dovrà met¬ 
tere in piedi dopo il terremo¬ 


to elettorale, bollando la pro¬ 
posta di Sbardella del «gover- 
nissimo» come una trovata 
«estemporanea*. Ha la vista 
un po’ annebbiata dal suc- 
i cesso romano l’ex ministro 
per dare una valutazione del 
■ voto e prospettare soluzioni. 
«Sono concentrato su Roma 
c sul Lazio, ma posso dite 
che la de è ancora viva, serve 
però un forte rinnovamento 
degli uomini c delle idee del 
partito». .■ , . \ 


Infuriano le ix)lemiche 
sul voto sbagliato 
«La responsàilità politica 
è deUa Cassazione» 

SaDi: «D simbob 
d Rifòndazion^ 
andava bcxxiato» 


Non si placa la querelle sul simbolo scambiato. Si 
registrano ancora segnalazioni da tutt’ltalia. Ri- ‘ 
fondazione parla di «elucubrazioni del Pds» e la 
butta in politica invitando al confronto sulla piat- ; 
taforma dall’opposizione. Salvi: «Distinguere i fatti 
dalle opinioni». La Cassazione,' ammettendo un ' 
simbolo che ha fatto confusione, «si è assunta una . 
grave responsabilità». ' ... ■' ' ' ' ' > 


LUCIANA DI MAURO 

M ROMA Continuano le se- bolo di Rifondazione. «Un er- 
gnalazionì e le polemiche sul ; rore è quello con la croce sul 
voto sbagliato. Secondo l’uffi- simbolo di Rifondazione e pie- ; 
ciò stampa di Rifondazii>ne si fetenza con il mio nome, l’al- 
tratta * di «elucubrazioni del y tro con la preferenza Ciconte 
Pdi!» che «si rifiuta di valutare ^ 
criticamente il significalo poli¬ 


tico di due milioni e decento¬ 
mila voti ricevuti da Rif<3nda- 
zionc comunista». L’invilo è a 
superare «la rissa nei rapjnorti a 
sinistra e a conlrontaisi sulla 
piattaforma unitaria che è ne¬ 
cessaria . dalla . opposizione», f 
Cesare Salvi, invece, suijgcri- 
sce di «separare i fatti dalle opi- ' 
nioni», «Nessuno dice ctie Ri- - 
fondazione non esiste - aitar- • 
ma - ma i fatti parlano ctiiaro; 
siamo di fronte a un errore na- ' 
zionale di grande portata. Se ; 
anche Rilondazione ricono- 


senza croce sul simixilo». Voti 
contestali che rischiano di es¬ 
sere annullati. Casi di questo 
genere si sono verificali anche 
in Molise racconta Lombardi, 
candidalo a Campobasso, c 
quando sì è veriricata la pre- 
fenza senza la croce sul con-. 
trassegno questa è stata as.se- 
gnata al Pds. «Quello di Rilon- ; 
dazione soprattutto in Calabna 

- afferma Ciconte - è un voto 
drogato per l’assenza del sim¬ 
bolo della Quercia al Senato». .■• 

- A Siena se ne discute all’ese¬ 
cutivo del Pds. In base agli ele¬ 
menti fomiti dai rappresentan¬ 
ti di lista ci sono circa 1600 volt, 


scesse quanto è accaduto non 
ci sarebbe materia di discus-tra città e provincia votati a Ri- 
sione». Il tiro della polemica V fondazione con preferenza a . 
per il Pds è soprattutto un -litro; candidati del Pds. Un errore di- ' 
■Dal momento che quel sim- cono che va raddoppialo, per- 
bolo si confondeva con il no- ché chi esprime preferenze ' 
stro - dice Salvi -non andava per il nosUo partito è meno del ‘ 
ammesso». Ricorda che il mini- v 30 per cento. Un fatto margi- :» 
stro Scotti, comevuole la fìgge } naie comunque per Siena, nel- ;• 
(che vieta simboli che possa- l’ordine dello 0.7 per cento, t- 
no creare confusione), aveva ;■ Tamponato, raccontajto in le- ' - 
sollevato la questione davanti y dcrazionc, «durante la campa- ; 
alla Cassazióne,, «La Cassazio-y; gna elettor^e coiyun grwso 


ne ha preso ùria decisioue di 
regime - continua SaW - am¬ 
mettendo iJ simbolo di Riloor 
dazione, più simboli delle Le¬ 
ghe. tra cui Lega lombarda 
molto simile alla lega Nord di 


lavoro d’irisegnamentòal voto. 
Ci «dicevano "volo por Occhet- 
to" c quando chiedatramoisul- 
iac simile di indicare "dove via¬ 
li* mostravano il simbolo di Fli- 
fondazione». Giani del Pds di 


Bossi e quello dei verdi federa- ' Novara parta anche di’ un caso 
listi simile al "Sole che ride"», y inverso. Una gran confusione 
Una decisione dunque tutta si sarebbe verificala in ùn scg- 
■politica che ha consentilo la gio di Romagnano, dove un - 


confusione e questa è una ;;ra- 
ve responsabilità» conclude ’; 
Salvi. - 

Intanto dalle federazioni del 
Pds e soprattuRo dai candidati 
continuano le segnalazioni de- '' 
gli errori. A Bitonlo (Bari) lac- ;! 
conta Rossiello «ne parlano i ; 
rappresentati di lista di tuli i ; 
partiti, non solo del Pds. In tut- " 
te le 78 sezioni ci sono 15, 16 ‘i 
schede c in alcuni casi 30 e 50, 
con il mio nome accanto al 


elettore sì è sbaglialo; ha mes- 
soiacrocesulsimbolodclPds ’ 
c nella preferenza ha scritto il ; ■ 
nome dell’ex sindaco candì- > ' 
dato di Rilondazione, se ne è : 
accorto e ha chiesto di cam- . 
biare scheda ma il presidente ■ 
si è rifiutato. «In questo caso ~ ; 
dice Giani - il volo è stato attn- i ■ 
buìlo, mentre cì sono moltissi- ^ ’ 
mi casi opposti, le preferenze a : 
Occhetto e a Correnti, nostro . 
candidato locale, sono nell’or- . 
dine delle centinaia». U> stesso . 


simbolo " di - Rifondazione». 

Mauro Volpi, candidato del r: è accaduto in Val Pellice ncila 
Pds in Umbria, ha ottenutoprovincia di Torino; su ono co- 
2000 voti di preferenza sotto il t munì e 35 seggi 170 voli sba- 
simbolo del Pds e 200 sotto » gliati per Occhetto e Beglion 
quello di Rifondazione. Milo- candidato locale, memtrc per 
ne, condidato nella Sicilia Oc¬ 
cidentale, ha avuto a Belmotit' 


Torino la stima del voto scam¬ 
bialo sale tra 5 e i 6mila. La li¬ 


te 1000 prefenze con il Pd*; e sta degli errori potrebbe conti- 



200 con Rifondazione, «Si sono > 
vcnlicati due tipi di errore* di- ‘ 
ce Ciconte già deputato di Ca- ; 
tanzaro e a cui sono mancati ‘ 
(2 voli p>er essere rieletto, men¬ 
tre si è vi lo annullare centi¬ 
naia di preferenze sotto il sim- 


Evangelisti 

«Sconfitto, 
ma non mi 
ritirerò» 


BB ROMA Franco Evangeli¬ 
sti, per tanti anni l’uomo poli¬ 
tico più vicino a Andreotii, 
non è stalo rieletto ai Senato 
dopo Irent’anni di vita parla¬ 
mentare. Ma, «nonostante l’ii- 
marezza» per la mancala ele¬ 
zione, intende continuare a 
fare politica. «La De - afferma 
- nel primo collegio di Roma 
dove io ero candidalo ha subi¬ 
to un vero e proprio tracollo 
risultando alla fine uno degù 
ultimi». 

, Secondo Evangelisti, a Ro¬ 
ma centro «si guarda di più al¬ 
le questioni di competenza 
del comune», come i proble¬ 
mi del traffico e della viabilità, 
che «alle dotte disquisizioni 
pioliliche». In ogni caso Evan¬ 
gelisti non vuole restare con le 
mani in mano c dichiara d 
voler «continuare la mia batta¬ 
glia politica nella De, perchè 
per troppi hanno ho fatto poli¬ 
tica e voglio continuare a far¬ 
la». 


nuare ed è disseminata in tutta » 
la penisola, ma «dove il simbo- ’v 
lo non è stato crociato - dice 
aiKora Cesare Salvi - e la prc- 
leicnza è per un candidalo 
della Quercia, il volo va conte- 
stato e attribuito al Pds», . . 


Zero prefereiize 

«Che fine 
ha fette y 
il mio voto?» 


HI ROMA «Ho votalo per me 
stessa» ma il volo non si trova. 

È successo a Brindisi, dove 
Bianca Asciano, ambienlalLsia . 
da sempre e candidata nelle li- ■ 
ste verdi nella circoscrizione di 
Lecce, Brindisi, Taranto, non ' 
sa capacitarsi di non aver pre¬ 
so nemmeno una preferenza ; 
nella sua città, perchè almeno 
il .suo voto dovrebbe esserci. • 
«Nonostante non abbia chiesto 
di essere votata - ha detto - è 
impossibile il risultato di zero 
voti, io ho votato per me sics-.. 
sa». Nella circoscrizione Bian- 
ca Asciano ha avuto 321 voti di - 
preferenza, ma vuole che al- ' 
meno il suo voto a Brindisi ven- ■ 
ga rintracciato e per questo si è 
rivolta al presidente della Cor¬ 
te di Appello di Lecce e al pre- ■: 
tetto di Bnndisi, alfinchè venga 
fallo un controllo sulle schede ;; 
bianche e nulle c su quelle do¬ 
ve è espresso il voto ai verdi. 
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Da Rosati a Monticene candidati nel partito di maggioranza 

dalla Gaietti a Ceschia e Masina nella Quercia, 

da La Valle a Prodi nella Rete una lunga lista di non eletti 
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cnstiana» 



Piero Fassino - 


Rosati e Monticone nella De, Paola Gaiotti, Ceschìa 
e Masina nel Pds, Raniero La Valle e Paolo Prodi nel¬ 
la Rete... No, non è questione di promossi e boccia¬ 
ti. Con questi candidati non eletti e con tanti altri co-, 
me loro il prossimo Parlamento rischia di veder az¬ 
zerata una presenza: quella dei «cattolici democrati¬ 
ci». La colpa? È dei partiti o deU’appello di Ruini? Ri¬ 
spondono Paola Gaiotti, Gentiioni e Paolo Prodi. 


ROBIHTOROSCANI 


■■ ROMA. Un Parlamento ! 
senza onolici»? "Sembra un : 
paradosso, eppure è proprio 
qui una delle novità delle Ca¬ 
mere uscite dal terremoto del 5 ; 
aprile. Intendiamoci, parliamo . 
di cattolici democratrici, impre¬ 
gnati in quanto tali (aldilà del¬ 
la lista d'appartenza; nella po¬ 
litica. L'elenco delle bocciate- ' 
re ò lungo e sorprendente: nel- "• 
la Oc sono saltati Rosati, che .' 
per anni aveva midato le Adi. 
e Monticone che era stato il, 
leader deU’Azione cattolica, si¬ 
curamente le due maggiori or- ' 
ganizzazioni di massa del cat¬ 
tolicesimo italiano con milioni . 
di iscritti. Ma non è un proble¬ 
ma democristiano nè, sempli- ' 
cerne, il risultato del crollo , 
elettorale dello scudo crociato: ; 
nel Pds alcune candidature. 
«forti» non hanno portato all'e- ; 
lezione. £ il caso di Paola ' 


• Gaiotti De Biase (a Roma era il 
secondo nome della lista, do- 

' pio Occhetto), di Luciano Ce- 
.schia (capolista in Friuli, ma il 
;■ suo seggio potrebbe tornare 
grazie al gioco dei resti del col¬ 
legio unico nazionale), di Et- 
tore Masina. Anche nella Rete 
le cose non sono andate diver- 
’ iiamente: nessuno degli eletti, 

• Ijeoluca Oliando a parte, si 
i ; presentava come cattolico 
' mentre candidati forti come 

Paolo Prodi o Raniero La Valle 
non sono passati. Come legge- 
' re questo segnale politico: è il 
’ sintomo di una crisi del cattoli¬ 
cesimo democratico? è un ri¬ 
sultato della scelta politica del- 
' l'episcopato italiano, schiac- 
. ciato tutto sulla De? è il prodot- 
. lo di un cambio d’epoca, della 
: line del voto ideale, se non 
1 ideologico, e l'inizio dell'era 
'' della «prollticaprolltica»? . 




Alberto Monticone 


Paola Gaiotti De Biase non 
ha dubbi: «Il richiamo di Ruini, 
qucH'appello rivolto unica¬ 
mente al dovere dell'unità po- 
liUca dei cattolici ha prodotto 
emarginazione e frantumazio¬ 
ne. Ha chiuso tutti sii spazi al 
confronto tra i candidati. Il ri¬ 
sultato tinaie è stato doppio: 
all'intemo della De ha premia¬ 
lo i peggiori. Sbardella e non 
Monticone. E i candidati collo¬ 
cati fuori dalla De erano ridotti 
all'alasia. L'elettorato cattolico 
ha avvertito la posizione di 
Ruini non come un "richiamo 
ai valori" ma come un ammic¬ 
camento al voto di scambio». 
Ma Paola Gaiotti è amareggia¬ 
ta e non risparmia critiche al 
Pds. «Mi dispiace che, davanti 
al crolk) democristiano, il Pds 
non sia stato capace farsi cre¬ 
de pienamente del cattolicesi¬ 
mo democratico». E di chi è la 
responsabilità? «Non c’è più il 
vecchio Pei del centralismo 
democratico (per fortuna) ma 
non c’è ancora il nuovo Pds 
capace di "governare" demo¬ 
craticamente i consensi. Cosi 
hanno trovalo spazio i locali¬ 
smi. gli apparati provinciali 
contro le candidature piena¬ 
mente politiche». • - ' - 
«Siamo tutti naufraghi di una 
ondata che ha travolto ogni 
cosa, ma che non porta da 
nessuna parte» è il commento 
aspro di Paolo Prodi, bologne¬ 


se, candidato per la Rete a 
Trento e non eletto. «Ruini ha 
certamente le sue colpre in 
questa vicenda: l'episcopato 
. davanti all’emergerc degli 
s. egoismi corporativi, localistici, 

. razzistici ha reagito non richia- 
., mandosi ai valori ma facendo 
appello ai doveri. Il voto se¬ 
gnala una crisi profonda della 
' politica basata sulle scelte ge- : 

ncrali, sui principi. La prefe- 
; renza unica. Isolata com'è ri- -; 
' masta dalle altre rifonne del si- ' 

' sterna elettorale, ha finito per , 
diventare un elemento di p^- ' 
gioramento » della selezione 
. della classe politica. Il proble- 
• ma più grosso che le elezioni *■ 
mettono in mostra, perù, è l’as- 
,. senza della sinistra. O meglio, > 
di una sinistra capace di unirsi. 

Io avevo puntato sulla Rete, la ' 

' mia idea era che questa forza 
: potesse essere un "catalizzato- 
re di fusione". Non è stato co- ^ 
si». E i cattolici nelle liste del - 
Pds? «Se io devo essere franco 
direi che la vecchia esperienza ., 
degli anni Settanta, coi cattoll- . 
ci fiori all'occhiello del Pei è 
, stata, in fin dei conti, negativa, r 
non ha dato grandi frutti. Ho ; 
sempre pensato che si potesse ? 
stare nelle liste del Pei allora e 
' del Pds adesso soltanto se si 
K era convinti della politica del 
partito. Starci da cattolici è una fff 
: scorciatoia non produttiva». .<v 
Filippo Gentilonl è ancora 
più drastico. «Mi sembra un po’ .i 


il capitolo finale del cattolicesi- 
: mo democratico, o meglio del 
cattolicesimo come categoria 
politica. 0 è una categona di 
fede oppure è un partito. Ma 
quello già c'è ed è la De. Le 
bocciature del candidati eccel¬ 
lenti nella Oc come nel Pds so¬ 
no impressionanti». • Anche 
i Gentiioni, vaticanista del Mani¬ 
festo. era in lista con la Quercia 
a Roma e non è stalo eletto, 
«ma questo - dice - era abba¬ 
stanza scontato». «Quella che è 
cindata in crisi è l’idea dei cat¬ 
tolici con un ruolo di ponte tra 
sinistra e Oc. è un ponte che 
non serve più a nessuno. Allo¬ 
ra mi viene in mente che ci so¬ 
no altri candidati certamente 
' cattolici che sono andati bene 
proprio perché non si presen¬ 
tavano nella veste di cattolici: 
penso a Bassanlni o a Battaglia 
che a Roma è stato eletto per¬ 
ché rappresentava il volonta- 
' riato, ([uantl lavorano a soste- 
' gno degli handicappati. > In- 
sommu interessi e rappresen¬ 
tanza sociale, = non identità 
ideologica. Credo che per il 
Pds sia stato un errore, o forse 
un riflesso condizionato, pun- 
' tare su candidature che generi¬ 
camente dovevano essere 
■ espressione del "mondo catto- 
, lice". Curioso errore ideologi¬ 
co per un partito che nasce 
, sull'onda della crisi delle ideo¬ 
logie». ' 


L’ex presidente delle Acli, non rieletto al Senato: «L’appello ha fatto da traino alla parte peggiore del partito» 

«Formigoni, Sbardella e il Movimento popolare? Si danno al migliore offerente. Cosa farò adesso? Io so leggere e scrivere...» 

Rosati: <<I vescovi LisM p^^^^ 


«Se nella Oc Sbardella vale dieci volte Monticone, 
bisognerà bonificare non solo le sezioni, ma anche 
molte parrocchie». Domenico Rosati, ex presidente 
delle Adi, non rieletto al Setnato, parla deU'appello 
dei vescovi e del voto di domenica. «L’appello di 
Ruini è stato usato dalla p>eggiore Oc per coprire le 
sue medefatte». E aggiunge: «Bisognava dire dai pul¬ 
piti: non votate! ladri e i corrotti». 


STIFANO DI IMICHILB 


wm ROMA «L’appello dei ve- ;; 
scovi per l'unità politica dei , 
cattolici è stato usato dalla . 
peggiore De per coprire le sue 
malefatte e non per scuotere le ' 
coscienze in senso positivo». £ 
un atto d'accusa durissimo, 
quello che lancia Domenico ' 
Rosati. Per undici anni presi- ■ 
dente delle Acli, dall'S? era se¬ 
natore della De. A sopresa, alla - 
vigilia delle elezioni, è stato ' 
spostato dal suo collegio di ' 
Arezzo a quello di Modena. 
Non ce l’ha latta: l’ascesa delle ; 
Leghe gli ha negato il mandato ; 
ixtr Palazzo Madama. «Avevo * 
accettato solo perchè non mi : 
consideravo e non mi conside- • 
ro un pensionato politico. Mi 
dispiace, avrei voluto essere - 
corresponsabile di , qualco¬ 
sa...», dice ades.so. 

Ma l’appello di Ruini non ha 


. funzionato affatto? I candidati 
'. eie si sono affrettati a stampar¬ 
lo sui loro depliant, ma gente 
come Rosati o Alberto Monti¬ 
cene sono rimasti schiacciati 
Cai vecchi marpioni del Bian- 
; cofiore. E allora? «E allora 
q uell’appello ■ doveva essere 
: tiadotto dai pulpiti delle chiese 
: come un invito severo a bonifi- 
' care la De - risponde l’ex pre¬ 
sidente delle Acli -. Se nella lo- 
' gica che ha trionfato Montico- 
nc vale come voti un decimo 
' di Vittorio Sbardella, non ci so- 
■ no da bonificare solo le sezio- 
■; ni della De, ma anche molte 
parrocchie». Ci sarà da medita¬ 
re, dunque, dentro la Conle- 
<. renza episcoptale italiana. Dice 
. Rosati: «In sede ecclesiale si 
. dovrà fare una rimeditazione 
aggiornata sul rapporto tra fe¬ 
de e politica oggi. Si dovranno 


rivedere non solo le forme di 
presenza dei cattolici, ma an- 
. che la modulazione pastorale ' 
deH’inietvenio dei vescovi. Che 
è sempre necessario, ma che 
' dovrà essere latto con un mini¬ 
mo di controllo neU’utillzzo . 
che ne viene fatto. Insomma, 
bisogna vedere dove cade il 
seme. 

Già. dove cade il seme? Ad 
esempio, su candidati votatis¬ 
simi come Sbardella e Formi- 
' goni. Sospira Rosati: «Quando 
si entra nell’ambito delle ope¬ 
re del Movimento popolare bi¬ 
sogna tenere gli occhi aperti. 
"Noi aiutiamo chi aiuta le ope¬ 
re", dicono. Si danno al miglior 
offerente, che stresso è il peg¬ 
giore. Questo è avvenuto dap¬ 
pertutto. lo ho visto in azione 
' squadre per la propaganda ca- ' 
pillare, a caccia della preferen¬ 
za, attivale con questa motiva¬ 
zione. Un volo di scambio teo¬ 
rizzato, alla faccia di tutti i patti 
Gentiioni di questo e del pros-. 
simo secolo». Ma i parroci so- ' 
no poi intervenuti in campa- 
. gna elettorale? Si sono trasfor¬ 
mati in galoppini politici? «lo ' 
■ penso che anche nelle parroc- ■ 
chic vada fatta una bonifica: i ' 
parroci o tacciono o seguono 
ia corrente, modellando il loro i 
atteggiamento . plastico su 
; quello delle correnti de. Poi. 


Sbardella o Marini non cambia 
niente...». E la preferenza uni- s. 
ca? Uno strumento usato mol- > 
to male, secondo Rosati. Spie- , 
ga: «La preferenza unica era 
un’arma offerta ai cattolici, co- , 
me una lama per tagliare via la . 
"fetta marcia della mela. Cosi 
purtroppo non è stato». L’ex ; 
presidente delle Acli fa il lungo - ' 
elenco dei personaggi che non ' 
hanno trovalo posto nel nuovo ' 
Parlamento. Spesso tra i mi- ^ 
gliori tra i democratici cristiani: 
Tina Anseimi, Leopoldo Elia. 
Guido Bodrato... «La preferen¬ 
za cattiva scaccia quella buo-. 
na. Mi preoccupa la qualità del 
consenso, il modo in cui si ot- ' 
tiene. E sono preoccupato più ’ 
come credente che come poli- ' 
tico bocciato», afferma. ■ 
Francamente. Rosali: ha vin¬ 
to la De peggiore? «Secondo 
me in molti casi è stala pena- ■ 
lizzata la migliore. E in alcuni : ■ 
casi eclatanti è stata favorita la . 
peggiore. Se l’uomo usato per 
raccogliere voti è esposto a un 
giudizio pubblico non positi- - 
' vo, non ;rósso smentire questa - 
tua sensazione. Anche padre 
Sorge ha sostenuto che quello : 
dei vescovi era l’ultimo appello 
a favore della De. Si voleva il 
. rinnovamente, non non c’è 
stato rinnovamento. Anzi, la si¬ 
tuazione che abbiamo davanti 


è drammatica». E come si po¬ 
teva, con l’appello di Ruini, ot- i 
tenere questo rinnovamento? -.. 
«In questo modo - ribatte Ro- , 
sali -. 1 vescovi volevano dare 
indicazione per il voto alla De? . 
.Allora dovevano bollare con ■: 
parole di fuoco quelli che den- ' 
tro al partito sono dei ladri, dei 
puttanieri, dei corrotti... Dove- ' 
vano avere il coraggio di dire: " 
cari fedeli, avete la possibilità . 
di cacciarli via. non volate co¬ 
storo. Questo dovevano dire. . 
Anche perchè poco tempo fa ., 
hanno fatto un documento sul¬ 
la legalità, ma la conseguenza 
è stata una ratifica generale. ' 
Certo, ora interviene VOsservo- v 
fore/?om<rno, ma è troppo tar- ' 
di». ■... ::■■■ .c ■ ■: ' : 

Cosa è mancalo, in questa 
campagna elettorale? •£ stata ! 
completamente assente, l’idea 
della solidarietà, si è consuma¬ 
la definitivamenic la sua crisi». - - 
£ andata come è andata, an¬ 
che se lo scudocrociato ha pa¬ 
gato un pesantissimo prezzo al ’ 
suo immobilismo. Ora. secon- »- 
do Rosati, cosa occorre feue? 
«Bisogna che nella De e nel 
mondo cattolico si awii una ri- ■ 
flessione parallela. Dobbiamo - 
domandarci una cosa: non è ( 
più accettabile l’impegno per . 
la De, perchè troppo distante ■ 
da alcuni valori? Va bene, ma il 



Domenico Rosati 


rischio è la creazione di un 
panilo cattolico ad hoc, con 
venature clericali. Sarebbe una 
cosa ancora più disdicevole e 
non è detto che non accada. £ 
l’ultimo appello, quello dei ve¬ 
scovi. Ma ultimo rispetto a co¬ 
sa? A una rifondazionc laica 
dell’Impegno del cattolici o ad ' 
uno sbocco clericale? Perchè il ' 


rischio c'è: andiamo verso una 
politica delle lobby, non c’è 
più un’idea unificante». E cosa 
farà, ora. l’ex presidente delle 
Acli, bocciato nel tentativo di 
tornare al Senato? «lo so legge- 
i re e scrivere ed anche un pro’ 
parlare - conclude ironico Ro¬ 
sati -. Farò quello che ho sem¬ 
pre fatto nella miavita». > «•-', .■■ 


Intervista a Fiero Fassino 

«Io, battutola Biella 
dal grande assalto 
delle truppe leghiste » 


PAOLASACCHI 


■■ ROMA I giornali, Il giorno 
dopo, hanno avuto gioco fin 
troppo facile a dire che «il gio¬ 
vane ambasciatore di Cicchet¬ 
to» non ce l’aveva fatta; qual i a 
scorgere in questo un dato 
simbolico di pesante difficoltà 
per il nuovo partito. Quella del 
responsabile della politica in¬ 
temazionale del Pds e, con lui, 
quella del partito a Biella, in 
Piemonte, è .in realtà, una s< 5 r- 
te elettorale prodotta da una 
dello scosse più violente del 
terremoto politico di queste 
elezioni. Un terremoto che in 
quelle zone non ha risparmia¬ 
to nessuno, con il quale la Io¬ 
ga ha travolto Pds, De, Psi, Pidi 
e liberali. Ma è ovvio che dal 
Biellcse rosso, dalle colline dei 
partigiani, dai centri che deae¬ 
ro i loro natali a Secchia e Roa- 
sio, quello che viene per il Pds 
è un esito mollo presame. Un 
esito che rimette più che mai 
al centro robieltivo di incana¬ 
lare a sinistra, in un nuovo pn> 
getto di alternativa, la prolecla 
popolare che la Lega ha rrc- 
colto. , : 

Allora, Faniiio, vediamo 
bene coaa è accaduto. . 

C’è stato per la prima volta in 
Piemonte un grande sfonda¬ 
mento eletìoralé' della Lega, 
analogo a quello già occaduto 
in Lombardia nel W. E questo 
sfondamento è stato maggiore 
nei collegi di provincia e di v.rl- 
lata, come quello dove mi pre¬ 
sentavo io, rispetto a quante è 
accaduto nei collegi di città. A 
Torino la Lega ha preso me¬ 
diamente il 10 ^ a differenza di 
quel 20% di Biella, la punta le¬ 
ghista più alta dell'intera regio¬ 
ne. C’è, intanto, una spiegazio¬ 
ne «demografica»: a Torino cit¬ 
tà vivono più di 500.000 meri¬ 
dionali: a Biella e nelle altre 
città di provincia la situazione 
è diversa. Ed è evidente che le 
parole d'ordine di Bossi hanno 
un’altra presa. Questo scarto 
spiega perché il nostro partito 
è stato penalizzato - a differen¬ 
za di elezioni precedenti - nei 
collegi di provincia. Basti dire 
che i 4 senatori eletti del P>Js 
sono due a Torino, uno nella 
cintura industriale torinese <id 
il quarto nella città di Alessan¬ 
dria. i ■ . 

. Ed ora a Biella, ex città ros¬ 
sa, la Lega è 11 primo partiti). 
Come ti spieghi un risaltalo 
di queste propoizloDl? ,, ,. 

£ successo che li e in altre z> 
ne una vasta area di cittadini 
ha espresso un voto di protesta 
che non si è indirizzato vero 
la sinistra. In particolare. pt>> 
prio perchè a Biella la nostra 
forza era maggiore, una parte 
del nostro elettorato cambian¬ 
do il voto non l'ha dato di cero 


, . alla De, ma lo ha indirizzalo al- 
l’altra forza che si presentava 
’ come di «opposizione». E que- • 
sta è la dimostrazione che il 
voto alla Lega ha una larga : 
.-i composizione popolare. ». ■ 
Dunque, un voto che ha 
prosciugato In particolare 
' l'area di consensi del Pds? , ' 
Al Pds, a Biella, è stato tolto V 
' • molto. Basti dire che eravamo 
il primo partito con il 28% ecl : 
i. ora abbiamo il 16%. Ma la Lega ' 
ha eroso anche gli altri: la De L, 
V che perde r 8 %, il Psi che perde , 
■' il 2,5%, il Psdi che dimezza i. ^ 
suoi voti, il Pii che vede ridotti i i 
' suoi consensi proprio nella cit- ; 

■ tà di Quintino Sella. ■ 

Quali errori sono stati tatti " 
Spartito? 

■ Si è sottovalutalo questo forte . 

i vento leghista, confidando ,. 
troppo nel fatto che in quell’a- 
' rea la grande tradizione di sini- ■’ 

" stra ci potesse mettere al ripa- V 
ro dalla Lega. . w,’:f • 

E la grossa crisi industriale ' 
non credi che abbia avuto - - 
, - anche un peso in questo vo- . 

. :. to che penalizza 11 Pds In tnt- ;■ 
to 11 Piemonte? - ,* 7 ; i.. 

;, Non c'è dubbio alcuno che sia 
cosI. Il-Piemonte tra gli turni '80 • ■ 
' e '90, più ohe in altro zone d’J- .• 
,i, lalia, è stalo investito da una"n- .'1 
strutturazione produttiva 'e da 

- uno sconvolgimento sociale . 

■ profondo che ha messo in di- • ■ 
scussione la rappresentatività " 

.- del sindacato e la lenutti politi-. • 
■„ ca ed elettorale del nostro par- ' 
titO. ir ' ' 

Come vedi il voto nazionale -■ 
f perUPds? , 7 .. 

• Queste elezioni, in ogni caso,. 

, confermano i principali obici- . 

■ I tivi che avevamo indicalo aH’c- j., , 
7 lettorato: far venir meno la ' 

•; maggioranza 7 di . governo o , 

- confermarci come il secondo 
: partito italiano ed il primo del- 
*■ la sinistra. 11 risultato puè esse- ; 

■. re considerato soddisfacente. 

• • Da qui dobbiamo partire per •' 

■ affrontare due questioni deci- ■' 

; sive. La prima: la sinistra - co- . 1 , 

’ me Biella in modo emblemafi-, 

' co dimostra - non intercetta \, 

■ una buona parie della protesta 
popolare. Dobbiamo interro-' '' 
garci sulle ragioni di ciò e su *■ 

'.' come riconquistare la fiducia '■ 

; di quanti, avendo giusti motivi ■■ 
di protesta, si sono lasciati pe- ' 
i rò cogliere dall’illusione che la .■ 
Lega li possa rappresientare ■ 
meglio. Secondo: il voto ci 7 
7 consegna una sinistra fram- f 
i; mentala. Ricomporla su un “.7 
“ progetto di alternativa è oggi 
: essenziale per far si che la crisi * 
■; di V centralità democristiana 
7 apra davvero le porte al cam- , 

• biamento. , ■ .i> ; , 


Nuova tempesta sul Tgl dopo le dichiarazioni del direttore. Anche i democristiani si dissociano 
Il Pds attacca: «È un arrogante e un fazioso». Intanto arriva una querela anche dal giudice Cassou 


Bruno Vespa, direttore del Tgl. dichiara che il suo 
«editore di riferimento» è la De. «È un autogol», com¬ 
menta il presidente della commissione di vigilanza, 
il de Borri. «È la conferma delle faziosità che abbia¬ 
mo denunciato in cétmpagna elettorale», sostiene 
Vita, del Pds. E Vespa perde il sangue freddo: «Avete 
scoperto che la Befana non c’è...». Intanto il giudice 
Casson lo querela per l’editoriale di martedì sera. 


SILVIA OARAMBOIS 


H ROMA «Io sospetto che in . 
consiglio d’amministrazione, : 
quando si è trattato di nomina- i 
re il direttore del Tgl, qualcu- 7 
no abbia pensato che la De 
non fosse ostile al designato. 
Prendo atto con sollievo di es¬ 
sere l’unico lottizzato. Infatti, 
quando!consiglierinominaro- . 
no i direttori di Raltre e del ' 
Tg3. nella sala si fece una gran 
luco ed entrò uno stuolo di an- ; 
geli che scortava una colomba ' 
bianca. Istantaneamente ai 
conslglien vennero sulle lab- . 


b ra i nomi di Angelo Guglielmi 
e Sandro Cutzi. Il PCi lesse l’in¬ 
domani sui giornali la notizia 
del miracolo»: la dichiarazio¬ 
ne. dettata alle agenzie di 
' stampa, è proprio di Bruno Ve¬ 
spa. il compassato direttore 
del Tgl. sempre attento e ml- 
. stirato. Lo era stato anche l’al- 
' tro giorno, quando In una in¬ 
tervista al «Corriere della sera» 

' aveva soppesato la frase che 
ieri ha di nuovo terremotato la 
Rai: «L'editore della Rai è il Par- ' 
lamento - aveva detto l’edi¬ 


tore di riferimento per questo 
Telegiornale, secondo gli ac¬ 
cordi tra gli azionisti, è la De- : 
.mocraziacristiana». . 

«Bruno Vespa ha fatto un au¬ 
togol». Andrea Borni, presiden¬ 
te della Commissione di vigi- 
lartza, esponente della sinistra 
De appena rieletto, non ha 
dubbi: «La sua lesi è infondata. 
La Rai come servizio pubblico : 
è disciplinata da alcune leggi, : 
dagli indirizzi della commis¬ 
sione ixirlamentare di vigilan¬ 
za e dalla linea editoriale del- ; 
l'azienda. In nessuna di queste ^ 
tre fonti - continua Borri - si 
sostiene qualcosa del genero. 
Anzi, si afferma il contrario: 
che il servizio pubblico non ' 
deve essere di parte». £ lo stes- ' 
so Boni a confermare: «Che la 
Rai sia oggi lottizzata è un fat- ' 
to. non un diritto. Un fatto che 
la gente, gli elettori del S c 6 
aprile, vogliono che sia supe¬ 
rato al più presto». Del resto ■■ 
anche all'Interno della Rai diri¬ 
genti ed esponenti di primo > 


' piano della De non esitano a 
definire le più recenti uscite di ; 
Vespa «una sciocchezza». .. 

■ A far perdere il consueto • 
dptomb al direttore del Tgl era ■ 
già stalo lunedi pomeriggio, in , 
diretta, Giorgio La Malfa, che 
lo aveva accusato di essere lot¬ 
tizzato. E «La voce Repubblica- ' 
na», in edicola oggi, sostiene a 
proposito della «convenzione " 
tra i partiti» citata da Vespa: 
«Questa convenzione non ci ri- . 
guarda». Ieri, Invece, a far per¬ 
dere le staffe al direttore del . 
Tgl è bastata una prosa di po¬ 
sizione di Vincenzo Vita del ' 
Pds, che ha sostenuto che le 

■ dichiarazioni di Vespa <onfer- ' 
mano da un lato la denuncia - 
da noi fatta più volle sulla fa¬ 
ziosità del Tgl; dall'altro ria-, 
prono il problema deH’assen- 
za di autonopiia di una parte 
cosi rilevante del servizio pub¬ 
blico. £ una ammissione di su- ' 
baltemllà che non può, a que- •; 
sto punto, lasciare inerti e in- i 
diflerenli gli organismi prepo¬ 


sti alla gestione della Rai». A lui . 
Vespa risponde: «E cosi Vita ha . 
scoperto da una mia intervista * 
che la befana non esiste...». 11 : 
consigliere d'amministrazione 
del Pds Antonio Bernardi, dal 
canto suo. ha scritto al lÀresi- ■ 
dente e al Direttore generale . 
della Rai. , sostenendo che • 
quello di Vespa «più che parlar ' 
franco, sia un atteggiamento ' 
arrogante, poco adatto ai tem¬ 
pi che viviamo. Dichiarazioni ’■ 
come queste ridicolizzano la 
credibilità deH’lnformazione ' 
che la Rai olfre ai cittadini». - . 

E un’altra tegola ècaduta ie- ', 
ri sul capo di Vespa: una que- - 
rela del giudice Felice Casson, ,, 
che il direttore del Tgl nel suo ■ 
editoriale di martedì aveva ac¬ 
cusato di aver scagionato il mi- 
nistro Bernini il giorno dono le 
elezioni. Dichiarazioni ritenute ■ 
«totalmente false e di contenu¬ 
to gravemente diffamatorio» ■ 
dal legale di Casson, l’awoca- 
to Giuseppe Pisauro, «perché ? 


anzi la richiesta di prosciogli- .7 
mento era stata dichiarata'; 
inammissibile». EVespaè.stato •' 
di nuovo pronto a replicare: ,7 
«Ho detto una sola inesattezza: f ' 
che Casson aveva prosciolto ; 
Bernini mentre ha solo dichla- i- 
ralo nulla un’informazione di 
garanzia. Siamo certi che non 
potesse farlo alcuni giorni pri- 
ma delle elezioni?». ' . , -7 

«Vespa in questi giorni è ner- 7; 
vose - è intervenuto il direttore % 
del Tg3, Sandro Cutzi, tirato di- f. 
rettamente in causa da Vespa ‘ 
-, Questo mi preoccupa, per- 
chéilTgl è l’asse portante del- ? 
la Rai. Dire che un Tg è di que- ' 
sto o quel partito è un perico¬ 
loso Incitamento a non pagare - 
il canone. Per quanto mi ri- . 
guarda ricordo a Vespa che io : 
sono stato nominato dal Con- ( 
sigilo d’amministrazione v su 
proposta di Manca e Agnes 
con i voti di lutti i consiglieri e ' 
l'astensione di quelli allora In- ] ' 
dicati dal Pei». Cutzi sottolinea * ' 



Bruno Vespa 


come anche ÌOssewalore ro¬ 
mano parli di «tramonto della 
signoria dei partiti»: «L’Editore 
del Tg3 è comunque, solo, il 
Parlamento, tutto il Parlamen¬ 
to». «Dov’è la notizia? Perché 
tanto stupore e tanto scanda¬ 
lo?»: Alberto la Volpe, direttore 
del Tg2, scende Invece in cam¬ 
po al fianco del collega del 
Tgl. «Vogliamo sostenere che 
nessuno sapeva e sa che la tv 

C ubbliea è cosi? Vespa è stato 
retale, ma riflette una realtà 
nota». ^-1 


Ballino contro De Lorenzo 

«Al Pii voti della camorra» 
n ministro si difende:^ 
«Consensi ininfluènti » 


■■ ROMA «Come avevo de¬ 
nunciato e facilmente previ- ' 
sto, migliaia e migliaia di voti ] 
pilotati dalla camorra si sono 
indirizzati, da Casal di Princi¬ 
pe a Castellamare ad altri co- ; 
munì, sull’awocato Alfoaso ; 
Martucci e sul PII», denuncia 
Antonio Bassolino, del cocr- 
dinamento politico del Pds. 
«Per esempio - prosegue ■ 
Bassolino - a Casal di Princi¬ 
pe il Pii è passato dall’1,2 al 
26,7%. £ chiaro che orm.ai - 
non attendo più alcuna ri- ^ 
sposta dal ministro De Loren- ; 
zo. La risposta è venuta dtil ' 
voto. Interi pezzi di camorra ■ 
si sono spostati su Martucci e ‘ 
sul Pii». .- y. ^ ^ 

' Come è noto Martucci ha ■■ 
difeso molti boss, da Cutolo - 
a «Sandokan», figura emer¬ 
gente della nuova camoaa 
nel casertano. - r , , ■ - 

De Lorenzo alla fine ha ri- 


, ; sposto: «Mi dispiace che Bas- '. ' 
solino si lecchi le ferite del ' 

7 crollo elettorale cercando dì ; 
trovare scuse in voti che forse ’ 
gli sarebbe piaciuto awrre». Il 
ministro ha cosi proseguilo: ' 

' «I tremila voti presi a Ciusal di i; 
Principe assieme ai 600 di " 
Castellamare sono ininfluen- ■ 
ti sia per l’assegnazione del ’ • 
secondo deputato del Pii sia ' 
per l’elezione dell’avvocato 
' Martucci, che distacca di set- r ' 
' temila voti il primo dei non ■ 

‘ eletti», E ancora: «Bassolino 
; ritiene forse illecito per chi 
sia indiziato di reato espri- ■■ 
mere il diritto di voto? O non ■ 

‘ è naturale che un grande av- i 
vocato che opera in una zo- ■ 

■ na dove purtroppo sono fre- < 

; quenti i reati della malavita • 
organizzata abbia un certo ’ 
numero di clienti che abbia- : 
no deciso liberamente il loro • 
consenso?». ■ . 
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La classifica dei 630 nuovi deputati e di chi non ce Tha fatta soltanto per un soffio 

Gli eletti alla Camera voto per voto 


Aoata 

Uninominale; Luciano Caveri (41.397) 

Torino-Novan-VercelII 

DC: Oscar Luigi Scalfaro (35.717 prelerenzc), 
VitoBonsignore (32.12‘t),Silvio Lega (31.249), 
Giuseppe Botta (25.017), Gianfranco Morgan- 
do (22.343), Gianfranco Aston (21,177). Rie- • 
cardo Sartorìs (20.512); primo dei non eletti; 
Guido Bodrato (17.177). ' • 

LEGA NORD; Giuseppe Farassino (55.427), 
Claudio Pioli (9.393), Mauro Polli (8.673). Ma¬ 
rio Boighezio (6.672), Stefano Aimone Prina ^ 

(6.451) , Bruno Matteja (6.124); primo dei non 
eletti; Giovanni Airola (4.015). 

PSl; Gian Mauro Borsano (36.036), Giuseppe 
La Ganga (35.379), Giuseppe Cerutti (27.174), 
Giuseppe Garesio (24.498), Gabriele Salerno 
(18.697); primo dei non eletti; Domenico Mer¬ 
curio (13.474). . 

PDS; Achille Occhetto (70.518) Gianni Wilmer, 
Ronzani (14.669). Livia Turco ( 11.520). Lucia¬ 
no Violante ' (8.235), Giovanni ' Correnti 
(6.813); primo dei non eletti; Rocco Larizsta 

(6.452) . • ' 

RIFONDAZIONE; Lucio libertini (9.630), Gio¬ 
vanni Dolino’(2.199), Maria Gr^a Sestero 
(1.748); primo dei non eletti: Angelo Azzolina 
(1.702). , . 

rài: Giorgio La Malfa (35.561), Danilo Poggioli- 
rti (17.405); primo dei non eletti: Remo Ratto 
(4.805). • - - • ■ ■ ■ , - 

MSI: Ugo Martinat (27.324), Massimo Massano 
(21.556); primo dei non eletti; Ambrogio Vivla- 
ni (1.473). . 

VERDI; Fblco Pratesi (7.292); primo dei non ' 
eletti: Laura Cima (2.647). .. < 

PU: Valerio Zanone (18.310); primo dei non 
eletti: Renato Altissimo (18.081). 

LA RETE; Diego Novelli (37.261); primo dei 
non eletti; Angelo Tartaglia (4.418). 

PSDI: Maurizio Pagani (7.339) ; primo dei non 
eletti: Baldassarre Fbmari (6.393). 

Coneo-AleauixIrU-Aatl ' ' 

DC: Giovanni Goria (33.867 voti), Giovaiuia 
Tealdl (30.760), Giuseppe Renzo Patria 
(23.155), Teresio Delfino (21J268): primo dei 
non eletti: Ettore Paganelli (14.859). 

LEGA NORD; Giuseppe Farassino 0^-523), Do¬ 
menico ■> Cornino (15.999), Oreste Rossi 
(9.876); primo dei non eletti; Alba Grassi 
(3.435). - 

PSl; Felice Boigoglio (20.107), Pier Luigi Romi¬ 
ta (16.628);primodei non eletti; Giuseppe Mi- 
rabellì (9.855). 

POS: Massimo Salvadori (8.850). primo dei non 
eletti: Emma Bruna Cappa'(5.418). 

PLL Raffaele Costa (41.433); primo dei non 
eletti; Marco Borgogno (3.356). ' ’■ ' 

RIFONDAZIONE: Lucio Libertini (2.278): primo 
dei non eletti: Enzo Domenico Sebrino (788). 

• • ■ ■ *' il / * i» “'i «' I “ifc’ * 

Genova-Inperta-LaSpezIa^tevona - . 

DC: Luigi Grillo (29.625), Mafredo Malredi 
(25.967), LucianoFaragud (I9JI62).Giacomo 
Gualco (18.014), Pietro Zoppi (17.8'^): primo 
dei non eletti; Ferrucci (12.688). 

PDS: AldoTortomlla (14.049), MauraCamoira- 
nl (9.753). Carlo Rognoni (7.774), Luigi Casta¬ 
gnola (7.641 ) : primo dei non eletti; Franco For¬ 
leo (7,494) , NI* • .S "'*1 • ; \J 

LEGA NORD: Sergio Castellacela (27.646), 
Maurizio Balocchi (8.507), F*de Laironico 
(7.440) : primo dei non eletti: Giacomo Accame 
(4.237). 

PSl: Ugo Indni (30.707), Mauro Sanguineo , 
(14.094); primo dei non eletti Gregorio Ca- 
trambone (10.744). • > ■ - > 

RIFONDAZIONE: Sergio Garavini (5.494); pri¬ 
mo dei non eletti: Marida Bologntsi (2.068). 

PRl: Giorgio Bogi ( 11 2A2) ; primo dei non eletti: 
Giampiero Mondini (2.230). . ' 

PU: Alfredo Biondi (16.566); primo dei non 

eletti: Rovere (1.390). - 

VERDI: Uno de Benetti (2.199); primo del non 

eletti: Lazagna (2.128). - - 

MSI: GianfraiKO Rni (20.691); primo dei non 

eletti; MatcìKO (2.352). 

MOano-Pawta 

LEGA NORD: Umberto Bossi (2-10.51.)'! .viaria 
Cristina - Rossi » (8.469), Marco Fcrmentini 
(7.645), Francesco FormenU (5.110), Luigi Ne¬ 
gri (3.803). Marcello Luigi Lazzali (3.684), Cor¬ 
rado Arturo Peraboni (3.267), Irene Maria Pivel¬ 
li (3.261 ). Giorgio Brambilla (3.000), Silvio Ma- 
gislroni (2.449) ; primo dei non eletti: elisabetta 
castellazzi (2.096). ' • ' . , - 

DC; Roberto Formigoni (90.098), Mariapla Ga- 
ravaglia (36.267), Luigi Baruffi (28,257), Virgi¬ 
nio Rognoni' (27.820), Angelo Mazzola 
(18.956), Cario Sangalli (17.882), Daniela 
Mazzucconi (17.193), Ombretta Fumagalli Ca- 
rulli (15. 773). Guido Castellotti (15303), 
Gianni Rivera (14.748); primo dei non eletti: 
Rosella Panzen (14.391). 

PDS: Nilde lotti (71.901), Barbara Pollastrini 
(14.186). Antonio PIzzinato (14.175), FratKO , 
Bassanlni (9.565), .Lino Osvaldo Felissari 
(8.980), Gianni Cervetti (7.864), Maria Luisa 
Sangiorgio (7.750); primo dei non eletti: Clau¬ 
dio Petruccioli (7.197). -, 

PSl; Bettino Craxi ■ (94.009). Carlo Tognoli 
(31371), Paolo Pillltteri (27.118), Francesco 
Colucci (25.320), Rossella Artioli Ó'l-601), Re¬ 
nato Massari (13.428), Aldo aniasi (11.934); 
primo dei non eletti: Gian Stefano Milano 
(10.871). .. 

RIFONDAZIONE; Armando Cossutta (12.451), 
Lucio ’ Manisco (7.841), Tiaàana Maiolo 
(5.510); primo dei non eletti: Emilia Calini 
(2.414). . - - - • 

PRl: Giorgio La Malfa (48.540) Antonio Del 
Pennino j- (13.869), . Gerolamo ■ Pellicano 
( 12.157) ; primo dei non eletti: Franco De Ange¬ 
la (8.067). . - - . . - 

MSI: Ignazio La Russa (26.019), FVancescoSer- 
vello (18.959); primo dei non eletti: Ambrogio 
VMani (1.679). . ■ ' ■ ■ 

VERDI: Gianni Mattioli (9.546), Stefano Apuzzo 
(2.506); primo dei non eletti:: Marma Galli 


(22.056). 

PU: Egidio Sterpa (20.903) ; pnmo dei non elet¬ 
ti: Raffaele Della Valle ( 10.526). 

LA RETE; Nando dalla Chiesa (36.095) ; primo 
dei non eletti: Giovanni Colombo (7.271 ). 

PSDI: Enrico Ferri (12.037); pnmo dei non elet¬ 
ti: Enrico Rizzi. 

USTA PANNELLA: Marco Pannella (28.975): 

‘ primo del non eletti: Marco Tarada.sh (4.092). 

Como-Sondrio-Varese 

LEGA NORD: Roberto MaronI (29.678), Rober¬ 
to Castelli (14.442), Fiorello Proverà (11.327). 
Luca Leoni Orsenigo (7.144), Gabnele Oslinelli 
(6.810). Marco Sarton (5.213); primo del non 
eletti Marco Romanello (4.857). 

DC; Paolo Caccia (26.657), Eugenio Tarabim 
(20.128), Domenico Galbiati (18.468), Gian¬ 
franco Aliverti (17.643) e Giancarlo Galli 
( 15.032) ; primo dei non eletti Francesco Casati 
(14.621). 

rèi; Andrea Bulloni‘(18.513), Marte Ferran 
(16.218), Pierluigi Polverari (15.985); primo 
dei non eletti Dino Mazza ( 10.493). ■ 

POS: ViiKenzo Ciabam (6.538), Luigi Mombelli 
(5.845); primo dei non elettì Giuseppe Conti 
(5.507). 

RIFONDAZIONE: Eugenio Melando (2.119); 
primo dei non eletti: Mauro Guerra ( 1.231 ). 
VERDI; Edo Ronchi (2.014) ; primo dei non elet¬ 
ti: Luciana Caramella (967). 

Breada-Bergamo 

DC: Giovanni Prandini (46.841). Maria Viganò 
Moioli (34,676), Giancarlo Borra (28.623), Lu¬ 
ciano Gclpi (28. 136), Giacomo Rosini 
(19.334), Francesco Ferran (18.005), Aldo 
Gregorelli (15.663);. pomo dei non eletti; Tarci¬ 
sio Gitti (15.628). 

LEGA NORD: Antonio Magri (20.682),' Vito 
Gnutti (15.096), Roberto Calderoli (12.809), 
Giulio Arrighini (9,157), Giovanni Ongaro 

(7,453). Silvestro Terzi (5.739) ; pnmo dei non 
eletti; Aiberto Barbetti (5.076). 

PDS; Aldo Rebecchi (14.555), Chicco Testa 
(11. 778) ; primo dei non eletti; Giuseppe Grip¬ 
pa (8.188). 

PSl: Vincenzo Balsamo (23.348), Sergio Moroni 
(11.925); primo dei non eletti: Guido Alberini 
(9.093). . 

^FONDAZIONE: Giovanni Russo Spena 
(2.445): primo dei non eletti: Marco Lombardi 
(1 620). . . - 

, MSI: Mirko Tremaglia (11.632); primo dei non 
eletti; Renzo Cavagna (1.362). - 

PRl: Guglielmo Castagnetti (6.678); primo dei 
. non eletti: Claudio Astoni (1.358). 

VERDI; Federico Grippa ( 1.707>:<primo dei nofi- 
clettì: Giancarlo Salvoldi 0-676). 

C ' , 

' Mantova-Creinoiui .. 

DC: Giuseppe Torchio (34.435). Bruno Tabacci 

■ (17.280). Mario Perani (9.299): primo dei non 
eletti: Renata Faini (1.162). 

PDS: Renato Strada (10.800), Massimo Chia- 
venti (8.126): primo dei non eletti; Luisella 
Maioli (2.436). . • ■ - - . 

LEGA NORD: Uber Anghinonl (9.652), Giorgio 
Conca (7.859): pomo dei non eletti; Cesare 
Giovinetti (3.035). - -- - - 

PSl: Claudio Martelli (27.000); primo dei non 
eletti: Ida Breviglieri (278). 

RIFONDAZIONE; Giorgio Bergonzi (1.348); pri¬ 
mo dei non eletti Milena Perani (388). 

Trento-Bolzano ' ’ 

OC: Luciano Azzolini (18.070). Lucia Fronza 
Crepaz (17.012), Luca Carli (_lA.444y, primo 
dei non eletti: Danilo Postai (12.816). 

PSl: Mario Raffaellì (10.339); primo dei non 
eletti: Ezio Anesi ( 1.8^). 

VERDI; Marco Boato (5.017); primo dei non 
eletti; Helga Innerholer (3.196). 

LEGA NORD: Elisabetta Bertoni (6.399); primo 
dei non eletti; Paolo Primon (3.341 ). 

' LA RETE: Carlo Palermo (rè.312); primo dei 
non eletti: Paolo Prodi (2.139). 

SVP: Michael Ebner (38.515), Helga Ausserho- 
Icr Thalet (22.701), Johann Widmann 
(22.394): primo dei non eletti; Ferdinand Wil- 
leit (22.326). . - 

Vlcenza-Veroiui-Padova-Rovigo 

DC; Stefano Bemi (35.629), Cario Fracanzani 
(33.216) , Gabriella Zanferrari (31.996), Setti¬ 
mo-Gottardo ' (24.529), Amedeo Zampleri 
(23.960), Mario Dal Castello (22.683), Wilmo 
Ferrari (21.870), Alberto Rossi (21.695), Giu¬ 
seppe Saretta (21. 417), Gastone Savio 
( 19.937) : primo dei non eletti: Beniamino Broc¬ 
ca (19.098). . 

LEGA NORD: Franco Rocchetta (65.882), Mau¬ 
ro Bonato (15.702), Antonio Magnabosco 
(10.914), Mariella Mazzetto (5,593), EnzoFle- 
go (2.868) ; primo dei non eletti; Marino Rnozzi 
(2.469). ■ -■ s ■. 

rèi: Angelo Cresco (18.848), Antonio Testa 
(18.433), Laura Fincato (18.035); primo dei 
non eletti: Sergio Verrecchia (12.669). - . ..= 
PDS: Lalla Trupia (11.735), Franco Longo 
(10.957), Betti Di Prisco (10.453); primo dei 
non eletti: Umberto Curi (7.216). . 

PRl: Adolfo Battaglia (II.107); primo dei non 
eletti: Massimiliano Cuarienti (3.304). 
RIFONDAZIONE; Severino Galante (2.915) ; pri¬ 
mo dei non eletti: Maurizio Tosi ( 1.180). < 

■ LEGA VENETA: Mario Rigo (3.561); primo dei 
non eletti; Flavio Niata (1.516). 

VERDI; Francesco Giullari (3.987); primo dei 
noneletti; AlbertoTomiolo (3.267). 

PU: Alessandro Dalla Via (7.004); primo dei 
non eletti: Nicola Francesco Fionni (3.760). ■ ■ 
LA RETE: Leoluca Orlando (17.753) ; primo dei 
non eletti; Paolo Bertezzolo (3.069). 

MSI: Nicola Pasetto (11.254); pnmo dei non 
eletti Franco Franchi (8.789). 

Venezia-Trevlao 

DC; Piergiovanni Malvcstio (25.561), Lino Ar- 
mcllin (23.099), Bruno Zambon (19.649), Ma¬ 
rio iFrasson (19.398), Antonio ' Cancian 
(19.181); primo dei non eletti; Gianfranco Ro- 
celli (15.866). 


lEGA NORD; Franco Rocchetta (47.884). Fabio 
Padovan (5.921). Mauro Michielon (3.183); 
pnmo dei non eletti; Giovanni Meo Zilio 
(2.669). ■- 

PDS; Adriana Vignen (17. 355), Giovanni Pelli¬ 
cani (11.674); primo dei non eletti; Giorgio Mo- 
lin (6.362). 

PSl; Gianni De Michelis (23.740). Maunzio Sac¬ 
coni ( 15.049) ; primo dei non eletti: Sergio Vaz- 
zolor (9.846). • 

PRl: Alfredo Bianchini (5.257); primo dei non 
eletti; Gaetano Zorzetto (3.947); 

RIFONDAZIONE; Martino Dorigo (2.475); pn¬ 
mo dei non eletti: Rino Sem ( 1.696) : 

VERDI: Gianfranco Bettin (5.893); primo dei 
non eletti: Lucia Boato (1.476). 

Udlne-Gorizia-Pordenoiie-BeUiuio 

DC; Adriano Biasutti (38.681 preferenze): Gior¬ 
gio Santuz - (22.436): Michelangelo Agrusti 
(20.680); Danilo Bettoli (14.505); primo dei 
non eletti; Luciano Rebulla ( 13.882). 

LEGA NORD: Roberto Visentin (19.825): Paolo 
Bampo (13.858); Roberto Asquini (3.708); pn¬ 
mo dei non eletti; Pietro Fontanini (2.345). . " 
PSl: Roberta Breda (17.796); Aldo Gabriele 
Rcnzulli (13.775) ; primo dei non eletti: Giorgio ' 
Schizzi (10.073). • . 

PDS: Isaia Gasparotto (10.319): primo dei non 
eletti: Luciano Ceschia (7.664). 

MSI: Gastone Pangi (8.672) ; primo dei non elet¬ 
ti; Giovanni Collino (5.868)... 

PSDI: Paole De Paoli (3.425); primo dei non 
eletti: Francesco Paolo Esposito (3.247). 

Trieate 

DC; Sergio Coloni (12.830);primodeinonelet- 
ti; Paolo SardosAlbertini (8.036) 

PSl; Giulio Camber (23.569); primo dei non 
eletti: AlessandroPerelli (2.972). 

PDS: Willer Bordon (10.524); primo dei non 
eletti; Margherita Hack (2.232). 

Bologna-FerTara-Foril-Ravenna 

PDS; Achille Occhetto (73.876), Alfredo Zagatti 

(25,453), Giordano Angelini (18,546), Ennio 
' Grassi (18,072), Nadia Masini (15.485), Bruno 
Solaroli (13,398), Gianna Serra (12.120), Au¬ 
gusto Barbera (8.743), Davide Visani (8.597) ; 
primo dei non eletti: Giorgio Ghezzi (7.302). 

DC: Pier Ferdinando Casini (50.355), Nino Cri- 
stolori (36,831), Nicola Senese (30.282), Ro¬ 
berto ■ Pinza (13.530), Romano Baccarini , 
(10.044) :primo dei non eletti: Paolo Mengoli < 
(8.299). *- 

rèi; Paolo Babbini (21.684), Franco -Piro 
(17,767), Giuseppe Albertini (13.464); primo ‘ 
•^del-noricletti: RenaloCapacci (13.287).'- 
PRl; Giorgio La Malfa (30.165), SlelioDECarolis L 
(13.591) ; primo del non eletti; Gianni Ravaglia 

'(T0.801). - .. ■ 

LEGA NORD: Fabio Dosi (5.468), Luigi Rossi * 
(3.225): primo dei non eletti; Corrado Metri - 
(1686). - - , ■ ’ 
RIFONDAZIONE: Lucio Manisco (4.463), Ser- ' 
gio garavini (3468): primo del non eletti: Ugo 
Boghetta (1,244). ... 

PU: Antonio Patuelll (9.469); primo dei non 
eletti: Francesco De Lorenzo (8.223). , 

USTA PANNELLA: Roberto C'icciomessetc 
(2.180); primo dei non eletti; Manuela Fabbri 
(632).- . - „ ... i 

VERDI: Sauro Turioni (2.412); primo dei non 
eletti: Beppe Ramina ( 1.594). ■ 

MSI: Alessandra Mussolini 03-234); primo dei 
noneletti; Filippo Berselli (9.945). 

Placenza-Pamw-Reggio EmiUa-Modena 

PDS: Nilde lotti (32.019), Alfonsina Rinaldi.' 
(19.185), Elena Montecchi (15.653), Lanfran¬ 
co Turcl (9,848), Renato Grilli (8.220), Rocco. 
Caccavari (7,335); primo dei non eletti; Carlo i. 
Berrà (7.142), . ■ - ■ 

DC: Pierluigi Castagnetti (25.813), Maurizio Pa- - 
ladini (16,628), Andrea Borri (15,593). Cario '' 
Giovanardi (15,103); primo dei non eletti: Livio ' 
Filippi (14.240), 

LEGA NORD; Fabio Dosi (17.753), Claudio. 
Frontini (2.554), Pierluigi Petrini (1.68); primo 
dei non eletti: Anna Vaccari ( 1.560), 

PSl: Mauro del Bue (14.531). Giulio Ferrarmi 
(13.211): primo dei non eletti: Paolo Crisloni - 

(8.428).. -r 

RIFONDAZIONE; Renato Alberimi (2.922); pri¬ 
modei non eletti: Eugenio Melandri (878). 

MSI; Carlo Tassi (9.397); primo dei non eletti; 
TommasoFoti (1.581). - 

PRl: Augusto Rizzi (3.599) ; primo dei non eletti: 
Ferdinando Delsante (3.045). 

nrenze-PUtola . 

PDS: Stefano Rodolfi (26.085), Graziano Cloni 
(13.928), Mauro Vannoni (12.466), Vassili , 
Campatelli (10.404), Galileo Guidi (10.049), s, 
Renzo Innocenti (7.801); primo dei non eletti . 
Pierluigi Onoralo (6.996). 

DC: Tommaso BLsagno (18,748), Carlo Casini ■ 
(17.355), Giuseppe Matulli (15.256), Raffaele . 
Tiscar (10.442) ; primo dei non eletti; Bruno Sic- 
gagnini (10.188). 

PSl; Valdo Spini (24.783), Riccardo Nencini > 
(24.027) ; pnmo dei non eletti: Alberto Magnolfi 
(18.888). 

RIFONDAZIONE: Lucio Magri (7.242). Antonio 
Fischetti (1.177); primo dei non eletti; Giovanni ' 

. Bacciardi (1.099). 

PRl; Stefano Passigli (8.259); primo dei non 
eletti; Roberto Barontini (4.976). - 
MSI: Marco Celiai (8.275) ; primo dei non eletti: 
AchilleTotaro (564). 

LEGA NORD: Accaldo Piagassi (3.831); primo 
dei non eletti Marco Monlelatici (492), 

PUa-Uvomo-Liìcca-Mawa Carrara 

DC: Piero Angelini (30.318), Pino Lucchesi - 
(23.300), Mario Biasci (20.014), Giuseppe Bi- 
cocchi 08.099): primo dei non eletti: Slmonc 
Guerrini (16.698). - " 

PDS: Fabio Mussi (14.338), AnnaMariaBiricotti ^ 
(14.195), Salvatore Senese (10.241), Fabio - 
Evangelisti (9.474); primo dei non eletti: Dora 
Bonuccelli (1.976). •» 

PSl: Giacomo Maccheroni ( 15.466), Silvano La- 


bnola (10.749); pnmo dei non eletti: Lucio Ba- 
rani (5.497). 

RIFONDAZIONE: Edda Fagni (6.207); primo • 
dei non eletti; Milziade Caprili (4,020). 

MSI: Altero Matteoli (10.617 voti); primo dei 
non eletti; Alberico Vaioli (2.284). 

PRl; Roberto Faggini (5.745): pnmo dei non 
eletti: Bruno Viscntini (5.106), 

PU; Andrea Marcucci (18.257); primo dei non 
eletti: Mauro Macera ( 1.183). 

VERDI; Mauro Paissan (1.M2); pnmo dei non 
eletti: Riccardo Canesi (1.050). 

LEGA NORD: Gian Marco Mancini (1.436); pri¬ 
mo dei non eletti; Riccardo Fragassi ( 1.408). . 

Stena-Arezzo-Groaaeto 

PDS: Anna Maria Serafini (13.853 vou), Flavio 
Tattarini (13.664), Giulio Quercini (9.105): pri- ' 
mo dei non eletti; Vasco Giannotti (8.868). . • 

DC: Hubert Corsi (18.363 voli). Enzo Balocchi . 
(16.710); primo dei non eletti: Giuseppe Foma- 

sari (15.393). -- . 

PSl: Giuliano Amato (32.262 voti); primo dei 
non eletti: Franco Saltini (5.474).--- , --- . 

RIFONDAZIONE- NedoBarzanU (3.044), primo 
dei non eletti Ti-ziana Bianchini (492). 

■ «- -t ' 

Ancona-Penro-Macerata-Aacrril Piceno k 

DC; Arnaldo Forlani (61.519 preferenze). Fran¬ 
co Foschi (23.396), Adriano CiaffI (21.185), ' 
l-uigi ' Rinaldi (19.967), Giuliano Silvestri. 
(18.323),Giuseppie Fortunato (14.307); primo . 
dei non eletti: Maurizio Maria Ramazzotti • 
(12.912). - - ■ 

.PDS; Claudia Mancina (18.652), Valerio Calzo¬ 
laio (12.611), Silvio Mantovani (8.741), Fabri- ; 

■ zio Cesetti (8.197) ; primo dei non eletti: Maria ' 

Teresa Nespeca (7.392). • . , 

PSl: Angelo TiraboschI (30.315), FVanco Trap- ' 
poli (19,194); primo dei non eletti: Giovanni 
Basso (10.482). - ■ * -a 

RIFONDAZIONE Paolo Volponi (4.499) ; primo 
deinonelettcGianfilippoBenedetti (1.891). ' , 
MSI; Giulio Conti ( 11.466) ; primo dei non eletti; 
CarloCiccioli (10.467). ■ 

PRI: Luciana Sbarbati (7.593) ; primo del non ■ 
eletti; Graziano Pambianchi (7.414). 

VERDI: Maurizio Pieroni (1.530); primodei non " 
eletti: Maria Giannazzi (696). , ' 

Penigla-Ternl-Rleti ■ < 

PDS; Walter Veltroni (25.655), Maria Rita Lo- - 
, renzetti (12.771), Luciano Costantini (12.007) 
e Germano Marti (9.601) ; primo dei non eletti. 
Domenico Giraldi (6.696). - - - 

DC: Franco Ciliberti (25.996). Maurizio Giraldi 
(19.673) e Giovanni Paclullo (16.829); primo 
dérnonelelli:Fllippo'Micheir(15.187). ''-t* 

. PSl: Enrico Manca (33.064); Giuliano CellinI 
(9.044): primo dei non eletti: Andrea Cavic- 
chìoli (8.669).. • - 

MSI: Guglielmo Rositani (13.339); primo del 
noneletti;LucianoLaffranco (9.085). > - - ‘ - ' 
RIFONDAZIONE; Luciana Castellina (3.107); 
primo dei non eletti; Orfeo Goracci (1.825). 

Roma-Froainone-Latliia-VItcrbo ' 

DC; Franco Marini ( 116.139), Vittorio Sbardella . 
(114.916), Cesare Cursi (44.210), Marco Rava- 
glioli (43.146), Paolo Tulli (41.134), Franco . 
Fausti (36.275). Elio Mensurati (5.946), Fran- - 
. cesco D’Onofrio (32.582), - Publio ' Fiori 
(31.252), Fabrizio Abbate (28.280), Silvia Co- ■■ 
sta (27.398), Uno Diana (26.123), Clemente 
Carta (25.120), Gabriele Mori (23.318), Fran¬ 
cesco Bruni (22.327), Alberto Michelini 19.514, ' 
Rodolfo Carelli (18.953); primo dei non eletti; 
Roberto Mezzaroma (18.426). .. - 

i PDS: Achille Occhetto (143.027), Maria Anto¬ 
nietta Sartori (13.959), Chiara Ingrao (13.891). 
Renato Nicolini (13.699), Carol Beebe Tarrm- , 
- telli (13.229), Giuseppe Alveti (10.071), Ange¬ 
lo Fredda (9.540), ''Vincenzo Recchia 
(9.059).Augusto Battaglia (8.736), Quarto Tra- 
bacchini (8.459) ; primo dei non eletti: Goffredo \ 
Bettini8.069. ■ - ■' 

PSl: Paris DelTUnto (58.776)Raffaele Rotiroll , 
(53.977), Bruno Landi (41,176). Agostino Ma¬ 
rianetti (40,652), Antonio Roberti (33.616), . 
Gabriele Picrmartini (30.450), Rosa Filippini , 
(16.910): primo dei non eletti; Antonio Quat- - 
nocchi (3.113). - - ■ 

MSI: Gianfranco Fini ( 113.485), Teodoro Buon¬ 
tempo (11.724), Maurizio Gasparri (11,263). ' 
Giulio Maceralini (9.186), Giulio Caradonna 
(5.630); pomo dei non eletti: Silvano Molla 
(4.986). •- , ■ 

PRI; Oscar MammI i (30.287), Mauro Dutto ■ 
(26.461). Enrico Modigliani (11.951); primo 
dei non eletti: Ottavio Lavaggi (6.118). « 
RIFONDAZIONE-Sergio Garavini (9.824), Lucio 
Manisco (8.942), FamianoCrucianclli (3.521); - 
primo dei .non eletti: Francesco Speranza - 
(2.397). 

rèoi: Robinlo Costi (32.952), Antonio Pappa- 
lardo (14.290); primo dei non eletti; Carlo 

■ Flamment (10.973). ■ - • . i. 

USTA PANNELLA; Marco Pannella (45.217), - 
Guido Elsncr (5.799); pnmo dei non eletti: Em- - 

ma Bonino (3.450). . 

VERDI: Francesco Rutelli (10.778), Massimo 
Scalia (7.247); primo dei non eletti; Carla Roc¬ 
chi (5.528). . 

LA RETE Leoluca Orlando (25.863) ; primo dei ' 
non eletti; Carlo Palermo (3.805)., 


eleta; Romano Scarfagna (2.500). 
RIFONDAZIONE Lucio Mago (2.445), pnmo 
dei non eletti: Foie Di Giacinto ( 1.464). ■ 

USTA PANNELLA: Pio Rapagnà (2.184) ; pnmo 
dei non eletti: Luciano Fabiani ( 1.494). - 

Carapobasso-Iaernia f. -- 

DC: Ferdinando Frattura (29.400); Forindo d' 


PRI: Gaetano Gorgoni (10.608); pnmo nonelet- 
U: Corrado De Rinaldis Saponaio (8.3S1). - 
RIPONDHiZIONE Retro Mita (2.431); primo 
non eletti; Cosimo Sgobio (2.229). . 

Potenzu-Matera 

DC: Angelo Sanza (41.S21), Emilio Colombo 
(31.818.1, Pasquale Lamorte (21.421) e Vin- 


Aimo (24.560); Girolamo Lapenna (23.354); • cenzo Viti (19.462) ; primo dei non eletti; Alber- 
prinio dei non . eletti; Pasquale Passatelli toJacoviello (6.936). • - - - a,. 


(12 114). , .. PSl: Nicola Savino (17.492) ; primo dei non elet- 

PDS: Edilio Pctrocelli (7.114); pnmo dei non ti; Michele Cascino (7.049). 
eletti: Nicolino D’ascanio (4.475), . ^ 

PSl: Angelino Sollazzo ( 18.386) ; primo dei non Catanzuro-Reggio Calabria-Cosenza 

eletti; Ulisse Di Giacomo (1.940). DC: Riccardo Misasi (58.344), Camielo Pujia 

'■ . , (56.682), AgazioLoiero (39.699), Ma rio "asso- 

NapoU-Caserta ^ . ne (30.646), Pasqualino Biafora (23.136), Giu- 

DC; Alfredo Vito (104.532), Vincenzo Scotti , seppe .Moise (21.945), Annamaria Nucci 
(73.917), PaoloCirinoPomicino (68.268),Raf- (21.752'-, Leone Manti (21.389), Vito Napoli, 
faele Russo (63.075), Giuseppe Santonastaso - (20,641); primo dei non eletti; Reto Battaglia ' 
(49.283), Ugo Grippo (45,309), Carmine Men- (18.473). 

sorio (39.111).Giuseppe Varriale (33.684), Mi- PDS; Simona Dalla Chiesa (17.279), Maro Oli- . 
chele ■ Viscardi > (30.000), - Giovanni Altero verio (1 3.713), Giancarlo Sitra (10.035), Giu- 
(29.153), Francesco Polizio (26.738), France- seppe Sonero (8.262) ; primo dei non eletti: En- 
sco Paolo lannuzzi (24.942), Vincenzo Mancini zoOcon te (8.189). ’ 

(22.468), Retro Mastranzo (20.599), Tiberio Psi; Sandro Pnneipe (33.597). Rosiuio Olivo , 
Cecere 08.946), Antonio lodice (17.135),, (32.813), Saverio Zavettieri (rè.474). Antonio ! 
Tangredi Cimmino (14.564), Gaetano Valro Mundo (27.309); primo dei non eletti; Giacomo 
(13.463); primo non eletti: Salvatore Margiotta Mancini (21.701). 

(12.461). -T- RIPOND/tZIONE Girolamo Tripodi - (6 970),' 

PSI: Giulio Di Donato (86.244), Giuseppe Demi- ‘ Mario Brunetti (2.880) ; primo dei non eletti: 
try (50.479). Felice lossa (42.106), Stefano Cai- " Giovanni Lecchino (2.004). 


doro (35.584), Carlo D’Amato (26.139), Salva¬ 
tore Abbruzzese (26.109), Raffaele Mastrantuo- 
no (22.493), Luigi Lucarelli (14.221); primo 
non eletti: Mauro Cenone (6,490). _■ 

PDS Giorgio Napolitano (30.228),'Berardino 
Impegno (28.622). Ferdinando Imposimato 
(22.890), Salvatore Vozza (19.781), Antonio 
Bassolino (17.132), Eugenio lannelli (9.298); 
primo non eletti: Guido De Martino (7.289). ’ - 
MSI: Alessandra Mussolini (56.524), Massimo 
Abbatangelo - (11.207). i- Antonio-cParlato 
(10.302); primo non eletti: Michele Forino 
(4.259). ^ ! 

PU; Francesco De Lorenzo (26.448), Alfonso 
Martucci (11.164); primo non eletti: Antonio 
Salzano (4.542). 

RIFONDAZIONE Ersilia Salvato (4.355), Gio¬ 
vanni Russo Spcna (2.904); primo non clettt: 
ErminioLiguori (1.939), - • j-- 

PRI: Giuseppe Galasso (21.668); primo non 
eletti: Fabrizio Maizano (4.046). . • 

PSDI; Antonio Ciampaglia (28.398) ; primo non 
eletti; FilippoCaria (16.643). 

VERDI; Alfosnso Pecoraro Scanio (3.751), pn¬ 
mo non eletti: Arma Maria Procacci (2.987). - 


' MSI; Raffaele Valensise (9.480) ; pnmo dei non 
eletti: Anastasio Bertucci (6.785). .... - v 
PRl:FrancescoNucara (12.333):pnmodeinon • 
eletti: Vincenzo Curdo (5.051). ■ ■ ’i' 

PU: Attilio Bastianini (5.220) ; primo non eletti; 
Attilio Santoro (4.343). - 

PSDI: Piolo Bruno - (23.895). Paolo Romeo 
(14.698); primo non eletti: Pietto Araniti - 
(8.719), 

Catanla-MÓalna-SInicuaa-Ragiisa-Eiiiia 

DC: Rine Nicolosi (64.687), Giuseppe Astone 
(58.398), Ferdinando Latten (52.653), Luigi 
Foli (48.699), Salvatore D’Alia (39.987),Santi¬ 
no Pagano (32.010), Salvatore Ureo (30.940) 
Antonio Scavone (30.399), Orazio Sapienza 
(29.987), Antonino Lombardo (27.940), Gio¬ 
vanni Antoci (27.644), Enzo Nicotra (26.935): 
primo dei non eletti; Miceli Antonio (26.862). - 
■ PDS: Anna Fnocchiaro (22.279), Tario Grasso 
• (21.371). Paolo Monello (17.333); primo dei 
non eletti: Salvatore Raiti (12.729) ^:.v. 

RIFONDi'iZlONE Pancrazio ,-De Pasquale 
' (2.908) ; primo dei non eletti; Antonio Brattee 
(926).-. . - - " 


USTA-PANNEEUt-Emma'Boninó (5.381): pi1-''"'PSr:’ Salvo’-Andò ;.(S0.373y.'-Nicote'~Capria ■ 


no non eletti: Elio Vito (555). 'f--, 

LA RETE: Carlo Palermo (10.981) ; primo non - 
eletti;GìuseppeCambale (1.793). 1 

Salerno-AvelUao-BeDevento '■ 

DC; Ciriaco De Mita (106.565), Clemente Ma¬ 
stella (73.760), Paolo Del Mese (52.890). Giu-, 
seppe Gargani (48.114), "Gerardo Bianco 
(24.695), Giovanni Zarro (24.278), Guglielmo 
Scarlato (23.229). Renzo Lusetti 07.941), Ivo 
Russo (12.696); primo non eletti: Angelo Pala- ' 
dino(12.526). . ■ •-•"■a - - 

PSl; Carmelo Conte (64,326), Francesco Tem- 
pestrini > (28.087), U. De Caro ' Del Basso 
(22.939), Flrancesco Curci (21.996), Antonio ’ 
La Gloria (20.149) ; primo non eletti; Aniello De 
Chiara (18.337). . 

PDS; Andrea Carminbc De Simnone (23.653). 
Camène Nardonc (13.643); primo non eletti: 
VincenzoDeLuca (10.814).' .. 

PSDI: Ferdinando Facchiano (18.850); primo 
noneletti; PaoloConeale (12.354). . - ' * 

MSI; Gaetano Colucd (14.055) : primo non elet¬ 
ti; Francesco D'Èrcole (5,365). I 

PRl; Italico Santoro (10.499); pnmo non eletti; 
Roberto Menzione (3.241). , ' 

Bari-Foggia " ’ ' ‘ - 

DC: Vito Lattanzio (56:079), Giuseppe Pisicchio 
(49.936), Vincenzo Sorice (45.549), Vincenzo 
Binetti (44.461), > Giuseppe Degennaro 
(43.659), AntonioMatanese (42.406), Cosimo 


(37.007), FVancesco Barbalace (24.8136), Sai- - 
' valore Stornello (22.663), Michele Cortese . 

• (18.028); primo dei non eletti: Natalino Amo- ' 
deo (13.*il0) : r-ti-rif - ^ \'- 

> PRl: Enzo Bianco (47.911), Sahralore 'Gnllo , 
(19.494); primo del non eletti; Alfio Speianza 
,, (1.155). , . . 

MSI: Enzo Trentino (32.725), Domenico Nenia . 
(17.632): Primo dei non eletti: Paolo Tengali * 
(9.674). • - w,'-, , 

PU; Saverio D’Aquino (23.748); primo dei non 
eletti;RenatoCiccareHi (3.878). 

PSDI: Diro Madaudo (25.251); pnmo dei non 
eletti: Raffaello Bratto (3.972). 

!■' LA RETE Claudio Fava (44.648), Calogero Pi- ' 
' scitello (3.402) ; primo dei non eletti; Mario Oc- ^ 
. chipintì (2.796). ',,,11 

Palenao-Tmpanl-Agrigento-Caitanlaairtta . 

-, DC; Calofjero Mannino (58.829), Sergio Matta- - 
tetta (51.227), Mario D'Acquisto (43.158), Sai- - 
valore Cadinale (33.879), Calogero Corrao 
. (32.863) Vincenzo Culicchia (32.436), Vito - 
Riggio (31.986), Angelo La Russa (28.841), Ctt- - 
’ no Alaimo (25.387), Alberto Alessi (24.170), ’ 
Roberto Di Mauro (23.601), Raimondo Maira ' 
(23.407), primo dei non eletti Calogero Pumilla ' 
; (21.851) • 

PDS; Angelo Lauricella (16,351). Retto Polena '[ 
(15.950); primo dei non eletti Emanuele Maca- 
. luso (14.310). . X. ■ 

< RIFONDAZIONE Guglielmo Lento (31112): pri- ' 


Damiano Di Giuseppe (32.310), Luigi Fqrace - mode! ncn eletti: Luciana Castellina (2.623). 


(30.480), Giovanni Mongiello (26.588), Frane- ' 
vesco Cafarelli (26.171); primo non eletti; Fran- ’ 
cesco Damone (24.199). •' -’-t-v 1 ' 

PSI; Claudio Lenoci (63.285), Rino Formica 
(53.497). Francesco Borgia (32.431 ), Pasquale 
Diglio (26.331), Domenico Romano (20.223); 
primo non eletti: Graziano Ciocia (14.973). - - • 


- PSI: Gius(-ppe Reina (32.402), Salvatore Lauri- 
' cella (29.285), Antonino Buttitta (29.010); pri¬ 
mo dei ncn eletti: Franco Balla (24.258). 

PRI; Gius-eppe Ajala (8.907); primo dei non 
eletti; Elda Pucci (7.790). 

MSI: Guido Lo Porto (9.048): pnmo dei non 
eletti; Giu-ieppe Tricon (8.870). ■ • 


PDS: Fabio Perinei (13.291). Alfredo Reichlin 1 PU; Stefano De Luca (15.065); primo dei non 
(12.544), Nicola Colaianni (12.369): primo''eletti; PaoloMezzapelle (9.536). ‘ - 


non eletti: Orazio Montinaro (11.511). ' 

MSI: Giuseppe Tatarella (19.686), Paolo Anto- ; 


PSDI: Carlo 'Vizzini (44.023), Gianfranco Mana 
Eugenio Cicchipinti (7.599) ; primo dei non elet- 


r nio Agostinacchio (9.495); primo non eletti; - ti; Nunzio Moschetti (4.184). ■■■ 


L'Aquila-Chleti-Peacara-Teramo ' - - 

DC; Remo Gaspari (88.221), Romeo Ricciuti 
(58.587), Anna Nenna D’Antonio (27.104), v 
Giovanni Polidoro (25.202), Antonio Tancredi 
( 16.871 ), Ferdinando Margutti ( 16.775) ; primo ' 
dei non eletti: Alberto Aiaidi ( 16.384). . . 

PDS; Gianni Mettila (20.516), Gianni Di Pietro ;. 
(14.221), Angelo Stanisela (10.362); pnmodei 
non eletti: Nicoletta Orlandi (9.313). 

PSI: Domenico Susi (34.090). Fero D’ Andrea- 
mattco (19.351); primo dei non eletti: Amedeo ' 
D'Addarlo(12.887). - j 

MSI: Nino Sospiri ( 17.090) ; primo dei non eletti; 
Massimo Desiati (4.272). ... 

PSDI; Romano Ferrauto (6.330) ; primo dei non ■ 
eletti: Pasquale Rozzi (4.443). , r, 

PU: Renato Altissimo (5.228); primo dei non 


AndreaC'issl (6.605). 

RIFONDAZIONE Nichi Vendola (5.475); primo f 
non eletti; F.Raffaele Piccolo (4.208).- 
PSDI: Antonio Cariglia (21.037); primo non 
eletti; Onofrio Franco (2.989).'■ >, 

PU: Savinio Mettilo (13.746): primo non eletytì; 
Frqncesco Sorrentino ( 11.119). 

PRl: Giovanni Bonomo (8.476) ; primo non elet¬ 
ti Vito Enzo De Nicolò (6.487)., 

VEREtt; Vito Leccese (4.089) ; primo non eletti; 
Domenico Lomelo (2.674). ■ 

Leccie-BrlmUai-Taranto ' 

DC; Fno Leccisi (55.440), Enzo Perrone 
' (40.006), Giuseppe Caroli (32.562). Antonio 
Lid (28.511), Cosimo Casini (27.143), Giusep¬ 
pe Leone - (26.481), Salvatore - Meleleo 
(25.822) ; primo non eletti; Domenico Amalfita¬ 
no (25.188). ' • . 

PSl; E'iagio Marzo (55.749), Claudio Signorile 
(37.027), Damiano Poti (19.582); primo non 

clelthAldoPugliese (17.031). - -.. 

PDS: Massimo D’Alema (30.852), Antonio Bar- 
gone (17.052), Ernesto Abaterusso (10.031); 
primCi non eletti; Alessandro Frisullo (9.653). 
MSI; .Adriana Poli-Bortone (23.362), Carmine 
Patarino (9.741); primo non eletti: Antonio M. 
Tnzzti (9.475). - - c '■ - . 1 

PSDI; Antonio Branbo (31.746): primo non 
eletti: Vincenzo Di Bianca (5.565). 


LA RETE Leoluca Orlando (134.732), Allredo 
' Galasso (4.892), Gaspare Nuccio (2.864). Sal¬ 
vatore Pollichino (2.361): primo dei non eletti: 
Antonino Borraso (2.115). -■ 

CagUarl-Sassarl-Nuoro-Orlatano ì' 

DC; Mario Segni (73.636 preferenze). /Angelino 
' Rojch (36.017), Brano Randazzo (31.132), 
Giovanni Boi (28.695), ' Rnuccio Serra ' 
(22.270), Matteo Fredda (21.026); primo non 
eletti; NinoCarras (14.815) % 

PSI; Emide Casula (49.076), Giovanni Nonno ' 
(39.651), Raffaele Farigu (16.022); primo non 

eletti; Tonino Melis (9.734). " -- 

PDS; /Anna Sanna <(10.289), Gavino "/Angius 
(10.058), Nettino Prevosto (8.450); primo non 
eletti Rossano Caddeo (6.700). >■ ,1 .>-■ 

RIFOND/A'ilONE Gianni Sarritzu (4.0i53); pri-' 
mononelettiVittorioPiano (2.716). , ' " 

PRI; Satvetoie Angelo Razzu (6.680); primo ' 
non eletti Benito Orgiana (6.322). . 

MSI: GiantaiKO /Anedda (10.566); primo non , 
elettiMirkoAddis (7.261). ■ 
FEDERAUSMO-PEN.UV; . Giancarlo /Acciaro 
(7.101); iinmo non eletti Salvatore Cubt-ddu 
(6.793). 

PSDI: Giorgio Carta (13.673); primo non eletti ' 
, Franco Mtsala (3.953). 

PU; Vittorio Sgarbi (11.303); primo non eletti 
Lucio Lecis Cocco Orni (2.882). 














PAGINA 10 L’UNITÀ 


IN Italia 


giovedì 9 APPLE 1992 


Gruppo Monti 

Accordo 
tra editore 
e redazioni 


H BOLOGNA. Accordo tra 
le rappresentanze sindacali 
dei giornalisti e la Poligrafici 
editoriale, più nota come 
Gruppo Monti. 

. Non ci saranno sinergie 
selvagge, nè drastica riduzio¬ 
ne del numero dei redattoli 
cosi come il Gruppo editoria¬ 
le di proprietà dell’ex-petro- 
liere Attilio • Monti avev.» 
preannunciato ■ non • molto 
tempo fa. causando l’imme¬ 
diato sciopero di «Carlino» di 
Bologna. «Nazione» di Firen¬ 
ze e dell’agenzia interna «Po- 
lipress» (tre giorni fatti e 15 
preannunciati). 

L’azienda aveva prospetta¬ 
to la riduzione dell’organico 
giornalistico del gruppo di 
fjen 94 persone, la sostanzia- 
, le unificazione in un unico 
fascicolo delle parti naziona¬ 
li dì «Carlino» e di «Nazione», 
ed un forte ridimensiona¬ 
mento della «Polipress». La ri¬ 
duzione del personale sari, 
invece, di 36 professionisti 
(utilizzando i meccanismi di 
pensionamento anticipato), 
e 9 f>art-time, mentre non si 
riccrrerà all’introduzione di 
«ulteriori processi sinei^ici», 
come recita un comunicato 
diffuso, da Firenze, dal Coor¬ 
dinamento dei Comitati di re¬ 
dazione, vale a dire dagli or¬ 
ganismi sindacali interni dei 
giornalisti. ■<" 

È stato sottoscrìtto, anche, 
un accordo-ponte interno, 
valido fino al 1994 quando si 
ridiscuterà . dell’integrativo 
aziendale. ■ " ■ . 

L’intesa ha fatto cadere il 
contenzioso legale assai 
esteso che ha fin qui caratte- 
nzzato i rapporti tra le reda¬ 
zioni e la proprietà. 


Gli inquirenti stanno esaminando 
elenchi dei fornitori e capitolati - 
per ricostruire la mappa 
delle tangenti nel settore sanitario 


Altre brutte notizie per il Psi . 

Per «Duomo connection» a giudizio 
anche il sindaco di Cesano Boscone 
Caso Chiesa: rivelazioni e smentite 


Milano, sei ospedali al setaccio 

L’inchiesta sugli appalti si estende a macchia d’olio 


Dal Pio Albergo Trivulzio a tutti, o quasi, gli ospedali 
pubblici di Milano e dintorni. Gli inquirenti, sull'on¬ 
da dell’inchiesta sull’ex presidente socialista del Tri- 
vulzio Mario Chiesa, stanno creando una mappa 
degli imprenditori che hanno ottenuto appalti nei 
nosocomi. Per le indagini sulla Duomo Connection 
chiesto il rinvio a giudizio di Renato Marro (Psi), 
sindaco di Cesano Boscone (Milano). 


MARCOBRANDO 



M MILANO. Ospedali sotto ti¬ 
ro a Milano c in Lombardia. Gli 
sviluppi dell’inchiesta iniziala 
con l’arresto per concussione, 
il 17 febbraio scorso, di Mano 
Chiesa, ex presidente sociali¬ 
sta del Pio Albergo Trivulzio, n- 
guardano, in questa fase, so¬ 
prattutto il sistema della corru¬ 
zione nell’apparalo sanllano 
pubblico. Un sistema di cui 
hanno parlato a lungo Chiesa 
e gli imprcnditon coinvolti nel¬ 
le indagini. Frattanto il Psi mi¬ 
lanese - già provato dal prov¬ 
vedimenti giudiziari nei con¬ 
fronti di tre suoi esponenti 
(Chiesa, l’assessore regionale, 
Michele Colucci e l’assessore 
comunale dimissionario Alfre¬ 
do Mosini, entrambi «indaga¬ 
ti») per quel che riguarda il 
<aso Trivulzio» - è stalo rag¬ 
giunto da un’altra cattiva noti¬ 


zia: il pubblico minislero Luisa 
Zanetti ha chiesto al giudice 
deìle indagini preliminari Pao¬ 
lo Arbasino il rinvio a giudizio 
di Renalo Mano, sindaco so¬ 
cialista di Cesano Boscone, co¬ 
mune dell’hintcrland. Marro, 
accusato di concorso in corru¬ 
zione per un alto contrano ai 
doveri d’ufficio, è coinvolto in 
un’inchiesta collaterale a quel¬ 
la dedicala alla «Duomo con¬ 
nection», intreccio tra politica- 
-mafia-allari-pubblica ammi¬ 
nistrazione. ' > - '* 

La situazione sul fronte delle 
indagini iniziate con l'arresto 
di Chiesa? Nei giorni scorsi si 
era appreso che la polizia giu¬ 
diziaria aveva messo le mani 
sugli elenchi di fomiton e sui 
capitolali d’appalto degli 
ospedali «Sacco», «San Carlo» c 
<Fatcbcnclralelli»di Milano. Ic- 



Mario Chiesa 


ri SI è saputo che altrettanto è 
stalo fallo negli ospedali «Bas- 
sini», «Buzzi» e negli «Istituii cli¬ 
nici di perfezionamento», .sem¬ 
pre ne! capoluogo lombardo. ’, 
Una visita anche al Policlinico ■ 
«San Matteo» di Pavia, già coin¬ 
volto in un altro caso di corru¬ 
zione (arrestati due ammini- ’ 
stratori. un demoerLstiano c un 
pidiessìno): la Guardia di fi¬ 
nanza VI ha prelevalo pure la - 
pratica relativa alle lastre ra¬ 
diografiche sul cui ordinativo, 
secondo un fornitore inlerro- ' 
gaio a proposito del Trivulzio, 
sarebbe stata pagata una tan¬ 
gente di alcune decine di mi¬ 
lioni. 

Intanto, di fronte alla borda¬ 
te della magistratura, .si è assi¬ 
ste alle prime controffensive. - 
Una in chiave diplomatica. Ieri 
mattina il ministro del Turismo 
e dello Spettacolo Carlo To- 
gnoli. socìalLsia ed ex sindaco 
di Milano, è andato a trovare 
per 5 minuti, intorno alle 9. il . 
procuratore capo Francesco 
Saverio Bonolli. Lo scopo? Rin¬ 
graziarlo per la sollecitudine 
con cui l’altro ieri aveva smen¬ 
tito che Tognoli. c altri due 
suoi compagni di partito, fos¬ 
sero tra le persone sottoposte a 
indagini ncH’ambilo del «caso > 
Chiesa». Il capo della procura 


ha dovuto replicare la smenti¬ 
ta, dato che il giornale di Na¬ 
poli H Mallino ieri ha scritto 
ugualmente che, oltre a To- 
gnoli, avrebbero ricevuto avvisi 
di garanzia anche l’ex sindaco 
Paolo Pillilten (Psi) e Bruno 
Falconieri, segretario provin¬ 
ciale del Garofano. Meno di¬ 
plomatico il socialista ed ex 
a.ssessorc comunale Paolo Ma- 
lena. .segretario generale di 
uno degli ospedali visitati dagli 
inquirenti, il «San Carlo». Nel- 
l’annunciare querele nei con- 
tronli di organi di stampa che 
•intendessero immolivalamen- 
Ic strumentalizzare la vicen¬ 
da», Malena ha precLsatoche II ' 
.suo nome «non può essere 
mes-so in relazione ai latti og- 
gello della richiesta in quanto 
C.SSI SI riteri.scono a un periodo 
incui egli non era in servizio». 

Altri dispiaceri comunque 
per gli uomini del Carolano 
milanese; sul Ironie «Duomo 
connection», la richiesta di rin¬ 
vio a giudizio per Renato Mar¬ 
ro. sindaco dì Cesano Bosco¬ 
ne. Nel processo principale, vi¬ 
cino alla conclusione, ò già im¬ 
putato. con l'accu.sa di abuso 
d’ullicio, l’ex assessore sociali¬ 
sta Attilio Schemman. Marro, 
.se andrà alla sbarra, subirà un 
processo a parte .assieme ad 


ditn cinque imputati. Tra que¬ 
sti, 1 tre imprenditori imputati 
nel dibattimento in corso con 
l'accusa, tra le altre, di riciclag¬ 
gio di denaro sporco: Gaetano 
Nobile, Sergio Coraglia c Anto¬ 
nino Carolìo. Il sindaco è accu¬ 
sa to di essersi latto conompc- 
rc da Nobile, Coraglia e Carel¬ 
lo, per lavonre due suoi amici, 
aiich’cssi sotto accusa (Pellc- 
giino Vivenzio e Sergio Valdal- 
ta), allo scopo di lar realizzare 
«cpere ad uso residenziale» nel 
lemtorio di Cesano Boscone. , 
Al processo «Duomo con- 
m.-ction» si è chiusa ieri la fase 
dibaltimcntale. Oggi comince- 
rà la requisitoria dei due pub¬ 
blici ministeri, Fabio Napoleo¬ 
ne ed llda Boccassini. La lettu¬ 
ra della sentenza, prevista a 
maggio, ci sarà solo se amverà 
la decisione della Cas.sazione 
su una rìchie.sta di irasferimen- 
tc della causa ad un'altra sede 
giudiziaria. Era stata formulata 
. d.iirimpulalo Coraglia: secon¬ 
do lui, a Milano i giudici non 
gixlrebbero della necessaria 
serenità di giudizio. Disposta 
intanto l'archiviazione del pro¬ 
cedimento per falso in perizia 
nei confronti di Giovanni Co¬ 
sto. il geometra del Comune di 
Milano chiamato come consu- 
lente del pubblico ministero 
nel processo. . . • 


La molotov sul treno dei bolognesi 

ii^é55amiì 


Bari, il medico pretendeva tangenti di SOOmila lire 


pcifi 


«Se non paga la devo dimettere) 
Arrestato primario ospedaliero 


Per i tre ultrà viola accusati di strage e di tentato 
omicidio plurimo per aver lanciato una molotov 
dentro al treno che portava i tifosi bolognesi a Rren- 
ze, chieste condanne per 55 anni. L’ordigno colpi in 
pieno petto un ragazzo di 14 anni. Ivan Dall’Olio, 
che per la prima volta ha accettato di raccontare 
quei drammatico assalto del 18 giugno 1989. La 
sentenza è prevista per venerdì. 

I •. , Il 11, ... 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

QIOROaOSQHBRRI 


FIRENZE. Si sono messi le . 
mani nei capelli quando II 
pubblico ministero Rinaldo 
Rosini ha concluso la sua re- - 
quisltoria. Simone Aspidi e 
Maurizio Ignerì chiusi nelle ' 
gabbie, con le braccia penzo- 
■ Ioni dalle sbarre, e Domenico - 
Secondo seduto sulla panca, ' 
hanno sentilo il peso del gesto 
lolle che grava su di loro. Per i 
tre ultras fiorentini che lancia- , 
tono la bottiglia molotov con- ■ 
tro il treno dei tifosi bolognesi, 
il Pubblico ministero Rosini ha 
chiesto complessivamenle 55 ' 
anni di reclusione. Secondo ' 
l’accusa Simone Aspidi che ni • 
fa chiamare il «Morto», Dome- , 
nico Secondo detto «Pilone» e 
Maurizio Igneri, cioè il «Viziai-,., 
devono essere riconosciuti co - 
pevoli di strage c tentato om i- 
cidio plurimo per aver partec ,- 


. palo al lancio della molotov 
dentro al treno che il 18 giugno 
di tre anni fa portava a Firenze 
■ i tifosi del Bologna. ■ 

La molotov colpi in pieno 
' Ivan DairOlio, 14 anni, bru¬ 
ciandolo. È rimasto sfigurato al 

- volto e in varie parti del corpo 
in seguito alle ustioni riportate 
nell’attentato. Prima di tornare 
ad un esistenza quasi normale, 
Ivan ha lottato lunghi mesi do- 

- po un calvario latto di opera¬ 
zioni c chirurgia plastica. 

Il Pm ha invocalo la condan- 
' na a 19 anni di reclusione cia- 
’ scuno di Secondo e Aspidi, in- 

- dicati rispettivamente come 
. l’organizzatore della spedizio¬ 
ne punitiva e il preparatore 

. dell’ordigno, mentre per Igne- 
ri, ritenuto l’istigatore del lan¬ 
cio della bomba, ha chiesto 17 ■ 
anni e 6 mesi. Pene severe, giu¬ 


stificate però, secondo l’accu¬ 
sa, dalie gravi responsabilità 
emerse a loro carico e per l’«at- 
tcggiamenlo aggressivo* tenu¬ 
to nel corso del dibattimento. 

Fu un pomeriggio di ordina- 
na follia quello di domenica 18 
giugno 1989 che prevedeva 
l'incontro Fiorentina-Bologna. 
Alle decine di tifosi che con 
una fitta sassaiola tesero l’ag¬ 
guato al treno rossoblù in arri¬ 
vo alia stazione di WIredi, si 
unirono quattro giovani con 
programmi che uno di loro ha 
definito «più bellicosi». E quan¬ 
do il convoglio arrivò davanti 
al sottopassaggio a livello, uno 
di loro lanciò una bottiglia in- 
cenoiaria. La molotov centrò 
uno scompartimento gremito 
di tifosi bolognesi; una violenta 
fiammata avvolse Ivan Dall’O¬ 
lio che riportò ustioni deva¬ 
stanti e altri sette ragazzi che n- 
mascro bruciacchiati. • 

Le indagini della Digos c 
della squadra mobile indivi¬ 
duarono a tempo di record il 
quartetto tra cui c'era anche 
un minorenne. E. B. che mate- 
nalmente lanciò la bottiglia 
con lo stoppino acceso che se 
l’è cavata con l’alfidamento 
per tre anni ai servizi sociali 
deciso dal Tribunale dei mino- 
n. 

La sentenza è prevista t>cr 
venerdì. 


Per essere curati nel reparto di ortopedia dell’o¬ 
spedale di Putignano in provincia di Bari biso¬ 
gnava pagare, altnmenti si veniva dimessi pri¬ 
ma del tempo. 11 primario estorsore è stato arre- ' 
stato martedì sera, grazie agli esposti di due pa¬ 
zienti raccolti dal Tribunale per i diritti del ma¬ 
lato: «Anche così il cittadino-malato difende i 
propri diritti». , , , - 


LUIGI QUARANTA 


■■PUTIGNANO (Bari), Chie¬ 
deva una tangente di 500.000 , 
lire ai ricoverati per curarli, li . 
allontanava dal reparto se ’ 
non pagavano, impxjneva loro 
costose visite presso II suo stu¬ 
dio privato, li obbligava a pe¬ 
santi ed a volte inutili spese 
per II noleggio di apparecchi 
per la riabilitazione. France¬ 
sco RicciardiPllo, 60 anni, pri¬ 
mario ortopedico dell’ospe- ■ 
date di Putignano, gro.ssocen¬ 
tro del Sud-Est barese, si era 
trasformato in un vero e pro¬ 
prio estorsore ai danni dei 
malati che sì rivolgevano alla 
struttura pubblica. È stato ar¬ 
restalo martedì sera f>er con¬ 
cussione. tentativo di concus¬ 
sione ed abuso di atti d'ufficio 
nel suo studio di via Turi, vici¬ 


nissimo aH’ospedate, dai ca¬ 
rabinieri della sezione di poli¬ 
zia giudiziaria della Procura di i 
Bari, che lo hanno portato via ’ 
sotto gli occhi dei pazienti che 
a.spetlavano il loro turno di vi¬ 
sita. 

Del singolare modo in cui il 
prof. Ricciardiello esercitava 
la professione medica a Puti¬ 
gnano si parlava, neanche 
troppo sottovoce, da tempo, 
ma fino all’estate scorsa nes¬ 
suno aveva avuto il coraggio o ; 
il senso civico di denunciare 
pubblicamente la condotta 
del sanitario. Poi il 27 luglio 
dello scorso anno la sezione 
pulignanese del Tribunale per 
I diritti del malato aveva final¬ 
mente potuto trasmettere alla 
magistratura gli esposti sotto¬ 


scritti da due pazienti da poco 
dimessi In essi si raccontava ' 
delle richieste di denaro avan¬ 
zate da Ricciardiello, in un ca-. 
so esplicitamente, nell’altro • 
mascherate dietro insistenti >, 

,sollecilazioni a far passare" 
dallo studio privalo parenti 
del ricoveralo, pena la dimis- ■ 
sìone immediata del paziente. ' 

Il sostituto procuratore della ' 
Repubblica presso il tribunale ” 
di Bari Carlo Curione avviò le 
indagini sentendo anche altri 
pazienti ricoverali in diversi 
periodi in oriofredia. racco¬ 
gliendo cosi numerose (al- ,■ 
meno una decina) conferme < 
a quanto denuncialo nei due 
esposti. Dalla documentazio¬ 
ne sanitaria esaminala nel 
corso delle indagini sarebbe 
emerso fra l’altro che la disin¬ 
volta gestone "priv.ali.slica» del ’ 
reparto, prevedeva anche la "■ 
dimissione di pazienti non an- 
cora o , non perfettamente 
guariti per lar posto a ricove¬ 
rati «paganti», e la prescrizio- 
' ne di cure riabilitative basale 
sull'uso di apparecchi non in 
dotazione aH’ospedale di Putì- - 
gnano e che i pazienti dove- ' 
vano noleggiare a proprie ' 
spese. I riscontri hanno spinto 


cosi li doti. Curione a chiedere 
al Giudice per le indagini pre¬ 
liminari Rubino di ordinare 
l’.irrcsto (obbligatorio per il 
reato ■ di concussione) del 
professor Ricciardiello che da 
martedì sera 6 ospite del car- 
cerediBari. . >,• . 

Giuseppe Albano, ingegne¬ 
re, animatore del Tribunale 
dei diritti del malato a Puti¬ 
gnano, è soddislatio in primo 
luogo per la rottura del muro 
dell’o.mertà e della sfiducia: 
«Avevamo più volle sollevato 
il problema del reparto di or¬ 
topedia, anche all’ammini¬ 
stratore straordìnano della Usi 
8.1 18 D’Attoma, ma in man¬ 
canza di testimonianze in pri¬ 
ma persona delle richieste di 
denaro ci eravamo dovuti li¬ 
mitare a denunciare generica- 
miente i maltrattamenti a cui 
R-cciardiello - sottoponeva - ì 
pazienti. Ci augunamo che 
questo episodio dia a tante al¬ 
tre vittime della malasanitù il 
coraggio dì agire in prima per¬ 
sona: ci sono stali segnalati 
qui a Putignano casi simili, ma 
non si può chiedere sempre e 
solo agli altri di lar qualcosa 
per una sanità migliore, per 
un mondo migliore». ■ • 


;, " L’idea di un gruppo di giovani: turisti imbarcati su un sommergibile per ammirare i fondali del mare di Capri 
Il varo il prossimo giugno, il biglietto per il «tour subacqueo» costerà sessantacinquemila lire 

«Immersione», si parte per il giro dell’isola 


Un sommergibile carico di turisti scandaglierà, a 
partire da giugno, i fondali di Capri. Con 65mila lire, . 
ì passeggeri potranno ammirare attraverso gli oblò ’ 
le bellezze sommerse dell’isola azzurra. Un vaporet- , 
to ancorato al largo dei «Faraglioni», dotato di nego¬ 
zi e bar, funzionerà da punto di imbarco e sbarco. • 
Favorevoli all’iniziativa gli albergatori locali. Per¬ 
plessi, invece, gli amministratori e il Wwf. 

... ..... ,■ . . 

' ■ ' 1. DAL NOSTRO INVIATO ' 

MARIO RICCIO 


■■ CAPRI. Quel meraviglioso 
mondo sommerso che circon¬ 
da l’isola azzurra, offii acces¬ 
sibile solo ad esperti sub, dal 
prossimo mese dì giugno po¬ 
trà essere ammirato da tutti, 
soldi pi»nnetlendo. Per scan¬ 
dagliare i fondali di Capri ba¬ 
sterà semplicemenle acqui¬ 
stare un biglietto. Costo; ser.- 
sanlacìnque mila lire. Per altre 
cinquemila lire sarà possibile , 
ottenere un attestato da «som¬ 
mergibilista», sia pure a scopo 


turistico. Chi vorrà strafare, 
potrà anche comperare un 
ciondolo raffigurante il sotlo- 
manno. - . 

Dall’inlemo del «Tntone», 
un sommergibile a propulsio¬ 
ne elettrica dì media grandez¬ 
za, capace di trasportare 46 
persone, i turisti potranno go¬ 
dersi il panorama delle pro¬ 
fondità marine, ed apprezzare 
da vicino la fauna, per fortuna 
ancora ricca in queste acque, 
destinale a diventare presto 


un parco protetto. ' 

L’idea è venuta ad un grup¬ 
po dì giovani, fra cui la figlia e , 
li genero deH’armatore sor -1 
remino Mariano Pane, che 
hanno chiesto un finanzia¬ 
mento in base alla legge 44, ■ 
meglio conosciuta come la 
«De Vito». I neo-imprenditori ^ 
si sono imbarcati, è il caso di " 
dire, in questa avventura pri¬ 
ma ancora deH’arrivo dei fon¬ 
di: nel frattempo hanno otte¬ 
nuto un prestito di cinque mi¬ 
liardi dal Banco di Napoli. 

•Tritone» sarà il primo sotto- ; 
marino ad uso turistico ad 
operare in Italia. Costato circa 
quattro miliardi, è dotato di - 
un potente impianto di illumi- ' 
nazione che consente anche 
immersioni notturne. Il som¬ 
mergìbile, che potrà traspor¬ 
tare 300 persone al giorno, è 
stalo costruito da un’azienda 
norvergese secondo i più mo¬ 
derni canoni tecnologici. È 


iscritto al re^stro navale italia- 
, no (l’autorizzazione è attesa 
! a giorni) e aH'American Bu¬ 
reau of shipping. «AH’intemo 
f’-'l 'Tritone” - spiega Federi¬ 
co Cuomo, presidente della 
società Gorgonia, che gestisce 
l’intera operazione - il com¬ 
fort per ì passeggeri è parago¬ 
nabile a quello di un aereo di 
linea: ognuno ha il suo oblò e 
un piccolo monitor persona¬ 
le. che consente una veduta 
globale dei meravigliosi fon¬ 
dalicapresi». 

I trasbordi sul sottomarino 
saranno effettuati dai celebri 
' barcaioli della "Grotta Azzur¬ 
ra", i quali preleveranno t visi¬ 
tatori , nel porto di Marina 
Grande e li accompagneran¬ 
no su una nave-appoggio di 
trenta metri, ancorata al largo 
dei «Faraglioni» e dotata di ne¬ 
gozi e bar. Infatti, per ragioni 
di sicurezza. Il sommergibile 
dovrà e.ssere seguilo in super¬ 


ficie da un natante che sia in 
contatto radio permanente . 
con 1 piloti. 

1 ruolini di marcia sono in¬ 
tensi: i tour previsti nella lasc 
iniziale sono ben otto al gior¬ 
no. Ogni escursione ha la du¬ 
rata massima di un’ora e dieci . 
minuti. Il progetto, per altro, è ' 
già abbondatemenle spen- 
’ mentalo. «In altri Paesi, som¬ 
mergibili gemelli del "Tritone" 
attirano ogni anno centinaia 
di migliaia di viaggiatori entu¬ 
siasti - aggiungono i respon- - 
. sabili dell’iniziativa - Insom- 
ma, siamo sicun che te gite , 
subacquee in uno scenario in¬ 
cantevole come quello di Ca¬ 
pa. torse l’isola più famosa ■ 
' del mondo, avrà un succe,->so - 
strepitoso >. 

La presenza della nave ap¬ 
poggio ha però destalo qual¬ 
che perplessità fra gli ammini- 
slralon locali e i rappresen- ■ 


tanti delle assocLozioni am¬ 
bientaliste. «L’idea 6 belli.ssì- 
ma. Nutro, però, qualche dub-, 
bio sulla presenza di quella < 
"nave" apixtggio, dalla quale 
si dovrà accedere sul som¬ 
mergibile - spiega Marino ■ 
Lembo, asses.sore al Turismo , 
di Capri - Ho saputo che sul- • 
l'imbarcazione, oltre ai servizi 
di sicurezza, funzioneranno 
anche attività commerciali. 
Questo potrebbe arrecare seri 
danni ad una parte dell’eco- ' 
nomia isolana». , 

Anche il rappresentante del 
WWF di (Capri, Giacobbe 
Ruocco. esprime qualche ri- ' 
serva sulla presenza del som¬ 
mergibile: «Da punto di vista ' 
ecologico non c’è nulla da di¬ 
ro: sappiamo bene che il 'Tri¬ 
tone" è alimentalo nlettrica- 
menle, è silenzioso e non in¬ 
quina. Ci preoccupa, invece, 
un eventuale boom dell’ini- 
/i.ativa. rcvcntiialilà rhc la sn. 


cietà acquisti altri sottomanni 
significherebbe l’arrivo di mi¬ 
gliaia di turisti, c soprattutto il - 
mare sarebbe solcalo da trop¬ 
pi; navi-appoggio c chissà ' 
quante altre imbarcazioni. Il > 
niiullato sarebbe disastroso: il 
mare di Capri, che è già ndot- 
lo a una sorta di autostrada ' 
ti’.ilficatissima, sarebbe anco- 
.ra più intasato. Ci siamo bat¬ 
tuti con tutte le nostre forze af¬ 
finchè l’habilal dell’isola fos.se 
tutelalo, e ci siamo riusciti. 
Non vorremmo che un’altra : 
iniziativa di tipo commerciale 
vanificasse il .succes,so rag¬ 
giunto». ’ , 

Soddisfallo • dell’arrivo ■ di 
•’l'ritonc» è invece il presiden-. 
le degli albergatori capresi, ' 
Piero D’Emilio: «Superatii ‘ 
dubbi iniziali, gli imprenditori 
credono che l’iniziativa .se¬ 
gnerà un punto a favore dcl- 

l'f-conomia lurislica». ■> 







La colata lavica sulle pene ici dell’Etna _ 

Eruzione dell’Etna 

n magma inc^descente 
minaeda^diiar saltare: 
la diga sopra Zalferana 

» t « L. ' I ... < - 

WALTER RI2ZO 


■i ZARTJtANA ETNEA. Sull’El- 
na è di nuovo allarme. !-a cola¬ 
ta, che nelle .sconre senimane ' 
aveva lentamente ri'toperio 
tutta la Val Calanna, adesso 
•sembra decisa a far s.iltare il 
loirapieno, co.stniilo a gennaio 
dallo ruspe dell’escrcilc. e della 
l’rolezione civile, sulla «Portel- 
la Calanna». Un • lerapiono . 
che, nonostante le promesse 
degli esperti o del ministro per, 
la detezione civile, al >uo pri¬ 
mo impatto con la luna della 
lava rischia di dimostrarsiinuu- 
te. La colala, solo neg i ultimi ' 
giorni SI è accostala al terrapie¬ 
no. Sotto la «diga» si .sor o aper¬ 
te alcune «bocche e fimere» 
dalle quali,fuortc.sce i4 magma . 
ad una temperatura che .supe¬ 
ra i mille gradi, nonostante si 
trovi a parecchi chilometn dal¬ 
lo bocche eruttive di quota 
2.450 melri nella Valle del Bo¬ 
ve. . w . 

Da gennaio ad oggi l.i colata 
non si è mai spinta a premere ’ 
in maniera sena sul letripieno, 
poiché lungo li suo pcr:orso si . 
sono formale una sene di «digi¬ 
tazioni» laterali, grazie alte , 
quali la lava ha ncopctto tutta 
la Val Calanna. evitando cosi 
di avanzare contro il terrapie¬ 
no, Adesso l’intera vali ita è ri- ' 
dotta ad un unico amnias.so di 
roccia nera e fumante, mentre 
sotto li manto di roccia la cola- ■ 
la continua a scorrere, ingrol- > 
tata, a temperature c a velocità ' 
altissime, portando il magma a 
premere sulla diga cosi onta al- 
i’u.scila della valle. is,,.,i,... 

Già in nottata la lavi aveva 
fatto capolino dal bordo del 
terrapieno, mentre unt picco¬ 
la «digitazione» cercava di insi¬ 
nuarsi lungo la stradcli i in ter¬ 
ra battuta cosUuita dal 'eserci¬ 
to accanto al tcreapicno, per 
permettere l’ingresso ai mezzi 
di movimento terra. Una «stra¬ 
da» che è .stala-immediata¬ 
mente chiusa dalle ix" pe. Un ' 
•tappo» destinato però a Jum- 
re poco, l-a colata, più < he'-a- 
valcare la diga, .sembra in eltet- 
ti intenzionata ad aggliarla la- - 
leralmente Una volta Inondai- ■ 


la valle il magma incandescen¬ 
te si troverebbe di fronte una 
comoda strada in npido disli- 
vello che la porterebbe, in bre¬ 
ve tempo, proprio sopra la fra- ' 
zione di Sciara. Un gruppetto 
di case a pochi chilometri da 
Zaflerana. ■ ■ -s' 

Gii esiierti che ieri si sono 
nuniti in prclettura a Catania 
intanto gettano acqua sul fuo- : 
co. «L’unica novitfi è che è or¬ 
mai imminente una traama- , 
zione, ma non è un assetto che . 
CI crea particolari preoccupa- ■ 
zioni» • afferma il professor . 
Franco Barberi, della commis¬ 
sione nazionale grandi ruschi , 
della Protezione civnle, che ri- 
..PCtc.jioinq.iiiit.iXsMaicolicghi.. 
che li terrapieno costniilo sulla ; 
•Porielld Calanna» «fino ad ora f 
ha svolto egregiamente il suo ; 
ruolo, tanto che per alcuni me- ' 
si non sì è più parlato dell’eru¬ 
zione, nonostante l’atlivilà del ■ 
vulcano continuasse in manie- ' 
ra costante». ■ L’ipobssi ^che ■ 
adesso non vi siano più osta¬ 
coli al flusso della l,iva non I 
sembra allarmare più dì tanfo i 
lo studioso. «Quando la colata 
avrà scavalcato il terrapieno, : 
comincerà a ralfreddarsi più '' 
velocemente di quando non i 
avvenga a monte, dove invece ■ 
•scorre dentro gli ingrotlamenti. ■ 
quindi a quel punto necessa- ' 
riamente dovrà rallentare la , 
sua corsa. Dobbiamo comun- ; 
. que prendere in considerazio¬ 
ne cosa ’ potrebbe verificarsi ; 
nella malaugurata ipotesi che ' 
SI realizzas.se un flusso consi¬ 
stente di lava a valle del terra- ! 
pieno. Oggi abbiamo discusso 
su una serie di rilievi ch'S ab- ■ 
biamo compiuto per indivi¬ 
duare un’area, più a valle, do¬ 
ve , eventualmente. realizzare 
un nuovo sbarramento. La de- ■ 
cisione spetterà comunque al. 
ministro dofto una nunione ' 
che è già stata convocata per ' 
venerdì pomeriggio. Comun¬ 
que f)os.so dire ch.e non c’è al¬ 
cuna preoccupazione per Zaf- 
fcrana c, semmai si presen'a.s- 
sero pericoli, abbiamo tutto il - 
tempo di predisptorre le con- ' 
tromisurcadeguate», s t,;,/ 
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Kgb in Italia 

Ammiraglio 
della Marina 
il capo rete? 


H GENOVA. Sarebbe slato 
un ammiraglio della marina 
militare italiana, oggi in pen¬ 
sione, il capo della rete spio¬ 
nistica nostrana organizzata n 
suo tempo da Sergej lllario- 
nov, l’ex vice console sovieti¬ 
co e agente del l^b passato 
armi e bagagli allaCia nel feb¬ 
braio dello scorso anno. L'in¬ 
discrezione - per altro non 
confermata a {Piazzo di giu¬ 
stizia. dove è in corso da mesi, 
nel massimo riserbo, l’inchie- 
sla sulla spy story - non forni¬ 
sce il nome, ma precisa trat¬ 
tarsi di un alto ufficiale che 
avrebbe lavorato nelle princi¬ 
pali basi navali italiane, sopra- 
tutlo alla Spezia e a Taranto, e 
avrebbe fornito al l^b infor¬ 
mazioni suU'industria bellica 
italiana e sulle innovazioni 
tecnologiche nel nostro arma¬ 
mento. Sempre stando alle in¬ 
discrezioni, insieme aU'ammi;- 
raglio presunto traditore sa¬ 
rebbero stati identifìcati una 
trentina di altri <ollaboratorìi>, 
in prevalenza funzionari e di¬ 
rigenti di aziende italiane atti¬ 
ve nel settore della Difesa co¬ 
me Oto Melata, Rat, Agusttt, 
Piaggio, Ansaldo, Elsag, Oli¬ 
vetti e Telettra. L'elenco forni¬ 
to da lllarionov aH'atto del suo 
passaggio dal Kgb alla Cia 
comprenderebbe anche uno 
scienziato ligure «contattato» 
durante un congresso a Mila¬ 
no (dove il vice console aveva 
lavorato prima di essere tra¬ 
sferito a Genova), e due gior¬ 
nalisti romani. Per tutti costo¬ 
ro, che sarebbero stati segna¬ 
lati alla magistratura genovese 
dal Sismi, sarebbero immi¬ 
nenti formali convocazioni a 
palazzo di giustizia per ri¬ 
spondere delle pesanti accu¬ 
se che si profilano a loro cari¬ 
co. . ; ■■ .' , 


Il Csm ha trasferito d'ufficio 
il presidente Salvatore Sanfilippo 
Durante Faudizione si giustificò 
«È un'ordinaria raccomandazione» 


Condannato in primo grado a 6 mesi 
si fece beffe della sentenzaij: 

«Sono stato giudicato da tre dome 
e per giunta Rovani e inesperte » 


Giudice cacciato da Palemio 

Olio e formaggi in cambio di un favore all’imputato 


Trasferito d’ufficio per «incompatibilità ambientale» 
il giudice siciliano Salvatore Sanfilippo, presidente 
di Corte d’assise. Quando era a capo della sezione 
che si occupava delle misure di prevenzione aiutò 
un presunto mafioso e accettò in cambio dei consi¬ 
gli un omaggio di olio e formaggi. A sollecitare la 
raccomandazione erano stati due agenti in servizio 
aPalermo. 


CARLA CHELO 


■■ ROMA Lo avevano con¬ 
dannato a sci mesi di carcere 
per abuso d'ufficio, c lui conti¬ 
nuava imperterrito a presiede¬ 
re una corte e si faceva belle 
del tribunale che lo aveva giu¬ 
dicato; «Mi hanno condannato 
tre donne e per giunta giovani, 
con tutta l'inesperienza, l'im- ' 
maturità e il mancato coraggio 
che ciò comporta. Aveva ra¬ 
gione Cossiga a parlare di giu¬ 
dici ragazzini». ' • 

Era il maggio scorso quando 
Salvatore Sanfilippo, sicuro di 
sé. rispondeva cosi a chi gli 
chiedeva se non provasse im¬ 
barazzo a presiedere una se¬ 
zione ' dopo la condanna. 
Adesso che il Csm l'ha punito, f 
forse Salvatore Sanniippo ha < 
perso un po' di spavalderia. E 
se non lo ha ancora fatto, avrà 
tempo nei prossimi mesi. 


quando anche la Cassazione e 
la Procura generale si pronun- 
ceranno sul suo caso. 

Per il Csm à incompatibile 
con l'esercizio delle «funzioni 
giudiziarie neH'ambiente sici¬ 
liano» e dev'essere trasferito 
d'ufficio. Dove, lo stabilirà la 
terza commissione del Csm. 

Di tutti i suoi guai Salvatore 
Sanfilippo deve ringraziare, ol¬ 
tre se stesso, Vito Lo Giudice. 

Siamo nel 1988, la questura 
di Palermo, al termine di un'in¬ 
dagine invia alla sezione misu¬ 
re di prevenzione un pesante 
dossier su Lo Giudice e chiede , 
provvedimenti. Dirige la sezio¬ 
ne Salvatore Sanfilippo. Il fa- 
sciolo inviato ai giudici dalla 
Questura è dettagliato, per la 
corte è impossibile rifiutare le 
misure di prevenzione, ma 
questo non impedisce a SanPi- 



II Palazzo di giustizia di Palermo 


lippe d'intervenire lo stesso in 
favore del sospetto mafioso. 11 
magistrato su^erisce al picco¬ 
lo boss il nome deU'awocalo 
che potrebbe aiutarlo. Suggeri¬ 
menti appropriati perche in 
appello, effettivamente l'uomo 
viene assolto. Per ringraziare 
l'uomo di legge che lo ha age¬ 
volato, Vito ù) Giudice va di 
persona a casa del magistrato 
e gli porta in omaggio olio e 


formaggi, come si usava lare 
una volta in campagna. 

. La polizia tutte queste cose 
le scopre per caso. Stavano in¬ 
tercettando i telefoni di un - 
gruppo di mafiosi quando si 
accorgono che tra i numeri più ; 
spesso composri da uno degli 
uomini del ^ppoc'era quello '■ 
del magistrato. Gli investigato¬ 
re scoprono cosi che il magi- • 
strato lo avrebbe ricevuto a ca-, 


sa per dargli con più calma tut¬ 
ti i suggerimenti necessari. Me¬ 
diatori. di questa «raccoman¬ 
dazione», sarebbero stati, se¬ 
condo i componenti della 
prima commissione, l'autista 
Francesco Paolo Sammarco, 
agente in servizio presso il tri¬ 
bunale e Antonino Bologna, 
assistente capo della polizia di 
Stato presso la procura gene- ‘ 
rale. 

Dalle interccettazioni nasce 
un processo che si conclude 
con la condanna a sei mesi del 
magistrato. È proprio riferen¬ 
dosi a quella sentenza che 
Sanfilippo si lascia andare a 
commenti a dir poco fuori luo¬ 
go nei confronti delle sue gio¬ 
vani colleghe. In secondo gra¬ 
do il giudice viene assolto per¬ 
chè il reato era stato estinto 
dall'amnistia. L'ultima parola 
tocca ore alla Corte di Cassa¬ 
zione. 

' Ma nel frattempo il «caso 
Sanfilippo» è scoppiato. Con¬ 
tro di lui la procura generale 
apre un procedimento discipli¬ 
nare (che ha preso avvio con 
la sospensione delle funzioni e 
dello stipendio) e il Csm una 
procedura per il trasferimento 
d'ufficio (quella che si è con¬ 
clusa ieri). 

A con^nccre i componenti 


del Csm che Sanfilippo pro¬ 
prio non era «compatibile» con : 
l'ambiente siciliano è stata una 
battuta che lo stesso magistra- i 
to ha pronunciato davanti ai 
componenti della prima com¬ 
missione durante la sua audi¬ 
zione. «È un caso di ordinaria 
• raccomandazione» avreebbe 
detto ai consiglieri, facendo 
cosi capire che per lui non c'e- ; 
ra nulla di male nel dare sug¬ 
gerimenti a coloro che avreb¬ 
be dovuto poi giudicare. 

Per questo, al di là degli epi- ' 
sodi che sono stati giudicati in < 
’ tribuncile «la cui gravità - si leg¬ 
ge nella relazione di Alessan-, 
dro Pizzorusso - è di per se evi¬ 
dente, è la complessiva conce¬ 
zione che il presidente Sanfi- : 
' lipt>o ha dimostrato di avere ; 
del proprio molo di magistrato 
a renderlo incompatibile con ' 
un ufficio cosi delicato e più in ; 
generale con l'esercizio di fun- ; 
zioni giudiziarie in area cosi ; 
gravemente esposta agli attac- ; 
. chi della criminalità, qual'è ! 
quella siciliana». 

Per un intervento analogo 
' alcuni anni fa era stato radiato } 
dalla magistratura un altro giu-. 
’i dice di Palermo, Luigi Urso, 
che si era interessato delle vi- ■ 
; cende giudiziarie di un espo¬ 
nente del clan Spadaro. 


n vescovo di Lxxri visita la famiglia > 



Saranno bloccati i beni della famiglia Raffia. Il magi- : 
strato ha infatti attivato le procedure giudiziarie per 
evitare che i parenti di Giovanni Raffia, imprenditore 
rapito lunedi scorso a Benestare (Reggio Calabria), 
possano pagare il riscatto. Intanto il vescovo di Lo¬ 
cri, Antonio Ciliberti, è andato a (are visita ai parenti - 
del rapito pér portate loro la solidarietà della chiesa 
calabrese. , 


mm REGGIO CALABRIA Verran¬ 
no bloccati i beni della fam i- • 
glia Zappia. Lo ha deciso la 
procura distrettuale di Reggio i 
Calabria che ha già avvialo le 
procedure per impedire che la ' 
famiglia di Giovanni Zappk, ; 
l'imprenditore - rapilo - lunedi ' 
scorso a Benestare nella sua ' 
azienda, possa pagare il riscn t- . 
to. Lo ha dichiarato il sostituto 
procuratore Roberto Pennisi, - 
che coordina le indagini; «II 
blocco dei beni - ha detto il 
magistrato - è imposto dalle ’ 
nuove disposizioni di le^.l,a < 
conclusione è che se il Hocco 
non è già stato fatto lo sarà nel¬ 
le prossimeore». 

' Sul piano delle indagini, ca¬ 
rabinieri, polizia e guardia di 
finanza proseguono nel lavoro ; 
di iodate, con pcriustrazio- - 
ni, p^ di blocco e rtistrclla- 
menti, nel tentativo di capire 


. quali cosche abbiano organiz- ' 
' zato il sequestro. Quello di ; 
i Giovanni Zappia è un seque- ' 
stro messo in atto da professio- 
. nisli - affermano gli inquirenti ' 
; - Chi ha preso in ostaggio Zap- 
pla sapeva perfettamente, in- 
• tanto, che si sarebbe potuto 
muovere indisturbato . nella 
giornata di lunedi, in quanto si 
era nel pieno delle consulla- 
zioni elettorali e sapeva anche 
le difficoltà che avrebbero avu- 
: to polizia e carabinieri a rac¬ 
cordare in brevissimo tempo 
idee ed uomini, vista la mole di 
. lavoro elettorale. - 

Cosi, In ritardo, è scattalo il 
«piano anlis^uestri», che pre- 
; vede posti di blocco in tutte le 
' strade di accesso aU'Aspro- 
monte, controlli e perquisizio¬ 
ni domiciliari a personaggi più 
- o meno legati a cosche. Intan¬ 
to è emerso il fatto che in casa 


di Giovanni Zappia il telefono 
non ha squillalo e. quindi, ri¬ 
mane la richiesta che i banditi 
hanno fatto ad un dipendente 
dello stesso Zappia; tre miliar- 
didilire. •' - ■• •• 

I centri di Natile, Careri, Rati 
e San Luca, dove si nascondo¬ 
no gli uomini delie cosche, so¬ 
no continuamente sono ' la 
pressione delle forze dell'ordi¬ 
ne, masi ha l'impressione che. 
ormai i sequestratori abbiano 
raggiunto l'Aspromonte. ■■ ■ 
Intanto il vescovo di Locri- 
Gerace, monsignor Antonio 
Ciliberti, si è recalo a Bovalino 
in visita di solidarietà presso la 
famiglia di Giovanni Zappia, 
l'imprenditore titolare della 
•Gessicalabro» di Benestare. Il 
presule aveva anche invialo 
una propria lettera ai familiari 
del sequestrato, con la quale si 
diceva «pronto a tuRo» se solo 
avesse saputo di «poter fare 
qualcosa per la liberazione del 
nostro ■ fratello». All'incontro 
col vescovo, in casa Zappia, 
ha voluto partecipare pure 
l'anziana madre deH'impren- 
dilore in mano all'anonima. 
Monsignor Ciliberti ha detto 
che la sua visita alla famiglia 
Zappia ha voluto essere una 
manifestazione di solidarietà e 
di alleno non solo personale 
ma anche di luna la chiesa del¬ 
la locridc. 


Il paziènte del cardiologo accusato di favoreggiamento 



Mistero e terrore attorno alla morte di Stefano Ceratti, 
cardiologo e segretario di una sezione de, ucciso 
mentre eseguiva un elettrocardiogramma. Il paziente 
presente all'omicidio arrestato per reticenza e favo¬ 
reggiamento. Forse è la continuazione di una feroce 
«faida di sangue» innescata da antichi conflitti di polì¬ 
tica paesana per la conquista della supremazia su 
Caraffa del Bianco, uno dei paesi più poveri d'Italia. ; 

^ , dal nostro INVIATO ' ' ' * ■ * : 

ALDOVARANO 


B BIANCO (R Calabria). Cre¬ 
scono il mistero ed il terrore at- ■ 
tomo all'omicidio di Stefano ., 
Gerani, il cardiologo di BiarKO 
ammazzato mentre stava ese¬ 
guendo l'elenrocardiogramma 
ad un paziente. Un tenore che 
.sembra aver cucito ia bocca di 
Bruno Moto, l'anziano pensio¬ 
nalo che al momento deU'lrru- 
zione del killer era steso sul let¬ 
tino del medico. Moto è finito 
in carcere per ordine del sosti¬ 
tuto procuratore di Locri, Ezio i. 
Arcadi, che l'ha accusato di fa¬ 
voreggiamento. Giura di non > 
aver visto nulla perché era ste¬ 
so. Il killer piombalo nello stu¬ 
dio con ii viso scoperto e la pi¬ 
stola in pugno avrebbe latto - 
tutto in una manciata di secon¬ 
di; giusto ii tempo per scarica¬ 
re contro la testa di Ceratti (co- '• 
me ha verificato l'autopsia) 


cinque colpi in rapida succes- - 
sione. -Un animo soltanto. 
Molo avrebbe chiuso gli occhi ■ 
rannicchiandosi sul lettino si¬ 
curo che il ^ario non l'avreb¬ 
be lasciato vivo. Il racconto 
che non ha convinto il giudice, 
che ha interrogato il pensiona¬ 
to per luna la notte. Tra l'altro i 
carabinieri sono convinti che il 
pensionato, strappate le vento¬ 
se dell'apparecchio, sia luggi- 
to spaventalo per poi telefona¬ 
re e lanciare l'allarme mente- 
nendo l'anonimato. ■ 

L'omicidio ha scosso l'opi¬ 
nione pubblica della zona. £ 
vero che qui gli omicidi si con¬ 
tano ogni anno a decine, ma 
Ceratti era stimato da tutti e 
tutti avevano ormai dimentica¬ 
to i misteri che accompagnano 
la storia della sua famiglia già 
investita da fatti Iragicj c vio¬ 
lenti. . - ; . . , 


' Tra le ipotesi che si accavai-1 
lano per dare una spiegazione, [ 
ieri ha fano capolino anche s 
quella politica dato che Cetani f 
era segretario della De di Ca- ; 
rafia del Bianco. Ma la defini- ! 
zione di «pista politica» è im- $ 
propria. Più giusto sarebbe lor- ;( 
se parlare di una «falda di san- ■- 
gue» scatenata da conflitti poli- ' - 
tici, o meglio di supremazia, 
tra diverse famiglie di piccoli ;; 
notabili di paese. Una lotta pri- . 
mitiva e furiosa scatenata chis- ; 
sà da quale antico scontro. A - 
Caraffa, negli anni seRonta, fu, . 
sindaco Umberto Cerato, pa- » 
dre del medico assassinato 
martedì pomeriggio. Qualcu- ■ 
no to ammazzò in un agguato 
nel . 1978. Un omicidio mai 
chiarito. Vecchie ruggini di po- ' 
. litica paesana sfociate in ven- 
dene?Forse. v-f- • « 

' Dopo la morte del sindaco : 
fu subito faida. Neir84 venne 
ucciso Rlippo Marrapodi, il ca¬ 
po della 'ndrangheta del pae- 
se. Era in estate, neU'autonno ; 
successivo scatto una trappola 
contro i tre fralelli Stefano, 
Adolfo e Pasquale Ceratti che : 
restarono tutti illesi. .««>:. • ' ; ' 

Due mesi ancora e contro 
Pasquale Cerato c'è un nuovo • 
agguato. Ma l'uomo è previ¬ 
dente; ha il giubbotto anb- 
proietoli e si salva nuovamen¬ 
te. Per di più gli uomini del 


commando ■ vengono indivi- ^ 
duali. Sono Vincenzo c Dome¬ 
nico Marrapodi. Vincenzo Ba- ' 
gnato e Giuseppe Cidoni. Que- , 
st'ulUmo è un veterinario. Ba- 
gnato, invece, è imparentato 
coi Marrapodi. Ma il tobunale ì 
assolve tolti e pochi giorni pri- ' 
ma della causa d'appello Giu¬ 
seppe Cidono viene massacra- 
toafucilate. c..,,.. . 

Ma cos'ha scatenato la vio- ’ 
lenza? C'è qualcosa che conti-1; 
nua a sluggire agli inquirenti. 
Qualcosa, comunque, che non - 
preoccupava più il doRor Ste¬ 
fano Cerato, stimatissimo in 
tolta la Locride, che ormai vi- ■ 
veva senza più prendere alcu- . 
na precauzione. Accanto alla >' 
faida di sangue di origine poli- i: 
tica, c'è dii ricorda che prò- '• 
prio in questa zona spesso la ? 
’ndrangheta ha •convinto» i .i/ 
proprietari a vendere, o m^lio ( 
a svendere, a colpi di omicidi e i; 
fucilale. 1 Ceratti possiedono >’ 
dei vigneti non molto estesi ma 
molto ambiti perché ubicati 
nella zona del Mantonico e del i. 
Greco, vini raffinatissimi la cui i: 
tradizione - siamo nel cuore i 
della Magna Grecia - risale ai 
colonizzatori greci per i quali ;; 
Greco e Manlonico (prezzo ol- ? 
tre lOmlla lire al litro, se si no¬ 
va un produttore disposto a 
vendere) erano «il vero nettare 
deglidei». ., •- • 


Veltroni (Pds): «Non ha Tautorità per prendere simili decisioni» 

Omeessìonì tv, un golpe 



«I 


«Questo governo non è abilitato in nessun modo a ri¬ 
lasciare le concessioni per le tv». Walter Veltroni, del¬ 
la Direzione del Pds, lancia un monito alle forze di 
maggioranza e ai ministri, alla vigìlia della riunione a 
paJazzo Chigi. «L’assetto del sistema televisivo non ; 
può essere considerato un atto di ordinaria ammini¬ 
strazione». Una decisione in ritardo di mesi strumen¬ 
talizzata dalla De per la campagna elettorale. 


ELEONORA MARTELU 



» 


H ROMA ' «Il governo non è 
abilitato, in nessun modo, a ri- 
. lasciare le concessioni per le v 
' tv. Le concessioni sono un fat¬ 
to di grande rilievo per rasset¬ 
to democratico di questo pae- 
se c non possono in nessun 
caso essere considerale un ut- 
to di ordinaria amministrazio- 
ne». Walter Veltroni, della Dite- ' 
zione del Pds. è percntono; «Se 
il governo Andreotti non è nu- 
scito a rilasciarle prima del vo¬ 
to, non puO certo farlo quando . 


è già stato eletto il nuovo Parla¬ 
mento». In altri termini; non è 
questo II momento, in cui re¬ 
gna il massimo della confusio¬ 
ne e della fluidità politica, per 
prendere una decisione sul¬ 
l'assetto definitivo che dovrà 
assumere il mondo della tv di : 
domani. E comunque, non è ■ 
questo il governo abilitalo a 
compiere un atto cosi impor- . 
tante e di tale valore anche isti¬ 
tuzionale. 

Il monito di Veltroni cade a 


48 ore dal Consiglio dei mini¬ 
stri di domani, con all’ordine 
del giorno - secondo gli an¬ 
nunci dati a ridosso delle ele¬ 
zioni dal ministro Vizzini - per 
l'appunto l'assegnazione delle ' 
12 concessioni alle tv naziona¬ 
li; tre reti Rai; tre reti Rninvest e 
le tre Telepiù delle quali Berlu¬ 
sconi è socio fondatore; Tele- 
montccarlo; Videomusic; Rete 
A Ieri, poi, si erano sparse voci. 
secondo le quali il Consiglio 
dei ministri sarebbe stato anti¬ 
cipalo ad oggi; ma. pare, per 
discutere altri argomenti; la 
partila delle tv resterebbe fissa¬ 
ta perdomani. ’ 

Le concessioni rappresenta¬ 
no la conclusione di un capito¬ 
lo apertosi poche settimane 
prima delle elezioni, quando 
fu chiaro che la De e i suoi al- • 
leali di governo ne avrebbero ■ 
fatto un uso «elettorale», per 
condizionare le emittenti in vi¬ 
sta del voto. L’Itinerario delle 
concessioni è stato governato, 
infatti, in modo da definire la 


graduatoria delle 12 tv 48 ore 
prima del voto, rinviando a su¬ 
bito dopo la formalizzazione 
delle concessioni. La vicenda 
ha cominciato a ingarbugliarsi 
neU’autonno scorso. Le con¬ 
cessioni - secondo il ministro 
Vizzini - dovevano esser pron¬ 
te per ottobre, poi per novem¬ 
bre, poi per dicembre. In veri- 
ttl, essendoci odore di elezioni 
anticipate, non c'era tocuna 
voglia di chiudere la partita c 
di risolvere la questione cen¬ 
trale; quante concessioni sa¬ 
rebbero stale date a Berlusco¬ 
ni? le concessioni sarebbero 
state utilizzate per rendere irre¬ 
versibile il duopolio Rai-Berlu- 
.sconi? Nel frattempo, utilizzan¬ 
do da una parte le scadenze 
della legge MammI, dall'altra 
la logica del fatto compiuto, la 
Rninvest cominciava (agosto 
’92) a trasmettere in diretta e a 
mettere in cantiere il Tg5; sino 
alla decisione, diventata ope¬ 
rativa il 24 marzo scorso, di ini¬ 
ziare le trasmissioni in codice 


anche con Telepiù 2. il canale 
sportivo del gruppo. 

Lo scioglimento delle Ca- , 
mere e la fissazione delle ele¬ 
zioni anticipate hanno fatto . 
definitiyamentc saltare le prò-. 
messe del ministro e dei gover- ' 
no. Si è messa in moto, infatti, " 
una gestione delia legge tale 
da far slittare le decisioni a do- ■ 
po il voto. E se le grandi tv so- ■ 
no stale tenute nel limbo, ma 
con la certezza che il debito ' 
con loro sarebbe staro saldato " 
dopo le elezioni, alle centinaia 
; di piccole c medie emittenti In¬ 
dipendenti è stato riservato un t 
trattamento ben più bnjtale; 
per toro dovranno passare an¬ 
cora molti mesi prima della ’ 
graduatoria e delle concessio- 
' ni. Nel frattempo gli esclusi ; 
dalle concessioni nazionali 
hanno già minacciato tuoni e 
fulmini; dal gruppo MarcuccI, ' 
che si vede esclusa Elcfante-tv, 

. a Costantino Fedenco, padro¬ 
ne di Retccapri. , 



Silvia Berlusconi 


Gan dei catanesi 
La motivazione 
della sentenza 
di Carnevale 



Verona, arrestato 
per concussione 
un funzionario 
della Usi 25 


Il <lan dei catanesi», accusato di aver commesso 61 omici¬ 


di, quattro sequestri e centinaia di rapine tra l’inizio degli an¬ 
ni '70 e la fine degli anni '80 in Piemonte e Sicilia non puO 
essere considerato un'associazione a delinquere di stampo : 
mafioso. Per farlo infatti, si legge nella motivazione della ' 
sentenza della prima sezione penale della Cassazione, pie- • 
sieduta da Corrado Carnevale (nella foto), pubblicala oggi, ■ 
«occorre provare» che il gruppo di presunti criminali in que¬ 
stione «abbia esercitnto nei confronti di terzi un'intimidazio- i 
ne sistematica» e che abbia avuto come scopo principjile 
quello di «assumere 'O mantenere il controllo di attività eco- ; 
nemicamente rilevanti». E siccome la sentenza dei giudici ; 
d’appello di Torino, che condannava gli imputali a 1T erga¬ 
stoli e 76 condanne, non si è attenuta, secondo la cassazio- • 
ne, a queste indicazioni, è stata annullata con rinvio il 27 
febbraio scorso. v 

Un funzionario della Uls 25, ; 
Aldo Sica. 53 anni, di Vero¬ 
na, è stato arrestato per con¬ 
cussione e per resistenza a : 
pubblico ufficiale, ■■ dagli 
agenti della squadra mobile. 
LUomo, addetto al servizio 
di vigilanza e igiene alla Usi ' 
veronese, è stato trovato in ' 
possesso di 400 mila lire che. secondo l'accusa avanzata da¬ 
gli investigatori, gli erano state precedentemente consegna- • 
le dal proprietano di una pizzeria e di una gelateria. Il dena¬ 
ro serviva ad accelei'are alcune pratiche sanitarie. Sica nel ; 
tentativo di sottrarsi .iirartesto ha ferito lievemente la mano ; 
di uno degli agenti di polizia. Secondo quanto è emerso dal- • 
le indagini, Sica in precedenza avrebbe già chiesto e ricevu- ; 
to 1.600.000 Lire dallo stesso esercente che poi si è rivolto al- , 
la polizia di Verona. , • .m 

' Un agente di polizia, armtito 
della propria pistola di ordi¬ 
nanza. ha rapinalo assieme 
a un complice circa tre mi¬ 
lioni di lire dall’ ufficio po¬ 
stale di Fara RIiorum Peiri 
(Chieti). L’uomo. Luigi /Ui- 
zellottì, di 27 anni, è stato 
identificato alcune ore dopo 
assieme al complice Antonio Tombion, di 28, dai suoi stessi » 
collcghi, ai quali ha confessato la rapina. L' agente è stato 
destituito. Anzellotti e Tombion sono stati denunciali alla j 
magistratura per rapina e furto. L’agente prestava servizio 
presso la polizia possale di Pescara. La rapina era stata com- ' 
piuta da due persom» che avc'.'ano agito con il volto eccito 
da passamontagna <■ armate di una <«610113 cal.9 S» e di aia 
pistola-giocanoTo. Dapo il colpo, si erano allontanate a bor- ; 
do di una «Rat 500», nibata la sera prima a Pescara. Nell'am- 
bito delle indagini gli investigatori avevano anche ascoltato 
Anzellotti nei cui confronti vi erano stati in passato alcuni 
provvedimento disciplinari. In particolare, la toro attenzione 
era stata attirata dal racconto dei testimoni i quali avevano 
riferito di aver sentilo uno dei rapinatori rivolgersi all'altro ' 
chiamandolocon un nomignolo. ... ,,,. 1 ,: . 


Glieli, 

poliziotto rap ina 
ufficio postale 
Arrestato 


Sequestrato 
e rilasciato 
inventi : 
minuti 


Rubata 
nella sede 
delTgS 

documentazione 
riservata _ 


Un sequestro con 1 
rato appena venti rhinuti. ; 
accaduto ad Altarnura 03a- 
ri), dove Fianco Forte, figlio ■ 
ventitreenne di un piccolo ' 
imprenditore titolare di un I 
pastificio d'una quindicina • 
di dipendenti, rientrando a ' 
casa poco prima delle 20,30 > 
è stato sequestrato ilavantio alla sua abitazione da quattro - 
persone. Dopo circa venti minuti il giovane telefonava ai la- ; 
miliari dal vicino paese di Cassano Muige dicendo di essersi 
liberato. Fianco Forte, che lino a larda sera è stato ascoltato 
■ dalle forze deH'ordir.e, sarebbe stato bloccato mentre era al¬ 
la guida della sua auto da quattro malvivenli armati d'un fu-. 
Cile e col volto coperto da passamontagna, che Tavrebbero 
costretto ad usdre 'lal paese.-Al sequestro ha assistilo tiri-, 
passante che ha avvertito i carabinieri. I quattro hanno trat¬ 
tenuto per un po’ il giovane, per poi allontanarsi con la sua i 
auto dopo avergli sc'ttratto il portafoglio, un bracciale e una 
collanad'oro. 7 ji 

' '7 Ieri mattina, nella sede del 
Tg3, è stato scoperto il furto 
di un raccoglitore riservato 
di documentazione interna. ; 
«Il raccoglitore - sottolinea 
un comunicato del Tg3 - era 
collocato in un armadio 
chiuso a chiave nella stanza 
della segreteria del direttore 
del Tg3, Alessandro Curzi». Le impiegate della segreteria del . 
direttore hanno scofierto il furto e hanno sporto dcnu.-icia al ! 
commissariato di polizia della Rai. — ... 

SCÌOPCfSnO E'polemica a <^jVuotX7S7r- 

I r Ili! jttsL» 1 de^na, il quotidinao di Sas- 

I rcuauvri ; ' ' san. tra azienda e redazione, 

dplla «Muova ' e tra redattori e direttore per 

uciMKrauvva , come il giornale ha offerto ai 

.^wrdCQnS» ' ' " lettori insultali elettorali. Og- 

. . ', gi, il quotidiano di Sassari 

non è ùi edicola In seguito a 
uno sciopero indetto dal 
Cdr, su mandato dell'assemblea dei redattori, per protestare 
- è detto in un documento del Comitato di redazione - con¬ 
tro l'assenza di un adeguato progetto di giornale elettorale 

.. !gli elementi informativi di base 

fa mancata pubblicazione del- 
n occasione di precedenti con¬ 
sultazioni elettorali è stata motivo di orgoglio deU'azienda. 
dei giornalisti e dei poiigrarici. Le scelte, operate dalla dire¬ 
zione, che ha escluso ntì concreto ogni apporto progettuale 
di tutte le componenli della redazione, e riotransigenza del- ; 
l'azienda, hanno privato - prosegue il documento - i nostri ' 
' lettori di un'infornuizione completa c puntuale, cosi come 
era stato ripetutamente chiesto dai giornalisti». 

. OIUSEPPE VITTORI 


Problemi all’Iiutii^ndeiite 

Dopo le voci di chiusura 
la redazione decide 
lo stato d'agitazione 


■i MILANO. La redazione del ' 
quotidiano L'Indipendente è ' 
da ieri in stato di agitazione. > 
Nonostante una smentita della - 
proprietà alle notizie apparse ■ 
sulle colonne del quotidiano // < 
Manifesto che davano per cer¬ 
ta la fine delle pubblicazioni 
del quotidiano milantse entro 
il mese di aprile, i giornalisti ; 
sono piuttosto : prcrtocupati. 
Pare che il nuovo direttole, Vit¬ 
torio Feltri, si sia molto arrab- • 
biato quando ha letto la noti- ' 
zia della sua imminente fine i 
professionale. ■ , 

L'amministratore delegato, 
Carlo Gandini, ha defi riito «ine- • 
satte» le notizie riportate sulla 
•breve vita» deir/ndi|5endenfe 
ed ha ribadito che «nei due 
mesi della direzione, Feltri è « 
giunto a più che rad'loppiaie « 
le proprie vendile, come è fa- ■ 
cllmente accertabile». Inoltre, .• 
ha concluso, «nessuna decisio- •; 
ne in merito alla chiusura del 
quotidiano è stata assunta da-1. 


gli organi compietenti». 

. Ma la caule espressione usa¬ 
le dal • rappresentante della 
proprietà non hanno affatto 
: tranquillizzato ■ i redattori.. I 
quali, invece, considerano reti- 
. ccnte la risposta alle notizie 
apparse ieri e si aspettano «no- 
’ tizie certe» dairinconlro di oggi 
fra editore e comitato di reda¬ 
zione. 

Questo incontro era già sta¬ 
to programmato da tempo per 
discutere le modalità di trasfe¬ 
rimento del servizio esteri da 
Roma a Milano. li Cdr è inten¬ 
zionato a chiedere di sopras- 
: sedere a questo problema, per 
. affrontare, con la partecipazio¬ 
ne del direttore, le ben più gra¬ 
vi questioni relative al futuro 
; del quotidiano. Il quale, e que¬ 
sta pare una delle poche noti- 
, zie confortanti, avrebbe effetti- 
' vamenle aumentato le vendite. 

' .soprattutto durante la campa- 
. gna elettorale. - - ;,i. • ■ •...- 
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I sondaggi: conservatori e laburisti a due punti di distanza 
Le aperture dei maggiori contendenti ai liberaldemocmtici' 
nell'ipotesi di un esecutivo di coalizione 

II rischio che il Regno Unito tomi presto alle elezioni j 
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Dalle urne il giudizio su 13 anni di governo tory 


La Gran Bretagna va oggi alle urne per eleggere la 
nuova Camera dei Comuni. Major e Kinnock chie- 
; dono entrambi al paese un definitivo giudizio sulla 
lunga fase di governo tory. I laburisti sono sempre in 
vantaggio nei sondeiggi d’opinione, ma non tanto 
da potersi garantire la ma^ioranza assoluta. Se l’e¬ 
sito sarà quello di un ministero di minoranza molto 
probabilmente si avranno presto nuove elezioni. 

■ . 1. . ; .>• dal NOSTRO INVIATO ■ ’ ' 

: , . . EDOARDO OARDUMI 


■ LONDRA. ' Sarà un refe¬ 
rendum prò o contro tredici 
anni di governo conservatore. ; 
Questo in sostanza hanno ; 
chiesto sia il primo ministro ‘ 

, uscente John Major che il tea- ' 
der dell'opposizione laburista : 
Nei! Kinnock. Nel suo ultimo 
appello il capo del conserva- 
tori ha esortato l’elettorato a 
' «non voltare te spralle a chi ha ' ' 
garantito al Paese la più lunga ' 
fase di espansione economi¬ 
ca della sua storia». Kinnock - 
ha risfoderato l'arma del de- 
clino dei servizi sociali insi- ; 
■Stendo suH’argomento-simbo- 
lo di tutta la sua campagna: 
•La scelta-ha detto-è tra la pri- ' 
vatizzazione del sistema sani- ■ 
tarlo pubblico e la sua rico¬ 
struzione». ,, , . 

I sondaggi di opinione dan¬ 


no te posizioni dei due princi- 
pali ' partiti sostanzialmente 
; immutate negli ultimi giorni. 

■ Ai laburisti '/iene attribuito un 
‘ vantaggio di un paio di punti 
' sui conservatori, il 39-40 per 
cento dei consensi contro il 
37-38. con la terza forza libe- 
raldemocratica che oscilla in¬ 
torno al 20. Se queste cifre ve- 
' nissero confermate dal voto 
' popolare, nel prossimo Parla- 
mento nessun partito avrebbe 
' la maggioranza dei seggi e si 
.■ verrebbe a creare una situa- 
Ilzione politica atipica per la 
' Gran Bretagna, con solo cin- 
; ■ que precedenti in questo se- 
colo e uno soltanto nel perio- 
. do post bellico. 

Conservatori e laburisti, nel¬ 
le ultime ore. hanno concen¬ 
trato il loro fuoco propagandi¬ 


stico su quel 25-30 per cento 
di elettorato che non ha finora 
espresso prefenze e che si te¬ 
me finirà in gran parte con l’a¬ 
stenersi. La battaglia finale si. 
svilupppa intorno ai molti col¬ 
legi definiti «marginala», quelli 
nei quali nelle elezioni deU’S? 
lo scarto di voti tra i candidati 
è stato minimo o comunque 
suscettibile di essere rovescia¬ 
to. Anche pochi voti, ben di¬ 
stribuiti, potrebbero alla fine 
risultare decisivi grazie alla 
legge elettorale maggioritana 
che non consente alcun utiliz¬ 
zo dei resti. Sia Kinnock che . 
Major si dicono convinti di po¬ 
tercela ancora fare a mettere 
insieme la metà più uno dei 
seggi. Ma hanno intanto co¬ 
minciato a manovrare politi¬ 
camente per garantirsi allean¬ 
ze. . ■ .■ . 

L'esito più probabile del vo¬ 
to resta quello di un governo 
Kinnock al quale manchino in 
Parlamento non più di una 
decina di voti. Il leader labun- 
sta potrebbe in questo caso 
mettere a frutto la sua maggio¬ 
re prudervza che lo ha indotto 
a qualche anticipata apertura 
nei confronti delle richieste di 
riforma elettorale proporzio¬ 


nale avanzate dal liberolde- 
mocratico Paddy Ashdown. 
Pur escludendo la possibilità 
che si arrivi a un governo di 
coalizione, come vorrebbe 
Ashdown-soluzione mai adot¬ 
tata in questo secolo se si fa 
eccezione per i periodi delle 
due guerre mondiali-Kinnock 
non dovrebbe trovare difficol¬ 
tà a garantirsi un .sostegno 
parlamentare sufficiente a ti¬ 


rare avanti almeno fino ad ot- ; 
tobre, per avanzare poi alta 
regina la richiesta di un nuovo . 
scioglimentodelParlamento. ?• 
Anche Major, abbandonan¬ 
do la grande sicumera con la ' 
quale nonostante i sondaggi i. 
j negativi ha affrontato tutta la ' 
campagna elettorale, ha ac¬ 
cennato len qualche passo in ' 
direzione di Ashdown dicen¬ 


dosi disposto a discutere su 
un sistema proporzionale per 
il voto europeo. Ma sembra al- - 
tamente improbabile che i li- 
beraldemocratici p) 0 .ssano es¬ 
sere indotti a una qualche in¬ 
dulgenza nei confronti di un 
politico che ancora qualche 
giorno : fa considerava 1 ab¬ 
bandono del sistema maggio- 
ritano come la peggiore di- 



Laburisti 
31,5% 


>dberai \ 
23,1% 


Risultati 1987 


In lizza accanto ai grandi anche i partiti regionali 

Gli ^pzzesi chiedono 
uh sì àll’indinendenza 


Laburisti 

. 39% - 


La‘Gran iBretalgnà vota secondo un sistema maggio¬ 
ritario uninominale. Alla consultazione si sono pre¬ 
sentati, oltre ai tre partiti,maggiori, i verdi e le liste re¬ 
gionali, tra i quali lo Scottish National Party, che re¬ 
clama l’indipendenza della Scozia dal Regno Unito, 
e i gallesi del Plaid Cymni. Difficoltà per recapitare 
le schede elettorali dopo le «sparizioni» provocate 
dallapolltax. : . ; 


ALFIO DRRNABBI 


■■ LONDRA O sono 44 mi¬ 
lioni di persone con diritto di , 
volo nel Regno Unito, suddivi- 
so in 651 circoscrizioni sparse ... 
attraverso l'Inghilterra, il Cai- . 
Ics, la Scozia c l’Irlanda dei 
nord. Possono votare i cl.Tadinl j 
britannici che hanno superato 
i 18 anni, come pure quelli del- I, 
la Repubblica irlandese o del •l 
Commonwealth che risiedono : 
nel Regno Unito. Por tenete ag- ', 
giomato l'elenco degli aventi " 
diritto al voto, ogni anno i co- , 
munì spediscono formulari ad ; 
ogni nucleo familiare per otte¬ 
nere te variazioni da inserire 
nel registro elettorale. Vengo¬ 
no anche pubblicati annunci - 
per invitare gli stessi cittadini a 
segnalare gli spostamenti dal ~ 
loro abituate luogo di residen - . 
za. Quest’anno c’è una novitii 
creata daila famigerata poli 


tax, l’Imposta individuate che 
. va versata annuaimeiiie ai co- 
' munì di residenza. £ avvenuto 
. che migliaia di persone inten¬ 
zionate a evaderla, per non 
farsi rintracciare, hanno cvila- 
' to di farsi registrare negli elen- 
chi comunali della nuova resi¬ 
denza. Queste persone non 
' hanno ricevuto nessuna co¬ 
municazione elettorale e non 
. possono votare. 

:. Il volo è volontario. Alle ulti¬ 
me elezioni generali del 1987 
' solo il 75SS delle persone con 
diritto di volo si e recato alte 
urne (alte amministrative la 
media oscilla intorno al 55%). 
Non esiste carta d’identità nel 
Regno Unito. Per votare biso¬ 
gna presentare la scheda rice¬ 
vuta per posta e un qualsiasi 
documento di riconoscimento 
che pub essere anche l’abbo- 
. namenlo ai trasporti. Il volo è 


segreto ma esistono anche qui ' 
mezzi per controllare la scelta . 
dcU’etettore. 

Quest’anno i candidati nelle 
651 circoscrizioni sono circa 
3mila. Più dell’80% appartiene 
ai tre principali partiti: conse- 
vatori, laburisù e liberaldemo- 
cratici dai quali sono stati sele¬ 
zionati. In linea di principio le 
leggi permettono a qualsiasi ' 
cittadino inglese che abbia su¬ 
perato i ventuno anni di candi¬ 
darsi, in rappresentanza di un 
proprio partito. C’è solamente 
una condizione; bisogna de-, 
positare 500 sterline (poco più • 
di un milione di lire). Il candi-, 
dato che ottiene almeno il 5% 
del totale dei voti nella circo¬ 
scrizione dove si è presentato 
pub riprendersi la somma. 
Quello che riceve meno del 5% • 
la perde. Questo generalmente 
è sufficiente a dissuadete i per¬ 
ditempo dal candidarsi alte . 
elezioni, anche se ogni anno 
ce ne sono a dozzine. 

Ci sono limiti fissi sulla som- 
, ma che un candidato pub 
spendere per la sua propagan¬ 
da elettorale. Nelle zone urba¬ 
ne particolarmente popolose 
la cifra si aggira attorno alle ' 
. 7mila sterline (circa 15 milioni ; 
: di lire). È illegale offrire qual¬ 
cosa in cambio di voli, anche 
; se dovesse trattarsi di rinfreschi 
■ o intrattenimenti. 


BBC ultime previsioni 1992 


Oltre ai tre partiti principali 
di cui si è già parlato, in lista ci 
sono i Verdi ed i partili regio¬ 
nali, specie quello scozzese 
(Scottish NaUonal Party, salito 
alla ribalta con la sua richiesta 
di indipendenza dal Regno . 
Unito) e il Plaid Cymru (in 
Galles), L’irlanda del nord 
presenta eccezioni perchè ha 
partiti del tutto divcisi da quelli 
del resto del Regno Unito. I 
principali sono l’UlsIcr Unio- 
nist Party, l’Ulster Democratic ■ 
Party e il Sdip (Socialdcmo- 
cratic an Labour Pa^). 1 primi 
due sono sostenuti esclusiva¬ 
mente dai protestanti, il terzo 
da un misto laburisti c progres¬ 
sisti. 11 Sinn Fein rappresenta la ’ 
politica dell’Ira ed è sostenuto 
esclusivamente dai. cattolici- 
repubblicani. Il leader di que¬ 
st’ultimo partito. Geiy Adams, 


nonostante sia deputato è l’u¬ 
nico nel Regno Unito la cui vo- ', 
ce non pub essere trasmessa 
dai mezzi audiovisivi in pedo- . 
do non elettorale. Di fatto pub . 
essere intervistato dal vivo solo 
, per tre settimane ogni cinque 
anni. ■ ‘ 

' Ci sono state tredici elezioni 
(con queste) dal 1945.1 labu¬ 
risti hanno vinto sei consulta- >; 
zioni. ì conservatori sette. In ). 
due occasioni questi ul 6 mi •• 
hanno vinto per tre volte con- ' ' 
secutive. La maggioranza più 
alla di seggi parlwentare nel 
dopoguerra è stata ottenuta ' 
dal ‘ laburista Attico (147) ., 
quella più bassa dal laburista .' 
Harold Wilson (4). La ’Thal- 
cher fu eletta nel 1979 con una ' 
maggioranza parlamentare di j; 
44 seggi, rieletta nel 1983 con : 
144 e di nuovo eletta nel 1987 : 
con lOl.Solo nel 1974sièveri- 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l’area di bassa pres¬ 
sione che Interessa l’Italia si restringe in 
estensione geografica e si sposta verso 
Sud; allo stalo attuale il suo minimo valore è 
. localizzato a sud della Sicilia. La perturba¬ 
zione che ha Interessato la nostra penisola 
e che si era Inserita nella depressione si al¬ 
lontana verso nord-est mentre un’altra per¬ 
turbazione proveniente dal Mediterraneo 
occidentale interesserà le regioni merldlo- 
nalleleisolo. - — • 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali e su quelle della lascia tirrenica centra¬ 
le condizioni di tempo variabile con alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite. Queste 
ultime tenderanno a diventare ampie e per¬ 
sistenti ad Iniziare da ovest verso est. Sulle 
regioni meridionali e sulle isole maggiori 
cielo da nuvoloso a coperto con piovaschi 
che localmente possono essere di tipo tem¬ 
poralesco. • .» 

VENTI: al Nord deboli o moderati provenien¬ 
ti da nord-est, al Centro moderati provenien¬ 
ti da ovest, al Sud moderati provenienti da 
sud-est. • • - . 

MARI: tutti mossi; localmente agitati i bacini 
meridionali. 

DOMANI: al Nord e al Centro condizioni ge¬ 
neralizzate di tempo variabile con frequenti 
alternarsi di annuvolamenti e schiarite. AI 
Meridione Inizialmente cielo nuvoloso con 
piovaschi residui ma con tendenza a gra¬ 
duale miglioramento comunque orientato 
verso la variabilità. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


yj . Botzano 

7 

15 

L'Aquila 

7 

13 

• Verona 

8 

15 

Roma Urbe 

np 

np 

il, Trteate 

9 

17 

RomaFiumIc. 

10 

16 

‘ Venezia 

7 

14 

. Campobasso 

7 

10 

' ; Milano 

8 

13 

V Bari 

11 

18 

Torino 

7 

11 

Napoli 

11 

17 

Cuneo 

4 

8 

Potenza 

6 

10 

Genova 

11 

15 

S. M.Leuca 

12 

16 

Bologna 

9 

15 

Reggio C. 

12 

17 

. Firenze 

9 

17 

Messina 

14 

17 

’ : Pisa 

a 

17 

Palermo 

12 

16 

’ Ancona 

10 

14 

Catania 

8 

21 

;■ Perugia 

6 

14 

f Alghero 

10 

16 

, Pescara 

6 

15 

Cagliari 

6 

16 
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L'attrice Glenda Jackson 
durante una manifestazione . . 
del partito laburista 
Nella foto sotto da sinistra 
i leader dei tre partiti ■ 

protagonisti della tornata ■ ■ i 
elettorale: Nell Kinnock labunsttL 
John Maior conservatore ’' 
e Paddy Ashdown r; ■ 
liberal democratico v 


sgrazia per l’unità e il prestigio 
del Paese. Solo la pattuglia 
degli unionLsti nordirlandesi 
sarebbe forse disposta a con- ; 
cedere una tregua a un Major 
in minoranza, ma si traltereb- ; 
be di voti da pagare moltocari ' 
(i protestanti dell’Ulster non ' 
hanno mai accettato l’accor-. 
do recente tra i governi di ‘ 
Londra e Dublino) e in ogni : 
caso sempre estremamente 


Un Kinnock 
rassicurante : 
tenta 

la riscossa 


insicun. 

Il mondo degli affari assiste 
con apparente distacco alla 
contesa. Ieri il Financial Times 
ha pubblicato i risultati di 
un’inchiesta condotta tra i di¬ 
rettori delle 500 più importanti 
società del Regno Unit>>. La 
grande maggioranza (lensa 
che un governo laburistii sarà 
costretto ad alzare i tassi di in- 


Per Major 
la difficilè: 
eredità. 
di Maggie 


teresse e porterà a una caduta 
del valore della sterlina. Più di ; 
un terzo preannuncia una ri- . 
duzione degli investimenti o 
delle proprie compagnie. Ma i P 
mercati finanziari per la verità j 
non sembrano scossi da parti- 
colari paure. La Borsa appare if 
abbastanza tranquilla. 1 due p 
scivoloni nel valore delle azio- 
ni della scorsa settimana han- L. 
no addirittura lasciato il pa.sso »' 
a qualche modesto recupero ) 
sia lunedi che martedì. Ieri a i. 
una iniziale preoccupante ca- f 
duta ha fatto seguito un riabto L 
consistente. Un analista finan- : 
ziario si chiedeva ' qualche ’ 
giorno fa se te «paure della Ci- j 
; t^ fossero realmente giustifi¬ 
cate dal nervosismo degli in- 

! vestitori o non piuttosto prò- « 

‘ vocale dagli stessi addetti ai • 
lavon, timorosi pier te loro pier- 
sonalicartelte delle lasse, i. ;. 


Ashdown 

rago 

della bilancia 
tra i grandi : 




ficaio i! caso di due elezioni 
nello stesso anno. . 

Per ottenere la maggioranza 
parlamentare (dati I 651 seggi 
a disposizione) un partito ha 
bisogno di almeno 326 depu¬ 
tati eletti. Il sistema di volo at¬ 
tualmente usalo in Gran Breta¬ 
gna è basato sulla ma^loran- 
za uninominale. Ogni elico- 
scrizione manda ’a Westmin- 
stcr solamente il candidato 
che ha ottenuto il maggior nu¬ 
mero di voti. Gli altri partiti, an¬ 
che nel caso che abbiano otte¬ 
nuto risultati apprezzabili (al 
limite anche di un solo voto in 
meno rispetto al partito vinci¬ 
tore) . perdono lutto. ••• - ■ 

I risultati delle ultime elezio¬ 
ni del 1987 hanno dato i se¬ 
guenti risultati: conservatori 
44,3%. laburisti 31.5%. llberal- 
democratici 23.1 %. 5 ,,. - : ' 




H II gallese ros.so Neil Kin¬ 
nock. figlio di un minatore c di 
un'infeimiera è nato il 28 mar¬ 
zo 1942. Ha cominciato giova¬ 
nissimo a occuparsi di politica, 
a 15 anni è entrato nelle file 
dei laburisti. Si è laureato a 
Cardiff in Storia e relazioni in¬ 
dustriali. Dal 1967 è sposato 
con Glenys Pany e ha due figli. 
Nel 1983, dopo la seconda 
sconfitta elettorale inflitta dalla 
Lady di ferro ai laburisti, Kin¬ 
nock è stato chiamalo a salva¬ 
re il partito, assumendone la 
leadeiship. Ha ereditato un’or¬ 
ganizzazione redicale, su posi¬ 
zioni marxiste, favorevole al 
disarmo nucleare unilaterale, 
alte nazionalizzazione c all'u¬ 
scita del Paese dalla Cee e 
loha ttasformalo in un partilo 
europeista e rispettoso delle 
alleanze militari. ■... ; 


BB Quando fu chiamalo a 
prendere il posto della sua ma¬ 
drina tutti si aspetfavaro che 
John Major, 49 anni.il più gio¬ 
vane primo ministro ili sua 
maestà, si limitasse a fare il 
«barboncino» di MargarelThat- 
cher. E invece l’uomo ir grigio 
del Partilo conservatore ha di¬ 
mostrato di avere pcnumalità 
ritirando la poli tax, aumen¬ 
tando le spese sociali, lavoran¬ 
do per l’Europa. Ma il suo ihat- 
cherismo dal volto umano non 
è riuscito a rialzare te sorti dei 
torics, almeno secondo i son¬ 
daggi. Major, nato in una fami¬ 
glia di acrobati, è un sci.' madc 
man, che ha lasciato presto la 
scuola, ha frequentato coisi 
serali e ha svolto lavori mode¬ 
sti. Prima del suo arrivo j Dow- 
ning Street è stato l’eminenza 
grigia al Tesoro. • . : 


EB Paddy Ashdown. ex as¬ 
saltatore della marina britanni- : 
ca, è nato SI anni fa India, fi¬ 
glio di un ufficiate dell’eserci- 
to. Nelle truppe di sua maestà 
è rimasto dodici anni. È sposa¬ 
to dal 1961 e ha due figli. Pro- ! 
prie in questa campagna elet- i 
forale ha dovuto, affrontare ^ 
uno scandalo senttmcntole 
che rischiava di travolgerlo. Ma : 
la .sincerità con cui ha confes- : 
salo la sua love sloiy, ormai ' 
conclusa , con la .sua segreta- ‘ 
ria, gli ha guadagntito il perdo- ■ 
no degli inglese. Il partito di cui • 
è capo, il liberal democraUco. 
nato 4 anni dall'improvvisata I 
fusione di liberali e sociaJde- ; 
mocratici. si candida come ter- ; 
zo polo fra i due grandi e si ’ 
batte per la correzione della ; 
legge elettorale maggioritaria i 
che penalizza te fomiazioni ; 
minori. V - • 4,1 r 


Ore 11.10 
Ore 12.30 
Oro 15.30 

Ore 16.10 
Ore 17.15 


ItaliaRadIo 

Programmi y.; 

8.30 Tutto quatto che avroste volu- ■ 
to sapore sul voto... Intervista 
al prot. Stefano Draghi; 

9.10 La disobbadianza cattolica. 
Con Sandro Magisler, Filippo 

" GentllonI o Alessandro Banfi; 

9.30 Italia o Francia: lo sinistro In 
, crisi; a In Inghlltorra? Con Pie- 

.ro Fassino a da Londra Do¬ 
nald Sasson, da Parigi Marc 
Lazar; » ■- » 

10.10 Rlllaaslont In pubblico sulle 
elezioni. Filo diretto. In studio 
Il sen. Luciano Lama. Por in¬ 
tervenire tei. 06-679.14,12 — 

• 679.65.39; ■ • 

11.10 Milano. Capitalo corrotta; na¬ 
zione. Intatta; Inchiesta: 

12.30 Consumando: manualo di au¬ 
todifesa dal cittadino; . 

15.30 Teatro: «L’amico di papà». 

, . Conversando con Luigi Do Fi- 

lippe; 

16.10 Mass Media: la Babele di lin¬ 
guaggi. Con Luigi Arsulll; 

17.15 Cinema; «Il ladro di bambini». : 

In studio Gianni Amelio regi¬ 
sta; . ■■ " ■ 
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Drammatica avventura per il leader dell’Olp: il velivolo 
su cui viaggiava messo fuori uso da una tempesta di sabbia 
Richiesta di soccorso ai paesi occidentali e a^ Usa 
Poi in mattinata Tannuncio: «È salvo, grazie a tutti» 


n deserto ingoia Arafcit per una notte 

D suo aereo tenta un atterraggio di emergenza, tre i morti 


■i Per quindici ore è btato 
dato per morto gli israeliani 
csultav 2 ino, piangevano i pale¬ 
stinesi dei Territori Occupati, 
le diplomazie arabe erano in 
subbuglio, lecancellene tratte¬ 
nevano il (iato, rolp SI rivolge¬ 
va alle grandi potenze occi¬ 
dentali, Italia compresa, affin¬ 
chè mettessero in campo tutte 
le asoise tecnologiche, il mon¬ 
do intero entrava in (ibnllazio- 
ne Ma Yasscr Arafat il can- 
smatico leader dei palestinesi, 
dopo essersi salvato (ma per 
quante volte’) ad attentati 
bombardamenti, tradimenti, 
guerre, adesso è riuscito a ti¬ 
rarsi fuon anche da un inci¬ 
dente aereo No, diavolo d'un 
Arafat non è arrivato ancora il 
suo momento Alle 9,53, ora 
Italiana, di len mattina, il flash 
tanto atteso delle agenzie di 
stampa il capo storico del- 
rOlp era salvo, i soccorritori 
guidati forse dalle rilevazioni 
d’un satellite spia americano, 
lo avevano trovato vivo, con 
qualche con'usione appena, 
nel deserto libico 

La notte della grande paura 
s'inizia alle 21 e 15 11 vecchio 
Antonov 26, affittato dall'Olp 
dalla Guinea BIssau, che dove¬ 
va trasportare il presidente del¬ 
lo St|)to palestinese dalla capi¬ 
tale del Sudan, Kanoum, per 
Al Sarah, o Sarra che dir si vo¬ 
glia, una località nella parte 
sudonentale del deserto libico, 
dove c’è, a quanto s'è saputo, 
un campo d'addestramento 
palestinese, preso in una tem¬ 
pesta di sabbia perde il contat¬ 
to con il controllo del traffico 
aereo e sparisce dagli schermi 
radar La notizia la da. appena 
dopo la mezzanotte, la televi¬ 
sione libica che interrompe i 
,suoi programmi per dire che 
ogni contatto è perduto con 
rCobsoleto turboelica di fabbri¬ 
cazione sovietica e che •l'avia¬ 
zione civile Ubica ha chiesto 
alla Croce Rossa mtemaziona- 
le un aiuto nelle ncerchc del 
bimotore scomparso». L’agen¬ 
zia di stampa egiziana «Mena* 
nprcnde la clamorosa notizia 
e la ntrasmette nel suo circui¬ 
to. Sui tavoli del giornali italia¬ 
ni e occidentali arriva poco do¬ 
po le due del mattino Si scate¬ 
na il putileno e, stavolta, perfi¬ 
no I suoi più stretti collaborato- 
n piensano al peggio Tant'è 
che già mezz'ora dopo si pro¬ 
getta la successione e sarebbe 
Faruk Kaddumi, secondo un 
allo esponente dell'Olp, attua¬ 
le ministro degli Esten dell'Or- 
ganizzazione t>er la liberazio¬ 
ne della Palestina, a raccoglie¬ 
re l’eredita del «vecchio». 

Passano le ore 11 diparti¬ 
mento di Stato amencano assi¬ 
cura di seguire gli sviluppi del¬ 
la situazione ma non confer¬ 
ma la scomparsa del velivolo 


Drammalica avventura per Yasser Arafat disperso 
per 15 ore nel deserto libico. Il suo aereo, un vec¬ 
chio Antonov 26, preso da una tempesta dì sabbia è 
atterrato in emergenza sul ventre Tre persone del¬ 
l’equipaggio sono morte. L’annuncio che il leader 
dell’Olp era sano e salvo, a parte qualche contusio¬ 
ne, è amvato solamente len mattina Grande gioia 
dei palestinesi Giallo sull’aiuto degli Usa. 


MAURO MONTALI 



Yasser Arafat 
visitato 
daGbeddafi 
in un ospedale 
libico 

dopo rinddente 
Sotto il leader 
palestinese 
In alto, la rotta 
e II luogo 
dell atterraggio 
di fortuna 


Alle 4 c 25 il consigliere di Ara¬ 
fat, Bassam Abu Shanf, preci¬ 
sa. m una dichiarazione alla 
Cnn, che sono state attivate 
squadre di soccorso «avendo 
sollecitato anche le rappresen¬ 
tanze diplomatiche francesi, 
■tnlianc c bntanniche. Speria¬ 
mo che l'aereo abbia potuto 
etlettuarc un atterraggio d'e¬ 
mergenza nel deserto». Dal 
Cairo, intanto, fonti dell'Olp af¬ 
fermano che l'Antonov è stato 
coinvolto in una tempesta di 
sabbia Cd ha tentato, senza 
successo, di atterrare a Kufra 
per un nfomimento tecnico, 
per dirigersi poi verso Surra, 
circa 1200 chilometri da Tnpo- 
li. li pilota, l'algcnno Mohom- 
med Darwish, avrebbe avverti¬ 
to, a quel punto, la torre di 
controllo che, non avendo più 
carburante, avrebbe provalo 
un atterraggio nel deserto Poi, 
più nulla 

Fino all'alba amvario scar- 
ni.ssimc informazioni Si riesce 
solamente ad appurare che a 
bordo v'erano dodici persone 
tre membn dell'equipaggio 
Arafat ed alcune sue guardie 
del corpo Si sa che aerei libici 
ed egiziani si sono levati in vo¬ 
lo ma che sono anche ostaco¬ 


lati dalla tembile tempesta che 
è in corso, si suppone che i 
combattenu palestinesi del 
campo di Sarra si siano mobili¬ 
tati. fino ad arrivare al confine 
con Ciad e il Sudan. E da Wa¬ 
shington nmbalza, intanto, la 
notizia che il presidente Geor 
ge Bush ha dato il permesso di 
utilizzare i satelliti spia amen- 
cani per cercare d'individuare 
il pesante bimotore (o quel 
che ornane) nel deserto 
Amviamo di pomo mattino 
con gli occhi fissi sui noUzian 
intemazionali. E scopnamo 
che la notizia, ovviamente, è la 
prima trasmessa dalle vane 
emittenti di Tel Aviv e Gerusa¬ 
lemme, allertate anche dal so¬ 
lito Mickey Gurdus, il radioa¬ 
matore israeliano famoso per 
la sua abilità ad intercettare le 
frequenze radio del traffico ae¬ 
reo che ha captato i messaggi 
dell'Antonov «Il nostro paese ' 
non ha mente a che vedere 
con la scomparsa deH'aerco» 
dichiarano i ministri Arens c 
Modai «ma spenamo che que¬ 
sta sia la fine di Arafat Tutto 
CIÒ che indebolisce l'Olp, favo- 
nsce Israele» aggiungono ele¬ 
gantemente Emozione e dolo¬ 
re, invece, tra i palestinesi. Fei- 


Per proteggerlo eccezionali misure di sicurezza 

Trentanni da leader 
sfidando la morte 



sai llusseini l'esponente ara¬ 
bo di maggiore spicco nella 
conferenza di pace, si mantie¬ 
ne, minuto dopo minuto in 
contatto con il quartier genera¬ 
le dell'Olp a Tunisi, dove i col- 
laboraiori del «vecchio» sono 
nuniti in continuazione, e pre¬ 
ga «perchè Arafat e gli altn pas- 
scMcri SI siano salvati» Hanan 
Asnrawi la coraggiosa donna 
palestinese impostasi come < 
uno dei pnncipali portavoce 
dei 1 erriton occupali, da Stoc¬ 
colma fa sapere d'essere mol¬ 
lo preoccupala «Se è successo 
qualcosa al nostro Yasser sa¬ 
rebbe un colpo (ortivsimo, 
l'Olp potrebbe spaccarsi Lui è 
stato una forza unificatncc» 

Non sappiamo se siano sta¬ 
te le preghiere di Husscini o 
davvero l’aiuto amencano ma 
l'annuncio che Arala! è vivo ar- 
nva nel momento in cui, a di¬ 
stanza di tante ore, la mancan¬ 
za di qualsiasi segno di vita ve¬ 
niva ritenuta assolutamente 
preoccupante Sono le 9 e 53 
la buona novella per il mondo ' 
arabo la dà da Parigi il rappre¬ 
sentante del'Olp Ibrahim 
Souss Quattro minuU poma 
era giunto il dispaccio che 
l'aereo era stato localizzalo a 
70 chilometn da Sarra, 300 chi¬ 
lometri a sud di Kufra 11 mon¬ 
do tira il classico respiro di sol¬ 
lievo Ma nell'atterraggio di for¬ 
tuna guidato, a quanto è stato 
detto poi in una conferenza 
stampa al Cairo dallo stesso 
Arafat «e dal suo notevole sen¬ 
so deH'orienlamenlo» non tut¬ 


to è andato per il verso giusto 
tre persone probabilmente i 
tre componenti dell'equipag¬ 
gio, sono morti mentre altri 
due uomini sono rimasti (enti ' 
Per il sessantaduenne leader 
dell'Olp solo qualche contu¬ 
sione «Sto bene, un grazie a 
tutti» riesce a mormorare il 
«vecchio» Poco dopo è appar¬ 
so, assieme a Cheddafi, alla te¬ 
levisione libica, ripreso in un ■ 
letto d ospedale a Misrata. sor- 
ndente, con una benda sul- 
I occhio destro e contusioni a 
una tempia Grande gioia, a 
quel punto, tra gli arabi dei 
■Ternlon A Gerusalemme Est, 
migliaia di palestinesi si son n- 
vers,iu lungo la Saladin Street 7 
la pnncipalc strada del settore 
arabo c in breve il fondo stra¬ 
dale SI è trasformato in un tap¬ 
peto di caramelle lanciate dal¬ 
la folla giubilante > 

Resta solo da capire se nel 
ntrovamenlo del velivolo ci sia 
o no lo zampino americano II » 
Pentagono smentisce d'aver 
impiegato qualche satellite, la 
Tuiwiler, portavoce del diparti¬ 
mento di Stato, nega pierfino • 
che la Casa Biancas sia stata 
addinltura contattata ma il 
consigliere per la sicurezza di 
Bush, Brcnt Scoweroft. assicu¬ 
ra che gli U.sa stavano valutan¬ 
do la nchiesta palestinese 
quando s'è saputo che il «vec¬ 
chio» era già in salvo 1 palesti¬ 
nesi comunque nngraziano 
per la «disponibilità mostrata ' 
dagli Usa che favonrà il pro¬ 
cesso di pace» 


«Solo all’autista 
dkx> dove - ' 
andrò a dormire» 


■■ MOSCA «Nessuno qui a 
Tunisi sa dove dormirò stanot¬ 
te salgo in auto c solo aH'auli- 
sta dico dos'c sto andando 
Non è per mania di persecu¬ 
zione, è che, come sapete, 
praticamente tutti i miei mi- 
glion amici, tutti i compagni 
più vicini sono stati uccisi dai 
nostn nemici, Abu Ayad, Abu 
Jjhad • Cosi Yasser Arafat de- 
senve la sua vita costantemen¬ 
te a rischio m un'intervista fatta 
dal suo quartier generale a Tu¬ 
nisi c pubblicata propno len 
dal giornale russo Komsomols- , 
kaya Pravda «Non voglio dire ‘ 
che questo sistema di sicurcz- • 
za sia il migliore ma credo che 
sta un problema nostro e di 
nessun altro come sono pro¬ 


tetto», continua. Il leader pale¬ 
stinese spiega che il falco 
israeliano Anel Sharon attual¬ 
mente ministro deU'cdilizia, ha 
tentato personalmente di farlo k 
fuon traici volle «E tanti altn . 
Ci hanno provato . Possono • 
avvelenarmi il cibo o colpirmi 
in modi inaspettati e in quel 
caso qualsiasi sistema di sicu¬ 
rezza sarebbe inutile» Il com- 
spondente della Komsomols- 
kaya Pravda racconta poi co- ’ 
me abbia dovuto a.spcltare tre 
giorni a Tunisi prima di essere 
convocato da una telefonata ; 
notturna «Mi sono reso conto • 
che stavo amvando alla villa di 
Arafat quando ho cominciato 
a vedere le leep dei servizi se¬ 
greti c della polizia con agenti 
armati di mitra automatici» > ■" 



Lockerbie 
Nuova 
«offerta» 
di Cheddafi 


Gheddafi ha «offerto» all'Onu una nuova proposta per n- 
solvere la crisi innescata dalla strage di Lockerbie il testo 
inviato al segretario generale delle Nazioni Unite Boutros 
Boutros-Ghali, secondo diplomatici vicini alla Lega ara¬ 
ba propone che i due libici sospettati per l'attentato sia¬ 
no consegnati, a T npoH o Turasi, «ad un rappresentarne 
della Lega, ad uno dell'Onue ad uno di un paese neutra¬ 
le» in CUI si dovrà svolgere il processo Poco di più dun¬ 
que, nspetto alt'an doga offerta già respinta da Stali Uniti ‘ 
e Gran Bretagna, decisi a processare i due agenti in uno 
dei due paesi La fc rmulazione esatta della proposta non 
è nota ma alcuni dei componenti del comitato di cnsi 
della Lega araba, tra cui il ministro degli Esten sinano Fa¬ 
ruk al Shareh, si sono detti convinti che essa «soddisfi gli 
aspietti giundici della nsoluzione 731 del Consiglio di si¬ 
curezza», che impone alla Libia di <ollaborare piena¬ 
mente» aH'inchiesti sugli attentati di Lockerbie e del Ni- . 
ger Anche il segretano generale della Lega, Esrnat Abdel 
Meguid, che ha chiesto un rinvio della scadenza del 15 
apnie fissata dall'Onu per l'entrata in vigore delle s.inzio- 
ni contro la bbia. Ita detto che la proposta di TnpoU va 
discussa «con l'mietesse e la senetà dovuti» 


Perù f L' ex presidente del Perù ' i 

In dandestiniità 

•Il nunciato ieri indirettamen- 

I ex preSldentte te di essere passato alla 
Alan Garcia clandestmità in una regi¬ 

strazione m CUI nega di es- 
' ser stato'arrestato ed esor¬ 
ta 1 peruviani ad averti Gdu-, 

eia che «presto» venà restaurata nel paese la piena libertà 
e la democrazia Nt Ila registrazione Alan Garcia affemia. 
a due giorni dal «golpe» del presidente Alberto Fuiimon, _ 
che domenica sera egli non era in casa quando, alle die- ' 
CI la sua abitazione è stata circondata da numerosi ele¬ 
menti militan che 1 hanno assaltata, commettendo - ha 
detto - violenze «contro il mio domicilio, i miei figli e più / 
tardi contro mia moglie» Garcia, presidente dal 1985 al 
1990, esporne fiduc la che le forze politiche lavoreranno 
«in maniera unanime» per il ritorno della libertà e della 
democrazia nel parse e annuncia che visiterà le basi del 
partito, d Lima e all' interno del paese, lasciando inten¬ 
dere indirettamente che non si consegnerà olle autorità 
che hanno messo egli arresb domicilian tutti i pnnapali 
esponenti della vita pubblica peruviana. La dichiarazio¬ 
ne di Garcia, latta pervenire alla stampa estera, è una ri- ' 
spiosta di ferma opposizione all’ azione del presidente 
Fuiimon il cui mina tro degli Esteri Augusto Blacker Mil¬ 
ler, ha detto l'altro len sera che le misure eccezionali ri- ' 
marranno in vigore ila 12 a 18 mesi, mentre un gruppo di ' 
esperti redigerà una nuova costituzione del Perù 


Gorbadov ' Mitdtail Gorbaciov è stato , 1 

interroaato interrogato len negli uffici. 

' della procura di Mosca sul- 

ndl inCniCSta le attività finanziarie del- 

«iill’py Prue ì'ctt Pftits. ìx> ha nfento la 

9 Uii CA r <l{4tagli 

i sull'andamento - fdislTin-' 
chiesta e suIPlriterrogatono' 
dell'ex presidente sovìeuco ed ex segrelario del parfifo 
ormai disciolto L’ex Pcus è accusato d» aver trasfento 
fondi per miliardi di dollan in conasegreh all’-esieio-poco 
prima o.duran^ejl gfilpe,dello scoisi^gosiD 11 
della procura Mexefider’fZvyagtmsiiv h^^^ll^fhlaratcMi^^ 
Gorbaciov è libero di muoversi e potrà effettuare il viag¬ 
gio all'estero in prograrhisaentro apniei llifcinaldnario ha. J 
inoltre precisato che Gorbaciov è stato inienpgato nella ■ 
veste di testimone ..'inchiesta sul golpe e sur fonth dei 
partito comunista h n portato finora al recupero di 7 mi¬ 
liardi di rubli depositati in banche soviebchee di beni im¬ 
mobili perdue milia-di emezzo i ' y 


Processo Od quattro giorni SI anovel- 1 

Mnriona ' ìàno per giungere ad un 

rawjicya - ^ ^ verdetto Ma i 12 giurati di 

I giUrStl divisi Miami chiamati a giudica-, 

cui vprilplto te J'ex generale ..Manuel 

auivmuvuv , . ■Tiloriega, deposto leader di 

Panama, non nescono a 

trovare una via d'uscita La ‘ 

giuna ha fatto sapen; al giudice di non essere m grado di 
raggiungere l'unaniriità sui 10 capi d'accusa, connessi al 
traffico di droga «Se non nuscirete a trovarvftutti d'accor¬ 
do su un particolari! capo d'accusa, vorrà dire che di¬ 
chiareremo il non luiygo a procedere perquello specifico 
reato», ha spiegato lì magistrato Ma sembra che l'unam- 
miià manchi per molti dei reati contestab a Nonega ^ 


VIRGINIA LORI 


L’esercito reprime le manifestazioni palestinesi: nove i feriti 

! 

Israele «esulta» per la scomparsa 
Festa nei territori: «È vr^o» 


MB A protèggere Arafat, nei 
trent’anni vissuti da leader del¬ 
la resistenza palestinese, è sta¬ 
ta senz'altro la sua «baraka» - 
come gli arabi chiamano la 
fortuna o la buona sorte - ma 
sono stati anche, e forse so¬ 
prattutto, il suo sesto senso 
(«fiuto il pencolo», è solito af¬ 
fermare) e 11 ferreo apparato 
di sicurezza da cui è circonda¬ 
to e che lo ha costretto a con¬ 
durre una esistenza che a una 
persona •normale» può appa- 
nre allucinante Non bisogna 
dimenticare infatti che il «vec¬ 
chio», come lo chiamano affet¬ 
tuosamente I militanti di Al Fa- 
tah non deve soltanto distn- 
carsi fra i mille pencoli di una 
regione come il Medio Onenle 
e delle faide inlcrarabe, ma 
deve soprattutto fronteggiare 
quel micidiale e sofisticalo 
strumento di morte costituito 
dalla macchina bellica e dai 
servizi speciali dello Stato di 
Israele, mobilitati da sempre 
per togliere di mezzo l'uomo 
che agli occhi delle masse pa¬ 
lestinesi incarna l’idea stessa 
della loro lotta e del loro futuro 
come nazione Ne forniscono 
la testimonianza più eloquente 
1 giorni tragici dell'estate 1982 
a Beirut-ovest assediata - * 

Nelle strade della capitale 
martonala gli agenti segreti c 
gli apparati dello spionaggio 
elettronico israeliano erano 


Attentati, tentativi di assassinio, battaglie, incidenti, 
la vita di Yasser Arafat - da quando agli inizi degli an¬ 
ni 60 ha fondato Al Fatah per poi assumere nel 1969 
la guida dell’Olp nel suo insieme - è stata una vera e 
propria scommessa, un continuo gioco a rimpiattino 
con la morte, che lo ha costretto a vivere come forse 
nessun altro leader ha vissuto, dietro un cordone di 
misure di sicurezza che ha deH’incredibile. 


GIANCARLO LANNUTTI 


coslantemenle impegnati a 
«localizzare» il leader dell’Olp 
per trasmettere subito le coor¬ 
dinate ai caccia-bombardicn, 
sempre pronti ad entrare im¬ 
mediatamente m azione Fu 
cosi ad esempio che il 6 agosto 
una vera e propna primizia 
della tecnologia di morte - 
una «vacuum bomb» o bomba 
a implosione, che risucchia 
verso l'inlcmo le strutture degli 
edifici - sbnciolò nel centrale 
quartiere di Sanaya uno stabile 
di otto piani dai quale Arafat, 
che VI aveva presieduto una 
riunione, era uscito da appena 
dicci minuti qualcosa come 
250 civili restarono letteral¬ 
mente impastati Ira le macenc 
Due settimane dopo quan¬ 
do mancavano otto giorni al 
suo esodo da Beirut Arafat n- 
ccvctle a sorpresa i giornalisti 
Italiani presenti in città Fum¬ 


mo portati in un palazzo del 
quartiere palestinese di Fakani 
sbrecciato dalle cannonato, 
dove Arafat cl raggiunse dopo 
pochi minuti Era visibilmente 
stanco, ma vivace ed affabile 
come al solito L intervista du¬ 
rò si e no mezz ora a un certo 
punto si sentirono un paio di 
colpi di cannone «in anivo», gli 
addetti alla sicurezza si scam¬ 
biarono occhiate d'intesa c 
Araiat si alzò di scatto c si al¬ 
lontanò velocemente con la 
sua scorta anche a noi fu ordi¬ 
nato di andarcele in tutta fret¬ 
ta Quasi certamente «il vec¬ 
chio» era stalo ancora una vol¬ 
ta localizzalo 

A Beirut nei dodici anni del 
suo soggiorno dal 1970 al 
1982, Arafat aveva almeno sel¬ 
le alloggi non dormiva mai 
due notti nello stesso apparta¬ 
mento e non tornava mai nello 
stesso edificio dal quale era 



uscito magari soltanto mezz o- 
ra pnma Raggiungerlo per in¬ 
tervistarlo (sempre di notte) 
era un susseguirsi di corse af¬ 
fannose 

II primo vero appuntamento 
con la sua «baraka» fu per lui al 
tempo stes.so una sfida II 21 
marzo 1968 nove mesi dopo 
la guerra dei sei giorni, gli 
israeliani decisero di stroncare 
il movimento palestinese (che 
stava diventando un fenome¬ 
no di massa) attaccando m 
forze il suo quartier generale 
nel villaggio giordano di Kara- 
meh, con il fiuto politico che lo 
contraddistingue Arafat deci¬ 
se di contravvenire a tutte le re¬ 
gole della guerriglia c di accet¬ 
tare lo scontro in campo aper 
to Usci indenne dalla battaglia 
e divenne cosi quel leader cari¬ 
smatico che lutto il mondo og¬ 
gi conosce Due anni dopo. 



Soddisfatti. Sfacciatamente solerti nel far sapere che 
la notizia della fine del leader dell’Olp altro non po¬ 
teva produrre che interiore, piena gioia. I falchi del 
governo Shamir hanno parlato chiaro: «Nessuno si ’ 
metterà in lutto in Israele», ha confessato Arens. 
Israele sperava nella scomparsa dell’Arafat media¬ 
tore Nei temton i palestinesi esultano per la ricom¬ 
parsa di «Abu Amman». 


nel settembre 1970. sopravvis¬ 
se fortunosamente aH'attacco 
dei soldati di re Hussein ad 
Amman m quello che è passa¬ 
lo alla stona come il "settem¬ 
bre nero» Emigrato a Beirut, 
nel 1.980 per amvare puntuale 
ad un incontro a Damasco non 
esitò ad affrontare la strada del 
passo di Dar el Saldar (oltre 
1 200 metri di quota) malgra¬ 
do una furiosa tormenta di ne¬ 
ve la macchia usci di strada e 
monrono l’autista e due guar¬ 
die del corpo, ma lui ne usci 
indenne i 

Con li trasfcnmcnio da Bei¬ 
rut a Tumsi è cambiato lo sce¬ 
nario ma non la musica l'I ot¬ 
tobre 1985 l’aviazione israelia¬ 
na attaccò il quartier generale 
di Araiat provocando un centi¬ 
naio di morti «il vecchio» se la 
cavò perchè era uscito a fare 
jogging E icn la «baraka» lo ha 
assistito ancora una volta 


H TEL AVIV «In Israele nes¬ 
suno SI metterà in lutto se si 
avrà la conferma della morte 
de! capo di un’organizzazione 
assassina, responsabile della 
morte di centinaia e forse mi¬ 
gliaia di persone» Va dntto al¬ 
lo scopo Moshe Arens, il mini¬ 
stro Israeliano della Difesa - 
che si sappia, sembra dire 
quando ancora la tragedia 
aleggia sul mondo intero 
preoccupatissimo per la sorte » 
di Arafat. che si sappia senza 
possibilità di incertezora che la . 
notizia della scomparsa del 
leader dell'Olp provoca nel go- ' 
verno Shamir gioia trattenuta a ^ 
fatica Mentre le cancellene 
del mondo intero seguivano le 
disperate ncerchc di Yasser 
Araiat, precipitato con i tre pi¬ 
loti del suo aereo, lo staff del 
governo israeliano tifava in- 
somm? por la fine certa del¬ 
l'uomo nelle cui mani è una 
parte consistente della trama 


di pace medionentale. «Spero 
che questa sia la sua fine», ag¬ 
giungeva il ministro delle fi¬ 
nanze Yilzhak Modal mandan¬ 
do a dire, quasi preparando 
un'autodife.sa non i richiesta 
che «Israele non è m alcun mo¬ 
do responsabile della sua 
scomparsa». La soddisfazione 
degli uomini di Shamir deve 
essere però durata poco Un si¬ 
lenzio eloquentissimo ha se¬ 
guito la notizia del salvataggio 
dello storico leader Palestine 
Non una sola parola mentre 
nella capitali di tutto il mondo 
SI tirava un sospiro di sollievo e 
nelle strade di (òerusalemmc e 
dei temton occupati esplode¬ 
va la gioia dei palestinesi Si¬ 
lenzio assoluto, mentre la ra¬ 
dio forniva continui aggiorna¬ 
menti sull incidente sollevan¬ 
do dubbi suH’effcttivo svolgi¬ 
mento dei fatti e chiedendo 
come mai Arafat non fos-sc an¬ 


cora comparso In pubbli co 
■Abu Ajnmar è vivo» Il tan- 
tam si è trasformato subito in 
un grido collettivo di gioia I 
palestinesi euforici per la sal¬ 
vezza del loro leader hanno 
riempito le strade A Gerusa¬ 
lemme est Feisal Hussiilni, il 
rappresentante paleftinese 
che a Madrid ha guidato la de¬ 
legazione dei temton occupati 
al vertice di pace, si è messo 
alla testa una marcia di centi- ^ 
naia di persone festanti '»d eu- ' 
fonchc «Ho passato una notte ‘ 
insonne - ha detto - in attesa * 
di notizie Ora che so che Ara¬ 
fat è VIVO sono felice e cosi si 
sentono tutti i palestine.i» La 
notizia della scomparsa del 
leader dell'Olp aveva gettato i 
palestinesi dei temton occupa¬ 
ti nella disperazione A Gaza, 
alle urla di dolore c al pianto 
delle donne si era subì o ag- 
giiTld la rabbia. Copertoni in¬ 
cendiati uno sciopero sjionta- 
neo organizzalo dai commer¬ 
cianti Dolore e protesta han¬ 
no contaminato anche la gen¬ 
te di Hebron m Cisgiordania E 
qui, come a Gaza la polizia 
non ha esitato a reprime «e an¬ 
cora una volta i palestinesi A - 
Gaza I soldati israeliani t anno 
ferito nove palestinesi quando . 
cenunaia di persone jirove- 
nienti dai campi profughi di 
Burei e Nuserait si sono rrzersa- ’ 
te nelle strade per festeggiare il 
loro capio uscito illeso dall’at- 


terraggio di emergenza del suo 
aereo nel deserto libico I sol¬ 
dati hanno tentato di disperde¬ 
re la folja.pnma sparandoja- 
cnmogcni, poi proiettil! di 
gomma: Sei da tenti, giovanis¬ 
simi tra 114 e 117 anni, vivono ^ 
nel campo di Burele gli altri tre ' 
m quello di Nuscirat vicino a 
Gaza 

Nel lungo giorno della paura 
per la sorte del leader dell'Olp, 
tra 1 palestinesi non sono man- ’ 
cale cntiche e polemiche Dai 
temton occupati si è levata 
I accusa di «tradimento» contro 
la portavoce ai negoziati di pa- " 
ce, Hanan Ashrawi, che in una 
dichlatazionc da Stoccolma, 
quando ancora non conosce¬ 
va la sone di Arafat. ha detto 
che la questione della succes¬ 
sione sarebbe stau regolata 
con eiezioni democratiche 
Saputo del lieto fine dell'inci-1 
dente aereo, la Asbrowi è rien¬ 
trata con un attestalo di denti¬ 
zione ed omaggio al «padre di 
tutti 1 palesUnesi» La «buona 
notizia» deH’epilogo dell'inci- ' 
dentea» odelleaderdell’Olp - 
è stata salutata con soddisfa- » 
zione a Pangi «Le pnme noti¬ 
zie cl avevano riempito di In¬ 
quietudine», ha amesso Ro- » 
land Dumas, ministro degli »' 
Esteri raccontando che «mollo ■ 
tardi nella notte» aveva rispo¬ 
sto positivamente alla nchiesta 
di aiuto che gli era stala rivolta 
dall'Olp 
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Una mozione per togliergli 
la direzione dell’economia 
e la poltróna di premier 
Gaidar: «Sarebbe micidiale» 

I deputati russi 
attaccano 
i poteri di Èltsin 


«Togliere a Eltsin i poteri speciali e la carica di pre¬ 
mier». In una risoluzione già pronta, il congresso al¬ 
l’attacco del presidente della Russia. Gaidar: «Sareb¬ 
be un colpo micidiale. 11 governo si dimetterà in 
blocco». Decisivo il test costituzionale: repubblica 
presidenziale o parlamentare? Il consigliere Shakh- 
rai ha preparato un progetto che piace al presidente 
contro quello che piace a Khasbulatov. • • 

. ' dal NOSTRO CORRISPON^^^ 


H MOSCA L'offensiva anti- '. 
Eltsin sta prendendo ' seria¬ 
mente corpo al congresso dei 
deputati della Russia c per il ' 
•governo delle riforme» potreb- T. 
be arrivare presto il momento ' 
della verità. L’esecutivo, prc- ' 
sieduto dallo stc.sso Eltsin. cor- ’. 
re il rischio di dissolversi se le 
assise approveranno un prò- , 
getto di risoluzione che, in pra- i 
tica, propone di togliere al pre- , 
sidente i poteri supplementari ■ 
c di sottrargli la carica di prc- ; 
mier. L'allarme ò scattalo e il ; • 
vicepremier, Egor Gaidar, «pa¬ 
dre» della manovra economi¬ 
ca. ha esclamato: «Se il presi- ' 
dente verrà privato dei poteri ’ 
.speciali o tolto da capo del go- : 
verno, allora rimerò pbinetto 
presenterà le dimissioni». Per ■ 
Gaidar, l’approvazione della ri- ' 
soluzione, «sarebbe un colpo 
micidiale c bloccherebbe l’in¬ 
tero corso delle riforme». L’an¬ 
sia del vicepremier si spiega ; 
con il clima ostile che hanno ì 
provocato nell’assemblea il 3-, 
suo rapporto, al di sotto delle ' 
aspettative, e quello dello stes¬ 
so Eltsin che ha resistito per un 
giorno prima di pronunciarlo , 
mostrando pubblicamente di 
essere ■’ impreparato. Questi ■ 
due piccoli infortuni hanno in- ' 
crinatò: la"cOmpattézzà,'delle 
frazioni'parlamentan’che sono ' 
propense,adlfendcreSltsincil ! 
suo governo dàirassaltó Insi- ; 
stente deH’opposizìonc che la- ■ 
rà di lutto, peraltro, purché ' 
non passi il prt^lto di repub¬ 
blica presidenziale. .. ■ • i: 

La risoluzione del congres- 
so, che critica il governo per 
l'incapacità di controllo dell’e¬ 
conomia. per l’insodddisla- ;■ 
cento politica sociale e de^li ' 
investimenti, offre ad Eltsin | 
due possibili alternativo: pre- 


. somare entro un mese, al So¬ 
viet supremo, un progetto di 
legge sul governo, oppure pro¬ 
porre già al congresso la figura 
del premier. Insomma; ncH’u- 
no o nell’altro caso Eltsin é 
chiamato a lasciare la respon- 
. sabilità diretta dell'esecutivo. E 
ciò non dispiacerebbe anche a 
parti dello schieramento rifor¬ 
matore che vorrebbero «eleva¬ 
re» la posizione del presidente 
al di sopra delle questioni cor¬ 
renti deU’amminislrazione per 
' non esporlo più di tanto. Ma 
Eltsin non sembra disposto a 
compiere questo pas.so anche 
:se non si può escludere che 
cambi parere. Si dice nei corri¬ 
doi, peraltro, che un possibile 
premier ■ potrebbe diventare 
l’attuale presidente dell’Unio- 
ne industriali, Arkadij Voiskii, 
esponente del Movimento del¬ 
le riforme democratiche, già 
stretto collaboratore di Gorba- 
ciov, uno degli organizzatori, 
la scorsa domenica, dcir«as- 
' semblea dei cittadini» in so.stc- 
gnodiEltsin. • • 

Il test principale del con¬ 
gresso finirà comunque pcres- 
. sere il progetto di Costituzione. 
C’è il documento preparato 
dal Soviet supremo, fortemen¬ 
te sostenuto da Ruslan Kha¬ 
sbulatov.CO la-proposta del 
consigliere di Eltsin. Serghoi 
Shakhrai, che è impalata sul 
concetto di repubblica presi- 
denziale, con forti poteri alla fi¬ 
gura del segretario di Stalo 
(l’attuale amico di Eltsin, Bur- 
bulis) e la presenza di «ministri 
di Stalo». Il congresso 0 spac- 
' calo letteralmente in due. Elt- 
; sin pensa a indire un referen- 
■ dum. Ma Khasbulatov replica: 
«Con un referendum il paese 
andrà in ebollizione. Attenzio¬ 
ne». OSe,Ser. 


- Patria 

' 51 Deputati p » 
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CCì: della Russia ' u 

l'" . 54 deputati ** 

W Russia 

Ulj 50 Deputati 

|J5P Unione Agraria 

. ' 97 Deputati 

-Trj Sovranità' 
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57 Deputati 

ì ' Unione Industriale 

^ ' 70 Deputati ’ ' 
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iVi Cambio 

> Nuova politica 

Ì3L 55 Deputati 

Rebubbllcaii, J 
Socialdemocratici 
_ < e Centro-Sinistra . 

67 Deputati - 

fiiqd Unione Operaia .. 
t3C ' ' S5 Deputati 
^ Gruppo del non iscritti 
50 Deputati 

Russia Ubera 
61 Deputati ' I 
Russia Democratica 
CO 65 Deputati ■ ■. 

Democratici Radicali 
■ 50 Deputati 


UNITA’ 

_RU^A_^' 

Formatasi. 
il 5 aprile : 
Opposizione 
al «verno e 
al Presidente 


. FORZE 
IN CAMPO ., 
AL CONGRESSO 


COALIZIONE 

DELLE 

RIFORJJj^ 

Formatasi 
: i 4 aprila , 

al P^^^te 
ad al Governo 


PAVELKOZLOV 


H MOSCA. Dmitrij Voikogo- 
nov. 63 anni, è deputato c con¬ 
sigliere di Eltsin per la difesa e i 
problemi della sicurezza. In 
una pausa dei lavori del con- 
gres-so ha risposto sulla conte- 
sa ru.s.so-ucraina .sulla flotta. - ^■,- 
Quali possono essere le cori- 7 
segueiuc della recente visi¬ 
ta del vicepresidente Ruts- 
koi In Crimea e in Moldova?-. " 
È stata unts,*iàitaVobbljga(a,»L, 
quanto meno nel senso che la 
Russia non può rimanere indif¬ 
ferente al destino della pope- , 
lazione rus.sofona fuori della 
repubblica. • 

Ma resta 11 latto che I rap- ' 
porti tra Russia c Ucraloa 
sono diventati roventi pro¬ 
prio dopo quel viaggio-lam- 

PO. .;;v 

SI, forse occorreva rispettare di 
più la diplomazia. Ma RuLskoi ' 


Presidiato in forze dalla Csi 
il quartier generale 
della flotta del Mar Nero 
Porte sbarrate agli ucraini 


Una folla di russi accoglie 
con giubilo i militari 
Denunciato per tradimento 
contrammiraglio di Kiev ^ 


Si tratta in 




V » 


y *1^ <t % 


Consiglière militare di Eltsin 
critica la guerra dei decreti 
e Rutskoi: siate diplomatici 


è piuttosto itn generale che un 
diplomatico. Tuttavia, tutti de¬ 
vono supere che la Russia non ■ 
lascerà passare inosservate 
manifestazioni di discrimina¬ 
zione. ■ - ■ ,, 

'' Come potrebbero evolvere 
- ora le relazioni bilaterali? 
Penso che l’Ucraina abbia per 
la Russia lo stesso significato.di 
U.sa, Gcmianià Giappone. E 

Non .serve nessuno scambio di 
decreti a distanza. Bisogna 
semplicemente metteisi al ta¬ 
volo delle trattative; per parlare 
a lungo e, di tutto., Probabil¬ 
mente, va instaurato un mec¬ 
canismo negoziale costante, 
un comitato per le trattative 3 
russo-ucraine, perché alla line 
dei conti siamo condannati a 
vivere insieme, e dalla con- 
trapiwsizione delle nostre due 


repubbliche slave ne.ssuna 
uscirà vincitrice. Sicuramente 
sarà raggiunto un compromes¬ 
so. I più cattivi colloqui sono 
migliori della più buona guer¬ 
ra. ^ ■ ; • ; ■ 

' Ma II prossimo vertice della 
. Cai a Tashkent, a metà mag¬ 
gio, potrebbe essere anche 
rultimo, almeno pcrl'llcrai- 
..na? ■ .. -J,;- 

lutto p.uò"essoie.»I!lon, vorrei, 
fare il profetai ma' perora la Csi 
è una formazione mollo effi¬ 
mera, Secondo me occorre, 
senza compromettere la Csi, 
passare di più al rapporti bila- 
torali- ,V,.- , 

' Lei pensa che la Csi possa 
esistere senza rUaraina? - 
Anche se la Comunità raggiun¬ 
gerà ora il punto più bas-so di 
efficienza, in futuro una qual¬ 
che forma di collaborazione 



Nel grande porto di Sebastopoli lo scontro tra russi e 
ucraini per la flotta del Mar Nero. I marinai delle ; 
truppe da sbarco in allerta per respingere evemiuali ■ 
colpi di mano. Sul posto il comandante della mari¬ 
na della Csi tratta con una delegazione di Kiev. Le ' 
prime bandiere rus.se sui vascelli all’ancora. Krav-^ 
ciuk: «Un solo Stato è colpevole. si chiama Ru:;sia.' 
Tutte le navi, fatte di acciaio ucraino, sono nostn;». i- ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ ' 

SEROIOSERCI 


; Ira le repubbliche dell’ex 
Unione sarà trovata comun- 
■" que. Altrimenti é impossibile 
l vivere in questa . gigantesca 
pianura. . 

; Passando ad un altro argo- 
V. mento, Lei crede che U go- 
,.'7 . verno reggerà alle critidie 
dei deputati e non si dlmel- 
■ /- terà? ..-.iv r 

• ' SI, penso che il governo dovrà 
c.aPPOriàre,-.clei,-xflrreltivi ma 
, ùsélrù incóluihé dà questa |ito- 
va. Non é escluso che ci sia un 
. nuovo premier, ma almeno al- 
, la viglila del congrcs,so il presi- 
? dente riteneva opportuno ri- 
■' manere in carica, se non altro 
per la fa.se più critica. Però se 
ci saranno proposte inlcrcs- 
sanli quesl’alira soluzione non 
é da scartare. Candidature ce 
r ne .sono molle, ma secondo 
.' me dev’essere un personaggio 
centrista,tipoVolsKi). , 


H MOSCA. Centinaia di «ber- 3 - 
retti neri» delle truppe da sbar- .3 
co della marina in assetto di il 
guerra davanti a tutù gli Ingres- 
SI del quartier generale, mi- : 
gitala di cittadini in piazza c 
una difficilissima trattativa nel- ' 
la sede del comando della flol- 
ta. 1-a "battaglia navale» tra 
Russia c Ucraina, dopo gli t, 
«spari» dei decreti di Kraveiuk T 
ed Eltsin, ha da ieri per teatro . 
la .sede della flotta del Mar Ni;- 
ro, cioò il quartier generalo di ' 
Sebastopoli (70 mila uomini, •• 
380 navi da guerra). La baso è v 
.sorvegliatissima da parte delle 
forze che rispondono al mare¬ 
sciallo EvghcnijShaposhnikov, '■ 
comandante delle unità della 
Csi dopo i colpi ad effetto del 
presidente ucraino che ha in¬ 
teso prendere lutto sotto il pro¬ 
prio controllo nominando per¬ 
sino un nuovo comandante ,' 
della flotta, il coniroammira- ' 
glio Boris Kozhin. comandante • 
della Diciassettesima brigata, il 
primo a giurare fedeltà ai ves- 
siili : ucraini. Tuttavia Ko'zhin -, 
non é stato in grado di assu- 
mere materialmente il coman- ’ 
do di alcunché perché il capo 
della flolta, l’ammiraglio Igor ì, 
Ka.satonov glie l’ha impedito • 
j/lenugev^h^jrer 
c per aver tentalo 3i «impòs-, 
sessarsi della base». Un’accusa ~ 
gravissima se si considera il eli-,. 
ma In cui é stala lanciala men- ; 
tre si fronteggiano, sul campo, . 
uflìcìali di opposte nazionalità, i 
e al vertice i presidenti dei due 
Stali. Se davvero gli ucraini in- ; 
tendevano conquistare la ba- ■; 
se, estromettendo Kasatonov, ’• 
si spiega allora la decisione di K 
far scattare, dopo l’insuccesso 
dclToperazionc, l’allarme per 
altre eventuali incursioni. In 


tutti i mezzi navali alla linda 
.sono stale rafforzale le misure 
di sicurezza c le autori à di . 
Kiev hanno lamentalo che agli 
ufficiali ucraini non é più con¬ 
sentito nemmeno l’acces» ai 
localidclloSlalomaggion:del- ' 
la ba.se. Deve essere stati i per ’ 
ordine di Kasatonov, su istru¬ 
zioni idei comando ceritrale 
moscovita, il quale Taltrc ieri, 
incalzalo per due ore dogli 
cmLssari.di Kraveiuk, ha nega¬ 
to l’assttnso sul docrelc del 
presidente ucraino e poi ieri si 
é tolto di mezzo facendesi ri¬ 
coverare in ospedale, i, - .•: v .■ • .. 

A Sebastopoli ieri é giu ito il 
comandante della marine del¬ 
la Csi, l’ammiraglio Vladimir 
Ccmavin, accompagnato da 
numerosi ufficiali dello Stalo , 
maggiore e da funzionati del 
governo ru.sso. Attorno al quar- 
ticr generale ha trovato t n’at- ' 
mesterà elettrica. Oltre ai «ber¬ 
retti neri» c’erano i manifestan¬ 
ti del gnjp« «Crimea», gli indi- , 
pendenlisti ru.ssi, che hanno ' 
sventolato in segno di siluto ‘ 
questi cartelli: «Non daremo ' 
via la flotta», «Sebastopoli é la , 
citta della gloria rus.sa». D.-ivan- . 
li alla .sede della base é sorta . 
una tendopoli spprannortina- 
la «pattuglia popola’rc». sui ^ 
pennoni della brigata delle na- , 
yi di salvataggio, non meno di 
due dozzine di vascelli, sono 
già siale issate le bandiere rus¬ 
se. con la croce di Sant’Ar. drea 
«cucite - h.ì rivelato il coman¬ 
dante di primo rango Viktor 
Gaglin - nella notte dai mari- ’ 
nai entusiasti dopo il decreto ' 
di Eltsin». L’ammiraglio Orma- ; 
vin é stato accolto sul leni torio 
della repubblica da durissime 
prese di posiziono. ; Intinto, 


quella del presidente Kraveiuk. 
Ai deputati del Soviet supremo ' 
riunito in sessione di emergen¬ 
za ha detto: «Un solo Stato é , 
colpevole di quanto accade. ; 
Questo Stalo si chiama Rus- V 
sia». Per Kraveiuk, tutte le navi 
che si trovano nei porti ucraini, 
appartengono alla repubblica: i 
«Sono fatte di acciaio ucraino». '■ 
Il presidente ha sostenuto che • 
l’Ucraina ha agito sulla base ' 
degli .accordi sottoscritti ; a 3 
Minsk tra i capi della Csi se- ; 
condo i quali spetta ad 0 |pi ] 
singolo Stato decidere quali e ' 
quante unità militari devono ri- ; 
manere nel proprio territorio e ; 
quante cedere , al • comando 
unificato. Nel corso del dibatti¬ 
to sono riecheggiati Ioni estre- • 
mi; un deputato ha persino ' 
proprosto di mettere le barriere ' 
ai confini tra Russia e Ucraina. " 
Tra il comando della marina ' 
e una delegazione del parla-, 
mento ucraino, guidata dal vi- ' 
ceprcsidente Va,ssilii ' Durdi- 
netz, da ieri 6 in corso una spe¬ 
cie di trattativa. Ma è molto im¬ 
probabile che le due parti, nel- ; 
la calda sede di Sebastopoli, ’ 
possano raggiungere un ac- 
cordo sul destino della flolta. Il - 
ministro degli Esteri russo. An¬ 
drei Kozyrev, ha invitalo [>er 
sabato a Mosca il suo collega • 
ucraino. Anatoli) Slenko, ma ■ 
non si sa se Kiev ha accettjilo ' 
rincontro. Invece si sa che l’U- ' 
craina ha già inviato a Mosca, 
l’elenco delle navi che dovreb- ' 
bcro essere consegnate al co- J 
mando strategico, secondo il ‘ 
decreto di Kraveiuk che, come ’ 

: é noto, Eltsin ha neutralizzato 
con ' un decreto i alternativo., 

, -Quanto sta accadendo - ha : 

, detto Nicolai Sfojiaroy, consi¬ 
gliere' del maresciallo' Shapo- ’ 
shnikov-è una follia che può ; 
Unir male. £ giunta l’ora di > 
comprendere che un'aziot'edi ' 
forza ne provoca una contra¬ 
ria» Ma, allora, perché Kiev è 
passata - aH’attacco? Perché ' 
vuol uscire dalla Csi? «£ una 
.soluzione più che probabile», 

' ha detto Stollarov, evidente- ' 
mente bene informato. L’ad¬ 
dio deirUcraina potrebbe cs- 
.sere dato il 15 maggio al pros¬ 
simo «vertice»diTaskent. ; . 



., , ■ INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA ; | 

PROVINCIA DI AREZZO ; 

A» ana 0 M 25 Mbni» tM7, a 67, • putticino i Mgutrtt dMl raliiM ri MviQo pr«v«r«»Q 190 • eon(o QonsunMi 1990 [ 1 )» 

1) L# notili» raiaUv» aU» awtrUa ad aptaa mono ta —guanti? 


■ 1 ENTRATE (in migliaia di lire) 



ProvcionCi . 

Aecsrtamcnti da 

Doncfflintziont . 

compe<«n:a Ca 

conio consuntivo 


’’ . Mene» omo 1992 - 

anno 1990’ 

-Avan 20 amm.no •>. ' 

. —, - 

— i 

-Trt&utarto 

' :». 3.932.614 . 

3.440.983 

- Contributi e trasfonmenti ... ' > 

35.373.051 

32.922.087 

(di cui dallo Stato) 

33.624.323 

• '31.360.782 ' 

(di cui dalie Regióni) 

» 141.838 

141.838 

- Extratributarte 

14.318.340 . 

‘ 12.040.258 

(di cui per proventi 8 orvt 2 i pubblici) 

105.000 

138.675 

Totale entrate d) porte corrente 

53.624.005 

^ 46.403.326 

- Alieruutone di beni e trasienmenti > * ' 

• 11.070.000 » 

'5.480.292 

(di cui dallo Stato) 


— 

(di cui dalle Regióni) . 

. 9.700.000 

' ■ 5.401.825 

Aaauruiione di preatili 

46.700.000 ' 

, , 6.341.369 ■ 

(di cui per anticipazioni di tosciona) 

2.880.000 


Totale entrate conto capitale 

57.770.000 . 

, 11.621.661. ! 

- Partite di giro 

, .. 17.339.862 «■. 

’ 16.357.063 f 

Totale 

. 128.733.857 

76.582.052 

- Dieavanzo di gestione 


18.207 

TOTALE GENERALE . 

128.733.857 

76.600.259 

. . SPESE (In migliaia di Uro) ^ :.^y . . . 



.... Accortamoniida ■ 

Oincnwezione ' - 

compeionn da 

conio consufTtrvo 


“ ' • Mane» anno 1992 

anno 1990 

- Disavanzo amm.ne , 



- Correnti . . 

48.850.499 

/ " 42.881:113 ; 

- Rimborso quoto di capitali per mutui in ammortamento . 4.763.506 

- . 3.050.422 

Totale apeaa di porte corrente 

53.634.005 , 

, 14.311.661 

- Speso di investimento 

54.880.000 

45.931.536 

Totale apeee conto capitale 

54.660.000 

14.311.661 

- Rimborso anticipazione di tesoreria od altn 

2.880.000 

— ■ 

- Partite di giro . 

17.339.852 

10.357.063 


128.733.857, 

• 76.600.259 . 

- Avanzo di gestione • • ■ ' < . ’ 

TOTALE OmeRALE 

• . . _ ' ■ . 

_ 

128.733.857 

' 76.600.269 

2) La classiftcaziona dalla principali spesa correnti e In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo 
rsnallsl sconeniloo>funzionals S Is ssgusnis (esclusi oneri rtpsrtlbill Sez. Vi): (In migliala di lire) 

' ■ '• • » "■ Arrmiw^ien. I«tr, e cultura 

Abitazioni AttivitA sociali . . Trasponi 

Atlivilà ocoo. totale , 

Personale 3.520.789 5.760.234 

— 60.562 4,496.226 

2.386.158 6.232.969 

AcQuislo boni e servizi 2.336.163 2.654.680 • 

■ • — . 204.136 2.746.295 

894.002 8.837.276 

Interessi passivi 105.696 ’. 1.457.353 • 

liìvesUmenti eHetnisti ’• 

— 1.051 2.502.329 

18.993 4.085.622 .. 

direttamente dairAmmin. i - 235.292 1.362.331 • 

. — . . — 4.328.000 

910.825 6.856.446 

Investimenti indiretti '. — • 


4,955.213 4.955.213, 

Totale ’ ’ - ' ^ ’ 6.209.140 11.254^196 ^ 

■ « — ' 265.749 14.072.850 

9.165.191 40.967.528 ' 

3) Ls risuttsnza Anale a tutto II 31>12<1990 desunta dai consuntivo: (In migliaia d> lire) 

L. 1.360.457 • 

- Residut Dassivi perenti esistenti alia data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1990 L. — I 


• ' ’ L 1.360.457 

- Ammontare dei debiti luoh bilancio comunque esistenti 0 hsullantt dalla oloncaziono allo- : ' » I 

gala al conto consuntivo deiranno . (L. — ) ■ .«i» 

' • • ... •.- 

.. - 

4) Le principali sntrate a spasa par abitante desunta dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire) ' | 

ENTRATE CORRENTI ..1.'.''...»...'! ' L. ‘ 155 ' 

' ■ ‘SPESE CORRENTI .............. 

. L. 138 

dtcui: .. ” 

. di cui - . 1 . 


-Tributarie .. ' L 11 ' , 

- Personale . 

. • L. 54 

- Contributi e trasferimeno . ' L. 106 ' 

- Altre entrato correnti .' L ' 38 - 

- Acquisto boni e servizi . 

- . • - Altro speso corrono. 

. ■’• L ' 29 •• 

{^) f dati si riferiscono airuttimo consuntivo approvato. ' 


. IL PRESIDENTE DELL’AMMlNISTflAZIONE PROV,: Mauro Turchi 


PROVINCIA DI MILANO PROVINCIA DI MILANO 


AttiProv.lìn. 19848/1601/89 ; ■ ; :. . . ■ , r.. . : 3 i 

Avviso ai sensi dell’art, 20 della Legge 55/90. ’ ■ ■ ■ ; ‘ ’ ' ' ' ' 

Appalto: per la costruzione del tronco Baranzate-Rho della strada provinciale n. 46 
«Rho-Monza» - lotto 1 - dalla strada statate n. 233 «Varesina» al sovrappasso del¬ 
l'Autostrada AB «dei Laghi», espletato il 22 gennaio 1992 per l'importo a base d'asta 
di L, 1.745.000,000. ,-v - Tivér ■ , •■ ^ 

Ditte Invitate: N. 95 come segue:1) ABBATE S.p.A.; 2) ADIGE BITUMI S.p.A.; 3) 
ALLI ALFREDO; 4) ARROS; 5) ARTIGIANA STRADE; 6) BACCHI; 7) BETON 
VILLA; 8) BINACCHI; 9) BINDA & C. S.p.A.; 10) BOCCA; 11) BRAMBATI; 12) BRE- 
GOLI PAOLO; 13) BROGIOLI; 14) CAMISASCA S.r.l.; 15) CARUGO S.r.L; 16) 
CATELLI S.p.A.; 17) CAVALIERI OTTAVIO; 18) COGNI S.p.A.; 19) COLETTO 
S.p.A.; 20) COLOMBO STRADE; 21) COLOSIO F.LLl; 22) CAMAS S.p.A.; 23) 
COMPAGNIA ITALIANA STRADE - C.I.S.; 24) COOP, SETTE: 25) COOP. SELCIA¬ 
TORI E POSATORI; 26) COSTR. GEN. CITAHELUk; 27) C.C.P.L.; 28) C.I.C.; 29) 
C.I.S.; 30) DEL BONO S.p.A.; 31) EDILSONDA COSTR. GEN.; 32) EDILSTRADE 
S.r.l.; 33) EDILVIE; 34) FALCIOLA ANGELO & C.: 35) FERRARIO COSTANTE; 36) 
FERRUCCIO 2UBLENA; 37) FUCCl ASFALTI; 38) CALLOTTA S.p.A.; 39) GELFI 
S.p.A.; 40) GIAVA22I; 41) GUZZETTI; 42) ICA STRADE: 43) I.F.G. TETTAMANTI; 
S.p.A.; 44) ITINERA; 45) I.C.E.S.: 46) I.C.T.; 47) I.G.F. DI MONGUZZI; 48) I.L.F.; 
49)'I.V.C.E.S.; 50) LARIANA COSTRUZIONI; 51) LODIGIANA STRADE; 52) LOVA- 
T1 & C.; 53) LUCCHINI; 54) L.G.E.: 55) MALGRATI S.r.l.; 56) MARINELLI, 
COSTRUZIONI S.p.A.; 57) MILESI SERGIO S.r.l.; 58) NOTARI S.p.A.; 59) NUOVA 
BITUMI - ,N.B. S.r.l.; 60) PAVIMENTAZIONE MODERNA; 61) PESSINA COSTRU¬ 
ZIONI; 62) PIERANTONI S.p.A.; 63) POSCIO F.LLl S.p.A.; 64) PRANDONI; 65) 
PRAVETTONI; 66) PROVERBIO F.LLl; 67) QUADRIO GAETANO; 68) ROMAGNO¬ 
LI S.p,A.; 69) ROTUNNO; 70) ROVELLI; 71) RUSCALLA S.p.A.; 72) SAC S.p.A.; 
73) SARDAVIE S.p.A.; 74) SCARPABO COSTRUZIONI; 75) SCOTTI & C.; 76) 
SINCO COOP. S.r.l.; 77) SOLE IMMOMEC S.p.A.; 78) SPADA STRADE; 79) STAR 
INTERNATIONAL; 80 STRADEDILE; 81) S.A. G. BOROTTO; 82) S.A.L.P.I.; 83) 
S.O.L.L.E.S.; 84) S - i.C.E.A.; 85) TEDIL; 86) UNIECO S.r.l.; 87) VIBERTO AZ. 
GEN. COSTR.; 88) VIGANÒ RODOLFO S.r.l.; 89) Ass. Temp. d’imprese tra 
ASFALTI PRADA S.r.l. e NOVASTRADE: 90) Ass. Temp. d’imprese tra AZETA e 
LODISTRADE; 91) Ass. Temp. d’imprese tra CERIANI S.p.A. e GUERINI; 92) Ass, 
Temp. d'imprese tra EDILSÓAVI, RAIMONDI e MASCHERONI; 93) Ass. Temp. 
d'imprese tra I.C.E.M.S. e SEAMM; 94) Ass. Temp. d’imprese tra STRADASFALTI 
S.r.l. e EDILCOM; 95) Ass. Temp. d'imprese tra T.E.A.S.S. e COGES. - '” ' 

Ditte partecipanti: N. 57 come segue: 1), 2). 3). 5). 6). 7), 9), 11), 12), 13), 14),' 
17), 20). 24), 25), 26); 27), 28). 29). 32), 33), 35), 36), 37), 40), 42). 43), 45), 46), 
47), 50), 51), 52), 55), 58), 61). 62). 63), 64), 65). 66). 68). 69), 70). 73). 74), 75), 
77), 78), 81), 83), 84). 85), 86), 88), 89), 95). ; ■ , =• 

Ditta aggtudicataria: RODOLFO VIGANÒ di Mario Viganò S.n.c. con sedo in Mila¬ 
no - Via Cola di Rienzo n. 26 - per l’Importo di L. i .445.732.500. 

Sistema di aggiudicazione: Licitazione privata ■ secondo le modalità di cui alla ' 
Legge 8/8/1977 n. 584 e secondo quanto previsto dall’art. 1, lett. a) della Logge 
2/2/1973 n. 14,nonché secondo le norme proscritte dal Regolamento sulla Contabi¬ 
lità Generale dello Stato R.D. 23/5/1924 n. 827 e dagli arti. 24 e 25 della LR. 70/83, 
con l’applicazione del comma 3 dell'ari. 2 bis della Legge n. 155 del 26/4/1989. ’ ; 
Milano, 26marzo 1992 '"li . - ■ • • ■> 

■ IL SEGRETARIO GENERALE t ' •:.• L’ASSESSORE ’^ : - 

Dott. Prof. Desiderio De Petris Alfredo Angelo Cattaneo 


AltiProv.lin. 23282/1880/88; 

Avviso ai sensi deirart. 20 della Legge 55/90 ' ■ 

Appalto: per l'allargamento e la rettifica del 1" Lotto da Cascina Videserto a 
Cascina Rancate - della strada provinciale n. 16») "Locate - S. Giuliano" espleta¬ 
to il 22 gennaio 1992 per l'importo a base d’asta di £. 1.800.000.000. 

Ditte Invitate: ìN. 88 come segue: 1) ADIGE BITUMI S.p.a. - 2) ALLI ALFREDO 

- 3) ARROS - 4) ARTIGIANA STRADE - 5) BACCHI - 6) BETON VILLA - 7) 

BINACCHI - 8) BINDA & C. S.p.a. - 9) BOCCA - 10) BRAMBATI - 11) BREGOLI 
FAOLO - 12) CAMISASCA S.r.l, - 13) CARUGO S.r.l, - 14) CASTELLI S.p.a. - 
15) CAVALLERI OTTAVIO - 16) COGNI S.p.a. - 17) COLETTO S.p.a. - 18) 
COLOMBO STRADE - 19) COLOSIO F.LLl - 20) COMPAGNIA ITALIANA 
STRADE - C.I.S. - 21) COOP. SELCIATORI E POSATORI - 22) CONS. 
RAVENNATE DELLE COOP. - 23) COSTR. GEN. CITARELLA - 24) COS. PE. 
COSTRUZIONI PEDRETTI - 25) C.C.P.L. - 26) C.I.C. - 27) C.I.S. - 28) EDIL¬ 
SONDA COSTR. GEN. - 29) EDILSTRADE S.r.l. - 30) EDILVIE - 31) FALCIOLA 
ANGELO & C. - 32) FERRARIO COSTANTE - 33) FUCCl ASFALTI - 34) 
GELFI S.p.a. - 35) GIAVAZZI - 36) ICA STRADE - 37) I.F.G. TETTAMANTI 
S.p.a, - 38) I.C.T. - 39) I.G.F. DI MONGUZZI - 40) I.V.C.E.S. - 41) LARIANA 
COSTRUZIONI - 42) LODIGIANA STRADE - 43) LOVATI & C. - 44) LUCCHINI - 
45) L.G.E. - 46) MALGRATI S.r.l. - 47) MARINELLI COSTRUZIONI S.p.a. - 48) 
MAZZOTTI S.p.a. - 49) MILESI SERGIO S.r.l. - 50) NOTARI S.p.a. - 51) 
NUOVA BITUMI - N.B. S.r.l. - 52) PAVESI & C. S.r.l. - 53) PESSINA COSTRU¬ 
ZIONI - 54) PIERANTONI S.p.a. - 55) POSCIO F.LLl S.p.a. - 56) PRANDONI - 
57) PRAVETTONI - 58) PROVERBIO F.LLl - 59) QUADRI F.LLl - 60) QUADRIO 
GAETANO - 61) ROMAGNOLI S.p.a. - 62) ROVELLI - 63) RUSCALLA S.p.a. - 
64) SAC S.p.a. - 65} SARDAVIE S.p.a. - 66) SCARPARO COSTRUZIONI - 67) 
SCOTTI & C. - 68) SOLE IMMOMEC S.p.a. - 69) SPADA STRADE - 70) STAR 
INTERNATIONAL - 71) STRADEDILE - 72) S.A. G. BOROTTO - 73) S.A.L.P.I. - 
74) S.O.L.L.E.S. -75) S.T.I.C.E.A. - 76) TEDIL - 77) VIBERTO A2. GEN. 
COSTR. - 78) VIGANÒ RODOLFO S.r.l. - 79) As?.s. Temp. d’imprese tra ASFAL¬ 
TI PRADA S.r.l, E NOVASTRADE - 80) Ass. Temp. d'imprese tra AZETA e 
LODISTRADE - 81) Ass. Temp. d'imprese tra CERIANI S.p.a. e GUERINI - 82) 
Ass. Temp. d’imprese tra COMAS S.P.A. e GUERINI - 83) Ass. Temp. d'impre¬ 
se tra Ò.C.V. e COSTRUIRE - 84) Ass. Temp. d'imprese tra EDILSÒAVI, RAI¬ 
MONDI e MASCHERONI - 85) Ass. Temp. d'imprese tra GALLOTTA e COLOM¬ 
BO SEVERO - 86) Ass. Temp. d'imprese tra I.C.E.M.S. e SEAMM - 87) Ass. 
Temp. d'imprese tra STRADASFALTI S.r.l. e EDILCOM - 88) Ass. Temp. d'im¬ 
prese tra T.E.A.S.S. e COGES •. . wy-.t, ... , . 

Ditte partecipanti: N. 54 come segue: 1-2-4-5-6-8-10-11-12 - 15-18- 
21 -23 - 24 - 25 - 26 - 27 - 29 - 30 - 32 - 33 - 35 - 36 - 37-38 - 39 - 41 -42 - 43 
-46-48-50-53-54-55-56-57-58-59-130-61 -62-65-66-67-68- 
69 - 72 - 74-75 - 76 - 78 - 83 - 88.' ...V, , V . 

Ditta aggiudicataria: ICA STRADE con sede in Monza - Via Carlo Alberto n. 11 

- per l'importo di £. 1.474.020.000. «-;■ • 

Sistema di aggiudicazione: Licitazione privata - secondo le modalità di cui alla 
legge 8/8/1977 n. 584 e secondo quanto previsto dall'an. 1 - lett. a) della Legge 
2/2/1973 n. 14 nonché secondo le norme prescritte dal Regolamentò sulla Con¬ 
tabilità Generale dello Stato R.D. 23/5 1924 n. 827 e dagli artt. 24 e 25 della 
L.R. 70/83 con l'applicazione del comma 3 deH'art. 2 bis della Legge n. 155 del 
26/4/1989. 

Milano 26 marzo 1992 y - , . • . , 

‘ Il Segretario Generale' • • • . . L'Assessore ' 

Doti. Prof. Desiderio De Petrìs ' ! ' Alfredo Angelo Cattaneo 
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Raid serbo in Erzegovina 

Scontri con i croati 
A Sarajevo già 40 vittime 
Colpiti villaggi musulmani 


H SARAJEVO. Per la secon¬ 
da volta in trentasei ore, aerei t 
federali h^lnno bombardato 
nel pomeriggio di ieri Siroki 
Brijeg, una località strategica ' 
nella Erzegovina occidenta¬ 
le. . 

Il raid ha avuto luogo nel¬ 
l'ambito di combattimenti 
che hanno investito una più ' 
ampia area, ove i militari filo- 
serbi SI sono scontrati con 
fonte di croati locali appog¬ 
giati da estremisti della vicina 
Croazia. . •- ' 

Ma in giornata vt sono stati i 
combattimenti anche in altre 
regioni del paese, sopratutto ' 
al confine tra la Bosnia e la 
repubblica della Serbia, ove i 
serbi locali, appoggiati da 
estremisti di Belgrado, si so- ' 
no scontrati con 1 «berretti 
verdi» musulmani, ■' ' 

A Sarajevo la giornata è 
.stata relativa mente calma, 
dopo una notte in cui il quar¬ 
tiere musulmano di Bascarsi- 
ja è stato bombardato da 
mortai serbi posti sulle vicine 
colline. ■ . 

Da . domenica scorsa, ' 
quando scontri e disordini 
sono cominciati a Sarajevo, 
la città ha complessivamente , 
avuto un bilancio di circa <10 
morti, secondo l’agenzia - 
Tanjug'. Nella sola mattinata 
di ieri nella capitale bosnia- , 
ca si sono svolti 27 funerali di ■ 
vittime, stando al conteggio 
fatto da un cronista di radio ' 
Sarajevo. - -, 

llconflitto si estende ormai < 
a quasi tutte le regioni della 
repubblica dove l’Onu sta 
adoperandosi per far dislo¬ 
care propri osservatori milita¬ 
ri, , ' 

Il raid di Siroki Brijeg, che 


non si sa finora se abbia cau¬ 
sato vittime, ha segnato la 
continuazione di combatti¬ 
menti cominciati due giorni 
fa, quando la stessa località e 
le vicine Citluk e Medjugorje 
erano state colpite da aerei 
federali. 

Nella zona bombardata, 
non lontana da Dubrovnik, vi 
sono - per ammissione stessa 
degli interessati - basi dello 
’hos', il grupfio estremista di 
Zagabria guidato da Dobro- 
slav Paraga. Anche Mite De- 
dakovic, il difensore croato 
di Vukovar, si trova in quella 
regione, l’Erzegovina occi¬ 
dentale, che è quasi esclusi¬ 
vamente popolata dalla etnia 
croata. 

La scorsa notte, uomini 
della difesa territoriale della 
Erzegovina occidentale, pro¬ 
babilmente-appoggiati da 
batterie dello «hos», avevano 
colpito dalle colline l'aero¬ 
porto militare Jesenica, a 
dieci chilometri dalla città di 
Mestar, la capitale dell'intera 
Erzegovina, dal quale si era¬ 
no levati gli aerei per il raid di 
ieri, ' ' ' 

A Mestar era giunta in gior¬ 
nata notizia dalla non lonta¬ 
na Kupres che sono stati tro¬ 
vati i cadaveri di venti civili, 
rimasti vittime degli scontri 
avvenuti negli scorsi giorni in 
quella località tra militari fe¬ 
derali e croati bosniaci e 
non. 

Estremisti serbi di Belgrado 
sono stati impeganti con i lo¬ 
ro uomini ai confini orientali 
della Bosnia. 

hanno già «conquistato», 
dopo una sanguinosa batta¬ 
glia, il controllo di una vicina 
città. Bijeijina, a maggioma- 
za musulmana. ... > ■ 


I mìssili in Italia a fine mese 

In .viaggio verso Comiso 
i Patriot olandesi 
Ma TAeronautica nega 


■IBRUXELLES. Il Capo di sta¬ 
lo maggiore dell'aeronautica 
militare italiana smentisce vi¬ 
gorosamente. Ma dal ministc- i 
ro della dlfc.sa olandese c da , 
fonti Nato arriva la conferma di , 
quelle che fino ai ieri sembra¬ 
vano solo delle voci: una batte- I 
ria di missili Patriot sbarcherà ' 
nella base militare di Comiso , 
(quella dove furono ospitati i 
Cruisc) il 29 aprite prossimo, ' 
per partecipare alte operazioni " 
dell'Alleanza atlantica, deno¬ 
minate »in codice «Dragon 
Ifammer». che si .svolgeranno 
dal 6 al 20 maggio prossimo. I '' 
missili verranno trasferiti via 
mare dalla Germania, dove so- - 
no di base, visto che l’Olanda 
non dispone di aerei da carico 
sufficientemente capienti. 

La difesa olandese c la Nato 
ci tengono a sottolineare che 
l’invio dei missili anti-missile 
non ù legato alla crisi libica: 
fanno notare che la notizia del 
traslenmcnto dei Patriot a Co¬ 
miso è stata pubblicata dai i 
giornali olandesi prima che ; 
l’Onu decidesse le sanzioni 
contro Cheddafi, per la man¬ 
cata consegna dei due presiin- ' 
ti responsabili degli attentati su ’ 
un aereo della Pan Am e su 
uno della Uta, sanzioni che 
scatteranno il 15 apnle prossi¬ 
mo. Le esercitazioni alleate. 


insistono le fonti Nato, vengo¬ 
no programmale con 18 mesi 
d'anticipo, quando cioè c'era¬ 
no altri pensieri a turbare te 
Nazioni Unite. 

Poco prima che arrivasse 
dall’estero la conferma della 
spedizione dei Patriot in Sici¬ 
lia, in Italia il generale Nardini 
ha detto di non sapere nulla 
parlando con i giornalisti dopo 
la cerimonia del passaggio 
della sessantesima brigata ae¬ 
rea di Amendola (Foggia) alla 
dipendenza della Terza regio¬ 
ne aerea. Il capo di stato mag¬ 
giore - non immaginando pro¬ 
babilmente di poter essere 
smentito da altre autorevoli 
fonti nel giro di [loche ore - si 
ò limitato a confermare solo lo 
svolgimento a Comiso di un'c- 
scrcilazionc Nato. Niente a 
che vedere con la Libia e te 
sanzioni. Ma intervenendo alla 
cerimonia, il generate Nardini 
non ha mancato di mettere in 
luce l’importanza della Terza 
regione aerea nella nuova stra¬ 
tegia mondiate che, ha specifi¬ 
cato, «ha ruotato di 90 gradi gli 
assi di nferimento est-ovest». 
Come dire che l’attenzione - e 
. i missili - si è spostata sensibil¬ 
mente e che il possibile brac¬ 
cio di ferro non e più tra Occi¬ 
dente e paesi socialisti, ma tra 
Nord e Sud. 


n primo ministro francese 
sospende gli esperimenti 
atomici nel Pacifico 
Accontentati i gruppi verdi 


La proporzionale non verrà 
però introdótta per il '93 
Una commissione di esperti 
sulla riforma elettorale - 


Bérégovoy si presenta 
Nucleare no, ma^orìtaria à 


Sospensione degli esperimenti nucleari nell'Ocea¬ 
no Pacifico e mantenimento della legge maggiorita¬ 
ria per te prossime legislative del marzo '9^3. 11 di¬ 
scorso d’insediamento di Pierre Bérégovoy è stato 
ricco di sorprese. 11 primo ministro ha annunciato 
anche un tavolo istituzionale per studiare, senza la 
spinta «delle passioni», una riforma elettorale. La lot¬ 
ta alla disoccupazione primo obiettivo del governo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■i PARIGI. Governo a ranghi 
tanto serrati quanto socialisti, 
ma programma tra i più ricchi 
di novità dairsi ad oggi. Pierre 
Bérégovoy ha tenuto ieri da¬ 
vanti aH’Asscmblea nazionale 
il .suo discorso d'insediamento 
e non é stato avaro di sorprese. 
Innanzitutto sulla politica in¬ 
temazionale: la Francia so¬ 
spenderà gli esperimenti nu¬ 
cleari che conduce nel Pacifi¬ 
co, cosi come avevano chiesto 
i Verdi e te organbzazioni cco- 
logiste intemazionali. Francois 
Mitterrand, ha detto Bérégo¬ 
voy. ha inviato ieri mattina una 
lettera alte altre potenze deten¬ 
trici deH’arma nucleare chie¬ 
dendo, in particolare a Usa e 
ex-Urss, una conclusione rapi¬ 
da dei negoziati sulle armi stra¬ 
tegiche c la sospcaslone, an¬ 
che da parte loro, delle prove 


nucleari. Non é ancora l’ab¬ 
bandono della dottrina della 
dissuasione, ma ne costituisce 
in qualche sorta l'annuncio. 
Nel '93 Mitterrand «veril'icherà 
se l’esempio francese sarà .sta¬ 
lo seguilo» e deciderà di con- 
.seguenza. Si confida in quella 
«significativa diminuzione» do¬ 
gli arsenali (fissata di volta in 
volta tra il 30 e il 50 percento 
delle armi strategiche) che la 
Francia attende per associaci 
pienamente al processo di di¬ 
sarmo. L’opposizione di destra 
non ha digerito la decisione 
comunicata da Bérégovoy. ne 
ha denunciato il carattere au¬ 
tocratico e l’assenza di dibatti¬ 
to preliminare, e ha espresso 
timori per «il posto della Fran- ■ 
da» nel mondo. 

Ma il primo ministro ha stu¬ 
pito l’A^mblea anche sul 


piano interno. Ha annunciato 
infatti che verrà creata una 
commissione di giuristi e par- 
lamentan di tutti i partiti per 
preparare la riforma elettorale; 
che i risultati dei lavori saranno '' 
sul suo tavolo entro il 15 otto¬ 
bre prossimo; ma che, qualsia¬ 
si siano queste conclusioni, lo 
scratinio legislativo del marzo 
’93 SI svolgerà ancora con la 
legge maggioritaria. ' Nulla 
cambierà, al fine di <almare te 
passioni» su un tema vitale picr 
il funzionamento della demo- - 
Grazia. Per ora niente propor- ■ 
zìonate, nemmeno in misura ' 
parziale. 11 tema della riforma . 
elettorale aveva infiammato il 
dibattito politico nei mesi scor- ' 
si c aveva dimostrato tutta la 
sua attualità in occasione delle ; 
elezioni regionali del 22 mar¬ 
zo. Unica a svolgersi secondo ■ 
il metodo proporzionate, quel-. 
la consultazione avesia dise- ' 
gnato un paesaggio politico al ' 
quale l'A^mblca nazionale ' 
non corrisponde più. E’ f>er ; 
questo che gli ecologisti e il . 
Fronte nazionale, che insieme - 
costituiscono il 30 percento 
dell’ctettorato, avevano chie¬ 
sto l’introduzione della pro- 
ixirzionate. Bérégovoy ha det¬ 
to no all’esigenza di dar voce 
alle minoranze, si a quella di 


sprigionare dal prossimo volo 
una maggioranza forte e netta. 

Il rischio, fortissimo, è che il Ps 
venga spazzato dalla destra; la .• 
speranza é che nei piossimi ’ 
mesi la sinistra ntrovì lo slancio 
perduto, contando sul fatto - 
cheladestranonsièawantag- , 
giata delle sue disgrazie eletto- . 
rali. L’opposb.ione è stata pre¬ 
sa in contropiede. Convinta 
che Mitterrand volesse Intro¬ 
durre pesanti dosi di propor- . 
zionale fin dal prossimo mar¬ 
zo, si preparava a dure batta¬ 
glie. Aveva due frecce al suo 
arco; reiezione dei presidenti 
delle Regioni, svoltesi nella più . 
totale confusione c incertezza, ' 
e l'esempio italiano dove «te , 
formazioni politiche più irriso¬ 
rie diventano gli arbitri del de¬ 
stino del paese», come ha det- , 
lo ien Jacques Barro! parlando 
a nome di gollisti e liberali. Eb¬ 
bene, presidente e primo mini- ' 
Siro hanno 'disinnescato la ' 
bomba; «ncH'intcresse supe- 
nere del paese» la proposta di 
rìfonna verrà elaborata in una 
sede comune da governo e op¬ 
posizione e comunque, per le - 
prossime legislative, non si toc¬ 
cherà Il sistema vigente. Ma 
questo vuol dire che Francois ' 
Mitterrand sì avvia ad un se- •' 
condo perìodo di <oabltazio- 


ne». sempre che intenda porta¬ 
re a termine il suo secondo set¬ 
tennato. 

Più in fenerale, gli obiettivi 
del nuovo governo ruotano at¬ 
torno alla giustizia sociale. Bé- ' 
régovoy si è solennemente im¬ 
pegnato a ridurre la disoccu¬ 
pazione, in partìcolaie il nu¬ 
cleo duro di quei 900mila che 
sono senza lavoro da anni e 
che non ne hanno alcuno in * 
prospettiva. Il primo ministro 
ha messo in mezzo il suo ono- ' 
re personale. Ha annunciato • 
un ribasso dell’lva sull’auto- ' 
mobile c sui prodotti di lusso, •' 
una sene di misure per accelc- ' 
rare la crescita e incoraggiare 
gli investimenti (tra le quali un . 
allentamento ‘ della u fiscalità ; 
sulle imprese), una nuova sta- - ’ 
gionc del negozialo collettivo . 
con un sindacato che auspica - 
■più forte e autorevole». L’altro T' 
pilastro della sua azione sarà ; 
la questione morale. Bérégo- '' 
voy ha annuncialo un testo di 
le^e per la trasparenza e la 
pubblicità dei patrimoni degli ì 
eletti, promesso il pieno ap- ' 
poggio governativo al lavoro 
dei giudici, che abbiano nel ) 
mirino esponenti dell’opposi¬ 
zione o della maggioranza. Gli 
restano undici mesi, che ritie¬ 
ne sufficienti per «decidere, 
spiegare, convincere». • ,, 


Un altro passo verso la nomination. Tsongas medita di rientrare 


Clinton conquista anche New York 
ma per Cuomo la «nostra barca non va» 


Bill Clinton supera, vincendo con il 41 per cento dei 
voti, anche il difficile scoglio delle primarie di New 
York. E’ un nuovo passo verso la nomination. Ma l’e¬ 
lettorato democratico sembra, in realtà, più soppor¬ 
tarlo che amarlo: il 65 per cento continua a preferire 
il «candidato che non c’è». Tsongas, ufficialmente 
fuori corsa, ottiene un ra^uardevole 29 per cento e 
medita ora il rientro in gara. Brown fermo al 26. 

_[_ - DAL NOSTRO INVIATO _ ' ' 

MASSIMO CAVALLINI 


H NEW YORK. Strano desti¬ 
no, quello di Bill Clinton: più . 
vince e più sembra debole, più 
avanza verso l’ambito traguar-. 
do della nomination democra¬ 
tica e più nitidamente traspare 
la sua cronica incapacità di af¬ 
fermarsi come il candidato di 
tutto il partito. Ogni sua nuova ' 
affermazione sembra provoca¬ 
re, in una consistente (e forse 
maggioritaria) fetta degli elet- 
ton democratici, una sorta di 
rabbioso contraccolpo, un fe¬ 
nomeno di rigetto pronto ad 
utilizzare, pur di lapidare il vìn- / 
cltore, tutte le pietre che trova 
sul terreno; siano esse quelle 
del mulo ma eloquente segna¬ 
te deH’astensionc. quelle del 
volo per un candidato di prote¬ 
sta come Jeny Brown, o quelle 
della «resurrezione» d’un ex 
concorrente già ritiratosi come 


Paul Tsongas. Proviamo a rica¬ 
pitolare i fatti. Lo scorso 17 
marzo, Clintoii era uscito indi¬ 
scusso trionfatore dalle prima¬ 
rie del Midwest industriale (Illi¬ 
nois e Michigan). E. pochi 
giorni dopo, il ritiro di Tsongas 
era parso chiudere la partita a 
suo favore. Illusione di breve 
durala. Il 24 marzo, infatti, gli 
elettori del Connecticut hanno 
provveduto a trasformare in 
bomba a mano - subito lan¬ 
ciandola con pa,ssione contro 
la sua campagna - quello che 
molti osservatori avevano fino 
ad allora considerato poco più 
d'un petardo: la «protesta anti- 
sistema’ del «govemalore rag¬ 
gio di luna» Jeny Brown, la cui 
imprevista villoria : costrinse 
Clinton a gettarsi a corpo mor¬ 
to, in un clima di rinnovata an¬ 



elli Clinton 


goscia, nella dilficite battaglia 
di New York. Una battaglia 
che, ien. il governatore dell’Ar- 
kansos ha infine vinto (con 
puntuali repliche nel Minneso¬ 
ta. nel Wiscoasin e nel Kansas, 
‘ dove si volava in contempora¬ 
nca), significativamente ac¬ 
crescendo il suo «pacchetto» di 
delegati in vista della Conven¬ 


zione di luglio. Ostacolo supe¬ 
rato? Certamente. Ma, àncora 
una volta, assai più in termini 
aritmetici che in termini polìti¬ 
ci. Poiché in verità assai alto - 
dopo la rissa consumatasi nel¬ 
la Babele etnica della «Grande 
mela» - é stato, per Clinton, il 
conto delle perdite. Se è vero, 
infatti, che il 41 per cento del 
democratici ha votato per lui, é 
vero anche che il 65 per cento 
ha ' esplicitamente e quasi 
ostentatamente votato contro 
di luì. Non solo dando il pro¬ 
prio suffragio al «non concor¬ 
rente» Paul Tsongas (un assai 
consistente 29 per cento) e. 
ancora una volta, all'aggressi¬ 
vo outsider. Jeny Brown (un 
deludente 26 per cento) ; ma 
anche testimoniando in egua¬ 
le proporzione (65 per cento, 
appunto, come rivela un son¬ 
daggio d’opinione) il proprio 
acuto desiderio di vedere «altri 
candidati» in corsa per la no¬ 
mination. O ancora, più sem¬ 
plicemente, non andando a 
volare. . >• . ; 

Un gran bruito segnale per il 
partito democratico. Bill Clin¬ 
ton, infatti, appare ogni giorno 
di più come un sicuro vincente 
nella battaglia delle primarie e 
come un sicuro prerdente nella 
corsa per la Casa Bianca. Né 


’ un eventuale ritorno in gara di 
Paul Tsongas - il «greco del 
Massachussetts» ha chiesto un . 
paio di giorni per meditare una 
decisione - potrebbe a questo 
punto migliorare granché te ' 
prospettive. »««>•-.- ■ r -ri-' ' 

,, Non percaso, martedì notte, 
te più alte grida di vittoria sono ' 

' giunte proprio dal quaitier ge¬ 
nerale di George Bush. E ciò « 
. non tanto peiché il presidente ) 
avesse appena conquistalo ' 
New York senza doversi nep¬ 
pure prendere 11 disturbo di ' 
’ chiamare alle urne i repubbli- ^ 
cani, quanto per la palese con¬ 
fusione che continua a regnare 
incampoawersario.-, „ v 
«La nostra campagna non va ' 

• - ha ammesso ieri Mario Cuo¬ 
mo commentando i risultali -, 
L’elettore os.serva capitano e ' 
.. ciurma prendersi a pugni. E ' 
non si fa un grande idea della 
’ nostra nave..». Che voleva dire ( 
ramietico governatore dello , 
stalo di New York? Che si ap- ’ 
presta, di nuovo, a rimenditare 
il suo «gran nfiuto»? Che pensa ' 
di giocare il ruolo del «salvato¬ 
re della patria» a luglio, in una ' 
Convenzione senza maggio- 
.’ ranza definita? DifTicite creder- ' 

, lo. La nave, è vero, va mate. Ma 
é troppo tardi, ormai, percam- 
■ biaretimoniere. s.-,,, 


Il governo di Bonn sotto choc per la sconfitta elettorale e l’avanzata della destra offre «coiiòqui» alla Spd ; 
Ma l’opposizione risponde con poco entusiasmo. Un «quasi no» che può mettere in difficoltà il cancelliere 

Kohl vacilla e chiede aiuto ai sodàldemócraticì 


Il governo di Bonn chiama ia Spd al soccorso. Sotto 
lo cfjocdella batosta elettorale di domenica scorsa e 
della fiammata del voto di estrema destra, il cancel¬ 
liere Kohl offre ai socialdemocratici «colloqui» sui 
drammatici problemi che la coalizione di centro- 
destra ha mostrato di non saper risolvere. Cauta la 
risposta dall’opposizione, mentre la Cdu insiste an¬ 
cora sulla limitazione del diritto di asilo. 

' ‘ ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■' 

PAOLO SOLDINI 


MB BERUNO Helmut ‘ Kohl 
parte dopodomani per l'Au- 
.stna. Com’é sua abitudine, 
passerà te vacanze di Pasqua a 
cercare di dimagrire e di nlas- 
.sarsi tra i monti del Salisbur- 
ghese e quest’anno, non c’é 
dubbio, ne ha più bisogno che 
mai. I.a sorpresa venuta dalle 
urne del Baden-Wflrttcmberg 
domenica scorsa, il calo della 
Cdu oltre ogni previsione e la 
contemjxrranea affermazione 
riel partito di estrema destra 


* dei Repubiikaner, gli ha tocca¬ 
to i nervi c lui ha incassalo 
onestamente il colpo ammet- 
I tendo la gravità della situazio- 
, ne e la necessità di una sorta di 
fronte comune di tutti i partili 
democratici contro l’insorgen¬ 
za di un pencolo di destra che 
non può più essere considera¬ 
to solo nei limili di una cpiso- 
, dica fiammata di protesta. 

■ Tanto più che al successo dei ■ 
' Repubiikaner nel Baden-WOrt- 
’ lembt‘rg si é accompagnalo 


nello Schleswig-Holstein quel¬ 
lo, numericamente inferiore 
ma ancora più inquietante, 
della Deutsche Voiksunion, 
gruppo esplicitamente neona¬ 
zista con il quale - è tutto dire 
- neppure 1 leader in doppio 
petto dei Reps vogliono avere 
nulla achc fare. 

L’allarme, d’altronde, è lar¬ 
gamente diffuso ncH’opinione 
pubblica e l’esito del voto di 
domenica scorsa resta al cen¬ 
tro del commenti, variamente 
intrecciati con l’analisi di altre 
elezioni, comprese quelle ita¬ 
liane. che pure hanno messo 
in evidenza l’esistenza di una 
spinta a destra che comincia 
ad avere dimensioni «euro¬ 
pee». Ma se tutti riconoscono 
la necessita di un'iniziativa che 
ria.ssorba le spinte estremisti¬ 
che, assai più dilficite é indivì- 
duurc il terreno di questa ini¬ 
ziativa. Kohl, ieri, ha offerto al¬ 
l'opposizione socialdemocra¬ 
tica «colloqui» sui «temi politici 


centrali» per la soluzione dei 
quali la Spd dovrebbe, secon¬ 
do il cancelliere, «collaborarc». 
Si tratta del regolamento della 
questione del diritto di asilo 
per gli stranieri, della ratifica 
dei Trattati Cee e dei «problemi 
finanziari», cioè il galoppante 
debito pubblico nonché la di¬ 
stribuzione del carico finanzia¬ 
rio dell'unità tedesca tra lo Sta¬ 
to, i Làndcre i Comuni. Anche 
Otto Lambsdorif, presidente 
del partito liberate alleato del- ' 
la Cdu nel governo, si é dello 
d’accordo con l’offerta di col¬ 
laborazione alla Spd, pur pre¬ 
cisando che i temi di discussio¬ 
ne debbono essere «stretta¬ 
mente circoscntti». Un riflesso 
evidente, questa rLscn'a di 
Lamb.sdorff, del timore con cui 
i liberali guardano alla pro¬ 
spettiva che un ravvicinamen¬ 
to tra i due maggiori partiti sfo¬ 
ci in unagrosse/ùxifi’fiori. . 

Pericolo che al momento 


appare decisamente lontano. 
La Spd non ha alcuna inten- ' 
zione di puntellare la Cdu in 
una politica che, nonostante te 
aperture, resta legata alte vec¬ 
chie direttive (d’altronde, prò- • 
prìo ieri il gruppo parlamenta¬ 
re Cdu-Csu ha sostenuto che - 
non è necessario «alcun muta¬ 
mento di linea») e il presidente 
socialdemocratico Bjòm En-. 
gholm ha risposto con una cer¬ 
ta freddezza alle profferte del 
cancelliere. Una certa collabo¬ 
razione è possibile, c d’altron¬ 
de proprio la Spd l’ha solleci¬ 
tata, ma a precise condizioni, 
la prima delle quali dev’essere 
«un piano finanziario realistico 
a medio termine e l’elabora¬ 
zione di una strategia per il 
consolidamento del bilancio»., 
Il capo del gruppo parlamen- ' 
tare Ulnch Klosc ha aggiunto 
la condizione che il cancellie¬ 
re tracci «un onesto bilancio» ■ 
della situazione economica i- 
nei Lànder dcH’csl, che, in¬ 


somma, Kohl riconosca l’e¬ 
mergenza, determinala in buo¬ 
na misura proprio dagli errori 
della politica economica del 
governo daU’unilicazione in 
poi. prima di chiamare l’oppo¬ 
sizione al suo soccorso. -> 

Il «quasi-no» dei socialde¬ 
mocratici rischia di mettere il 
cancelliere, la cui posizione 
vacilla ormai anche nel suo 
stesso partilo, in una situazio¬ 
ne molto difficile. Ma esso è 
inevitabile nella misura in cui > 
l’olfcita di collaborazione non . 
solo non é accompagnata da 
una svolta negli indirizzi della 
Cdu, ma é anzi oscurata da 
una evidente tendenza cristia¬ 
no-democratica a cercar di re- 
cupierare i voli picrsi a destra 
inseguendo gli orientamenti 
della destra stessa. E’ quanto é 
accaduto nella campagna per 
le elezioni di domenica, in for¬ 
me davvero vergognose specie 
net Baden-Womemberg, ed è 


quanto continua a succedere 
sul terreno più delicato sul 
quale gli estremisti raccolgono . 
consensi crescenti nei settori ' 
d’opinione più «deboli»: quello „ 
della xenofobia. La Cdu, infat- ‘ 
ti, continua a voler far credere 
all’opinione pubblica che una 

' «soluzione» del problema degli ■ 

' stranieri consisterebbe, come 
ha ri|)etuto ancora ieri il capo- ■ 
grauppo al Bundestag Wolf¬ 
gang Schàuble, in una «rapida - 
modifica» (in senso restrittivo, 
ovviamente) del diritto di asi- 

■ lo. Una impostazione che sem- ' 
bra fatta apposta per favorire 
la demagogia deH’estrema de- ■ 
stra contro gli «Asylanten» e 
che impedisce l'apertura di un " 
confronto sulla necessità di -> 

■ adottare invece una vera piolili- 
ca deH’immigrazlone, - come 
chiedono ormai non solo gli 
esperti e ampi settori dell’opi- 
nione pubblica democratica, ( 
ma anche alcuni esponenti più 
responsabili della .stessa Cdu. 


Lettere 


Una scissione 
ignorata 


MB Caro direttore, durante ' 
la campagna elettorale ab¬ 
biamo assistito impotenti al¬ 
lo scempio perpetrato dalle ■ 
duo maggiori reti Rai o dalla 
Fininvesl che di latto h anno 
oscurato l’immagme del- . 
l’opposizione martellandoci » 
con la loro propaganda 
(gratuita?) filogovem-itiva. 
Ien, al contrano, siamo stati " 
inondati da un falso plurali¬ 
smo, con pareri espressi da ' 
personal rappresentanti ’' 
poco più ohe se stessi, senza 
alcun rispetto per le propor¬ 
zioni e te percentuali. 

Si sono spacciati tome ‘ 
grandi sorprese dati che cir- 
colavano da mesi, dimenti¬ 
cando che Bossi era stato 
accreditalo di un risultilo a ’ 
due cifre e che in Lombardia ' 
sì parlava apertamente di un ” 
probabile 25% (ha torse ' 
avuto u n crollo del 5%?). 

Lo stesso 6% di Rifc'nda- 
zione era prevedibile ( Cos- 
sutla c Libertini contavano 
su un 8%), e posso assicu- , 
rarvì che più di un coinpa- . 
gno fra i più semplici ha vo¬ 
lato Partilo comunista con¬ 
vinto di aver scelto il pirtito 
di Occhclto. 

Addirittura grottesco ' il " 
tentativo di accollare al solo 
Pds il raffronto negaths) coi 
voli dell’ex Pei (ma i giorna¬ 
listi non sanno che si évenfi- I 
cala una scissione?). Per 
fortuna Occhetto ha ricorda¬ 
to con inusitata vis polemica - 
che i due obiettivi dell Pds 
(restare chiaramente i' pri- ■ 
mo partilo della sinistra e 
contribuire ad affossare il 
quadripartito) , erano stali 
raggiunti. . .. ' 

Vorrei comunque chi ■ fra i 
punti di un eventuale ai fior¬ 
do programmatico di gover¬ 
no. oppure fra gli argoniend 
dì una . forte opposb-ione 
parlamentare, il Pds pones- . 
se quello di una corretta m- 
formazìone radiotelevisiva, 
rispettosa delle regole più ■ 
elementari in un regimo de- , 
mocratico; pluralismo delle 
opinioni, chiarezza ed og- 
gcttlvilà delle notizie. Forse , 
in questo modo i cittidini * 
elettori potranno dare in fu¬ 
turo un voto In positivo giu- ' 

. dicando i partiti per oom- ' 
portamenti e programmi e 
non solo dare un volo con- - 
tro un sistema che fa ap pali- > 
re tutti i gatti bigi, h ,i- 

Marco Brenna. Proserplo 


Dopo otto annii 
il Tar del Lazio 
taceancora 


BB Esimio direttore, mi 
consenta di esprimere il mio "■ 
pensiero su due awcniinen- ■' 
ti che, solo in apparenza, . 
sembrano non avere alcuna . 
correlazione: l’embargo , 

Onu alla Libia e le dimlssio-. 
ni imposte da Kohl al suo _ 
ministro della Difesa psr la 
vendita alla Turchia (un -, 
paese della Nato) di 15 carri ; ’ 
armati Leopard, due fatti ■ 
che sono la cartina di toma- ' 
sole del nostro dt^railo e . 
della nostra corruzione. Per ' 
chi dovesse avere la memo¬ 
ria corta ricordo i seguenti T 
fatti; a) nel 1984 le autorità „ 
militan italiane hanno de- . 
nunciato alla magistratura, - 
per violazione di segreto di -, 
Stato (meglio sarebbe 'Jato 
dire «imbroglio di Stato») un ■’ 
agente del vecchio Sid che, ' 
nel novembre 1983, aveva 
esposto al giudice istruttore 
Carlo Palermo i suoi dubbi e 
te sue peiplessità su una 
maxi vendila di armi e di 
mezzi militari al governo di 
Tripoli. Per dare una idea ■' 
della importanza e della pc- j 
rìcolosila di quanto eni av¬ 
venuto. si ricorda che della 
commessa facevano parte, 
fra gli altri, dei mìssili Oto- 
maL delle unità navali lan¬ 
ciamissili, dei mezzi insidio¬ 
si di assalto (maiali) e dei 
mìnisommergiblli, che rap- ’ 
presentavano il classico «fio- • 
re airocchiello» della nostra 
Marina militare; b) mcnuc '■ 
della denuncia defle autori¬ 
tà militari sì interessavano 
sei o sette Procure, fra m ilita- ’ 
ri e civili (l'interessato \errà ' 

, prosciolto perché «il fatto "■ 
non sussiste», giacché reste- , 
rà provato che dei fatti si era 
interessata diffusamente la 
stampa estera), la detiosi- j 
zione dcH’agcnte restava • 
ferma in un ca.ssetto i Iella » 
Procura di Roma. Risulterà : 
che quel Procuratore C apo 
aveva liquidato l'intera que¬ 
stione definendola una ces- r. 
sione di «quattro lem vec¬ 
chi»; c) giunta, forse per er¬ 
rore, alla dottoressa Maria ' 
Cordova, dalla pratica einer-, 
gerà che te nostre Indmitne, 
non essendo in condizione . 
di nspettare i tempi di non- • 
segna, erano riuscite a<" ot- ' 
tenere in prestito, dai reparti 
operativi deH’escrcito italia¬ 
no, gran parte del materiale ~ 
che, ad alcuni lustn dalla 
cessione, non era stato an- - 
cora interamente restitmito. " 


Respxsnsabili di questo «im¬ 
broglio»: ministn, generali 
ed ammiragli. Nolo lo scon¬ 
tro che si è venuto a deter¬ 
minare fra il suddetto sosti¬ 
tuto e il Procuratore Capo; la 
posizione che ha assiunto in 
matena il Csm e il veto posto 
dal presidente della Repub¬ 
blica al suddetto organismo 
di discutere il problema; d) 
.secondo alcune voci che cir¬ 
colano in ambienti militari, 
solitamente bene informati, 
te continue effrazioni che 
avvengono m studi ed uffici 
di persone interessale al di¬ 
sastro di Ustica, potrebbero 
es.sere causa delremergere 
di interconnessioni fra illut- 
tuoso avvenimento e la pre¬ 
senza e l'addesiramento in 
Italia di pilou libici, nelle 
strutture aeronautiche na¬ 
zionali. 

Ma non é tutto. L’agente é 
tuttora in attesa che il Tar 
del Lazio si pronunci su Ire 
ricorsi presentati nsfrettiva- 
mcnle nel 1984, nel 1986 e 
nel 1987, tutti avversi alla 
sua mancata promozione; 
otto anni per controllare tre 
fascicoli personali: quello 
del ricorrente e quelli dei 
due ufficiali promossi. Dì 
contro la sezione ha impie¬ 
gato solo SPI o sette mesi per 
assolvete tutti quei piduisU, 
o presunti tali, che si sono ri¬ 
volti alla magistratura per ot¬ 
tenere completa estimozio- 
ne. 

Angelo de Feo. Roma 


Quanti pianti 
per LODO lire 
al giorno! 


K E bravi gli industnalì! 
Cosi anche loro si sono uniti 
al coro dei ministri piangenti 
che non fanno che npelere 
che i soldi per la scuola non 
CI sono. ■ - 

.Mi sembra di ricordtue, 
però, che per i mondiali del 
90 quando in fretta e furia sì 
stanziarono e spesero disi¬ 
ne e decine di migliaia di 
miliardi, non uno ai questi 
signon sì alzò per dire no a 
quelle spese. Per forza! Gran 
parte di queisoldi sarebbero 
imiti nelle loro tasche! Avete 
un'idea di quanti rinrovi 
contrattuali della scuola si 
sarebbero fatti con quei sol-, 
di? Quasi dna decina. E cosi 
1 nostn Industriali vorrebbe¬ 
ro che raumcnto'arii frate-'' 
gnanb si fermasse alle 1.000 
(mille) lire al giorno propo¬ 
ste dal governo. 

Comincino loro a dare il 
buon esempio! Loro che 
sptaao e volentieri sono 1 
prcsidenb-padroni di squa- 
ere di calcio, dove anche il 
più mediocre dei calciaton 
percepisce fra stipendio, 
premi c privilegi cenbnaia di 
milioni t anno e in alcuni ca¬ 
si, troppi, anche miliardi, ri- 
porbno, lor signori, tali sti- 
piendi a livelli più umani e 
poi potranno salire sul p>ul- 
pito a tare la predica. 

E se recenti indagini han¬ 
no dimostrato che i giovani 
Italiani -sono quarti nella 
classifica mondiale in fatto 
di preparazione scolastica, 
davanu a Stati Uniti, che 
spendono più del doppio di 
noi, per non parlare olì Israe¬ 
le dove si spende per la 
scuola più del triplo di noi, 
questo è dovuto solo all’ab- ' 
negazione di tutta la classe 
insegnante che con past io- 
ne e spinto di sacrifido, 
molte volte anche economi¬ 
co, sopperisce alle lacune e 
alla disattenzione di un go¬ 
verno che ha sempre guar¬ 
dato la scuola con aria di in¬ 
sofferenza. 

E cosi la scuola, forse l’u- 
n'ico fra i servizi pubblici che 
nel corso di questi ultimi .in¬ 
ni ha tenuto, si appresta a ri¬ 
cevere la riconoscenza e>d il 
grazie del governo e degb 
industriali: 1.000 lire al gior¬ 
no!!! 

Prof. Paolo BIguzzi. Cesena 


A. Rnoccliìaro 

era nella e 

Circoscrizione 

Orientale 


H 'Voglio segnalare che 
neH'articoio di Stefano Boc- 
conetti si afferma che Maira- 
luso non sarebbe stalo elet¬ 
to perché Anna Finocchlaro 
ha conquistato a Palermo il 
primo plosto nelle prefenm- 
ze. La notizia é totalmente 
sbagliata. La Sicilia é divisa 
in due circoscrizioni eletto¬ 
rali. Quella Orientale (Cata¬ 
nia, Messina) e quella Oca¬ 
dentate (Palermo, Agrigen¬ 
to, Caltanissetta) Arnia Fi- 
nocchiaro era presente nel¬ 
la testa di lista della circo- 
scrizione Onentale in cui è 
risultata prima. Macaiuso 
era capolista nella circoscn- 
zione Occidentale. Percui la 
Finocchlaro ‘ non ■ c'entra 
niente con la non elezione 
di Macaiuso. >. .. 

Giorgio Mele 


fi 
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ECONOMIA E Lavoro 


Terza caduta consecutiva 
del Kabuto-Cho: -3,4% 

In Europa, le quotazioni 
dappertutto sotto lo zero 


La crisi dopo le grandi 
speculazioni borsistiche 
e immobiliari. Le banche 
ritirano capitali dairOvest 


Umore da crack a Tokio 



L'andamento della Borsa di Tokio dal 1990 a oggi 


«Credito troppo fadle » 
Bankitalia all’attacco 
Bianchi: tassi stabili 


■i ROMA. Nuova tirata d'o¬ 
recchi di Bankitalia nei con¬ 
fronti degli istituti di credito. 
Sotto accusa questa volta la 
politica dei finanziamenti con¬ 
cessi alle imprese a tasi i trop¬ 
po bassi, persino inferiori al 
prime rate. «Non è che in que¬ 
sto campo siamo all'assenza 
di una strategia, siamo al subi¬ 
re una .strategia dall'esterno», 
ha sottolineato il vice direttore 
di via Nazionale intervenendo 
ad un convegno organizzato 
dall'Abi. E propno il presiden¬ 
te dell'Abi, Tancredi Bianchi, . 
non respinge i rilievi di Fazio: 
la colpa però, sostiene, è della 
frammentazione del sistema 
creditizio, •moltissime bianche 
sono più piccole dei loro clien¬ 
ti, che hanno una maggiore 
forza nei loro confrorih». Un 
caso esemplare ò quello della ' 
Fiat: per trattare da pan a pan 
con Agnelli - dice Bianchi - bi- 

Ferròvie 

Scioperi 
da sabato 
a domenica 

,i .11. e, à * .il . *’ ’ 

tm ROMA. Scioperano dalle 
21 deiril aprile alle 21 del 
12 i macchinisti delle Ferro¬ 
vie dello Stato. L'agitazione è 
stata indetta dal coiirdina- 
mento nazionale de: mac¬ 
chinisti uniti (.Co.m.u) dopo 
la rottura delle trattative con 
l'Ente che, si legge in un co¬ 
municato >' diffuso .dal 
Co.m.u., «ha affossato il pro- 
geho che aveva l'obiettivo di 
mantenere il doppio agente 
alla guida - dei treni». Il 
Co.m.u denuncia «la politica 
irresponsabile delPente che 
ha espulso «lO.mila feirovieri 
senza un vero progetto orga¬ 
nizzativo e gli investimenti 
economici a pioggia, volti ad 
ammorbidire i ferrovieri che 
pero non ridanno riscontro 
sul piano di produttività ed 
efficenza». 1 macchinisti sot¬ 
tolineano che non nvendica- 
no aumenti salariali che non 
sÌ 2 ino già previsti dal contrat¬ 
to e dagli accordi, «ma solo il 
ruolo cne gli compete in un 
serio progetto di riorganizza¬ 
zione dell'enle». Pronta la ri¬ 
sposta dell'ente Fetro'vieche, 
in un comunicato accusa il 
Co.m.u. «di essersi dimostra¬ 
to interessato solo a ripren¬ 
dere le agitazioni» e clicniara 
di riservarsi tutte quelle azio¬ 
ni che possono evitare disagi 
alla clientela. - . 


Occupazione 

Marche, 
a rischio 
600 posti 


sognerebbe avere una banca 
che non c'è. con almeno 
1 SOmila miliardi di depositi. - 
Ma all'indomani delle ele¬ 
zioni c'era anche attesa sul 
fronte dei tassi di interesse. 
L'«ingovemabilità» li spingerà 
ancora più in alto? Su questo 
aspetto Tancredi Bianchì ha 
fatto marcia indietro rispetto a 
quanto dichiarato nei giorni 
scorsi: adesso i banchieri dan¬ 
no credito al tentativi di mette¬ 
re in piedi maggioranze di go¬ 
verno «più estese», una fiducia 
che se non si tradurrà in una 
spinta al ribasso dei tassi, al¬ 
lenta - secondo Bianchi - le 
preoccupazioni su possibili 
nabli. Preoccupati invece gli in- 
dustnall: il dovere di difendere 
la moneta - ha commentato 
Pininfarina - spesso puO tra¬ 
dursi in un danno per l'econo¬ 
mia. 


Tokio-Wall Street, Wall Street-Tokio. Evia via tutte le 
altre Borse mondiali, i mercati azionari vivono un'al¬ 
tra giornata nera. Il Kabuto-Cho perde il 3,4%, mini¬ 
mo storico dairSS. In Europa tutti sotto lo zero. Wall 
Street blocca la compravendita in apertura per ec¬ 
cesso di ribasso. Ora si temono nuovi scossoni. Le 
banche giapponesi continuano a far rientrare capi¬ 
tali da Europa e Stati Uniti. , 


ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 


H ROMA Giornata nera. A 
Tokyo che sperava un aiuto 
dalla Borsa americana si de¬ 
scrive uno «scenario da crack». 
Di panico nelle corbcilles del 
Kabuto-Cho ce n'è senz'altro 
visto che non c'è argine posto 
dalla banca centrale o dal po¬ 
tente ministro delle finanze 
che non venga rotto nel giro di 
qualche ora. L'aiuto dall'Ame- 
nca non è amvato perchè do¬ 
po due sedute al naizo, la Bor¬ 
sa newyorkese ha csaunlo la 
spinta poco propulsiva di una 
fiducia oscillante sui risultati 
dcU'economia reale e attesa. 
Più che fiducia, come dimo¬ 
strano gli eventi, si trattava di 
una speranza. Spesso, tra l'al¬ 
tro. non ottimamente riposta. 
Nessuno aiuto può amvare da 
Londra, che non è in grado da 
tempo di dare segnali guida al 
mercati borsistici in clamorosa 


contraddizione con le dimen¬ 
sioni del traffico di capitali e 
petrodollari che trova sempre 
nella City un centro di smista¬ 
mento di prima classe. E poi 
c'è la tensione elettorale che la 
restare tutti in posizione d'atte¬ 
sa. Nessuno dunque è in grado 
di fermare il meccanismo del¬ 
l'interdipendenza borsistica. 

Tokyo ' sprofonda. Lenta¬ 
mente dicono gii operatori di 
borsa. Un crack a 33 giri che a 
qualcuno la evocare addirittu¬ 
ra la crisi del '29. Se c'è un 
paese al mondo che si trova 
molto vicino ad una crisi come 
quella che fa venire ancora og¬ 
gi I brividi è solo l'ex Urss, co¬ 
me ha appena scritto nero su 
bianco l'Onu. Non il Giappone 
che ha un'economia che cre¬ 
sce si meno di prima ma sem¬ 
pre più degli altri, ha un'infla¬ 
zione inferiore al 3% e un com¬ 


mercio estero che garantisce 
surplus da capogiro. Il panico 
però continua lo stesso. Le 
grandi banche giapponc.sl so¬ 
no state spazzolato dalla bolla 
speculattva degli anni ottanta, . 
dalle crisi di Borsa ripetute c ‘ 
dalla crisi dei valori immobilia- - 
n. 1 due poli della speculazio¬ 
ne nell'era rcaganiana. Oggi, 
soltanto tre delle undici più 
forti (Sumitono, Daiwa c Saku- 
ra) sono in grado di nspcttare 
la norma intemazionale della 
Banca dei regolamenti di Basi¬ 
lea che fissa il rapporto tra atti¬ 
vità e mezzi propri (SX). Le ^ 
banche cercano risorse, ven- 
gono «tradite» dalle imprese ' 
che si alleggeriscono dei loro 
pacchetti, si sganciano dall'e¬ 
stero. La Borsa rotola sotto la 
soglia psicologica dei 17.000 
punti. Una minima di resisten¬ 
za in chiusura: quota 17.175, 
pari a -3.45%. Commenta Tsu- • 
neo Nakamura. direttore della , 
società di assicurazioni Yamal- 
chi. una delle quattro maggiori 
della Borsa: «La caduta di valo¬ 
re va al di là di ogni previsione. ' 
A questo punto è difficile pre- ' 
vedere dove ci fermeremo». Il ■ 
bello è. come dice un operato¬ 
le della Japan Securitics. che 
«nessuno sa darsi una spiega¬ 
zione razionale di quanto sta , 
accadendo». Banca centrale e 
ministro delle finanze cercano 


di tamponare la falla. Non è 
stato il programma scmikeyne- 
siano del governo a convince¬ 
re che c'è una risposta pratica¬ 
bile alla crescita rallentata c al¬ 
la caduta continua della Bon>a. 
Il programma era, in realtà, 
truccalo perchè accelerava im¬ 
pegni già sottoscntti. Non è 
stato il taglio del tasso di scon¬ 
to che secondo -i manuali 
avrebbe dovuto diffondere eu¬ 
foria. Ora le banche temono 
che i .seriosi rispamuatori giap¬ 
ponesi corrano in massa a mi¬ 
rare il proprio denaro cas/i c di 
qui la tendenza a drammatiz¬ 
zare. Non va dimenticalo che i' 
sistema bancario nel suo insie¬ 
me non è minacciato alle fon¬ 
damenta. avendo moltiplicate 
l'attività di 28 volte in 15 anni. 
: tesorerie coperte per 9 mesi 
contro 1,6 di due anni fa. Per 
' far tornare i conti però hanno 
poco spazio di manovra. E non 
' è un caso che il rimpatrio degli 
yen dalle piazze finanziarie in¬ 
temazionali sia un fenomeno 
sempre più consistente. Tra 
r86 e r89 il Giappone avevti 
sotto.scritto in titoli europei e 
americani 97 miliardi dì dollari 
per anno; tra il '90 e il' 91 si so¬ 
no fermati a 57 miliardi. In un 
mondo che soffre la penuria di 
capitali disponibili all'invesU- 
mento, nel corso di una rcces- 
.sionc lunga e che .sembra non 


- finire mai. sta qui il punto di 
' propagazione della sfiducia. » 

Il Fondo monetano intema¬ 
zionale prevede una sensibile 
npresa dell'economia nel - 
1993: 3,25% contro il 2% del 
1992. Ma I mercati sono su.'- 
; un'altra lunghezza d'onda. La ■ ' 
^ primaria istituzione finanziaria ^ 

'■ ' di Washington annuncia che il ' 
grande recupero sarebbe gui- 
, dato dagli Stati Uniti con un in¬ 
cremento del prodotto lordo 
da 1,5% a 3,25%. Anche a New 
York l'umore del mercato azio¬ 
nario non cambia. Wall Street 
^ apre dopo l'impatto di Tolqo : 

’ sull'Europa e accusa subito un 
. pesante ribasso di 50 punti ; 
provocando automaticamente ' 
Il blocco delle vendite compu- ; 
terizzatc. Chiusura a - 32,20 
; punti meno del giorno prece- ■ 
dente, al più basso livello di 
quest'anno. A Parigi, mentre il ' 

•; ncopremicr Bérègovoy annun- - 
ì; eia in parlamento l'abolizione ' 
dell'aliquota massima dell'lva 
per dare una spinta alla do- - 
■ manda • interna, si registra 
, un'atmosfera da choc e l'indi- • 
' ce di Borsa chiude a -3,44%, il 
‘ peggior risultato europeo. Lon¬ 
dra, paradossalmente ancora 
alTincertczza elettorale, chiù- - 
. de a -0,46%, ma ha i nervi già 
tirati. Milanochiudea-l,3I%e ' 

- cosi Zungo, Francoforle a - 
l,12%,HongKonga-2,01%. 


Gomma-plastica: stop a trattative 


Bene utili e fatturato (-hll%) 


Contratti integrativi 
La Pule parte all’attai^ 


Alcatei a gonfie vele 
Stenta l’intesa -Fiat 




È tempo di pensare ai contratti integrativi e la Pule,' 
ancora una volta, si propone l’ambizioso compito 
di fare da «battistrada». Niente più premi di produ¬ 
zione o superminimi aziendali, ma aumenti salariali 
legati agii obiettivi d'impresa e alla partecipazione 
dei lavoratori al ciclo produttivo. Rotta la trattativa 
per il contratto dei 160mila lavoratori della gomma 
e plastica. 1128 sciopero nazionale. 


■■ ROMA La stagione della 
contrattazione articolata nel¬ 
l'industria chimica e dell'ener¬ 
gia entra nel vivo. La Fulc, la 
Federazione dei lavoratori chi¬ 
mici, vuole, infatti, imprimere 
una svolta ai tempi c ai conte¬ 
nuti dei contratti integrativi da 
rinnovare. Sui tempi, l'inten¬ 
zione è quella di chiudere i 
nuovi accordi entro Tesiate. 
Sui contenuti, i sindacati di ca¬ 
tegorìa lanciano la sfida a Fe- 
derchimica pierchè questa sta¬ 
gione porti risultati innovativi, 
soprattutto nelle due vertenze 
di punta perEnichem c Monte- 
catini, tali da assurgere a mo¬ 
dello per la trattativa di giugno 
sul costo del lavoro. E la slida, 
lanciata ieri nel corso della riu¬ 
nione. di tutti 1 segretan regio¬ 
nali della Fulc, non è di poco 


conto visto che sono oltre 2mi- 
la le imprese e 400mila (com¬ 
presi quelli dell'energia) i la¬ 
voratori ' interessati. Ancora 
una volta, dunque, la federa¬ 
zione unitaria dei chimici si 
propone l'ambizioso compito 
di fare da «battistrada» nella 
costruzione di nuove relazioni 
sindacali Raggiunto quest'o¬ 
biettivo con il nnnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro, at¬ 
traverso la predeterminazione 
degli scatti di contingenza, la 
Fulc vuole giocare d'anticipo 
anche .sul versante della con¬ 
trattazione articolala, accanto¬ 
nando i sistemi tradizionali dei 
premi di produzione o del su¬ 
perminimi aziendali per pun¬ 
tare ad aumenti saianali legati 
agli obiettivi d'impresa c legate 
alla partecipazione dei lavora¬ 


tori al ciclo produttivo. 

, Ma intanto la Fufe deve oc¬ 
cuparsi del rinnovo del con¬ 
tratto dei circa 160 mila lavora¬ 
tori della gomma c plastica, 
scaduto nel maggio '91 che ha 
subito un nuovo stop. Dopo 
und lei mesi di discussione e 42 
ore di sciopero si è arrivati 
martedì sera ad una rottura 
delle trattative tra la il sindaca¬ 
to unitario di categoria ed i 
rappresentanti imprenditoriali, 
Assogomma (Confindustria) e 
Intctsind. La Fulc ha per que¬ 
sto annunciato, in conseguen¬ 
za della rottura, la proclama¬ 
zione di quattro ore di sciope¬ 
ro articolalo a settimana, a 
partire da ieri e fino alla fine 
del mese, oltre ad uno sciope¬ 
ro nazionale di otto ore fissato 
per il 28 aprile ed accompa¬ 
gnalo do una manifestazione 
nazionale programmata a To¬ 
nno. Contemporaneamente la 
Fulc ha sospeso anche tutti gli 
accordi sulla flessibilità. Inoltre 
se entro la line del mese non 
sarà npreso il confronto, il sin¬ 
dacato non esclude la possibi¬ 
lità di chiedere un intervento 
del ministero del Lavoro e di 
proseguire le agitazioni. Se¬ 
condo il sindacalo sulla tratta¬ 
tiva pesa anche la crisi della Pi¬ 
relli. 


Fatturato +11%, utili netti -f 20%. Il bilancio deH’AI- 
catel, gigante mondiale delle telecomunicazioni, sta . 
tutto in queste due percentuali. In un anno di diffi- ' 
coltà per l’economia, il gruppo ha realizzato una ' 
crescita record. «Anche il ’92 sarà un anno positivo», 
ha annunciato il presidente Pierre Suard. La realu:- 
zazione delle intese con la Fiat, per contro, va a ri¬ 
lento. Pesanti rilievi alla gestione di Sgs Thomson. ? ■" 

' > ‘ DALNOSTROINVIATO 

DARIOVENEOONI . v 


PARICI. «Signor presiden¬ 
te. potrebbe dirci qualcosa di 
più sulle vostre previsioni circa , 
il bilancio 1992?», ha chiesto 
un giornalista al presidente ' 
della Alcatel Alsthom. «No non ► 
siamo soliti rivelare in anticipo - 
i nostri programmi». «Contate ■ 
di proseguire nelle acquisizio- ' ' 
ni con lo slesso ritmo dell'an¬ 
no passalo?» «.No, non a quel 
ritmo. Ma certo ci rafforzeremo „ 
dove lo riterremo più utile». E 
via cosi, per un'oretta buona.. 
Dall'alto dei risultati record ot¬ 
tenuti dalla sua società nel cor- > 
so del 1991, Pierre Suard ha -, 
mantenuto un estremo riservo 
sui suoi progetti futuri. Una li¬ 
nea alla quale si sono adeguati - 
i dirigenti di pnma linea della 
multinazionale francese. Do¬ 
menico Ferraio, - presidente 
della Alcatei Italia, a chi chic- ' 


deva .se e come la società con¬ 
ta di entrare nel programma di 
investimenti Sip per la costru¬ 
zione di una rete telefonica 
cellulare sullo standard euro¬ 
peo Sgm (largamente ipoteca¬ 
ta dalla coppia Itallel-Erics- ‘ 
son), ha risposto semplice- 
mente che TAlcatel «entrerà m 
questo affare». Quando, con 
che quote, per quali commes¬ 
se, Ferrare non Tha detto. Do¬ 
po l’acquisizione della Tclettra ‘ 
dalla Fiat, del resto, il gigante ; 
francese è il secondo fornitore 
della Sip in Italia. Difficile ipo¬ 
tizzare una sua esclusione da 
un piano di investimenti tanto 
rilevante. ■ - • - - - 

A proposito delTìntesa con 
la Fiat Essa prevedeva la costi¬ 
tuzione di una società comune 
per sviluppare programmi di 
reciproco inleres.se. Che fine 


ha fattoi' «È vero, il programma 
è in rilardo», ha ammesso 
Suard, che ha portalo a scu¬ 
sante il fatto che la Cee si è 
presa 18 mesi prima di appro¬ 
vare gli accordi, passatt al va¬ 
glio delle autontà anttIrusL E 
intanto, a seguito delle intese 
con l’americana In, la Fiat per¬ 
de il suolo di secondo maggio¬ 
re azionista di Alcatel e scende 
al terzo. Annunciato con gran¬ 
di ambizioni, il matrimonio tra i 
la società di Suard c il gruppo 
Agnelli sembra essersi presto ■ 
arenato nella routine. «Siamo ' 
stati p^o attivi», ha ammesso : 
il presidente delTAlcalel, «ma • 
vedremo di fare qualcosa di 
più». . 

Molto dure infine le risposte 
a chi chiedeva di un eventuale 
intcres.se a partecipare alTau- 
mento di capitale della St 
(Sgs-Thomson), la società di - 
semiconduttori italo-francese. 
•La St, ha detto Suard, non ha : 
tanto bisogno di capitali, il suo ' 
problema è piuttosto la gestio¬ 
ne. Ha troppe fabbriche e trop¬ 
pi centri di ricerca». Insomma, 
metta ordine in casa propria e i 
' soldi si troveranno. «Noi la no- 
.stra parte la facciamo già, 
comprando dalla St la grande 
maggioranza dei nostn com¬ 
ponenti. Se tutte le grandi in- 
. dustrie italiane c francesi fa¬ 
cessero altrettanto...». . - 


.Alld. dltrì ' miliardi nel ’91 (+21%). E salgono i dividendi- 

SSmila in «cig» Sip, rutile coifife sul filo 
Accordo sulle ferie Più abbonati e sewLdo minore 


Sotto inch iesta 
Cee gli aiuti 
statali 
in Sicilia 


giovedì 9 APRILE 1992 


Scala mobilie, 
Abete bocua 
raccordo-ponte 
e le cause CgiI 


Per il presidente designato della Confindustria Luigi Abele 
(nella foto), «i patti già stipulati m matena di costi del lavoro 
vanno rispettati» Dunque, ogni meccanismo di mdicizzazio- - 
ne va abolito. Ad una domanda circa la recente iniziativa le¬ 
gale avviata dall i Cgil per il recupero dello scatto della con- ; 
tingcnza di maggio^ Abete ha risposto con la .stessa battuta. 

A proposito dell, i nchiesta avanzata dal sindacalo dei metal-. 
meccanici nella direzione di un «accordo-ponte» finalizzato ■ 
a recuperare poi questo anno la perdita di poi ere d’acquisto 
dei salan, Abete ha dichiaralo che «questa proposta ponte è 
una bella innov.izionc mclodologica. ma • ha aggiunto -poi-. 
chó 1 patti vanne, rispettati il problema non si pone». Intanto, t- 
la Uil SI divide sulla proposta dei metalmeccanici. Adnano '' 
Musi, membro delTufficio di segretena generale, considera ; 
l’ipotesi sbagliala, soprattutto dal punto di vista del metodo, . 
mentre il segretnno confederale Silvano Verone,se l'approva ' 
a nome della confederazione. ■ 

Salari e stipendi • ' È rimasto fermo ai livelli del 
mese precedente l'indice * 

«COnueian» delle retnbuziom di feb- ;• 

a febbraio • - bralo. Lo ha naso nolo Tlstat. ^1 

.._... . . precisando che. rispetto al 

cuce I ISiai febbraio 1991, < l'aumento ’ 

, , delTindiceèstalodel6,9per • 

cento , contro l'incremento ^ 

del 5,4 per cento dei prezzi 3 

al consumo. L'l-.titulo di statistica ha peraltro evidenziato la ’i 
forte flessione delle ore non lavorate per conflitti di lavoro; *, 
nei pnmi due mesi del'92 sono risultate 365 mila contro 
1.923.000 del medc-simo pcnodo '91. L'indice delle retribu¬ 
zioni di febbrai.} è nmaslo invariato rispetto a gennaio, no- - 
nostanic l’applicazione del contralto di lavoro nel settore , 
dei trasporti acr si e gli adeguamenti nel settore del cemento. 

Sotto inch iesta Sir Leon Brittan apre due 
/»»» .«■Il •>:«ii44 ' procedure di indiiesla sugli ' 

Cee gli aìUiti aiuti di stato aH'mdustna e 

statali ' pubblicità del prodotti , 

. "1 Sicilia. Secondo il com- 

in vicina * missarioCccallaconcorren- 

. za, le misure previste dalle - 
>«>iB>_ leggi regionali 23 e 34 del 
1991 a favore, ris[>ettlvamen- ' 

le, degli interventi straordinan per Tindustria c della com- 
mcreializzaziore dei prodotti siciliani, sono suscettìbili di . 
determinare diilorsioni di concorrenza. In particolare Bru- . 
xclics contesta l'intensità c le modalità dei crediti attribuiti '• 
all'Ente minerano siciliano per inLuative termali c alberghie- * 
re ai sensi della legge 23 e la definizione dei tiene fician delle ‘ 
misure previste datla legge 34. L’Italia, accusata di siver ese¬ 
guilo le due disposizioni senza aspettare la conclusione del- 
Tesarne della commissione è ora chiamala a rispijnclcre. 

Germania: . ì’ - - ' li governo tedesco ha appio- 
tacco al propor.ta di leg« ■ 

ui99t: ai ^.^/o che impone una tassa del . 

sui redditi da interesse . 

. , ,_MI I __ che inicresseTà milioru di te- . 

Ila interesse deschi che possiedono titoli 

.. • a tasso fisso. Gi investitori 

estcn c I tcdcsch I chc vivono 
all'estero saranno csentaU , 
dalla misura a meno che essi non abbiano acquistalo i tiloli 
attraverso un ir termediario. La nuova tassa dovr:bbe essere ’ 
approvata dal iparlamento tedesco il 10 luglio, ed entrare in •' 
vigore a partire dal 1 gennaio. L’imposta del 25% verrà tratte¬ 
nuta dalle bara he al momento del pagamento degli inleres- ’ 
si sulle obbliga rioni, sui depositi di risparmio e s j altri depo¬ 
siti o conti che forniscono redditì da interesse. Le nuove mi- - 
suro dovrebbero portare nelle casse dello Stato 585 milioni 
dì marchi nel '13, 1,581 miliardi di marchi nel‘94.890 milio- ' ' 
nlner95eT.376mìirardiner96. -. i . ' i" 

Mario Moliti: ' ' Per Teconomisla l Mario 

Monti «sarebbe inierossante • 
COimnOUlSina'. collocare a Mi ano Banca, 

e Banca d'Italia d'Italia, Conlindiutriae le al- 

«.«1 tre istituzioni economiche; , 

a |v|lianO ' .sarebbero più vicine al tes¬ 

suto economico del Paese e 
3 Bruxelles che sarà la capi-, 

. tale delle decisioni econo- ^ 

miche». Monti nel corso di una Inlervista rilasciata a Tele- • 
montecarlo, h.a affrontalo anche il problema dell'ingresso ' 
nella nuova Europa affermando: «Dopo queste elezioni pen¬ 
so che siamo più vicini all'Europa perchè dopo un anno di ' 
polemiche elettorali si tornerà sui problemi e Tingres-so in l 
Europa è forse il problema maggiore che ha l’Italia» . . 

Gruppo Bnl un risultato lordo pari a 

. 2.051 milianji di lire, con un 

KISUHoU incremento - deli'l 1.9% ri-< 

in cresciti^ spetto ttlTcsercizlo prece- 

I ,. dente. Il grufii» Bnl chiude 

nei , . In modo prosiUvo l'esercizio 

, . ' 1991. L'utile al lordo delle ' 

imposte è ammontato a 284 
miliardi, dojso aver stanzialo 

1.767 miliardi per ammortamend c accanlonanienli. con >, 
una crescita del 23,5%. AI netto delle imposte, l'utile è stato . 
pari 85 miliarcU di lire, di cui 82 di pertinciuza del gruppo, l-a 
polibca del gruppo Bnl -spiega una nota - è stata mirata al , 
rafforzamento della politica patnmoniale, col potenziamen- ' 
lo soprattutto dei fondi rischi. In particolare il «fondo rischi 
generali» è salilo del 15.4% fino a 1.420 miliardi, consenten¬ 
do una copertura del «rischio paese» (comprensivo anche '• 
delle espos'izioni verso controparti irachene) per oltre il ] 
60%. rispetto .il 51% di fine 1990.11 patrimonio netto è au- ' 
mentalo a 6.010 miliardi ( - 1 - 43%), mentre 1 mezzi propri so- ' 
no ammontati a 7.430 miliardi (-1-36,7%). * 


Germania: V? 
tasse al 25%' 
sui redditi . > 
da interesse 


Mario Moliti: ' ' 
Confinduistria 
e Banca d'Italia 
a Milano 


FRANCO BRIZZO 


Gennaii sempre più in crisi 

Rischio di liquidazione 
per aitile quattro società 
Al 24 il falliménto Fidifin 


■■ ROMA Sette aziende 
delTtuea del Fermano, in 
provirroia di Ascoli Piceno, 
hanno avviato le piixtedure 
per mettere nelle liste di mo¬ 
bilità. 'in base alla nuova nor¬ 
mativa sulla Cassa integra¬ 
zione circa 600 lavoratori. La 
crisi delle sette imprese, che 
producevano calzature, è 
dovuta al fatto che è fallita la 
ditta statunitense «Intershoe», 
per conto della quale lavora¬ 
vano mediante commissioni. 
Le sette aziende sono credi¬ 
trici nei confronti della socie¬ 
tà americana di 22 miliardi di 
lire, per lavoro consegnato e 
non pagato. Le impnase inte¬ 
ressate. che rischiano di do¬ 
ver dichiarare fallimento, so¬ 
no la «San Giorgio», la "Ve- 
nus», la «Urbano», la «Green», 
la «Ruggeri», la «Nuova Alpi¬ 
na» eia «Mattiozzi». >■ , 


H TORINO. L'immancabile 
cassa integrazione mensile è ' 
stata comunicata icn dalla ' 
Fiat-Auto ai sindacali anche 
per maggior interesserà 35.000 
lavoraton, di cui 3.000 impie¬ 
gati, e consentirà di produrre 
17.000 vetture in meno 
(100.000 in meno dalTinizio 
dell’anno). Le settimane di fer¬ 
mata saranno due, dal 4 al 16 
maggio, per i 7.000 lavoratori 
di Arese. Una settimana, dal 4 
al 9 maggio, resteranno a casa 
tutti i lavoraton di Cassino c 
Chivasso. 1 lavoratori di Mira- 
fiori addetti alla «Uno» ed alla 
•YIO», quelli di Rivalla addetti 
alla «Uno» e quelli di Pomiglia- 
no che fanno la «155». Non ci 
saranno sospensioni a Termini 
Imeresc, Uesioe Scvel. 

Ieri Fiom, Firn, Uilm e Sida 
hanno pure siglato con la Fiat 
un accordo sulle fene estive, 
che per la maggior parte dei la¬ 
voratori degli stabil.Ticnti au¬ 
tomobilistici cadranno dal 3 al 


30 agosto. La novità è una limi¬ 
tata spcnmentazione di ferie 
scaglionate, che è stata con¬ 
cordala per 2.545 dipendenti 
(il 60% impiegali tecnici ed il 
40% operai) di arce non diret¬ 
tamente legate alla produzio¬ 
ne: 2.282 lavoratori di Miraflori 
della direzione tecnica e delle 
aree di progetto e sperimenta¬ 
zione della carrozzeria, mec¬ 
canica, stampaggi, costruzio¬ 
ne stampi, prototipi; 263 lavo¬ 
ratori della direzione tecnica 
di Aresc. Essi potranno andare 
in ferie, alcuni per quattro setti¬ 
mane. altri per tre settimane 
(riservandosi la quarta per un 
diverso periodo dell’anno), fra 
il 15 giugno ed il 13 .settembre, 
purché vengano rispettale 
queste proporzioni; il 60% in 
lene ad agosto, il 4% degli ope¬ 
rai ed il 3% degli impiegati in 
giugno, il 18% degli operai ed il 
2l% degli impiegati in luglio, il 
12% degli operai ed il 15'% degli 
impiegati in settembre. 

. OM.C 


HI ROMA. Ha raggiunto i 
486,4 miliardi, con una cresci¬ 
ta del 21% sul 1990, l'utile net¬ 
to della Sip nel 1991 : il risulta¬ 
to è stato annunciato dal con¬ 
siglio di amministrazione, pre¬ 
sieduto da Ernesto Pascale, 
che ha deciso di proporre agli 
azionisti la distribuzione di un 
dividendo di 75 lire per le 
azioni ordinarie e di 95 per 
quelle di risparmio, entrambi 
in aumento di 5 lire. La socie¬ 
tà del gruppo Iri-Slet h- realiz¬ 
zalo ncavi per 19.453 miliardi 
con un incremento del 16,7%. 

L'espansione del giro d'af¬ 
fari si è inserita in una positiva 
inversione di tendenza delle 
dinamiche dei ricavi e dei co¬ 
sti rispetto agli anni preceden¬ 
ti; l'aumento dei costi indu¬ 
striali (10.047 miliardi esclusi 
gli ammortamenti) è stato pa¬ 
ri all'11,7%. Di conseguenza - 
precisa una nota - il margine 
operativo lordo è passato da 
7.826,3 a 9.495 miliardi, por¬ 


tando il risultalo operativo Sip 
a 2.747.1 miliardi; un incre¬ 
mento. pari al 17.4%, superio¬ 
re perfino a quello dei ricavi. 
La remunerazione del capita¬ 
le (5.459,6 miliardi dopo l’au¬ 
mento dovuto all'esercizio dei 
warrant Sip 1991-94 fino al 25 
marzo) risulta quindi del 7,5% 
e del 9.5% rispetto al valore 
nominale delle due calegone 
di titoli, «a conferma - precìsa 
la nota - della polìtica di atten¬ 
zione alle giuste aspettative 
del risparmio azionario» e a 
•concreta dimostrazione dell 
fiducia che la Sip nutre nelle 
prospettive dì sviluppo» delle 
telecomunicazioni. Il dividen¬ 
do verrà propo,slo all’assem¬ 
blea del 30 aprile (8 maggio 
in seconda) che si dovrà 
espnmere anche sul lancio di 
un prestito obbligazionario di 
mille miliardi riservato ai di¬ 
pendenti. deciso dal consiglio 
in una precedente nunionc. 


Nel 1991 sono stati realizzati 
investimenti per complessivi 
10.751 miliardi (più 10,7%). 
L'esecutivo della Sip ha anche > 
approvato il «Rapporto sulla 
qualità del servizio». . - ~ ■ i. 

«il minor dinamismo dell'e¬ 
conomia italiana - ha com¬ 
mentato Pascale - è stalo ben 
assorbito dalla Sip» grazie an¬ 
che al rafforzamento delTol- 
ferU: commerciale e alla «mas- 
- sima attenzione posta al con- • 
trotto dei livelli di onerosità 
della gestione operativa». La 
Sip ha migliorato anche i risul- . 
tali tecnx:o<ommeiciali con 

■ l'estensione della «numerizza- 
zione», la riduzione dei tempi, 
di allaccio (da 33 a 17 gior¬ 
ni). Tallargamento dei Servizi ' 

, Telefonici Supplementari, ' 
' l'ampliamento dì capacità ' 

■ detta rete cellulare e l'inizio 
delle predisposizioni impian¬ 
tistiche per il radiomobile pa- . 
ncuropeo. «L'azienda -ha pro¬ 


seguito -è certa di poter conti¬ 
nuare nella direzione intra¬ 
presa, nella consapevolezza 
che l'entità degli impegni da 
affrontare e le elevate risorse 
necessarie non potranno che 
trarre positivi riflessi dall'ap¬ 
plicazione della contrattazio¬ 
ne pluriennale di programma, 
che rappresenta la migliore 
garanzia di un’efficace pro¬ 
grammazione di sviluppo 
aziendale c di qualità per la 
clientela. È penò essenziale 
che gli indirizzi espressi dal 
Cip possano trovare attuazio¬ 
ne in tempi brevi attraverso 
una puntuale definizione de¬ 
gli aspetti operativi, onde con¬ 
sentire all'azienda di operare 
netta pienezza dette proprie 
capacità per il progesso del si¬ 
stema» . Gli abbonati al telefo¬ 
no sono cresciuti di 721.000 
unita portando a 85,6 la den¬ 
sità telefonica. Quelli al radio¬ 
mobile " hanno raggiunto - le 
568.000unità (-1-113%), -, 


■■ MILANO. Tc mpi cupi per il 
gruppo che fa < apo a Giusep- - 
pe Gennari: altr; società, dopo ■ 
la Centro Nord Commissiona¬ 
ria, hanno convocata l’assem¬ 
blea inserendo all’ordine del 
giorno l'eventuale liquidazio- - 
ne. Si tratta della Compagnia 
Finamtiana Ceiitronord, della f 
Centronord Consulenti Sim, 
detta Centronoid Amministra- - 
zioni e della Centronord Ge¬ 
stioni Sim. Tutte le assemblee 
si lorranno a Firenze nei giorni ' 
27e28aprilc. • - r --' , 

- Intanto ieri i- presidente vi-. 
cario del tribunale di Milano, , 
Diego Curtò, ha rinviato al , 
prossimo 24 apnie, l’udienza 
per il caso Fidllin, la finanzia¬ 
ria di Gennari i cui agenti ra¬ 
strellarono, se nza le dovute 
autorizzazioni, ingenti somme ' 
di denaro < soprattutto netta 
provincia di Pavia. «La nchiesta 
di nnvio - ha pn-cisato a Radio- 
cor il giudice CunO - è stata 


avanzata dal legale delia Fidi- 
. fin e. non essendoci opposi- 

• zione da parte dei rappresen¬ 
tanti dei cinque ricorsi, ho con- 

- cesso li nnvio». 1 ricorsi piescn- 

- tati richiedono - il sequestro 
. conservativo dei beni della Fi¬ 
difin, a garanzia del crediti 
vantati dagli ìnvesfitori ricoi- 

' remi nei confronti della società 
, di Gennari. Il giudice CurtO ieri 
avrebbe appunto dovuto deci¬ 
dere se trasformare il fermo 
provvisorio dei beni in seque¬ 
stro consei-vativo. Per domani 

• invece, - davanti .alla sezione 
fallimentaria del tribunale di 

■ Milano, è prevista la prima 
udienza sull'istanza fallimen¬ 
tare presentata da alcuni clien¬ 
ti Fidifin, appoggiati datt'As.so- 
risparmio. Tornando a ieri oc¬ 
corre infine segnalare che io 
Consob ha deciso di radiare e 
cancellare dall’albo dei pro- 
' motori finanziari Carlo Bozzi II 
promotore piacentino detta Fi¬ 
difin. ■ -- r 
















giovedì 9 APRILE 1992 


PAGINA 17 L'UNITA 


Barcellona 
e Firenze, 
due architetture 
a confronto 

■i Due emù a confronto Fi- 
reruc c Barcellona bi apre og¬ 
gi a Rretue un convegno inter¬ 
nazionale di urbanistica che 
studierà «il caso Barcellona» la 
citta spagnola divenuta negli 


tillimi IO anni laboratono di 
una radicale espcnenza di tra- 
' formazione Domani si parle¬ 
rà dell’espenenza catalana 
-.ulla base di altre esperienze 
europee mentre sabato sarà 
iffrontato il ruolo del privato 
nell attuazione del progetto ur¬ 
banistico Partecipreranno alle 
due giornate tra gli altn Gian 
;arlo De Carlo Vittono Gregot 
- 1 . Marcello Vittonni Henn 
Cduard Ciriani e Leon Kner 
Accanto al convegno ci sarà 
una mostra sulla trasformazio¬ 
ne urbana di Barcellona 



L’inglese Antonia Byatt presenta 
il suo romanzo «Possessione» 

«Una magnifica 
ossessione? 

La lettemtura» 


Cinquant'anni fa moriva a Ginevra il grande scrittore austriaco, 
autore deir«Uomo senza qualità» e coscienza critica del passaggio 
culturale dall'Ottocento al mondo moderno: nelle sue opere il tormento 
per la limitatezza delFarte di fronte alla ragione e alle passioni 


Musil, eccezioni e regole 


Il prossimo 15 aprile ricorre il cinquantesimo anni- 
versano della morte di Robert Musil, il grande scrit¬ 
tore austnaco. autore de L'uomo senza qualità, non¬ 
ché vera e propria coscienza cotica del p^lssaggl 0 
culturale dal secolo scorse alla società contempora¬ 
nea. Nella sua opera, infatti, traspare limpidamente 
Tinquietudine dello scritte re che deve analizzare le 
«eccezioni» senza poter contare sulle «regole» 


CLOTILDi: CALABI 


M >1 filosofi sono dei violenti 
che non dis[>ongono di un 
esercito e perciò si impadroni¬ 
scono del mondo, nnchiuden- 
dolo In un sistema», senve Ro¬ 
bert Musil in un noto passo 
della sua opera maggiore 
L'uomo seraaquahtù Tuttavia 
Musil conosceva mollo bene la 
filosofia aveva studiato con 
Stumpf a Berlino aveva senno 
una lesi di dottorato sulle teo¬ 
rie di Mach nonché letto ap¬ 
profonditamente Nietzsche e 
le Ricerche Logiche di Husserl 
Non vanno dunque alla meta¬ 
fisica classica - questa, si, «vio¬ 
lenta» - le sue predileziom 
Monsieur le Viuisecleur (cosi 
Musil si autodefiniva in uno dei 
suoi dian, scritto quando aveva 
diciotto anni) si dedica piutto¬ 
sto a quella «filosofia al minu¬ 
to» della scuola di Franz Bren¬ 
tano, li filosofo tedesco da cui 
trasse ongme il movimento fe¬ 
nomenologico Questa filoso¬ 
fia al minuto (rappellativo ò di 
Musil) era volta principalmen¬ 
te all analisi e alla descrizione 
- la vivisezione, appunio - del 
mentale nelle sue vane mani¬ 
festazioni - percezioni, giudizi, 
emozioni Musil accoglie di 
questa filosofia la npugnanza 
nel confronti delle gr<indi co¬ 
struzioni sistematiche onni¬ 
comprensive, la predilezione 
per rosscrvazione dei fatti c 
per la soluzione di problemi 
specifici, e il perseguire inces¬ 
sante di un ideale di chiarezza 
ed esattezza, da raggiungere 
con l'uso di definizioni esplici¬ 
te. di argomenti e, con grande 
profusione, di esempi Una fi¬ 
losofia che mira a descrivere ‘ 
pnma ancora che a spiegare e 
che, soprattutto, non vuol spie¬ 
gar tutto attraverso un sistema “ 
nel quale il tutto, appunto, 
venga rmchiuso . » 

Tuttavia. Musil, filosofo non 
vuol essere considerato Come 
definirlo allora, se non filoso¬ 
fo’ Come qualcuno - egli dice 
nferendosi a Ulnch, il protago¬ 
nista deirt/omo senza qualità 
col quale si identifica parzial 


mente - che dopo aver fatto il 
liceo e la scuola tecnica, e do¬ 
po aver studiato ingegncna 
•pur desiderando in fondo es¬ 
sere un filosofo oppure uno 
scrittore» non ò soddisfatto «nò 
della filosofia, ne della lettera¬ 
tura né del suo mesuere, co¬ 
me accade alla maggior parte 
, degli uomini» Eppure Musil ò 
filosofo, ingegnere e letterato 
insieme O, meglio, qualcosa 
di intermedio Ira tutto ciò Ma 
•un individuo siffatto ò un caso 
tutt'altro che semplice» Infatti, 
se un uomo che vuole la ventà, 
diventa scienziato e un uomo 
che vuole lasciare libero gioco 
alla sua soggettività diventa 
, magari scrittore, che cosa deve 
mai fare chi vuole qualcosa di 
intermedio fra i due? 

Questa razionalità per cosi 
dire intermedia fra la venta c 
soggettività, fra e.sattczzc c ani¬ 
ma fra Ragione e Passioni, vie¬ 
ne da Musil non solo costante¬ 
mente perseguita, ma anche 
, teorizzata in più luoghi fra cui 
’ un saggio <lel 1910, dal titolo 
Saggio iulla conoscenza del 
poeta Qui egli attnbuiscc al 
• poeta - e dunque a se stesso- 
il compito di cspnmerla II 
I poeta infatti, solo a torto viene 
> chiamato uomo eccezionale 
In realtà egli lo ò solo perché é 
colui che si misura con le ec¬ 
cezioni a differenza dello 
scienziato che invece cerca la 
regola Per questo, il poeta si 
occupa di tutto quello che soli¬ 
tamente non è regimentabile 
attraverso leggi certe c cioè il 
mondo inlcnoreumano Suo 
compito ù «scoprire sempre 
nuove connessioni, soluzioni, 
costellazioni vanabili, indica¬ 
re prototipi di decorsi di eventi, 
modelli allettanti di come si 
possa essere uomo inucniare 
I uomo intenore» E. nel far 
questo, attinge a quel modello 
particolare di razionalità che 
contraddistingue il campo del 
•non razioide» e cioè il campo 
delle esperienze non conclu¬ 
se del disordine apparente, 
del magma delle emozioni c 
della vita morale un campo 



nel quale fiorisce la pluralità 
dei valori piuttosto che la rigi¬ 
dità delle norme è la serra in 
CUI pulsa la vita, non il gabinet¬ 
to dei minerali 
Come tentare di conoscere 
allora il campo della morale e 
cioè quello dell’agiro umano? 
In qual modo il poeta cono¬ 
sce’ Attraverso quella che Mu- 
sil definisce l'utopia del saggi- 
smo e cioè del procedere per 
tentativi, per visioni parziali, 
cercando di cogliere i molte¬ 
plici aspetti di un oggetto, sen¬ 
za però volerlo esaunre, chè 
l'esaunrlo sarebbe spogliarlo 
della sua natura di oggetto per 
trasformarlo invece in un con¬ 
cetto Un procedimento que¬ 


sto, per tentativi ed errori mi¬ 
ranti alla soluzione di un pro¬ 
blema che ricorda i movimen¬ 
ti di un cane che vuol passare 
por una porta stretta e tiene in 
bocca un bastone gira la lesta 
un po di qui c un po di là fino 
a quando il bastone scivola 
dentro 11 rifuggire dal sistema, 
la predilezione per la descn- 
zione che non può esaurire il 
suo oggetto, la passiono per i 
dettagli più minuti, sono alla 
radice delle difficoltà con le 
quali Musil si dovette continua¬ 
mente misurare nello scrivere 
L uomo sema qualitù 1 opera 
che lo accompagnò per tutta 
la vita e che egli, morendo la¬ 
sciò incompiuta Per renderse 


ne conto basta npcrcorrere 
brevemente la genesi dell'ope¬ 
ra 

Un primo nucleo del roman¬ 
zo già figura negli appunti di ^ 
Musil diclolicnne in quei fram¬ 
menti intitolali Monsieur le Vi- 
uisecleur in queste pagine Mu- 
sil desenve i pcnsien di un as¬ 
sassino di giovani donne, già 
giustizialo, intento nella disse¬ 
zione dei propn stati mentali 
Musil nprende il progetto il 
modo più consistente quasi 
vent anni dopo alla fine della 
pnma guerra c col titolo io 
spione SI propone di scrivere - 
la stona di un uomo che è 
scienziato, matematico e filo¬ 
sofo e che SI interessa alle vi¬ 


cende del «vnviscttore» io spio¬ 
ne st trasforma successivamen¬ 
te ne U redentore, nel quale ap¬ 
pare buona parte dei perso¬ 
naggi che saranno poi presenti 
nell Uomo senza qualità II Re¬ 
dentore diventa io sorella ge¬ 
mella e quest ultimo a sua vol¬ 
ta porterà a Luomo senza 
qualità, utolo definitivo dell'o¬ 
pera 11 primo volume deU'ifo- 
mo senza qualità viene pubbli¬ 
cato nel 1930 e, alla sua uscita 
Musil annuncia la prossima 
uscita di un secondo volume 
Ma come è sua costante abitu¬ 
dine nello senvere questo se¬ 
condo volume continua a su¬ 
bire revisioni e nmaneggia- 
menti, il piano dell'opera vie¬ 
ne costanlementc modificalo 
c, siccome Musil spera sempre 
di utilizzare matenale scolto 
precedentemente nelle versio¬ 
ni successive anche se esso n- 
sulta poi per buona parte inuti¬ 
lizzabile. la stesura viene mol¬ 
lo rallentala Su pressione del¬ 
l'editore, Musil decide comun¬ 
que di pubblicare un secondo 
volume che contiene soltanto 
una parte dell'opera e tiene 
altri capitoli ancora nel casset- 
10 

È il 1933,,c Hitler è giàviliio 
al potere in Germania Poiché 
l'editore tedesco nnuncia al li¬ 
bro, Musil prende contatti con 
un editore austnaco, Ber- 
mann-Flsher e, non più sotto 
pressione, nnuncia a comple¬ 
tare l'opera utilizzando il vec¬ 
chio matenale Passano altn 
cinque anni (siamo al 1938), 
e Musil sta per consegnare al 
nuovo editore altn capitoli 
Mentre vi apporta, come è sua 
abitudine, altre revisioni. Hitler 
invade l'Austria e sia l'editore, 
che è ebreo, sia Musil sono 
costretti ad emigrare in Svizze¬ 
ra Musil non è m pencolo im¬ 
mediato, ma lo è sua moglie, 
Martha Heimann ebrea an- 
ch'essa In Svizzera i Musil vi¬ 
vono alcuni mesi a Zungo c 
poi a Ginevra, ove abitano in 
una cosa col giardino quella 
casa che è teatro delle conser¬ 
vazioni suH'amorc contenute 
negli ulumi capitoli dell'i/omo 
senza qualità Musil, che ha 
sempre vissuto in condizioni di 
grande nstrettezza economica, 
sopravvive a Ginevra grazie 
agli aiuu di alcuni amici Alcu¬ 
ni fra que.sti si prodigano per 
farlo emigrare negli Stali Uniti 
ma I tentativi non approdano a 
nulla È nella sua casa ginevn- 
na che all'improvviso muore 
nella tarda mattina del 15 apri¬ 
le 1942. a sessanladue anni la¬ 
sciando il libro incompiuto c 
una grade mole di appunti, so¬ 


10 una parte dei quali pubbli¬ 
cati Perché i Uomo senza 
qualità non è mai stato termi¬ 
nalo’ Certo, molto contano il 
perfezionismo di Musil ed i 
SUOI continui cambiamcnU di 
idea sull impianto generale 
dell opera i vari titoli che vi 
diede indicano solo parzial¬ 
mente quanto l'autore modifi¬ 
casse continuamente prospet¬ 
tiva Ma la ragione più profon¬ 
da dell incompiutez7,a dell o- 
pcra nsiedc in quell utopia del 
saggismo che per Musil costi¬ 
tuiva il paradigma epistemolo¬ 
gico per eccellenza Il saggio- 

11 «tentativo» - era infatti per lui 
1 unico modo in cui avvicinare 
un matenale che, di per sé era 
tanto infinito e inesaunbile 
quanto la vita stessa Una ma¬ 
niera di comprendere questo 
materiale di dare un ordine al 
caos indubbiamente assai di¬ 
versa da quella che caratteriz¬ 
za la letteratura tradizionale 
Questa SI avvale invece di un 
concetto di ordine assai più li- 

» neare, quell ordine temporale 
“ che tende a negare le differen¬ 
za e le specificità dei singoii 
eventi, per appiattirli l'uno sul- 
1 altro secondo lo categone del 
•prima» e del «poi»; un ordine 
che cancella la complessità 
anziché descnverla ed artico¬ 
larla 

h ulla di meglio delle parole 
di 14usil serve a smascherare 
l'illusione di quest ordine ap¬ 
parente e della dolce c conso¬ 
late na violenza che esso eser¬ 
cita su di noi angosciali dalla 
complessità c dall'infinita va¬ 
rietà delle nostre espenenze 
«La legge di questa vita a cui si 
aspira oppressi sognando la 
, semplicità non è se non quella 
dell'ordine narrativo, quell or¬ 
dine normale che consiste nel 
poter dire "Dopo che fu suc- 
CCS.SO questo accadde que¬ 
st altro" Quel che ci tranquil¬ 
lizza è la successione sempli¬ 
ce. il ndurre a una dimensione, 
‘ come direbbe un matematico, 
l'oppnmente vanctà della vita 
Beato colui che può dire "al¬ 
lorché” "pnma che" e “dopo 
chc'l ( ) Nella relazione fon¬ 
damentale con se stessi, quasi 
tutti gli uomini sono dei narra- 
lon Non amano la linea o solo 
di quando in quando, e se an¬ 
che nel Ilio della vita si annoda 
qualche "perché" o “affinché", 
esi-i esecrano ogni nficssione 
“ che vada più in là a loro piace 
la sene ordinata del fatti per¬ 
ché somiglia a una necessità, e 
grazie all impressione che la 
vita abbia un “corso" si sento¬ 
no in qualche modo protetti in 
mezzo al caos - < 


AMTflNELLA FIORI 


H MILANO Una signora :on 
grandi occhi azzurro ac^ua 
chiara un dolce sorriso slim- 
pato su un viso liscio e ro on¬ 
do Ha insegnato letteratur, in¬ 
glese e americana all univi rsi- 
tù di Londra pa.ssando il suo 
tempo tra la famiglia la biblio¬ 
teca e le lezioni a studenti più 
o meno interessati ai poemi e 
al versi di Donne Milton, Cole- ~ 
ndge KeaLs Blake Se guar- 
do-ssimo solo CIÒ che appare c 
ci attenessimo strettamenle ai 
dati biografici questo sarebbe 
un perfetto ntratto di Antonia 
Byatt critico letlerano, do ■en¬ 
te universitana madre di tic fi- ■ 
glie scnttrice di racconti Ma di 
questa placida immagine è 
meglio non fidarsi 

Infatti il più recente roman¬ 
zo della signora, vincitore in 
Inghilterra del prestigioso l5oo- 
ker Pnze due anni fa è una ’ 
delle stone più appassionanti 
degli ultimi anni una detective 
story, che è insieme anche ro¬ 
manzo epico pastiche d ge¬ 
neri Ictieran diversissimi II fit 
rouge è una caccia al tesoro c 
il tesoro è 1 amore, una stona 
d'amore, pnma solo letteiana, 
che sconvolge pian piano la vi¬ 
ta di tutti i protagonisti 
. Possessione Una storiti ro¬ 
mantica pubblicato in Ital a da 
Einaudi (pagg509, L 36 000) 
che Antonia Byatt 6 venuta a 
presentare icn a Milano è la 
stona della «possessione» del¬ 
la passione, di due compìissaU 
ricercatori inglesi Roland Mi¬ 
cheli e Maud Bailto'. Mentre 
stanno studiando nella Lon¬ 
don Library una bibliotei a da 
sempre frequentata da poeti e 
pensaton m carne ed ossii, Ro¬ 
land trova tra le pieghe di un li¬ 
bro due lettere del poeta vitto¬ 
riano Randolph Heniy A h in- 
dinzzatc ad una misunosa 
donna che potrebbe essere un 
alba poetessa sua contempo- i 
ranca, Chrislobcl La Motte II 
romanzo è tutto qui, nel lenta- ; 
tivodi ricostruire la vitadi idue . 
poeti attraverso la ncerca delle 
prove della stona d'anoic I 
Uno studio «pericoloso» per¬ 
ché tra 1 VIVI e 1 morti imzcran- 
no una sene di corrispondenze ' 
di destini e di vite cosi che alla 
fine anche i due ncerca lon si 
ntroveranno coinvolu in reci¬ 
proca possessione 
Signora Byatt, come i nata 
questa osicmlone? 


Nasce dall inizio, dal i titolo, 
•possessione» Avevo - cono¬ 
sciuto una nccrcatrico ca nade- 
se. Kathleen Cobum che dopo 
aver studiato approfe ndita- 
menteST Coleridge suggira- 
va per la sala della Bnt-sh Li- 
braiy con lana di chi non 
avesse più i suoi pensien, ma 
quelli dei poeta che aveva co¬ 
nosciuto Colendge si era im ' 
possessalo di Kathleen Ma lei t 
che aveva anche comprato i 
dian di Colendge da un >uo di¬ 
scendente, -possedeva" Cole- 
ndge Lo spunto è slat > que¬ 
sto, nel '69, anche se, (ler co¬ 
minciare a scrivere ho dovuto 
scopnre un terzo senso del ter¬ 
mine pos.sessione, più ‘e.ssua- 
le Ed è nata la stona tri i due 
ncerctilon parallela a quella 
dei due poeti 

Il «DO è un romanzo molto 
letterario, molto eroi ilio, d 
sono archivi, bIbUiitecbe, 
pezzi di poemi Inventad da 
lei. I protagonisti sono poe¬ 
ti, letterati e scrittrri. Ma 
tutto scorre via facile, tra 


colpi di scena e intricate 
cacce al tesoro. Cosa c'è di 
diverso c di nguale rispetto 
al romanzi del nostro Eco, 
che tra l'altro come lei, non 
nasce scrittore di storie ma 
critico e professore? , , 

Devo molto ad Eco lui che 
mi ha dato la possibilità che 
mi ha ndircttamente incorag¬ 
gialo a credere nella ixissibili- 
tà di senvere qualcosa che fos¬ 
se nello stesso tempo popola¬ 
re ed erudito mescolando tutti < 

1 genen lelteran La differenza 
pnncipale è che io sono stata 
pos.seduta dal mio romanzo ' 
Eco, anche per I idea che ha 
della narrazione moidema, è 
restato più distante e freddo II i 
mio è un messaggio è più mo¬ 
rale credo che siano imper¬ 
lane 1 fatti accaduti nel passa- , 
to, che abbiano sempre delle 
conseguenze ., „ „ , 

L'inda^c letteraria sulla 
storia d'amore del due poeti » 
fa scoppiare la passione tra 
Roland c Maud. Galeotti Ih- ' 
rono 11 libro e la ricerca... „ 

La lettura è come l'amore e 
leggendo molto come è capi¬ 
talo a me, si trovano anche le 
parole per senvere Quando » 
insegnavo i primi tempi, gli 
studenti leggevano John Don¬ 
ne e ne apprezzavano il vero, • 
gustavano le parole Alla fine, 
erano diventaU più teonci e 
analiz-zavano il testo da cniici 
maixisu o strutturalisti, picr- 
dendo cosi la sensibilità alla 
lettura l'amore per il verso Nel • 
mio romanzo ci st innamora 
ixirché SI ama un testo, una , 
parola La vita di uno scnttorc i 
è m quello che ha scatto, in » 
nient altro Conoscerlo vuol di¬ 
re avere sensibilità per la lettu¬ 
ra ». , . 

Nel romanzo lei è molto po¬ 
lemica con I biografi che ri- 
cosirulscoDolavItadianar- ' 
Usta a partire da un nnghla o 
da una deca di dgaretta. A 
questo proposito oTsono sta¬ 
te molte pcdemicbe di recen¬ 
te; penso «He'quattro bto- 
grafle su Silvia natta... , 

Quello che si senve di una per¬ 
sona non CI dirà mai niente di 
lei quanto la sua opera li caso , 
di Silvia Piatta calza a pennello 
lo l'ho conosciuta e 1 ho trova- 
ta molto imtantc era truccata 
pesantemente con i capelli 
biondissimi ossigenati, rideva ’ 
m modo sciocco Quella don¬ 
na non c entrava nulla con le • 
poesie che senveva che io - 
amavo e che sono bellissimo " 

La ricerca, la storia passio¬ 
nale tra I due poett, sconvol¬ 
gono la vUa al tutti i perso- ‘ 
naggl del romanzo. Alla fine 
la visione del mondo è ribal¬ 
tata, molte storie andranno -- 
riscritte. Tatto questo può 
Tamore? 

L amore ci ta vedere tutte 'e 
cose differentemente ma non 
solo l'amore tra due persone, 
anche l'amore per un buon li- ' 
bro può cambiare la nostra vi¬ 
sione del mondo Dopo aver 
letto Proust un cerio mooo di 
guardare alle cose per me non " 
è stato più lo stesso 

E dopo essere stata posse¬ 
duta da «PosaessIoD»? u 
Nei miei pnmi libn credevo 
che la letteratura e la vita fos¬ 
sero nemiche A cinquant'an- 
ni. dopo questo romanzo, cre¬ 
do che facciano parte l'uno 
dcU'altra. ■> - . , « 


«Sono un poligamo, ma innamorato dell’arabo » 


A colloquio con Tahar Ben Jelloun 
Parla del suo modo di scrivere 
e del razzismo: «È un’attitudine 
quotidiana, per sconfiggerlo' 
non bastano le manifestazioni» 


LETIZIA PAOLOZZI 


■■ROMA Moha il folle. Mohii 
il sa^io è del 1978 «Allora, l.i 
tensione in Marocco era altissi 
ma, in Algena stava morendo 
Boumedienne Insomma, io 
davo conto, con quei pensien 
e quelle parole, di un contesto 
tembilmenic teso» - 
La plus Houle des solitudes è 
del 1979 «FVi un lavoro sulla 
solitudine dei magrebini, su 
quella disperazione che si tra¬ 
duceva in difficolta di ogni ge¬ 
nere, fino a gravi problemi se*,- 
suali» Centinaia di migliaia di 
persone senza più un luogo <il 
quale staro aderenti, senza più 
radici, lingua, religione e cultu¬ 
ra propne. L ondata di odio >i 
è nveisata su quella solitudine 
•c la vittona di Le Pcn ha corso 
sulla cresta di quell'onda» 

La preghiera dell'assente 
1982 «narra un viaggio trucu¬ 
lento da nord a sud mI Maroc¬ 
co dove tre personaggi margi¬ 
nali devono condurre un bam¬ 
bino sulla tomba di uno dei 
pnmi combattenti per l'indi¬ 
pendenza del Sahara» Poi lo 
scnttore pubblico, del 1983. 
che «rappresenta una rillessii> 
ne sul mio lavoro per con¬ 
prendere i meccanismi della 
scrittura» Nel 1984 L ospitalità 
francese «in cui metto a fuoco i 
meccanismi del razzismo» 
Non era però «un libro mani¬ 


cheo benché la Francia, da 
Dreyiuss in poi, abbia sempre 
mostrato una faccia anuscmi- 
ta» Il punto adesso che Sos 
Racisme stenta a portare avan¬ 
ti le sue battaglie, nguarda le 
torme per contrastare il razzi¬ 
smo «&: il razzismo è una atti¬ 
tudine quotidiana busogna tro¬ 
vare forme quotidiane di lotta 
Le manifestazioni non basta¬ 
no» 

La barba ben pettinata una 
camicia azzurra sotto il vestito 
grigio scuro, troppo gentile pier 
non essere seducente, troppo 
dolce per non denunciare la 
sua ongme a'tiba, Tahar Ben 
Jelloun nsponde alle doman¬ 
de di Jean-Mane Drot diretto¬ 
re dell Accademia di Francia a 
Roma Nel gran Salone della 
Loggia di villa Medici, nco- 


struisce il contesto in cui sono 
nati quegli straordinari testi di 
sociologia ragionata trasfigu¬ 
rata c trasmutala Iclterana 
mente Bel Jelloun d altronde 
ha studialo sociologia urbana 
e psicologia di massa E poi ci 
sono 1 romanzi (per La rimi sa 
cràe del 1987 e la ristampa in 
un unico volume con II prece¬ 
dente L'enfant de sable ha avu¬ 
to il Pnx Goncourt), i radio 
drammi lo antologie i saggi 
fino all ultimo libro Dove lo 
Stato non c'è (Einaudi) rac¬ 
conti Italiani nati da un giro 
(compiuto assieme al suo tra¬ 
duttore Egi Volterrani pier il 
giornale «Il Mattino») tra Napo¬ 
li Sicilia Calabria e tra perso¬ 
naggi che «per pura coinci¬ 
denza» corrispondono a per¬ 
sone reali 



Grazie a quei tesU, in equili¬ 
brio fra finzione e quotidianità, 
follia e tradizione illuminazio¬ 
ne e testimonianza, i letton, le 
lettnci hanno scoperto un altro 
mondo, il mondo del Mogh- 
reb Nato e vissuto in Marocco, 
lo scnttore resta disperatamen¬ 
te aggrappalo a quella terra, di 
cui narra espenenze violente, 
alleggerite, però, da una scrit¬ 
tura affabulalrice, a tratu ndon- 
dante, grondante meraviglie 
Abbiamo detto Ben Jelloun 
senve In francese Per questo, 
è stato -agganciato» da Drot, 
affinché parlasse del suo 
«Amore poligamico per la lin¬ 
gua francese» nel ciclo di in- 
conln sulla francofonia a Villa 
Medici (ciclo coordinalo da 
Anne-Marle Sauzeau) Ma 
davvero oggi i francesi apprez¬ 
zano questo meticciato lingui¬ 
stico che si estende dal Que¬ 
bec a Halli dal Marocco al 
Congo? «Cè una parte della 
Francia che respinge II Magh- 
reb quella parte cita gli immi¬ 
grati solo per espnmere le sue 
paure profonde» afferma Ben 
Jelloun E prosegue «Una tra¬ 
dizione nefasta D'altronde, il 
razzismo cresce in Svizzera in 
Germania, con le Leghe in Ita¬ 
lia» '• 

Giocare con le ombre e la 
fantasia, ritraducendo nell at¬ 


tualità un mondo arabo arcai¬ 
co poteva appanre una impre¬ 
sa confinata a quei canlaslone 
che SI fermano nelle piazze as¬ 
solate o sotto I portici umidi di > 
Fez Ben Jelloun. al contrano. 

SI definisce un militante anti- 
razzista L'ha dichiarato a Mit- 
terand «Ero a un metro di di¬ 
stanza dal Presidente Cosa ho 
letto sul suo viso’ Niente, asso¬ 
lutamente mente Straordina- 
no Non traspariva nulla» 

Ora il problema è questo 
abbiamo di fronte un conicur 
islamico (oltre a Bel Jelloun ci¬ 
tiamo Monammed Dib, Rachid 
Boudjedra, Khatibi) che rac¬ 
conta. in francese le nfrazioni 
del solo oppure il suono di 
quel vento il Chergui che am- ■ 
V.-1 in Marocco dalle coste della 
Spagna Un confeuz per il qua- - 
le «la lingua francese è stata 
luogo d'esilio casa senza ter¬ 
razza comdoio stretto e senza 
luce, che mostra tuttavia facce, 
libn aperti» mentre il luogo d'i¬ 
dentità il sistema di valon re¬ 
sta un altro Lontano separa¬ 
lo 

E allora, la definizione di 
scnttore francofono’ «Non mi 
piace questa parola Andrebbe 
nmpiazrata, piuttosto dalla 
Ironcità o dalia frana fonia Ma- 
gan dalla francofollics La pa¬ 
rola è sospetta, per via di una 


vicenda antica di colonizza¬ 
zione e colonizzati; pci via «di 
quelle mani che si seno im 
po&sessate delle terre e delle 
culture africane» Afncantsmo 
o negntudine, cosi ci • i divise 
(in Europa Ira bianchi i 
Continua Ben » lelloun 
«Francofonia sembra I sinto¬ 
mo di una malattia toro la lin¬ 
gua francese sta pioco bene 
Imbarazzante è che la Iranco- 
fonia sia sempre quella degli 
altri, degli haitiani dei nen, 
mai dei francesi Uno «:rittore 
come Michel Toumiei non si 
sente francofono' Se parlassi¬ 
mo meno di francofonia, sco¬ 
veremmo più sereni e tran¬ 
quilli nella lingua ncl.a quale 
ci nconosciamo» 

Già Ma quella lingua politi¬ 
camente. viene eoa iderata 
dopo la guerra del Gol o «com¬ 
plice deirOccidente, di quel- 
l'Occidente che ha Sijtterrato 
' Iraq sotto le bombe In Alge¬ 
ria uno dei temi agltaU dagli 
islamici nguarda I opposizione 
alla lingua francese I Magh- 
reb dopo gli anni di a.iiicizia 
con la Francia ade .so non - 
comprende il porci é della f 
grande distanz.a dal governo 
francese» » » 

Contraddizione ‘profonda 
denunciata dalla scelta tra due 
lingue «Impossibile per me 


usare I arabo come lingua di 
comunicazione, l'arabo come 
lingua-nfugio Non ce la fac¬ 
cio non ho la padronanza ne¬ 
cessaria» «La lingua del fora¬ 
no lavora nel mio immagina¬ 
no». nell immaginano affettivo 
di questo autore «innammora- 
lo poligamo e insieme fedele» 
alla lingua araba, che lo 
«schiaccia e lo tiene a distanza, " 
a quella francese che «rni at¬ 
trae, mi seduce». •. t 
La lingua francese si è dimo¬ 
strata ospitale con dii. Ben Jel¬ 
loun tra gli altn. le ha ceduto la 
infanzia, le memorie, i ricordi 
E. nel suo essere ospitale que¬ 
sta lingua si è moltiplicata cosi 
lo scambio non dovrebbe 
bloccarsi «Ma il malessere è 
forte in Europa Finiscono i 
partiti tradizionali, trionfano i " 
linguaggi semplificati A pro¬ 
blemi complessi si propongo¬ 
no risposte tagliati» con I accet- s 
ta, alla Le Pen In Italia, con 
queste elezioni, è stato il tnon- 
fo della via di mezzo» II 23 di 
aprile alla napcrtura delle Ca¬ 
mere, Ben Jelloun che nella ^ 
scelta lingutatica si mostra più " 
monogamo che poligamo sa¬ 
rà a Roma per senvere (per il ' 
•Comere della Sera») sul nuo¬ 
vo Parlamento Chussàqualise-’ 
greti intimi e favolosi saprà u- ' 
rare fuon questo isla.'nico 
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PAGINA 18 _ LVNITÀ 

Algoritmi 
per evitare 
gli incidenti 
stradali 


Per conoscere la velocità nnassima con la quale una 
motocicletta può superare indenne una cunetta o i limi¬ 
ti di tenuta di strada di un'automobile su un terreno ac¬ 
cidentato non sarà più necessario effettuare rischiosi 
test ma basterà inserire i dati in un computer che simu¬ 
lerà il la corsa del veicolo. L'istituto di ricerca sulla cir¬ 
colazione dei veicoli del Tno. l'organizzazione olande¬ 
se per la ricerca delle scienze applicate, ha messo a 
punto un un programma che ricostruisce con algoritmi 
una serie infinita di possibil ità di comportamenti su stra¬ 
da di veicoli. Il software, denominato Bamms, é stato 
progettato per conoscere i limiti di stabilità del veicolo e 
le vibrazioni che si verificano in particolari condizioni. 
Potrà essere utilizzato per calcolare ed esaminare al. 
dettaglio il comportamento di ogni singolo elemento 
del veicolo, come la tenutti di strada della ruota poste¬ 
riore di una motocicletta. ■; 
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Uosteogenina i 
che trasforma 
il tessuto v;; 
muscolare 
in tessuto osseo 


. Esperimenti ■ eseguiti su 
animali hanno dimostrato 
che é possibile trasforma¬ 
re il tessuto muscolare in 
' tessuto osseo. Questa tec¬ 
nica di ingegneria geneti- 
, ca potrebbe essere utiliz¬ 
zata per sostituire le parti 
ossee danneggiate o con malformazioni congenite. La 
trasformazione avviene grazie ad una sostanza presente : 
; nell’osso, l’osteogeninei, che é in grado di agire sulle 
cellule del muscolo fino ad ottenere un osso primitivo. ' 
La ricerca, resa nota dalla agenzia Pharma Information, 
ò stato realizzata alla Wasliington Un'iversity di st. Louis 
da Roger khouri, Basem Koudsi e dal biologo cellulare 
Mari Reddi. Scoperta45 anni (a. l'osteogenina non é sta¬ 
ta mai utilizzata perché non si riusciva a controllare gli 
effetti collaterali della sostanza con conseguente ossifi¬ 
cazione indiscriminata. L'individuazione dì sette protei¬ 
ne ossee presenti nell’osteogenina ha permesso di effet- : 
tuare esperimenti più mirati e di trasformare un lembo 
dì muscolo in un tessuto osseo dalla forma desiderata. 
L'osso avrà una propria irrorazione sanguigna, al con¬ 
trario di quanto avviene in ceisi di ricostruzione con tra¬ 
pianti da cadavere.,. . ■ 


«Conquista» 
dlMartc ;- ^ 
o sorveglianza 
ambientale? 
Sondaggio in Usa 


Nove americani su dieci 
vorrebbero che la Nasa 
. impegnasse i bilanci dei 
prossimi anni soprattutto 
per la sorveglianza am-, 
bientale via satellite più 
che per imprese quali la 
stazione spaziale abitata, : 
la base permanente sulla Luna e la missione umana su ' 
Marte. E' il risultato di un londaggio telefonico di 1S mi¬ 
nuti in cui é stato chiesto a mille adulti di esprimere una 
graduatoria di gradimento sui programmi dell'ente spa¬ 
ziale. In generale, tre quarti degli intervistati hanno det¬ 
to di approvare gli indirizzi del programma spaziale, ma 
hainno assegnato ai vari progetti un grado di priorità che 
differisce da quello preso in considerazione dalla nasa. 

, In particolare, il 91 percento vorrebbe un maggiore im- ; 
■ pegno nel telerilevamento ambientate, il 77 percento é 
per un impulso alle missioni spaziali intemazionali con¬ 
giunte, il' 70 i»r cento é favorevole alle ricerche sullo 
spazioplano, il 6S per cento alla stazione spaziale, il 67 
' vorrebbe che si studiasse un nuovo sistema di lancio al¬ 
ternativo (e successivo) tigli shuttle. I due ultimi pwsti in 
graduatoria sono occupati dalla missione umana su 
Marte (favorevole il 60 percento) e dalla costruzione di 
una base permanente sulla Luna (49) per lo sfrutta¬ 
mento delle risorse del satellite e come base di partenza 
per la missione verso il pi,meta rosso. . , , - , 


Keck, nuovo 
telescopio 
americano 
alle Hawaii 


; - E' nato Keck, il primo di; 
una generazione di tele¬ 
scopi destinata ad aprire 
nuove . frontiere all'astro¬ 
nomia e la sua nascita é 
stata festeggiata da nume- 
: rosi astronomi americani 
, ■ sulla cima dì Mauna Kea, 

il vulcano a riposo nelle Hawaii. Keck è in grado di mu¬ 
tate le proprie caratteristiche fondamentali a seconda 
delle circosteinze. Keck lavorerà insieme al suo gemello 
collocato a 85 metri di distanza in una sorta di super- 
scopio, con una potenza otto volto maggiore a quella 
del più potente telescopio attualmente in funzione. Il 
suo specchio è segmentato in 36 esagoni in grado dì 
muoversi e riorientarsi in modo indipendente grazie a 
168 sensori e 108 motori. . . - , 


' MARIO PRTRONCINI 


.La svolta che viene (Ma medicina predittiva 
Sapremo con anni d anticipo quali guai alla salute avremo 
In Usa 4000 donne si kino fatte teiere il seno «a rischiò» 



La medicina predittiva, la grande novità che viene 
dall’aflinarsi delle indagini genetiche e dall'incrocio 
con la statistica familiare. Ognuno potrà sapere in , 
anticipo quali probabilità avrà di sviluppare alcune 
malattie. Negli Stati Uniti quattromila donne a ri¬ 
schio di tumore al seno hanno deciso di sottoporsi 
preventivamente aH’asportazione totale. In Italia un 
software predittivo per le Usi. ; ; ; 


ROMEO BASSOLI 


B «E se una donna di tren- 
Canni va dal medico c questo 
le dice che ha una buona pro¬ 
babilità, per non dire una cer¬ 
tezza, di sviluppare un tumore 
al seno nei prossimi trent'anni, 
che fa?* si domanda Pier Gior¬ 
gio Crosignani, ginecologo mi¬ 
lanese, coordinatore del sotto¬ 
progetto «Controllo della fertili¬ 
tà umana» del Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche. ' ! 

Già, che cosa fa? Quattromi¬ 
la donne negli Stati Uniti han¬ 
no scelto l'unica opportunità 
che avevano: togliersi il seno. 
Un seno ancora sano, ma con 
il peso tremendo di queir«an- 
cora» a condizionare orribil¬ 
mente il futuro, '' 

La medicina ci prepara a 
questi paradossi. La continua, 
inarrestabile, specializzazione . 
delladlagnostìcaci porta verso 
un tempo in cui sarà possibile 
sapere con largo anticipo qua¬ 
le sarà il probabile futuro della 
nostra salute. E presto, forse cl 
verrà presentata una scheda . 
con le principali e più diffuse 
malattie con. accanto, le pro¬ 
babilità che abbiamo di svilup¬ 
parle. E poi naturalmente l'a¬ 
spettativa di vita, la trasmissibi¬ 
lità ai nostri figli, il nostro 
aspetto fisico a qualche anno ' 
• didistanza. - 

Niente sorrisetli. Non stiamo 
parlando di un futuro lontano 
o improbabile. Nessuna escur¬ 
sione nella fantascienza, stia¬ 
mo parlando di una cronaca 
che si affaccia alle colonne dei 
quotidiani. Le indagini sul pa¬ 
trimonio genetico e l'incrocio 
di que-sti dati con quelli che .. 
. vengono dalle anamnesi fami-, 
Ilare e dai comportamventi ses- ' 
suali piuttosto che alimentari, ; 
sono ormai arrivati a notevoli - 
livelli di raffinatezza e conflui¬ 
scono in questa nuova medici- ' 
na che si esprime con anni di - 
anticipo sulla medicina pre¬ 
ventiva. . ■ 1 

Per restare nel nostro orticel¬ 
lo nazionale, parliamo del sol- ■ 
toprogetto «Medicina comuni- • 
tarla» del Ckrnsiglio nazionale 
delle ricerche. Uno degli «og¬ 
getti» prodotti da questa riccr-, 
ca sarà, come spiega II suo - 
coordinatore, il professor Ales- ■' 
-sandro Menotti, «un program¬ 
ma interattivo su personal 
computer per stimare le prò- ' 
babilltà che ogni indivudo avrà 
di andare incontro a eventi pa¬ 


tologici a livello individuale c 
collettivo. Si definiranno delle 
percentuali più o meno favore¬ 
voli rispetto ai fattori di nschio 
attesi per scs-so e per età». In- 
somma, la medicina predittiva 
di massa c computenzzata, 
compilata nelle Usi su campio¬ 
ni di popolazione o a tappeto. 

I vantaggi sarebbero notevoli, 
soprattutto sul piano della pro¬ 
grammazione sociale. Sapere 
quanta popolazione a nschio . 
c per quali motivi esiste nel 
Paese è indubbiamente un for¬ 
te contributo alla prevenzione. • 
E, nello stesso tempo, permet¬ 
te il dosaggio preciso delle : 
strutture sanitarie. Non 6 cosa 
da poco. La salute di tutti sarà ' 
più sorvegliata, la programam- ■ 
zione dei servizi li renderà più ' 
efficienti. 

Ma che cosa può comporta¬ 
re la predizione computerizza- ,. 
ta e di massa per gli Individui?. 

II professor Menotti minimizza: 

•In gran parte - dice - la predi¬ 
zione comporta per le persone ; 
solo la modifica di certi com- ' 
portamenti: l'alimentazione, il ■ 
movimento...», .ài;’ - 

E questo certo non fa paura. • 
Almeno fino ad un certo pun- , 
to. Cioè almeno lino a quando ' 
non si tratterà di rispondere al- v 

10 domande del professor Cro¬ 
signani. E cioè: i tumon. come 

11 gestiremo? . 

L'esperienza pilòta in que¬ 
sto campo è, come spesso ac¬ 
cade. ' quella anglosassone. 
Negli Stati Uniti quattromila - 
donne a cui era stata annun- - 
data un'alta probabilità di svi¬ 
luppare un tumore al seno, 
hanno scelto dì toglierlo come ' 
misura preventiva. Le loro di- ■ 
chiarozioni sono tutte impron¬ 
tate al sollievo. Sollievo di 
•sfuggire ad un incubo durato 
tre anni», come dice una di 
que.stc donne dopo la mastec- 

; tomia scelta pier evitare il desti- 
' no che aveva ucciso sua ma¬ 
dre e sua nonna. E c'è da crc- 
derci. > . 

Ma allunghiamo lo sguardo 
oltre il meccanismo predizio¬ 
ne-operazione e cerchiamo di 
' immaginarci scenari più com¬ 
plessi. Che potrebbero com- 
' prendere, ad esempio, il rap- ■ 
porto con i medici. Dopo tanti 
sforzi per demedicalizzare la 
■ nostra vita, ci potremmo trova¬ 
re improvvisamente a fare i 
conti, (in dall'età dello svilup- 
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Disegno di Mitra Divshall 


po o prima con una scheda 
che parla di comportamenti 
da seguire, di controlli da fare, 
(armaci da prendere. Forse an- ; 
che interventi chirurgici con ' 
tutti i rifle,ssi che questo com¬ 
porta. ■ - ve. . ’ìK 

•Indubbiamente - dice Ca¬ 
terina Botti, ricercatrice all'Isti- ‘ 
luto superiore di sanità, attenta 
al dibattito bioelico - c i sarà - 
una crescita doU'importanza S 
del mcsJico. del suo potere, ma 
anche della sua respionsabilità. ' 
Dire, non dire. E a che -tondi- - 
zioni. La sua posizione sarà 
difficilissima». —vi, : ' 

Ma sarà difficilissima anche 
la posizione del pazienti:. Se il 
mcKfico deve scegliere fa dire 
e non dire, il paziente de ve de¬ 
cidere se sapere o non sapere. • 
■lo difendo il diritto di non sa¬ 
pere». dice Caterina Bot:i, Non 
sarà facile difenderlo di fronte ' 
alle dure, inarrestabili ‘ leggi i 
dell'infonnatica. probatilmen- 
tc più forti anche deila xolontà 1 
del medico di dire o non dire. -, 
E poi. comunque, la medici- ' 
na predittiva mette in gioco 
prepotentemente altri soggetti, i 
L'informalizzazione delle in-• 
formazioni personali ' infatti ■ 
metto a disposizione di a.ssicu- 
razioni e datori di lavoro, tanto 
per nominare solo due di que- 
.sti .soggetti, preziosis.si;ni dati 
utilizzabili per discriminare i 
ciltadini «a rischio». Pci chi ha 
una «pericolosa» (per loro) fe¬ 
dina genetica, niente polizze o 
mente posto eli lavoro. Accade ■ 
già negli Stati Uniti, dove ia ■ 
pratica della medicina preditti¬ 
va è già una realtà ditlusa. In ; 
Francia, il governo ha dovuto 
fare una lc>ggc appositi! per re¬ 


golare rigidamente la raccolta 
di dati genetici individuali. Lo , 
si potrà fare .solo per .scopi di : 
ricerca, solo passando da due 
comitati pubblici, solo .se il 
soggetto su cui si raccolgono ■ 
dati avrà dato il suo consenso , 
(.sulla raccolta, certo, ma an- 
che sull'uso di queste informa- •;> 
zioni). E poi, in fondo, questi :• 
dati potrebbero diventare an¬ 
che uno spioncino aperto sullo - 
abitudini sessuali e alimentari ■■ 
delle persone. -, ;, 

In Italia non esiste ne.ssuna • 
norma che regoli queste prati- : 
che. Eppure, come si vede, .so¬ 
no alle porte. ■ 

Certo, allarmarsi è troiipo. 
Ma davvero non è il ca.so di ini¬ 
ziare a parlarne? 11 comitato ■ 
nazionale di bioetica non ha in 
programma nessuna rifleisìo- 
; ne su questi problemi, anche : 
' se. probabilmente, le decisioni i; 
’ del governo francese e la riu- . 
; nione tenutasi a Madrid due, 
settimane fa dei comitati di 
bioetica europei, hanno acce- 
' so qualche interesse in questa > 
: direzione. .ti, le.--,-. r'-x ..i.vj;-. 

' ■ In attesa delle scelte bioeti- 
chc, una fantasia cupa. Quella 
1 di F,lias Canetti. IjO scnttore - 
premio Nobel immaginji un . 
mondo in cui le peisoncsanno ■ 
quanto tempo di vita avrà il ' 
proprio figlio. E non possono ' 
mutare la sentenza, pcrehè.. 
come dice la madre di un - 
bambino morto, sarebbe «un ' 
reato»: «Avrei rubato l'anno. Mi : 
sarei sentita male davanti al 
' bambino. Avrei creduto di ru- : 
bare mio figlio. Sono una don¬ 
na onesta. Avrei dovuto tener- ; 
" lo segreto, ma si sarebbe visto '• 
' die nascondevo qualcosa»_ 


«Lx) dice la genetica, sarete ciechi» 
Ma io scoop igiomaiistico era falsò 


■■ Sarebbero dovuti diventare cicchi. I trentamila attuali di- . 
scendenti di un'unica làmiglia del XV secolo, originaria di Fas 
de Calais, in Francia, condannati dalle leggi della genetica, ; 
awebbero rischiato la “ecità a causa di una rarissima malattia 
ereditaria. E quei che < peggio, la legge francese, decretando ii 
segreto assoluto sulle inlormazioni contenute in questo tipo di. 
banche dati, impedivi i che ne fosse rivelata l'identità. Anche - 
agli stessi interessati. 

La .situazione, dese riita con clamore dalla slampa francese 
nell'apnli: dello scorse i anno, era tale da scatenare, come sca- , 
tcnò, I più drammatici Interrogativi, i più accaniti dibattiti elicle , 
le più feroci fiolemiche. Come si poteva, in nome dell'inviola- 
bilità di una banca dall, impedire che soggetti a rischio fossioro , 
mossi acono.scenzad(;Ìlorodestino?E, d'altra parte, unadero- : 
ga al dintto alla riservatezza, legittimamente tutelato, non ' 
avrebbe costituito un pericoloso precedente? Un cpisexlio del : 
genere, in pieno dibat:ilo bioctico, se non fosse stato vero, lo si 

.sarebbedewutoinventare, w-' ■.. • 

■ Il fatto è che ora elawero inventato, come poi si scoprì. O u 
meglio, l'ansia dello s:oop giornalistico aveva travisato signili- ~ 
calo e portala di un nschio genetico a.s.solutamentc acccttabi- '' 



45mila luoghi 
radiòattivi 


B NEW YORK. U commis¬ 
sione di esigerti incaricata 
dall'Epa (l'aigenzia federale 
per l'ambiente) dìdisegmare 
la mappa dei siti contamina¬ 
ti dalle radiazioni, ha com- . 
pletato il proprio lavoro, ed 
il risultato è sensazìontilc: ; 
sarebbero oltre 45mila i siti ' 
in varia misura contaminati 
in America. Molti di essi era¬ 
no ovviamente già noti, co¬ 
me noti erano anche molti ; 
de^li incidenti nucleari de-. 
scritti nel rappiorto. Ma in al¬ 
cuni casi si tratta di vere e ; 
proprie rivelazioni. Come ad • 
esempio quella del Centro 
di ricerche agricole di Belt- : 
sville, dove negli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta su incari- : 
co del governo un grupipo di : 
ricercatori aveva sottoposto 
interi campi di grano a ra¬ 
diazioni nucleari p>er studia¬ 
re de! «fallout» sui raccolti. O . 
1 tre casi di incìdenti nucleari , 
finora gelosamente ’ tenuti ’ 
segreti dal Pentagono: quel¬ 
lo del bombardiere B-36 che ; 
si schiantò nel '56 nella base 
militare di Kirtland nel Nuo¬ 
vo Messico, quello dell'e¬ 
splosione del misjiile Nike a 


Leonardo nel New Jersey, 
nel '58 e l'incidente di un al- 
; tro bombardiere, un B-52 ca¬ 
duto nello Yuta nel 1961. 
' Dei 45mila siti contaminati, 
oltre 20mllasono di proprie¬ 
tà del governo e usati dai mi- 
’ litari, mentre 5.600 sono 
, centri di medicina nucleare. 
Non tutti i siti - secondo la 
commissione - sono perico¬ 
losi. In molti casi la contami¬ 
nazione è di scarsa entità, 
ma in molti altri è invece ele¬ 
vatissima. Purtroppo l'Epa 
non ha 2 mcora fissato gli 
. standard al di sopra dei qua¬ 
li un sito nucleare possa ve¬ 
nire consideralo pericoloso 
dalle autorità, per cui spesso 
i cittadini sanno di vivere in 
, aree contaminate ma nessu¬ 
no sa dire loro quanto eleva¬ 
to sia il pericolo che corro¬ 
no. Spesso persino edifici 
pubblici sorgono a ridosso 
■: di siti contaminati, come nel 
casodi un villaggio del Colo¬ 
rado, dove l'ufficio postale è 
stato costruito proprio ac¬ 
canto a una miniera di ura¬ 
nio che la commissione del¬ 
l'Epa ha indicato tra i luoghi 
contaminati. 


Un convegno ha analizzato, tra le varie posizioni di studiosi e pensatori del passato, quella antagonista, airantropocentrismo 
Da Aristotele, specista, sessista, razzista, a S. Tommaso: il finalismo gerarchico diventa una nostra categoria inconscia 

LMittó un fflosofo anti-Gristiano 


B MILANO Già le donne del- ' 
l'antica Roma coccolavano 
troppo i cani c facevano pochi 
bambini. Chi se ne lamenta 
non è l'Istatdel tempo, ma il fi¬ 
losofo morale Plutarco che pu- 
re degli animali era un difenso- ' 
re e che scrisse parole appas¬ 
sionate a favore del ve^tari- 
smo. Sul rapporto con gli ani¬ 
mali gli uomini hanno sempre . 
discusso (viceveisa non si sa) ; ' 
l'anìmalismo non è certo una 
moda figlia della nostra civiltà 
del benessere, bensì è vecchio 
quanto la convivenza tra uomi¬ 
ni e «non umani». Proprio per 
andare alla ricerca delle radici 
dei nostri atteggiamenti nei ; 
conironti della natura e degli ' 
animali il Centro di Bioetica di ■ 
Genova ha recentemente or¬ 
ganizzalo un convegno su «Fi¬ 
losofi c animali nel mondo an¬ 
tico». Si dà in genere per scon¬ 
tato che il nostro antropocen¬ 
trismo. l’idea che II mondo esi¬ 
sta In funzione deH’uomo, ab¬ 
bia orìgine nel pensiero greco, 
ma in realtà la nostra cultura 
ha scelto «uno dei filoni del 
pensiero greco, quello più ' 
congeniale alla teologia cri- . 
stiana, oltrelutio filtrato dalla 
mediazione dei Padri della 


Chiesa- come ha detto Luisella 
Battaglia, direttrice del Centro 
e docente di filosofia della sto-. 
ria, mentre esistono, sono esi¬ 
stite. altre tradizioni filosofiche •• 
non dominanti. «Nessuna delle ■ 
grandi correnti filosofiche che 
si sono sviluppate nell’antichi¬ 
tà ha ignoralo il problema dei '■ 
rapporti fra uomo c animale* 
ha ricordato Ullanc Bodson. '. 
deirUniversità di Liegi, parlan- i 
do delia morale neU’antichità ■' 
greco romana. Cosa dicevano . 
gli anlichi?Si ponevano le que- . 
sQoni di cui ancora oggi si di¬ 
scute, anche se spesso cancel- . 
late, rimosse dal manuali di • 
storia della filosofia, «uomini c '* 
animali sono della stessa natu- ' 
ra o tra di loro c’è un abisso? ( 
gli animali partecipano delia , 
ragione? è lecito ucciderli? è 
lecito mangiarli?». Differenzia¬ 
te le risposte, schematizzando , 
gli schieramenti sono due: an- . 
tropocentrici, quelli appunto 
per cui tutto ha come line Tuo- ? 
mo. e cosmocentrici, che ere- ■ 
dono In un mondo più vasto, 
di cui l'uomo e la terra stessa 
sono solo una delle compo -.ì 

ncntì. ■.!<!;■ 

Di questo secondo filone 
fanno parte gli «animalisti» (un ’ 


L’animalismo non è una moda della ^ 
società opulenta: nasce nell’antichità , 
e sì contrappone all’antropocentrismo : 
che, a sua voita, non è tout court il, 
prodotto prediletto del pensiero greco 
ma solo uno dei suoi filoni, quello 
che. essendo più congeniale alla teo¬ 
logia cristiana, da essa verrà mutuato 


e perpetrato e diffuso nel mondo occi¬ 
dentale. Gli antichi filosofi greci e ro¬ 
mani discutevano del rapporto uomo- 
animali in termini molto avanzati: si ' 
; chiedevano se uomo e animale fosse- 
? ro la stessa cosa, se gli animali parteci- 
: passero della Ragione, se fosse lecito 
■' uccìderli e mangiarli, 


po' come ades-so, la tematica 
animalista bene o male si insc- 
riscc in un discorso ecologico, 
di responsabilità globale), da f, 
Piatagora o meglio dalle tradì- ’* 
zioni pitagoriche ai neoplato- 
nicì (anche se Platone degli 
animali non parlò se non in ’• 
quanto metafore, a lui non in- 
tcressavano i corpi, ma le pe- ( 
regrìnazioni deU’anima). At¬ 
tento agli antamali fu, tra glia '; 
altri. Ceto (fi d.C.) di cui sono . 
rimasti .solo frammenti, vigoro¬ 
so nemico de! crisliane.simo >' 
che cortsidcrava una superati- ■ ' 
zione ribelle. Ed è questa una ' 
caratteristica degli «animalisti» ;. 
e simili, la contrapposizione al 
cristianesimo e poi al cattolico- > 
simo, perchè cosmoccnlri.smo 


... ANNAMANNUCCI • ^ 

fa rima con panteismo, conce¬ 
zione che la Chiesa cattolica 
combattè aspramente, vincen¬ 
do e relegando ai margini que- ' 
ste tradizioni «eretiche». - , 
-• Campione del primo schie¬ 
ramento è certamente Aristo- : 
tele, (orse il più sfacciato soste¬ 
nitore dcH’antropocentrismo o t 
meglio ' ! dell'androcentrismo, ?; 
della centralità del maschio. 
Non era solo specista inlatti % 
Aristotele, era anche sessista e <: 
razzista. Nel mondo tutto ha » 
uno .scopo, le piante sono per ; 
gli animali, gli animali sono ' 
porgli uomini, un finalismoge- 
rarchico ripreso anche da San 
Tommaso che è diventato un '/ 
luogo comune, una categoria ■ 
quasi inconscia ' del ■ nostro ■: 


peasare, non scalfita neanche 
da Darwin, i,. 

Mario Vegetti, docente di 
storia della filosofia antica a 
Pavia, ha tenuto un'affascinan¬ 
te relazione su Aristotele, «ge- ' 
nio ambiguo, che svela e na- 
.sconde». Svela, perché per la 
■ prima volta volge lo sguardo 
\ del grande sapierc sugli anima¬ 
li, li rende degni del trattato 
' teorico, scritto, cosa che gli 
; esperti precedenti, coloro che 
• degli animali avevano espe- 
rienza.cacciatori, ; ! pescatori, 

; macellai, non avevano e non 
avrebbero mai fatto, i— 

' Nello stesso tempo nascon¬ 
do, perchè produco un dùsiri- 
canto, leva agli animali un sen¬ 
so c una ragione autonomi c 


, taglia i vincoli di simpatia tra ■ 

; noi c loro per lasciar | Kisto alla • 

, luce della teoria. Questo, scm- > 

; prc secondo Vegetti, avviene 
in tre «quadri», l’aninriale barn- ’ 
bino, l'animalo schiaro c Fani- 'f. 
male documento. • I.’animalc 
bambino è dotato di qualità si- ’ 
mili a quelle umane ma in pie- 
colo e incapace di dclibcrazio- 
ne, ossia di virtù: l’animale e! 
.schiavo è ormai lontano dal : 
vero uomo della polis, perchè : 
•non si può avere amicizia per 
uncavallooun bueréperuno < 
schiavo, perché non c'è niente ’i 
in comune». Peccalo che lo i’ 
.schiavo sia di aspetto corporeo 
simile aH’uomo, lamenta Ari¬ 
stotele nella Politici, mentre ii 
l'animale è lo schiaw: perfetto, 
dato che è divotso anche fisi- ' 
camenle. In questo <|uadro c’è 
un altro parallelo, quello tra * 
barbari e animali selvatici. En- ; ' 
trambi si ribellano a la natura- ; 
le sottomissione aH'iiomo e la - 
caccia diventa allori la figura ■: 
della guerra giusta, quella che : 
gli uomini liberi damo ai bar- ■' 
bari, schiavi potenziali che cer- 
cano però di sfuggire a questa * 
loro natura. ' 

E qui non poteva nancarc il ; 
riferimento all'attualità, afi’an- 


nivcrsario della scoperta o in¬ 
venzione delle Amcnche, al 
1492, quando gli spagnoli si 
rapportano in questo modo 
agli Indio.s. Ari.stotele ha fatto ‘ 
diventare l’uomo, inteso co- ■ 
memaschlo, adulto, libero e 
cristiano, solo nel mondo, ren- ; 
dendogli difficile pensare «l’al- ^ 
tro», uomo divereo, donna, ani¬ 
male. L'ultimo quadro è l’atù- 
male documento. Nel corpo 
dell’animale, nel suo sangue, , 
carne, os.sa, si può leggere,’ 
qualcosa di sublime, la leolo- i 
già della natura, dunque biso- ^ 
gnastudiarc la fi.siologia c l'a- 
natomia. Questo è un passag- : 
gio fondamentale, dall'anima- 1 
le vivo a quello morto, anzi a ' 
quello morto, anzi a quello uc- ' 
cto (e per .secoli dopo Aristo¬ 
tele non si è più fatta dolo- 
già). Qui lo scopo conoscitivo 
cancella ogni colpa, quella. 
colpa che cacciatori e macci- - 
lui avevano .sempre sentito e 5 
cercato di espiare, con ; le : 
■commedie dell’innocenza» o 
con il sacrificio. La teoria di- , 
venta allora la . più ■ grande , 
commedia dcH'innocenza c 
continua ad esserlo ancora og- , 
gi nei laboratori dove si usano 
gli anim.ili, t ; , ' t";,;' : . 
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Teddy Reno 
toma a cantare 
dopo 30 anni 
di silenzio 


■i Dopo trent'anni di si¬ 
lenzio. Teddy Reno toma a 
cantare in uno spettacolo nel 
locale romano Alexander- 
Platz. L’appuntamento per 
gli appassionati della voce 


confidenziale di Teddy Reno 
lì venerdì prossimo. 11 can¬ 
tante. al secolo Ferruccio Ri¬ 
cordi. 65 anni, triestino, mari¬ 
to di Rita Pavone e famoso 
talent-scout di molti nomi 
della musica leggera italiana, 
debutto neH'immediato do¬ 
poguerra. Fondò nel 1948 la 
casa discografrica Cgd e di¬ 
venne presto anche attore di 
film della commedia all'ita¬ 
liana. Nel suo recital canterà 
brani italiani, americani ed 
europei dell’ultimo mezzo 
secolo. 








s ' * 
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Giuseppe Bertolucci si ispira alle liriche di Giorgio Caproni per un film 
in poesia dal titolo «Il congedo del viaggiatore cerimonio'^w. Un’oì^ra 
originalissima che è ancora senza produttore: «È ovvio», dice il re^sta, 
«del resto sono sempre stato un militante della marginalità» ^ 
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Cinema, per mille versi 




■i Un viaggiatore, un prete, un dottore, una ragazzina, un 
ferroviere: personaggi qualunque che si ritrovano ad aspetta¬ 
re lo stesso treno alla stazione di Milano. Ma tutti con una 
stessa caratteristica: parlano in versi. Si tratta del Congedo de! 
oiaggiatorecerimonioso, il film ispirato al poemetto omonimo 
di Giorgio Caproni e costruito da cima a fondo con i versi dei 
grande artista livornese morto due anni fa. Un «musical in me¬ 
trica» a cui sta lavorando Giuseppe Bertolucci insieme agli 
studenti della scuola d’Arte drammatica Paolo Grassi di Mila¬ 
no. 11 regista di Oggetti smarriti loma cosi a «giocare in casa», 
per due motivi: per l’uso della poesia, un mondo in cui il pa¬ 
dre Attilio lo ha fatto crescere, e per l’ambientazione «ferro¬ 
viaria». la stessa che ha più volte attraversato nei suoi fiim. Ma 
// congedo del oiaggiatore cerimonioso per il momento è solo 
un progetto: «Le porte dei produttori si chiudono se sentono 
parlare di un film in versi» racconta il regista. «È un momento 
terribile, nessuno ti regala nulla». Unici risultati <oncreti»: un 
video di trenta secondi (lo trasmetterà prossimamente Rai- 
tre), e la sceneggiatura pubblicata da Ubulibri nelle «Lezioni 
milanesi» curate da Mana Grazia Gregon. Il volume, con una 
premes.sa di Renato Palazzi, è stato presentato icn a Milano. 


ROBERTA CHITI 


Hi ROMA. «Partivo sempre in 
mattine/ nebbiose (con vapo¬ 
rose/ e lunghe locomotive ne¬ 
re}./ e mi mettevo a sedere/, 
nel fumo di -una stazione- 
/d’angolo, in un vagone». Pa¬ 
role insolite, lo ammetterete, 
per un viaggiatore qualunque, 
forse un pendolare o un rap- ■ 
presentante, con valigia venti¬ 
quattrore c abbonamento fer¬ 
roviario in tasca, in procinto di 
salire sul solito treno di tutti 1 
giorni..Meno insolite se il pia- ' 
sonaggió in questione si chia- ' 
ma Viaggiatore cerimonioso c ‘ 
se è 11 protagonista del fiim che ' 
Giuseppe Bertolucci sta prepa¬ 
rando. E che potrebbe diventa¬ 
re un altro «caso» nella storia 
del cinema italiano c non. Per- ■ 
ché H congedo del oiaggiatore 
cerimonioso, questo il titolo, ò ' 
costruito da cima a fondo coni 
versi di Giorgio Caproni, il ; 
grande poeta morto due anni : 
fa e nella cui opera Bertolucci - 
ha creduto di intravedere «un ' 
potenziale drammaturgico e ' 
narrativo di grande ricchezza». 
Le poesie di Caproni, spiega il ' 
regista, «sono molto spesso 
delle “scritture in cerca di vo- • 
ce", delle “voci in cerca di voi- ■ 
ti“ c- dei “testi in cerca di perso¬ 
naggi"». - 

Da qui a fame il tessuto di 
un film, il passo sembrava ter¬ 
ribilmente breve c Bertolucci 
l’ha fatto, insieme agli studenti 
della scuola d’arte drammati- ' 
ca Paolo Grassi, riducendo in 
mille pezzi il «corpus» di versi 
di /Caproni, analizzandoli. , 
estraendone personaggi e luo- : 
ghi. e infine ricostruendoli in¬ 
torno al nucleo centrale del 
Congedo dei oiaggiatore ceri- ; 
monioso appunto. Il poemetto 
che il poeta livornese scrisse 
nel’GS. ' 

Risultalo: una .sceneggiatura ; 
(pubblicata da Ubulibri nei - 
Quaderni della scuola Paolo 
Grassi) e un video di trenta se¬ 
condi. in attesa che si faccia 
avanti qualche produttore cio- 






matografico: «Per ora abbiamo 
avuto solo il finanziamento di 
un articolo 28 e un intervento 
di Raisat - spiega Bertolucci -. 
ma realizzare un film in versi 
oggi come oggi C difficilissimo 
con Pana che tira. Abbiamo 
bussato a molte porte, ma an¬ 
che quelle delle tre reti Rai so- - 
no rimaste chiuse». . ■ 

Del resto tutti questi rifiuti, 
Bertolucci un po’ so li a,spetta- 
va. Un film in poesia, o un 
«musical in versi» come lui prc- 
feriscechiamarlo. difficilmente 
spalanca le porte della produ¬ 
zione anche quando a realiz¬ 
zarla è un quasi specialista del 
' genere (il vecchio Jean-Mario 
Straub 6 (orse quello che ha to- 
' talizzato II numero più alto di 
ciak «poetici»). e se Peter Grec- 
naway può permettersi di alle¬ 
stire un kolossal dalla Tempe¬ 
stai Shakespeare, sembra un : 
episodio destinalo a rimanere ' 
isolato senza (are scuola. - - 
Il regista di Berlinguer ti uo- 
glio bene, ài Segreti segreti però ; 
non ò uno che si dà facilmente 
per vinto. Da «velerò cinefilo» e 
coerente «militante della mar¬ 
ginalità» come si definisce, gio¬ 
ca d’anticipo o dichiara che il / 
suo progetto -nasce già fuori - 
mercato. Ma io rivendico un 
fuori mercato, c voglio illuder¬ 
mi che esista questa zona fran- 
' ca che permette la circolazio- ■ 
' ne anche a progetti come il 
mio». Anche, perche- no?, per 
andare <ontro tutti i linguaggi 
omologati che dominano in¬ 
contrastati». -.. 

C’è ovviamente anche la 
componente ■ «genetica» nel¬ 
l’attrazione di Bertolucci verso 
il mondo della poesia. La ste.s- 
sa attrazione che lo ha portalo 
a curare un lungo video Ispira¬ 
to alla Camera da letto, il poe- 
' ma del padre Attilio (lo produ- 
; ce la Film Company, è destina¬ 
to alla tv) c che lo (a dire; «Il 
mio rapporto con la poesia è 
antico, infantile c profondo. Il 
fatto di essere, come del resto 
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ALTRI VERSI 
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mia madre e mio fratello, uno "tenuto alla scuola d'arte dram- 
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dei f^rsona^i ricorrenti delle 
poesie di mio padre, (in dall’i- 
nizio mi ha dato l’impressione 
di essere nell’Inquietante posi¬ 
zione di spettatore-attore. La 
nostra vita veniva raccontata in 
versi da mio padre, i sentimen¬ 
ti. ma anche i luoghi fisici dove 
abbiamo vissuto». Che l’Incon¬ 
tro con le opere di Capron; sia 
anche un modo per (are «giu- 


, malica Paolo Grassi. Ho scar¬ 
tato subito l’idea di una rap- 
„ presentazione teatrale per un 
; preciso motivo: essendo il tea¬ 
tro più vicino alla poesia, un'o¬ 
perazione del genere poteva 
■; : sembrare uno semplice sconfi- 
. namento. Il trasferimento sul 
“ grande schermo, invece, mi la¬ 
sciava aperta la possibilità di 
un vero e proprio viaggio da 








La bozza : > 
corretta ;, ■ . 
di una poesia 
, di Giorgio , 

' Caproni 
,,Inalto,.,, ■ 
un'immagine ' 
del poeta 
A sinistra ’ l 
il regista 
Giuseppe 
Benolucci t ; 


ancnc, un moao per lurv .. vero e propno viagfljo da 
sUzia» di quel pezzo di >^13 ; linguaggio airaltro». E prò- 
rnessa in forma di poesia. «Più pfj^ j[ viaggio che ritroviamo al 
che altro . dice Bertolucci ••mi centro del Conoedo del viag' 
interessava la seguente opera- giaiore cerimonioso. «Siamo 
Ztone chimica: prendere dei . partiti dalla scena in cui un 

rvAK»<\n^<1zli n/»siiWitsli i’s'sl'iv i in . ... 






che altro ? dice Bertolucci - mi 
interessava la seguente opera¬ 
zione chimica: prendere dei 
personaggi normali, calarli in 
una situazione quotidiana co¬ 
me può esserlo l’attesa alla sta¬ 
zione di Milano, e farli parlare 
inversi». - .■ ' . 

Un accostamento chimico 
che provoca risultati imiuie- 
tanti: un capotreno che di.-cla- 
ma «L’Asceta sconfilto./II Mi¬ 
stico che non ce l’ha fatta a 
sfondare il soffitto», o un alto¬ 
parlante che ogni tre minuti 
.sbotta in annunci del tipo: 
«Smettetela di tormentarvi/ se 
volete incontrarmi». A metà fra 
il thriller lirico e il giallo ferro¬ 
viario. una serie di colpi d: sce¬ 
na scandiscono l’atmosfera di 
attesa. C'è un treno pieno di 
personaggi che si conoscono 
appena, c’è uno stop obbliga¬ 
to dal suicidio di una donna, 
c’è una signora che (ugge per¬ 
chè ha ucciso Dio, c soprattut¬ 
to c’è una stazione d’arrivo 
che, in mezzo alla nebbia, so¬ 
miglia proprio tanto a quella di 
partenza.../«., ■ ■ , 

«Tutto il progetto - racconta 
- è nato dal seminario che ho 


viaggiatore saluta i suoi com¬ 
pagni di viaggio: ci sono un 
prete, un militare, una ragazzi¬ 
na e un dottore. Tutto qui». E il 
resto? «Lo abbiamo aggiunto 
servendoci unicamente delle 
poesie di Caproni e inventan¬ 
doci un “prima"; li viaggiatore 
. esce di casa, di notte, e va alla 
stazione ad aspettare il treno». 
Noi lo seguiamo cosi in quel 
mondo che Bertolucci cono¬ 
sce tanto bene c che ci ha già 
raccontato in Oggetti smarriti 
come in Panni sporchi', il mon¬ 
do della stazione, con i suoi 
personaggi sospesi, in attesa, o 
che non aspettano più nulla. 
' «Lastazione-dice ilregista-è 
il tempio della provvisorietà c 
della casualità. C’è da dire che 
io i treni li conosco bene, in 
treno ho Miniato tantissimo 
, fin da bambino: ricordo intcr- 
' mlnabili pendolarismi da Ro¬ 
ma a Parma dove i miei mi 
portavano d'estate». E poi. in¬ 
somma: «1 treni sono luoghi ci¬ 
nematografici per eccellenza». 


intorno a Caproni. : : leva vedere questa storia di bozze e 

Caro Gioi^io, ricordi?, facevamo i ;■ bicchieri. Le poesie, la scimmia del 
correttori di bozze a Vie Nuooe ~ em ■ r acconto, la cagna che, nella tenta 
, in quegli anni un bel settimanale del ■ poesia di All alone, sale le scale dì la- 


Bozze e/hcrhien'H.;. 
inmo la stona: 

■ ■■' .. ■ ' : ■ ' : 

ERASMO VALENTE , , ; 

H Tocca a noi. un po’ d’improwi- j - il tredicesimo - diverso da tutti gli . intorno a Caproni. : : leva vedere questa storia dì bozjte e 

so, dire qualcosa di Giorgio Caproni, altri e non tornare mai da capo a do- Caro Gìoi^io, ricordi?, facevamo i ;■ bicchieri. Le poesie, la scimmia del 
scambiare qualche parola con lui,, . dici. È qualcosa, ma c’è dell’altro. - correttori di bozze a We Afuope - era r acconto, la cagna che, nella tenta 

avvisarlo II. dove sta, ma sempre cosi ;; L’iniziativa di Giuseppe Bertolucci in quegli anni un bel settimanale del ■ poesia dì A//o/orte, sale le scale dì la- 

in mezzo a noi. «Caro Giorgio, hai •’.'-ii progetto, la sceneggiatura del film y. Pei - che si stampava nei pressi del- vagna rosicata, si mescolarcmo in 

sentito?, il cinema entra nella tua ( _ ha il titolo di un poemetto di Capro- } l’Università, da Tuminelli. Era stato c. i na grande allegria accresciuta da 

poesia. Hai visto? Giuseppe Bertoluc- ni. bellissimo. Il congedo del oia^ia- ■ Ungaretti a metterci direttamente in , i no scherzo di Giorgio raccontato a 

ci, il figlio di Attilio (il f>oeta che ti j . ^pre cerimonioso. Una lunga p^ia, i . contatto: a me dicendo di un tuo rac- Ungaretti, Una «ricetta» per neutraliz- 
piaceva tanto «mene perchè aveva il ^ strana anche per quel via^iatore (.'conto, premiato, nel cui finale si sco- zare-aveva assicurato Caproni-i fa- 
nome di tuo padre), vuol (are uri film verso un’ultima stazione. Una poesìa )> pre che la persona che parla e beve ■ ■ stidi delle televisioni altrui: un vaso. 

"h i'" che noi stessi avevamo scrino a mac- ■■ con l’altra è una scimmia: è la mano :. « equa ben fredda, mescolaci a tanto -. 

pierche e ^he la tua poesia ; j-hina in tante copie, per spedirla, e ./ ; della scimmia a riempire i bicchieri; a succo di limone, e fili di rame, meisi 

po.ssa essere tradotta m immagini, b ^ quando, avendo vinto i te (suonavi il violino e poi la musica ■' dentro, che uscissero bene dagli orli. : 

premio (centomila lire dì trenta- - fu spesso al centro dei nostri incon- ^ 51 sarebbe avuta una tale «reazione» 
linguaggio POTUTO». - anni or sono), alcune riviste vo- .''tri) raccontando di sue piocsie dal Cela ridurre al silenzio le telievisione. 

foi^èmooHoscriwroli Itfecm^'oer^ ' levano pubblicarla. >•;*/-"••‘-'•■v'-y'. «/i, ifenfi/nenfo de/tempo e//cfoforeche Tutta una serata, girando per ca.sa, 
ch^Mcaa noPOuateunosièaccor “ impressione quel viaggiatore . ioavevo messo in musica. A VieNuo- con l’acqua e fili come aveva detto 

to sfooliando il'crande libro che rac- ' ' grossa valigia. Che deve scen- i;; tie ci fu una sorta di agnizione: ah, il • : Giorgio, aspettammo il prodigio. . •' 

coglie tutte le p^sie di Caproni che stazione, saluta tutti, si -, tuo racconto; ah, la tua musica.. Ungaretti rideva a quel suo modo ; 

c’è un «trittico» di poe-sic (nel Passag- congeda chiedendo scusa del distur- Tra le prime e le ultime bozze, si ;/ • f iagliardo e scompigliato, ìrresLstibile 
gio di Enea versi dei primi anniOn- •« ho e anche dei diverbi, augurando a ’ andava nei pressi, f>er un panino e ' ' quando gli prendeva. Venne qualcii- . 

quanta) intitolato All alone (c’è di ‘titti un buon proseguimento. Tanta un bicchiere. Diciamo uno. I bicchie- _ no ad avvisarci che le bozze ci aspet- 

mezzo'^ia solitudine), dedicato «a ; impressione che non pochi venivano ' ri erano importanti. Il ciclo di poesie . tavano. e non fu necessario che ci 

Erasmo Valente, musrcista». Un omo- ' PO‘ a chiederci che cosa succedesse, ^ scritte da Caproni in memoria della ; ; t acciassero dall’osteria. Le; bozze. ; 

nimo. o chi? È ima dedica che ci ri- e se Giorgio stesse bene e che cosa madre finisce cosi; «Freschi come i 1 Stono sempre care quelle che hai la- . 

guarda e ora sì vuole qualcosa. • avesse dentro, per scrivere un addio bicchieri / furono i suoi pensieri. / .«ciato (bozze di tue poesie corrette 

- Diciamo, intanto, che il grande li- ' così. ■' ..- s/.m, v- . \/ «■ ■ Per lei tomi in onore / la rima incuo- /. insieme) al tuo «amico paziente», 

bro suddetto - era ia prima edizione Adesso questa stessa poesia ritor- re e amore». Una volta, anche Unga- ' Ed ora, alla pro.ssima, occorrerà 
- ci fu mandalo con «un abbraccio na in giro, ed è, anzi, il punto centrale /(.retti con un altro amico, venne, tra .‘cendere dal treno dei ncordi. Ti av- / 

(o quasi)», in data «7/13/83», come '- del film che Bertolucci vuol (are. Ri- una bozza e l’altra (tra un bicchiere «'ertiremo quando il film sarà pronto. 

p>er incontrarsi in un mese dell’anno ■ toma la poesia a rimescolare la vita '' e l’altro), a stare un po’con noi, Vo- Ciao. ; ■ / ■ • • 


mezzo la solitudine), dedicato «a 
Erasmo Valente, musrcista». Un omo¬ 
nimo. o chi? È una dedica che ci ri¬ 
guarda e ora si vuole qualcosa. • ■ v 
- Diciamo, intanto, che il grande li¬ 
bro suddetto - era la prima edizione 
- ci fu mandalo con «un abbraccio 
(o quasi)», in data «7/13/83». come 
^r incontrarsi in un mese dell’anno 


tutti un buon proseguimento. Tanta •. un bicchiere. Diciamo uno. I bicchie- 
; impressione che non pochi venivano ' ri erano importanti. Il ciclo di poesie 
poi a chiederci che cosa succedesse, ^ scritte da Caproni in memoria della ; 
e se Giorgio stesse bene e che cosa madre finisce cosi; «Freschi come i 
avesse dentro, per scrivere un addio bicchieri / furono i suoi pensieri. / 
cosi. ■' ..- v/.M, V. \/ '■■ Perici tomi in onore / la rima incuo- /. 

Adesso questa stessa poesia ritor- re e amore». Una volta, anche Unga- / 
naingiro,edè, anzi, il punto centrale /(.retti con un altro amico, venne, tra 
del film che Bertolucci vuol (are. Ri- una bozza e l’altra (tra un bicchiere 
toma la pioesia a rimescolare la vita '' e l’altro), a stare un po’ con noi, Vo- 


non 


■B Due notizie rimbalzano ; 
dagli Stati Uniti e dall'Olanda: '' 
Madonna si appresta a rinno- , 
vare il suo contratto con la Ti- 
me-Wamer per una cifra mi-,( 
liardaria, mentre nei Paesi Bas- (■ 
si chiuderà Ira pochi mesi la ; 
fabbrica della Polygram che ■' 
produce long playing di vinile. 
messa in crisi dal consumo 
crescente dei compact disc. 

Di Madonna tutto fa notizia: 
le trasgressioni, il look, i fidan¬ 
zati, le loto erotiche, i video¬ 
clip. 0 anche, naturalmente, i 
suoi soldi. Che sono tantissimi. - 
perché lei. la diva americana 
f)cr eccellenza di questi anni, è ' 
praticamente una multinazio- - 
naie vivente, abilissima nel ge¬ 
stirsi e nel vendete la propria ; 
immagine. Fattura milioni di ; 
dollan, e si appresta ora a di¬ 
ventare. se piossibile, ancora 
più ricca. Miss Ciccone .sta in¬ 
fatti per firmare un accordo ! 
decennale con la Time-War- 


ContrattÒ multimiliardario in vista 
per la showgirl italoamericana: 
esclusiva di 10 anni con la Warner 
Intanto la Polygram annuncia: 
«Basta coi 33 giri; solo compact» 


ALBASOLARO 


ner, che dovrebbe eguagliare 
quello già stratosferico siglato 
tra Michael Jackson c la Sony. 

Le solite voci di corridoio af¬ 
fermano che la cifra pattuita si 
aggirerebbe fra i 45 c i 60 mi¬ 
lioni di dollari, in cambio di 
sette album da .sfornare nel gi¬ 
ro di un decennio. Madonna si 
è assunta. neH’accordo, il con¬ 
trollo della sua etichetta disco¬ 
grafica, e tutti i diritti su video. 


film, programmi tv e gadget va¬ 
ri, cosi la vecchiaia è assicura¬ 
ta. E si, perchè i soliti maligni 
.sostengono che il vero affare 
l’ha fatto lei; «A trentatre anni. 
Madonna - ha dichiarato un 
esperto del Los Angeles Times 
- ha toccato l’apice. Ha appe¬ 
na giocato la carta dello shock 
ses.suale, ma di qui a dieci anni, 
sarà invecchiata anche lei; l’A¬ 
merica non è troppo tenera 




Per Madonna un contratto da sessanta milioni di dollari 


con le dee del sesso che han¬ 
no superato i quaranl’annì». 
Verissimo, ma è anche vero 
che la pqpstar italo-americana 
è stata fin qui abilissima a tra¬ 
sformarsi ed adeguarsi alle esi¬ 
genze; cosi, nel giro di laochi 
mesi, può recitare in un film di 
Woody Alien {Ombre e neb¬ 
bia'), e posare per un libro dì 
foto che illustrano le sue fanta¬ 
sie erotiche da quando la diva 
aveva sei anni (ino ad oggi, lo¬ 
to che i responsabili editoriali 
della Time Warner hanno tro¬ 
vato cosi hard da metterne in 
forse la pubblicazione. Ma il li¬ 
bro. c’è da scommetterci, usci¬ 
rà e sarà un bel colpo. «Ma¬ 
donna vale più di Michael 
Jackson che ha un sacco di ta¬ 
lento ma nessun contatto con 
la realtà - affermano altre voci, 
convinte che l’affare l’abbia 
fallo soprattutto la Warner -. 
Al contrario. Madonna è a.sso- 
lulamcnle , terra terra; lutto 


quel che tocca diventa ore». .. 

' E rindusttia del disco non 
chiede altro. È ii trionfo delle 
multinazionali che accentrano 
■ lutto, la produzione di tecnolo- 
; già come di immaginario, lo 
show business all ennesima 
:■ potenza. L’ascesa del compact 
;■ disc è, in questo senso, signifi- 
f caliva; aumentano sempie più 
i le critiche aireffotti-ra qualità 
; del dischetto metallico, ina le 
! grandi aziende del .setlon; non 
hanno alcuna intenzione di 
tornare indietro. Èco.sl la Poly- 
' gram (casa di.scografica con- 
- (rollata dalla Philips che, guar- 
da caso, fu la pioniera dei 
-- compact, all’alba degli anni 
/; ’80), ha deciso di chiuder dal 
f pros.simo primo dicembre, la 
'( sua ultima fabbrica di long 
playing; decisione - ma livaia 
*' dalle vendile sempre più scar- 
' se. che hanno abbassino la 
', produzione di questa (rat'brica 
J: di Ip. dagli undici milioni del¬ 


l’anno scorso ai sci milioni di 
quc.st'anno. Per il vinile color 
petrolio SI delinca cosi, sem- 
" pre più vicino, un destino da 
' pezzo da collezione, con gran 
rammarico dei suoi lans che 
( ne apprezzano il <alore». in 
’ opposizione aira.scttJco com- 
. paci disc. «Abbiamo .sempre 
■' .sostenuto che avremmo conti- 
' nualo a produrre Ip fin tanto 
: che ci saremmo trovati di frttn- 
te a una domanda sufficiente- 
' ha dichiaralo il vice presidente 
: della Polygram, .lan Cook 
Ora la domanda è scesa ad un 
livello che rende economica- 
mente ingiustificabile la conti¬ 
nuazione del processo di pro- 
duzione. Siamo perciò costret- 
ti a chiudere i battenti». Dcll’i- 
' narrestabile ascesa del cd, re¬ 
sta da vedere solo una cosa; 
■ ora che è il più venduto e «con- 
' sumaio», continuerà ad essit-rc 
anche il più caro? - 
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Canale 5 

I Telegatti 
Frizzi" 
e Corrado 


Toma il varietà al giovedì, con Gabriella Cariucci e Gigi e Andrea 

Luna di miele a spese di Raiuno 


240RE 
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RADIO & TV 



MILANO Dopo Umbnafic- 
uon incombono i Tclegatti 
Come dire che siamo nati per 
bolfnre Benché al mondo ci 
sia anche di peggio, la ormai 
tradi/ionale manilestaiiionc te¬ 
levisiva prodotta dalla holding 
Sorrisi e canzoni per le onde di 
Canale 5 nmanc una delle ae¬ 
ratone più pesanti dell’anno, 
dotata, se vogliamo di un suo 
fa-scino grottesco al quale ha 
sempre molto giovato lo stile 
surreal-popolare di Vike Bon- 
giomo II quale Bongiomo, 
con I accumulo generoso delle 
sue gaftes, dava un po’ di re¬ 
spiro alla sfilata implacabile 
degli ospiti c dei premiati 
L anno passato il sopravvenu¬ 
to Corrado supplì con la sua 
collaudatissima cordialità, ma 
quest’anno lo stesso presenta¬ 
tore SI (a affiancare dal feno¬ 
meno Fnz7i, cioè dal condut¬ 
tore della porta accanto quasi 
non potesse fare affidamento 
sulle sue sole forze per la Uta- 
nicd impresa (n realtà le forze 
di Corrado superano di gran 
lunga i Tclegatti e la scelta di 
affiancare il presentatore con 
Frizzi corrisponde soltanto alla 
volontà di abbracciare, con 
moto universalistico, il pubbli¬ 
co di diverse generazioni, non¬ 
ché delle due parrocchie Rai c 
Fininvest II tutto allo scopo di 
bissare, almeno, il risultato Au- 
ditel degli anni passati, che per 
il 91 raggiunse e supierO la spa¬ 
ventosa cifra di 11 milioni di te- 
lespettaton 

Marxtano ancora 4 settima¬ 
ne di raccolta dei voti popolari 
da parte di Somsi e del suo 
staff impegnatissimo in questo 
penodo a rcpenre in tutto il 
mondo star da far salire sul 
palcoscenico del Teat-o Na¬ 
zionale di Milano per conse- 
gneirc la statuetta felina Quat¬ 
tro settimane di mistero Imo ad 
amvare alle nomination, dalle 
quali comunque non bisogna 
aspenaisi mente di troppo 
scioccante, perché più che di 
premi alla capacità e al corag¬ 
gio di fare tv si tratta di ncono- 
scimcnb alla popolantà quasi 
una replica dei dati Auditel 
dell’annata 


C’è un genere televisivo di grande fortuna, quello 
sulla coppia, il matnmonio, l'infedeltà, la gelosia. 
Un filone che sembra tagliato su misura per Raiuno, 
che, buon’ultima, s'accoda, con uno show dedicato 
ai novelli sposi Luna di miele, condotto da Gabriella 
Caducei con Gigi e Andrea «In seguito alle polemi¬ 
che sugli ascolti - sostiene il direttore di Raiuno - 
abbiamo deciso di puntare di nuovo sul vanetà». 


SILVIA GARAMBOIS 


ROMA. La televisione 
esplode di programmi sulla 
coppia, SUI mammoni, suU’m- 
fcdeltà E Raiuno s accoda Da 
stasera ispirato ad un "gemel¬ 
lo» olandese, in onda dall’88. 
amva in pnma serata un gioco 
dedicato agli sposi novelli Si 
intitola Luna eh miele e (alle 
20 30 per 10 giovedì) vedrà 
troneggiare su una gigantesca 
torta nuziale a tre piani, con 
tanto di piscina alla sommità, 
tre «testimoni ideali» Cabnella 
Carlucci e Gigi e Andrea, i due 
comici Fininvest di ntomo alla 





casa madre dove debuttarono 
con Viancllo e Mondami 
«Dopo le polemiche sugli 
ascolti - dice Carlo Fuscagni 
direttore di Raiuno - abbiamo 
pensato di rafforzare il nostro 
palinsesto settimanale con un 
altro vanetà, che si va ad ag¬ 
giungere a Scommettiamo 
che?’, dove si esibisce 1 altra 
sorella Caducei, Milly •Luna eh 
miele- prosegue il direttore - è 
un programma sul quale pun¬ 
tiamo molto per il nlanclo del¬ 
la rete e che recupera al varie¬ 
tà lo spazio tradizionale del 


giovedì sera, occupato fino ad 
un mese fa da Cròme Caramel, 
affrontando, seppure in ma¬ 
niera scherzosa, un tema po¬ 
polare come quello della cop¬ 
pia» 

In diretta dagli studi di Cine¬ 
città (vicino a quelli che ospi¬ 
tano La comdaài Corrado), la 
trasmissione ospiterà ogni vol¬ 
ta tre coppie di sposini doc 
(esibiranno il certificato di 
nozze) freschi di «matrimo¬ 
nio», con tanto di abm nuziali e 
parenti urianU Le coppie, in¬ 
sieme ai familian, si esibiranno 
in giochini di abilità (come in 
Scommettiamo che 7) Se le lo¬ 
ro pcrformances andranno in 
porto (o in piscina, dove cor¬ 
reranno il rischio di cadere i 
concorrenti) vinceranno la lu¬ 
na di miele a spese di Ramno 
AItnmenti si dovranno accon¬ 
tentare di un weekend a Pangi 
E sul filo del successo di Scher 
ZI a parte - il fortunato pro¬ 
gramma di Italia 1 - non man¬ 
cheranno gli sketch offerti dal¬ 


la candid camera Tanto che 
•volevamo chiamarlo Sherzi a 
parte, scommettiamo che an¬ 
diamo in luna di miele’ ironiz¬ 
za Alfredo Ccrutb autore della 
trasmissione insieme a Carla 
Vistanni Ugo Porcelli e /Arnal¬ 
do Santoro «Sarà un varietà 
"popolar-lamihare"-- aggiunge 
Porcelli - E la grande torta al 
centro delta scenografia rap¬ 
presenta in pieno lo spinto kit- 
ch e caramelloso del program¬ 
ma Unpo lo stesso spinto che 
ha ispirato Indietro tutta - il 
programma di Renzo Arbore 
di CUI Porcelli è stato uno degli 
autori -. del quale ntroveremo 
in Luna di miele anche la stes¬ 
sa esaltazione degli sponsor» 
Quanto al «nentro» m Rai, i 
due comici bolognesi (che per 
testate hanno in programma 
una edizione balneare di Stri¬ 
scia la notizia) sostengono 
«Ormai é fuon luogo parlare di 
personaggi Rai e Fininvcst noi 
siamo le colombe della pax te¬ 
levisiva» 





Gigi e Andrea conducono «Luna di miele» su Raiuno 


Umbriafictìon per sempre. Parola di Manca 


ROBKRTACHin 


Enrico Manca 


H ROMA. Altro che Cannes o 
Venezia Umbnafiction ha una 
marcia in più perché «a diffe¬ 
renza delle altre manifestazio¬ 
ni che sono solo vetnne, il fe¬ 
stival umbro mette insieme 
cultura e business strategico» 
Almeno cosi la pensa il suo 
presidente, l’appcna eletto de¬ 
putato socialista EnrKO Man¬ 
ca, chiamato, in veste di presi¬ 
dente del fesuval, a fare il bi¬ 
lancio conclusivo dell’edizio¬ 
ne che si é tenuta fra Temi, 
Gubbio e Perugia Manca usa 
parole che tradiscono il com¬ 
piacimento per una manifesta¬ 
zione che tutto sommato, ai di 
là delle ambizioni «televisive», 
il suo ruolo di promozione 


elettorale l’ha svolto bene. E 
annuncia che «Umbnaflction si 
nfarà» Aiui, «nessuno può 
cancellarlo, vivrà permanente¬ 
mente» 

Per il futuro, Enneo Manca 
ha già qualche ideuccia da 
lanciare In sintesi trasferi¬ 
mento dei forum a Los Ange¬ 
les, più attenzione al mercato 
dell’Est, maggior spazio alla 
sezione «TV e ragazzi» In parti¬ 
colare oltictutto, l’edizione 
del ’93 potrebbe raccogliere 
«gli stati generali dell’audiovisi¬ 
vo europeo, mettendo cioè a 
confronto la professionalità e 
la creatività di quanti in Europa 
lavorano in questo settore» Si 
tratta della stessa proposta fal¬ 


la dal «nouveau philosophc» 
Bernard Henri Lesy nel corso 
del convegno d'apertura di 
Umbriaficlion e «potrebbe es¬ 
sere lo stesso Levy a coordina¬ 
re le forze in campo» Ancora. 
Manca ha evidenzialo la ne¬ 
cessità di «spenmeiitarc le po¬ 
tenzialità dei rapporto c della 
collaborazione fra l'industna 
europea dell’audiovisivo e 
quella deH’Amenca Latina» 
Alla realizzazione di questo 
progetto, secondo Manca «po¬ 
trebbe contnbuire Telemonte- 
carlo per i suoi rapporti con il 
Brasile» Ma non c'é solo l’A- 
menca del sud nel cuore del 
presidente per la prossima edi¬ 
zione Riallacciandosi all’inter¬ 
vento polemico di Mikita Mi- 
chalkov (fatto durante un «fac¬ 


cia a faccia» con Robert Mit- 
chum) SUI guasti provocati al 
cinema sovietico daH’lnflucn- 
za americana Manca suggen- 
sce di «trovare uno spazio per 
affrontare i problemi dell indu- 
stna cinematografica dell est 
europeo» Sempre pensando 
alle proposte per l’anno pros¬ 
simo. Manca intende rafforza- « 
re I attenzione dedicata alla • 
produzione per ragazzi «In Eu¬ 
ropa e negli Stati Uniti - ha 
detto - per ciò che concerne la 
televisione per ragazzi siamo 
all’anno zero Temi dovrà di¬ 
ventare la sede di un osserva¬ 
torio permanente sulla produ¬ 
zione di fiction da bambini, 
ma a Temi si potrebbe far na-. 
scere anche un mercato ad i- 
hoc» Per finire, a conferma del 


consolidato legame con l’uni¬ 
verso amencano dell audiovi¬ 
sivo». Manca ha annunciato ' 
che il settimanale Vaneh/ ha 
esprc5.so la volontà di trasfenre 
I forum negli Suiti Uniti nel¬ 
l’ambito degli screenings di 
Los Angeles Autocntiche po¬ 
che Manca ha nconosciulo 
che la seconda edizione è sta¬ 
ta «un po’ meno spettacolare», 
ma che nfcrendosi al premio , 
assegnato al senal di Carlos 
Saura la presenza della cultu¬ 
ra é stata fondamentale In 
quanto ai numen Manca ha n- 
cortlato che il festival ha ri¬ 
chiamato 45mila spettaton, 
che ha avuto 76 opere in con¬ 
corso che ha visto la parteci¬ 
pazione di 24 top manager 
dell audiovisivo 


PIACERE RAIUNO (Raiuno 12J 11 programma «ambulan¬ 
te» che ogni settimana trasmette da una città diversa è 
giunto alla sua fienultima puntata Oggi Tolo Cutugno 
Gigi Sabani Elisabetta Gardini e Simona Tagli sono a 
Carpi, cittadina della pianura emiliana Ospite d’onore 
Mia Martini -. 

NONSOLONERO (Rok lue 1325) La rubnea del Tg2 che 
SI occupa del monde dell immigrazione mette a hioco i! 
complesso problema dell associazionismo degli stranien 
in Italia Nonostante siano già 175 le comunità di immi¬ 
grati censite dalla U bos, e 300 le associazioni o di soli 
immigrati o miste tuttavia associarsi non è facile spe¬ 
cialmente se nel paese d’ongme non esiste questa tradì- ^ 
zione Ancora un servizio sul futuro del Sud Africa, alle 
prese con il problem i deH’integrazione i . 

TV DONNA (Te/emonK cor/o. 1530) Al centro della punta¬ 
la del rotocalco al femminile condotto da Carla Urban il - 
musical West Side Story, alla nbalta delle scene italiane 
In studio assieme ad alcuni interpreti del musical, anche 
Ricky Tognazzi Per parlare di teatro interviene Maria 
Carta interprete del musical a piedi nude uerso Dio, 
ideato e realizzato di lU’ordine dei Carmelitani scalzi . *■ 
TG 2 — DIOGENE (Raidue, 17) Asilo nido pubblico o pn- 
vato’’ Un’inchiesta ci mostra un asilo aperto a Reggio 
Emilia a spese di acuni geniton c Insilo pubblico di 
Lucca il più caro d Italia ^ -r -, 

UN POSTO FREDDO IN FONDO AL CUORE (Raidue 
20 30) Seconda ed ulUma parte dello sceneggiato inter¬ 
pretato da Lorenza Guemen Lou Castel e Kim Rossi Ste¬ 
wart Nonostante eh : il commissano Sonano abbia invi¬ 
tato Giulia a lasciare la cttà, la donna decide di nmanere ' 
0 di andare fino in fondo alla inquietante vicend,a. Sco¬ 
pre cosi il torbido m< indo dei suoi allievi 
EUROPA (Raiuno 23) Il rotocalco d attualità europira pro¬ 
pone stasera sei reportage onginali Fra gli altn, un inter¬ 
vista ad Oslo con il ministro norvegese, che ha deciso di 
lasciare il governo p:r dedicare tutto il suo tempo ai figli, 
un servizio sulla gui ira civile moldava e il ritratto di tre ’ 
giovani imprenditori praghesi nel momento di paj*aggio ^ 
tra l’economia piani 'icata statale c il nuovo capitalismo 
ON OFF (Raitrc, 23 45) Il settimanale di cultura del Tg3 a 
cura di Antonio Leone mota intorno a tre centn II primo 
riguarda «rane negata», ovvero I annoso problema dei 
troppi musei che ir Italia restano chiusi e quello dello 
stato di degrado in c ui nmane gran parte del nostro patri¬ 
monio artistico L’c biettivo punta tn modo particolare 
sull arca veneziana Segue una duplice intervista al regi- ’ 
sta Gianni Amelio c allo scnttorc Vincenzo Consolo, che 
raccontano del propno lavoro Con Amelio si piirla del 
suo ultimo film Lad o di bambini, e con Consolo del rac¬ 
conto Nottetempo, tosa per casa. L’ultimo appuntamento 
è con I libn per i rag szzi I piccoli - dicono alcune indagi¬ 
ni-leggono più dei grandi . fi.’ 

(Eleonora Martelli) 


CRAIUNO 0RAÌDUE ^RAiTOE 


638 UNOMATTIIU 


730 PieCOUEBOlUNDISTOMt 1130 SCI. CrossCount 


laoo rmSDICUORk Telefilm 


1130 VITBRUBAm Telenovela 


tur!.»! j;n:>.(>i>»>::iVJi« 


1430 ASPETTANDO IL DOMANL 

“ Soap opera con S Mathis 




6.S0 STUDIO APERTO 


630 IL MONDO DSL SCSi. Conduce 
Antonella Vlanini 


6,68 ALL! DONNI a PSNSK) IO, 

Film di 6 Yorkln ConF SInatra 


1130 IL PRANZO BSSUVITO. Gioco a 
Quiz con Claudio Uopi 


1S30 APPARI DI PAMNIUA. ConRiU 
Dalla Chiesa. Senti Licheri 


1630 TQSPOMSfUOQIO 


1630 NONtLARAL Varietà con Enrl- 
ca Bonaccorti (0769/64322) 


14.60 PORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Licheri 




1630 RIMSUMiAM. Cartoni 


16.00 LA RUOTA OBLIA PORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 


6030 T066IRA 




8030 TBLBMIKB. Gioco a Quiz con Hk 
ke Bongiomo Vittorio Sparbl 


68.60 ITALIA DOMANDA. Spedale 
elezioni 


66.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Net corno del programma alle 24 
TG5 Notte _ 

136 6TRI1CIA LA NOTIZIA _ 

6.06 8IMONTBWPLAR. Telelllm 
6.66 QLIINTOCCABIU. Telefilm 
636 L'ORA DI HITCHCOCK. Tele- 

film _ 

430 ATTBNTIA PUBI PUB. Telefilm 

MB MA8M, Telefilm _ 

6.00 DONANZA. Telefilm 


am 


STUDIO APERTO. Notiziario 


SUPBRVICKY. Telefilm 


CHIPS. Telelllm 


MAONUM PJ. Telefilm 


STUDIO APIRTO. Notiziario 


MIZZOOIORNO ITALIANO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funari 


6TUDIOAPBRTO. Notiziario 


SUPBRCAR, Telefilm 


PARADI8B. Telefilm 


A-TEAM. Te'efllm 


HACOYVBIL Telefilm 


STUDIOAPIRTa Notiziario 


ILOIOCOPBI6. Quiz _ 

RADAZZI PERDUTI. Film di J 
Schumacher Con K Suthherland 


LA MIGLIOR DIPB6A t LA PU* 

DA. Film di W Huyek Con D 
Moore 


rrUDIO APERTO 


STUDIOSPORT 


PARAPI8B. Telefilm 
MCOYVBR Telefilm 


A»TBAM. Telefilm 
CHIPS. Telefilm 


SUPBRCAR. Telefilm 
SUPBRVfCKY. Telefilm 


iiiiiiiiiiii 


0.00 CliraunmLllNIIKIKMM 


TELE 




Programmi codificati 


16.00 VERONICA. Telenovela _ 

16.60 CARTONI ANIMATI _ 

80.00 BQUIPAOQIO TUTTO MATTO. 

Telefilm 


m'MTOrj7:fn7T.vrfitai':n 

ì.i (i:»i:bn 






1736 DONNE ALLO SPBCCHia Film 
diJ Lee Conj Leighl 


1630 6PORTt6IHO*66 


2030 TMCNEWt. Notiziario 




8630 TMCNESfE. Notiziario _ 

86.80 QUELL'ULTIMO OlORNa LBr> 
TBRA DA UN UOMO MORTO. 

Film di K Lopouchanaki 


130 CNNNEWS 



lug IL RITOimO 01 duna sala» zia ANOKUNA. Film con T 

_ZAR._Tel«noy»la_ Challon C Jacob _ 

ZUO 0INZA UBITL Film con L Ros- 

_ si R Loggia _ 

0.10 L’ANNO DU. DMOONI.FIIm 

conM Rourke.J Ione 


TBUEi 


1.00 LA TORRE DEL PIACERE. Film 
con Silvana Pampanini 
(replica dalle 1 00 alle 23) 


K\ 


2630 UNA MOQUE PER BENE. Film 
di K Kameron Con R Ward 

1.10 COLPOQROSSa Quiz _ 

230 ILMIRCATONE 




64.00 QIUOICEDtNOTTfl. Telefilm 


1.60 NO TTE R O CK 


2030 YE8ENIA. Telenovela 
61.18 UN AMORE IN SILENZIO 

62.00 TUTTA UNA VITA _ 

23.60 TDA NOTTE 


BUONOtORNOAMICA. Varietà 

COSÌ PIRA IL MONDO _ 

LA mtA PICCOLA SOLITUDINE 

UVALLl DOPIMI _ 

UNA DONNA IN VENDITA 

OBMERAL HOSPITAL _ 

CARIQENrFORI. Quiz Net cor- 
80 del programmo alte 10 55 Tg4 
MARCELUNA. Telenovela 


CIAO CIAO. Cartoni animati 

TQ4-POMBIWOOIO _ 

BUON POMUUQOIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SBNTIIRL SoBpope-a 
VeNDETTA DI UNA DONNA 
I O NON CREPO AGLI UOMINI 
TU SP IL MIO PESTINO 
CBI8TAL Telenovela 
FEBBRE D'AMORE 


T04>SBm _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 
Con Luca Barbareschi 
IL GIOCO DBU3 COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 
DOTTOR CMAMBBHLAIN 
' PRIMAVERA. Telenovela 
ALL'INSBOUIMINTO DELLA 
PIETRA VERDE. Film di R Ze- 
meckls Con M Douglas 


' APOCALYPSB NOW. Film di F 
Ford Coppola Con M Brando 

' aPENSia Telefilm _ 

LO SCEICCO BIANCa Film 

ì IJBPFBR80M. Telofilm _ 

CINQUE POVERI IN AUTOMO- 

IIILB. Film _ 

' LOUORAMT. Telefilm _ 

< IJEPFERSON. Telefilm 


RADIO 


RADIOOIORNAU GR1 6; 7.6; 10; 11; 
12; 13. 14, 15; 17; 19. 23. GR? 6.30, 
7.30. 9.Ì0, 9.30; 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30; 16.30; 17 30. 16.30. 19.30. 
22.36. GR3 6.45. 730; 9 45. 1145, 
13.45,1<M5; 10.45; 20.45; 23 53 
RADIOUNO Onda verde 6 06. 6 56 
7 56.9 56,11 57 12 56 14 57.16 57 
18 56 :»0 57, 22 57 9 00 Radio an¬ 
elilo 9.’ 11.15 Tu lui I figli e gli altri, 
12.04 Ora sesta, 14.28 Stasera dove. 

16 00 11 Paginone 17.27 On thè road, 

20.03 Note d) piacere, 23.28 Notturno 
italiano »> 

RAOIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
826 9.27 11 27,1326 1527 16 27. 

17 27 18 27 19 26 21 27 22 27 8.46 
La roulotte rossa, 10.30 Radiodue 

I 3131 12.50 Impara I arto 15 00 Ma- 

I dame Bovary, 15.48 Pomeriogto in¬ 
sieme, 20.30 Dentro la sera 22.40 

j Questa o quella 

I RADIOTRE. Onda vordo 6 42 8 42 
1142 2 24 14 24 14 54,18 42 7 30 

Primapagina 10.00 Fine secolo 1211 
club dell opera 14 05 Diapason, 
16.00 Palomar 17.00 Scatola sonora 
21 Raciotre suite 23.35 II racconto 
della sora 23.58 Notturno italiano 
RADtOVERDERAI. informazioni sul 
traffico in MF dalle 12 50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.10 DUESOLDIDISI’ERANZA 

R« 0 Ib di Rdiialo CaM»ll«nl con Maria Ror*. VIncararo 
Muaollno. Italia i lOSZ). 110 minuti 
Antonio e Carmela si amano Ma siamo nogli anni 
Cinquanta, In ur paesino del Napoletano, non hanno 
soldi e I genitori si oppongono Qualche mese dopo I 
due decidono comunque di accasarsi, rinunciando a 
dote e consenso e fidando nel destino Un film agile e 
tresco tra I migliori di Castellani vero e proprio Inno 
alla futura era d >lle cambiali Bravissima la giovanis¬ 
sima esordiente Maria Fiore 

RAIDUE K. •. '1 ‘ 


20.30 ALL’INSEGUIMiNTO DELLA PIETRA VERDE ' 

Ragia di Robert Zameckls, con Michael Douglas, Ka- 
thleen Tumer. Usa (lOM), 105 mlnuU. 

Primo capitolo Iella saga avventurosa della coppia 
Oouglas-Turner Lei è una scrittrice di successo che 
in Colombia cexa la sorella scomparsa e la pietra 
preziosa LI corosce un giramondo spericolato slm- i 
patico e avvincente e Insieme riusciranno nell’Impre¬ 
sa Un classico film «per tutti», pieno di sorprese e 
guai dal prevedibile lieto fine 

RETEQUA’TTRO ^ ! 


20.30 LA VENDETTA E UN PIATTO CHE SI SERVE FREDDO 
Regia di William Radford, con Ivan Rassimov, Klaus 
KInskI, Lucas Ai nman. Halle (1071). 98 minuU. 
Attenzione prin a di tutto al regista non II fratello di 
Robert ma il piu nostrano Pasquale Squitlerl sotto 
pseudonimo mt de In Usa come d’altra parte al usava 
all epoca del wiistern-spaghetti E questo è un film di 
puro genere, senza particolari attrattive e qualche 
ambizione sociologica, con discorsi antirazzisti e ten¬ 
tativo di smorzare la vendetta in giustizia 
ITALIA7 . , is. « 

20«40 A ME MI PIACE - - 

Regia di Enrlcti Monleaano, con Enrico Montasano, 
Don Doby, RocI elle Redfleld. Halla (1985). 113 minuti. 
Debutto alla re jla di Montesano che al è scelto una 
storia tagliata a u misura e un personaggio congeniale 
e di sicura presi Arturo BonannI é un giovanottone ti¬ 
mido tenero e unpo frustrato che si trova ad ospitare 
un amico afro-itmerlcano ex sessantottino come lui, 
Immerso In un mare di guai, alla ricerca della moglie, ’ 
naturalmente rr cito attraente che lo ha abbandonato 
TELEMONTEaiRLO ^ , 

20.30 RAGAZZI PERCUn > *' ' 

Regia di Joel Schumacher, con Jason Patrick, Corey 
Halm, Kieler Su Iherland. Usa (1087). 94 minuti. 

Teenagers, mctotepplati che fanno I vampiri thriller 
gotico umorismo e rock duro non manca niente nel 
film di Schum icher splendidamente fotografato da 
Michael Chapnian. Protagonisti quattro ragazzacci sl- 
mllpunk che fanno I vampiri sotto II sole della Califor¬ 
nia Complici un padrino e una bellona. Insidiano una 
famigliola Inno lento ma molto, molto combattiva ■ 
italTai, , — - , . „ . 

22.40 LA MIGLIOR DI FESA E LA FUGA 

Ragia di Wlllird Huyek, con DudIey Moore, Eddle 
Murphy, Kale Capshaw. Usa (1984). 84 minuti. 

Un Ingegnere ossessionato da fantasie erotiche si 
trova coinvolto in un pericoloso Intrigo spionistico 
mentre sta lavi irando ad un progetto di guida per mis¬ 
sili Senza aspsttarselo deve fronteggiare minacce e 
tranelli e una rocambolesca fuga Una commedia 
sgangherata e eccessiva ma divertente, esaltata dal 
genio comico ili Moore e Murphy T'Piia dal romanzo 
di Qrossbach -Easy and hard ways out» 

ITALIA 1 - ^ _ 

0.15 NOVECENTO II ~ - 

Regia di Bemiirdo Bertolucci, con Gerard Depardieu, 
Robert De Nln>, Oonald SutherlsiKl. Italia (1876). 146 
minuti. 

, Parte secondi del grande affresco di Bertolucci dal 

primi del NovKento alla fine della seconda guerra 
mondiale attraverso gli occhi di due famiglie della 
pianura padar a Slamo negli anni Trenta le strade di 
Olmo e Alfredo al separano il primo non tralascia la 
lotta II seconlo si rinchiude In se stesso E tra fatti 
privali amore e impegno si arriva al conflitto i-ion- 
dlale 

RAIDUE V. 








































































































































































































































































































































































GIOVEDÌ 3 APRILE 1992 


Spettacoli 


Tornati dal Messico (vi hanno girato «Puerto Escondido») 
Salvatores e Abatantuono scherzano sulla statuetta 
vinta una settimana fa da «Mediterraneo»: «Meglio fonderla 
e farne tanti portafortuna. Anche perché vista da dietro...» 





I. l* 

J , ♦ l 


Vincere un Oscar non è tutto nella vita. «Anche per¬ 
ché non si realizza un film per passare alla storia». 
La filosofia di Gabriele Salvatores si può racchiude- . 
re in questa frase e nei chiarimenti con cui, tornato 
in Italia, ha chiuso ogni polemica. •Mediterraneo è 
di Minervini. La Penta finanzia i progetti. 1 tagli ame¬ 
ricani erano concordati e il copione è di Enzo Mon- 
teleone». 11 resto è già ft/erio £à:onc//c/o. 


BRUNO VtECCHI 


■■ MILANO. E l'Oscar. dov'C? 
Quando ■ Gabnele Salvatores ' 
entra nella saletta vip dell'ae¬ 
roporto della Malpensa, gli oc¬ 
chi dei presenti si muovono .• 
come tanti periscopi, cercan- . 
do tra le mani del r^ista la mi- ■ 
tica statuetta. Ma la mitica sta¬ 
tuetta non c'è, è chiusa nella ; 
valigia da viaggio insieme a ca- '. 
micie, manette e maglioni. ' 
Cosi, chi si aspettava un nentro ' 
trionlale, con tanto di esposi- . . 
zionc del trofeo in stile reliquia ,{• 
di San Gennaro, resta deluso. ■ 
■iSono gli americani che appe- ■ 
na la vedono si commuovono 
e vogliono toccarla.., U saluto ; 
di Salvatores cancella subito . 
ogni sospetto di autocelebra- - 
zione. •Mediterraneo è solo un ' 
film. Il film che volevo fare; v 
non ho mai pensato di passare i ,: 
alla storia con il mio lavoro*. «£ ■: 
poi - Interviene Abatantuono - i 
l'Oscar somiglia fisicamente a ^ 
Bossi. Almenovisto da dietro*, . j 
Analogie e somiglianze a y. 
parte, a chi dobbiamo asse- .! 
gnare l'Academy Award tra i 
tanti padri presunti o naturali 
che Mediterraneo ha scoperto ' 
di avere? .La lista dei congiunti 
si è allungata*, sorride Salvato¬ 
res. 'in ogni caso, il rapporto : 
pio importante, l'ho avuto con 
Gannì Minervini. E, perquanto ; 
mi riguarda, la Penta è una so¬ 
cietà che finanzia del progetti. ' 
Poi. uno se la vede come vuo- " 
le». Ma, nella saga de! dopo 
Oscar, le pólemichd attorno al 
film italian<>Uiefl<<ùim 
fermttno alle quéreties produt- ' 
Uve. Lo sceneggiatore Rodolfo 
Sonego, infatti, ha accusato i' 
Diego Abatantuono di aver ni- - 
bato un suo soggetto. Cattiui | 
soldati. E, in aggiunta, lo scrit- » 
toro Renzo Biasion si è scaglia- 'j 
to contro lo sceneggiatore En- : 
zo Monteleone, colpevole di 
aver saccheggiato un suo ro- i 
manzo. L'armataSagapó, pub- , 
blicato da EinaudL ^nego mi,! 
aveva raccontato una storia - 


che SI svolgeva in un vagone 
lerroviano*. Diego Abatantuo¬ 
no sale sul banco dei testimoni 
piè per riordinare i capitoli di 
’ una strana odissea che per di¬ 
scolparsi di qualcosa, «Duran¬ 
te la lavorazione in Tumé, En¬ 
zo si è presentato con un sog¬ 
getto su Alf, l'Animal Ufe 
' Round, ambientato su un'iso- ' 

, la. L'idea di Mediterraneo è 
partita proprio da quell’isola c 
non dai soldati*. Poi, la parola ; 

- passa a Salvatores. «Penso che ' 
l’opinione più interessante sul¬ 
la vicenda sia stata espressa da ; 

1 Furio Scarpelli. In Italia i film ' 
sulla guerra c sul dopoguerra ; , 
sono pochi. Ce ne fossero di - 
più. nessuno si accorgerebbe ■ 
dei punti di contatto. Quanto 
alla sceneggiatura, è stata la 
' Storia, con la esse maiuscola. 

! a scriverla*. Rne delle comuni- 
? cazioni, dei mugugni e dei di- 
' stlnguo. «Anche perché ci sa¬ 
rebbe piaciuto che qualcuno si 
“ fosse picchiato per i nostri film 
' precedenti. Invece, per Marra- 
kech c Tumé non è successo 
: niente*. L'arringa conclusiva di 
: Salvatores e Atotantuono è un " 
esplicito invito ad andare oltre 
i; le polemiche. A parlare d’altro, ; 
di cose piacevoli magari. Co¬ 
me il fax spedilo da Lucio Dal¬ 
la. «Mi prenoto per il hio film su 
Tarzan*. E quello non spedito 
' da Cossiga. «No, il Presidente 
' non si è fatto vivo*. «Arrigo Sac- 
’ chi. si*, ghigna il milanista ' 
‘sAbtaatituono;, :■ 

'Mediterràneo aiuterà là rina¬ 
scita del cinema italiano, chic-, 
de qualcuno? «L'Oscar può , 

; ' servire a dare qualche sicurez- 
{.' za in più*, risponde Salvatores. 

< «E poi, se gli autori della mia ' 
I ' generazione riusciranno a pre¬ 
parare una buona base, quelli 
che verranno dopo di noi po- ■ 
tranno lavorare meglio*. «E 
tanto che ci siamo, potremmo 
• atKhe fondere la statuetta e 
' costruire un po' di portachiavi 








Enzo Monteleone: a sinistra Gabnele Salvatores e Oiego Abatantuono 


da regalare nell’ambiente co¬ 
me portafortuna*, interrompe 
Diego. «Non importa se gii 
americani hanno capito poco 
la metafora del film*, dice Sal- 
vatorcs. «L'importante è stato 
parlare di pace in un paese nei 
quale si decide come c quan¬ 
do fare scoppiare una guerra. 

E proprio perché ho sempre 
cercato di dire le cose che 
penso, voglio ripetere che mi 
spiace per Lanterne rossec che 
sono stupito [jcr la mancata 
nomination di Europa Europa 

eTotoleheiw». . .. 

Passata la festa dcH'Oscar, il 
futuro del regista milanese co¬ 
mincia gi4 nella saletta vip'dèl-”' 
la Malpensa. «Ora mi attende il'., 
montaggio di Puerto Eseondt- 
do. Dopo, mi dedicherà a Sud. 
la storia di un gruppo di terre-, 
motati che occupano un seg¬ 
gio elettorale. 11 lilm sarù pro¬ 
dotto dalla Colorado c farà 
parte di un pacchetto di film 
ambientati in luoghi pubblici. 
Gli altri saranno firmati da Do¬ 
ris Dome c Pavcl Loungulne. 
Dovevano partecipare anche 
Jarmusch e Mira Nair, ma si so¬ 
no defilati dai progetto", . v.,- 


E Monteleone dice 
«Basta poknik:h^ 
parlicirno dd 


MICHELE ANSELMI 


M ROMA.' «Basta polemiche. 
parliamo di cinema*. Travolto : 
anch'egli dalle '-chiacchiere 
. post-Oscar su Mediterraneo, 
Enzo Monteleone ha una gran 
*v5gtia di silenzio stampa. «Ho 
passato gli ultimi tre giorni al , 
telefono, a spiegare di non 
aver copiato né il romanzo &r- 
Sapò di Renzo Biasion. né il -, 
copione di Sonego I cattiui sol- ^ 
dati», sospira II trentascttenne 
sceneggiatore padovano. Ma 
lunedi sarà in libreria il volu- , 
metto di 126 pagine (Baldini & 
Castaldi) con il soggetto c la 
sceneggiatura, del film, e chi . 
vuole avrà la possibilità di vcrì- 


: ficare di persona. «Non so se le 
' sceneggiature abbiano un va- 
- loro letterario. Dipende. Co- 
i-munque trovo-giusto pubbli¬ 
carle.. ;Oa ragazzo le divoravo. 
Uscivi Amarcord, io vedevo al 
, cinema e poi correvo subito in 
libreria ad acquistare la sce¬ 
neggiatura che veniva pubbli- 
, cata da Cappelli quasi In tem- 
^ po reale. La leggevo tutta d'un 
fiato e poi andavo a rivedere II- 

film*, ricorda Monteleone.. 

Naturalmente, tra film e co-, 
' pione esistono delle differen¬ 
ze. Cosi si scopre che il sogget- 
. to ongmale prevedeva un ante¬ 
fatto albanese, invernale, con i 


' fantaccini poi spediti sull’isola 
di Megisti che si rifiutano di : 
sparare su degli inermi; c che. 
tra le scene girate da Salvato- 
res e [»i tagliate al montaggio 
magari per salvaguardare la 
centralità comica di Abatan- , 
tuono, ce n'era una che rac- y. 
conta l’allucinazione omerica i'; 
del lenente Montini. «Sono al-. ' 
fascinalo dalla letteratura anti- - 
ca greca*, spiega lo sceneggia- -- 
tore. Ecco quindi il tenenlino '■ 
alla ricerca della tomba di . 

. Omero, su un altopiano asso¬ 
lato; con il sommo poeta che 
. appare sul serio, per porgli il > 
fatidico indovinello che lo fece . 
finire pazzo. «Quelli che trovi li 
getti via, quelli che non trovi li y. 
porti con te». Chi sono? I pi- . 

. docchi, ovviamente, ma l'ila- 
nano fa appena in tempo a dir- y 
. lo prima di accasciarsi a terra 
. . per un colpo di sole. E al suo . 

; . risveglio gli sembrerà di rico- - 
. noscere nel commilitone, 

;. Strazzabosco e nella sua asina ,, 

■ bianca niente meno che Bclle- 

rofonte e Pegaso. 

■Era una scena divertente,. 

, ma forse è stato giusto tagliar- T, 
!,! la*, ammette Monteleone. Il' 
quale riconosce di «non riusci- 
. re ancora a scrivere sceneggia- ’ 
ture da 90 minuti»^ anche se «i - 
lilm devono essere lunghi , 

■ quello che serve allo sviluppo 

■' della storia». 110 minuti Medi- " 
I" /ermneo,'^suppergiù lo stesso il 
' rrìovoflgap £scon<MM^c^ 
Sah/atotiSSà ai»enà'fiTmo‘tìi“ 
- girare mr-Tviessfco. '«Stavolta " 

, non ci dovrebbero essere prò- , 
teste tardive*,, precisa lo sce-, i 
neggiatore. «Rno Cacucci, au- 
tore del rómànzo, cl.ha.dato ìl- 
' ■ prermesso di fame ciò che vó- 
' levamo. E noi lo abbiamo to- 
talmente violentato. Ad escm- ,. 
<.'pio, il protagonista non è più . 

. un bolognese che strappa i bi- ’ 
glietti all’ippodromo e gira in x 
Lambretta, bensì uno yuppy - 
milanese, ricco c arrogante, 


con la faccia di Diego Abatan- ' 
tuono», rivela to sceneggiatore, ( 
che firmerà ancora una volta il 
copione del film prodotto dai ì» 
Cecchi Gori. Dei quali, però, T 
non vuole assolutamente par- ( 
lare. Solitario, irsuto, poco in¬ 
cline alla ■ cinemondanità, •• 
Monteleone dice che quando '. 

• scrive un film ha «rapporti con i 
produttori veri, non con 1 li- 
rian 2 Ìatori*,i«Quanto alla pater- 

. nità dell'Oscar, e alla rissa che •' 
ne è scaturita Ira Berlusconi e i • 
Cecch i Cori, credo sìa chiaro a ) 
tutti che il premio è da dividere ; ' 

' tra quelle 90 persone che, ab- ^ 

■ bandonale ! su un'isola greca, ’ 

' lontane da tutto c da tutti, han- ■' 

’ no realizzato il film». "Tanto > 
più. suggerisce Monteleone, "■ 
che «nel volumone autobiogra- ; 

' fico Cinema, amore mio a fir- 
ma Mario Cecchi Cori, Medilcr- ‘ 
ranco non è nemmeno citato», 

A Los Angeles in forma pri- 
valissima durante i giorni del- 
' l’Oscar, Monteleone esclude 
che Salvatores si sia montato 
la testa; «È colpa dei giornali, f 
hanno bisogno di creare dei V 

• miti. Stallone quella sera ha : 
detto "Mediterraneo, llaly", ma ; 

Il giorno dopo tutti i quotidiani ' 
hanno titolato "Ha vinto Salva- - 

; tores". Questo mi ha fatto ar- i 
' rabbiare». Ma ora è tutto passa- ,> 

- lo. Curioso di vedere il male- y 
riale •' di Puerto ■ Escondido. : 
'Monleleó'nc sta lavorando, al- - 
tóJàitàmémo - cinemaK^fi-^ 
-co della commedia di Vittorio 
Franceschi Sbocco pazzo e sta - 
. pensando a due storie «Ionia- ; 

. ne dalTiialla^ nel tempo c nello y 
spazio*.' Sarà un caso, ma il y.. 
' suo primo lilm. Hotel Colonial, k 
era . ambientalo in Messico, f'y 
. Puerto Escondido pure, e al- ' 

, meno altri due all'estero, «L’I- 
lalia di oggi*, conclude, «la 
sanno raccontare molto me- ’ 
glio i miei colleghi Rulli & Pe- '• 
fraglia o Bernini & Pasquini*. '«> ' 


TROPPO LUNGO IL .M,UjCOL,M X» DI SPIKE LEE. Gli ; 

accordi previsti dal contratto con la Warner Bros, erano ‘ 
di contenere il film in due ore e 15 minuti. Invece Spike ^ 
Lee, al termine delle riprese della sua nuova opem sul . 
leader nero as.sassinato si è accorto di avere materiale ( 
sufficiente per un secondo Lawrence d'Arabia. Cosi sono ) t 
iniziate le discussioni ti a Ixce e la casa di produzione e di- y 
stribuzione e contener: i costi, giù lievitati da 28 a 33 mi-. 
lioni di dollari. Il film uscirà in novembre. ; .i’.y ' • ; . • 

HÉLÈNE CIXOUS IN UN SEMINARIO A TORINO. La 
scrittrice francese Hf lène Cixous, drammaturga del 
Théàtre du Soleil di Parigi di Ariane Mnouchkinc, sarà al- 
l’universilà di Torino il 27 aprile per un seminario orga- 
nizzato da Divina, l’associazione per lo studio dell'arte ì 
femminile in scena co itituita daH'università, dal Labora¬ 
torio Teatro Settimo e dal ministero per lo Spettacolo. ' 
Temi del seminario «Li scuola dei .sogni» e »L'auleur-co- 

■ medien*. Le iscrizioni [rresso il numetoOl 1-8011746. W' 
AUDITEL: FININVEST «VNCORA PRIMA. Nuovo record ^ 

d'ascolto per le tre reri RninvesL martedì le più seguite ' 
dal pubblico nelTarco dell'intera giornata. Lo share regi- . 
strato è del 46.66 per cento mentre la Rai ha totalizzato il - , 
42.07 per cento, con 3 milioni e 643mila spettatori contro - 
i 4 milioni e 41 mila del la RninvesL In prima serata più se- i 
guita Italia 1 con il film Projea x fuga dal futuro. «■;>. : 

IN OSPEDALE L'ATTOItE HERO MAZZARELLA. L’ano- ì 
re Rero Mazzarella, imo degli artisd più impegnati del 
teatro dialettale milan-rse, è stalo ricoverato ieri a Milano 
in seguito ad una crisi respiratoria. Gravi in un primo mo- ‘i 
mento, le sue condizi ani non sono state giudicate gravi ; 
dai medici dcH'osped.ile. Le repliche del suo spettacolo, 

Mi e loo semm in doo in scena all'Ariberto di Milano, so- ; 

'.. no state sospese, i ';..;.':-‘r.: .'j-rts 'y.'tr'-y y-o 
PADOVA FESTEGGIAILVIOUNISTATARTINI. il tricen- ' 
tenariodella nascitacelviolinistaGiuseppcTartinièsta- 
to celebrato ieri a Pacova, nell'aula magna delTuniversi- li 

■ ■ tà. Si aprono dunque le manifestazioni previste da qui al 

20 luglio, con conceri dei Solisti Veneti e Salvatore Ac- , 
cardocheloccheranr,o,ollrePadova,cittàcomcTreviso, ,> 
Verona, Belluno c Pirano, la città natale di Tartini, nella 
. neo-repubblica slovena. 

RAF VALLONE GIRA A VENEZIA. Si intitola La speranza i 
ha un nome il film che il regista tedesco Franz Josef Con- ) 
lieb sta girando a Venezia, protagonisti Raf Vallone ed i; 
un’altra attrice italiana. Marina Berti, Prodotto dalla ? 
Phoenbe di Berlino, illilm é un melodramma con i due al- 
tori nelle vesti di nobi i che si contendono a colpi legali la 
custodiadlunnipotiiio, sonratto alla madre, sullo .scher- i, 
mo la notissima anric : tedesca Sabine Kaak. ' ; i 

LA TOURNÉE DI LUCA BARBAROSSA. Guarito dalla frat- ' 
tura allo zigomo ripe Hata durante una partita di calcio, ' 
Luca Barbarossa ha ipreso a Samano "rerme (Macera- " 

■ ta) i preparativi del s jo tour, che proprio a Samano avrà ’ 
sabato la sua anteprima prima di toccare le principali cit- !, 
tà italiane. Titolo dell i tournée «Cuore d’acciaio», come il 
suo ultimo disco, il :;uo quinto, contenente la canzone ^ 
vincitrice del festival < li Sanremo, Portami a ballare. 

UN «GIUDICE» IN SONA BOLOGNA. In qualche modo 
ispirato a Thomas Bernhard, va inscena martedì fri Tea- « 
" ■ tio Testoni di Bologn a Itgiudice di Caàdillo'c Càttaruzza; 
un testo originale chievoca la figura e l’opera del grande 
scrittore austriaco panando di un giudice maledeno, che . 
ha emesso sempre e solo condanne e di suo nipote, t. .i -_ 

.',.iV, (StefaniaCfiinzari) ■ 

ERRATA CORRIGE. Pi.-r uno spiacevole disguido nelTarti- ' : 
colo «Schegge di fini: secolo* pubblicalo martedì 7 apri¬ 
le. é uscito un titolo sbaglialo per il cortometraggio rea- 
lizzato da Silvio Sole lini. 11 titolo esatto del film è Femmi- ii 
ne, folleepolvered'iirchioto.Cenescusiamocoti 'iìenoTi ' 
econ il regista. - > 




Da b^. «Nuove Tendenze della Canzone d’Autore»> 

A Reb^fiatì versi 

eunpcTdm 


ALBASOLARO 


■■ RECANATI. AlTinscgna dì ', 
una vitale confusione di gene- . 
n, e del confronto tra vecchi e - 
nuovi linguaggi musicali, si : 
apre og^ nella città natale di - 
Leopardi la terza edizione del ; 
fesUval «Nuove Tendenze della 
Canzone d’Autore», che per tre i 
giorni vedrà sfilare sul palco 
del teatro Policentro 2000, gli 
undici giovani cantautori che . 
hanno vinto il premio Recana- _ 
u, e numerosi ospiti, nomi di ', 
spicco del mondo della musi¬ 
ca c della poesia, secondo la ' 
formula che caratterizza la 
manifestazione sin dal suo ' 
esordio. ■ .y-”—y y" -y y 

Il programma di questa sera . 
prevede l’esibizione di tutti e ( 
undici i vincitori del Premio: ; 
GianfraiKO Marra, Marina : 
Conti, Pasquale Ziccardi, Vale- ; 
na Nicoletta, Aldo Giavitto. Du- 


', niela Colace. Fabio Pulctti, Ca- : 
. rola Caruso. Ignazio Michele 
Pes, Stefania Vendramìn e An- 
drea Marzi. Fra gli ospiti, cl sa- 
. ranno i poeti Vivian Lamarque 
e Valerio Magrelli; ì solisti del- 
l’Orchestra Aracoeli, diretta 
( dai maestro Nicola Piovani, 
eseguiranno brani dalle Canta- 
, te del fiore e del buffo, di Rova- 
‘ ni e Cerami: chiuderanno la 
serata il musicista ' eritreo 
■ Abraham Afewerki, Nicola Ari- 
: gliano, Mariella Nava e Rober- 
loMurolo. 

Domani sera sfileranno una 
parte dei vincitori, le poetesse 
Dacia Maraini e Amelia Rossel- 
• li. il gruppo degli Avìon Travet, 

' Massimo BuboTa, Cristiano De 
! André, Max Manfredi e Jorge 
: Ben Jor. Sabato 11, ultima se- 
7 rata e cartellone ricchissimo di 
presenze; si esibiranno il se¬ 
condo gruppo di vincitori; ì 


poeti Dano Bellezza c Nelo Ri¬ 
si; ì musicisti Lucilla Gaicazzi, 
Carlo Rizzo c Ambrogio Spara¬ 
gna, che presenteranno l'al¬ 
bum Il Tnllo, la posse raga- 
muffin leccese del Sud Sound 
System, Teresa De Sio. France¬ 
sco Baccini, Mauro Pagani, i ; 
Tazenda e Ricky Gianco. 

Aitre iniziative avranno iuo- 
go nei tre giorni della rassegna: . 
domani pomeriggio il musici¬ 
sta brasiliano Jorge Ben appro¬ 
fitterà della visita per presenta- , 

. re il suo nuovo album, Ao vivo 
no Rio', e sabato mattina sarà 
la volta di un libro che racco- '. 
glie le opere del dissidente so -1 
. vìetico Vladimir Vissotsky, un . 
progetto editoriale presentato, 

I e curato da Stampa Alternativa , 
e da Musicultura, ra.ssocia 2 io- ' 
ne che organizza la rassegna . 
recanatese. Per quest’anno 
Musicultura non ha previsto di¬ 
battili e convegni, come ce 
n’erano stati negli anni pas.sati; 



Io? Clio. 


Mauro 
Pagani 
domani . 
sera /. 
aRecanatl 


ma le discussioni (sulla disor¬ 
ganizzazione del settore, le la¬ 
cune legislative, la Siae, l'inva- : 
donza della tv, ecc.) non man¬ 
cano a Recanali, anche perché 
la manifestazione comincia ad ■ 
attirare un numero sempre più 
consistente di «addetti ai lavo- ; 
ri», c si va affiancando al Club 
Tcnco come momento dedi¬ 
calo alla musica di qualità, 
senza demonizzazioni del 


mercato. Gli undici cantauton 
in erba premiati, che sono stati 
selezionati fra oltre 1400 prò-. 
poste, avranno la possibilità di 
misurarsi per la pnma volUi ^ 
con l'industria discografica, ' 
grazie alla compilation dei lo¬ 
ro brani che uscirà su compact 
disc, pubblicato da una «ma- 
lor». la Bmg. il che garantirà si¬ 
curamente una distnbuzionc 
migliore. 





«Parigi o icam.;; ». E suonò una sveglia 


ELISABETTA AZZALI 


HB MILANO. Galeotta fu la 
sveglia, che martedì sera suo¬ 
nò nel bel mezzo del terzo atto 
di Traviata alla Scala, mentre 
Violetta e Alfredo si avviavano 
a concludere la loro dramma¬ 
tica storia d'amore. 11 maestre- 
Muti, ritto sul podio, era pronto 
a dare l’attacco di Parigi o ca¬ 
ra. La platea e il loggione trat¬ 
tenevano il respiro e le regi¬ 
strazioni Rai in alta definizione 
procedevano senza intoppi, 
quando la sveglia suonò. Un 
beep beep da suoneria al quar¬ 
zo. implacabile nelle pause, 
che non accennava a smette¬ 
re. Un attimo di panico, con I 
cantanti Tiziana Pabbricini c 


'■ Roberto Alagna increduli alle 
proprie orecchie; «Ma dove 
siamo, in teatro o nel nostro 
: letto?». Si stavano promettendo 
. ' eterno amore, alle prese con i 
. massimi sistemi della vita e 
della morte quando la sveglia 
' li ridestò. Tra l’imbarazzo e il 
divertimento infine, l’eroica 
decisione di Riccardo Muti di 
; sospendere l'opera per cinque 
minuti, per dare modo alle 
' maschere del teatro dì entrare 
' inazione., . , • 

■ Dopo un’accurata perquisi¬ 
zione. 11 corpo del reato veniva 
individuato proprio sotto il pal¬ 
co di Muti, nella buca delTor- 


che.stra, il cosiddetto gotto mi- ’ 
stico. E dalla piccionaia, fre¬ 
mente. applausi, sorrisi e le 
prime .scommesse; «Ma chi sa- , 
rà ■ questo buontempone?». 
Quasi sicuramente non uno ■ 
del pubblico, semmai qualcu- • 
no con ■ Tacces-so libero ai ■ 

' meandri del teatro. Ma chi? Si ' 
fanno diverse ipotesi; un rivale 
del maestro Muti, un orche- 
strale, una maschera, un mac- 
■ chinisla? Qualcuno invidioso ; 
della voce della Fabbricini?C'é 
anche chi azzarda Tipoicsi del 
baritono Zecchino, già in polo- y 
mica con la direzione del tea¬ 
tro per una presunta program¬ 
mazione anli-popolare. Ma 
non ci sono riscontri né riven¬ 


dicazioni. E restano ignote le . 
motivazioni dell insano gesto. > ; 

Cadono dalle nuvole anche ) 
all'associazione dei loggioni- 1 
sti. »E' assurdo - allibisce Slelio ■ 
Vinanti - può essere solo l’ope¬ 
ra di un pazzo, ma perchè 
poi?» E corre via trafelato, la¬ 
mentandosi perchè in questo 
momento tutti gli avvenimenti ; 
si accavallano. Un vero vortice. . 
«Che confusione! - sospira-Og- - 
gi inauguriamo la mostra dei ' 
bozzetti di Traviata, domani - 
c'è il concerto per De Sabata e , 
sabato la festa con la Tebaldi. . 
Come se non bastasse, con le 
elezioni appena finite». 

GII amici della Scala sono 
reduci dal salotto Crespi, dove 


. hanno .seguito il tormentone 
' post elettorale, tifando spudo- 
', ratamente Pri. Che c'entnno le 
1; elezioni in questa burla? Intan- 
. to la .s-vcglia galeotta è stata ' 
consegnala alla polizia c la 
' questura ha già avvialo le inda¬ 
gini. Che fosse una serata par- 
■ ticolare, diversa dal binomio fi-.. 
schi-applausi, se ne sono ac- 
. corti gli speltaton alla fine del 
secondo atto, quando dal log¬ 
gione .sono piovuti sulla platea 
; dei volantini, come ai tempi 
, del Risorgimento. Solo che in¬ 
vece di «Viva Verdi» npottava- 
' no una scrìtta degna di una go¬ 
liardica claquc; «àrala più Ver¬ 
di più Traviata uguale memo¬ 
rabile serata*. 


^ Clio L4 Cat. Aria. 

Un^idea pulita,come il suo catalizzatore con sonda lambda. 
Un'idea fresca come Taria del suo condizionatore. 
Un'idea forte come il motore Energy da 80 cv. 


Renault Clio. Uauto come dico io. 


Cavali! puliti. 


Renault tergi»» tubnOcAiiii #lf , Da J 


mH nuove formule rmAnriAne. 1 ConL'ettionAri Her tuli tono tulle pApne CiAlle. 
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FINANZA E IMPRESA 


■COMIT. In seguito alla cre<u:ionc del 
gruppo crcdituio polilunzionale la Ban 
ca Commerciale italiana ha proceduto 
alla costituzione di «Comit holding Italia . 
spa> e «Comit holding International 
spa> Alla pnmasoaeU^, che ha un capi 
tale di 1 043 miliardi, sono state conien 
te le partecipazioni bancarie e finanzia¬ 
ne Italiane di cui curerà il coottlinamen- 
lo patnmoniale, finanziano ed organiz¬ 
zativo Alla Comit Internationa (capita 
le 785 miliardi) sono stale affidale ana 
toghe funzioni con nguaido alle 
partecipazioni bancane e fnanziane 
estere 

■SEAT. La Seat-divislonc Stet ha con¬ 
cluso un accordo con II ^ppo inglese 
•Wwav. (fatturalo consolidato di circa 
120 miliardi di lire e 560 dip<;ndcnli) 
operante nel direct marketing In base 
all accordo, la Seat ha sotto'cntto un 
aumento di capitale del 26 5Ji' del pac 
chetto azionarlo della società capo¬ 
gruppo 

■ME^EOES FRANGE. Fon» flessio¬ 
ne dell utile nel 91 per la filiale francese 


del gruppo Mercedes Ben/ Lo vendite 
di auto della prestigiosa casa tedesca 
hanno fruttalo nel paese transalpino un 
utile netto di 87 8 milioni di franchi con 
tro 1 145 4 milioni dell anno precedente 
■ALENIA. Le società Alenia (gruppo 
In Kinmeccanica) Klsia (gruppo Rat 
Impresi!) e Tcletron electronics hanno 
firmalo un accordo di collaborazione 
relativo ai sistemi per il monitoraggio 
degli incendi boschivi e la protezione 
deltemtono LAIcnia avrà il ruolo dica 
pofila 

■ EUROPA METALLI. Il Gruppo Euro 
pa Metalli (Luigi Orlando) ha chiuso il 
bilancio consolidato in cui sono inseriti 
anche i conti della tedesca Km-Kabel- 
metal acquisita alla fne del 1990 con 
un risultato positivo mentre ò in sostan 
ziale pareggio 1 esercizio relativo alla 
sola società II fatturato 0 salilo a 3 013 
miliardi (era di 1 495 nell anno prece 
dente), cui hanno contnbuilo per il 22 
per cento le imprese italiane per il 33 
quelle francesi per il 52 le tedesche ed 
infine per il 3 percento quella spagnola 


Solo la scarsità di scambi 
modera la caduta dei prezzi 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■■ MILANO Tokyo in cadu¬ 
ta libera New Yorck quasi 
Milano un po’ meno nialgra 
do alla bonaccia dovuta alla 
recessione si sia aggiunto il 
terremoto elettorale che ha 
spiantato il vecchio quadro 
di certezze e di cosiddetta 
stabilità che non è poco per 
un mercato finanziano che 
da oltre 40 anni andava sul 
sicuro Anche ieri la Borsa è 
scesa ma un pio meno dell al¬ 
tro len 1 big escono con le 
ossa meno fracassate e non¬ 
dimeno Pier qualcuno le ba¬ 
toste continuano Si vedano 
le Generali anche ieri hanno 
pierso 11 60% indebolendo 
lutto il listino Le Fiat hanno 
contenuto la flessione 


nell 1 26% non è mollo ma 
siccome il titolo fiat come 
Generali rappresenta una 
bussola p)er il mercato «1 ba¬ 
stato per dare il là nel parter¬ 
re a una catena di flessioni 
CUI spingono soprattutto i più 
incalliti ribassisti Le flessioni 
più marcate hanno interessa¬ 
to dopo le Generali quelle 
delle Olivetti (-2.84%) delle 
III pnvilcgiate (-2 82%) delle 
Assitdlia(-2.44%) e > delle 
Stet (-1 8%) oltre che di Me¬ 
diobanca (-1 4%) Neanche 
sul telematico sono apparsi 
segni di schianta, alcune star 
del circuito hanno avuto pie- 
santi flessioni come le Gir. le 
Comit le Fiat pnvilegiate le 


Italccmenti e le Ras II Mib 
che aveva esordito con un ri¬ 
basso dell 1 4% subito dopo 
cominciava un azione di re- 
cupicro che perù è durata 
poco terminando con un re¬ 
gresso dell I 31% a quota 
978 

len è stata fra I altro data 
notizia di un passaggio di 
mano sul cosidctto mercato 
a blocchi della borsa, di un 
grosso pacco di azioni San 
Paolo di Tonno, al prezzo 
unitano per azione di 12 200 
lire per un totale di oltre 5 mi¬ 
lioni di azioni Sul mercato il 
titolo len aveva quotato 
11 950 lire con una flessione 
dello 0.71% nspietto all’altro 
len D/JC 


DOLLARO 

12265 

1230 350 

MARCO 

754 595 

754 645 

FRANCO FRANCESE 

222 615 

222 875 

FIORINO OLANDESE 

570 185 

670,265 

FRANCO BELGA 

36 674 

36683 

STERLINA 

2145 425 

2146 950 

VEN 

9 270 

9,201 

FRANCO SVIZZERO 

621685 

621875 

PESETA 

11682 

11864 

CORONA DANESE 

194 435 

194 550 

LIRA IRLANDESE 

2007625 

2006600 

DRACMA 

6 437 

6435 

ESCUDO PORTOGHESE 

8 773 

6 816 

ECU 

1542^250 

1542 400 

DOLLARO CANADESE 

1033 900 

1034150 

SCELLINO AUSTRIACO 

107 221 

107,270 

CORONA NORVEGESE 

191940 

192085 

CORONA SVEDESE 

207940 

207965 


MARCO riHLANPESE ZrS4» 
DOLLARO AUSTRALIANO ffliSOO 


Titolo 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
GALLARATESE 
POPBERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 

POPLODI _ 

LUINO VARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PflLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BAMBRSUD 
BROGGII2AR 
CAL2 VARESE 


CON ACQ ROM 

120 

124 5 

•3 61 

CR AGRAR BS 

6050 

6050 

0 00 

CR 6ERGAMAS 

14000 

14350 

< 44 

C ROMAGNOLO 

15900 

16100 

•1 24 

VALTELLIN 

13350 

13350 

000 

CREDlTWeST 

7650 

8000 

•4 36 

FERROVIE NO 

9150 

9350 

2 14 

FINANCE 

46900 

46900 

000 

FINANCEPR 

FRETTE 

39000 

9350 

39000 

P260 

000 

0 97 

IFISPRIV 

1140 

1140 

C 00 

INVEUROP 

1649 

'855 

-C 32 

ITALtNCENO 

140000 

141B00 

•1 27 

NAPOLETANA 

6290 

6350 

•0S4 

NEO FO1840 

1279 

1265 

-0 47 

NED1GE92 

1210 

1220 

-0 82 


NEDEDIFRI 

SlFIRPRtV 

BOGNANCO 

W6MIFB93 
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Seggi 17 



Franco Marini(116.139), - Vittorio Sbardella 
(114.916), Cesare Curai (44.210), Marco Rava- 
glioli (43.146), Paolo Tulli (41.134), Franco Fausti 
(36.275), Elie Mensurati (5.946), Francesco D'O- 
nofrio (32.582), Publio Fiori (31.252), Fabrizio Ab¬ 
bate (28.280), Silvia Costa (27.398), Lino Ciana 
(26.123), Clemente Carta (25.120), Gabriele Mori 
(23.318), Francesco Bruni (22.327), Alberto Mi¬ 
chelini 19.514, Rodolfo Carelli (18.953).. 

Primo dei ' non ; eletti . Roberto Mezzaroma 
(18.426). . 


PDS 



Saggilo 

Achille Occhetto (143.027), Maria Antonietta Sar¬ 
tori (13.959), Chiara Ingrao (13.891), Renato Nico¬ 
lini (13.699), Carol Beebe Tarantelli (13.229), Giu¬ 
seppe Alveti (10.071), Angelo Fredda (9.540).Vin- 
cenzo Pecchia (9.059),Augusto Battaglia (8.736). ' 
QuartoTrabacchini (8.459). w , 

Primo dei non eletti Goffredo Bottini (8.069). 


PSI 



Paris ■ Oell’Untó .' (58.776). . Raffaele v Rotiroti, 
(53.977), Bruno Landi (41.176), Agostino Maria- 
nétti (40.652), Antonio Ruberti (33.616), Gabriele 
Piermartini (30.450). RosaFilippini (16.910). - ' 

Primo dei non eletti: Antonio Quattrocchi (3.113). 


MSI 



Gianfranco Fini (113.'485), Teodoro Buontempo 
(11.724), Maurizio Gasparri (11.263), Giulio Ma- 
ceratini(9.186), Giulio Caradonna (5.630). 

Primo dei non eletti; Silvano Motta (4.986).'. 


PRI 



Seggi 3 

Oscar Mammi' (30.287), Mauro Dutto (26.461), 
Enrico Modigliani (11.951). .;v., . - - , - 

Primo dei non eletti; Ottavio Lavaggi (6.118). ■ 


RIPONI). 



Seggi3 

: Sergio Garavini (9.824), Lucio Manisco (8.942), 
Famiano Cruclanelli (3.521).. ■ 

Primo dei non eletti: Francesco Speranza (2.397). 


PSDI 






SeggiZ 

Robinie- Costi (32.952), Antonio Pappalardo 
(14.290). ;; 

Primo dei non eletti; Carlo Flamment (10.973). 

PÀNNÉLLÀ "" 

Seggi 2 

• Marco Pannella (45.217). Guido EIsner (5.799) 
Primodei non eletti; Emma Bonino (3.450). 


Francesco Rutelli (10.778), Massimo Scalia 

(7.247).. . 

Primo dei non eletti: Carla Rocchi (5.528) 


RETE 
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a 
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uo 
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Eletti alila Camera 

. .... . 1 


Seggi 1 : 

Leoluca Orlando (25.863). 

Primo dei non eletti: Carlo Palermo (3.805) 



l'Unità - Giovedì 9 aprile 1992 i 

La redazione é in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono ll.-IOO.! . 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
o dalle 15 alle ore 1 ^ 


La corrente del ministro, primo degli eletti, dichiara guerra agli uomini di Sbardella ; 
«Commissariamo il partito». Lo «Squalo» ammonisce; «Attento, la capitale non è terra tua» 


resa 




Pensano già al «licenziamento» di Pietro Giubilo, boc¬ 
ciano il «govemi.ssimo» propo.sto da Sbardella, sono ' 
pronti a ridisegnare la mappa del potere de nel La¬ 
zio. La vittoria di Franco Marini su Sbardella ha galva¬ 
nizzato gli oppositori interni alla de. Nello scudo cro¬ 
ciato è l'ora della resa dei conti. L'era sbardelliana è 
agli sgoccioli, dall'ingresso trionfale di Giubilo in 
Campidoglio neirSS, al 27,5% di lunedì scorso. ■ • 


CARLO FIORINI 



H ' L'eia d'oro del gruppo 
sbardelliano è agli sgoccioli. Il ; 
crollo al 27,5'l(, combinalo alla 
vittoria di Franco Marini sul 7 
«patron* della de romana, ha 
fatto .scoccare l'ora della resa ' 
dei conti interna allo scudo- ’ 
crociato. Pietro Giubilo, che 
trionfalmente nell'SS guidò il 
ritorno in grande stile della de 
in Campidoglio cacciando la 
giunta di sinistra, ora è sotto ti¬ 
ro e barcolla. Il leader della «.si¬ 
nistra sociale» (ex "Forze nuo- . 
ve" di Donat-Cattin) ò il nuovo 
catalizzatore dell'opposizione 
a Vittorio Sbardella. E forti del- ■ 
le 1 ISmila 139 preferenze otte¬ 
nute dall'ex ministro del lavo¬ 
ro. 1.223 in più dello «squalo-, i 
«fanti» di Marini pensano già di 
mandare ' inpensione Pietro 
Giubilo. Quando? «Presto - ri¬ 
spondono -. Non c'ò un con¬ 
gresso in vista ma appena la si¬ 
tuazione si sarà chiarita a livel¬ 
lo nazionale bisognerà risolve¬ 
re il problema». L'ipotesi 0 
quella di un commissariamen- - 
■ to. che tolga al sindaco dello - 


scandalo delle mense scoia.sti- 
che il governo del partito. E tut¬ 
ta la mappa del potere de a 
Roma e nel Lazio, secondo i 
■ «rivoltosi», sarà presto sconvol¬ 
ta. Gli uomini di Marini c la «si¬ 
nistra di base» di Mensurati. 
che ha aVulo una buona affer¬ 
mazione insieme ai demitiani 
Silvia Costa e Rodolfo Carelli, ■ 
hanno la possibilità di scarica¬ 
re sulle spalle di Sbardella il 
peso della sconfitta de. E già 
ieri, nella sala in cui Manni ha 
celebrato la sua vittoria, hanno 
. spiegato il loro «no» anche alle 
indicazioni politiche di Sbar- 
dclla e Giubilo, Marini ha liqui¬ 
dato con una battuta la propo¬ 
sta di «govemissimo» avanzata 
da Sbardella c poi ha ricordato 
quali sono i suol uomini in 
Campidoglio: il capogruppo Di 
' Pietrantonio, l'asses-sore alla 
.sanità Mori che ò stato eletto 
alla Camera, c i consiglien Mo- 
linari, D'Ambrosi c San Mauro. 
Al Campidoglio ormai la crisi ò 
- aperta, e dal rimpasto in giunta 
-i nuovi vincitori pensano di 


conguLstare posizioni di pote¬ 
re. Ma gestire la vittoria interna . 
nel quadro del duro colpo elet¬ 
torale subito dalla De non sarà 
semplice. «La de ò viva, ò un, 
partito che va rinnovato negli 
uomini e nei programmi - ha 
detto Marini -. Ma non ho dub¬ 
bi che l'idea di governo della 
de sia ancora valida». Un po' 
poco di fronte al cataclisma 
uscito dalle urne. Sul fronte ro¬ 
mano, bocciata l'idea del go-, 
vemissimo. Marini ha detto 
che 6 presto per fare proposte. ■ 
Ma ad ascoltare il capogruppo 
in Campidoglio non sembra 
che in tasca i vincitori abbiano 
carte nuove. «L'ipotesi più prò- 
. babilc, sulla quale si può lavo¬ 
rare una volta aperta la crisi - 
ha detto Di Pietrantonio - ò 
quella di cui si ò già parlato, di 
un allargamento della maggio¬ 
ranza ai verdi e ai repubblica¬ 
ni». • . ■ ■ 

Lo scontro interno comunque 
ò appena cominciato, e sarà 
inevitabilmente legato alle vi¬ 


cende di piazza del Gesù. ; 
Sbardella poi non ò il perso- ’ 
naggio che si arrende senza 
: combattere e giù ieri sera, an- ' 
che se in visibile difficoltà per , 
lo smacco subito, ha risposto ■; 
con ira ai festeggiamenti dei 
supporter di Marini. «Se Marini ' ' 
crede di essere arrivato a fare il 
liberatore, posso dirgli che noi ( 
siamo stati già liberati. A Roma t; 
e nel l^.io c'ò un partilo vivo ;i 
che ha avuto il 31% nonostante ;■ 
la flessione nazionale subita }' 
dalla De-ha detto Sbardella - v 
e questa affermazione non ò 
una novità perche questa De C 
ha vinto le elezioni regionali, ' 
quando Marini non c'era, e ; 
quelle romane in condizioni * 
durissimi». Una dichiarazione : 
che tradisce la preoccupazio-, 
ne, se Sbardella, e non ò nel 5 
suo stile, ò costretto a mescola- ’i 
re le carte, citando .soltanto il ■' 
dato regionale della Camera. ' 
A Roma la de ha perso quasi il 
5% alla Camera e il 6 % al Sena- ' 


to, F. nel Lazio il dato del Sena¬ 
to .segna un meno 5%. Giubilo j 
ha balbettato la sua autodife- ; 
sa: «Nel Lazio 6 andata bene, e > 
il merito è in gran parte della 
.segreteria romana del partilo, 
che ha saputo ideare una nuo¬ 
va politica popolare, attenta ' 
alle esigenze dello "zoccolo 
duro" del partito», c annuncia : 
che quanto prima nella de ro- ; 
tnana si aprirà il confronto sul : 
risultato elettorale. Un con¬ 
fronto che si annuncia duro, 
con l'opposizioric che da «mo- 
sca cocchiera», sempre scac¬ 
ciata in , malo ; modo dallo 
■Squalo», si ò trasformata in ‘ 
una jsotenza nello urne e che 
orti ha un capo di rilievo nazio¬ 
nale, capace di galvanizzare il ì 
partilo con il piglio tipico del i 
sindacalista. «Il Lazio? È tutta 1 
terra-mia», Sbardella questa ' 
Irase l'ha ripetuta tante volle, 
con la sua voce roca. Sarà dilli- ; 
Cile che la pronunci ancora 
senza mentire. 


Carraro: solo un problema tecnico 
Oggi un consiglio «di fuoco » 

Acqua sulla crisi 
In rivolta 
Topposiziòne 

. UMBERTO DE OIOVANNANQEU ” 



BM Prima lancia il sasso del¬ 
la crisi in Campidoglio, poi get¬ 
ta acqua sul fuoco. «La crisi è 
solo un latto tecnico, legalo a 
un rimpasto che sarebbe awe- ■ 
nulo comunque, indipenden¬ 
temente dal risultato elettora- . 
le», afferma infatti il sindaco ^ 
Carraro. Ma l'opposizione, a 
questo punto, chiede che della 
fine di questa giunta quadri- 
partito e del voto si discuta im- ' 
mediatamente, e cosi Insorge 
contro la decisione del sinda- ' 
co di confermare per le sedute 
di oggi c domani del Consiglio 
comunale ii vecchio ordine del 
giorno, riguardante il traffico e 
i Mercati generali». «Solo dopo 1 


- ribadisce Carraro - sarà il ca¬ 
so di affrontare il problema 
della crisi fecrticodella giunta», 
senza però precisare il quando 
e il come questa questione ver- 
. rà affrontata. Di sicuro vi è solo 
, ; la richiesta avanzata al sinda¬ 
co dal capogruppo del Psi Bru- 

■ no Marino di convocare per le 
' 11 di oggi una riunione straor¬ 
dinaria dei capigruppo; «una 
richiesta - commenta Renato 

■ Nicolini - che sembra segnala¬ 
re l'emergere di un dibattito tra 

: ' i socialisb romani sul significa¬ 
lo del deludente risultato elet¬ 
torale ottenuto il 6 aprile», Co- 
.. munque sia l'opposizione lai¬ 
ca e di sinistra non accetta di 


«far finta di nulla», acconten¬ 
tandosi delle rassicurazioni, 

. invero un po' generiche, offer¬ 
te da Carraro sulla gestione ' 
della crisi al Campidoglio: ò 
questo, in estrema sintesi, il leit ; 
rttoUv delle dichiarazioni degli 
esponenti di Pds, Verdi, Rilon- : 
dazione comunista e del Parti- ' 
to repubblicano. «Non capisco 
proprio - afferma il capogrup¬ 
po della Quercia, Renato Nico- 
; lini - come il sindaco pos.sa 
pensate che il Consiglio comu¬ 
nale discuta di traffico e mer¬ 
cati. mettendo tra parentesi . 
l'intenzione manifestata dallo i 
stesso Carraro di aprite la crisi ' 
della giunta da lui piosicduta». l 
Una considerazione condivisa ; 
da Sandro Del Fattore, consi- 
' gliete di Rifondazione comuni- - 


sta: «Non possono pensare • di¬ 
chiara Dei Fattore • di affronta¬ 
re la crisi nelle stanze delle se¬ 
greterie del paniti. E una que¬ 
stiono che riguarda il Consiglio 
c deve essere affrontala imme¬ 
diatamente». Di formale nelle 
osservazione di Nicolini c Del 
Fattore vi è ben poco: la que- 
.stionc 6 tutta politica ed ò stret¬ 
tamente legata alla bocciatura 
elettorale subita dalle forze del 
quadripartito. «A Roma - sotto- 
' linea Nicolini - il 6 aprile ha 
vinto un'opposizione respron- 
. sabile, non una vellitaria arma¬ 
ta Brancaleone. Pds, Verdi, Pri 
c Rilondazione comunista, per 
le battaglie unitarie condotte 
in passato, possono rappre¬ 
sentare un'alternativa credibile 
al quadripartito . capitolino; 


un'alternativa aperta agli stessi , , 
' socialisti disponibili a liberarsi 
dall'abbraccio mortale della ‘ 
De». Discutere subito la «crisi 
"annunciata», senza sminuirne ' 
la natura politica: a chiederlo 
sono anche Francesco Rutelli, g 
consigliere • verde - e Saverio ; 
Collura, capogruppo repubbli- 1, 
: cano. «La maggioranza quadri- . 
partita ò stata bocciata dall'c- 
lottoralD - sostiene Rutelli - ' 
prenderne ano è il minimo che 
■ un sindaco responsabile do- ^ 
vTcbbc - fare». «Un ' rimpasto r 
"tecnico" - sottolinea Collura - ; 
non serve certo a ridare credi- > 
.: bilità a una giunta fallimcnta- -, 
; re. Occorre una svolta di uomi- • 
(ni e programmi. E al più pre¬ 
sto». 




in extremis 



RACHELE QONNELLI 


: H Percentuali c numeri ce¬ 
dono il passo alle classifiche . 
fatte di nomi. Ma anche con la 
rosa degli eletti pronta, lo sce- ' 
nario del dopo-voto nella capi¬ 
tale resta mobile. Mollo mobi¬ 
le. Non ò solo un latto di mag¬ 
gioranze ancora tutte da trova- ' 
re. Tanti personaggi che han-. 
no latto incetta di voli In varie 
•zone d'Italia, migrano. Fanno 
proslo nel Lazio a candidali 
meno fortunati. , 

A complicare il mercoledì 
post-elettorale ci sono poi gli 
otto seggi assegnati con il gio¬ 
co dei resti nel collegio unico 
nazionale. Si viene cosi a sape¬ 
re che la Rete, con il suo 1,5 
per cento, racimola comun¬ 
que un .seggio. Il più votato - 
nella circoscrizione Roma-Vi- : 
terbo-l-atina-Frosinone ò Leo¬ 
luca Orlando: oltre 26 mila 
preferenze. Ma lutto lascia In¬ 
tendere che opterà per Paler¬ 
mo. E d'altra parte il giudico 


' Carlo Palermo, ex consigliere 
regionale nel Lazio c secondo 
arrivato nella H.sta romana, fa 
le valige per Trento, dove ha 
, ottenuto un succes.so maggio¬ 
re, Il seggio, dunque, verrà oc- 
. cupalo con ogni probabilità da 
. Allredo Galasso. Difficile da ri- 
; costmirc ò la mappa degli spo¬ 
stamenti all'interno della lista 
Pannella. L'omonimo perso¬ 
naggio infatti può scegliere tra 

- Roma. Torino e Milano. Dietro 
di lui. Guido EIsner, noto come 

- conduttore di Radio dimensio¬ 
ne zero e come tifoso della La¬ 
zio. La terza, Emma Bonino, ò 
attesa a Napoli. E il settimo po- 

, sto alla Camera se lo giocano il 
giornalista di Tele 56 Carlo Ro¬ 
meo e Elio Vito a Napoli. A Ri- 
-, fondazione comunista, Lucio 
, Manisco lascia, mentre Garavi- 
■ ni dovrebbe restare. Con lui 
entrano a Montecitorio il .se- 
gretario cittadino Speranza e 
Famiano Crucianclli. Prima dei 


non eletti: - Patrizia Mancini. ; 
giovane consigliera nella roc- 
calorfc di Genzano. Cambia- 
V menti in vista anche al Senato. .■ 
, l-uciana Castellina ha a.ssollo ; 
al .suo ruolo di «acchiappa-vo- ■ 
ti», ma farà spazio al senatore '- 
uscente di Rieli. Angelo Dioni- 
• si. Entrerà per la prima volta a 
. Palazzo Madama il professor 
Gennaro Lopez. ■ . 

C’ò maretta nell'ulficio poli- : 
tico dell'Msi per decidere pro- 
: mossi e bocciali dal partilo 
: della fiamma e del piccone. Fi- 
ni potrebbe optare per Genova 

• " ma in Liguria ha avuto meno di i 

un quinto delle preferenze ro- 

• mane. Tutti abbarbicali alle ; 
f poltrone conquistale, restano : 
'"immobili i notabili de. A! più, 

, ci potrebbe essere uno sposta-, 

■ mento al Senato. Il segretario . 
. ; regionale Bruno Lazzaro ò an- , 

■ che europarlamentare, una 
i carica incompatibile con qucl- 

- la di parlamentare della Re- 
' pubblica. Sotto di lui però c'ò 
lo sbardclliano Giorgio Mo- 


: schetti c il suo incoronamento 
o meno dovrà tener conto dei 
nuovi equilibri Ira correnti al- 
l'inlemo dei comitato romano. " 
Intanto da Catania giungono 
cattivo notizie per l'assessore 
Giovanni Azzaro: solo quinto 
tra I non eletti, pessimo esproit 
nel feudo del padre. ' 

Nelle fila della Quercia gli 
slittamenti riguardano Occhel- : : 
to. ma anche Torganigramma fj 
del gruppo capitolino. Il segre- 
. tarlo del Pds dovrebbe sceglie- . 
re Bologna. Oppure per Tori- 
no, che ò la sua città. Botteghe 
■ Oscure però non vorrebbe ' 
scontentare l'elettorato rama- 
no, che lo ha premialo con un . 
record assoluto di preferenze, f- 
C'ò poi da considerare che nel '(■: 
Pds esiste un accordo di ma.ssi- l; 
ma contro il cumulo delle cari- >- 
che. Cosi Franca Prisco (Sena- ' ‘ 
to) c Renato Nicolini (Carne- 
ra) dovrebbero dimettersi da v 
consiglieri comunali. In questo : 
caso, Goffredo Bottini che ò il >;■ 
primo dei non eletti, dovrebbe - 


ricoprire il ruolo delicato di 
: nuovo capogruppo in Campi- ; 
doglio, nel caso che non abbia ' 
la strada libera per la Camera, i; 

Nel Pri oltre ai due rivali di ■ 
sempre-- Oscar Mammi c 
Mauro Dutto - l'elenco com- ' 
prende e si ferma a Enrico Mo- ; 
digliani, ' imprenditore della 
moda, interno alla comunità ; 
ebraica romana. Un «indipcn- ; 
dente» al suo esordio in Parla- ; 
mento. I socialdemocratici ot- ' 
tengono con i resti un secondo , 
: seggio, assegnato al colonnel- ■ 
lo Antonio Pappalardo. Il se¬ 
gretario del Sole nascente, An- : 
tonio Cariglia, (resta terzo dei ’ 
non eletti da capolista che 
era) entrerà lo stesso alla Ca- : 
mera. Ma dovrà accontentarsi ' 
del seggio di Bari. Il gelo della . 
sconfina paralizza i socialisti, ■ 
da Ruberti ai personaggi locali. - 
Primo dei non eleni nel Psi, do- . 
po il seggio preso con i re-sti 
dalla Filippini ò Antonio Quat¬ 
trocchi. presidente della VI cir¬ 
coscrizione. .. . 



Ragazzi in sit-in 
contro lo sfratto 
dell’uitima antica 
coloreria 


L'antica coloreria difesa dai giovani. Ieri alcuni studenti dcl- 
l'Accademia di Belle Ali e del primo Liceo artistico di Roma 
hanno manifestato blotcando il traffico per un'ora contro lo ) 
sfratto imminente dell' jltima antica coloreria di Via Ripetta, ì 
che si trova proprio davanti l'accademia. La titolate della ( 
vecchia bottega - che i 15 maggio dovrà lasciare anche Tabi- 
lozione nella vicina via Canova - ha nuovamente chiesto I 
l'intervento del ministero dei Beni culturali, inviano un espo- " 
sto al direttore generai» : Francesco Slsinnl La Soprintenden¬ 
za ai beni ambientali ha gi aperto un procedimento per ac- , 
certarc sei al vecchia coloreria ha i requisiti necessari per va- ( 
rare un procedimento di vincolo. Intanto lo sfratto esecutivo 
ha fatto il suo corso. L intero palazo dove è ubicata la colo¬ 
reria potrebbe ospitare un residence. ■ ^ ’ 


Piazza del Po|)olo 
Paura tra la gente •’ 
per i’arresto ? t 
di un bandito' 


"' Allarme ieri mattina alle 11 
in piazza del Popolo tra i 
' passanti e le persone sedute 
ai tavoli del bar «Rosati» che 
hanno visto aggirarsi nella 
zona carabinieri in abiti cMIi 
■Sr: ■ armati di mitra. In realtà era 

in corso un'operazione che 
ha portato airarresto di Ciro Lucarini, di 40 anni, latitante 
dal 1990, ritenuto un grosso trafficante intemazionale di stu¬ 
pefacenti, legalo alla «banda della Magliana». I carabinieri 
infatti lo hanno sorprso in un appartamento nei pressi di 
piazza del Popolo. Poco prima dell'arresto la gente allarma- ; 
ta ha cercalo in un primo momento riparo all'interno del bar : 
«Rosati» rroi, quando sano scattate le manette, credendo che ’ 
si tratfassedi una scen,i di un film ha applaudito, - c i -.7. - 


MontcsacroK ‘ 
Muore nella vasca 
per overdose £ 

E la 34* vittima 


Lo hanno trovato morto, nel¬ 
la vasca da bagno. Sul pavi¬ 
mento c'erano ancora una 
siringa e un cucchiaio. Anto¬ 
nio Santorsiero di 42 anni è 
la trentaquattresima vittima 
- della droga nella capitale 

dall'inizio del '92. Viveva in 
via Tonale a Monlesai:ro. Era conoscituo da tempo dalla po¬ 
lizia come tossicodipendente c aveva molti precedenti per 
spaccio e per altri reati. Viveva da solo, a dare l'allarme ò 
stato un vicino: quando la polizia ò arrivata si ò tentato un 
traslerimenlo d'urgenza al Policlinico dove però l’uomo è 
giunto cadavere. ... li'S;.,:.'. ; 


Cassino V; 
Truffavano 
le banche 
11 arresti 


• Dopo mesi di indagini la 
compagnia dei ctarabinieri 
di Cassino è riuscita a sven¬ 
tare una banda che aveva 
■ organizzato truffe ai danni 
^ - della agenzia Aquino della 
Banca Popolare cassìnate e 
della agenzia San Marco Ar¬ 
gentano della banca ^ricola Nord Calabria per un giro di 
«affari» di oltre sci m liardi. Undici persone sono state arre¬ 
state per associazione per delinquere, truffa, falsità in cam¬ 
biali ed emlssioncdi.iss«gnia vuoto. _ 


Montalto i 
di Castro 
Centrale Enel 
alvìa ; 


Partenza in sordina per la . 

' centrale Enel di Montaltc di i 
Castro, Verrà avviala oggi j 
dopo mesi di prove e ci atte -}. 
se ma secondo quanto han- lì 
no spiegalo i tecnici è desti- 
nata a mantenersi a livello i» 
sperimentale per almeno tre (■ 
mesi. Ad entrare in lunzione sarà intanto una sola turbina '' 
della potenza di 1 Ili megavvatt Secondo U idccreto siglalo « 
dal ministro dcll'Inò ustria Guido Bodrato, la turbina potrà ' 
funzionare, per i prir lì tre mesi non più di 20 ore settimanali. 


No della Regione 
al noleggio 
delle centraline ' 
antismog 


Posizione contraria della Re¬ 
gione sul noleggio delle die- ' 
d nuove centraline per l'ìn- : 
quinamento ■ ■ atmosferico S 
dalla società Alenia. 11 Cam- ) 
pidoglio aveva predisposto il «ì 
noleggio con una delibera 
che il Coreco ha respinto ■ 
; una prima volta, chiedendo in seguito ulteriori chiarimenti. - 
A dare notizia del «no» della Regione è un comunicato del ( 
consigllre verde Athos De Luca. Il due aprile l'ast^ssorc re- « 
gìonale alla sanità C srehia - si legge nel comunicato - ha in- , 

' viato una lettera al sindaco dicendo che prima di procedere 
a qualsiasi ìntcrven to di adeguamento o completamento 
della rete esistente 'è necessario un programma di studio e ( 
di valutazione sul 'lampo secondo quanto previsto dalla )! 
nuova mormativa vigente avvalendosi della collaborazione ' 
del Cnr e deirispesl». «Finalmente questa netta pnisa di pxis- . 
zionc della Regione - ha commentato De Luca - rompe un ' 
grave silenzio deirilnle titolare dell’attuale rete di monito- '' 
raggio». Oggi la pare la passa al consìgliocomunale. ■ ' 


Huggi 
Approvato 
lo statuto ; 
comunale 


, ; Per approvare lo statuto il ' 
consiglio comunale di Fuggi ' 
: , ha dovuto far ricorso a ben i 
; tre sedute. Hanno votalo a ' 
' . ■ favore del documento i con- ,• 

' 'sigliori della maggioranza. 
• ■ (lista Fiuggi per Fiuggi più i 

un - socialdemocratico) e ; 
inoltre socialisti e missini, contro i sette democristiani che ; 

' hanno contestato l.i maggioranza oer nmoii aver accettalo 'i 
alcuni emendamenti. Fiuggi è l'ultimo comune della provin- 
eia di Fresinone ad aver approvato lo statuto. Il consiglio - 
counale ha poi dee iso di chieder ala regione Lazio un finan¬ 
ziamento per il rilar ciò turistico della città, ig- ■ ' * ; . : k ■. 


DELIAVACCARELLO 



Sono ' 
passati 352 , 
glomida . 
quando il ; 
consiglio ' 
comunale ' 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde . 
antltangente 
e di aprire . 
sportelli per 
consentire : 
l'aeceeao 
dei cittadini 
agli atti del -» 
Comune. -.' 

Il telefono *. 
è stato attivato 
manca tutto 
il reato ■ 
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Sanità 

In calo 
le partorienti 
sieropositive 


M È diminuita sensibilmen¬ 
te nel Lazio, passando dal 2,6 
per mille del 1990 all'1,6 i>er 
mille del 1991, la percentuale 
delle partorienti sieropositive, 
E. a fronte di questo calo, i re¬ 
gistri regionali non hanno rile¬ 
vato un aumento sostanziale 
del ricorso, sempre da parte 
delle donne sieropositive, al¬ 
l’aborto volontario. Sono que¬ 
sti alcuni dei risultati, i primi ri¬ 
levanti dopo tre anni di lavoro, 
di un pro^tto di ricerca finan¬ 
ziato neirSS dalla Regione La¬ 
zio per stimare la prevalenza 
dell'infezione da «Hiv» nelle 
donne che arrivano al termine 
di una gravidanza, sia in caso 
di parto, sia di aborto volonta¬ 
rio o spontaneo. «Il progetto - 
ha spiegato ieri il responsabile 
deirosservatorìo epidemiolo¬ 
gico regionale. Carlo Perucci - 
è stato concretamente avviato 
neU'aprile delI’SS. Da allora, in 
56 strutture del Lazio, sia pub¬ 
bliche che private, sono state 
sottoposte al test per “Hiv” tut¬ 
te le dorme ricoverate per par¬ 
to. aborto volontario o aborto 
spontaneo». 

La ricerca ha offerto anche 
una stima armuale dei parti nel 
Lazio (circa quarantottomila), 
degli aborti volontari (circa 
ventiduemila) e di quelli spon¬ 
tanei (intorno ai quindicimi¬ 
la). La percentuale di parto¬ 
rienti sieropositive 6 stata del 
2,6 per mille sia neli’89 che nel 
'90. mentre nel '91 il dato C ca¬ 
lato. un po’ a sorpresa, airi,6 
per mille. Il dato riferito alle 
donne sieropositive che si pre¬ 
sentano in ospedale per inter¬ 
rompere volontariamente la 
gravidanza è stato stimato at¬ 
torno al 6 per mille nelI'Sd. al 
6,5 per mille twi ‘90 e al 5,2 per 
mille nd '91. GII aborti sponta¬ 
nei hanno fatto registrare lo 0,4 
per mille nell’89. il 3 per mille 
nel '90 e il 3.8 per mille nel '91. 
•Questi dati - ha corrcluso Pe¬ 
rucci - non indicano certo un 
calo dell'infezione, che irtvece 
risulta in leggero aurtrento nel 
Lardo. Ma b evidente che rtella 
nostra regione te donne siero- 
positive si sono ormai convin¬ 
te. neila maggior parte del ca¬ 
si, a non concepire più*. ' 


Cecchignola 

Proteste 
per un nido 
senza cuoco 


Hi Solo biscotti c frutta por i 
bambini dell’asilo nido di via 
della Divisione Torino. La cuo¬ 
ca è malata e «nessuno la può 
sostituire» spiega l’amministra¬ 
zione della Xn circo-scrizionc. 1 
genitori dei bimbi .sono esa¬ 
sperati; è dall’inizio dcH’anno 
che la cucina del nido funzio¬ 
na a singhiozzo. Cosi, per que¬ 
sta mattina hanno organizzalo 
una manifestazione in Campi¬ 
doglio, sotto le finestre del pro¬ 
sindaco Beatrice Medi. ■ 

Per un po’ di mesi il patito 
per i sessanta bimbi da zero a 
3 anni lo hanno preparato gli 
addetti ai servizi educativi (gli 
operai del quarto livello). Per 
cinque giorni a settimana il 
personale si è alternato al for¬ 
nelli. Poi quindici giorni fa gli 
operai sono entrati in agitazio¬ 
ne. E i piccoli hanno ripreso a 
mangiare biscotb. . ^ 

•La protesta degli operai ò 
legittima - spiega un genitore - 
Nel mese di settembre il perso¬ 
nale del terzo livello aveva tat¬ 
to un concorso per addetto ai 
servizi educativi. La qualifica ò 
stata riconosiuta, ma gli operai 
non hanno ricevulo l’aumento 

dii stipendio». - ■ • ■. - 

Gli operai hanno Incrocialo 
le braccia anche perchè temo¬ 
no un controllo della Usi loca¬ 
le nel locali della mensa di via 
della Divisione Torino; il per¬ 
sonale infatti non è stato forni¬ 
to di una regolare divìsa per la¬ 
vorare in cucina, non hanno ai 
piedi gli zoccoli, in testa le cuf¬ 
fie e neppure un grembiule. 
L’unità sanitaria locale potrà 
quindi far loro una multa di 
mczzomillonediliro. ; > 

' Intanto, i bambini continua¬ 
no a pranzare all’asciutto; pa¬ 
nini, frutta e biscotti, .t^cr i pic¬ 
coli del nido la minestra e II lat¬ 
te caldo sono cibi «vietali». «È 
proprio per interrompere que¬ 
sto disagio - dice un genitore - 
die oggi andiamo In Campi¬ 
doglio. L'assessore al persona¬ 
le Beatrice Medi ci deve riceve¬ 
re c risolvere il nostro proble¬ 
ma. Altnmenti ci vedrà ogni 
giorno sotto le sue finestre». 


Dentro 
la città 
proibita 


Storia e tradizioni della basilica di S. Marco 
dagli incendi ai «donativi» di Costantino 


che trasferì poi in'zona i ludi di Testaccio 


Quando il «pallio» di Roma 


SI correva m via 


Storia della basilica di San Marco, dall’oratorio cri- ' 
stiano alle trasformazioni dei papi Marco, Adriano I,' 
Gregorio IV, passando attraverso un incendio e le 
devastazioni di Goti, Longobardi e Bizantini. Infine 
papa Paolo II (1464-71) realizzò gli interventi più si¬ 
gnificativi, portando peraltro in zona i «ludi» di Te¬ 
stacelo. Appuntamento sabato, ore 10, davanti al¬ 
la basilica di San Marco nella piazza omonima. 


IVANA DELLA PORTELLA 


Hi Nel cuore della città im¬ 
periale, bella zona ove secon¬ 
do la tradizione dimorò l’evan¬ 
gelista Marco, sorse un piccolo 
oratorio cristiano. La località . 
era allora appellata Palladnoc 
(vi era nei pressi un porlicus 
palloànis) e qui il papa Marco 
(337-340 ). con i donativi del¬ 
l’imperatore Costantino, tra¬ 
sformò l’i>riginario oratorio in 
baói'ìca (_TiìulusSanctiMara), 

L’edificio ebbe breve durata, 
se già nel V secolo risulta com¬ 
pletamente distrutto a seguito 
di un terribile incendio. Rico¬ 
struito. non subisce miglior 
sorte a causa delle invasioni c 
delle devastazioni dei Goti, dei 
Longobardi e dei Bizantini. Di¬ 
ruto e cadente, viene restaura¬ 
lo e abbellito da papa Adriano 
1 (772-795) e indi da Gregorio 
IV (827-844) che provvede a 
decorarne l’abside con un pre¬ 
gevole mo.saico. ; -. 

Ma è sotto il pontificato di 
Paolo il (1464-1471) che alla .. 
chiesa vengono realizzati gli 
interventi più significativi, Que- • 
sii, infatti, già al tempo del suo 
cardinalato, aveva intrapreso „ 
la trasformazione della zona t 
con la costruzione di un paiaz- ' 
zo che, -sino alla:fine del/SOOi. 


serv! da saltuaria e alternativa 
dimora dei pontefici. Fu lui ; 
inoltre a regolarizzare la via 
Lata e a trasferirvi buona parte 
. di quei ludi popolari che si vol¬ 
gevano a Testaccio. Corse di ' 
^lsini e di bufali, di giovani o di 
vecchi nudi, allietavano i ro¬ 
mani che. dal 1466, assisteran¬ 
no sistema.ticamente al pro¬ 
dursi di tali manifestazioni. Da 
' allora la via Lata si trasformerà 
in via del Corso; denominazio¬ 
ne che poi passerà a designare 
molle delle principali arterie di • 
città. »! cavalli vengono ora 
condotti a mano da palafrenie¬ 
ri in costume di gala (...). Non '■ 
portano linimenti, nè alcuna 
copertura. Qua e là sul corpo 
vengono loro attaccale, me¬ 
diante cordicelle, delle pallot¬ 
tole irte di punte, e lino all’ulU- ' 
mo momento si ricoprono le 
parti, sulle quali le palluccc 
devono agite come di sprone, 
con pezzi di cuoio; vi si incol- 
: lano anche delle grandi lami¬ 
ne di oro falso (...). Finalmen- 

■ te la corda cado o i cavalli par¬ 
tono. Già nel campo aperto 

C della piazza cercano di sorpas¬ 
sarsi l’un l’altro, ma una volta 

■ arrivati nello stretto budello 
; (ttedèlCotscit./idASfra le.due 
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Piazza Venezia, Incisione di G. Cottalavi ' 


file di vetture, ogni gara diven- ' 
ta quasi sempre inutile (...). A 
malgrado della sabbia sparsa, ' 
il selciato dà scintille, le crinic- 
re volano, le lamine dorate tin¬ 
tinnano... Gli altri rimasti indie- : ' 
tro si inceppano a vicenda, ur- 
tando.sl e spingendosi l’un : 
contro l’altro» (Goethe. V«^g. ' 

, gio in Italia). In questo crepitio 
; di zoccoli, in questo fremere di > 
nitriti la folla trovava il suo per¬ 
fido sollazzo che culminava in 
piazza di Venezia dove, ai ca¬ 
valli, veniva sborrata la strada . 
da un grande tendone. Il pre- : 
mio si chiama pallio; «Un pcz- " 
zo di stoffa d’oro e d’argento 
, lunga circa due palmi c mezzo 
: enonpiùlargadiuno». •' 

; Ma llgrandc complesso del- , 


le leste carnascialesche non si 
limitava a questo, prendendo 
forma e contenuto attraverso i 
tempi. Vi erano le sfilate di car¬ 
ri allegorici e di carrozze con ; 
ma-schcrc; •Giovinotti travestili i 
da donne del popolino, .attillati 
in costumi di festa, col seno 
scoperto, audaci sino all’inso- 1 ' 
lenza, sono di solilo i primi a 
far la loro comparsa (...). Ma¬ 
schere umoristiche e satiriche 
son mollo rare, perché queste . 
hanno una ragion d’essere per 
sè c vogliono essere particolar¬ 
mente osservate» (Goethe). ’ 

I Cera pure la festa dei «Moc- 
coletti» per cui; «... ecco appa¬ 
rire qua e là dei lumi alle fine¬ 
stre, altri accennare sui palchi, 
c. in pochi momenti, diUon- ' 


dorsi all’intomo un lai fuoco, 
che tutta la via appare rischia- | 
rata come da ceri ardenti». 
Ognuno provvede a munirsi di -, 
un moccolo, poiché il grido S 
non lascia via di scampo; «Sia r. 
ammazzalo! Sia ammazzalo 
chi non porta il moccolo!». Ed 5 
è tutto un reciproco spegnere f- 
ed accendere moccoli. E il gri- p 
do; «sia ammazzato» riecheg- i; 
già tra la folla con un ritmo ser¬ 
rato cd assordante fino che. tra ’ 
l’odore forte cd intenso della 
cera, i moccoli si spengono '■ 
per l’ultima volta e annuncia- ;■ 
no cosi la fine del carnevale. / . 
Appuntamento sabato, ore ' 
10, davuitl alla basilica di ' 
S, Marco nella piazza omo- 


AGENDA 

l6ri • ® minima 10 , 

mcissima 17 

Oooi il.solo sorge alle 6,119 ' 
e tramonta alle 19.44 ■' 


■ TACCUINO 

Poesia al Mamiani. Al I ceo di viale delle Milizie 28 inizia 
oggi (ore 16-18)un ■Incontro con i poeti di Roma». Primo ; 
appuntamento con Renzo Paris. I succe.ssivi incontri con Va¬ 
lentino Zeichen (14 aprile ), Bianca Maria Frabotta (28 apri¬ 
le) e Giorgio Manacorda (SOapriie). -■ 

•La Maggiolina». Musicr classica all’associazione cultura¬ 
le di via Boncivenga t. Oflgi, ore 20.45, recital pianistico di ' 
Massimo Coccia. In pro jramma musiche di Beethoven, .. 
Schoenberg, Strawirnski c Chopin. Sabato invece è in prò- ,> 
grammo alle ore IS un l onccrio di giovanissimi violinisti 
(dai 5 agli li anni d’età). allievi del maestro Mario Ferraris, f 
. Muii'iche di Curci. Vivaldi e Haydn. Domenica infine, alle 11, > 
concerto del Coro polifonico S. Ponziano diretto da Marina ^ 
Mungai.- r ; t"-., ^ ■s:' ' 

Origine ed evoluzione dell’universo. Dal big-bting alle '' 
galassie. Il volume di Livio Gratton (Edito da La Nuova Italia : 
, Scientifica) verrà presentalo oggi, ore 18, presso la sala con¬ 
ferenze di Viale Carso 44. interverranno Franco Pacini, Gior¬ 
gio Salvini. Franco PratUco. , - '. è ' , , 

■ VITA DI PARTITO ■■■■■■■■■■■■■ 

Scz. Mazzini: ore 20.30 «Discutiamo insieme dei risultati 
elettorali» (C. Leoni) t- .■ 

Sez. Porta S. Giovanni; ore 18.30 assemblea sul dopo eie¬ 
zioni (M.BruUi). 

Avviso; tutte le sezioni sono invitate a portare al più pntsto 
in federazione i risultati di tutti i seggi delle ultime elezioni 
politiche. ■ ■ ' ■ ■ 

Sez. Porta S. Giovanni: ore 18.30 in sezione assemblea 
conM.Brutti. V..- ; 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. È .scomparso il compagno Walter Ghersi. 1 compagni ' 
della sezione Pds La Rustka e della Federazione romana si . 
stringono con affetto al fratello Paolo e ai familiari tutti. Con- ; 
doglianze da l’Unita. t-i 

Sip; cambiano i numod di Corso Vittorio. Duemila : 
utenti della centrale telefonica di Corso Vittorio cambieran- ~- 
no numero. Le utenze comprese tra 6547000 e 6548999 pas- '■ 
sano alla nuova numerazione 68307000 - 68308999. Sul vec- i 
chio numero verrà attivato, per 30 giorni, un servizio di se- . 

: grcteria telefonica che coa'tenlirà a chi chiama di conoscere l 
, gratuitamente il nuovo numero. . • .j-,: 

Segnalazioni guasti telefonici. A partire da ieri è in fun- » 
zione, nei distretti telefonici di Roma (06). Civitavecchia ■ 
(0766) e Tivoli (0774), il nuovo servizio segnalazione gua- ' 
sti 182. Gli utenti, per accedere al servizio da qualsiasi loca- ■ 
lita dello agenzie di Roma c Albano, dopo aver selezionato il , 
numero 182 e seguite le indicazioni del messaggio registra- ;■ 
to, entreranno in contano con gli operatori del servìzio ai - 
quali torniranno ulteriori notizie utili per un intervento lem- 
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Immigrazione e non solo 

I bambini extracomunitari 
«appoggiati» presso famiglie 
o asili pubblici e privati 
Situazióni di clandestinità 
e gmppi di solidarietà 


Affidamento familiare: una realtà sommersa e clan¬ 
destina per le donne extracomunitarie che vivono 
nella nostra città. Se le istituzioni non rispondono, e 
i collegi dei religiosi dispongono di poco spazio, in¬ 
terviene il volontariato. A Roma un gruppo di 15 fa- 
'miglie affidatane che ha costituito r«Associazione : 
famiglia aperta» ha deciso di autotassarsi ed ora 
aprirà una casa di accoglienza in XIX circoscrizione. 


ANNATARQUINI 


WU 'La prima esperienza di 
affido è stata con una donna 
nigeriana c suo figlio di 5 anni. 
Poi é stata la volta di una bim¬ 
ba dello Zaire, poi 6 arrivato 
King, un piccolo africano nato 
' in carcere. Ora ne abbiamo 
due; un bambino di 8 anni ed 
uno di appena sci mesi». Silvia 
' Dolfini Tertanera, tissistente 
: sociale presso l’Università Cat¬ 
tolica del Sacro Cuore, non ha 
' ripensamenti. Non ne ha mai 
avuti iti desiderio dì ospitare 
un bambino extracomunitario 
nella propria famiglia - dice - 
: il farsi carico dei suoi problemi 
e di quelD dei suol genitori, na- 
: sce dalla costatazione che è 
' una scelta possibile, che altri 
lo hanno latto prima dì te». Vi¬ 
ve in un appartamento sulla Pi¬ 
neta Sacchetti dove vive con il 
' marito e quattro figli suoi e do¬ 
ve, In questi armi, sono passati 
bambini di tutte le età c di di¬ 
versi paesi. Un gruppo di per- 


; sene che ha fatto della solida- 
rietà una ragione di vita e che 
' non ha esitato a •stringersNper 
fare posto a questi piccoli e al- 
. le loro madri. Chi vi ha vìssuto 
' un anno, chi quattro, chi solo 
■ pochi mesi in attesa che le loro 
' famiglie bovassero una sistc- 
mazione adeguata. 

' " La storia di Silvia Terranera 
i. e della sua famiglia è solo una 

- delle famiglie che si sostitui- 
' scono alle istituzioni. Una reai- 

,. tà sommersa, tutta romana.. 
. ' che rappresenta una soluzione 
ad uno dei tanti problemi che 
gli extracomunitari immigrati ■ 
' ^ ' nella nostra città sono ostretti 
:■ ad affrontare: quello della col- - 
locazione dei figli. Le donne 
: immigrate rappresentano po- 
• co più del 46% della presenza 
■ oxtracomunitaria nella nostra • 

- ' città. Trovano più facilmente 
' lavoro degli uomini, ma per lo¬ 
ro. che svolgono principal¬ 
mente mansioni domestiche a 


Chi nasce seiiza perni 
è imbarcato sull'aereo 
«Megliolì che a sofirire» 


H I filippini sono un caso a 
parte. Loro, la più antica e nu¬ 
merosa comunità insediatasi a ; 
Roma, il problema dei figli ce ’ 
l’harmo, ma lo risolvono in un ' 
altro modo; li mettono sull'ae- - 
reo e li spediscono nelle isole : 
del Pacifico a vivere con le . 
nonne e le zie. Una ragione c'è " 
c la raccontano loro; •Voglio¬ 
no mantenere viva la loro lin- - 
gua - dice Irma, presidentessa ; 
dell'associazione Kampi - c le 
loro tradizioni. Se possono li . 
mettono in un celierò di Suo- ' 
re Filippine suU'Aurelia, ma 
non si fidano di lasciare un ; 
bambino a una famiglia Italia- : 
nti». Non è solo questo il prò- ' 
blema. Ce n’è uno più serio. <' 
L'impossibilità di ricorrere a i 
•vie ufficiali». Almeno la metà T 
dei filippini presenti a Roma è v 
ancora clandestina. «Quando ; 
venne la legge Martelli - dice ‘ 
ancora Irma - molti filippini la- ' 
votavano già da diversi anni : 
nelle case dei romani. I datori ■; 
di lavoro non ne hanno voluto 
sapere di regolarizzarli». i; 

Dunque cercano di mandar¬ 
li via. come possono, affron- ’ 


tando il problema dei docu- 
> menti. È il caso di una giovane 
coppia, a Roma da 4 anni, con 
un figlio di 8 mesi nato qua. Lui 
lavora per un'impresa di co¬ 
struzione come operaio, lei è 
:■ domestìca, «Ha solo il certifica¬ 
to di nascita - dice G. mentre 

■ abbraccia la moglie -. Per far¬ 
lo espatriare dobbiamo pre- 

' sentare lo Stato di famiglia e 
: altre cose. Stiamo aspettando 
di poterlo fare». Anche se non 
. lo dicono G. e la moglie sono 
clandestini. E non sanno a chi 

■ ' santo rivolgersi per fare i docu¬ 

menti necessari all'espatrio del 
' piccolo. Vivono in un apparta- 
'' mento di quattro stanze a 
' Monteverde con altre quattro 
- famiglie e spendono 500 mila 
r- lire al mese di affitto. Non pos- 
, ; sono proprio mantenere que- 
; sto nglio. E lo dicono: «In Italia 
si sta bene, ma lo stipendio 
<* non basta: la casa è pìccola e il 
cibo per un bambino di sei 
mesi costa tropixr. Prima c’era 
' unasilodisuorefilippinecheli 
^ teneva gratis, ora non c’è più, e 
, non ci sono nemmeno gli a^- 

■ li». . , ' .□AaTar. 





tempo pieno, avere dei figli 
rappresenta spesso un proble¬ 
ma. Non possono certo portar¬ 
seli dietro nelle famiglie dove 
lavorano come colf, nè spesso 
possiedono - un'abitazione e 
soldi sufficienti per mantenerli. 
Ecco allora le uniche due solu- : 
zioni possibili: l'affidamento 
familiare o la collocazione 
presso collegi di suore, quan¬ 
do non sono le stesse comuni¬ 
tà, ma è raro, ad offrire delle 


babysitter. > : 

E' difficile dire quante pos¬ 
sano essere le donne che si ri¬ 
volgono ogni giorno ai centri 
Cantas, o alle associazioni per 
risolvere questo problema, il 
Kampi, l'associazione che rac¬ 
coglie parte della comunità fi¬ 
lippina, ne denuncia circa 100 
precisando però che in questi 
ultimi due anni, dopo la legge 
Martelli, l'immigrazione dalle 
isole del Pacifico non si è fer¬ 


mata ed è rimasta nella clan- • 
destinìtà. impossibile dunque : 
sapere quante siano le madri e 
soprattutto i bambini dati in af¬ 
fidamento. Stesso discorso va¬ 
le per le donne somale, quelle . 
capoverdiane, quelle africane. 
Nè. del resto, una rapida inda- , 
Bine sulla presenza nei collegi ; 
tornisce un quadro migliore. Al : 
collegio «Lido dei Pini» di An- ; 
zio, gestito da sorelle france¬ 
scane, .sono presenti presenti 4 



bambini tra i 5 e i 6 anni, ma la 
media è di IS. Allo «Stella Ma- 
ris» di Santa Marinella ce ne so¬ 
no solo due, mentre al Colle- ' 
gio Ancelle del Sacro Cuore di :■ 
Passoscuro attualmente ce ne ; 
sono 26. —- . ..f -W 

li fenomeno comunque esi- ;; 
' ste, ed è un vero problema la V 
cui soluzione è lasciata all'im- 
prowisazlone. Le risposte a 
questo problema, vengono ; ■ 
spesso dai privati.Sllvìa Dolfini ■ 
ad esempio ha riunito un grup¬ 
po di 15 famiglie affidatarie ' 
che hanno fondato l'associa- ' 
zione «Famiglia aperta» ed in¬ 
sieme hanno deciso di aprire 
una casa di prima accoglicn- ; 
za. Si chiamerà «Betania» e la 
pagheranno con i loro stlpen- 
di: con un mutuo in banca eun ' ; 
pezzo di terreno offerto dalle 
Suore Dorotee dove sisteme- ; 
ranno un prefabbricato. «Molte ' ■> 
cxtracomunltarie che vengono r 
in ospedale a partorire - dice '. 
Silvia Dolfini - chiedono poi di 
poter lasciare il figlio per tre ■; 
mesi, giusto il tempo di trovare ? 
una sistemazione. Cerchiamo J 
allora di dirigerle presso la ca- 
sa famiglia Suor Teresa che 
ospita per i primi mesi madre e 
figlio. Ma è una soluzione ' 
provvisoria, giusto il tempo di r; 
trovare una famiglia affidataria 
o un collegio, poi se ne devo- ■: 
no andare». Altre sistemazioni I 
vengono fomite dalla comuni- i 


tà di Sant’Egidio, dalla Federa¬ 
zione delle chiese evangeli- - 
che; ma 1 posti son pochi c 
spesso si è costieri a pagare i 
dalle 300 alle 500 mila lire al I’ 
mese per un posto in un colle-. 
gio privato. Anche attraverso il ; 
Comune sì può entrare negli ; 
istitub religiosi in convenzione, i 
c'è un solo problema e lo rac- - 
conta la preside del collegio di - 
Passoscuro: «La legge prevede ; 
un sussidio di 20mila lire al i 
giorno a bambino erogate dal : 
comune dì provenienza. Baste- 
rebbero anche, ma non arriva- ■ 
nomai». 

• Eccole allora ricorrere all'af- ■ 
fido: l’istututo che comporta 
per la famiglia affidataria l'o- ; 
nere di provvedere non solo al t 
bambino, ma anche al nucleo \ 
familiare da - cui , proviene. I 
Spesso viene coiKesso dal giu- : 
dice alle famiglie numerose, ; 
con più figli, ma queste perso¬ 
ne non ricevono nessun contri- : 
buto da parte dello Stato e la \ 
loro opera è prestata gratuita- j 
mente, acquisto dei pannolini i 
compreso. Non solo, non è ' 
prevista nessuna preparazione 
psicologica, nè la presenza di j 
assistenti sociali che seguano 
le due famiglie, quella affidata- : 
ria e quella extracomunitaria, ! 
In questo percorso. Risultato: ; 
non c'è nessun controllo e le 
persone devono imparare da ; 
sole a comprendersi. ..k. .. 


Circa 14 mila morti e 27 mila feriti nella sola città di Mogadi¬ 
scio tra il 17 novembre e il 29 febbraio (nella foto una mam¬ 
ma con il suo bimbo, vìttime della guerra). Questo il bilan- . 
ciò della guerra civile somala secondo un rapporto dì due - 
organizzazioni umanitarie, la Africa watch c Medeans pour 
Ics droils de l'homme. Nel documento, pubblicato il 26 mar¬ 
zo a New York, le or^janizzazlonl denunciano che «le vere di¬ 
mensioni della crisi sono state largamente occultate», visto 
che il numero di vittimi risulterebbe ben più alto dei 5 mila ì: 
morti e 25 mila feriti generalmente stìmau. Secondo le cifre ; 
del comitato intemazionale della Croce Rossa, citate nel ' 
rapporto. «4,5 dei sci milioni di somali rischiano la fame». A ■ 
questo si aggiunge «la frequenza e la gravità delle violazioni» , 
nei riguardi delle éq uipe mediche neutrali, e le minacce che 
pesano sul volontari delle organizzazioni intemazionali, in- ; 
caricati di consegnare prodotti alimentari e aiuti umanitari. '' 
Nel documento un .attacco anche agli StaU Uniti, che dopo 
la fine della guerra fredda «non hanno più bisogno della So¬ 
malia come alleato e evitano il costo di un ruolo da giocare ' 
in .seno alle Nazioni Unite per risolvere la crisi». ■ 


Iran ■ ■ Hadi Khamenei, fratello del- ; | 

Ifk^MAnAÌ . la massima autorità religiosa . 

naai linamenei delia repubblica islamica., 

candidato ah Khamenei, sarà candida-, 

_ii_ to alle prossirine elezioni Ic- 

ailC eiezioni ' gislaUvedelIOaprUe. Lano-- 

‘ tizia è .stata rilasciata giovedì 1 
scorso dalla prefettura della 
città santa di Machhad, ca¬ 
poluogo della provincia di Khorassan, di cui Khamenei è de- ' 
putato uscente. In un primo tempo il presidente del parla- > 
mento uscente, Mehdi Karoubi. aveva affermato che «molte ' 
figure rivoluzionarie» del regime, tra cui Hadi Khamenei. di¬ 
rettore del giornale radicale Jafian^Eslam, erano state di- ‘ 
chiarate ineleggibili. Più tardi è giunta la smentita, con fan- i 
nuncio deH'inserimcnto ufficiale del nome di Khamenei nel- - 
la lista elettorale. ì.iv.j,..':,;). .■..■iw-.-'t i 

AnOOld Il presidente angolano, José i 

silo ■ima Eduardo dosSantos, ha latto ; 

alle limi; sapere giovedì scorso a 

Il nrOSSlmO Luanda di voler indire le prì- ' 

I l yiu jaiiiiv elezioni libere: del peiese r 

SmSniDiV (presidenziali e legislative) .’ 

. per il 29 e il 30 settembre '■ 

' prossimi. <6isognareci^ra- . 

. re il tempo perduto affinchè 

il regime democrarico e multipartitico si istauri realmente s 
nel nostro paese». Ita dichiarato il presidente all'apertura i 
' dcH’undiccsima sessione del parlamento. Nell'occasione ha.' 
lanciato un appello alla collaborazione di tutti, senza ecce- ( 
zioni, perché le eiezioni situro realmente indipendenti e i 
suoi rìsultab vergano accettati da tutte le realtà del paese, 
Poi ha accusato il pnssidente del gmppo di opposizione Uni- '* 
ta (Unione nazionale per l'indipendenza to^e dell'Ango f 
la). Jonas Savimbi, di azioni di violenza praticate da militan- ; 
ti e simpatizzanti del suo partito contro persone indifese, sia > 
nelle regioni controllate dall'Unita, sia m quelle controllate 
dalgovemo. . .-.l-v ... - 

ArflCntind ' » ; in casa natale di Che Gue- 

I a rao «rhoi!« dichiarata luogo , 

La Casa 061 «ILI16>* turistico. L'abitazione In cui • 

anerta ' ' , è nato l'eroe sudamericano i 

«^i .. • nel 1928 si trova a Rostino, i 

allUnSu . . : : . ^ . . una cittadina a 300 chilome- : 

. trìanoiddiBuenosAiiesXo. 

Stabile, costTuìto negli fumi 
20 in stile francese secondo i 
un progetto deiramfiitetto Alejandro Bustillo, è situato al nu- - 
mero 480 di via Entri rios. La decisione di dichiararlo luogo 
turìstico è stata pmia dal consiglio municipale di Rosane ' 
con22vo6favorevolie11contian. J'-;.;, -tf 

InTunisia' ' ( •'^ Dopo quindici anni di esi-' i 

I »na Hoi Hirini ' stenza, rischia di scomparire ; | 

Lera aei Oinull la Lega tunisina dei diritti ' 

affossata''-''': ' dell'uomo. E il grido di oliar- I 

A-% •«>•> «.A.n IIaaaa lanciato daiaioi dirigen- ' 

. da una nuova 1099 ^ n dopo rapprovazlone di . 
- una nuova legge che regola 

; l’attivilà dellc associazioni, c 
- - - passata alla Camera dei de- i 
putati il 24 marzo. Li nuove norme prevedono un controllo " i 
dellc domande dì iiidesione e vietano il cumulo delle re- ' 
sponsabilltà associative e politiche. Il provvedimento, quin- 
di, lede l'autonomia di un’associazione come la Lega dei di- '* 

. ritti, da sempre molto selettiva nella scelta dei suoi militanti 
c desiderosa di mantenere nel suo seno un consenso tra le >t 
diverse sensibilità politiche. Recentemente l'organizzazione « 

. è stata l'unica voce libera del paese, denunciando abusi e 
. violenze, in un paese in cui la stampa è rìgidamente control¬ 
lata dal regime e l'opposizione stenta a dialogare con il po- » 
tcre.solfocatacom’èdacontroversieinteine. . 

■' EtiopiU ;«V. Sarebbero morte almeno 24 ' 

OA MiAièi a UIaIav perone nel corso di una- 
IW moru a nclcr ..-j nianifesUudone organizzala 

alla manifestaizione, nazionfe^mo ; 

j.iisAu , : (OlO a Weter. nella regione 

Q6U WiT orientale del paese. La noti- >: 

>’ ■ - 

scorso dalla radio naziona- v 
le. Ma secondo rOlf il biLan-> 
ciò della manifestaitione, che ha avuto luogo venerdì 27 f 
' marzo, sarebbe di 90 vittime. Intanto i responsabili delle 
chiese etiopiche ortodossa, cattolica e evangelica, e deU'or- > 
ganizzazione cattolica /?e/ie/servfoe hanno lanclcD un ap- f 
. pello alia comunità intemazionale, in cui si atterma che l'E- ' 
tiopia sta per affrontate un periodo di carestia e fame ugua- 
gliabile a quello degli anni 1984 e'85.- il;. >■ 


An9ola ^ 
alle urne 
Il prossimo 
settembre 


Mamma e papà a tempo 

Accolgono due tó 
«trovati» afl'asilo'^^ ? 

Ma om temono il distacco 


Bambini Immigrati Insieme ai romani neH'asilo «<Celio aizurro» 


A chi rivolgersi 


■■ I centri a cui ci si pud rivolgere per dare o f 
prendre un bambino in affidamento tempora- ; 
neosono; ■. ■ 

Caritoa: vìa delle Zoccolctte 19, tei: 6875228. : 

Comonllà di Sonl’Egldlo: tei: 5895945 
Federazione . ChieseEvangeliche: > tei: 
4825120 ■ < T 

Aaaodazlonc famiglia aperta; tei: 3011306 ; 
CIr (Centro italiano rifugiati): tei: 310955 - 
310942:' 

Kampi: associazione donne filippine tei; ' 
5575794 - , - > 

Consolato Isole di Capoverde: sig.ra Kabral tei: ' 
7003458'. 

In alternativa all'alfidamento, le donne extra- 


' comunitarie che hanno la necessità di lasciare i 
loro figli a qualcuno, possono rivolgersi ad alcu¬ 
ni collegi. La lista é lunga e viene gestita dall'uf¬ 
ficio immigrazione del Comune come dalle as- 
■ sociazioni religiose. Ecco alcuni indirizzi: ' 

Collegio Udo de! Pini: Suore di Maria France¬ 
scane tei; 9890110 - ■ 

Collegio Stella Maria: Santa Marinella lei: 
0766/737042 * ■ ■. - • : : 

: Collegio Piccole Ancelle del Sacro Cuore: 

Passoscuro tei: 6670024 » ' • ■ • ' : , 

' istituto Suor Teresa; tei 6282271. (quest’ulti¬ 
mo ospita per un periodo non supcriore a tre 
mesi le donne cxtracomunitarìe che hanno ap¬ 
pena partorito e 1 loro figli). -. .T r , ' ; . . ' ’ 


■■ Fatili ha tre anni c gli oc¬ 
chi grandi c sereni. Seduto sul¬ 
la SM la gioca con alcune foto 
scattate all’asilo con la sorella, 
poi guarda la madre affidataria 
e ripete: «questo è Fatili, que¬ 
sta è Faia, questa è Fola». Non 
la chiama mamma, la signora 
Fola, e la distingue bene dalla 
sua vera madre. Fatili non ha 
subito traumi: è un bambino 
un po' grassqttello con i linea¬ 
menti sottili È tiglio di urta gio¬ 
vane domestica Etiope di 22 
anni ed é stato dato in allida- 
mento temporaneo insieme al¬ 
la sorella dì 4 anni da appena 
due mesi. La «madre anidata¬ 
ria». è un’ inglese, ex impiega¬ 
ta della Fao, che ha girato 
mezzo mondo. Ora vive a Ro¬ 
ma e ha scelto dì lavorare co¬ 
me volontaria al centro di ac¬ 
coglienza della Carìtas. «Han¬ 
no un carattere meraviglioso - 
dice Fola - non sono viziati, so¬ 
no sempre allegri c disciplina¬ 
ti». E’alla sua seconda espe¬ 
rienza di alfidamento c ha co¬ 
nosciuto Falbi e la sua fami¬ 
glia, a Celio Azzurro, l'asilo do¬ 
ve accompagnava la prima 
bambina extracomunitarìa; 
Katie, un'angolana di 5 anni. 


Poi racconta come è nata la 
sua esperienza. «Me lo hanno 
chiesto in ufficio, alla Carìtas - 
; dice la signora Fola - . Cera 
una bambina da dare in affida- : 
mento e ho risposto di si. Poi, 
accompagnando a scuola la ; 
piccola, ho conosciuto Fathi e ■ 
- la sua famiglia. Appena finito 
: l'affido della piccola ho scelto 
dì ospitare luì e sua sorella». 

La madre di Fatili e Fahia ha ; 
appena 22 anni. E' separata ‘ 
• dal marito ed ora «ve con un.: 
, ragazzo italiano: voleva tenere i 
a tutti I costi i due figli, ma il la- i 
; voro come domestica per un 
, milione al mese e la necessità ' 
' di mettere da parte i soldi per 
. andare negli Stati Uniti l'hanno ' 
convinta a questa scelta. «Sono ' 
;i stati gli insegnanti dell’asilo - 
, continua Fola - ha presentar- 
' mi questa nuova situazione ed ' 
lo ho accettato anche se, lo ' 
conlesso, avrei preferito averli : 
.! in adozione». SI, perchè il vero ; 
, ’ problema di questi casi è il di- 
'■ stacco. E lo ripetono tutti ì ge- • 
; nitori affidatari: «Bisogna tene- : 

re sempre presente che prima : 
; o poi se ne andranno». 

»■ -... .....,-v-.,OAn.rar. ■ 


Ar 9 eiitina 
La casa del «Oie» 
aperta 
ai turisti 


InTunisfa' - ( 
Leoa dei diritti 
affossata ; ' I 
da una nuova 16996 


^Etiopia 

90 morti a Weter 
alla manifestazione 
dell’Olf : / > 


DALL’AFRICA 


Streme di èleMti 




«In casa d’altri» 

Una penna per sedici colf 
Umiliazioni e sacrifici 
delle domestiche straniere 


BIANCA DI OIOVANNI.. 

■■ Sono stati giorni infuocati quelli ' 
dell’ottava Conferenza su! commercio ■ 
intemazionale delle specie in via di 
estinzione (Cites). tenutasi a Kyoto dal.; 
2 al 13 marzo. Già dal giorno d'apertu- 
ra. infatti, l’Alrica si é presentata divisa 
da una delle questioni più scottanti del 
continente: il commercio del prodotti 
ricavati dagli elefanti. La disputa, tra i 
paesi dell'Africa australe da una parie, - 
e quelli del centro coalizzati con il ; 
Nord industrializzato, non si é placata . 
nearrchc alla line, anche se la prima fa- - 
zione ha deciso di cedere. ■ 

II pomo delia discordia é stato lan- ' 
ciato da una proposta, firmata da Na- ' 
mìbia, Botswana, Malawi. Zimbabwe e ■ 
Sud Africa, in cui si chiedeva di deru- ' 
brìcare gli elefanti dalla categorìa di 
animali in via di estinzione (Appendi- ; 
ce I) a quelli minacciati (Appendice 
II), introducendo un commercio rego¬ 
lamentato dei loro prodotti, avorio in¬ 
cluso. I cinque paesi hanno sostenuto 


che. grazie a un'altcnta politica di tute¬ 
la, la poprolazlonc degli elefanti nei lo- 
■ ro paesi, dopo es,sere .stata più che di-, 
mozzata negli anni '80 dai bracconieri » 
' (si è passati da 2,5 milioni a 350 mila). . 
é tornata ai livelli di partenza, anzi si è ' 
arrivati a dover sopprimere gli animali 
in sopranumero. Dopo questi slor/.i, ; 
‘ che ad esempio costano al Sud Africa ; 
circa un milione di dollari l'anno per il ■ 
divieto di traffico d'avorio, i paesi del- • 
l’Africa australe hanno offerto di impe¬ 
gnarsi a regolamentare il commercio e ' 
a investire i guadagni in ulteriori politi- : 
che di protezione della fauna e della ' 
. flora. I toni della richiesta sono stati 
: drammatici. Si é accusato il Nord del 
mondo di «imperialismo ecologista, ' 
falsa tecnocrazia e nuovo colonialismo 
scientifico». «Stiamo morendo soffocati • 
-, ha detto il ministro della natura na-. 
mlbiano Niko Bessinger -. Dobbiamo ; 
essere in grado dì commerciare i prò- ; 
dotti delia nostra natura», «li Nord pa¬ 
drone ci considera ancora indietro tec¬ 
nologicamente, inetti dal punto di vista - 


. amministrativo c londamentalmentc 
corrotti -, ha aggiunto il professore 
Mantiiall Murphrec dello Zimbabwe -. 
Cosi continuano a non accettare l'idea 
che le popolazioni dei nostri stati sono 
i migliori protettori della natura». 

Il primo no alle istanze dei cinque è 
giunto da un altro paese africano, il Ke- 
; nya, il cui portavoce ha dichiarato che 
la proposta aveva l'unico scopo di abo¬ 
lire il divieto di traffico d’avorio (impo¬ 
sto 3 anni fa), e ha affermato che i tem¬ 
pi non sono ancora maturi per mettere 
a punto misure di controllo efficaci sul 
commercio delle specie «a richlo». Più 
laconico il rappresentante britannico, 
che si è semplicemente augurato che i 
tempi lunghi della burocrazia assorbis¬ 
sero il malcontento dei cinque «ribelli». 
AH'inizio, comunque, l’Alrica australe 
ha cercato di tener duro, prima propto- 
nendo un periodo di moratoria del di¬ 
vieto. per mettere a p'unto i controlli 
proposti, poi chiedendo di poter com¬ 
merciare almeno negli altri prodotti ri- 


; cavati dagli elefanti, escluso l'avorio. 11 
‘ «duello» é continuato tino ai 10 marzo, 
quando i delegati di Namibia, Botswa- 
: na, Malawi. Zimbabwe e Sud Africa 
' hanno lasciato la conferenza <onlusi 
;; c amareggiati», dopo aver ritirato la 
l proposta. Il passo non è stato indolore. 

. Un brivido glaciale ha attraversato l'as- 
' scmblea quando i cinque paesi hanno 
annunciato che avrebbero riflettuto 
/ sull'opportunità o ■ meno ; di restare 
' ' membri del Cites. Anche in questa oc- 
castone non sono mancate dure accu- 
V se al ricco Nord che avrebbe «antepo- 
’. sio interessi di politica interna al vero 
(■ problema della tutela degli elefanti». 
X Che sia vero o no, restano le cifre sulle 
f ; infrazioni alle regole imposte sul com- 
meleto di animali protetti. Più della 
metà dei 135 casi denunciati tra l'SS c 
' ii '91 sono a carico della Cee, e il Nord 
' del mondo, a uno stadio di «ecologl- 
, smo avanzato», resta il maggiore con- 
sumatore di prodotti di flora e fauna 
protette, con l'Italia tra i primi posti gra¬ 
zie agli importatori di pellami. . 


M Storie di vita vìssuta sul fi- . 
to della sopravvivenza, con ; 
grossi «tagli» affettivi e faticose ; 
; condizioni di lavoro. È l'imma¬ 
gine che si ricava legftendo il i 
volume «In casa d’altri», edito '' 
dalia Dalanews e curato da ; 
Ivana Matteucci e dagli opera¬ 
tori del Cies. Si tratta di una ' 
raccolta di storie in cui sedici 
’ immigrate filippine racconta- 
: no le loro scelte, in una prosa ‘ 

■ piana e cruda, senza troppi ' 
fronzoli di stile. Parlando in ' 

■ prima persona, le donne svela- , 
. no i retroscena, spesso dram- ' 
; matici, che sottostanno eU loro 

viaggio verso l'occidenle, le lo¬ 
ro condizioni nella capitale ita¬ 
liana, e, soprattutto. l.i lonta- 
; nanza dai familiari. 

Quasi tutte lavorano come ; 
domestiche, posseggono un li¬ 
vello di istruzione medio-alto e • 
arrivano qui per garantire il ne- 
ccs.sarìo ai figli. Un nccesiutrìo 
che non è il semplice «pane 
quotidiano», che pure spesso 


manca nella povertà quasi en¬ 
demica della loro, patriiu Nei 
toro desideri si leg^ la volontà 
di emanciparsi da una condi¬ 
zione di soggezione culturale. ' 
Vogliono far snidiate i bambi- ■ 
ni, sanno che senza istruzione > 
l’uomo non puè sperare di cs- * 
sere autosulficiente. E questa 
consapevolezza le aiuta a so- « 
steneie le mìgHa-di distanza 
da! loro affetti. In questo modo - 
la lontananza dei familiari si > 
trasforma in presenza conti- : 
nua, essi sono sempre vicini, .■ 
aiKhe qui, in questo «esilio» ro- • 
mano. . 

- Le interviste, realizzate tra ; 
l'89 e il '91. sono tutte anoni- ; 
me. Le donne sono riuscite a : 
superare gli imbarazzi e le ri¬ 
serve e a raccontarsi sponta- 
nca.mente, in lingua Inglese, 
dopo lunghi mesi di frequenta- : 
zione con i curatori dell’opera. ■ 
che finalmente é entrata nelle . 
librerie romane nel febbraio 
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Immigrazione e non solo 


Roma 



Piccoli annunci gratuiti 
per ritrovarsi e coriiunicare 
Fax: 444.90:290^ 

Tel: 444.90.292/282 


' ‘ Auguri 

Samlra mand t ni bacioni 
Il ben ss m nipoiina Fau- 
m emoiuaugun ila cognata 
M nae i fraieiio Mohamed. 

TW 

Cercalavoro 

Venti bone di studio p> 2 r la- 
von di ncerca sulle comunità 
Italiane all'estero sono state 
messe a concoiso, il sei mar¬ 
zo scorso, dal Ministero per gli 
Italiani aH’esteio e l'immigra¬ 
zione. L'importo delle borse è 
di 6.miliom ciascuna, per la- 
vori'di ricerca originale (che 
. può essere in italiano, france¬ 
se. inglese, tedesco o spagno¬ 
lo) suun argomento diretta- 
mente connesso con le comu¬ 
nità di lavoratori italitini all'e¬ 
stero. Sono ammessi a con¬ 
correre giovani tra i 18 e i 30 
‘ anni che abbiano almeno un 
genitore cittadino italiano 
emigrato e residente aH’este- 
ro, e i giovani residenti all'e¬ 
stero che abbiano almeno un 
ascendente di secondo grado 
' originariamente di nazionalità 
italiana. La domanda di am¬ 
missione, in catta semplice e 
in lingua italiana, dovrà perve¬ 
nire entro il 31 dicembre 1992 
' alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Ufficio del frlini- 
stro per gli italiani all'estero e 
l'immigrazione -piazza San 
' Silvestro 13,00187 Roma. Alla 
■domanda, che deve contene¬ 
re i dati anagrafici, l'indirizzo, 
i titoli di studio già acquisiti, 
l’indicazione • deil'eventuale 
corso di studio ancora in atto, 
e il titolo della ricerca, dovrà 
' essere allegato il testo origina¬ 
le completo della ricerca e 
una scheda riassuntiva in lin¬ 
gua italiana (massimo 5 pagi- 
' ne). Oa allegare sono anche i 
documenti anagrafici che at¬ 
testano la cittadinanza e la di¬ 
scendenza richieste. 

Cercasi signora per lavori do¬ 
mestici, (zona La Storta) Te¬ 
lefonare al 376103Sore serali. 
Zahra Ahmed cerca lavoro 
' domestico a ore. Tel: 22S1389 
■(ore 20). 


■ Miialciata aenegaleiie vor¬ 
rebbe lavorare come c.ìmerie- 
re presso alberghi o ristoranti, 
oppure come percussionista 

- nelle pizzerie, birrerie o altri 
locali pubblici. Telefonare ad 
Abla! al numero 242S2CM. 
Chiedo aiuto a una collabo¬ 
ratrice familiare che mi dia 
una mano a non affogare in 
panni da stirare e nella polve¬ 
re... Il lavoro, a tariffa sindaca¬ 
le, sarebbe per due ore due 

■■ volte a settimana in zona 
; Montesacro. Tel: •.'1490282 - 

■ 391849 (Stefano). 

, Cerco lavoro part-dme, 
parlo ii^lese, spagnolo e ita- 
liano. Cittadina latinoameri' 
cana. Telefonate al numero 
della rubrica. 

- Cercasi lavoro commessa o 
ufTicio, part-time. Laureata ar¬ 
gentina. Chiamare il numero 

" della nibrica.. 

' Disc-Jockey, salsa, cumbia, 
merengue, rap, ofiresi. Telefo- 
' nare al numero 384709. 
Nlfleriano di 32 anni lavore¬ 
rebbe come operaio edile. 

' ' Parla italiano e inglese. Con- 
■; lattare Snalsi (Sindacato lavo- 
' ratoristranieri) Tel: 6780530. ■ 

' CoppU di filippini di 30 e 28 
' anni si offrono come camerie- 
' ri. Lingue conosciute: italiano 
' e Inglese. Telefonare Snalsi: 
6780530 

' Cerco un posto come autista 
'■ o cameriere. Disponibile a tra- 
' sferimenti. Sono somalo e ho 
29 anni. Telefonare Snalsi: 

■ 6780530. ■ . ••. 

Compagnia e i assistenza . 
per un'anzizma offro. Sono 

’ etiope e ho 32 anni. Disposta 
» a trasferirmi. Chiamare Snalsi 
f'al6780530. • -■ 

_■' Egiziano di 26 anni cerca un 
posto come pizzaiolo. Dlspo- 
' sto a trasferirsi. Chiamare lo 
Snalsi al 6780530. 

Meccanico marocchino di 30 ' 
' anni, cerca lavoro anche fuori 
' Roma. Chiamare : Snalsi 
,6780530' 

' Colf peruviana di 35 anni 
' cerca un'occupazione fissa o 
a orario lungo. Chiamare ' 
Snalsi6780530 ■■ 

■r Radiologo argentino di 36 
anni cerca un posto come tec¬ 
nico. Telefonare allo Snalsi: 
.,6780530 


Messaggi 


Numeri utili 


Comunità straniere a Roma - Forelgn 
communldcs in Rome - Communautés 
étrangères à Rom 

Kampi - Associazione lavoratori fiiippini in 
Italia. Tel: 5783626 , 

Life - Lega italo-filìppina. Tel: 4460394 
Unione nazionale lavoratori eritrei. Tel: 

736671-732636 ........ , . 

Fle - Unione generale lavoratori eritrei. Tel: 

4957340 . ..... . . . - . ... ■ . 

Comunità eritrea. Tel; 4957340 • 

Ass. Maraki-Etiopia. Tel: 585530 
Ass. rifugiati etiopici per l'autoassistenza. 
.Tel:9530291 

Ass. Italia-Nicaragua di Roma. Tel: 492528 ., 
Baobab - Ass. per la promozione culturale. 
Tel; 87122000 

Acla - Ass. cittadini latino-americani. Tel; '• 
4958626 .. ... . 

Comunità marocchina. Tel: 6766601 
Ass. lavoratori egiziani. Tel; 5895945- 
585530 .-■ .■• ■, ■ . . . 

Ass. Cromo in Italia. Tel: 5895945-585530 '■ 
Ass.lavoratoriTigrai.Tel:7316557 , 

, Lega iraniana dei popoli. Tel: 3313141 
Unione artisti iraniani. Tel; 5774407 : \ 
Comunità iraniana.Tel: 2753106 : V.’’ • 

Comitato profughi polacchi. Tel: 6766669 : ' 
Solidamosc. Tel: 6384370 
Ass. studenti camerunesi. Tel: 4129535 
Ass. studenti «Giovanni XXlll». Tel: 6861019 
Ass.studentiafricani.Tel:3451850 
Africa insieme. Tel: 4180309Q • - 'v 

Maisha - Centro di cultura africana. Tel; 

5741609-.. '... . . . 

Eaf - Euro African foundation. Tel: 4940583 . / 
Ucsei - Ufficio centrale studenti esteri in Ita- 
lia. Tel: 3604491 ■ 


Ass. nfugiati politici. Tel: 4940583 

Api-Colf. Tel: 57973940 

Ass. Sri Lanka. Tel; 57973940 (Nowfer) 

Cids - Centro informazione sui detenuti 
stranieri, Tel: 5899659 ■ ■ 

Studenti palestinesi. Tel: 4453669 
Ass. Bangladesh. Tel: 733561 *—'• —• ■ 
Italia-Messico. Tel; 4742484-4819037 
Comunità Jugoslava. Tel; 6912742 
Comunità cilena. Tel: 497801 (M. Gonza- 

les) ■ • -■ ■ ■ ■.. - • ... 

Italia-Argentina. Tel: 5140805 ■ 
Assodi^oiil femminili - Women’s as- 
socladona - Assoclations des femmes. 
Libere insieme. Tei: 6711255-248 - 210 
Ass. italiana. donne e ; sviluppo. Tel: ' 
,6873214 ,' v .■;■•■■ 

Donne • capoverdiane ' in , Italia. ' Tel: 
3008928-3581540 vi; :- . ; 

Donne somale Dhambaal. Tel: 4469092 ■' 
Donne In nero.Tel; 84731 . ; 

Ass. donne immigrate «Insieme». Tel; 
9881178 

Organismi di tutela e cuslstenza -InsU- 
tutions for protectlon and assistance • ' 
Instltutlons pour la protectlon et Taasi- 
•Stance. ■■■ . ■ 

Caritas - centro assistenza stranieri. Tel: • 
6875228 ■. ■ • ■ - ■ - 

Sant'Egidio. Tel: 5895945-585530 ■ ' . ■. 

Amnesty International. Tel: 380898-389403 V 
Federazione chiese evangeliche in Italia. 
Tel; 4825120-483768 , .. 


Tecnico elettricista bulgaro 
di 24 anni cerca un posto. 
Chiamare Snalsi al 6780530. ■- 

Lezioni private 
Corsi 

Lezioni di spagnolo con 

metodo conversazionale mo- ' 
demo. letteratura, poesia, mu¬ 
sica del Sud Amenca. Inse- . 
gnanti esperti. Chiamare il nu- ‘ 
mero della rubrica. •• . 

Moshé e Teresa offrono un 1 
corso di tre giorni di danza -. 
primitiva africana per i primi ; ■ 
giorni di maggio. Chi fosse in- - 
teressato ■ puO telefonare al 
numero2426204. ■ 

- Badu e Ablal olirono corsi di 'ì; 
percussioni presso la scuola ■- 
Timba. in via del Fornello I. ■ 
Telefono 5566099.. ■ 


Personalmente 

Cara Miriam venire alla tua 
festa è stalo magico, spero • 
che ne tarai altre, il tuo amico . 
Spike. 

Zlfan, di nazionalità eritrea, > 
da vent'anni lavoro in Italia, 
ora andrò in pensione e tome- 
rò al mio paese. Vorrei ringra- . 
ziare tutti gli amici che hanno 
reso la mia permanenza in , 
Italia piacevole. ., ■r.s ; * ■ ■ l.-.i . 
Carla cerca la sua amica ve¬ 
nezuelana Dolores. La aspetta . 
tutti i giorni all'ora di pranzo . 
alla mensa di via de Lollis. 
Oppure in facoltà, alla biblio- •, 
teca di psicolinguistica. , : ,.5’. 

Varie 

Sottoscrizione In favore “ 
delle vittime di Colle Op- : 
pio. La casa dei diritti sociali 'I 
«Focus» sta raccogliendo fon- - 
di per il pagamento delle spe- - 
se legali delle vìttime dell'ag- 
gressìone neonazista del 20 
gennaio a Colle Oppio. La sot- 
toscrizione servirà anche per 
alimentare .un fondo legale!)-' 
permanente per gli immigrati ! 


romani. Chi vuole contribuire 
può versare un'offerta sul Ccp 
68060003, intestato a «Focus- 
Casa dei diritti sociali», via , 
Montebello 22, Roma. La cau¬ 
sale da specificare assoluta- : 
mente è; fondo legale immi- ■ 
graO. ■ .■‘si-:s..-. 
Al] Mohamed cerca apparta- : 
mentino di due stanze. Garan¬ 
zie serie. Busta paga. Possibii- 
mente sulla Tiburtina. Tel: ■ ; 
7313574 (orepasti). 

Busco muchacmi latinoa- ■ 
mericana para compartir casa 
en el barrio Cassia. Marina. ' 
Chiamare il numero della ru- ' 
brica. 

L’AssodazIone Callban, ! 

che unisce i cinque paesi afri- ■} 
cani di, lingua - portoghese ■: 
(Angola. Capo Veide, Guinea ■; 
Bìssau, ^nto Tome e Princi¬ 
pe) invita chi fosse interessa- ' 
to a una collaborazione vo- , 
lontana a mettersi in contatto. : 
Telefonare , al -.. r- numero : 
6543974 e lasciare un mess^- •; 
gio in segreteria. Sarete richìa- ■ 

mali. r.v 

RabU Ibrahlm cerca mac- ' 
china piccola cilindrata usata. 
Tel: 6783040. ■ ■. / m-■ , ■ 

Cerco un - piccolo animale 
domestico per riempire la mia j- 
solitudine. Veronica. Chiama- ' 
re la rubrica, "i j'--,: 

Compro discos, cassettes ori- ;• 
ginales musica latinoamerica- ) 
na, Jorge. Chiamare il numero ' : 
della rubrica. 

Alvaro cerca una cagna di. 
razza dalmata F>er farla ac- ' 
coppiare con il suo fedelissi- i 
mo Paco, di tre anni e di razza 
purissima. Telefonare al nu- " 
mero della rubrica, ■vv.. • 

Cerco un’auto usata, utilità- • 
ria, piccola, in buone condi¬ 
zioni. Telefonare al numero ■ 
384709.. ,.„.•.■■■«:■•■ ' -i®w ' 
Compro musica latinoame¬ 
ricana. dischi e cassette. Chia¬ 
mare il numero della rubrica. / 
Busco apartamento centrai r 
para compartir con otras chi- 
cas latinoamericanas. Tel. ru- ■ 
brica. ■- -■■■ 

Cerco giornali, riviste e altre 
pubblicazioni periodiche del ' 
Sud America. Chiamare il nu- 
mero della rubrica. : , ■ ; ■ 


règole della legge, 184 ,de| ^ .inulticoloirato: conàdénzà-à genitori e ' 

Dò\^ e cx)stì 

ma pòca assistenza per gli immigri 


■i Quando si decide di intrapren¬ 
dere un affido familiare, bisogna le- ; 
nere presenti due cose: il bambino ■ 
prima o poi andrà via e esistono co- , 
munque alcuni oneri. In primo luo¬ 
go bisogna'occuparsi del nucleo ori- . 
ginario da cui proviene ir'plccolo. in . 
secondo luogo favorire ì rapporti tra il 
i veri genitori e il proprio figlio. È un . 
lavoro duro dunque, in cui spesso il ' 
genitore affidatùio viene lasciato;' 
solo, senza il sostegno di uno psico- ; 
logo o di un àsslstentesociale. 

La normativa che regola l'affido 
■ familiare è la ISd del 1983. Seconda • 
la legge «un minore che sia tempora- : 
neamente-privo di un ambiente fa- 
railiàre idoneo pt^ essere affidalo ' 

' ad un’altra famiglia, possibilmente ■ 
' con figli minori, o a una persona sin- . 
' gola, o ad una comunità di tipo fa- < 

. miliare al fine di adulargli il man- 
' lenimento, i’edueaiwnc e l’istruzio- ’ 
ne». Al contrario di’quanto previsto 
' per l’adozione dunque, possono ac¬ 
cedere aH’affido coppie non sposa¬ 
te, persone sole e anche anziani. Il 


primo passo per chi vuole prendere 
un bambino extracomunitario in af¬ 
fidamento è recarsi in circoscrizione 
c prendere contatto con le assistenti 

■ sociali che - dietro consenso esplici¬ 
to dei genitori, o del tutore e sentito 
U bambino se ha compiuto i 12 anni 
- dovrebbero scegliere le diverse fa¬ 
miglie dove collocare i piccoli. Nel 
caso in cui manchi l’assenso del gc- 

■ nitore. Interviene il Tribunale dei mi¬ 
norenni. i. '■ - , 

Il provvedimento di affido, sentite 
le famiglie, viene firmato dal giudice 
tutelare. £ una specie di contratto 
che. per legge, deve contenere spe¬ 
cificatamente le motivazioni, la du¬ 
rala e II modo In cui sono rìcono- 
' sciuti poteri alla famiglia affidataria. 
. L’istituto in questione ha infatti sem- 
, pie una durata limitata nel tempo, e 
decade nel momento in cui viene 
meno la situazione di dilficollà della 
famiglia di origine. Non di rado pe¬ 
rò, l’affido può essere rinnovato di 
volta in volta, lino a raggiungere una 
situazione di adozione di fatto. ■ 


' Il genitore affidatario ha dei preci- 
■ si doveri: deve provvedere infatti al 
mantenimento dei minore e alla sua 
;. educazione, tenendo conto però 
delle indicazioni fomite dal genitore 
d'origine. Il rapporto tra le due lami- 
.' glie non deve mai cessare, anzi, l'af- 
; fidatario deve in ogni modo favorire 
questo rapporto, e spingere il geni¬ 
tore ad occuparsi del figlio lasciato 
• presso la sua famiglia. * . . 

Un problema a parte riguarda 
- l'assistenza sociale. In linea teorica 
la famiglia affidataria ha diritto in 
questo suo percorso ad essere segui¬ 
lo da psicologi o da operatrici ido- 
' nee. Queste figure - che avrebbero 
i l’obbligo di vigilare la postiva altua- 
, zione dell'alfidamento e di tenere 
informato il giudice tutelare o il tri¬ 
bunale dei minorenni - sono invece 
sposso assenti. La colpa non ò loro: 

: sono pochissime le operatrici dispo- 
. nibili nelle diverse circoscrizioni. Un 
.! esempio per tutti; in XIX, fino a qual- 
' che mese fa, era presente una sola 
. assistente sociale per SOOmlla abi¬ 
tanti. , ■■ UAn.T. 


M «Tempo lungo, tempo prolun¬ 
gato, ma che si fa nella scuola italia¬ 
na? - Speriamo che oggi a mensa 
non gli diano un’altra volta prosciut¬ 
to. Noi siamo musulmani...». «Cine¬ 
se. albanese, inglese, spagnolo: la 
babilonia delle lingue a scuola. Ma 
cosa può fare un insegnante?». Sono 
soltanto alcune delle domande che 
■vengono poste da genitori stranieri 
con figli che entrano nella scuola 
italiana e da insegnanti che se li ri¬ 
trovano in classe. 

Per rispondere a quesiti di questo 
tipo 0 stato costituito il «Centro bam¬ 
bino multicolorato. L’iniziativa ò na¬ 
ta dalla collaborazione tra il Cies, un 
organismo di coopcrazione con il 
Terzo Mondo impegnato da tempo 
neH’educazione allo sviluppo e alla 
multicultura, ed il Cgd, l’associazio¬ 
ne dei genitori democratici, attenti ai 
diritti dcH’infanzia. li Centro ha già 
realizzato importanfi iniziative e ne¬ 
gli ultimi mesi ha attivalo due servizi 
di informazione e consulenza. Il pri¬ 
mo. rivolto ai genitori stranieri, forni¬ 
sce tutte le indicazioni necessarie 


: per Iscrivere i bambini a scuola, per 
accedere ai servizi socio-sanitari esl-, 
stenti sul territorio, per risolvere que- ■ 
stionì di ricongiungimento familiare, 
c tutti gli altri quesiti che riguardano “ 
. la tutela dei bambini e della famiglia 
; immigrata. È aperto il giovedì pome- 
rìggio dalle 15 alle 18 pres.so la sede 
; del Cgd, in via dei Laterani 28, zona , 
; ' SanGiovannI (telefono:7001503). 

■ 11 secondo servizio, invece, è rivol¬ 
to agli insegnanti e operatori cultu- ; 
■ rali che intendono avviare espcrien- ; 

ze di una nuova didattica e di ani- 
' . reazione interculturale. Il Centro 
•■ mette a disposizione, oltre alla con- ! 
. sulenza pedagogica specifica, il va- 
: sto materiale raccolto in questi anni ' 
! dal Settore documentazione dei . 

Cies. In particolare, strumenti utili 
■■ sono i documenti che riguardano la ! 
'-■ pedagogia interculturale, le espe- ’ 
■,. rienze in altri paesi europei, le realtà ’ 
di provenienza degli immigrati, ed .* 
' anche materiali da utilizzare in clas- ; 
; se: racconti infantili, giochi e giocai-. 
■ tolì provenienti dai pae.si del Sud del 
'■ mondo. Lo sportello documentazio- 


AoBuntamenti 


Feste, radio 
^ornali, meeting 





Radio 

; ,..■ ■ .■ 

' Radio città aperta (88 9 FM) 

.Venerdì. ■ Ore 17 00-19 00 El 
Guayacan (comunità latino-ame¬ 
ricana). 

Sabato. Ore 13,00-14 00 Salpicon 
(Associazione Italia Colombia) 
ore 15,30-16,30: Neyruus (Comu 
nità somala di Dhambaal); ore 
■ 16,30-18,00: Buhay-PInov (Notizie 
musica e cultura dalle Filippine) 
ore 18,30-20,00: Kilombo (Asso¬ 
ciazione Calìban Informazioni e 
notìzie su: Angola, Capo Verde, 
Guinea Bissau, Mozambico, Santo 
Tomè e Principe. In italiano e por¬ 
toghese) .Domenica Ore 13 00 
14,00; Zovvabia (comunità nigeria 
na). ■-< 

Lunedi. Ore 19,00 20 00 Radio 
Bangladesh. 

VotpiadlrMllo (87 900FM) 

Tutti i giorni alle ore 22 00 radio- 
giomale in arabo, inglcoe e brasi 
liano. 


Radio radicale 2 ( 107.8 FM) 
Sabato dalle 21.30 alle 22 30 noti 
zieecommcnti in lingua filippina 


) ^ Giornali 

Emeroteche delia Uli 

Via Cavour 108, Roma. Casa della 
solidanetà. via Òrti Poli 80, Roma. 
Via Lamarmora 39/41. Pomezia. 
Piazza Calmatta 16. Civitavecchia. 
Piazza Palatina 16. Tivoli. Corso 
della Repubblica 60. Latina. Corso 
Italia 68, Viterbo. Via Adige 41, 
Prosinone. Viale Malteucci 32, Rie¬ 
ti. VicolodegllEtruschi4,Nettuno. . 
Cies - settore documentazione 
via Palermo. 36 - Martedì e giovedì 
ore 10-18. 


Corsi 

Centro di iniziativa Nord/sud 

Corsi gratuiti di lingua c cultura ita¬ 


liana por stranieri. Le iscrizioni i 
raccolgono in via Sebino 43/a. Tel 
8554476 Lunedi, giovedì e venerdì 
dalle 17 al lo 20. , 

Caritas Lunedi, mercoledì e ve- • 
nendl dalle ore 10 alle 12 corei gra¬ 
tuiti di lingua italiana p>er siranicn. 
presso la sede di via delle Zocco- 
lette, 19. Per l'iscrizione presentarsi 
alle ore 8, con il passtiparto, una , 

■ fotocopia del documento, il per¬ 
messo di soggiorno e tre fotografie. 
Coordinamento immigrati sud . 
dei mondo Tutti i venerai dalle 18 l 
alle 20 corso su «immigrazione e !, 
sviluppo», che si terrà in via Giare- . 
battista Vico, 22. (terzo piano, sala 
Arci). 

'■ Lega iraniana dei popoii Corsi ' 
gratuiti di alfabetizzazione in lin¬ 
gua persiana ogni sabato dalle ore 1 
15 alle 18 presso l’Istituto tecnico ’ 
industriale Bernini. Materiale dì- ; 
dattico gratuito. Nello stes.so islitu- 
to ogni giovedì dalle 19 alle 22 in- ' 
contri sulla cultura prereiana (arte, ■ 
storia e cinema) 


Appuntamenti 

Fino a domenica 12 aprile, tutte 
le .sere alle ore 21, presso il nuovo 
spazio dell Acquario in • piazza 
Manfredo Fanti, sarà rappresentata 
loprera «September» di Edward 
Bond, dedicata a Chico Mendes. 
Lo spettacolo è stato patrocinato 
dal Wwf Italia e da Amnesly intcr- 
national nell’anibito di un'iniziati¬ 
va dal titolo «Teatro e i diritti uma¬ 
ni». 

Domani, pre.sso il centro studen¬ 
tesco «Giovanni XXlll», in via del 
Conservatorio 1. si terrà il semina¬ 
rio «.Nord/Sud donna. Opportunità 
di formazione professionale delle 
donne in Europa e nei (Mesi in via 
di sviluppio». Coordina i lavori la 
professore.ssa Alba Dinì. Inizio ore 
9. In serata, alle ore 20,30, sfilata di 
moda airicana. Saranno presentati 
gli abiti dei modellisti stilisti Susan¬ 
na Anez (Costa d'Avorio) c llunga 
NgoyiCamille (Zaire)., 


Domani sera nel locale «Mambo» 
in via dei Ficnaroli 30/a si esibirà il 
gruppo . colombiano «Chinmia», 
:Con (rezzi di salsa e altra musica ' 
(repolare. . ■ 

Sabato aera ancora musica al ; 

. «Mambo» (via dei Fienaroli 30/a). ■' 
con la formazione «mista» (euro- 
(rea e latinoamerìcana) dei «Dia- ■ 

ipa-son». . .. , ■ 

■Domenica 12 aprile presso il " 
: Centro di iniziativa Nord/sud, in 
via Sebino 43/a si terrà una festa di f, 
primavera, che avrà inizio alle ore •• 
16.30. Nell'occasione si festeggerà 'v- 
anche la costituzione legale del - 
Centro. Al ritmo latinoamericano ; 
del duo «Guayaba», che si esibirà ) 
dal vivo, saranno offerti piatti tipici 

del Sud dei mondo.' . ■ - ■. 

Domenica sera musica latinoa- 
' mericana con il duo «Roland Ri- ' 
caurte y Renato Ripa» al «Mambo». 

via dei Fienaroli 30/a. ■ ■ -- ' 

' Tutte le domeniche, dalle ore 16 
alle 24, nei locale «Isla caribe» (via 
Rosella, 9) musica e balli di Santo 


Domingo, accompagnati da be-. 
vande c spuntini sudamericani. In¬ 
gresso libero. 

Tutte le domeniche airAI(}hcus 
(sala Red river) festa brasiliana ■ 
«Terra Brasilis», con musica dal vi- ! 
vo e bevande tipiche. - ■ . ■ 

Lunedì 13 aprile il «Mambo» (via 
dei Fienaroli 30/^ ospita il duo ar- 

g enlino«AlanayEsleban». •- — ■ 
lartedì 14 nello stesso locale sa¬ 
rà la volta della formazione «Little 
havana»con il funky latino. '^'- ■ ■ ■ 
Mercoledì 15 aprile presso l'Isti- ■ 
luto dì cultura c lingua russa, in ■ 
piazza della Repubblica 47. sarà 
proiettato il film «La giovinezza di 
Massimo» dei registi G. Kozincev e 
L. Trauberg (anno 1934). L’inizia¬ 
tiva rientra nella manifestazione 
«mercoledì cinematografici 1992», ' 
che accompagneranno gli amaton - 
del cinema russo fino al 17 giugno. . 
Le (rellicole sono in versione origi¬ 
nale con sottotìtoli in italiano. Le ■ 
proiezioni avranno inizio alle ore 
16. , ..... 


giovedì 9 APRILE 1992 .- 


AL "CENTRO MONTE MARTINI" 
OGGI ALLE 11 
PRESENTAZIONE DELLA 
•'CORSE DI PRIMA VERA " 

In Via Ostiense i 04/c, all'ACEA ! 

La Sala Macchine del Centro Multimediale ’G. 
Monte Martini”, presso i vecchi stabilimenti delFA- 
cea, in Roma, via Ostiense 104/c, ospita, stamat¬ 
tina alle ore 11, la Conferenza Stampa di presen¬ 
tazione delle manifestazioni * ciclistiche intema¬ 
zionali per dilettanti organizzate dalla Primavera 
Ciclistica insieme con la Rinascita-Maritalia di 
Ravenna e al Pedale Ravennate: s ' • . 

47” Gran Premio Liberazione, classica intema¬ 
zionale in linea in programma sul circuito romano 
delle Terme di Caracalla per il prossimo 25 apri¬ 
le: .■ 

17° Giro delle Regioni, manifestazione intema¬ 
zionale a tappe valida quale prova italiana della 
Coppa del mondo FIAC 1992, programma dal 25 
aprite, giorno del prologo a Tarquinia (VT), al l° 
maggio, quando la corsa si concluderà a Tolto 

VII Coppa delle Nazioni, gara a cronometro a 
squadre per rappresentative nazionali maschili e 
femminili, che sarà organizzata a Vttorchiano 
(StT) domenica3 maggio. ^ 

Nell'ambito della presentazione il soprano 
Sabrina Marchetti terra un breve concerto. . 


ne e consulenza predagogica è airer- , 
to il lunedi dalle 15 alle 18 presso il " 
Settore documentazione del Cies. , 
via Palermo 36 (zona Termini), tele- > 

' fono; 4815620. Per la consultazione V 
la sede è aperta anche il martedì e il 
. giovedì dalle 10 alle 18. u .e- ■ 
Sulle tematiche deH’immigrazio- ■■ 
ne e della multicultura il Cies ha cu- ' 

' rato la pubblicazione del libro-in- ' 
chiesta dal tìtolo •Bambini imm|gra- 
ti» di Alfonso Penotla, e le storie di / 
vita delle donne filippine «In casa 
d'altri» (a cura di Ivana Matteucci), :■'.! 
entrambi editi dalla Datanews. Tra li 
gli ultimi lavori sono da sanatare ? 
una raccolta di racconti e disegni di T 
bambini latìnoamerìcani immigrati ■ 
a Roma, risultato di un laboratorio ) 
sul bilinguismo attivato dall'Acla; '■. 
una ricerca sui concetti di numero c . 
spazio tra i bambini africani del Bur- ' 
kìna Paso a cura di Paola Bert^lia. ' l 
Tra le prossime iniziative l'edizione 
aggiornata del Catalogo ragionato ' 
«Per un’educazione multiculturale» e ■; 
la formazione di gruppi di lavoro tra '. 
in.segnanueo(reratori, DB.D.C. 


CASADELLACULTURA 

Largo Arenula. 26 - Tel. 6877825 -Fax6868297 


DÒPO IL 
TERREMOTO 

La Sinistra 

di fronte alVItalia de! 5 aprile 

Incontro con partiti, sindacati, 
associazioni culturali e sociali 

OGGI 9 APRILE/ore 18 


L'associazione culturale 

"L'rSOLA CHE NON C*È” 

organizza per domenica 12 aprile ■ 
una visita guidata al 

DELLA CAFFARELLA 

L’appuntamento è alle ore 10 
presso la chiesa di S. Urbano ^ . 
V.lo Sant'Urbano (Appia Pignateili) 

, Per Infonnazlonr 
leiefonare al n. 4501232, ore 19/20 


Partito Democratico ' 
della Sinistra 
Sezione Mazzini 

Viale Mazzini 85V 

GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO 
ORE 20,30 3 

DISCUTIAMO INSIEME 
DEI RISULTATI^ 
ELETTORALI 

• ^■3’■.■..3:. 

CARLO LEONI I 

Segretario della Federazione Romana 


UNIVERSITÀ POPOLARE SELLA TERZA ETÀ 
Via del Seminario 102 - 00186 Roiita 
TeL6840452-3; / 

ASSOCIAZIONE 
PER I Dnam degli anziani 

Con il patrocinio della Spi-Cgil, Fnp-Cisl, UILP 

/ COLORI DELLA MEMORIA 
L'esperienza del passato come patrimonio 
per la difesa dei dirità degU anzUmi 

SABATO 11 APRILE 1992 - ORE 10 
TEATRO BRANCACaO 
Via Merulana 244 - Roma ^ 

Ore 10 proiezione film "/ colori della memoria" 
di Damiano Tavoliere ' : 

Ore 11 salmi di Gian Paolo Cresci 

Sovrintendente del Teatro deirOpeia di Roma 

- Tavola rotonda ^ 
coordina Francesco Florenzano 
. partecipano: 

SSwino Afùiiod Segr. Gen. UILP 
Gianfnauo Chia^Ua Segr. Gea FNP-aSL . 
Gianfranco Rastrelli Segr. Gea SPI- CX3IL 
VittorioFoaiy 
Damiano Tavoliere Keffsts ' 
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NUMERI unu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Ad 116 

Sangue urgente 4441010 

Centroantiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 


Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied / 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Oepadall: 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 59042440 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

S Spirito 68351 


Centri vetarinarh 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radio taxi 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervenio 5107 

Netezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio - 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossiccdipen- 


denza) 8340884 

Acotral uff informazioni 
5915551 

Atac uff utenti 46954444 

Marezzi (autolinee) 4380331 

Pony express 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 

Hertz (autonoleggio) 167322099 

BIcInoleggio 3225240 

Collalti (bici) 6541084 


Psicologia consulenza 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna p zza Colonna via S 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esqullino v le Manzoni (cine¬ 
ma Royal), V le Manzoni (S - 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore t „ «, 

Flaminio c so Francia, via Fla¬ 
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
'Hotel Excelsior P ta PInelana) 
Parioli p zza Ungheria 
Prati pjzza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritono 



Tutte le fecce 
di «Avanzi» 


H Fra un pò su Loche e 
compagnia venanno scntte te¬ 
si di laurea, saggi, nflessiorii 
socio-cultural-politiche Ormai 
il gergo della «Premiata Oitta>. 
un pò come accadeva alle mi- 
glion trasmissioni di Arbore, ò 
entrato a far parte del linguag¬ 
gio comune Guai a sussurrare 
•sembra» Verrete demoliti da 
una sequenza al fulmicotone 
di «pare, SI mormora, si dice» 
Anche allo stadio, ormai, il co¬ 
gnome del povero Boiano-vav 
pronunciato con il pathos de¬ 
viarne del caso e «a'nfame» è 
divenuto una sorta di compli¬ 
mento 

Questa scorpacciata di com- 
menu ed entusiastiche recen¬ 
sioni (mancano solo i gadget 
alla «TWin Peaks», ma m com¬ 
penso è stato fondato il fan- 
club) finiranno per inflaziona¬ 
re Timmagme degli «eroi» del . 
lunedi sera Già i vecchi «ail- 
cionados» della TV delle ragaz- i 


ze lamentano un eccessivo in¬ 
teresse da parte dei media che 
rischia di intaccare l'aura di 
Rokko&soci 

Se però gli «Avarui» non vi 
bastano mai, sappiate che og¬ 
gi presso l'IstlUtuto supenore di 
Fotografia (via Madonna del 
Riposo, 89) SI inaugura una 
mostra tutta dedicata alle «fac¬ 
ce» di auton, atton e colUbora- 
ton della trasmissione di Rai 3 
Ad immortalarli ò stata la foto- 
■grala pubblicitaria Patn/ia Ca- 
samirra e fino alTS maggio 
(orano 9-21 dal lunedi al ve¬ 
nerdì, chiusura pasquale dal 
16 apnie al 21) potrete ammi¬ 
rare i voiu di Giulio Pinocchio 
Pazzarella, Moana e tutu gli al¬ 
bi 

Visto che siamo sull'argo¬ 
mento, VI segnaliamo proprio 
per stasera al Classico il party 
privato della simpatica com¬ 
briccola. Si entra solo se prov- 
visu di regolare invito 


Pubblicati «Vota Grange» e «Balla e difendi», due Lp di denuncia 

Combat rock dalla capitale 


HH Rispetto alla passata de¬ 
cade, carattenzzata soprattutto 
nella sua pnma metà dallo sta¬ 
gnante odore del «nflusso» e 
del privato gli anni '90 almeno 
musicalmente stanno viag¬ 
giando in termini differenti Si 
assiste infatU ad una nnascita 
della canzone politica, dell in- 
nologia di protesta Come se il 
Fìl rouge nato cd ufficializzato 
con I «Dischi del Sole» si dipa¬ 
nasse, con sempre maggiore 
vigore fino ai giorni nostn Ro¬ 
ma che per lungo tempo, ha 
indossato i panni della Cene¬ 
rentola del rock underground, 
finalmente inizia a proporsi 
con una vitalità ed un vigore 
pressocchC sconosciuti 

Mentre il resto d'Italia si agi¬ 
tava e fremeva grazie agli sti¬ 
moli «bameaden» dei marchi- 
gian. «The Gang» alle corag¬ 
giose nflessioni dei tonncsi 
«Franti» o pogava sulle provo¬ 
cazioni culturali dei «0:cp Fe¬ 
deli alla linea», la capitale co¬ 
me le stelle di Cronin stava a 
guardare Qualcosa, ovvia¬ 
mente accadeva anche qui Si 
trattava, però, di fenomeni 
strettamente locali, di scarsa n- 
sonanza nazionale come nel 
caso del punk degli «High Cir- 
cle» o del rock oscuro del «Mo¬ 
ve» 

I pnmi ad imporsi, a far par¬ 
lare di sè come un evento furo¬ 
no I «Gronge» che un paio di 
giorni fa, in piena campagna 
elettorale, hanno presentato a 
«La Maggiolina» il loro nuovo 
Ep Si intitola Vota Grange, 
contiene due brani soltanto 
che pur nella loro «fisiologica» 
b'réwtàdanno il ecó^oiài ducttaS. < 1 
che è la direzione in cui si 
muove questo straordinano 
colletuvo di musicisu 
Violenti e provocaton fino allo 
spasimo duri ed aggressivi ma 
insiemi lucidi e poetici come 
pochi alm gruppi della peniso¬ 
la I «Gronge» realizzano una 
miscela radicale di suoni che 
se fosse concepita a New York, 
o in albi circuiti meno provin- 
cl£Ùi e più lungimiranti, fareb¬ 
be urlare al miracolo. 


C è, tra 1 loro solchi, il jazz 
contorto urbano di John Zom 
unito ad una sequenza di 
spunU Incatalogabill Ritmi tri¬ 
bali armonie ossessive appe¬ 
na accenate che si risolvono 
attraverso luminose improvvi¬ 
sazioni Prima che il crossover 
venisse celebrato come I unico 
«verbo» concepibile tra i van 


OANIKLAAMBNTA 

linguaggi sonon, i «Grongo» 
univano note e melodie appa¬ 
rentemente inconcepibili in un 
melange bizzarro e ongmalis- 
simo sostenuto da liriche sof¬ 
ferte come poesie urbane Val¬ 
ga su tutte I esempio di «Kann 
B », dedicata «a tutti i mannai 
che non trovano un porto in 
cui approdare» e della splendi¬ 


da «Walter» liberamente tratta 
da una lettera inviata al «Mani¬ 
festo» da un malato psichiatn- 
co 

Differente ma altrettanto si¬ 
gnificativo, è l'approccio scel¬ 
to dalla «Ondalo Forte» cb- 
chetta indipendente nata a 
San Lorenzo all interno dell'o¬ 
monimo centro di documenta¬ 


zione e solidanetà In questo 
caso il progetto è più stretta¬ 
mente militante per dar voce 
alle «testimonianze provenien¬ 
ti dal basso, dalle strade, dai 
cantien e dalle case occupa¬ 
te» Pochi giorni orsono è usci¬ 
to I album<ompilazione Batta “ 
e difendi presentato In un affo- 
lalo concerto al centro sociale ■“ 
«Puccini» Un disco bellissimo * 
in CUI I eguaglianza che voleva 
la canzone politica simile ad ' 
un noioso volantino, viene to¬ 
talmente smentita r 

Come recita il titolo, con 
questo Lp si balla grazie a ntmi ^ 
efiervescenb E si difendono al 
tempo stesso, memona e radi¬ 
ci amplificando «la rabbia e i 
colon delle strade di Roma» Si 
va dallo ska gioioso dei «Red , 
House» e dei «Tiro Mancino», » 
fino al nivido hipi-hop degli h 
•A k 47» passando per le note > 
in levare della «Banda Bassot- . 
ti» ven promotori dell'iniziati¬ 
va. Ed è forse, propno la «Ban¬ 
da» con il brano «All are equal 
for thè law» (d'inglese ha solo 
il btolo, il resto £ In italiano) a 
fornire la chiave di lettura di 
quest opera forte ed appassio¬ 
nata realizzata con piochi 
mezzi ma tecnicamente inec¬ 
cepibile e finanziata con i con¬ 
certi dei quattn gruppi » 

In «Balla e difendi» si raccon¬ 
ta in musica il lavoro nero, la 
fatica di coloro che sono stan¬ 
chi di essere semplicistica¬ 
mente bollab come «diversi» o 
emarginati Stone quobdianc, 
spesso agghiaccianti » «Non 
parlo solo d amore ma dcH'al- 
tra faccia della medaglia della 
vita dove ricorda, sognare ci è 
concesso ma £ poi difficile rea- 
lizzarlo Questo £ certo, anche ' 
a Roma» • canta Castro X degli '' 
.Ak47» - - ' * 

«Vota Gronge» e «Balla e Di¬ 
fendi» sono dunque, due prò- ' 
getti semplici ed incisivi che fa¬ 
ranno storcere II naso ai mo¬ 
daioli, sempre a caccia di ten¬ 
denze, ma che hanno il pregio 
di tenere salda la nosba me¬ 
mona e di svegliare le coscien¬ 
ze addormentate » 



Borse 
di stridio 
e corsi 
professionaii 


Corsi di formazSone profeasioiiale 
Impiegato amminiiiitrallvo di impresa edile 16 piosti 
ente Centro Formazione Maestranze Edili - via Monte Cervi¬ 
no. 8 (Pomezia)- Tel 9145421, requisib età compresa tra 
18 e 25 anni, mpioma di ragionena, iscnzione al colloca¬ 
mento Scadenza lOapnle 1W2, durata 800 ore 
Muratore quaiiflcatto con indirizzo restauro edile 15 
posb, ente Centro Formazione Maestranze Edili - via Monte 
Cervino 8 (Pomezia)-Tel 914542) Requisib età compresa 
tra 1 18 e 1 25 anni, licenza di scuola media infenore, iscrizio¬ 
ne al collocamento ds almeno un anno Scadenza 28 apnie 
1992,durata900ore ' ^ 

Muratore qualificato con indirizzo posatore ceramico 
15 posti ente Centro Formazione Maestrane Edili via Monte 
Cervmo,8 (Pomezia) - Tel 9145421 Requisib età compre¬ 
sa tra 18e25anni, Ixienza scuola media inferiore, iscrizione 
al collocamento da ilmeno un anno Scadenza 28 apnie 
1992, durata 900 ore - • 

Tecnico superiore irpeclaUzzato nella gestione appal¬ 
ti 16 posb. ente Cen'ro Formazione Maestranze Edili - Via 
Monte Cervino, 8 (Pomezia)- Tel 9145421, requisib età 
compresa tra 25 e 29 anni, laurea in Architettura o ingegne- 
na, iscrizione al collocamento da almeno un anno Suden- 
za 1 settembre 1992,durata450ore , - , 

Borse di studio ' ' 

Master Amministrazione 2 posb in Tonno, ente Hdis Spa, 
pubblicata su II Sole del 22 1.1992. Scadenza ISapnle 1992 
Marter aziendale 2 posb in Milano, ente Fidis Spa. pubbli- 
catasullSoledel22 1 1992 Scadenza ISapnle 1^2 h, j 
Laureando 3 posb in Roma, ente Fondazione Lemmer- 
man, pubblicata su G.U 1 15 del 21,2 1992 Scadenza 15 
apnie 1992 ... » , « 

Tesi di Laurea 3 pcsb in Milano, ente Aicq, pubblicata su 

Campusdcl4 4 19^ Scadenza30apnie 1992 

Tesi di lamrea 3 posb in Milano, ente Associazione Italiana 

Franchising, pubblicità su Campus del 4 4 1992 Scadenza 

30 aprile 1992 >»'- 

Test di Laurea 2 po sb in Treviso; ente Fondazione Stefano 

Benctton, pubblicata su Campus del 4 4 1992 Scadenza 30 

apnie 1992 » « . 

Master amministrazione 4 posb in Usa, ente Fidis Spa, 
pubbl,>ca(a 4u Ii3s4q<let 29«i»lS^-j8|4(l«ii2À3I^P{i^ 1992 
Corso maiwgerialt '2 posti in usa. ent£Thàlsèpa.''piibbli- 
cata su II Sole del 22 1992 Scadenza 30 apnie 1992 » 

Specializzazione 2) posti in Ban. ente Ice pubblicata su 
GU 1 26del31 3 1992 Scadenza30apnie 1992 
Biologo 1 posto in Chioggia; ente Icrap, pubblicala su G.U 
I 26del31 3 1992 Scadenza3aprile 1992 
Informatico 1 posto m Roma, ente Icrap, pubblicata su 
GU 1.26del31319fi2 Scadenza30apnlel992 
Per informazioni nvotgerst al Cid, via Buonarroti 12 - Tel 
4S 79 3270 -48 79378 tt Centro è aperto tutte te mattine, 
escluso il sabato, dalle 9 30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 
18 , 



Domande (e risposte inquietanti) sui destini dell’arte moderna 

Nuovi mercanti senza fantasia 


mmCOQAUJAN 


BB Da più parti ci si chiede 
cosa £ accaduto o sta acca¬ 
dendo a Roma m fatto d'arte 
Da più ptirti dopo il 1989, dopo 
le grandi teonzzaziom sul n- 
Itmcio di nuove stagioni artisti¬ 
che e in particolar modo quel¬ 
la che stava spuntando, preci¬ 
samente quella degli anni '90, 
CI SI chiedeva cosa sarebbe p<> 
tulo accadere Domande legit- 
bmc perché comunque sotten¬ 
dono a un - si fa per diro - rea¬ 
le interesse artistico Che l'arte 
non piossa c non debba o non 
voglia più cosbtuursi come sti¬ 
molo creazione di tendenza 
tutb ne erano a conoscenza, 
tanto più che alcune truffe no- 
vccentiereSI erano esauntc ap¬ 
pena sorte come neocubismo 
del dopoguerra, fronte delle 
orb, realismo-asbatbsmo anni 
Sessanta, popi-romana, atte 
povera, concettuafe, traasa- 
vanguardia tino alt'altro i(-n 
imperante, che dire poi dei 
nuovi-nuovi - coccttuali 
neo-oggettistici tonncsi c ml- 
Ifuicsi a nmorchio degli amen- 


coni, dei post-espressionisti di 
stampo anni Sessanta che 
hanno operato anch'csi fino 
all'altro len, che dire se non 
che nella miriade del coacervo 
attuale tutto £ finito, spento 
come morto? 

Sembrerà un paradosso, ma 
sarà solo il mercato, per l'esat¬ 
tezza nuovo mercato a rivita¬ 
lizzare li possibile o probabile 
«nlaiKio» dell'arte come siste¬ 
ma capace di poter creare ten¬ 
denza neo o post neoavan- 
guardlstica e quindi nuovo lin¬ 
guaggio, nuovo molo dell'os¬ 
servatore, del pubblico d arte 
In fondo nuova catena di mon¬ 
taggio [>er un prodotto che 
scardini l'attuale mercato c nc 
fondi uno nuovo Sarà ancora 
solo nuovo denaro a ndarc fia¬ 
to all'arte ora esangue e pnva 
di idee 

Il settore privato delle gallo¬ 
ne che SI diressero verso 1 anb- 
design, volendo provocare 
nuovo design nella duplice fat¬ 
tualità di oggetto gads^t c fun¬ 
zionale ad un uso oltre che al 


bo da s£ anche per lo scopo 
per il quale era ed é stato co- 
stmito bicchiere per bere, piat¬ 
to per mangiare, quadro per 
osservare, scultura da giardino 
o per l'ingresso di una villa 
qualsiasi, ora, in questo scor¬ 
cio d'inizio anni Novanta, han¬ 
no pensato bene di seguire gli 
americani con <ose» «amen- 
canneoconcettuali» altre gal¬ 
lerie private installazioni mini¬ 
mali che non si divctsificano 
mai dall'onginana paternità 
«teatral-newdada» post (mol¬ 
lo post) Prampolini, Melotti 
altre ancora di spazi pnvati 
espositivi riciclando un po di 
bitto fino allo stonco ripescag¬ 
gio di indimenticabili <roste» 
mai digcntc ma che comun¬ 
que fanno sempre «brodo-arti- 
sbeo» 

Disorganicamente gmppi di 
gallerie, muovendosi m cerca 
di probabili c fulun collezioni¬ 
sti senza né arte n£ parte si af¬ 
fidano a mercanti purtroppo 
senza fantasia che seguono i 
prezzan delle aste e di catalo¬ 
ghi improponibili convinti co¬ 
me sono di possedere il ber¬ 


noccolo degli affari che com¬ 
binano solo guai e null'altio 
Senza utopia, senza progetto 
stancamente l'arte si avvia (se 
non è già avvenuto di (atto) al¬ 
la morte definitiva La morte 
deH'arte £ solo por mercato 
che non ha idee e non per eu¬ 
tanasia estetica per mancanza 
di artisti in carne cd ossa II nu¬ 
mero dei pitton e degli sculton 
cresce a visUi d'occhio, le gal- 
lene privale solo a Roma sono 
nel numero di trccentocin- 
quanta (leggasi 350), i gemel¬ 
laggi di mercato si tnplicano 
come piovessero 
Che (are a questo punto? È 
mutilo trovar scuse O si fi den¬ 
tro il mercato europeo o si £ 
(uon e fuon vuol dire conti¬ 
nuare a sfornare «pezzetb» di 
tela o «mattoncini» di sculture 
Gli artlsb fin dal secondo do¬ 
poguerra hanno sempre c solo 
nceicato la stabilità economi¬ 
ca e non quella aibsbca quin¬ 
di se non si corre ai npan an¬ 
che questi anni Novanta prose¬ 
guiranno a mietere solo ansia, 
depressioni artistiche e null'al- 
tro NonécosI (I Continua) 



Gino Sevenni, «Natura morta» 1965 (matita su carta), a destra Isabella 
Blaginl, sopra I lago del quattro grappi di «Balla e difendi». In alto a sini¬ 
stra Pleriraneesco Loche 


«Una strada per il teatro» 
progetto tra laboratorio e scena 


«Basta che paghino» di Golinelli 
sarà presentato domani al Castello 


«Ciac musica» ha una nuova sede 
Sabato inaugurazione e festa 


M Teatro di strada come n- 
ceicadi rapporto con il pubbli¬ 
co casuale e lo spazio preesi¬ 
stente. come ricerca diretta ira 
chi agisce e chi reagisce, come 
provocazione e sbmolazione 
di emozioni L'associazione 
•Qa bai o qua • e i suoi mem- 
bn pensano a tutto ciò nel mo¬ 
mento in cui organizzano «Una 
strada per il teatro», laborato- 
no corredalo di seminari sul la¬ 
voro attortale, sui trampoli sul¬ 
le percussioni e sulle masche¬ 
re l protagonLsti/mscgnaiiti 


saranno Isabcla Tymm Fyminz 
e I SUOI allievi La fase didattica 
inizia il 21 apnic e prosegue li¬ 
no al 30 maggio con incontri 
quotidiani La seconda fase 
prenderà il via il I giugno con 
l'elaborazione dello spettaco¬ 
lo per il quale viene nchiesta la 
completa disponibilità fino al 
30 settembre Un incontro di 
chianmcnto mereoledì 15 
aprile ore 15 c/o «La Strada» 
Via Tomcclli 22 Informazioni 
al lei 53 41 628 (dallo ore 15 
in poi) 


■B Domani sera (ore 
21 30) «Muccassassina», 
idea-spettacolo del Circolo 
Mano Mieli in programma 
nelle sale de «Il Castello» 
(Via di Porta Castello 44) 
diventa luogo di presenta¬ 
zione del libro di Alessandro 
Golinelli «Basta che paghi¬ 
no», edito da Mondadori Al¬ 
la serata interverranno, con 
1 autore, Con-ado Levi Wal¬ 
ter Siti e Francesco Gnerre 
«Basta che paghino» è la sto¬ 
na di Kurt, un giovane omo¬ 


sessuale che SI guadagna da 
vivere facendo marchette 
« Tutto CIÒ che Kurt cercava 
era un cliente ( ) Il denaro 
dava un senso a tutto ciò 
che accadeva, agli evenb 
slegati C comunque lui SI di- 
verbva» > 

Kurt non frequenta disco¬ 
teche, non SI buca Non vive 
per le emozioni di un istan¬ 
te Egli deve accumulare sol¬ 
di per realizzare il piccolo, 
prosaico sogno della nostra 
epoca compiare unacasa 


IH La scuola «Ciac Musica» 
inaugura la nuova sede Dopo 
15 anni trascorsi negli «storici» 
scantinati di via Cirene final¬ 
mente sono stab ultimati i lavo¬ 
ri di restauro del «forno» di via 
Tnpoli (quello antislante la 
vecchia scuola) L'inaugura¬ 
zione della nuova sede avverrà 
sabato alle ore li, presenti le 
autorità cin-oscnzionali men¬ 
tre nel pomcnggio ci sarà una 
vera festa sporta al pubblico 
Roma guadagna cosi un 
nuovo spazio, bene adattato 


alle esigenze didattiche c alle 
attività seminariali e concerti¬ 
stiche che sempre hanno ca- 
rattenzzato una ba le più vec¬ 
chie scuole di musica della ca¬ 
pitale È ubie ncordare che. 
data la latitanza legislabva del 
nostro Paese per quanto ri¬ 
guarda I educazione musicale 
il latto che si sia riusciti a rea¬ 
lizzare quello che sembrava 
un sogno, £ cosa altamente si¬ 
gnificativa c ultenorc segno 
della validità del progetto cul¬ 
turale sin qui portato avanti da 
•Ciac Musica» 


Le amare confessioni 
di una ex bambolona 


Teatro e dintorni. «Biaginescion», titolo per il ntomo 
alle scene di Isabella Biagini, procace bambolona di 
tanta televisione Oggi a «La Chanson» Isabella presen¬ 
ta il suo «eterno doppio»; Concetta, una donna casta¬ 
na, pantofole, scialletto e vestaglietta. Un saluto alla 
pupazza del successo per il recupero di una più inte- 
nore e sofferta natura «che da sempre mi accompagna 
e che non ama lustrini e paillettes». , 


PINOSTRABIOU 



tm La vix:e di Sofia, quella di 
Mina, della Pravo uno schizzo 
infocato della Magnani Un 
dialetto dopo l'albo, una par¬ 
rucca dopo l'altra Un motivel- 
to, una risata, una canzone ^ 
Un tu per tu esilarante con il 
pubblico, un momento di con¬ 
fessione amara. Una bambola 
enorme ciglia finte come ba- 
carozzi, fion giganteschi fra i 
capelli Una sempiKte filastroc¬ 
ca per raccontare la sorte della 
pupazza -- ,1 

La Biagini si racconta con 
toccante umanissima spudo¬ 
ratezza «Nonna Damiana l'ho 
adorata e l'adoro ancora Ave¬ 
va un banco di pesce al merca¬ 
to Le mie pnme paillettes so¬ 
no state le squame del pesce 
Lo dico oggi perché non fa più 
moda e perché non sono più 
nessuno Avrò avuto sei anni, 
castana, occhi a palletta, non¬ 
na mi portava ad assistere i 
malati Dagli ospedali si passa¬ 
va poi, agli obiton "Adesso 
annamo aH'obbitono - mi di¬ 
ceva - e se c £ qualche morto 
senza nessuno vicino, ce met- 
temo a piagne noi, cosi forno 
vede' che pure quer morto 
c'ha qualcheduno'" E quando , 
trovavamo il morto abbando¬ 
nato piangevamo davvero» 
•Sono cresciuta c ho avuto 
la sfortuna di diventare molto 
bella Non avrei voluto Mi '' 


guardavo allo specchio e pro¬ 
vavo ad imbruttirmi Von mi 
sono mai senbta quel a bam¬ 
bolona bionda che la macchi¬ 
na infernale ha costruito su di 
me avrei prefentó Cfaere la 
patatara che De Sica ivrcbbc 
scelto per un suo film neoreali¬ 
sta ' * 

•Comunque Tutto é co¬ 
minciato quando a diciassette 
anni andai a fare il provino per 
la signonna buonaserti Avevo ' 
un seno prorompente allatta¬ 
vo mia figlia Mi ero messa un 
vestito attillato e colorato, vole¬ 
vo nascondere la mia dispera¬ 
zione Usavo da un mabimo- 
nio infelice e avrevo delitto tan¬ 
to dolore A quel ptovmo io c il 
mio talento siamo stab be¬ 
stemmiati Niente signonna 
buonasera, ma la Manly» 
Monroe nostrana con I e sisone 
dell allattamento La televisio¬ 
ne voleva darmi tutto io non 
volevo Doveva esserci il flirt 
col personaggio e non mi pia¬ 
ceva, il salmone e non mi pia¬ 
ceva il salotto e non nii piace¬ 
va, lo champagne e sono aste- 
mlal Diebo alla lupa mielata 
cera già Concetta ' 

•Il mio vero nome e Imma¬ 
colata Concezione sono nata 
18 dicembre Concettc non ha 
mai sopportato le piu ne indi¬ 
spensabili alla sopravvivenza 
Quando Isabella luccicava. 


Concetta rimaneva in vesta¬ 
glia Dopo il lavoro e le serate 
di successo di Isabella, Con¬ 
cetta scappava a casa dove col 
pane duro I aglio e uno schiz¬ 
zo d'olio SI preparava il risotto ^ 
È stata dura la convivenza fra ' 
queste due "Me" Ha vinto 
Concetta, per quindici anni 
non ho lavorato, andavo ad as¬ 
sistere. 1 malati evitavo, però ^ 
gli obitori - , ■* .' u 

«Adesso con questo spetta¬ 
colo esorcizzo Isabella E il 
pnmopasso veiso Concetta at- 
bice Esco ancora con qualche 
luccichio del passato, ma subi¬ 
to dopo mi metto le pantofole 
e la parrucca grigia ^no con- ^ 
tenta di venire qui la sera di in- - 
contrare la gente, di far cono- » 
sccre al pubblico una donna , 
qualunque che si racconta. 
Non appartengo più ai i;randi 
e va bene cosi Pnma di imva- 
re in teatro vado a fare la spe- » 
sa. poi recito e alla fine me ne 
tomo a casa con ta mia bella 
spesa In scena uso l'isbnto 
Non sono mai stata un'attrice 
semmai una ruspante romana ' 
una dalla verità cruda Vorrei. 
trasmettere un pezzettino odia 
mia Concetta alle cinque stre- ^ 
ghette che dividono con me il ' 
palcoscenicio Francesca Mar¬ 
ti Cecilia Fnoni, Simona Pero¬ 
ni Claudia Persichim, Antonel¬ 
la Spalvieri» 
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TELEROMASe 

Ore 1815 Telenovela «Veroni» 
ca il volto dell amore*» 19 30 
Cartone animato «I cavalieri 
dello Zodiaco- 20 Telefilm-Un 
cQuipaggio tutto matto- 20 30 
Film-Amante di guerra- 22 30 
Tg Sera 22 45 Dietro lo quinte 
di -Teatri scuole batletti- 
23 45 Film 1 Telegiornale 1.30 
Telefilm-Lobo- 2 30Telefllm 


GBR 

Oro 15 45 Living Boom 17 Car¬ 
toni animati 18 00 Telenovela 
-La Padronema- 18 45 Una 
pianta al giorno 19 27 Stasera 
Gbr 19 30 Videogiornale 
20 30Sconeggiato -Una donna 
a Venezia- 1* puntata 22 00 
Cuore di calcio 23 50 Ano 
aperta 0 30 VIdeogiornale 
1 30 Medicina senza frontiere 


TELELAZIO 

0re13 SOTelcfilm Mago Merli¬ 
no- 14 05 Varietà -Junior Tv- 
18 05 Redazionale 2015 News 
sera 20 35 Telefilm-I sentieri 
del West- 22 05 La Repubblica 
Romana 22 50 Attualità cine¬ 
matografiche 23 05 News Not¬ 
te 23 15 La Repubblica Roma¬ 
na 0 55 Film-La donna di quel¬ 
la notte- 




CINEMA n ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DERNIZION) A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 
DO* Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Slorico*Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 12 40 Telefilm 1415TgNo- 
tlzie e commenti 14 45 A Roma 
insieme I servizi sociali a Ro¬ 
ma e nel Lazio 15 30 -Gioielli ' 
persempre- 18 45Telenovela 
19 30 Tg Notizie e commenti 
19 45 0 O C discussioni e opi¬ 
nioni a confronto 20 30 Rim * 
22.15 -Derby in famiglia- 0.30 
Tg Notizie e commenti 


TELETEVERE 

Ore 16 I fatti dol giorno 16 45 
Diario romano 17 30 Roma nel 
tempo 18 00 La schedimi se¬ 
condo io sponsor e il computer 

18 45 II giornale del mire 

19 30 I fatti del giorno 2t0 30 
Film 22 30 L informazione 
scientifica nella società C 30 I 
(atti del giorno 


TRE 

Ore 13 Cartoni animaci 14 Film 
«Un grioo per Wolly- 15 30 Te¬ 
lefilm-Petrocelli- 16.30 Carto¬ 
ni 17 45 Teien -Illusioni d a- 
more** 18.30 Teien -Figli 
miei - 19.30 Cartoni 20.30 
Film -Chappa qua- 22.30 Film ^ 
-Black out inferno nella città- 
24 Film -Rabid sete di sanguo- 






ACAOEMYHALL 

Via Stamira 

L 10(KX) 
Te‘ 426778 

O Maledetto il giorno che 1 ho incon 
tratodiC Verdone conM Buy BR 

(16-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Sione conK Costner K Bacon-DR 

(1515-19-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Hook Cepttan Uncino di S Spielberg 
cono HoHman R Williams-A 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

ALCAZAR 

Via Merry del Val 14 

L 10 000 
Tei 5880099 

Belli e dannati di G Van Sant con R 
PhenixeK Reeves 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spetlacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Analisi finale di P Joanou conR Gore 

K Basmger G 

(15 30-17 45-20 00-22 30) 

AMERICA 

ViaN dei Grande 6 

L 10000 
Tei 5816168 

Vito sospese di 0 Seitzor conM Dou¬ 
glas M Griflith-G (15-17 30-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Thehne t Louise di R Scott conG Da 
vis OR (17 15-20-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

LIO 000 
Tei 3723230 

Anelisi finale di P Joanou conR Gore 

K Basmger-G (1530-17 45-20-22 30) 

ASTRA 

VialeJonlo 225 

L10 000 
Tel 8176256 

O MaletHto II qiomo che f ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuacolana 745 

L10 000 
Tel 7610656 

Hook CapHan Uncino di S spieiberg 
cono Hoffman R Williams-A 

(14 30-17 10.19 50-22 30) 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L10 000 
Tel 6875455 

SALA UNO imminente apertura 

SALA DUE Rou Scompiglio e 1 suoi 
amanti di M Coolidge con L Dern R 
DuvatI (18-1810-2020-2230) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L10 000 
Tei 4827707 

Il principe delle maree d B Stroisand 
con 6 Streisand N Nolte SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

O Tocchi a spillo di P Almodovar con 
VAbrll-G (15-17 30-20-22 30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

LIO 000 
Tel 4827707 

Doppio Inganno di 0 Harris con G 
Hawn J Heard-G 

(15 50-16 10-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPnOL 

VlaQ Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3238619 

7 criminali a un bassotto di E Levy con 

J Candy J Belushi-BR 

(16-1815-20 20-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Caprantea 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

In eamora mia di L Martino con G 
Manfredi N Kinski-6R 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L‘0 000 
Tel 8796957 

Racconto d'inverno di E Rohmer con 
C Very (16-1810-20 20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 3651607 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
cono Hoffman R Williams-A 

* (14 30*17 10-19 50 22 30) 

COUDIRCNZO L 10 000 

PiazzaColadlRienzo 68 Tei 6878303 

O Maledetto II giorno che f ho (neon- 
FModlC Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015*22 30) 

DCIIHCCOU 
ViadellaPiiwU 15 

L 6000 
Tel 6553485 

FleMleonquletellWeet(17-16 30) OH 
enunHdelPanfHeulva (2016-2230) 

DIAMANTE 

ViaPreneslina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Mutande pane di R 0 Agostine con 
M Guerrltore.E Grimaldi (16-22 30) 

EDEN 

Pzza Cola di Rienzo 74 

LIO 000 
Tel 6878652 

□ OmbreenabbiazliW Alien-con J 
Poster Madonna. elAMaikovich 

(17-19-20 40-2230) 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Parenti eerpefitl di M Moniceili con P 
Panelli P Vetsl 

(1615-1830*20 30-2230) 

EMPIRE 

Vlaig R Margharita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

IJ Cepe Feer • H promomorio delle 
peiira di M Scoreeee con R Dò Niro 

N Nolte J Lanoe (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledali Esercito 44 

L 10000 
Tel 50106S2 

Aklra di Katsuhiro Giorno - 0 A. 

(15 30*22 30) 

ESPERIA 

PlazzaSonnino 37 

L 6000 
Tel 5612684 

O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Stone conK Costner K. Bacon-OR 

(15 30-19-22 30) 

ETCHLE 

Piazza in Lucina, 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

□ llsllenzlodeglllnnocentldij Dem¬ 
mo conj Poster-G 

(15 30-18-20 1 5*22 30) 

EURONE 

VlaLiszt 32 

LIO 000 
Tel 5910960 

Hook CopRon Uncino di S Spielberg 
conD Hotiman R Williams-A 

(14 30*17 20-19 55-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia. 107/a 

L10 000 
Tel 8555736 

Freelack • In fuga nel futuro di G Mur- 
phy conM Jagger A Hopkins 

(16 15-22.30) 

EXCELSIOR 

Via 6 V dei Carmelo 2 

L10 000 
Tei 5292296 

Moditorraooo di G Salvatores con 0 
Abatantuono (16.30-16 30*2030-2230) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

O JFK. Coso ancora aperto d) 0 Sio¬ 
ne conK Costner K Bacon-DR 

(1515*19*22 30) 

FIAMMA UNO 
VlaBisaolatI 47 

L 10000 
Te) 4827100 

L’amantodiJJ Annaud conJ March 
TLeung-DR (15 30-18-20 15-22 30) 

FIAMMA DUE 
ViaBlssolali 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Scappo dalia città La vita, 1 amore e te 
vacche di R Undcrwood con 0 Stern 

6 Crystai (1530-18-20 15-22.30) 

(IrKiresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

LIO 000 
Tol 5812648 

Mutande pozze di R 0 Agostino con 
M Guerritore E Grimaldi (16 15-22 30) 

QIOIEUO 
ViaNomenlana 43 

LIO 000 
Tel 8554149 

O Oeilcetossen di Jeunet e Caro con 
ML Oougnac D Pinco-BR 

(16 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L10 000 
Tel 7596802 

Wte soepeee di 0 Seitzer con M Dou 
glas M Qriffith • G ( 15*17 30-20-22 30) 

GREGORY 

ViaGregorioVII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Hook Cipttan Uncino di S Spielberg 
conD Hoffman R Wllliams-A 

(16 45-19 50-22 30) 

KOUOAY 

Largo B Marcello 1 

LIO 000 
Tel 8548326 

O Tocchi espino di P Almodovar con 
V Abril-G (15*17 40.20-2230) 

INOUNO 

ViaG tnduno 

LIO 000 
Tel 5812495 

L’uMmo boy scout di T Scott con 8 
Wlllis D Wayans (16-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

Analisi finale di P Joanou conR Cere 

K Basinger-G (15 30-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 8.000 
Tel 5417926 

n Lanterne rMse di Zhang Yimou • 
OR (16-1815*20 20-2230) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera. 121 

L8000 
Tol 5417926 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon- 
tralodIC Verdone conM Buy-8R 

(16-18 10-2020-2230) 

MAESTOSO 

VlaAppla 416 

L 10000 
Tel 766086 

Chiuso per lavori 

MAJESnC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

BugsydIB Levinson conW Beatty A 
Bening-OR (15.17 40-20 10-22 40) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L 10 000 
Tel 3200933 

Mediterraneo di G Salvatores con 0 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 *10) 

MIGNON 

ViaVilerbo 11 ^ 

L 10000 
Tei 8559493 

Ju Dou di Zhang Yimou con Gong Li • 
OR (17 15-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelil 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

O La famiglia Addarne di 6 Levinson 
con A Huston fì Julia-BR 

(16-1815-20 15-22 30) 

MISSOURI SERA 

ViaBombetli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

O LaltffllgllaAddamadiS Levinson 
con A Huston R Julia * BR (22 30) 

NEWYORK ^ 
ViadelleCave 44 

L10000 
Tel 7810271 

□ Il silenzio degli innocenti di J Dem 
me conj Poster-G 

(153O-18-20 15.22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

LIO 000 
Tel 5818116} 

Garage 0«ny òi A Merda con F Ma- 
' ron (15 45-18-2015-22 X) 

(Ingreaso solo a inizio apotlacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

Analisi finale di P Joanou conR Gore 
K Basinger G (15 30-17 45-20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5603622 

NakedeGun2% The smeli oltear-Una 
pallottoia spuntata 2 Va (Versione in 
glese) (16 30-18 30.20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Te) 4882653 

Scecco mortele di C Schenkel con C 
Lamdori D Lano-G(1530-1750-2010- 
22 M) 

OUIRINETTA 

VaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Tutto lo meWiio dol inondo di A Cor- 
neau conG Dopardieu-ST 

(15 50-18-2010-22 X) 

REALE 

PlazzaSonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

□ Cape Fear - li promontorio della 
paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Lange-G 

(15-17 30-20-2230) 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

n Lanterne roase di Zhang Yimou • 
OR (15 45-1&-20 15-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Hook CapHan Uncino di $ Spielberg 
conD Hoffman R Williams-A 

(14 30-17 10-19 50*22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4680883 

□ li silenzio degli Innocenti di J Dem 
me conj Fosler-G(16-18*2015*2230) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 10000 
Tel 8554305 

Vite sospese dio Se’tzer conM Dou 
glas M Griffilh-G (16-17 30*20*22 30) 

ROVAI 

Via 6 Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

7crtmlnalleunbaeeottodjE Lavi con 
J candy J BelushI-BR 

(16-18 15-X 20-22 X) 

SAU UMBERTO LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10000 
Tel 6794753 

TotoleHeroadiJ VanOermael 

(16 45-18 40*20 35*22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

MedHerraneo di G Salvatores con 0 
Abaunluono (16-18 20*20 20-22 30) 

VIP-SDA 

Via<3allacSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

□ Mtllertzio degli Innocenti di J Dem- 
me conJ Poster-G 

(1530-18-2015*22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi l-a 

L5 000 
" Tel 4402719 

Rassegna teatrale 


CARAVAGGIO 

Via Patsiollo 24/B 

LSOOO 
Tel 8554210 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

LSOOO 
Tel 420021 

Paura d'amara 

(16-2230) 

RAFFAEUO 

Via Terni 94 

L 5000 
Tel 7012719 

Riposo 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4000*3000 
Tel 4957762 

Fa'la còaa ghiaia 

(1615-22 X) 

TIZIANO 

ViaReni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Tournée 

(1630-2230) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI Sala‘Lumisre* Alle 16 La lonna <Mla 

Via degli ScIplonI 84 Tel 3T01094 diti, Le temi viete della luna/Coee io¬ 
ne le nuvole, La eequenza dal Hore di 
calta. La ricolta Alle 18 Edipo re Alle 
20 Medea Alla22AMiandif Navtkl 
Sala ‘Chaplln- I 800 oMnl di Salò 
. (10 30-1630-2230) Uovi di garelane 

___ (1830-2030) _ 

AZZURRO MELIES Cuori dal mende (18 30) Meiropolli 

Via Fai Oi Bruno 8 Tel 3721840 (2030) Proiezione (llm vincitori del 

coiKorso video 1991/92 aeguiranno 
Amiche canzoni napoletane con Toni 
Piceno alla chllatra (22) UMbredal- 

_ l'ero (23) PllmdlQooruoMoUaa(0 30) 

P1CC Ingreaaogratuito EalatedIP Groning -, (1^2030) 

Piazza Del Capretlarl 70 Tal 8879307 

GRAUCO L 8 000 OH uonMI cM iMecelionI di M Came- 

VtaPerngl»>afTer70300199-7822311 rlnl^-'— ' - (21) 

(LUBIRINro ' ' L 7000-8000 ' SalaA ToMloHerotdlJ VanDermiel 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3218283 - v o con soRollloll (L 8 000) 

(19-2045-2230) 
Sala 8 □ Lanlame reato di Z Yimoy 

_ (L7 000) _ (18-2015-22 30) 

PALAZZO OELLEESPOSIZIONI Sala Roawlllnl RaaaognaE Lubltach 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 (versione originale con traduzione al- 
mullanea) Idi MocMa Keln Mann Soln - 
Non vorrei ei ev r o un uomo (15) Car¬ 
men • Sangue glinno (1915), Sdiulipn- 
leel Pinlnia • Plakua ramporlo dalli 
„ ecarpe (2045) seguirò Dtr Stolz Dor 

Firma - L'orgoglo doHa dHli, Frtalsn 

__ PIccelo.LieIgnem Piccolo _ 

POLITECNICO L 7 000 SdmontierTlesdIP Adlon 

Via G B Tiepolo 13/a Tol 3227559 ___ (1930-21-22 30) 

■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA L 6000''Hot tholi (16-2215) 

VlaCavouf 13_Tel 9321339_ 


BRACCIANO 

VIRQIUO L 10 000 MedRerTWieo (1630-1930-20SO-2230) 

ViaS Negrelli 44 Tel 9987996 _ 

COLLEFERRO 

ARISTON L10000 Sala De Sica Akin (1545-18-20-22) 

Via Consolare latina Tel 9700568 SalaCorbuccI L'emanta 

(1548-18-20-22) 

Sala Roaaelllnl Spettacolo teatrale 
Sala Sergio Leone AnellelllrMie 

.. (1545-18-20-22) 

SalaTogrwzzi HookCapMviUncino 

(17-19 30-22I 

SalaVlaconlI MedNerraneo 
_ (1545-18-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 SALA UNO □ Il ellenilo degN Inno- 

Largo Pamzza 5 Tel 9420479 cenH (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE Hook Capltin Uncino 

(1630-19 10-22 30) 
SALA TRE AnaHel Ulule 

_ (18-1810-20 20-2Z30) 

SUPERCINEMA L 10 000 Mediterraneo (18-1810-2020-22 30) 

P ra del Gesù 9_Tel 9420193_ 


QENZANO 

CYNTHIANUM L 6000 Scacco mortale (1530-22) 

V ale Mazzini 5_Tel 9364484_ 


QROTTAFERRATA 

VENERI t9 000 □ llsiltivIodsgliinnoesnU 

Viale 1* Maggio 66 Tei 9411301 _ (16-19 10.?02»22X) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 LarHhi (1530-22) 

VmG Matteotti 53 Tel 9001888 _ 


OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 llprincIpBdBHBmartB 

Via Pallottlnl _ Tei 5603 186_ (15 40-17 50-2010-22 30) 

SISTO L 10000 Hook Capitan Uncino 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 _ (15-17 30-19 50-22 30) 

SUPERGA L 10000 MadHtrranao (16 30-18 30-20 30-22 30) 

V le della Manna 44 Tel 5672528_ 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI ^ L 7 000 Ulaogondadalrtpoacalore 

PzzaNicodeml 5 Tal 0774/20087_ 


TREVION ANO ROMANO 

CINEMAPALMA L 6 000 O Maledetto II «lomo che l’ho Incon- 

ViaGar baldi 100 Tel 9999014 Irato (19 30-21J0) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 Scacco mortala 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523_ 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7591951 Modamatta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 • Tel 4880285 Moderno, P zza delta Repubblica. 45 • 
Tei 4880285 MouHn Rouge, Via M Corbino 23 - Tel 5562350. 
Odeon, Pzza della Repubblica 48 • Tel 4884760. Puaaycat via 
Cairoll 96 - Tel 446496 Splondid, via Pier delle Vigne 4 • Tel 
620205 Uliaae.viaTiburtina 360-Tel 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


SCELTI PER VOI iiiiiRtiiiiimiiiHiiiiiiiiiiniiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiluiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiii 



□ IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesce nei cinema dopo la razzia 
di Oscar II bel thrilling di Jonathan 
Gemme tratto da un agghiaccian¬ 
te splendido romanzo di Thomas 
Harris -tlsllenzlodegflinnocenti- 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi miglior film mi¬ 
glior regia a Oomme miglior atto¬ 
re (Anthony Hopkins) miglior at¬ 
trice (Jodie Poster) e miglior sce¬ 


neggiatura non originale (Ted Tal- 
ly) La Poster ò Clarice Starllng 
giovane agente dell Fbi che viene 
incaricata di sondare un pericolo¬ 
sissimo detenuto li dottor Hannl- 
bal -thè Cannibai- Lecter (Hop¬ 
kins) psichiatra con li vlzletto di 
uccidere e divorare i clienti L Fbi 
spera che Lecter sia diapoato a 
collaborare per arrivare alla cattu¬ 
ra di un altro maniaco omicida so- 
prannominalo -Buffalo Bill- ma 


per Clarice I indagine e il rappor¬ 
to con Lecter si trasforma in un 
autentico viaggio al fondo della 
notte Bello terribile inquietante 
Da vedere se I avevate perso 
I anno scorso 

RIVOLI, NEW YORK VIP.ETOILE 


□ CAPEFEAR 

IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete fans di Robert De Niro è 
un film imperdibile Se amate II ci¬ 
nema di Martin Scorsese è un film 
imperdibile Se vi piaceva il vec¬ 
chio -Cape Fear - Il promontorio 
della paura- con Gregory Peck e 
Robert Mitchum d un film Imperdi¬ 
bile Insomma cl siamo capiti an¬ 
date a vedere questo nuovo Scor- 
sese in cui il regista italoamerlca- 
no si cimenta con II rifacimento di 
un classico > hollywoodiano (di 
Jack Lee Thompson 1963) per 
comporre una parabola sul Male 
che è dentro di noi DeNIroescedi 
galera e vuole vendicarsi dell av¬ 
vocalo che a suo tempo lo fece 
condannare Questi (Nick Nolte) 
sembra un brav uomo ma ha di¬ 
versi scheletri nell armadio Alla 
fine non saprete piu per chi fare li 
tifo Belloelnquiatante 

EMPIRE, REALE 


□ OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello dei film mag¬ 
giori de) nostro da -Zelig- a -Cri¬ 
mini e misfatti- Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo ^ 
essere in qualche angolo dell Eu¬ 
ropa fra le due guerre) ma leggi¬ 


bile anche in chiave di sireha at 
tualitù come una lucida parabola 
su tutte le intolleranze che scor¬ 
razzano libero per il mondo «Voo- 
dy 0 Kleinman piccolo uomo che 
viene coinvolto nella caccia a un 
misterioso assassino che gir r per 
la città strangolando vittime nno- 
centi Alla fine sarà proprio lo 
stesso Kleinman ad essere scam¬ 
biato per il mostro trovando soli¬ 
darietà solo in un clown e ir una 
manglatrice di spade che ta/ora¬ 
no nel circo di peaaaggio in città 
Girato in un austero bianco e nero 
dura solo 65 minuti 6 bello pro¬ 
fondo e anche divertente 

i. f'DEN 


O TACCHI A SPILLO ^ 

Nono film di Pedro Almod5var 
molto diverso dagli e'tri che I han¬ 
no preceduto £ la storia di un rap¬ 
porto difficile madre-figlia la pri¬ 
ma Berky è una cantante di suc¬ 
cesso tornata In Spagna dopo un 
-esilio- messicana la seciinda 
Rebecca è cresciubi all ombra di 
quel mito Ingombrante Un oc chic 
al Bergman di -Sinfonia d autur»- 
no- un altro alla Gene TIerney di 
-Femmina folte» il quarantenne 
regista madrileno orchestra un 
-mèlo- denso e fiammeggiante ^ 
che gioca con II genere -tioir- 
Stupendo 11 lavoro sui colore r» pie- ' 
na di echi Italiani (mina soprattut¬ 
to) la colonna sonora 

BARDERMi DUE 
HOLtOAY 


O DELfCATESSEN 

in una vecchia casa aperduta in 
una desolata periferia awoltii dal¬ 


le nebbie vive un acconta di per 
sonaggi bizzarri tutti ambigua¬ 
mente legati al truce macellaio 
( “le procura toro il cibo In questo 
ero e proprio circo delia stram¬ 
beria fa irruzione un candido (ma 
non troppo) ex clown che s inna¬ 
morerà della figlia del macellaio 
sventerà gli assalti dei Trogloditi 
setta di vegeteriani che abitano il 
sottosuolo e manderà a vuoto i 
tentativi del padre di lei per «darlo 
in pasto- ai condomini Girato a 
quattro mani da Jean-Plerre Jeu- 
net e Marc Caro vincitore di quat¬ 
tro premi Céaar, é un film groTe- 
sco e surreale Impreziosito da '' 
una scenografia visionaria e da 
geniali trovate 

. f QIOIEUO 


O JFK UN CASO ANCORA / 
APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e fazio¬ 
si per raccontare la -verità- attor- » 
no alla morte di John Fitegerald 
Kennedy Per Oiiver Stono regi¬ 
sta di film come «Platoon» e -Nato 
li4lugllo- non cl sono dubbi quel z’* 
22 novembre del 1963 a uccidere II ^ 
presidente non fu il solitario Lee 
Oswald bensì un complotto In pio- ' 
na regola nato ne( corridoi della 
Casa Bianco. Vero? Falso? Il film, s 
stroncatiaslmo in patria anche da ^ 
intelte*tu«ii-Mberats- espone con 
furia inquisitorio la tesi della con- 
giura, affidandosi all eroe Jlm ^ 
Garrison il sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavature Da ve¬ 
dere 

AOMIRAL, ESPERIA 
FARNESE 


■ PROSA mtmammm 

ABACO (Lungotevere Meillni 33/A - 
Tel 32Ò4705) 

Saia A Alle 20 45 La marcoHa di 
0 Fo (comp il Graffio) con la 
Compagnia delie indie Regia di 
R Cavallo 

Sala 8 Atte 22 30 PRIMA Da Èva a 
Evo di C Terron Uno spettacolo 
di e con A Eugeni e M caruso 
(Coop Tks I Teatranti) 

AOORA M (Via della Penitenza 33 - 
Taf 669621)) 

Alle 21 Ave Cesare Alvaro ta aa- 
lutal Testo e regia di G Pennazza 
La Greca Teatro 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/C-Tel 6861926) 

Alle 211) gruppo bureka presenta 
Er carnevale sta i>e’ fini di N 
GuerzonI a M Russo Regia di M 
Russo ^ 

ALLAfUNQWERA.(Via dei RtacL-St- 
^ Ter6868711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzini 31-Tel 
5280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750027) 

Alle 20 ^ Non ti conosco piu di A 
Benetti con A Bonani C Faveto 
U Giusto M Gt^lano Regia di G 
Faveto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A - 
Tel 4402719) 

Atte 21 La Comp Porta Aperta 
presenta La famiglia Antrobus di 
Thorton Wilder Regia di Massino 
0 Alessio 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 

Alle 17 II ritorno di Casanova di T 
Kezich (da Schnitzter) Con Q Al- 
bertozzi M O Abbraccio Regladl 
A Oelcampe 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
Tel 5898111} 

Riposo 

ATENEO (Viafe delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 n ducoo Pulcfnefla alla 
corto di Seapalto di R Carpentie¬ 
ri Regia di R CarpmtOeri con M 
Laudando M Lanzetta C Scivi- 
tarro L Serao 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Bolli 72 Tel 
3207266) 

Riposo 

BEUI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5094875) 

Alte 21 CoHeill di John Cassavo- 
tes regia di Dino Lombardo Con 
A Salines F Bianco A Lastretti 
F Fraccascla 0 Scarlatti P Pa 
nettleri 

BLfTZ (Via Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tol 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tei 7003495} 

Riposo 

CENTRALE (Via Colsa 6 Tel 
679727(^785879) 

Alle 17 30 E Carretta presenta P 
Borboni in lo • Pirandello a curo 
di W ManfrO 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tei 7004932) 

Alle 21 Corde di F Cerea Con F 
Cerea S Coccangeli M Festa 
M Di Marco Regia di D UbaidI 

DE’ SERVI (via del Mortaro 5 - Te) 
6795130) 

Alle 21 La Comp ad Hoc presenta 
L’otoma Hluafone di Kaufman e 
hart Regia dtR Bendla 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5763802) 

Alle 21 MirarKfa Martir>o presenta 
La morto bussa , e I suol effetti 
eollatorati di W Alien Con A 
Avallone e 0 Lopez Regia di M 
Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244} 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tel 6540244) 
Alle 2111 presidtntoSchreber Te¬ 
sto e regia di E M Caserta con G 
Speri 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6764360) 


Alle 21 Scacco Pozzo di V Fran¬ 
ceschi con A Haber V Frar>ce- 
schi M ScattinI Regia di N Loy 

DELLE ARTI (Via Slclila 59 - Tel 
4818598) 

Alle 17 Candida di GB Shaw Con 
P Pitagora R Bisacce A Cardi¬ 
le V Bisogno N Siano B Viola 
Regladl L De Fusco 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 Tel 
6831300-8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 26 • Tel 
9171060) 

Alle 21 15 Lotterolura al tommlnl- 
le testo di Brogl-Lucignano Regia 
dlM Brogl 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 II Calapranzi di H Pintsr 
Con P Nuti e A Innocenti Regia 
diR Cesareo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Alle 21 Origami - Tra la ptoghe 
della caria -Aniropomorlo- e 
-Davomport- di F Burdin Con G 
Burinato A C Betta D Fallerl G 
Granilo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Alle 20 45 (abb V/2) La Golgest 
srl presenta Giorgio Gaber in H 
toolro canzona canzoni e monolo¬ 
ghi di Giorgio Gaber e Sandro Lu¬ 
porini 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/B-Tel 
8062511) 

Alle 16 La Comp Teatro Gruppo 
presenta A broccia sporto di 
Franco Stano regia di Vito BoHoM 

FLAIANO (Via S Stefano del Caoco 
15-Tel 6796496) 

Alle 21L Allegra Brigata presenta 
Bustric L’Isola del cocco di S Bi¬ 
ni D Costanzo 

FURIO CAttlUO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

QHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
5372294) 

Alte 17 Ponaocl Giacomino di L 
Pirandello Con M Mollica Regia 
di A Camllleri 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5610721/5600989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c’era una vofto l’America scrino e 
diretto da Ferruccio Fanione con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra (zzo ^ 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 CrialofOro 
Colombo Una Bioria torre «erra di 
Antonucci-Siiveetrelll Con S An¬ 
tonucci G Mosca E Pandotfl C 
SlivestrelM S Zecca Regia di To¬ 
ni GarranI 

SALA CAFFÈ Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alte 21 30 BiaMnosclon cabaret in 
due tempi di P Castellacci con i 
Blaginl F Marti e le Champagni 
ne ^reografiediE Hanack 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Tel 3223634) 

Alle 17 45 1 ) burbero beneW eo di C 
Goldoni Con M Carotenuto Tra¬ 
duzione e adattamento R Lerici 
Musiche di A Trovaioli 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 21 La Comp del Meta-Teatro 
presenta Giorni tofld di Samule 
Beckett Con M Abutori S Bai- 
dalli R Bobbi A Brugnini L GrI- 
zi Regia di Pippo Marce 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tot 465498) 

Alle 20 45 II mercanto di Venezia 
di W Shakespeare Con Alberto 
Lionello Erica Blanc Arnaldo 
NinchI E Slravo Regia di Luigi 
Squarzlna 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234690-3234936) 

Vedi spazio Musica classica-Dan- 
za . 


All!» 2130 Anne giallo comico 
sentimentale di econ Gioele Dix 


PICCOLO EU8EO (Via Nazionale 
183-Tel 4665095) 

Alle 21 Umberto Orsini in il nipote 
di WHtgenetoin di Thomas Ber 
nhard con Valentina Sparli Regia 
di Patrick Guinand 

POLITECNICO (Via GB TIepolo 
13/^•Tel 3611501) 

Alln 21 Kazak di G Montesano 
cor 0 Basai M Vetlaccio E Ba¬ 
rarli S Schiassi D DiGianvitto- 
rlo C 01 Carlo Rngia di G Mon- 
tesano ^ , 

QUIRINO (Via MingheW 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Allo 20 45 Teatro d Arte presenta 
Piera Degli Esposti in Madre co¬ 
raggio di 8 Brecht Con G Forte- 
braccio A Pagano Regia di An¬ 
tonio estenda , 


Alle 21 irmerito M « 

Q Ganzato e C Durante Regia < 
A Alfieri con L Ducei A Atflerl 


SALONE MAROHEftrTA (Via Due 
Macelli 75-Tei 6791439) 

AMe2l 30Peeeatolatoeto .dice¬ 
ste lacci e PIngItore con Oreste 
Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Plngltore 

8ANGENESIO(viaPodgorB 1-Tel 

3223432) 

Domani alle 2115 Ugo De Vita in 
L’oNoire Impoesiblle un tempo 
unico brillante di U De Vita 


SISTINA (Via Sistina 129 -Tol 
4626641) 

Alle 21 West Skto Story come a 
Broadway il musical mito con le 
musiche di L. Bornstein e le co¬ 
reografie dIJ Robbins 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tei 5696974) 

Allo 21 La Comp dei Buffi presen¬ 
ta Peicovirgifilo di A sconocchia 
&F Coiagrande ConC Risoni F 
Colagrande S RIzzitielio 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tei 
4112287) 

Alte 20 45 PRIMA Lo sbarco rrel 
eeoe da L Pirandello Regia di P 
Tertta con C Gallla G Brundo C 
Hetfemans S Licatosi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87l.Tel 3711078-3711107) 

•* Alia 21 30 Aeaa8eli>lo aul Nilo di 
A Chrislie Regia di G SistI con 
S Tranquilli P Valentin! S Ro¬ 
magnoli M Magllozzl N Raffo- 
ne Prenotazione dalle 10 alle 20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Allo 21 Coito nel Setotto Verdurin 
daM Proust, testo di R Galli Con 
Q De Feo C Damasco 0 Dura¬ 
no A Bianchi R Zorzut G Garo¬ 
si Regia di A Gallo 

TOROINONA (Via aegli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

All 9 21 30 Megnetlc Theetor Play 
di L Bernard con E BosI A Ali¬ 
menti P Falcone M Perugini M 
Carrisi Regia di OR Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tei 6543794) 

AIU 17 e alle 21 L’amico d) Papà 
di l! Scarpetta con L De Filippo 
Coo la partecipazione di R Mar 
celli Regia di L De Filippo 

VASCEUO (Via G Carini 72 - Tel 
5809369) 

Alle 21 II Teatro del Carretto in 
Sogno di una notte di mezza ette- 
to di W Shakespeare Regia di 
AG CIprIanI Con G M Corbelli 
F Cenai L Franceschi A Caron 
V D OfWfrio A Battislini N Scor¬ 
za A Buscami E Barresi ^ 

VrrrORU (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tei 5740598-5740170) 

Allo 21 La Pro Sa presenta L’uW- 
mo degli omenti locoel di Neil Si¬ 
mon con M Micheli C Salerno 
M Palato e G M Spina Regia di 
NannyLoy 


■ PER RAGAZZI 


OROLOGIO (Via de Filippini t7/a • 
Tel 6546735) 

SALA CAFFÈ TtATRO Alle 21 30 
Comp Teatro IT presenta Mal- 
treaae scritto e diretto da R Reim 
conS OeSantia 

SALA GRANDE Alle 21 La Comp 
Teatro Canzone presenta SoMatt 
e tngoleladt di M Fleisser Trad 
A Martino e V Emer) Regia di A 
Martino 

SALA ORFEO (Tel 6546330) Alte 
21 Enrico IV di L Pirandello con 
V Orfeo Regia die Merlino 

PARIOLl (Via Giosuè Borsl 20 - Tel 
6083523) 


ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 61 
-Tol 6868711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tel 700349$) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesie 
di un clown di econ Valentino Du- 
rentini Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 - 
Tel 5280945-536575) 

Alle 10 La Comp Teatro Pupi Sici¬ 
liani dei F Ih Pasqualino presenta 
La apoda di Oriendo di F Pasqua 
lino Regladl B Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 


Tel 71587612) 

Alle 10 • per le scuole • Il Teatro 
d Attore e il Centro Teatro R sgoz¬ 
zi di Viterbo presentano Sormo di 
una notte di mazza ettolt di W 
Shakeapeare 

ENGU8H PUPPET THEATRE 2LUB 

(Via Grottapinta 2 - Tel 68)9670- 
5696201) 

Sabato e domenica alle IS^^) Ver¬ 
sione Italiana di PuldnaUii e il 
fantoama e Cecine Mia rteerca 
delle uova d’oro Prenotazioni per 
versione Inglese al 5696.^1 - 
6679670 Alle 10 mattinate (>er le 
scuole Amleto In lingua lngi<toe 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 • 
Tel 562049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Otasgow 32 Tel 
9049116-Ladl8poli) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su,preno- 
tazlone Tada di Ovada presenta 
Le tosta dM bambini con «iCtown 
moraemi- 

TEATRO MONOIOVINO (Via C Ge- 
nocchi 15-Tel6601733) 

Alle 10 IreoconUdMIefetocon le 
marionette degli Accettella 

TATRO VERDE (Circonvallazione 
GianicolenselO-Tel 58920 :m) 
Alle 10 La Comp Grantestrlno 
presenta PuldnellB nel caalMIo 
mtotorioeo regia di Franco Dama¬ 
sceni 

VILLA LAZZARONI (Via Appli Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 


ACCADEMIA RLARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piarla G 
da Fabriano 17-Tel 3234890^ 

Alle 20 Le peeslone eeconds Ben 
Matteo di J a Bech esegura dai 
complessi corali e orchestrali di 
Colonia diretti da Peter Neurnann 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CEO- 

UA (Via della Conciliazione - Tei 
6780742) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Cigli-Tei 481601) 

Alle 20 30 Metta di Requton per 
soli orchestra acoro MusicndlG 
Verdi Soprano N Rautio rrezzo- 
soprano A Miitcheva tencfe R 
Leech basso R Raimondi Mae¬ 
stro concertatore e direttore Q 
Pretre maestro del coro T Boni 

ARCUM{Tel 5257426-7216558) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
per soci e a) coro polifonico 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello 42 - Tel 
7827192) 

Riposo -Tv 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (CMvio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Sabato alle 21 Concerti di relma- 
vera Presso I Auditorio Ou» Pini 
(via Zandonal 2) il trio Casularo 
Paternoster Coen esegue musi¬ 
che di Muzio Clementi , 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO tTAUCO 
(PlazzadeBosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 36-Tel 8543216) 
Sabato alte 17 30 Uto UgM violi¬ 
no Aletsendro Specchi pianofor¬ 
te eseguono musiche di B^totho- 
ven Bach Brahms 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo ^ 

AUOrrORtUM università’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco V lo 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

AULAM UNfV LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana->44) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africn 5/A 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Direttore aristico 
Antonio Pierri Coro poli Onice 
Mario Terribili dir Stefano Terri¬ 
bili MusichedlGP Paiestrna a 
Lotti 7 Kodaii J S Bach A Ban¬ 
chieri 0 Di Lasso 

F A F MUSICA (Piazza S Ag<>stino 

20 ) 


Sabato alle 17 45 Concerto del 
Tim Musiche di Haendel Mozart 
Beethoven MerKjeissohn Pre- 
vendItainviaTerenzic 6 

GHtONE (Via delle Fornaci 37-Tal 
6372294) 

Alle 21 Éuromusica presenta Trio 
Frank Bridge Martin Biggs violi¬ 
no Francesca Lenuso violoncei- 
lo David Macculi pianoforte Mu¬ 
siche di Mozart Beethoven 
Schumann 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteill 
9- Prenotazioni ai 4814600) 

Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 

SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo . 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 322^) 

Lunedi alle 21 Associazione Alba- 
tros presenta concerti di Musica 
da Camera Prenotazioni teiefoni- 
che ^ 

OUMPICO (Piazza G Da Fabria¬ 
no 17-Tel 3234890-3234936) 
Ooamani alle 21 Momlx Denee 
Theetre 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tei 
6675952) 

Alle 21 Johennee Brehma Seeto t - 

to 0 Carmlgnola S Zanchetta 
violini T Poggi E Merlinl viole 
M Brunello e F Rossi violoncelli 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
delia Cancelleria) 

Riposo 

PARIOU (via Giosuè Sorsi 20- Tei 
8083623) 

Domenica alle 11 Rudolf BucMpIih 
der solista e direttore Orchestra 
sinfonica Abruzzese musiche di 
Mozart 

ROMANI CANTORES (Corso Trie¬ 
ste 165-Tel C6203438) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteill 
9) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico- 
laZabaglla 42-Tel 5772470) 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
Balduina) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A - 
Tel 65«794) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tei 3729398) 

Alle 22 Carietto Lottredo 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tei 5747826) 

Sala Mississippi Domani alle 22 

The Bridge 

Sala Momoiombo Domani alle 22 
Azucor 

Sala Red River Domani alle 22 

OpenSeaome 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 5812551) 
Allel^BfgChlH Ingresso libero 

BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tol 5744020) 

Alle 21 30 Cristal Whtte end The 
Supemelurals 

CLASSICO (Via Libetta 7 - Tei 
5/44955) 

Alle22 30Azucer 

EL CNARANGO (Via &int Onofrio 
28-Tel 6879908) 

Alle22Wayre 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tei 6696302) 

Alle22E)eapoppln 

MAMBO (Via dei Flenaroii 30/A 
Tel 5697196) 

Atlei^Matattgrea 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Alle 21 30 Outntotto di Aldo Jo- 
sue-Plne Ctementt 

PALLADfUM (Piazza Sarti, torneo 
Romano 6 tei 5110203) 

Alle 22 Trmnbt Rosee 

SAINT LOUIS (via del Cardano 13/a 
-Tel 4746076) 

Alle 22 Enzo Sooppe Quintetto 
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la vera storia, le genti e i luoghi del messico^r 
del guàtemala, di panama, della Colombia e dèi perù 
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COLLABORANO ALL’INIZIATIVA 
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KL.M 

REALI LINEE AEREE OLANDESI 


DURATA 29 GIORNI (28 NOTTI) 
VOLO INTERCONTINENTALE KLM 
GUOTA DI PARTECIPAZIONE 
lire 6.870.000 

suppiGmenlo partenza da Roma 
lire 100.000 

(MINIMO 30 PARTECIPANTI) 


l'UNITA VACANZE 

MILANO-VMJ FULVIO TESn «9 

Telefoni: 02 / 64.23.557 - 66.10.35.85 - Fax 02 / 64.38.140 - Telex 335257 

ROMA < VIA DEI TAURINM 9- Telefono (06) 44.490:345 

■ Inlàimcaioni pmsso f& Hbmtfe Fettrtnem di tutta ftcrita 
>■ e ie Fédetazioni del Pd$ 
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SOSTIENI 

imu 

RMia 

SOSTIENE LA TOA VOCL 


---ob\ettWa. 

■- a radio democratica. 

per sostenete un^, ^odi; una 

tfinformazioa®’ Italia Ba^ diventerà 

_ Aderire aila P 50 . 000 -La a mig''° 

quota e ii contributo serv 

un po' ancb quota 

raria. rircoio delia i^'^^dodicamente 'a 

_ entrare o®^^oo 0 . Biceveraj P^_g^,.,rt fegalm 
t«a Badio e ®d^'°^oce, rattorzando 
rivista oeiia ia tua 

Aiutaci a tars 

nostra. —Bao'.y 


Le frequenze di Italia Ràdio sono: 

AUSSANDtlA 105.400 • ACMCENTO 107.000 • ANCONA 106.400 > AREZZO 99.000 • ASCOLI PICENO 
105.500 • ASTI 105.300 • AVEUINO 87 500 • RARI 87.600 • RHAUNO 101.550 • RSKAMO 91.700 • MBiA 
104.650 • ROlOCNA 94.500/94 750/87.500 • RENEVENTO 105.200 • RRINDISI 104.400 • CACUARI 105.800 

• RRESOA 87.800/89.200 • CATANU 104 300 • CATANZAR0104 50C/108000 • CHIEH 1O6JO0/IO3JO0/IO3.9OO ' 

• COMO 96 75(V88 900 « CRBMONA 90 950/104100 • CAMPORASSO 104.900/105.800 • OVITAVKXHIA 98.900 

• CUNEO 105.350 • CHIANOANO 93 800 • EMPOU 105 800 • FERRARA 105.700 • RRBUE 105.800 • FOCCU 
90.000/87.500 • lORU' 87.500 • PROSINONE 105350 • CORIZIA 105.200 • GENOVA 88.550/94J5O • GROSSE¬ 
TO 92.400/104300 • ISaWIA 105300 • IMOIA 87.500 • IMPBUA 88.200 • L'AQUILA 105300/105.650 • LATINA 
97.600 • LECCE 100.80(^.250 • LIVORNO 105.800/101300 • LUCCA 105300 • LECCO 96.900 • MACBUTA 
105.550/ 102.200 • MASSA CARRARA 105.650/105.900 • MODENA 94.500/100.300 • MONFAICONE 92.100 

• MCSSIàlA 89.050 • MANTOVA 107 300 • MILANO 91.000/104.100 • NATOU 88.0(V98.40(/92350 • NOVARA 
91.350 • ORISTANO 105.500/105.800 • PIACENZA 90950/104 100 • PADOVA 107.300 • PARMA 92300/104300 > 

• PAVIA 104.100 • POTENZA 106 900/107.200 • PESARO 89.800/96300 • PESCARA 106.300/104300 • POR0040- 
NE 105.200 • PISA 105.800 • PISTOIA 95 800 • PERUGIA 105.900/91.250 • RAVENNA 94.650 • REGGIO EMIUA 
96.20QA7.000 • REGGIO CALARRM 89.050 • ROMA 97 000 • RIETI 102.200 • ROVIGO 96.850 • SALOmO 
98.8(KVI00.850 • SASSARI 105.800 V SAVONA 92300 • SIENA 103.500/94.750 • SIRACUSA 104300 • SONDRIO 
09.100/80.900 • TARANTO 90.200 • TERAMO 106.300 • TERNI 107.600 • TORINO 104.000 • TREVISO 
107.300 • TRENTO 103 000/103.300 • TRIESTE 103.250/105350 • UDINE 105300 • URMNO 102.2 • VARESE ' 
96.400 • VITERRO 97.050 • VENEZIA 107.300 • VBKau 104.650 • VALDARNO 105.900 • VIGENZA 107.300 
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Sport 


PAGINA 31 L'UNITÀ 


Campionato Per gli azzurrini esame decisivo ad Aalborg contro la formazione danese 
europeo nel match d'andata delle semifinali continentali. «Oggi niente scherzi » 

Under 21 dice il et Maldini memore del ko subito dalla Norvegia alle stesse latitudini 
— . .. — . «Quella partita fu una porcheria ma per fortuna questa è un'altra Italia» 

Promesse sul Baltico 


Matarrese 
e quei ragazzi 
di un et 
minore 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ AALBORG. Assenteista al¬ 
la Camera, assenteista con 
rUnder 21: non c'6 che dire, 
l’attivissimo Matarrese nel sele¬ 
zionare le sue fatiche è pun¬ 
tuale come un orologio svizze¬ 
ro. Laddove c'6 il ritorno, fateci 
caso, non manca mai, mentre 
altrovc, dove la posta 6 mino¬ 
re, la sua sedia, quasi sempre, 
è vuota. Cosi, il presidente fe¬ 
derale non .sarà presente in tri¬ 
buna ad Aalborg ad assistere 
al primo round di semifinale 
europea degli azzurrini in casa 
dei danesi. Un saluto telefoni¬ 
co a Maldini ieri, c Ricchieri, vi¬ 
ce senza futuro, a rappresenta¬ 
re il Palazzo oggi; tutto qui il 
suo apporto, un po' poco. E le 
giustilicazioni, a quest’ennesi- 
ma dimostrazione di scarso in¬ 
teresse nei confronti della pic¬ 
cola Italia, siamo certi, non 
mancheranno: un po’ di npo- 
so, fra l'incontro di ieri con 
l'Assocalciatori e il Consiglio 
federale di domani, diamine, 
anche un iperpresenzialista 
come il Grande Capo doveva 
concederselo. E poi ci sono da 
smaltire le tossine della cam¬ 
pagna elettorale, con quelle 
convention che lo hanno este¬ 
nuato non poco. Prendere 
l'ennesimo aereo privalo per 
venire quassù ad Aalborg sa¬ 
rebbe stato troppo c poi, tanto, 
i ragazzi sono in buone mani; 
c’6 Ricchieri, c'è Carmignani, 
c’è Maldini. Già, c'è pure Mal- 
diiii. Ma per Matarrese è un ri¬ 
cordo fastidioso: gli fa venire in 
mente grandi progetti, manda¬ 
ti in fumo dai risultati di questo 
tecnico cosi lontano dal look 
aggressivo c futuristico che 
tanto lo intriga. Maldini no, lui 
è diverso; non 6 un Grande Co¬ 
municatore, non parla dei pal¬ 
lone del Duemila, ma con il 
suo calcio antico la risultati. E 
poi non in^na solo schemi 
' fino alla noia: no, lui parla an¬ 
che di valon morali, spiega ai 
suoi ncchi ragazzi che ci sono 
awersan con il portafoglio leg¬ 
gero da rispettare. No. un tec¬ 
nico cosi non va; perù vince. E 
allora bisogna sopportarlo. 
Magari, cercando di mettere 
alle corde la sua resistenza. 
Solo ieri dopo tanti tentenna¬ 
menti. il presidente 6 uscito al¬ 
lo scoperto, promettendo un 
nuovo contratto all'unico tec¬ 
nico vincente. Non poteva esi¬ 
mersi. Ha portato TUnder 21 
alle Olimpiadi e nelle semifi¬ 
nali europee. Maldini aspetta 
fiducioso, rincuorato dalle di¬ 
chiarazioni del presidente. Il 
suo segnale «io non vendo ca¬ 
ramelle» ha colpito nel segno. ■ 
- - as.B. 


L'Under 21 affronta oggi ad Aalborg la Danimarca nel 
match di andata del campionato europeo. Si gioca 
alle 17.45, previsti diecimila spettatori. I danesi schie¬ 
rano tre nazionali A (Frandsen, Molnar e Madsen), 
ma sono privi di Thomsen, pilastro della difesa. Mal¬ 
dini ancora in dubbio; Sordo o Matrecano al posto 
dell’infortunato Baggio. Ma il vero problema del et 
«dimenticato» è la «sindrome norvegese». 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 


■■ AALBORG. Il fiordo che ac¬ 
coglie la silenziosa Aalborg. 
questo profumo di mare che il 
vento trascina negli angoli del¬ 
la città, li salmone in tutte le 
salse: anche la cornice alimen¬ 
ta il leggero malessere che 
oscura la vigilia di Cesare Mal¬ 
dini; la sindrome norvegese. 
Ovvero, il fastidioso ricordo 
della scoppola rimediata il 5 
giugno 1991 a Slavanger, 
quando l'Under2I fu sommer¬ 
sa dalle sei reti degli scandina¬ 
vi, «La nostra partita fu una 
porcheria», dice il et e il flash 
back è un messaggio in codice 
per la sua truppa: «Ragazzi, 
niente scherzi». 

. Il rilassamento è infatti il ve¬ 
ro problema dell'Italia che og¬ 
gi si gioca quassù una buona 
fetta di futuro nelTEuropco. Il 
rischio 6 di scendere in campo 
con la testa leggera come dicci 
mesi fa, ma stavolta, rispetto 
ad allora, le possibilità di recu¬ 
pero saranno ridottissime; in 
semifinale, le distrazioni si pa¬ 
gano con l'eliminazione. «Bec¬ 
chi due gol di scarto e chiudi la 
baracca», avverte preoccupato 
Maldini, che poi, perù, ha un 
guizzo: «Certo, questa è un’al¬ 
tra squadra». Ma il pericolo ri¬ 
mane. Gli italiani, si sa, .sono 
capaci di incresciose debacle 
quando si trovano a recitare il 
ruolo di favoriti. £ accaduto a 


Stavanger, è accaduto, spo¬ 
stando li tiro sul tennis, m Bra¬ 
sile in Coppa Davis. E allora, 
memon di tanti tonfi storici, ve¬ 
dendo l'allegria dell'ultimo al¬ 
lenamento e mettendoci pure 
l'esito della partitella, dove le 
riserve, confortate dall'apfiorto 
di Buso c Bertarclli, le hanno 
suonate in maniera pesante ai 
titolari, la pnma domanda per 
li et è d’obbligo; quest’Italia 
crede di aver già prenotato un 
posto in finale? «Assolutamen¬ 
te no - replica Maldini -. I ra¬ 
gazzi sanno che la Danimarca 
non sarà un ostacolo leggero. 
Certo, forse manca un po' di 
tensione rispetto alla vigilia 
della partita con i cecoslovac¬ 
chi, ma allora la situazione era 
diversa. Quindici giorni fa gio¬ 
cammo per due obbiettivi, ora 
6 solo uno». - ,' 

Maldini tira poi fuori una se¬ 
rie di numeri; «Ai ragazzi ho 
fatto capire la forza dei danesi 
raccontandogli Ire cose; pri¬ 
mo, era daH'SB che non supe¬ 
ravano il girone eliminatorio 
degli Eurofiei; secondo, hanno 
segnato trentadue gol; terzo, 
hanno battuto in trasferta gli - 
jugoslavi 6-2. E quella slava, si ' 
sa. è sempre una scuola all'a¬ 
vanguardia. lo, insomma, li ho 
awertiu». Avanti. E Maldini ri¬ 
pete il lamento di c^uestl giorni; 

I l'assenza di Saggio; .«Con lui 

I 


DANIWARCA-ITALIA 

(Raluno.orci? 45) 

Jorgensen 1 Antonloll • 
Nedergaard 2 BonomI 
Laursen 3 Favalll 
Tur 4 Albertlnl 
Frank 3 Luzardi 
KJeldblorg 6 Verga 
Madsen 7 Sordo ' 
Ekelund 8 CorinI 
Molnar • Buso 
Frandsen io Marcolin 
Moller 11 Bertarolli 

Arbitro: 

Quiniou (Francia) 


Andersen 12 Peruzzl 
NIelson 13 Matrecano 
Hansen 14 MaluscI 
RIsager i o Orlando M. 
Flies IO Muzzl_ 


Eugenio CorinI, ventidue anni, 
molta panchina 
nella sua squadra, la Juventus, 
ma fantasista celebrato 
nella Under di Cesare Maldini 


mi sarei sentito più sicuro. È un 
giocatore insostituibile, perché 
SI adatta a più compiti». Sul no¬ 
me del «rimpiazzo» il et getta 
fumo: «Dovrebbe giocare Sor¬ 
do. anche se ho ancora qual¬ 
che dubbio perché i danesi 
applicano un modulo a tre 
punte. Per Matrecano, insom¬ 
ma. c'è ancora qualche chan- 
che». L'ultimo que-sito riguarda 
il contratto. La risposta di Mal¬ 
dini 6 un avviso al comandan¬ 
te; «Non so nulla e non mi 
preoccupo, certo non accetic- 
rù di restare con due mesi di 
proroga. L'ho già detto c qual¬ 
cuno si è risentilo: non vendo 
r> ; 



Una faccia da serie B 
Bertarelli, figliò 
d’arte con ambizioni 


DAL NOSTRO INVIATO 


le caramelle sulla spiaggia». 
Decodificato, il messaggio è 
chiarissimo; rimango a certe 
condizioni. Ovvero, con l'im¬ 
pegno per un biennio. Al et più 
solo di Italia sono arrivati in¬ 
tanto ieri i saluti di Sacchi; un 
fax di auguri. A vedere gli az¬ 
zurrini, don Arrigo ha spedito il 
secondo Carmignani c il suo 
collaboratore, Bianchedi. Ma- 
tarresc, il grande assente, si è 
limitalo ad una telefonata. Un 
contentino, che non acconten¬ 
ta iies.suno di qucst’Under 21 
trattata in Federazione (rap¬ 
presentata solo dal vice Ric- 
chieri) come un figlio minore. 


■■ AALBORG. Ha l'aria deter¬ 
minata di uno che punta dntto 
al suo obbiettivo senza cedi¬ 
menti. Lui è Mauro Bertarelli, 
ovvero una delle facce da B. in- ' 
sieme a quella del bresciano 
Luzardi, dell’Under 21. Gioca 
nell'Ancona lanciatissimo ver-. 
so la sua poma promozione in , 
serie A, ed è, come si dice in . 
gergo, figlio d’arte: il padre, 
Giuliano, camminò, fra Ascoli, 
Cesena e Fiorentina, per qual¬ 
che stagione in sene A. 

Questo ventiduenne dal pi¬ 
glio deciso .sembra pierò desti¬ 
nato a raccogliere nella sua 
carriera qualcosa in più rispiet- 
lo al padre: lo braccano diver¬ 
se squadre di sene A c. intanto, 
ci sono le soddìsiazìoni nel- 
l’Undcr 21, dove in due partite 
ha segnato altrettanti gol. Me¬ 
dia da grandi e media che ha 
convinto Maldini a puntare su 
di lui Pier sostituire lo squalifi- 
calo Melli. «Diciamo che ho 
avuto anche fortuna, capitano . 
i momenti in cui mettere la 
pialla in rete diventa un problc- *. 
ma c altn, invece, in cui è tutto • 
facile». L'impressione è che la 
serie B gli abbia dato qualcosa 
di impjortante; la gavetta: «Ve¬ 
di, in un campionato equilibra¬ 
to come quello fai un’espe¬ 
rienza Irripjctibile. Se vuoi sfon- 
- ■- ' ' -i.'/'. 


dare devi dimenticare paura e 
umidezza e piensarc solo a fare 
la tua strada. Ma pjoi conta ave¬ 
re anche un grande tecnico al¬ 
le spalle. Guenni è un uomo 
che sa comunicare, pierò in 
campK) non devi tradirlo. È una 
regola di vita: .se ti danno qual¬ 
cosa, dovi ncambiarc. Cosi, 
quando l'anno scorso Guerini 
mi diede la maglia di tilolarc, 
sfruttai la mia occasione sino 
in fondo. E alla fine del cam¬ 
pionato mi dissi, "Mauro, è an¬ 
data, ora però devi spingere di 
più pcrconfermartr». Mai sen¬ 
tilo, in quest'Under di grandi 
finnc, uno con l’etichetta di 
■B»'': «Assolutamente no. L’am¬ 
biente è buono. E poi abbiamo 
gli stessi obbiettivi; fare carrie¬ 
ra attraverso i successi». ; • w 
La morale della storia di Ber- 
tarclli potrebbe es.sorc; meglio 
in campio in B che in panchina 
in A; «È difficile nspiondere. 
Certo, la sene A è una bella si¬ 
rena: ti affascina, ma è picrico- 
losa. Voglio dire: con tutti que¬ 
sti stranieri, picr noi giovani è 
dura. Si rischia di ammuffire 
Pier anni in panchina. Ma co¬ 
me fai a ririutare Juve o Milan: 
il. anche fuon, hai qualcosa da 
imparare. Il mio futuro? lo per 
ora dico Ancona: la mia A pio- 
trebbe cominciare da 11». 

. -, , asB. 


L’Assocalciatori per ora non indice scioperi ma fa solo una proposta: domani risponde il Consigliò federale 
Matarrese ironico con Rivera, si autoaccusa per Olanda-Italia e promette il contratto a Maldini 

Campana: «Stranieri », ma targati Cee» 


Scontro frontale fra sindacato calciatori e Figc? Il 
pallone fa sciopero? L’incontro fra il leader dell’Ale, 
Sergio Campana, e il presidente della Federcalcio, 
Antonio Matarrese, avvenuto ieri a Roma e durato • 
quasi 5 ore, sul tema del tesseramento-stranieri, non 
ha chiarito quanto potrà accadere. Campana ha 
elaborato una proposta, Matarrese si è riservato la 
risposta nel Consiglio federale di domani. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


H ROMA Niente scontro 
frontale, pier ora; soltanto un 
incontro ravvicinato pier discu¬ 
tere l'eterno problema del tes¬ 
seramento-stranieri (l'attuale 
normativa, tesseramento illi- ■ 
mitato ma solo tre stranieri e 
due assimilati in campio o in 
panchina, gli altri in tribuna, è 
stato approvato dal Consiglio 


federale il 14 febbraio scorso). 
che l'Aic vorrebbe ritoccare. 
Cinque ore di (accia a faccia 
fra il leader dell'Assocalciaton, 
Campana, e il presidente Figc, 
Matarrese, stanno comunque 
a dimostrate che la buona vo¬ 
lontà per trovare un punto 
d'accordo c'è (o ci sarebbe), 
che nessuna delle due partì ha 


voglia di arrivare all'obiettivo 
con la forza. Ha detto Campa¬ 
na: «Quello che ci preoccupa è 
la corsa allo straniero a tutti i ' 
costi, non facciamo una que¬ 
stione di numero, ma di princi- ; 
pi. Se si decide di accettare la 
normativa Cee sulla libera cir¬ 
colazione, bene; ma che c'en¬ 
trano in tutto questo i giocaton 
extracomunitari?». La proposta 
di Campana nasce da qui. De¬ 
codificando, la si può spiegare 
cosi: chi ha tre stranìeri-Ccc 
potrà tesserarne altri libera- 
' mento (fermo restando; solo ' 
tre vanno in campo, sempre e 
comunque); chi ha extraco- 
munitan invece non potrà be¬ 
neficiare del surplus. 

■ Cosa ha risposto Matarrese? 
Niente; ha preso tempo, 48 ore 
per una controproposta. La sa¬ 


premo domani, dal Consiglio - 
federale. Si può supporre una 
.sorta di compromesso; oltre ai 
tre stranieri, tesseramento limi¬ 
tato ai calciatori della Cee co¬ 
me «surplus». «Le proposte di 
Campana - ha detto però alla 
fine, quasi dì sfuggita - sono ra¬ 
gionevoli soprattutto se colli¬ 
mano con le nostre. Valutere¬ 
mo con attenzione». Campana 
sarà parzialmente accontenta¬ 
to; dei resto, la Federcalcio si ■ 
sente già in piccolo credito nei . 
suoi confronti per aver favorito , 
il pomo iiKontro (venerdì 
scorso a Coveiciano) fra i sin¬ 
dacati e rUefa e non ha inten¬ 
zione di entrare in conflitto 
con i club. Sul tavolo c'era an¬ 
che fa questione del cancella¬ 
to «tetio-Uela» (il limite all’fn- 
dennizzo per i giocatori svin¬ 
colati). Il sindacato aveva la¬ 


mentalo «un ntomo al vincolo 
societario per il calciatore. Qui 
Matarrese 6 stato lapidario; 
«Campana tratterà con la Lega 
calcio». ' “ ,. (v- 

Reducc dalla -campagna 
elettorale» che lo ha ricondotto - 
a Montecitorio, Matarre.se vole¬ 
va pierò dire la sua su tante al¬ 
tre questioni che non aveva 
ancora spiegato o commenta- ' 
to. Come l’annullata amiche- ■ 
vele fra Italia e Olanda. >Un er¬ 
rore mio. Nel senso che quel- 
l’amlchevole non bisognava 
neppure fissarla, visto l’aflolla- 
menio del calendario. Ho sba¬ 
glialo, sbagliano lutti, l'impor¬ 
tante è non essere recidivi». Sul 
ventilalo «contralto a termine 
di due mesi» per Cesare Maldi- 
nì airUnder 21. «Sciocchezze. 
Contratti del genere non si fan¬ 


no neanche alle camencre. 
Facciamo solo contratti an¬ 
nuali, c cosi faremo anche con 
Maldini che menta rispetto per 
li lavoro svolto». Sulle critiche 
di Vicini ("Malancse non capi¬ 
ree nulla di football»); «Non 
voleva offendermi, da et è 
sempre stato fin troppo nspet- 
toso nei miei confronti». Sul¬ 
l'intervista rilasciata da Rivera 
(«Il football va allo sbando, co¬ 
mandano .solo I potenti, fra po¬ 
co il Milan farà gara a sé e tutto 
perderà inleres.se») ; «Rivera si 
fa pubblicità SUI giornali, forse 
crede ancora di essere in cam¬ 
pagna elettorale. Venga in Fe- 
dercalcio a parlare, piuttosto». 
E infine sul sempre più «in¬ 
fluente» Berlusconi: «Bisogna 
nngraziarlo per ciò che ha fat¬ 
to, nel football italiano > ha 
creato un grande movimento». 


L’ex campione di tennis americano colpito dal male del 2000. La scoperta tredici anni dopo una trasfusione 
Aveva vinto a Wimbledon ’75 e aveva lottato per l’esclusione dalla Coppa Davis del Sudafrica razzista - 

Arthur Ashe, TAids fa un’altra vìttìina nello sport 


Arthur Ashe, campione di tennis degli anni Settanta, 
primo nero a vincere a Wimbledon, avrebbe nel 
sangue il virus dell’Aids. Un’operazione al cuore, 
tredici anni fa. e la conseguente trasfusione, la cau¬ 
sa del contagio che colpisce uno dei giocatori più 
amati degli Stati Uniti, famoso per le sue lotte anti- 
apartheid e per aver fondato i’Atp, l’associazione 
dei tennisti professionisti. 


M NEW YORK. L'ex campio¬ 
ne americano di tenni», il nero 
Arthur Ashe. è portalore del vi- ' 
rus dell’Aids. L’annuncio l'ha ■ 
dato lui .stesso in una confe¬ 
renza stampa a Manhattan, . 
quando già fonti informate 
avevano diffuso la notizia nel ' 
mondo. Grande campione de¬ 
gli anni Settanta. 48 anni, col¬ 
laboratore della Tv via cavo 
Ubo, Ashe avrebbe contratto il 
virus tredici anni la nel corso 
della seconda operazione a 
cuore aperto effettuata nell’83. 
L’ex tennista, infatti, soffriva di 


cnsi cardiache. Nel 1979 era 
stato ncoverato all'ospedale 
newyorchese Samt-Luke, e 
operato per l'applicazione di 
quattro by-pass. Ashe ha sapu¬ 
to di essere sieropositivo sol¬ 
tanto nel 1988 e l'ha tenuta na- 
.scosta, ritenendola una cosa 
esclusivamente sua e della sua 
famiglia. Ha deciso di renderla 
pubblica soltanto quando una 
voce è arrivala al quotidiano 
•Usa Today», che gli ufficial¬ 
mente posto la domanda. 
Ashe è la seconda celebrità del 
mondo sportivo americano ad 


annunciare la malattia. Il gio¬ 
catore di basket deU'Nba. Ear- 
vin «Magic» Johnson, aveva un 
anno (a rivelato di aver contrat¬ 
to il virus nel corso di relazioni 
eterosessuali. Ashe ha dichia¬ 
rato nel suo intervento televisi¬ 
vo di len dì non essere ancora , 
maialo e che la sua famiglia 
sta bene. . . 

Ashe è stato l'unico nero 
nella storia del tennis a vincere 
un torneo del Grande slam. Si 
impose per la prima volta al¬ 
l'attenzione nazionale nel'Sl 
vincendo il campionato nazio¬ 
nale inierscolastico, ma due 
furono gli anni dì maggior ful¬ 
gore per il tennista di Rich¬ 
mond. il 1968 e il 1975. Nel 
1968, da dilettante vinse i cam¬ 
pionati Usa superando il pro¬ 
fessionista Tom Okker c pas¬ 
sando alla stona del 
tennis come l’unico dilettante 
ad aver mai vinto gli Open. Nel 
1975, Ashe ottenne il suo più 
grande trionfo battendo quello 
che sembrava l'invincibile Jim- 
my Connors nella finale di 


Wimbledon e diventando il 
primo nero a vincere il presti¬ 
gioso torneo bntannico. Rag¬ 
giunse cosi, in campo lemmi- 
nile, la leggendaria Althea Gib¬ 
son, prima donna nera a vin¬ 
cere a Wimbledon nel’57 e 
nel'SS, e il francese Yannick 
Noah, vincitore del Roland 
Garros '83. 

La camera di Ashe conta al¬ 
tri trionfi c risultati dì prestìgio: 
la vittoria negli Open d’Austra¬ 
lia nel 1970, tre secondi posti 
nello stesso torneo nel 1966, 
1967 c 1971, li secondo posto 
negli Open Usa 1972 vinti da 
Ilie Nastase. E ancora, nel 
1963, fu il primo nero convo¬ 
cato nella squadra Usa per un 
incontro di Coppa Davis dove 
giocò dicci anni, contribuendo 
alla conquista di quattro titoli, 
giocando 18 match. Nel 1981 
poi venne nominato capitano 
della quadra guidandola alla 
conquista di due titoli ncH'arco 
di cinque anni. Ncr77 sembra¬ 
va finito sul piano intemazio¬ 
nale dopo una operazione al 
piede c un infortunio a un oc¬ 


chio precipitando al 257 posto 
nelle classifiche mondiali ma 
striase i denti fino a realizzare 
ncr78 un recupero incredibile 
che lo portò (ino al settimo po¬ 
sto. Nel '79. a 36 anni, l'infarto 
e dopo pochi mesi l’operazio¬ 
ne oggi incriminala. NcU’SO il 
ritiro definitivo dal tennis ago¬ 
nistico e tre anni dopo fu ope¬ 
rato ancora al cuore. ' « 

Su un altro teiteno, non 
sportivo ma civile, Ashe ha da¬ 
to prova di grande generosità 
ed energia: è il fronte dei diritti 
umani c della battaglia contro 
la segregazione razziale. - Fu 
soprattutto sua la battaglia per 
l'esclusione del Sudafrica dalla 
Coppa Davis nel 1970. Da li ac¬ 
quistò prestigio tanto da arriva¬ 
re a parlare di fronte alla Com- 
m'issione dell’Onu per i diritti 
umani, E ora ha detto si essere 
pronto per una nuova battaglia 
dalla quale vuole uscire vinci¬ 
tore. Vuol battere l’Aids, il ma¬ 
le del 2000. Lo farà unendosi a 
Magiuc Johnson già impegna¬ 
to in questa lotta. 



RflfiirrASIler48'anni, in una roto stonca: quella tTèlIà suà-vltroria contro 
Okker nella finale dei campionati Usa del'SS 


La sezione Anpi «B OttoiciìRhn» par* 
tecipa al dolore del compitgno f^b* 
biatj Carlo, delle figlte Alk;<> c Giulia, 
della nuora e nipou per la scompar* 
so della compagno 


ANGELA FUGAZZA 
ved.ALl£Vl 


portigiona dello HO Bngata Cari* 
baldi 


MiUno, 9 apnle \992 


Compagni, amici e colleghi dciritc 
■P. Custodi» di Milano neerdano la 
professoressa 


DOMENICA BERII 


vottosenvendo irecenlomil i lire per 

rumtù 


Milano, 9 apnle 1992 


L'Unione comunale del Pdsdì Coto¬ 
gno Monzese cspnme ai fiimilion di 

ARMANDO CARPINELU 

iscntio dal 19<5. deceduto in Todi, 
la più VIVO partecipazione al lutto 
Cotogno Monzese. 9 apnle 1592 r 

Dopo una vita dedicata al sindacato 
Evenuto a mancare il compagno • 

GIUUANODEUSK) 

1 compagni deirunità di biise dei 
Pds aFinzi». partedp.ino al dolore 
dei (amihdn c annunciano ebe i fu- . 
ncrali st svolgeranno oggi alte ore 
M.45 partendo dall'abitazione di 
viale Ungheria 11.. . i 
Milano. 9 apnle 1992 ^ 

La CgiI del Piemonte e la Cimerà 
del lavoro di Tonno sono vicini al 
compagno Mimmo Boanno per la 
scomparsa della cara . 

MAMMA 

Tonno. 9 apnle 1992 ‘ *■ 


Se vuol essere protagonista nel tue giornale 

• Per difenderne II ruolo ■ 

• Per Incrementarne la lettura 

• Per far sentire la tua voce In difesa della libertà e del plurali- 
smodoirinformazicne 

ADERISCI alla Coeparathra soci de •l’Unità'- 

Invia la tua domanda conpiata CI tutti I dati anagrafici, residenza, pro- 
tesslone e codice fiscale, alla Coop soci de «rUnltà», via Elartieria 4 - 
40123 BOLOGNA, versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409., 


"COINGAS 

AZIENDA SPECIALE AREZZO " 

via I. Coiichl n. 14 • 52100 ARE220 - 
Tel. 0575081717 - Fax 0575/381156 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 


La 'COINGAS' indice una licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione della dorsale di adduzione del gas-mota- 
no nel Comuni di Poppi, Pratovecchio e Stia, per un importo a 
base d'appalto di £. 1.379.000.000. - 
La domanda di partecipazione dovrà essere inviata presso la 
Sede della Coingas. s. pena di esclusione entro le ore 12 del 
giorno 5 maggio 1992. 

E richiesta llscrtzione all'A.N.C. per la cat 10/C per l'importo 
di 1.500 milioni. . 

Il bando di gara è stalo Inviato In sunto al Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana In data 30/3/92 
Il bando integrale è pubblicato all'Albo Pretorio del Comune di 
Arezzo. . . , » 

La richiesta non vincola l'Azienda.' ' 

Arezzo, 30 marzo 199.2 
Il Presidente ' ' ' ' 

Prof. Ottone Occhiolini 


Il Direttore 

OotL Ing. Alfio Romiti 


COMUNE DI GUARDIA PERTICARA 

Piovincia di Potenza 

Prot. n. 895 

Viale P. Umberto n» 28, tei e fax 0971/964003 - 
(Legge n» 55/90 - DPCM. n» 55/91 - G.U. n- 49 del 27/2/91) 
OGGETTO: AVVISO DI UCITAZIONE PRIVATA 
• Captazione Sorgente S. Lucìa 
Costruzione Acquedotto Rurale 
Importo a batie d’asta £. 1.002.008.000. ’ ‘ 

- ...iRETTIFICA -- .1 ' . 

A parziale rettifica dell'iivviso di cui all’oggetlo datato 17/3/1992 
•i avverta che ove nel auddetto bando ai logge: -à pnnrieta 
la facoltà di avvalersi dalla procedura di cui all'ert 9 bla 
comma 2 dalla laggti 28/4/1989 n° 155», dava leggersi: 
«Non é pravtata la fatottà di awalaral dalla procadura di 
cui all'art 2 bla comma 2 dalla lagffa 28/4/1989 if ISS". 

Le imprese che Intendono essere invitate alla licitazione pnvata 
ed in possesso dei requisiti di cui al bando In oggetto possono 

E rodurre domanda in bello entro il glomo 18/4/1992. 
a richiesta di Invito nori vincola ramministrazione. - '' 

Guardia Perticara II 2 alitile 1992 \ " ' ’/ 

H Sagratarlo comutuia • Il sindaco 

Or. R affa ella EapoaltC' : - . Rocco Grazzl 




PASQUA AL MARE - BEULARIA - 
HOTEL GINEVRA - Viano mare - 
moderno - ogni confort - cucina 
casalinga. OFFERTA SPECIALE: ' 
3 giorni pensione completa com¬ 
preso pranzo pasquale L 130.000 - 
sconto bambini • Prenofatevll! Tel. 
(0541)344286. -j.. (1) 

PASQUA al mare ■ RiminI ■ Hoiei 
Leoni - Viale Regina Elena, 19i - 
,Tel, 0541/380643 - Direttamente 
mare - pranzo pasquale • Spedalità 
pesce - 3 giomi pensione completa 
140.000/160.000. (2) 

PASQUA RIMINI MIRAMARE • 
HOTEL SIESTA -Tel. 0541/372029 ’ 
- sulla passeggiala fronte mare - ' 


rinnovato - nscaklato - coca diana 

- pranzo pasquale - 3 giorni pensio- ' 

ne completa 170.000. (3) 

PASQUA AL MARE - 3 giorni pen¬ 
sione completa 130.000 - Sanmau- 
ro Mare • Pensione Patrizia - fami¬ 
liare - carne pesce a scelta - Preno¬ 
tatevi! Tel. 0547/87559 - 
0541/346153 - Offerte 25 apnle 1' 
maggio. , . '-i (4) 

P/ISQUA Rimini - Miramare ■ Hotel 
Hollywood - Tel. 0541/370661 - 
600412 - Viano mare - Ogni confort ' 

- cucina romagnola • pranzo 
pasquale - 3 giorni pensione com¬ 
pleta 155.000 ■ 5 giorni 210.000. (8). 


SABATO 11 APRILE 

CON nblìtà 

Storia dell'Oggi 
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Sport 


giovedì 9 APRILE 1992 


Vele italiane 
sulla rotta 
dell^Amerìca 


Il Moro di Venezia primo sfidante finalista 
La barca di Raul Cardini supera il primato 
di Azzurra ’83 e si candida per il successo 
Il magnate ravennate esulta: «E non è finita» 


Grandi manovre a San Oiego per il 
MorodiGaidinieilsuo 
equipaggio, lanciatissimi verso la 
finale della Luis Vuitton Cup, 
ultima tappa prima dell'ultimo 
assalto all’America's Cup 1992 




Vento in poppa 


Il Moro di Venezia è il primo finalista degli sfidanti 
alla Coppa America 1992. La qualificazione conqui¬ 
stata a due regata dalla conclusione delle semifina¬ 
li, battendo nettamente Ville de Paris. Raggiante 
I^ul Cardini, pioniere deU’awentura. Le finali dal 
19 aprile: rivali New Zealand o i francesi mentre 
continua il balletto americano tra Kanza e Stars & 
Stripes di Dennis Conner tra i «defenden»., 


CARLO FEDELI 


BBSAN DIECO. «L'anima di 
questa scommessa sono io». È 
l^ul Cardini a reclamare il . 
ruoio di «deus ex machina» del ‘ 
successo del veliero italiano, 
immediatamente dopo l'in¬ 
gresso, a due regate dalla con¬ 
clusione delle semifinali, del, 
Moro di Venezia nella finale 
delle eliminatorie tra gli sfidan¬ 
ti alla Coppa America 1992. 
Cosi, il finanziare ravennate, / 
capitano d'industria, sottilinea 
nel momento di un risultato 


velico inedito per l'Italia, l'im¬ 
pegno degli uomini e delle 
idee, ricorda che non bastano i 
soldi, quelli della MontedLson 
in questo caso, per raggiunge¬ 
re i grandi obicttivi. Una preci¬ 
sazione. la .sua, prima di torna¬ 
re in Italia, c ribadendo la 
sportività deir^uipaggio de II 
Moro di Venezia che. «non farà 
prelattica per scegliersi il com¬ 
pagno di finale e correrà per 
vincere le ultime due regate 
contro Nippon c contro New 


Zealand». Ma ù anche sicuro. 
Cardini, che «chi vincerà la 
Louis Vuitton Cup. la selezione 
tra gli sfidanti, vincerà anche la 
coppa America perchè si tratta 
di gente che ha combattuto di 
più, e che ha avuto più tempo 
degli americani per mettere a 
punto le barche». E le regate 
dei giorni scorsi hanno dimo¬ 
strato. e non soltanto a capitan 
Cardini, che nulla è sicuro in 
questa edizione della coppa. 
«Questo di San Diego, ù un 
campo di regala dove non si 
capisce niente, con cambi di 
vento assolutamente impreve¬ 
dibili. Poi ci sono le rotture, 
che in queste barche sono nor¬ 
mali perchè sono costruite al 
limile della loro resistenza. 
Sopportano sforzi incredibili, 
in partenza i timonieri fanno 
l'impossibile per andare bene, 
per guadagnare qualche van¬ 
taggio di posizione, e finiscono 
anche per lare danni, ma que- 


- Abdoujaparov primo ma squalificato 

Cipollini scende dalla Md 
e vince la Gand-Wevelgem 


Mario Cipollini ha vinto ieri a «tavolino» la Gand-We- 
velgem, dopo che la giuria ha squalificato Djamoli- 
dine Abdoujaparov. Durante lo sprint l’uzbeko ha 
ostacolato l’awersario nel momento del massimo 
sforzo, tagliando per primo il traguardo. Cipollini ha 
presentato ricorso e la giuria gli ha reso giustizia, 
squalificando l’uzbeko. L’anno scorso Abdoujapa¬ 
rov si era impiosto davanti allo stesso Cipollini. 


mm WGVELCEM. ' Uno spnnt 
spettacolare, quasi drammati¬ 
co, che poteva finire in una ro¬ 
vinosa caduta: un finale che 
somigliava molto a quello del¬ 
lo scorso anno, con Cipollini e 
Abdulaptuov a contendersi in 
modo più o meno lecito la vit¬ 
toria. Lo sprinter uzbeko ha ta¬ 
gliato anche ieri jier primo il 
traguardo della prestigiosa 
corsa, ma la giuria, esaminan¬ 
do il replay televisivo. Io ha 
cancellalo dall'ordine d'arrivo, 
restituendo alla «punta» tosca¬ 
na il successo negatogli lo 
scorso anno. Nelle immagini 
rallentate della televisione era 
infatti visibile la ; Irregolarità 
commessa dal campione della 
Csi (ex Urss): costretto da Ci¬ 
pollini ad allargare sulla de¬ 
stra. a SO metri dallo striscione. 
Abdujaparov ha afferrato con 
la mano sinistra la miglia dei 
tose ino per assicurarsi un var¬ 
co. contemporaneamente 
prendendo slancio per la con¬ 
clusione dello sprint. Sceso 


dalla bicicletta Cipollini ha im¬ 
mediatamente accusato l'av¬ 
versario di scorrettezze, e la 
giuria di incapacità qualora 
avesse confermato - come 
sembrava in un primo tempo - 
' la vittoria del comdore uzbe¬ 
ko. a suo dire già sfacciata¬ 
mente favorito l'anno scorso. . 
Nel 1991 mezza gomma aveva 
diviso i due. A duecento metri 
dallo stri.scione, al centro della 
strada. Cipollini sembrava cer¬ 
to della vittoria, ma Abduiapa- 
roveon una prodigiosa rimon¬ 
ta ha cominciato a erodere il 
suo vantaggio. Cento metri do¬ 
po l'uzbeko era alla sella del 
toscano che. per cercare di 
conservare comunque il van¬ 
taggio, cominciava a piegare 
verso destra. Quando le tran¬ 
senne si sono fatte pericolosa¬ 
mente vicine. Abdujaparov - 
che nella volata finale del Tour 
1991 fu protagonista di una ro¬ 
vinosa caduta in circostanze 
simili - si è aggrappato alla 
maglia dell'ilaliano andando a 


Boxe. Sfida iridata con Hemandez 


Ròa ag^da Benvenuti 
ma non è una cosa seria 


GIUSEPPE SIGNORI 


H Più che il misterioso spa- ' 
gnolo Angel Hemandez, sta¬ 
notte nella fredda e remota Ce- ■ 
lano, in provincia dell'Aquila..' 
Gianfranco Rosi campione del ' 
mondo del medi-junior ibf , 
vuole raggiungere il record di ; 
Nino Benvenuti che dal 18 giu¬ 
gno 1965 nello stadio milanese . 
di San Siro dove mise ko San- • 
dro Mazzinghi, sino all'S mag¬ 
gio 1971 quando Carlos Mon- 
zon lo costrinse alla resa nel 
ring di Montecarlo, sostenne . 
12 combattimenti mondiali: tre -, 
nei medi-junior (chilogrammi 1 
69,853) e il resto nei medi 
(chilogrammi 72.574). Tenen¬ 
do conto del minimo valore di 
Angel Hemandez è probabile . 
che a Rosi riesca il suo sogno: 

12 mondiali; dieci vittorie con- . 
tro sfidanti mediocri per non . 
dire inesistenti e un ko tecnico 
a Sanremo (8 luglio 1988) ri- - 
cevuto da Donald Cuny, 1 effi¬ 
mera «stella» del Texas. Dilatti 
Don Curry, dopo un inizio da 
vero campione (l'impresario .i 
Bob Arum l'aveva pronosticato ■ 
il successore di Marvin Ha- , 
gler), è in seguito tramontato 
. malamente. 

Benvenuti, 21 anni dopo il 
suo ritiro dal ring, ancora oggi 
viene ricordalo e rimpianto. , 


Nino aveva tecnica, potenza, 
grinta, intelligenza c un crochet 
sinistro micidiale, basterà ri¬ 
cordare come mise ko. a Ro¬ 
ma, il cubano Luis Rodriguez: 
ed inoltre un uppercut destro 
terrificante: Sandro Mazzinghi 
non deve ancora aver dimenti¬ 
cato quel pugno che lo stese 
sul tavolalo di San Siro durante 
il sesto assalto. Chissà se fra 
venti anni Gianfranco Rosi, il 
«preoicalore» di Assisi, sarà ri¬ 
cordato e rimpianto dai nostri 
spiortivi salvo, s'intende, che 
dal .suo eccitalo «club». Non 
sappiamo davvero come il bar¬ 
buto Angel Hemandez Gonza- 
les (per un miracolo o per un 
piccolo business) sia giunto in 
Italia con il ruolo di sfidante 
mondiale di Rosi. Nato a Santa 
Cruz il 2 ottobre 1961, profes¬ 
sionista dal 3 dicembre 1980 
quando nel paese natale Hcr- 
nandez venne battuto in quat¬ 
tro riprese da Jimmy Cruz, in 
seguito i suoi risultali sono stali 
piuttosto mediocri per non di¬ 
re da perditore. Le 16 ed oltre 
sconfitto subite (almeno sette 
pnma del limite) davanti ad 
avversari di sene B c di sene C. 
indicano in Angel Hemandez 
un pugile da piccola arena. Gli 
unici suoi vincitori di un certo 
livello sono stali il francese 


sto è prevedibile in regale por¬ 
tato . all’esasperazione con 
mezzi potenti come queste 
barche». , 

Cardini è anche convinto 
che. in caso di vittoria finale 
del Moro, l'Italia e la Compa¬ 
gnia della vela di Venezia, sa¬ 
rebbero in grado di organizza¬ 
re una ottima difesa della cop¬ 
pa America «perchè è un pae¬ 
se grande» che ha alle sue 
spalle l'Europa. Una sfida do¬ 
po l'altra quindi por il presi¬ 
dente del Moro che da transfu¬ 
ga del Bel Paese non dimenti¬ 
ca la radici di un’awenliira: «io 
ho voluto qucst'impre.sa. an¬ 
data avanti grazie anche alla 
Montcdi.son che l'ha sponso¬ 
rizzala, e che sta m mare per¬ 
chè Paul Cayard c lutti quelli 
che sono qua la stanno ammi¬ 
nistrando. Sono perciò gli uo¬ 
mini. non soltanto la chimica 
che portano avanti la sfida, lo 
la sento molto mia, come la 


.sentono loro Paul, il manager 
Rafanelli c tutti gli uomini del¬ 
l’equipaggio c di tenta». 

Un .sigillo di paternità quindi 
per lo .scafo targalo Monledi- 
son che da ieri è nella .storia 
della vela: è la prima barca ita- ’ 
liana ad arrivare alle finali tra 
gli sfidanti dcH’America'Cup. 
Vincendo sui francesi di Ville 
de Paris. Paul Cayard si è infatti 
assicurato con due giorni di 
anticipo un posto nelle finali ' 
che cominceranno il 19 aprile, 
e ha già .superato il traguardo 
di Azzuma nel 1983, la barca 
della prima presenza italiana 
in 140 anni di Coppa America. . 

Moro finalista e lotta tra Ville 
de Paris e New Zealand i temi 
del giorno quindi in campo - 
•challanger», mentre tra i «de- 
fender» Usa continua la lolla a 
coltello tra Kanza e SUirs & Stri- ' 
pes di Dennis Conner, il mitico 
velista in questo giorni olfu.sca- 
to dall'astro nascente di Paul 
Cayard. 
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Conto alla rovescia 


M New Zealand o Ville de Paris i rivali della finale tra sfidanti 
per II Moro di Venezia. Più chance per i neozelandesi che devo¬ 
no perdere le due restanti sfide. Ville de Paris c il Moro, che per i 
transalpini costretti a vincerle ambedue, con New Zealand e 
Nippon. In questo caso le due barche, ora distanziate di due 
punti, sarebbero alla pari ma conierebbero le sfide dirette dove 
Ville ha superalo gli «all black» due volte su tre. f- - - ■.... 

Classiflca seminnali. Challenger: Moro di Venezia e New 
Zealand, 5 punti: Ville de Paris, 3; Nippon 1 (eliminato). ■ 
Defender:Kanza5.punli:Stans&Stripes,4:America3.1. 
Programma: (mercoledì) Ville de Paris-New Zealand: Moro- 
Nippon; (giovedì) Moro-New Zealand; Nippon-Ville de Paris, 
Arnerica3-Slars&Stripes (mercoledì). .., , . 4 .. , 


Basket. Stasera i play-out 

Il «rincuorato» Morandotti 
attende Tok dei medici 
Già in campo domenica? 


Due a zero, c appunta¬ 
mento a domenica (tranne 
che per Scavolini e Phonolii, in 
anticipo .sabato), l-a seconda 
tornata dei play off ha emesso 
verdetti secchi e in qualche ca- 
•so impietosi. Intanto, perù, le .. 
protagnosite della corsa allo ; 
.scudetto si nfanno il trucco, c ' 
quello della Knorr Bologna ha l 
tutta l’aria di essere un lifting in 
profondità. Domani dovrem¬ 
mo sapere la verità sul ritorno 
in campo di Ricky Morandotti, 
vero e proprio ago della bilan- ' 
eia bianconcra, ma sussurri 
■sempre più forti conducono in T 
direzione del ritorno in campo. 

Il profcs.sor Girù, medico loer- 
.sonale del -giocatore, ha i 
espresso pubblicamente tutto ' 
il proprio ottimismo sulla vi¬ 
cenda. E. soprattutto, alcune 
indiscrezioni trapelate ien au- ■ 
torizzano speranze ancora più 
concrete. L'esame cletirolisio- 
logico, ultimo tassello de 30 
test clinici .sostenuti dall'ex to- 
rinese, avrebbe dato il via libe¬ 
ra. confermando ciò che Garù ( 
sospettava da tempo: le arit- * 
mie accusate dal talento bian¬ 
conero sono fisiologiche, non ' 
pencolose, e non hanno nes- 
sun collegamento col basket. ' 
A questo punto manca solo la ■ 
firma dell'idoneilà (che avrà 
durata di sei mesi) per riavere ; 
- già contro la Clear - un cam- « 
pione. Al di là del fattore tecni- - 
co sportivo, la conclusione po¬ 


sitiva della vicenda premiereb¬ 
be comunque la serenità con 
CUI Ricky ha affrontato i due 
mesi di calvario sempre col 
.sorriso sulla bocca. - , 

Torniamo ‘ ai playoff. Nei 
quarti rivedremo il duello Mil.i- 
no-Roma che aveva infianr ma¬ 
io li basket «mctroiiolitino» 
verso la fine degli anni '80. Per 
arrivare a disputarlo di nuovo 
(ma allora in palio c’era diret¬ 
tamente lo scudetto) le due 
capitali si sono sbarazzate del¬ 
le squadre di A2. Caserta ha in¬ 
vece spento le velleiuli di una 
Kappa stranamente spenta, 
mentre Trieste ha piegato Li¬ 
vorno senza troppe difficolta. 
Proprio il destino dei sinergici 
è ora avvolto in un mare di 
contestazioni. La squadra va ri¬ 
fatta. con le partenze quasi 
certe di Forti, Ragazzi, Carera e 
dei due americani. Ana nuova 
anche in panchina. Di Vincen¬ 
zo ha finito onorevolmente la 
stagione, ma non farà i salti 
mortali per essere confermato. 
Potrebe finire alla Phonola. La 
Stefanel ha invece chiesto Bi- 
nelli (che domenica .sarà tn 
campo con un ginocchio mal¬ 
concio) alla Knorr. . . - 

Stasera 2“ turno dei play out, 
questi gli incontn: Girone ver¬ 
de, Marr-Ranger, Femet-Scai- 
ni, Breeze-Billy, Girone giallo, 
Depi-Trapani, Kleenex-B.Sar- 
degna, Turboair-Glaxo. 

, .... OM.B. 


tagliare il traguardo con una 
macchina e mezza di vantag¬ 
gio. Istintivamente Cipollini ha 
alzalo le braccia in segno di 
vittoria, forse perchè se 1 era vi¬ 
sta sfuggire negli ultimi metri 
come accadde l'anno scorso. ’ 
o forse perchè pensava di po¬ 
terla ottenere con un reclamo. ■ 
La giuria gli ha infine dato ra¬ 
gione, rilevando rirrogolarilà, 
basandosi sulla norma del re¬ 
golamento che prevede la 
squalifica del corridore che to¬ 
glie le mani dal manubrio negli 
ultimi cento metri. ■ 

Appena sceso dalla bici, al 
microfono degli intervistaton 
televisivi. Cipollini non riesce 
ad essere diplomatico: «Anche 
que.st’anno, come nel 1991, 
questo russo è riuscito a batter- 
mi con una sconettezza. A 
questo punto, visto che non 
capisce, non mi rimane che 
andare a prenderlo sotto lo 
doccia... E lo tronco in due. 
Ora voglio vedere come si 
comporta la giuria». • 

Se gli ridà la vittoria significa 
propno che non capisce nien¬ 
te. non è all'altezza del suo 
compilo». Ma poi la giuria darà 
ragione a lui. 

Arrivo. I) Mario Cipollini 
(Ita-GB-MG Boys) in 4 ore 49' 
alla media oraria -di km. 
43,599: 2) Capici (Bel), 3) 
Baf'i Óta). 4) Van Poppcl 
(Ola), 5) Nijdam (Ola), 6 ) 
raab (Ger). 7) .Museeuw 
(Bel). 8 ) Ludwig (Ger), 9) Fi¬ 
danza (ita), 27) Pelilo (Ita), 
tutu col tempo di Cipollini. 


Jcan-Claude Fontana (1988) 
attuale campione d’Europa 
dei medi-iunior c il nostro Ni¬ 
no La Rocca che, a Vasto, nel • 
1989. lo liquidò in sette riprese. 

In più il toscano Efrem Cala- 
mati, un talento fragile, lo mal- ' 
trattò a Sportilia (1990) in die¬ 
ci round: si trattò di un Ko tec¬ 
nico. ■ , 

' Giunto a Celano, Angel Her- , 
nandez forse per tranquillizza- 
. re gli organizzatori e intimorire ■ 
Ro.si ha fatto sapere che se nel ■ 
passato perdeva di Irequenle ' 

' adesso vince quasi sempre. 

' Non dubitiamo che Angel Her- 
nandez Gonzalez sia un com¬ 
battente coraggioso e stoico, 
ma dubitiamo della sua validi¬ 
tà mondiale anche se i soliti 
trombettien hanno scritto che 
l’avversario di Gianfranco figu¬ 
rerebbe al .settimo posto nella 
graduatoria deiribf. Abbiamo ' 
ascoltato tante ■ graduatorie 
mondiali di questi tempi 
(compresa quella di T/te/?trtg, ' 
fascicolo di maggio 1992) ma 
il nome di Angel Hemandez 
non lo abbiamo trovato. Sicco- 
me non intendiamo mistificare 
i nostn lettori, come magari fa- ■ 
rà la tv, sempre pronta a gon¬ 
fiare i suoi spettacoli che pre¬ 
senta ad ore impossibili, dicia¬ 
mo che l'odierno mondiale ha 
tutto l'aspetto di uno spettaco- 
lino da fiera di pae.se. 
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